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Giornale fondato da Antonio Gramsci 


Nuove regole 
e vecchio Stato? 


AHQELO BOLAFFI 


L a cicca ledellà costituzionale per la quale è 
tabù o^ni parola del testo scrìtto, fa correre 
il rìschio che mentre questo resta immuta¬ 
lo, della Costituzione stessa non rimanga 
neppure Un'ombra. La fedeltà alla Costitu¬ 
zione non deve mai diventare feticismo co¬ 
stituzionale se la difesa della democrazia non vuole, alla 
fine, trasformarsi in inconsapevole e tragica collabora¬ 
zione alla sua liquidazione»: alla vigilia della disfatta del¬ 
la prima Repubblica tedesca, Ernst Fraenkel, il grande 
politologo socialdemocratico, lanciò il suo lue do e pur- 
i troppo inascoltato avvertimento. Ceno l'Italii di oggi 
i non è la Weimar del 1932. Eppure un pericolo mortale è 
sempre in agguato; quello della fuga aH'indielro. Dive¬ 
nendo. di fronte alla crisi delle istituzioni, pen:iò preda 
di un istinto conservatore mirante solo alla difesa dei 
\ A'alorì» del vecchio ordinamento. Certo con le «regole 
del gioco» non si scherza. Ma altrettanto sicuramente 
I esistono congiunture storiche, e quella attuale nel no- 
! stro paese lo 6 certamente, nelle quali solo il mutamen¬ 
to anche radicale dei fondamenti costituzionali consen¬ 
te di salvaguardare, meglio sarebbe dire di transustan- 
ziare, lo spirito che era a fondamento del patto costituti¬ 
vo. 

Dunque: nessuna paura, nessun feticismo costitu¬ 
zionale: se sarà meglio della prima, ben venga la secon¬ 
da Repubblica. Ecco, appunto, dovrà essere, o almeno 
dovTà tentare di e; ere, migliore. E qui mi pare che, co¬ 
me si dice, caschi l'asino. Si parla di «fase costituente», di 
revisione di regole e procedure. E questo per I cittadini è 
sicuramente un latto positivo. Ma si pos.sono capire an¬ 
che diffidenza e scetticismo. E non solo nei confronti 
delle tentazioni «plebiscitarie» e delle scorciatole presi- 
denzialistichecui ama ricorrere «occasionalisticamente» 
il Psi. Infatti non solo c'è il sospetto che qualcuno medili 
di «cambiare tutto affinché tutto resti come prima» tra¬ 
ghettando letteralmente la prima Repubblica (compresi 
I suoi mali e le sue nefandezze) nella seconda. Ma che 
parte delle forze politiche medili di meubolizzare la ri¬ 
forma della Costituzione trasformandola in una sorta di 
autotutela degli interessi dei partili. Ed esiste un ulteriore 
pericolo. Quello rappresentato da un tipo diverso di feti¬ 
cismo costituzionale. Il rischio, cioè, di ridurre unidi¬ 
mensionalmente il processo di riforma della vita pubbli¬ 
ca italiana alla riformulazlone delle regole costituzionali 
dimenticando che l'imcrortanza di riscrivere interi capi¬ 
toli del precedente patto fondamentale è un momento, 
certo decisivo ma non esaustivo, del cambiamento di 
quello chcchiamiamo Costituzione materiale. 

V oglio essere chiaro. Bisogna davvero aspetta¬ 
re la seconda Repubblica per cancellare la 
tragedia rappresentata dalla struttura ospe¬ 
daliera italiana? Occorre attendere fino al- 
l'avvio di una tos^coslihientc per impedire 
che àheora una volta tomi In licenza premio 
quel camoiTista che, in carcere per omicidio, è uscito 
ammazzando a Napoli un poliziotto, lo stesso che nel 
1982, ancora una volta godendo di una licenza premio, 
aveva ammazzato un suo rivale? Le sentenze emesse 
dalla suprema Corte presieduta dai giudice Carnevale 
(anno parte della prima o della seconda Repubblica? 
Con la nuova Costituzione sarà più focile combattere le 
mafia e lo sperpero del denaro dello Stato che eufemi¬ 
sticamente si continua a definire welfaie? O difendere il 
Bel Paese dal malgoverno, abbattere il deficit pubblico, 
tutelare l'ambiente dall'inquinamento, ridare senso a 
parole come giustizia, eguaglianza, anche di fronte al fi¬ 
sco, e libertà? Forse, ma non necessariamente. Infatti 
molti, anzi quasi lutti, fanno finta di dimenticare che un 
' sistema complesso com'è quello dello Stalo ammini¬ 
strativo moderno rron ha «un» cuore. Ne ha molti. Uno 
dei più importanti è rappresentato dal «ristailo fisso» 
della burocrazia. Ognuno di noi quotidianamente verìfi¬ 
ca come la sua vita e quella di tutti gli altri cittadini di¬ 
penda sempre meno dalla «bontà» delle riecisloni politi¬ 
che e sempre più dalla correttezza della loro applicazio¬ 
ne. Rilorma della Costituzione è dunque anche cambia¬ 
mento delle categorìe che sino ad oggi hanno orientato 
l'azione dei partiti spesso consociati, come giustamente 
I ha messo in luce Mario Pirani su ITIa Repubblica, in un 
vero e proprio disprezzo nei confronti dell'esercizio di 
una moderna cultura di governo. Perchè non ricordare 
che l'efficiente burocrazia in FVancia tale era anche du¬ 
rante la quarta Repubblica e che per funzionare non ha 
atteso certo l'avvento di De Gaulle? 

La prima Repubblica in Italia aveva una missione: 
quella di garantire l'affermazione e il consolidamento di 
un sistema democratico. E questo compito è stato so- 
staruialmente svolto. Ma intanto, mentri! si fa nascere 
seconda, c'è comunque tanto da fare per render: più vi¬ 
vìbile e giusto il nostro paese. La via è quella indicata 
dall'affermazione del primato dei diritti del cittadino. 


Intesa di massima dopo i colloqui di ieri a Gerusalemme, ma restano molte incognite 
Deludente per i palestinesi il faccia a faccia con il segretario di Stato americano 

Baker smuove Shamir 

«Sì alla conferenza con gli arabi» 


Gorbaciov: 

<«L’Urss 

verso 

la catastrofe» 
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L'Urss sta scivolando verso la catastrofe Questo l'ultino al¬ 
larme lanciato ieri da Gorbaciov, (nella loto) che ha pre¬ 
sentato il «programma anticnsi« del governo. 11 paese viene 
chiamalo a una mobilitazione eccezionale, gli .sciopen ven¬ 
gono dichiarati illegali per un anno e sono prc-viste rappre¬ 
saglie economiche per le repubbliche ribelli. Intatto la 
Georgia con il voto unanime del Parlamento ha proclamalo 
ieri la propria indipendenza, ^ pagiha 6 


Fondi neri La questione dei finanzia- 

al Ps francese T 

lY CI,dista francese messa alla 

Un giudice porta l'anno scorso con un 

rianro SI provvedimento d'amnistia, è 

ria|/rc II LdSU rientrata dalla finestra per 

iniziativa di un giudice di Le 
Mans, subito esautorato dal¬ 
la sua iiKhiesla. La conseguenza politica è una mozione di 
sfiducia che l'opposizione depositerà nei prossimi giorni. 
Ancora una volta del destino di Rtxard decideranno i comu- 
"'Sh- A PAGINA 3 


La conferenza di pace arabo-israeliana è in cantie¬ 
re. Baker e Shamir sono d’accordo anche se modi, 
tempi e partecipanti sono avvolti ancora nell'incer¬ 
tezza. Ma il dado ormai è tratto. Forse ora sta scop¬ 
piando la pace. Tra i palestinesi dei territori occupa¬ 
ti, tuttavia, si registra una certa delusione; il segreta¬ 
rio di Stato americano non ha preso impegni sulla 
presenza dell'Olp nel negoziato 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VA8ILB 


Se vierte meno l’intransigenza 


BB GERUSALEMME. Tutto è In 
movimento. SI sta andando a 
grandi pas.si verso una confe¬ 
renza regionale di pace ara- 
l>o-israeliana. Sono d'accordo 
a farla «in linea di principio* 
due dei principali protagoni¬ 
sti: Washington e Tel Aviv. <1 
particolarì, le dimensioni, il 
luogo, i (empi, i partecipanti: 
nessuno di questi problemi è 
stato risolto» ha precisato, tut¬ 
tavia. ieri sera un funzionario 
americano al seguilo diJames 
Baker. In mattinata, invece. Il 
ministro degli Esteri israelia¬ 
no, David L^. aveva trionfal¬ 
mente annunciato alla stam¬ 
pa che •lutto è stato risolto». 
Ma si era fatto tirare-le orec¬ 


chie dal capo della diploma¬ 
zia americana; «Non vorrei 
che si corresse troppo..». Il fal¬ 
lo era che Israele aveva final¬ 
mente accettalo la partecipa- 
: zione dell'Urss alla conferen¬ 
za regionale «a condizione 
che Mosca accetti gli obiettivi 
dell'iniziativa». Poi un detta¬ 
gliato, •molto amichevole» e, 
. probabilmente, assai concre¬ 
to incontro di oltre due ore tra 
Baker e il primo ministro Sha¬ 
mir. Oelu.si i palestinesi dei 
territori che non hanno rice¬ 
vuto garanzie sulla presenza 
dell'Olp nel negoziati, ore di 
febbrile attività diplomatica al 
Cairo dove James Baker arri¬ 
verà oggi. 
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L a nuova maratonìna 
del segretario di Stato 
americano James Ba¬ 
ker in Israele sembra comin¬ 
ciare a produrre qualche frut¬ 
to, se è vero che Ieri radio Ge¬ 
rusalemme annunciava la di¬ 
sponibilità israeliana ad av¬ 
viate una trattativa per ta so¬ 
luzione del problema 
palestinese sulla base delle 
risoluzioni dcH'Onu 242 e 
338, neH'ambilo di una con¬ 
ferenza regionale. Troppo 
poco? E con quali scadenze? 
Gli interrogativi sono moltis¬ 
simi e di non facile soluzio¬ 
ne. Resta comunque il dato 
di fatto che itell'annoso con¬ 
flitto arabo-israeliano qual¬ 
cosa sembra finalmenie- 
muoversi in direzione della 
pace. • 

Conosciamo lutti .molto 
bene la granitica intransigen¬ 
za dei premier Shamir e del 
suo gabinetto. Conosciamo 
altrettanto bene la situazione 
esplosiva dei leiriiori occu- 


MARCELLA EMILIANI 

pati, inasprita - se è possibile 
- dall'esito della guerra del 
Golfo. Ma'proprio dalla guer¬ 
ra sembrano essere scalurìte 
le premesse perché Israele e 
non solo Israele cominci a ri¬ 
vedere i termini delta propria 
intransigenza. Sono venute 
meno infatti alcune delle 
motivazioni che hanno spin¬ 
to Gerusalemme ad arroccar¬ 
si in un concetto esasperato 
di «sicurezzaii e l'hanno por¬ 
tata ad appiattirsi per decen¬ 
ni su posizioni puramente 
militari e non politiche. In¬ 
nanzitutto è svanito l'incubo 
degli armamenti iracheni, 
che non è poca cosa; ma for¬ 
se la congiuntura più favore¬ 
vole del momento è quella 
che vede i principali paesi 
arabi (Egitto, Siria, Arabia 
Saudita, più gii Emirati) 
schierati al fianco degli Stali 
Uniti nel faticoso tentativo di 
ridisegnaie un ordine medio- 
rìentaìe. 

Non a caso oggi si parla 
apertamente della possibilità 


che - sotto l’egida amerìca- 
. na - proprio paesi come la 
Siria e l'Arabia Saudita pos¬ 
sano riconoscere Israele: un 
passo importantissimo che 
disinnescherebbe una delle 
premesse più esplosive dello 
stesso conflitto arabo-israe¬ 
liano. Un passo inoltre che 
permetterebbe di allronlare 
in termini nuovi anche un 
problema nuovissimo e vec¬ 
chissimo dell’intero Medio 
■ Oriente: quello di popoli sen¬ 
za tetra. Se ieri era un dram¬ 
ma per i soli palestinesi, oggi 
lo è come non mai anche per 
i curdi. Troppe mine vaganti, 
sempre più pericolose, che 
solo un assetto pacifico della 
regione può ptrrtare a solu¬ 
zione. 

E questo non può sfuggire 
nemmeno all'Intransigente 
Israele che potrebbe oggi ar¬ 
rivare a pensare che i territori 
' occupati non sono più una 
frontiera imprescindibile, 
qualora si sentisse sicuro e ri- 
conosciutodai suoi vicini. 


Delitto È stato trovato len mattina 

in /«/inuontn cella, morto. Era 

m cunvtcniu imbavagliato e con la gola 

Frate ucaso stretta da una corda. Padre 

a Taoliacozzo 

“ ■ 3 PPJ onginano di Chieti 

sarebbe staio soffocato da 
un giovane marocchino, 
Khechab Sald, 21 anni, di Casablanca, ospite del convento 
di Tagliacozzo dove è avvenuto il delitto, sorpreso a ruba-re 
otto milioni di lire che dovevano servire per l'acquisto di una 
nuova auto. Il giovane è stato arrestato dalla polizia ail'acrO' 
porto di Fiumicino, mentre cercava di partire per il Marocco. 
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Bomba Continua a diffondersi a Ro- 

/Ianni tta la strategia dei ■mini-at- 

• "n , tentati.. Un ordigno è scop¬ 

ai «PalaZZaCCiO» piato la scorsa notte davanti 
Ai Rnma Tribunale di sorveglianza, 

MI nwilia jj, ffonte al «Palazzaccio». e 

accanto alla sede della Cor- 
te di Cassazione, provocan¬ 
do soltanto lievi danni. L'attentato è stato nvendicato da • 
•Movimento Rivoluzionano», un gruppo dell'estrema destra 
eversiva. Un’azione dimostrativa, secondo i funzionan della 
Digos. «Ma anche la bomba aìVAitinli non doveva espiode- 
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Occhetto a Craxi: «Ci unisce la volontà di cambiamento» 

supervertìce da Andreotti 
n Psi accetta Titer costituente 


È il giorno del vertice tra Andreottì e i segretari della 
maggioranza, che si incontreranno oggi a Palazzo Chi¬ 
gi. Intanto il Psi toma a sollevare il problema del «seme¬ 
stre bianco*, ignorato da Andreotti nel suo programma. 
«Altrimenti il governo cade a gennaio», dice Giuliano 
Amato. Prudenza nella De sulle riforme, Forlani: «Non 
buttiamo il bambino insieme a l'acqua sporca». Oc- 
chelto a Craxi: rCi unisce ta volontà di cambiamento». 


VITTORIO RAOONE 


D conto dell’Enichem: 

diecimila 

Kcenziamenti 


QILDOCAMPESATO 


Uccisi 36 
turisti greci 
in Turchia 
Attentato? 


■i INSTANBUL È finita in tragedia una gita pasquale a Istanbul 
di 56 turisti greci, fi pullman dov’erano appena saliti s'è trasfor¬ 
malo in un rogo. Tra fiamme c fumo nerissimo sono rimasti car¬ 
bonizzati trenlasel di loro. Cerano anche cinque bambini. For¬ 
se è stato un attentato compiuto da un turco. Infilatosi nel pull¬ 
man avrebbe versato benzina e dato fuoco. Le testimonianze 
dei superstiti insistono sul particolare di un liquido che all’im¬ 
provviso ha cominciato a scorrere. Ma c’è anche l'ipotesi dello 
scoppio di un fomellelto. Il governo di Atene ha chiesto di apri¬ 
re un'indagine ufficiale. Due persone sarebbero state fermate. 


■E ROMA. Oggi pomeriggio 
vertice dei segretari del penta¬ 
partito con Andreotti. Negli ul- 
umi giorni il presidente del 
Consiglio ha incaricato visto 
quasi tutti i segretari della mag¬ 
gioranza. ai quali ha spiegato il 
suo progetto di modifica del¬ 
l'articolo 138 della Costituzio¬ 
ne. E il Psi toma a riproporre il 
problema del •scmesire bian¬ 
co», sollevalo da Cossiga c ri¬ 
mosso da Andreotti nel suo 
programma. «Altrìmenli un go¬ 


verno nato per durare un anno 
rischierebbe poi di cadere il 3 
gennaio, con lo scioglimento 
forzalo del Parlamenlo», so¬ 
stiene Giuliano Amato. Nella 
De grande cautela sul tema 
delle riforme. «Allenti a non 
buttare il bambino con l'acqua 
sporca», dice Forlani. E lo stes¬ 
so Andreotti ironizza ricordan¬ 
do 1 icnlBlìvi presidenzialislici 
di PacciardI e Sogno: «Non 
hanno avuto grande successo: 
uno è in ptensione e l’altro è fi¬ 
nito sotto processo». 


M ROMA II nuovo business 
pian dcll'Enimont è stato pre¬ 
sentato ieri ai presidenti delle 
commissioni parlamentari e 
passa oggi al vaglio delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. Cgil, Cisl 
e Uil temono un forte ndimen- 
sionamenlo occupazionale. Si 
parla di •tagli chirurgici» consi¬ 
stenti; 4.800 esuberi protrebbe- 
ro essere annunciati stamane c 
andrebbero ad aggiungersi ai 
5.500 lavoratori già in cassa in¬ 
tegrazione. Insomma, circa il 


20% degli attuali 50.000 dipen¬ 
denti verrebbe coinvolto dai 
tagli, pari a I Ornila lavoratori 
che nguarderebbero soprattut¬ 
to gii stabilimenti in Sicilia e 
Sardegna. Pesanti scontri al¬ 
l'interno della giunta Eri ci so¬ 
no stati sul progetto proposto 
da Porta e Panilo, che confer¬ 
ma comunque il legame volu¬ 
to dal presidente dell’Eni Ca- 

f lliari tra raffinazione del petro- 
10 e ciclo chimico. I sindacati 
premono perchè siano estese 
le alleanze interne e all'estero. 
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Berlusconi e De Benedetti si «sarebbero accordati dopo le polemiche 

Cìami^co arriva a «Repubblica» 
Mondadori verso la spartizione 


Storie di petrolio, film e defitti 


ANONIMO 

LOMBARDO 

Della guerra dei polìtici 
contro il Nord 
e contro Fltalia 

Da un grande protagonista 
del mondo degli o^ifari 
un pamphlet feroce e devastante 
contro la classe politica italiana. 


BM ROMA Svolta nel caso 
Mondadori-Repubblica. Men¬ 
tre da Milano, dopo l’ennesi¬ 
mo colpo di scena giudiziario, 
filtrava la notizia di un proba¬ 
bile accordo tra Berlusconi e 
De Benedetti sul controllo del¬ 
la casa editrice di Segrate, da 
Roma rimbalzava Ieri sera una 
voce clamorosa. Anche per la 
Repubblica c l'Espresso sareb¬ 
be pronta un'intesa, per la 
quale, secondo l'ipotesi più 
accreditala, si prevede questa 
plancia di comando: 5I'% alla 
Cir di De Benedetti. 1 OHI a Scal¬ 
fari c Caracciolo, e 39'\; ad una 
cordala guidala da Giuseppe 
Ciarrapico. Propno lui. il re 
delle acque minerali diventalo 
appena due giorni la presiden¬ 
te della squadra di calcio della 
Roma. Sarebbero dunque que¬ 


sti due accordi a segnare la li¬ 
ne rìella tormentata Mondado- 
ri-sloty, che ieri intanto ha ri¬ 
servato un'altra sorpresa, forse 
l'ultima: il tribunale di Milano 
ha rinviato l'assemblea che 
avrebbe dovuto rinnovare i 
vertici della casa editrice ed 
eleggere presidente Leonardo 
Mondadori. Nello stesso tem¬ 
po. in un'altra aula del tribuna¬ 
le. I rappresentanti del fronte 
bcriusconiano e quelli di De 
Benedetti trovavano una con¬ 
vergenza sul numero di rap¬ 
presentanti che ciascuno dei 
due gruppi avrebbe avuto nel 
prossimo consiglio di am-mim- 
slrarionc dieci iter Fininvest e 
alleati e cinque per la Cir, co¬ 
me prevede il nuovo statuto, 
che stabilisce la proporzionali¬ 
tà della rappresentanza alle 
azioni possedute 
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■I Al giudice siciliano Gia¬ 
como Conte dobbiamo alme¬ 
no questo: di aveici ricordato 
Mauro De Mauro, una delle 
tante vittime dimenticate di 
una criminalità ignota e torse 
legata ad intrighi di potere. 
Purtroppo è improbabile che 
la decisione del magistrato di 
Palermo - oppostosi all'archi¬ 
viazione deli'inchiesta sul 
giornalista rapilo venlun'anni 
fa e mai più ricomparso - 
conduca ad una fase d'indagi¬ 
ni capaci di far luce sull'assas¬ 
sinio del cronista dell’Ora. 
Tuttavia, in un momento in 
cui la giustizia italiana si se¬ 
gnala soprattutto per sentenze 
che sono atti di resa di fronte 
all'oscura tortuosità di crimini 
impuniti, il gesto di un giudice 
che riapre un amico fascicolo 
è di segno contrario alla logi¬ 
ca della rassegnazione. 

Nelle pieghe del caso De 
Mauro - e nel suo collega¬ 
mento con la morte altrettan¬ 
to misteriosa det presidente 
dell’Eni Enrico Mattei - ci so¬ 
no elementi che inducono a 
nlleltere sul rapporto fra vita 
reale e finzione artistica, fra 
cinema c quotidianità. Se ne 
potrebbe concludere che - se 


oggi la Rai ha deciso di accan¬ 
tonare una serie di successo 
come la Piovra, e se Berlusco¬ 
ni rifiuta di produrre un film 
già concordalo col regista Fer¬ 
rara su un altro misterioso 
scandalo della vita pubblica 
italiana, il caso Calvi - questi 
ripensamenti nascono dal ti¬ 
more che le ricostruzioni fil¬ 
miche possano concorrere a 
dissuadere la magistratura 
deH'archlviare inchieste deli¬ 
cate. su cui II potere preferisce 
lasciare le sabbie deH'obllo. 

Mauro De Mauro aveva col- 
laboralo col regista Francesco 
Rosi alla fase preparatoria del 
film II caso Maltei. Il dinamico 
presidente dell’Eni - un im¬ 
prenditore pubblico che si era 
battuto perchè l'industria a 
partecipazione statale acqui¬ 
sisse la capacità di condune 
una concorrenza incisiva e 
vincente all'imprenditoria pri¬ 
vala, italiana e intemazionale 
-era morto nell'autunno 1562 
In circostanze mai chiarite. In 
una giornata di maltempo, 
l'aereo biposto che lo traspor¬ 
tava dalla Sicilia a Milano era 
precipitato presso Busto Arsi- 


SERGIO TURONE 

zio. Chi ha visto il bel film di 
Rosi, uscito nei primi anni Set¬ 
tanta, sa che ricostruisce le ul¬ 
time ore di Enrico Mattel e 
che, pur in un contesto di 
spetlacolantà cinematograli- 
ca, dà largo credilo alla tesi 
del sabotaggio: l'imprenditore 
pubblico sarebbe stato ucci¬ 
so. 

A fornire in proposito la do¬ 
cumentazione per il film era 
stato Mauro De Mauro. Proba¬ 
bilmente il'giornalista, dopo 
aver dato a Rosi gli argomenti 
essenziali, aveva continualo 
l’indagine per conto proprio e 
si era avvicinalo alla scoperta 
dei mandanti. Nel 1970 De 
Mauro fu rapito e. come ormai 
è certo, ucciso. Era stalo il ci¬ 
nema a promuovere l’indagi¬ 
ne, era stata l’indagine a ca¬ 
gionare il delitto, lu poi l'usci¬ 
ta del film a far inlrawedere 
l’intreccio plausibile Ira la 
morte di Mattei e l'omicidio 
De Mauro. Si tratta di elementi 
sui quali la magistratura ha 
già indagato, senza giungere 
a conclusioni. Ora l'iniziativa 
del giudice Conte ci dice che 
CI sono ancora margini poten¬ 


ziali di ricerca ulteriore 
Sull'azione condotta in Ita¬ 
lia nell’ultimo mezzo secolo 
da corrotti e corruttori, da ma¬ 
liosi e terroristi, da congiurati 
c gladiatori, da organizzazioni 
segrete, da golpisti in combut¬ 
ta occulta col potere, l'opinio¬ 
ne pubblica italiana conosce 
qualcosa grazie a inchieste 
giornalistiche, a libri, a rico¬ 
struzioni cinematografiche o 
televisive. Delle commissioni 
parlamentari d’inchiesta sui 
grandi misteri, salvo etrore, 
solo quella sulla P2 è giunta a 
conclusioni circostanziate, 
che peraltro oggi vengono ta¬ 
lora messe in dubbio anche ai 
più alti vertici istituzionali. 
Certo, un regista cinemato¬ 
grafico ha margini d'interpre¬ 
tazione molto ampi, non pa¬ 
ragonabili agli stretti spazi ga¬ 
rantiti in cui deve muoversi un 
giudice. Ma - anche tenuto 
conto di questa ovvia e dove¬ 
rosa differenza - resta pauro¬ 
samente largo il divano fra 
quanto l'opinione pubblica e 
la storia hanno acquisito co¬ 
me certezza e quanto è riusci¬ 


ta ad appurare la magistratu¬ 
ra. Dì certo, non è colpa dei 
giudici, molli dei quali, anzi, 
dimostrano abnegazione e 
coraggio nel condurre indagi¬ 
ni che II espongono - vedi 
Ca.sson - all'ostilità del poten¬ 
ti, Semmai la ricerca d<!lle re¬ 
sponsabilità dovrebbe indiriz¬ 
zarsi verso quella classe di go¬ 
verno che ha sempre lesinalo 
mezzi allamministrazione 
della giustizia, quando non ha 
addirittura manifestato la ten¬ 
denza a voler condurre la ma¬ 
gistratura sotto» li controllo 
dell'esecutivo 

Il cinema c l'editoria, nono¬ 
stante tutto, sono più liberi. 
Ma. dato che ora il cinema, at¬ 
traverso l’ampia diffusione te¬ 
levisiva. può raggiungere 
grandi masse di spettaton, c'è 
chi tende a chiudere quegli 
spazi di libertà, come per il 
caso della Piovra. C'è sirmpre 
li rischio che un giudice anti¬ 
conformista, ricordandosi Ira 
vent'anni delle cose racconta¬ 
te nel telefilm sulla mafia, ria¬ 
pra un’inchiesta sepoll.) pro¬ 
curando fastidi a gente impor¬ 
tante. Magari a un sottosegre¬ 
tario del quindicesimo gover¬ 
no Andreotti. 
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Giornale (ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Il posto del Pds 
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CLAUDIO PETRUCClOU 

K i sembra arrivato il momento di fare chiarez- 
/■ za su una questione che, se riguarda diretta¬ 
la ■ mente il Pds, e cruciale per la vita nazionale e 
A per il futuro della sinistra. Enunciamola con 
le parole più semplici, anche se un po' bru¬ 
sche; è in allo un tentativo convergale da 
parte di tutti ( consctvalor smi, di segno più diverso, 
per occultare, stravolgere e, se possibile, cancellare 
la novità politica rappresirntata dal Pds. Si tenta di 
svilire e sterilizzare la potenzialità innovatrice che il 
Pds può avere nella vita del paese in un momento 
tanto difficile e di fronte a scelte tanto impegnative. 

Lucio Libertini ha formulato il teorema in modo 
rarottesco: «Una parte del Pds, quella che fa capo a 
Occhetto, preme per un r.ippqrto diretto con la De. 
Napolitano vuole consolidare il rapporto con il PsU. 
In questo caso lo strumenialismo e puerile. Ma l'an- 
tiiona è chiara e rivelatrice, e ci sono altri a intonar¬ 
la, magari in modo più tenue e insinuante di Liberti¬ 
ni: in Italia o con la Oc o col Psi, o con Andreotti o 
con Craxi; come ieri ocon De Mita ocon Craxi, 

Poco importa fare i conti con una realtà inconte¬ 
stabile: che queste titaniche antinomie sono alla 
base di un immobilismo - sul teneno riformatore in 
generale, e sul terreno delle riforme istituzionali in 
particolate - che ci ha condotto all'attuale situaz'io- 
ne di degrado e di emergenza. Pixo importa che, 
da oltre dieci anni - dico dieci anni - il veto o pre¬ 
sunto antagonismo Dc-Psi si sia sempre composto 
in un patto di governo e d. potere che ha accentua¬ 
to la sclerosi de! sistema politico e la inefficienza 
dello Stato. Quel che importa - e che unifica i con¬ 
servatori di tutte le risme - é esorcizzare le novità e 
negare la autonomia del Pds. 

Dna autonomia, voglio sottolinearlo subito, che 
non si alfida più in alcun modo a dati ideologici, 
ma vuole manifestarsi esclusivamente alla prova 
della politica; che si misura interamente sulla capa¬ 
cità dì aflrontaie i problemi essenziali della vita na¬ 
zionale, di unificare e attivare cosi le risorse di una 
sinistra capace di candidarsi credibilmente al go¬ 
verno. Alla prova dei latti e delta palitica stiamo mi¬ 
surando e dimostrando l.s nostra autonomia e la 
nostra funzione nazionale, nel corso di questa crisi 
di governo che si intreccia con la crisi della Repub¬ 
blica. 

AiKora poche settimane fa si presentava un qua¬ 
dro che riproduceva la scena già vista tante volte e 
che non prometteva nulla di utile e di produttivo. 
Da una patte il soporifero conservtitorismo delta di¬ 
rezione democristiana; dall'altra Iti rumorosa riven¬ 
dicazione socialista di una grande riforma tenuta in 
piedi - ormai il sospetto 6 legiitimo - assai più per 
essere agitala che per essere perseguita. Come po¬ 
sta in gioco, una volta di più, lo scioglimento antici¬ 
pato oelle Camere, per tornare poi ai pentapartito e 
ricominciare da capo fino al penultimo anno della 
prossima legislatura. 


S iamo stati noi a prendere l'Iniziativa c ad 
avanzare una proposta; avanti, mettiamoci a 
farle queste riforme. Ci sono disaccordi nel 
•merito: troviamo e definiamo procedure per . 
affrontarli, sii)>erarti, ed eventualmente diri- 
merli anche’con il ricorso aiia'doflsiiltàzlòne 
popolare, partendo dal Parlamen'o e tornando al 
nriamenlo; unico modo serio e praticabile per fate 
riforme costituzionali, a meno che non si voglia affi¬ 
darle a colpi di mano extraparlamentari e antipar- 
lameniari. 

Abbiamo aggiunto, con elementare ed evidente 
consequenzialità, che la forma più coerente di go¬ 
verno, per adempiere questo compito nell'ultimo 
anno di legislatura, sarebbe quella di un governo 
che garantuca (ulti coloro che contraggono tale im¬ 
pegno. 

Non c'è da indulgere a stupido ottimismo. E stato 
rinnovato l'incarico ad Andreotti per continuale 
con il pentapartito. Oltre alle tante e sacrosante ra- 

§ ioni di opposizione, sono fondati e legittimi tutti i 
ubbi sulla capacità e sulla volontà di avviare dav¬ 
vero il processo costiluente da parte di questa mag¬ 
gioranza e del suo governo Tuttavia la nostra posi¬ 
zione e la nostra proposta hanno Introdotto un ele¬ 
mento nuovo, chiarificatore e dinamico insieme; ri¬ 
spetto ad essa tutti devono assumere atteggiamenti 
e responsabilità precise. 

ftr la verità molti lo hanno rilevato e riconosciu¬ 
ta £ in realtà come aver messo in funzione una car¬ 
tina di tornasole; chiù sinceramenie convinto della 
necessità di riforme non può che reagire positiva¬ 
mente. Cadono tutte le rendite di posizione, sia 
quelle conservatrici, sia quelle propagandistiche, li 
tentativo di disconoscere e vanilicare la incisività e 
la autonomia della nostra piosizione, di presentarci 
sballottali ira De e Psi, prima ancora che la volontà 
di colpire noi rivela il rilluto o la titubanza di fronte 
al passo della riforma democratica dello Stato e 
della Repubblica. 

Noi, Irartito democratico della sinistra, siamo por¬ 
tatori di un progetto volto a portare la democrazia e 
la sinistra all'altezza delle scelte essenziali: quelle 
che riguardano l'assetto delle Istituz'ionl e il governo 
del paese. Eccola, la novità vera; che il paese atten¬ 
de e i conservatori temono. 


Commenti 


I pacifisti sono tra i responsabili del dramma dei curdi? 
L’articolo uscito lunedì suir«Unità» ha acceso una vivace polemica 

Di Flores non condivido 
neppure le virgole 


■i Per fortuna, la nuova li- 
sionomia della sinistra c dei 
suoi giornali garantisce che t 
<ommenti> aeW'Uniià espri¬ 
mano solo opinioni rigorosa¬ 
mente private. Allrimenli, do¬ 
po la lettura dell'anlcolo di 
Paolo Flores d'Arcais sui curdi 
e sul pacifismo, di cui non 
condivido nemmeno le virgo¬ 
le. avrei dovuto pensare al 
sorgere di una preoccupante 
involuzione politica e cultura¬ 
le. Nessun evento recente, 
nessuno sviluppo storico au¬ 
torizza l'insulto, l'accusa, la 
prosa truculenta scagliata 
contro il pacifismo. Cioè con¬ 
tro una patte nobile delle idee 
socialiste e rilormiste, quel 
che c'è da salvare dell'inter¬ 
nazionalismo. Ci manca solo 
che qualche intellettuale in 
fregola di super-laicismo o di 
Realpolitik si inetta ad incitare 
le forze già deluse e sbandale 
delta sinistra italiana, spingen¬ 
dole nei vicoli ciechi della di¬ 
plomazia delle Cancellerie, 
delle strategie dei gruppi in¬ 
dustriali, o delta meschina fi¬ 
losofia di vita dei conservatori 
di casa nostra. 

Il ragionamento di Flores 
d'Arcais vorrebbe essere in¬ 
calzante, ma è solo incoeren¬ 
te. Dice; quel che accade ai 
curdi è frutto della ferocia di 
Saddam, e se gli americani 


ANDREABARBATO 


avessero potuto continuare la 
guerra per altri due giorni, co¬ 
me chiedeva SchwaizkopI, il 
massacro non sarebbe acca¬ 
duto. Ma I pacifisti avrebbero 
gridato anatemi contro l'Ame¬ 
rica per quelle 48 ore di guer- ' 
ra. Ergo, conclude brillante¬ 
mente l'autore, la strage dei ■ 
curdi va anche sul conto dei 
pacifisti. 

E già questa prima pane 
dell'argomento, per di più 
condita da aggettivi pesanti, è 
Inlellellualmente ridicola. Co¬ 
me se i pacifisti, ai quali mi 
onoro di appartenere senza 
aggettivi, fossero chiamati a 
discutere la durata, gli esili, le 
strategie della guerra. Edov'e- 
rano invece i •guerristi» (vo¬ 
gliamo cominciare a chiamar¬ 
li cosi?) quando le stragi dei 
curdi (o degli armeni, o dei li¬ 
banesi...) si consumavano 

f iomo dopo giorno, senza 
inteivento militare delt'Onu? 
Perchè il professor d'Arcais 
non ha imbracciato il fucile? 
Questo argomento è l'esatto 
pendant di quello (che d'Ar¬ 
cais non si risparmia) secon¬ 
do il quale noi pacifisti do¬ 
vremmo essere o^i di nuovo 
in marcia sotto le ambasciate 
o nelle assemblee di facoltà. 

Ma la verità è esattamente 


l'opposto. La verità sta nel fat- 
toche i «guerristi» fanno la 
guerra solo nel momento in 
cui a loro (a comodo, sce¬ 
gliendo a quale risoluzione 
dell'Onu aggrapparsi e igno¬ 
rando le altre. Non solo, ma 
interrompono le guerre e pro¬ 
clamano la vittoria non quan¬ 
do giuslizia è fatta (Saddam 
regna ancora a Baghdad), ma 
quando i toro calcoli suggeri¬ 
scono che non si può andare 
oltre senza rinforzare troppo i 
nemici di Sadd-am, antichi an¬ 
tagonisti, momentanei alleali 
e Tuluri antagonisti di nuovo. 
Quello che Flores d'Arcais 
non arriva a capire è che U pa¬ 
cifista è fuori da questi mecca¬ 
nismi, e Immagina una socie¬ 
tà e una cultura politica pre¬ 
cedenti alla guerra: perché 
poi è tr(H>po tardi. Ed anzi, 
non c'è pacifista serio che 
non abbia detto fin da subito 
che l'inteivento militare 
avrebbe aggravato la situazio¬ 
ne dei curdi, dei palestinesi, 
degli israel'iani. Cosi è Inlalti 
accaduto. 

Ma dove il ragionamento di 
d'Arcais raggiunge le vette, è 
quando si passa alle conside¬ 
razioni generali. E cioè che la 
pace porta ad accettare una 
<orresponsabilità morale» ri¬ 


spetto airoppre.ssione dei de¬ 
boli. Questa veramente Flores 
d'Arcais deve andare a spie¬ 
garla in pubblico, perché il 
suo valore lacciaie è di una 
gravità inaccettabile. È come 
dire che chi cerca il vaccino 
del colera è corresponsabile 
delie epidemie. Se si ha la vo¬ 
cazione dell'editorialista quo¬ 
tidiano di politica estera, ma- 
gan con un orecchio alla Far¬ 
nesina. non si pretenda di tra¬ 
sformare in idee generali, e 
tantomeno in accuse, le pro¬ 
prie mediocri aigomenlazioni 
sulle diplomazie. Sbaglia Flo¬ 
res quando sottovaluta la pro¬ 
testa dei «liberats» americani. 
Sbaglia quando ignora che 
persino Mario Cuomo si è pro¬ 
nuncialo contro l'intervento, e 
lo ha (atto dopo la vittoria 
americana. Sbaglia, mollo 
gravemente, quando scrive (e 
SI fatica a leggerlo) che »! va¬ 
lori della sinistra sono incom¬ 
patibili con il pacifismo». Spe¬ 
ro proprio che nessuno, nella 
sinistra italiana, si faccia con¬ 
vincere da questo messaggio, 
che rinnega un secolo di pen¬ 
siero e di valori della sinistra 
politica e cullurale. Quella 
che pensa al destino degli uo¬ 
mini, e non all'atlicoletto da 
scrivere domattina, ripetendo 
lo stolto ritornello: perché non 
manifestate anche adesso...? 


Un esercito salverà il mondo? 


BB NeH’articolo comparso 
lunedi suìVUntlà, Flores D'Ar¬ 
cais considera il pacifismo 
•tout court» Ira i principali cor¬ 
responsabili della tracia dei 
curdi e ripone invece ogni - 
speranza in un «qualunqueln- . 
lervenlo armato». Non slamo 
d'accordo. Non ci nascondia¬ 
mo le difllcollà e i ritardi, su 
questo e su altri aspetti, di un 
movimento molteplice e com¬ 
posto che ha bisogno di gran¬ 
di innovazioni e ne discute se¬ 
riamente, rna l'astio antfpacl- 
fistaetalMucipneU'»inteiven- - 
to ubar àlleìk hbn servono al 
cuidf, nè alla causa del diritti ■ 
um^‘«tai «fkapvBMcnltar' 
ve eramefra t pilastri del nuò¬ 
vo ordine mondiale. 

Proprio questa tragedia di- 
mostra che l'Intervento orma¬ 
to, guidato da un unico gen¬ 
darme, non risolve di per sé 
nessun problema e ne ripro¬ 
pone molti aggravali. Ma che 
avrebbe risonò SchwaizkopI 
arrivando a Baghdad? Avreb¬ 
be risolto II problema curdo? 
Come? Con uno Stato indi- 
pendente ai curdi? Annetten¬ 
do una porte della Turchia? 
Marciando su Ankara e Da¬ 
masco? La prudenza di Bush, 
comprensibilmente accusato 
all'inizio di cinismo, non è an¬ 
che il segno di una dilFicollà a 
governare dopo l'onda di fuo¬ 
co le prospettive di pace? Pro¬ 
blemi politici di questa porta¬ 
ta sono davanti a( mondo con 
questa tragedia e ripropongo¬ 
no le ragioni di quanti hanno 
cercalo di allermare la pace e 
il diritto dei popoli, non solo 
degli Stali, attraverso l'aulorilà 
dell'Onu. ma senza ricorrere 
alla guerra. 

Generalizzando la logica 
della «Tempesta nel deserto» 
aiKhe al di là delle Intenzioni 
dei suoi sostenitori, Rores 
D'Arcais sembra voler buttare 
a mare anche il poco (o tan¬ 
to) di autorità che l'Onu ha ri¬ 
costituito in questa crisi ridu¬ 
cendone l'avallo •... all'ambl- 
lo della «abilità diplomatica». 

In nessun paese, neppure in 
Cambogia, è bastata un’inva¬ 
sione per portare pace e diritti 
ai popoli c oggi CI vogliono le 
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Nazioni Unite per riuscirci. 
Stando a questa logica molti 
paesi possono accampare i 
diritU altrettanto londaù per 
interventi che sarebbero scia¬ 
gurati. 

Da sinistra invece sono ve¬ 
nute voci, sia pure isolate, 
troppo deboli e Umide, ma le 
sole, levatesi a difesa dei diritti 
dei curdi quando l'Intervento 
di Saddam Hussein contro l'I¬ 
ran, che portò-'ano''stennlnio 
chimico di quel (fòp^.'èra 
giusUfkiato dairOÓcIdÉue per 
conte ne re la'piesaiita'iiniea 


KLUKAPPA 


islamica kbomeinista. In que¬ 
sti giorni sono parUte da sini¬ 
stra, e dallo schieramento fa- 
vorevòle aita pace, non invet¬ 
tive contro chi ha vergognosa¬ 
mente Ignorato 1 curdi allean- 
. dosi a Saddam, ma le prime 
denunce e richieste concrete 
di Investire l'Onu e di tmpe- 
- gnare il governo italiano per la 
democrazia in Irak e in tutto II 
Medio Oriente, di agire per la 
sopravvivenza e peri diritti na¬ 
zionali dei curdi. (Jùesto, spe¬ 
riamo, servirà atmenp a ridm» 
re la portata della tffi^ia. Ed 
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era pacinsta. non sappiamo 
se «papista» o di sinistra, la 

t enie che domenica in Piazza 
. Pietro accanto agli esuli 
curdi chiedeva aiuto. Finora i 
soli ad essersi mossi. Forse è 
troppo tardi, certo è ancora 
troppo poco. Bisogna racco¬ 
gliere fondi, aiuti, organizzare 
delegazioni negli StaU vicini 
perchè la gente sia assistita, 
manifestare perché si rompa¬ 
no gli indugi. A Roma é con¬ 
vocata una prima manilesta- 
zione cui hanno dato b loro i 
' adesione nurti&tose'forze pa ' 
' litiche, sociali e culturali della 
-t>iò difersa 'estrazione xlwr' 
chiede di fermare il massacro, 
di sostenere la resistenza, di 
alubre quel popoto^Chledb- 
mo all’Onu di fare di più nelle 
foime uUli e possibili, senza 
perciò accettare la normaliz¬ 
zazione di Saddam e ceican- 
. do di piegare le resistenze 
manifestate da Usa, Urss. Ci¬ 
na, Cuba e da altri. Un inter¬ 
vento Onu capace di proteg¬ 
gere I curdi (come viene Ipo¬ 
tizzato) non troverà contrari i 
pacifisti e quanti chiedono al¬ 
trettanto da tempo nei territori 
occupali da Israele. E a que¬ 
sto proposito sarà bene ricor¬ 
dare che a nessuno, per fortu¬ 
na, tranne che ai pur potenti 
gruppi oltranzisti delle due 
parti, viene in mente che si 
debba ricorrere alle armi per 
risolvere il coniliito israeliano- 
palesiinese, per garantire il di¬ 
ritto alla sicurezza e alla esi¬ 
stenza di Israele e quello dei 
palestinesi a una patria. 

Un pacifismo nuovo deve 
certamente far fronte con coe¬ 
renza e senza preconcetti alle 
minacce che vengono oggi 
soprattutto dulia mancanza di 
democrazia e di giustìzia (ol¬ 
treché dall'eccesso di aima- 
menti) nel Sud e verso il Sud 
del mondo, e contribuire util¬ 
mente anche a stimolare l'ini¬ 
ziativa della sinistra, mentre il 
mito degli interventi armali ri¬ 
solutori davvero è incompati¬ 
bile oltreché con i valori di 
una sinistra moderna con la 
realtà mondiale degli anni 90. 


Martelli, questa tua giustizia non va 
Soprattutto per chi è convinto 
che il tempo della resa non è venuto 


CARLO SMURAOLIA 


N el giro di pochi giorni, ancora tre 
decisioni giudiziarie, di quelle 
che fanno discutere e preoccu¬ 
pano fortemente: l'assoluzione 
piena, in sede di appello-bis, di 
tutti gli imputati della strage del- 
riblicus; il deposito delb motivazione della 
sentenza, nei complesso assolutona, relativa 
alla strage della stazione di Bologna: la sen¬ 
tenza del giudice istruttore di Catania di pro- 
sciogliiiienlo di noli imprenditori che hanno 
pagalo tangenti alla mafia, per aver agito - 
sostanzialmente - in stato di necessità. C’è 
chi ha parlato di resa dello Stato e chi, inve¬ 
ce, di «resa dei giudici*. Due affermazioni al- 
ireltanto serie e pericolose: la pnma, perché 
ormai sta diventando cosi abituale, a propo¬ 
sito della criminalità eversiva e di queib ma¬ 
liosa. da determinare una sorta di rassegna¬ 
la accettazione, almeno nel cittadino medio; 
b seconda, perché sembra attribuire tutte le 
colpe ai giudici, impedendo cosi ogni di¬ 
scorso razionale e concentrando l'attenzio¬ 
ne su uno solo degli aspetti di quella che ap¬ 
pare sempre di più come una crisi non solo 
istituzionale ma anche politica. 

Che Io Stato stia manifestando - in queste 
vicende - la sua impotenza, ma soprattutto 
la sua incapacità, è un fatto davvero inconte¬ 
stabile, conclamato da mille segni sempre 
più evidenti. Ma bisogna fare attenzione. Sa¬ 
rebbe già grave se si trattasse di una situazio¬ 
ne per cosi dire «passiva»; ma la verità è che 
c'é di più, perché le falsità, i depistaggì, le 
negligenze, le resistenze, che hanno costel¬ 
lalo l^damenlo di lutti i processi per le gra¬ 
vissime stragi di quest'ullimo ventennio sono 
il segno di qualcosa che è dentro lo Stato e 
non semplicemente di qualcosa che que¬ 
st'ultimo é costretto a subire. Se si collegano 
queste vicende terribili alla tragedia di Ustica 
ój all'incredibile vicenda «Gladio», ne emer¬ 
ge un quadro nel quale, troppo spesso, alla 
semplice colpa si aggiunge - almeno in al¬ 
cuni casi - una spinta sostanzialmente nMa- 
liva. Certo, questo non riguarda lutto lo Sta¬ 
to, ma solo alcuni settori di esso; ma quando 
certi fatti si conoscono anche a livello politi¬ 
co e non si reagisce e non si la nulla per im¬ 
pedirli, allora siamo al di là della semplice 
impotenza. C'è il problema di uno Stalo che 
non è riuscito ancora a far entrare le regole 
democratiche in lutti i suoi settori e che ha 
mantenuto al suo interno, per anni, zone 
«scoperte», nelle quali era troppo facile en¬ 
trare per chi avesse intenti eversivi o destabi¬ 
lizzanti. Tutto questo si è poi intrecciato con 
una cultura», latta di sottovalutazione dei fe¬ 
nomeni. d'incapacità di capirne i reali risvol¬ 
ti politici, di coglierne i nessi più profondi. 
Quando può accadere che in un intero uffi¬ 
cio giudiziario, che dovrebbe essere impe¬ 
gnalo a tondo netl'lndaglne su terribili stragi, 
si'crei una situazione tale da costringere il 
Consiglio superiore della magistratura ad In- 
tervenire nel modo più'drastlco;’quando'$i 
può arrivare a concludere, in una sentenza 
della Repubblica, che se due ufficiali dei ser¬ 
vizi segreti depistano le indagini lo fanno per 
ragiom non chiare (ma non certo eversive) 
o al più per un po' di denaro; quando il pote¬ 
re politico può opporre ostinatamente U se¬ 
greto ad indagini di grande rilievo, pratica- 
mente ostacolandone il corso; quando una 
proposta d'iniziativa popolare che tende ad 
eliminare (o quanto meno a rtdunre grande¬ 
mente) la possibilità di opporre il segreto, 
almeno nel processi di particolare gravità, 
non riesce ad es.scre approvata nel Parla¬ 
mento; insomma, quando accadono fatti del 
genere, la saldatura Ira la mancanza di una 
reale volontà politica ed una sorta di <ullu- 
ra» della sottovalutazione e deH'impotenza 
appare non solo evidente, ma altamente 
preoccupante proprio per tutto ciò che que- 
' sto significa non solo per il passato, ma an¬ 
che per il presente e per Tavvenire, 

M ’a un discorso chiaro va fatto an¬ 
che per la cosiddetta «resa dei 
giudici» o comunque per le re¬ 
sponsabilità che competono al- 
la magistratura in ordine a vi¬ 
cende come quelle di cui s'è 
parlato, compresa la sentenza dì Catania. 
Anche qui, è troppo facile scaricare le colpe 
sui giudici; che pure - almeno alcuni - ne 
hanno, se non altro sul piano culturale e su 
quello di un impegifo non sempre adeguato 
alla propria funzione. Certo, dietro sentenze 
che parlano di «stato di necessità» c'è una 
cultura che preoccupa: ma ciò che accade a 
Catania è noto da tempo e non sembra che 
lo Stato se ne sia dato gran pena. Forse, ri¬ 
spetto alle tre «volanti» che prima giravano 
per Catania, c'è stalo quaicne aumento di 
organico nelle forze deiroidine; ma chi ri¬ 
corda le parole del vescovo di Catania di 
qualche anno fa non può (are a meno di 
chiedersi perché esse non siano state ascoi- 
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late e che cosa sia accaduto, da allora, per¬ 
ché esse non siano state neppure più ripetu¬ 
te; e non si può dimenticare che lo smem¬ 
bramento delle istnittorie relative alle vicen¬ 
de della malia catanese cd ai collegamenti 
' con quella palermitana, deciso dall'allora 
capo deU'UKicio Istruzione dì Palermo (Me¬ 
li), non può non avere prodotto ellettj deva¬ 
stanti. Cosi come ne hanno certamente pro¬ 
dotti le decisioni della prima sezione della 
Cassazione con i npietuti annullamenti di 
sentenze per diletto di moliviizione, con la 
sistematica svalutazione di ogni dichiarazio¬ 
ne dei pentiti, con una concezione dei rap¬ 
porti di contiguità con la mafia davvero peri¬ 
colosa anche sul piano culturale. Oggi, ci 
sentiamo dire che i pentiti non sono mai cre¬ 
dibili, se non ci sono risconlii oggettivi più 
che consistenti, che le tangenti sono una do¬ 
lorosa necessità, non altrimenti evitabile se 
non con la sottqposizìone alle richieste dei 
mafiosi. Dove finiscono le trovate come 
quella del «Telefono Verde». le iniziative dei 
commercianti c dei piccoli imprenditori per 
conoscere almeno I entità dei fenomeni di 
taglieggiamento e restituire in qualche mo¬ 
do fiducia, le prese di posizione come quella 
deH'industriale Grassi, che ha.osato sfidate 
le regole del racket e ora si trova spiazzato 
dalle dichiarazioni di resa contenute in una 
sentenza della Repubblica (e, puntualmen¬ 
te, «Cosa nostra» si è fatta viva, con un nuo¬ 
vo, anche se fallito, attentato)'' Ma per capi¬ 
re ciò che accade non basta solfermarsi sul¬ 
le convinzioni sbagliate di questo o quel giu¬ 
dice o sull'erroneità di alcune sentenze, bi¬ 
sogna riuscire acolicgare insieme tutti gli atti 
polit’ici e giudiziari che a que-.li risultati - e 
non solo a questi - hanno condotto. 

C omincia a farsi strada, dì fronte 
alle manifestazioni d'incapacità 
o alla mancanza di un seno im¬ 
pegno di tutto io Stato contro la 
mafia, una tremenda scns.izione 
d'inutilità e d'impotenza, che è 
poi l'anticamera dell'affermazione che il 
giudice non può lare tutto da solo, che il giu¬ 
dice deve solo applicare le norme (il che é 
vero, ma l'applicazione delle norme non è 
mai veramente neutrale ed implica anche 
giudizi di valore), che il rigido form.il'ismo 
non può mai essere piegi;^ alle esigenze so- 
stanzialL Ci sono giudici che trattano pro¬ 
cessi gravissimi come se stessero facendo 
una causa ordinaria: altri che si ritirano dalla 
•prima linea» per passare a settori giudiziari 
meno coinvolti da vicende permeate di lacri¬ 
me e sangue, e purtroppo anche di Irustra- 
zioni. È certo che queste manifestazioni di 
•resa» e di «disimpegno» vanno combattute; 
ma non basterebbe neppure un rilancio cul¬ 
turale e politico, se non si cercasse di rimuo- 
, vere le cause che stanne alla base di tulio 
questo. Ma per rimuoverle ei vuole, ancora 
^una Volta. quen'i|npegnq.ìreaie, elfettivo.’e 

f tióbale di lutto lo Stato edi tutte le forze po- 
itlche che finora è mancato. l^Vancamcnte. 
però, non mi sembra che - almeno per 
quanto riguarda la giustizia - le proposte for¬ 
mulate in questi giorni a Milano dai ministro 
della Giustizia ad interim vadano nella dire¬ 
zione giusta; ed anzi, per buona parte esse 
non possono essere colte se non con viva 
preoccupazione, in quanto trascurano le 
colpe e le responsabilità reali per la giuslizia 
•malata» (se il codice di piocrdura penale 
non funziona, la responsabilità principale è, 
senza dubbio, di chi non ha predisposte fi¬ 
nora gli strumenti e i mezzi necessan) e fini¬ 
scono per diminuire anziché rafloizare le 
garanzie dei cittadini, che cliiedono insi¬ 
stentemente sicurezza e giustizia. Se la tera¬ 
pia che ci si propone è quella di elimin<«re 
l'obbligatorietà dell'azione penale, di ridurre 
il principio di inamovibilità del giudice, di 
separare la carriera del Pubblico ministero 
da quella del giudice (aprendo cosi la stra¬ 
da alla dipendenza del Pm d.iiresecutivo) 
c'é di che essere seriamente preoccupati. 
Quello che ci viene proposto ( un percorso 
sul quale non si può consentire, proprio per¬ 
ché non individua le responsabilità di chi ha 
assistilo impassibile allo sfascio del sistema 
ed all'occupazione di intere zone dello Stato 
da parte dei poteri criminali ecl eversiti, e si 
muove Invece su un piano di emergenza e di 
riduzione di (ondamentali garanzie. Non é 
questo che occorre ad un paese disgregalo 
come il nostro; al contrario, bisogna final¬ 
mente decidersi ad atti risotutirt che metta¬ 
no in campo tutte le strutture dello Stato, 
contro i nemici della nostra sicurezza. 

Il discorso sulle riforme istituzionali ri¬ 
schia di essere fuorviante se non ha, alla ba¬ 
se, il ripristino della legalità e della sicurezza 
come unici strumenti idonei a restituire fidu¬ 
cia e fermezza a quanti pensano che davve¬ 
ro non sia il caso di «arrendersi» e che Invece 
occorra realizzare (ino in fondo una demo¬ 
crazia compiuta nel nostro paese. 


Qi impianti e le infra- prossimi decenni. Insomma, 
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anno di anticipo. Ho prova¬ 
to la settimana scorsa, ve¬ 
dendo le installazioni in oc¬ 
casione di un congresso in¬ 
temazionale su Sport, salute 
e htioro, un senso di grande 
ammirazione. Capisco che 
ciò può lasciare indifferenti ì 
lettori, e suscitare persino fa¬ 
stidio; perché vieni a rac¬ 
contarci queste tue (ululi im¬ 
pressioni, con tutti i guai che 
ci sono in Italia? Appunto. 
L'ammirazione non è stata 
soltanto per le opere sporti¬ 
ve compiute In tempo; più 
ancora, perché Barcellona 
ha saputo cogliere questa 
occasione per ristrutturare 
l'intera città costruendo uno 
splendido lungomare attrez¬ 
zato di verde, migliorando le 
prospettive del traffico, 
aprendo nuovi parchi, pro¬ 
gettando le residenze, i ser¬ 
vizi, le aree industriali per i 


deme, fra quante guardano 
Il Mediterraneo. Ho provalo 
invidia e vergogna pensan¬ 
do a Napoli, a Roma, a Ge¬ 
nova, a Palermo, alia bellez¬ 
za passata e alle oscure pro¬ 
spettive di queste città, al¬ 
l'occasione sprecata dei 
mondiali di calcio, al modo 
come è amministrata e go¬ 
vernata l’Italia. 

Siccome lo spiort non è 
più un passatempo di pochi, 
ma un'industria, uno spetta¬ 
colo, una fonte di lavoro e di 
pubblicità, e soprattutto è 
un'attività sana e cultural¬ 
mente formativa, alla quale 
partecipano in Italia dodici 
milioni di persone, non é fu¬ 
tile osservare la politica ita¬ 
liana anche attraverso que¬ 
sto prisma. Negli ultimi anni, 
i nostri governanti se ne so¬ 
no occupati attivamente in 
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potessero fare sport 


due modi. Uno è assai noto, 
anzi notorio, ma dovrà esse¬ 
re chiarito fino in fondo, an¬ 
che In sede giudiziaria: gli 
appaiti per la costruzione 
degli stadi. L'altro è meno 
conosciuto; l'occupazione 
progressiva delle federazio¬ 
ni sportive da parte di uomi¬ 
ni politici. Molti sanno di 
Matarrcse, deputato de e 
presidente della Federcal- 
cio. Ma da qualche tempo 
non é più solo. Gli si sono af¬ 
fiancati De Mtehelis alla gui¬ 
da della pallacanestro. Scot¬ 
ti ai ciclismo, Fracanzani 
nella pallavolo e Crtslolori 
nei pugilato. Non li ha tratte¬ 


nuti, in questa corsa a occu¬ 
pare le cariche più influenti 
dello sport italiano, il senso 
del ridicolo: immaginate i 
riccioli e l'epa di De Michelis 
ballonzolare in un campo di 
basket, o la figura di Scotti 
sul sellino di una bicicletta 
da corsa? 

Verrebbe da dire: fuori la 
politica dallo sport. Ma sa¬ 
rebbe un errore, perché un 
compito la politica può 
averlo: promuovere l'attività 
fisico-sportiva come un dirit¬ 
to per tutti, da rivendicare e 
da praticare come libera 
scelta, a misura di ciascun 
individuo. Lavora per questo 


scopo, in Italia, l'Unione ita¬ 
liana per lo sport popolare 
(Uisp), che ha oltre seicen- 
tomila iscritti ^in aumento), 
lavorano moltissime società 
sportive, si impegnano di¬ 
versi Comuni, ma fa ben po¬ 
co la scuola. Lo Stato inter¬ 
viene soprattutto per pro¬ 
muovere io sport-spettacolo. 
Ma anche i sindacati dei la¬ 
voratori e la sinistra giovani¬ 
le trascurano questa esigen¬ 
za. C'è un antico, aristocrati¬ 
co disprezzo per lo sport, 
che percorre da un secolo il 
movimento operaio italiano. 
Nella Storia dello sport in Ita¬ 
lia di Felice Fabrizio (Gua- 


raldi, 1977) è citata per 
esempio una mozione del III 
congresso della Federazio¬ 
ne giovanile socialista italia¬ 
na, votata nel 1909, nella 
quale si affermava che «lo 
sport come oggi è inteso 
non aiuta l’educazione fisica 
del corpo umano, ma anzi 
lo debilita, lo rovina e dege¬ 
nera la specie», e si invitava¬ 
no gli iscritti a intensificare 
la lotta <ontro la degenera¬ 
zione sportiva della gioventù 
proletaria». Sulle colonne 
deWAoanli!, Ivanoe BonomI 
scrisse un articolo sferzante 
verso questo atteggiamento: 
chiamò i giovani socialisti 
•rivoluzionari pallidi», e ag¬ 
giunse: «I contadini della 
pianura padana non sono 
più scalzi; vestono come i ci¬ 
vili, leggono i giornali, vanno 
in ferrovia e. orrore!, si com¬ 
prano la bicicletta. Eppure 
questi contadini che leggo¬ 
no la Gazzetta dello sport so¬ 
no più rivoluzionari di voi. 
Infatti essi hanno saputo 


conquistarsi un tenore di vi¬ 
ta più alto, tanto alto da po¬ 
ter appassionarsi allo sport». 
Credo che il riformista tva- 
noe Bonomi, su questo te¬ 
ma, avesse sostanzialmente 
ragione. Polemiche di altri 
tempi? Non solo. Anche ora, 
le critiche verso «lo sport co¬ 
me oggi è inteso», cioè verso 
le molte aberarrazioni che 
esistono sia nelle competi¬ 
zioni che nel contorno, dalla 
'violenza aH'alfarismo fanno 
spesso dimenticare due 
punti fondamentali. Uno è 
che una sana attività fisico¬ 
sportiva si è diffusa notevol¬ 
mente Ira maschi e femmi¬ 
ne. fra gente di tutte le classi 
e di tutte le regioni. L'altro è 
che ancora moltissimi sono 
privi di questa possibilità per 
mancanza di tempo, di cui 
tura, di mezzi, di impianti. £ 
giusto occuparsi della ridu¬ 
zione dell’orario lavorativo, 
ma non è superfluo doman¬ 
darsi: come occupare le ore 
liberate dal lavoro? 
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A Gerusalemme accordo per la conferenza 
regionale di pace tra arabi e israeliani 
ma restono da definire i tempi, i modi 
e i partecipanti al futuro summit 


n segretario di Stato americano incontra 
la d&gazione palestinese ma non si impela 
sulla presenza dell’Olp al negoziato 
e sulla creazione dello stato indipendente 


Israele cede alle pressioni Usa 

Ma Baker delude le speranze dei tenitori occupati 


Baker e Shamir sono d'accordo: si va ad una confe¬ 
renza regionale di pace arabo-israeliana. Modi, 
tempi e partecipanti: tutto da vedersi. Ma l'annun¬ 
cio, mentre Baker era a Gerusalemme, ha messo in 
subbuglio le cancellerie. Delusi i palestinesi: con la 
loro delegazione il segretario di Stato non ha preso 
impegni sulla presenza dell'Olp nel negoziato e sul¬ 
la creazione di uno stato indipendente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCINZOVASILI 


H GERUSALEMME. Pone, ti¬ 
midamente ma tumultuosa- 
mente, sta scoppiando la pa¬ 
ce. La conferenza •regionale» 
arabo-israeliana 6 ormai in 
cantiere. Sono d'accordo a far¬ 
la «in linea di pnnciplo» due 
dei principali protagonisti. Usa 
cd Israele. •! particolari - le di¬ 
mensioni. Il luogo, i tempi, i 
partecipanti - nessuno di essi 
é stalo ancora risolto», ha di¬ 
chiaralo ieri alle sette e venti 
della sera un funzionario ame¬ 
ricano al seguito del segretario 
di stato James Baker, convo¬ 
cando il -pool» dei quaranta 
giornalisti ammessi a •coprire» 
a CSerusalemme una serrata ed 
a tratti misteriosa serie di in¬ 
contri del capo della diploma¬ 
zia americana. L’annuncio ha 
messo in allarme le cancellerie 
del mondo. A Gerusalemme si 
è appreso che il presidente 
egiziano Hosni Mubarak ha su¬ 
bito convocalo il ministro degli 
esteri siriano Farouk Al Shara. 
e che lo stesso •premier» egi¬ 
ziano sta ora per recarsi In Ara¬ 
bia saudita per colloqui con la 
famiglia reale. Dal Libano il 
presidente Elias Hrawl chiede 
ai governi del Cairo e di Dama¬ 
sco di premere su Baker, Il cui 
arrivo nelle due capitali è pre¬ 
visto stasera e domani, perchè 


nel frattempo convinca anche 
Israele a ritirarsi dalla •lascia di 
sicurcz.Ta» occupala nel sud di 
quel tormentalo paese. 

Tutto è in movimento. Sta¬ 
volta. quella di Baker non era 
una visita di solenne taglio im¬ 
periale come la missione, im¬ 
mediatamente successiva al 
trionfo militare contro Saddam 
Hussein, del mese scorso. 
•Niente collaboratori presenti 
ai colloqui, massima riserva¬ 
tezza, niente cerimonie», Baker 
aveva cercato di impone ai 
suoi ospiti. Ma il governo di 
Gerusalemme, poco abituato a 
parlare di pace, s'è mosso ieri 
come un elefante in cristalle- 
na, mirando al successo di 
pubblico più che ai «piccoli 
passi» concreti che invece 
piacciono al pragmatico se¬ 
gretario di Stato americano. 

E cosi il ministro degli esteri, 
David Levy, già di prima matti¬ 
na. dopo novanta minuti di 
colloqui a porte chiuse, si face¬ 
va tirare pubblicamente le 
orecchie dal messaggero di 
Bush per aver <orso» troppo in 
fretta. Levy aveva, infatti, an¬ 
nunciato al giornalisti proprio 
mentre stava al llattco del ca¬ 
po della diplomazia statuni¬ 
tense che praticamente tutto, o 
quasi, era risolto, dato che ieri 


mattina era toccato proprio a 
lui - primo esponente gover¬ 
nativo consultato - comunica¬ 
re all'illuslre alleato che, ri¬ 
spetto alla •Conferenza regio¬ 
nale di pace» (proposta dagli 
Usa per ovviare alla resistenza 
israeliana ad una conferenza . 
intemazionale che qui consi¬ 
derano come un •processo»), 
lin.ilmente Israele è disposta a 
lasciar cadere uno dei suol ar¬ 
gomenti preferiti: •Accettiamo 
la partecipazione dell'Urss a 
condizione che essa accolga 
l'agenda e gli obiettivi dell'ini- 
zlativa». Non occorre più, in¬ 
somma, che i sovietici preven¬ 
tivamente riallaccino le rela¬ 
zioni diplomatiche, perchè ci 
si veda - si dice al Cairo - at¬ 
torno ad un tavolo per tentare 


di avviare il difficile processo 
di pace. Perù, secondo la 
stampa Israeliana, le autorità 
di Gerusalemme pretendereb¬ 
bero tuttora che la presenza di 
Usa c Urss si limiti alla cerimo¬ 
nia d'apertura, e poi si passi a 
colloqui rigorosamente bilate¬ 
rali tra Israele e gli stati arabi. 
Ma con tutto ciò, è stata la con¬ 
clusione di Levy. •ora gli Stali 
uniti pensano che è finalmente 
possibile convocare la confe¬ 
renza tra israeliani e paesi ara¬ 
bi per parlare di pace. Abbia¬ 
mo tracciato con gli Usa un 
cammino comune e spero che 
a ciò faccia seguito un analogo 
atteggiamento delle altre par¬ 
ti». 

Baker aveva reagito male, 
evidentemente infastidito: 


•Spererei davvero che non si 
corresse troppo con i giudizi 
da porte dei giornalisti, come 
se tutto tosse ormai concorda¬ 
to. Non è il caso. Ci sono molti 
particolari da affrontare, la co¬ 
sa riguarda molle parti in cau¬ 
sa, c'è una strada lunga, molto 
lunga davanti a noi... Sono 
d'accordo, perù, con Levy sul 
fatto che abbiamo avuto un 
colloquio produttivo e molto 
costruttivo». E l'incontro col 
ministro degli esteri era finito 
tra molti rossori. 

•Mollo ampio, dettaglialo, 
amichevole», sarà più tardi, se¬ 
condo il segretario di Stato, e 
soprattutto senza dichiarazioni 
alla stampa il «meeting»col pri¬ 
mo ministro YItzak Shamir. 
Due ore e mezza. E l'impegno 
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Llncontro di Gerusalemnie, tra James Baker e Ytzhak Shamir. In basso il presidente egiziano Hosni Mubarak 


a rivedersi, forse stamane, po¬ 
co prima della partenza di Ba¬ 
ker per l'Egitto sembra un se¬ 
gno che col «premier» il mini¬ 
stro degli esteri americano non 
è riuscito ancora a giungere al 
sodo. Ma Radio Israele non ci 
aiuta granché a capire quando 
sostiene che Shamir avrebbe 
appena proposto a Baker una 
tortuosa formula secondo cui 
il negoziato dovrebbe proce¬ 
dere assumendo, si, come 
punto di partenza, le risoluzio¬ 
ni del consiglio di sicurezza 
deirOnu 242 e 338 (quelle che 
imporrebbero ad Israele di riti¬ 
rarsi dai territori occupati), ma 
con la precisazione che lo sta¬ 
lo ebraico non prende affatto 
l'impegno a giungete a tale tra¬ 
guardo alla line delle trattative. 

Potrà Shamir stipulare impe¬ 
gni più penetranti al prossimo 
incontro con il segretario di 
stato? Fonti israeliane fanno 
sapere che forse tra un paio di 
giorni Baker potrebbe pure tor¬ 
nare a Gerusalemme. Ma il fat¬ 
to è che Shamir deve fare i 
conti con un pandemonio, 
scoppialo, intanto, in seno al 
governo e nel cuore del suo 
stesso parlilo, il Likud. Contro 
l'annuncio della liberazione di 
un miglialo di palestinesi che 
si trovano in galera senza esse- ' 
re stati sottoposti a pnxessi 
degni di questo nome, è appe¬ 
na rnsorto il ministro della casa 
Ariel Sharom. Ed anche la 
«moderala» Sarah Doron. Per 
rxm parlare dei partili di destra 
estrema che Shamir ha imbar¬ 
calo nell'esecutivo per assicu¬ 
rarsi tranquillità numerica in 
parlamento. 

E mentre l'opposizione la¬ 
burista, con Yilzak Rabin mi¬ 
naccia elezioni anticipate, il 
fantasma di una crisi di gover- 


L Egitto dice no a tmttàtive sep^te ;; 
e prepara un piano comune con la Siria 


Frenetica attività diplomatica al Cairo, in queste ore, 
in attesa deirarrivo di James Baker. Egitto e Siria 
tentano di concordare una posizione comune sulla 
questione arabo-israeliana e sulla conferenza di pa¬ 
ce. Il ministro degli Esteri dì Damasco ha recapitato 
un messaggio di Assad. Il presidente Mubarak fa 
una visita improvvisa al leader libico Gheddafi. Al 
Ahram: no a trattative separate 


M n CAIRO. In attesa di Ja¬ 
mes Baker. l'Egitto è impegna¬ 
to in una fina rete di contatti di- 
ptomalici tesi a consolidare il 
ruolo centrale assunto dal Cai¬ 
ro nella ricerca di una soluzio¬ 
ne dei problemi regionalL 
Ieri mattina, nella capitale 
egiziana, era airivato il mini¬ 
stro degli esteri siriano, Faruk 
Al Shiraa. con un messaggio 
del presidente Hafez Assad per 


il leader egiziano Hosni Muba¬ 
rak. Secondo quanto riferisce 
l'agenzia di informazioni Me¬ 
na, il documento di Assad trat¬ 
ta diven-i argomenti di comune 
interesse e che costituiranno il 
tema dei colloqui che il segre¬ 
tario di Stato americano James 
Baker arrà al Cairo e a Dama¬ 
sco dopo la visita a Gerusalam- 
me. Shiraa si è incontrato, poi, 
con II collega egiziano Esmat 


AbdelMeguid. 

Hosni Mubarak dopo con¬ 
tatti con i dirigenti dei vari pae¬ 
si del Maghreb e un colloquio 
telefonico con il presidente li¬ 
banese Elias Hroui, nel pome¬ 
riggio, è partilo per una visita 
non prevista, e brevissima, a 
Tri|>oli dove ha incontralo il 
leader libico Muammar Ghed- 
dafl mentre è stalo annunciato 
un suo viaggio lampo in Ara¬ 
bia Saudita. Le autorità egizia¬ 
ne non hanno fornito partico¬ 
lari sui motivi della sua visita in 
Libia ma è ovvio che anche 
questa mossa a sorpresa si In- 
scr.ve nel clima dell'intensa at¬ 
tività diplomatica di queste 
ore. All'incontro, precisa la 
Mena, hanno partecipato il 
consigliere del presidente egi¬ 
ziano per la politica estera 
Osama Al Baz e fi ministro de¬ 


gli Esteri Esmat Abdel Megukt. 

Egitto e Siria, dunque, stan¬ 
no tentando di concordare ' 
una posizione comune da pre¬ 
sentare a Baker sulla questione 
arabo-israeliana. I due paesi, 
spesso su posizioni opposte 
nelle controversie interabe de¬ 
gli scorsi anni, si sono schierati 
entrambi con il fronte ami Sad¬ 
dam Hussein durante la crisi e 
la guerra del Golfo. Ora. l'idea 
d'una conferenza' sulle que¬ 
stioni aperte del Medio Oriente 
e sopralutto sulla vicenda pa¬ 
lestinese sarà al centro degli 
incontri che l'invialo di Bush, 
James Baker, avrà al Cairo e a 
Damasco. L'Egitto, che vuol 
essere uno dei principali pila¬ 
stri del nuovo ordine del dopo 
guerra nei mondo arabo, ha 
già dichiarato ufficialmente la 
sua accettazione della confe¬ 


renza regionale ma a condi¬ 
zione che vi prendano patte' 1 
cinque paesi membri perma¬ 
nenti del Consiglio di sicurezza 
deirOnu, i paesi di frontiera 
con Israele, Ubano, Giordania 
e Siria, oltreché, ovviamente, 
lo Stato ebraico e 1 palestinesi. 
Ed è per questo che il quotidia¬ 
no ufficiale Al Ahram ha riget¬ 
tato ieri l'Ipotesi dei piano, ca¬ 
ro a Israele, che prevmle tratta¬ 
tive separale fra Tel Aviv e i 
paesi arabi. Dopo Gerusalem¬ 
me, quindi, tra il-segretarlo di 
Stalo americano e una parte 
consistente del mondo arabo 
si giocherà un'altra carta im¬ 
portantissima per il futuro e la 
sicurezza del Medio Oriente. 
Una nota d’ottimismo viene, 
comunque, dal fatto che il rap¬ 
porto Ira Wa^lnglon e II Cai¬ 
ro, soprattutto dopo la crisi del 
Golfo, è assai buono. 
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Un giudice di Le Mans, subito esautorato, riapre il caso dei finanziamenti occulti al partito di Mitterrand 
L’opposizione annuncia una mozione di sfiducia contro il governo Rocard. Il voto del Pc sarà determinante 

Fondi nerì ai socialisti, a Parigi è bufera 



La questione dei finanziamenti occulti al partito so¬ 
cialista. messa alla porta l'anno scorso con un prov¬ 
vedimento d’amnistia, è rientrata dalla finestra per 
iniziativa di un giudice di Le Mans, subito esautorato 
dalla sua inchiesta. La conseguenza politica è una 
mozione di sfiducia che l'opposizione depositerà 
nei prossimi giorni. Ancora una volta del destino di 
Rocard decideranno i comunisti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


Fianfois Mitterrand « il ministrD (Mia difesa Retanti Dumas ini a lusstmliuigo 


■I PARICI. Un giudice esau¬ 
torato, una rissa nell'aula au¬ 
stera del Parlamento, una mo- 
zK>ne di sfiducia che potrebbe 
costare la testa a Michel Ro¬ 
card e al suo governo. Da ieri 
in Francia spira Ventodiburra- 
sc.i. All'origine dell'o/’/’oyre, an¬ 
cora una volta, i finanziamenti 
occulti al panilo socialista. Il si¬ 
stema di langenli con il quale, 
In assenza di fondi pubblici, le 
forze politiche francesi si sono 
nutrite fino all'anno scorso. Un 
anno la, appunto, il parlamen¬ 
to aveva votato l'amnistia per 
quel tipo di reati. Un gesto che 


aveva suscitato reazioni di ri¬ 
getto nel mondo giudiziario e 
nell'opinione pubblica, tanto 
che il provvedimento è passalo 
agli annali della stona con il 
nomignolo di «auto-amnistia». 
AII'ep<Ka. tra gli altri, si segna¬ 
lò per il vigore delle sue prote¬ 
ste un giovane magistrato di Le 
Mans, che Uberò provocatoria¬ 
mente alcuni detenuti in attesa 
di giudizio. Lo stesso magistra¬ 
to, domenica scorsa, ha effet¬ 
tuato una perquisizione negli 
uffici pangini della •Urbalecn- 
me», una società considerata 
uno degli anelli principali della 


catena finanziaria socialista, 
sequestrando cinque scatoloni 
pieni di documenti. Il provve¬ 
dimento trovava la sua rocam¬ 
bolesca giustificazione in 
un'indagine che il giudice ave¬ 
va avviato a Le Mans su un in¬ 
cidente del lavoro avvenuto in 
un cantiere edile. Il responsa¬ 
bile del cantiere aveva dichia¬ 
rato di non esser nelle condi¬ 
zioni di garantire sicurezza ai 
suoi dipendenti, a causa dei 
•prelevamenti» che vari partili 
operano sugli stanziamenti 
previsti per i lavori. Il magistra¬ 
to aveva dunque giudicalo op¬ 
portuno recarsi a Parigi e ria- 
pnre il dossier già chiuso dal- 
i'amnislia. Il fallo è che il gior¬ 
no stesso in cui effettuava la 
perquisizione era stalo esauto¬ 
ralo dell'inchiesta su ordine 
del procuratore della Repub¬ 
blica. Non solo: ad attenderlo, 
davanti alla sede della «Urba- 
Icchnic», c'erano due giornali¬ 
sti. evidentemente preavvertili. 
Un insieme di circostanze che 
ha consentilo a) ministro di 
Grazia e Giustizia di parlare di 


•manipolazione politica» del 
giudice e del suo operalo. Sul 
«furto» dell'inchiesta infatti 
l'opposizione di destra ha su¬ 
bito montato un'operazione 
che si è cotKlusa ieri con l'an¬ 
nuncio di una mozione di sfi¬ 
ducia al governo Rocard. 

Il fatto è che nessuno ha la 
coscienza del tutto tranquilla. 
Henri Nailcl. l'attuale Guarda¬ 
sigilli. è stato il tesoriere della 
campagna elettorale di Fran¬ 
cois Mitterrand nella primave¬ 
ra deirSS. Il finanziamento dei 
panili, all'epoca, avveniva at¬ 
traverso conuibuzioni volonta¬ 
rie, ma non è un segreto per 
nessuno l'utilizzo, soprattutto, 
di tangenti in cambio di appal¬ 
li. Il sistema conveniva alla de¬ 
stra e alla sinistra, senza ecce¬ 
zione. Oggi, con la nuova leg¬ 
ge. è chiaro che il più esposto 
è il partito al governo. L'oppo¬ 
sizione infatti ieri è partita alla 
carica, respingendo con foga 
le accuse di strumentalizzazio¬ 
ne che le venivano lanciate dai 
banchi governativi. Con tanta 
foga che il sottosegretario alla 
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no complica tutto. Cosi, dentro 
a questi condizionamenti, con 
la sua politica minimalista che 
vorrebbe ricostituire a pizzichi 
e bocconi nuovi equilibri di 
pace nel Medio oriente. Baker 
s'è trovato spiazzato davanti 
alla delegazione di sei dirigenti 
palestinesi che hanno ripetuto 
ieri pomeriggio, in una versio¬ 
ne più ristretta, il clamoroso in¬ 
contro del mese scorso. Tra le 
sei domande che in un prome¬ 
moria i delegali dei «territori» 
guidati dal carisamatico Feisal 
M Husseini hanno presentato 
a Baker, le due principali ri¬ 
guardavano le garanzie ameri¬ 
cane sulla presenza dell’Olp 
nei negoziali e sull'obiettivo di 
uno stalo palestinese. In una 
conferenza stampa i delegati, 
pur senza offrire dettagli, han¬ 
no fatto capire di essere delusi. 
E più ottimista di quanto non 
fosse un mese fa?, è stato chie¬ 
sto ad Husseini. «No, ma noi 
palestinesi, se non abbiamo la 
forza di imporre le nostre solu¬ 
zioni. sappiamo come blocca¬ 
re quelle che sono a noi con¬ 
trarie», ha risposto. 2:acharia Al 
Agha, presidente dell’ordine 
dei medici di Gaza, ha detto di 
non potere riferire nulla di 
nuovo ai suoi connazionali, ed 
ha rivelalo che Baker non si è 
impegnato ncarrche ad eserci¬ 
tare pressioni sugli israeliani 
perchè cessino gli insediamen¬ 
ti dei coloni ebrei nei territori. 
•Sognano, se pensano di an¬ 
dare avanrti serrza l’Olp». Altri, 
come il sindaco di Betlemme, 
Elias Fieli, e l'ex sindaco di He- 
bion. Mustafa Nachè, si sono 
delti coirvinli, invece, che co¬ 
munque c’è ancora una strada 
lunga davanti a tutti. E che vai 
la pena di percorrerla. 




DeKIerkchi^e 
l'abrogazionft 
di leggi razziali 
in Sudafrìca 


Il governo del presidente sudafricano de Klerk (nella loto) 
ha ufficialmente trasmesso al Parlamento la pnaposta di 
abrogazione del populaiion registration ocl, legge pilastro 
del regime di apartheid, che classifica le persone in base al¬ 
la razza. Va cosi avanti il programma di progressiv.i elimina¬ 
zione delle leggi razziali enunciato agli inizi dell'anno da de 
Klerk. L'approvazione della proposta è praucamene sicura 
tenuto conto che il Partilo nazionale del presidente ha una 
sicura maggioranza in Parlamento. L’assemblea ha già al¬ 
l'ordine del giorno la discussione su proposte di abrogazio¬ 
ne per le altre principali leggi di impianto segrega::ionisla. Il 
population regislration aa ha diviso per decenni la popola¬ 
zione in gruppi razziali con differenti traitamentì e dintti in 
ordine alruso dei servizi essenziali come gli ospedali e dei 
servìzi culturali e ricreativi come biblioteche, spiagge e at¬ 
trezzature sportive. Molte leggi che sancivano la segregazio¬ 
ne nel servizi sono state già abrogate. 


L’Armata Rossa Le truppe deH'Armata Rossa 

ha tntviatn lari hanno iniziato ieri matuna la 

nd IHHIdW ien - smobilitazione, dopo 47 an¬ 
ta SniODllltaZÌOnG m di permanenza in Polo- 
stalla Pninnia 11.sotto una piog- 

oaiia roionia già battente.una sessantina 

di soldati sono saliti a bordo 

di un convoglio lerroviario 
carico di rampe lanciamissili e camion, diretto in Unione So¬ 
vietica. Esiste tuttavia un conflitto tra Varsavia e Mosca sui 
tempi entro i quali dovrà essere ultimata l'operazione. Il riti¬ 
ro è iniziato dopo una breve cerimonia, che ha previsto un 
breve discorso da parte del generali polacco e sovietico, 
conclusasi con l'inno nazionale dell'Urss eseguito dalla 
banda delia guarnigione dell'Armata Rossa. Il generale so¬ 
vietico Viktor Dubynin, ai 1.200 uomini radunati (il primo 
contingente a partire) ha detto che la loro presenza aveva 
garantito «l'indipendenza della Polonia». «La nostra missio¬ 
ne - ha concluso Dubynin- è stata portata a termine con suc- 
cesso«. 


U Peng: «In Cina Il primo ministro Li Peng ha 

la ranMCcInno détto ieri che l'attu-rle stabili- 

Id rc|SrK99lUilc politica in Cina è arrehe il 

assicura risultato delle decisioni pie- 

Is ctskilStà»» se nel 1989, per cui non si 

IdMdDlllld» escludere l'uso della 

forza per reprimere in futuro 

eventuali altre fomie di pro¬ 
testa «illegali». Nel corso della tradizionale confere.sza slam¬ 
pa a conclusione della riunione plenaria annuale dell'As¬ 
semblea del popolo, il parlamento cinese. Li Peng. dopo 
aver paragonato la stabilità delia Cina con il caos di alcuni 
•paesi che pretendono di costruire il socialismo», h a nievato 
che senza la misure adottate contro le dimostrazkani per la 
democrazia a Pechino, due anni fa, la Cina non potrebbe 
oggi godere di una situazione politica che «permette lo svi¬ 
luppo delle riforme economiche e deli'apertura all’estero». 
Sorridente, ingrassato e sicuro di sé. Li Peng ha risiaosto alle 
domaixje del giornalisti per due ore ed ha smentilo decisa¬ 
mente qualsiasi possibilità di sue dimissioni La leadeistiip 
del paese è stabile e «gode dell' appoggio del pope lo, di tutti 
i membri del partito e delle forze armate», nonché dell' ap¬ 
provazione dell' ottuagenario Deng XiaoPing. 

Pulitzerexequoal John Updike e Neil Simon. 
scNew York Times» apptdtzéù scrìt- 

ton americani, hanno vinto 
C al giOmaK n premio PuUlzer risirettiva- 

del «Iwatergate» qu> 

ridiano he nomea resister, 

nello stalo deiriowa s'è gua¬ 
dagnato il PuUlzer per una serie di servizi dedicati a una 
donna violentata, usando il nome della vìttima. Il reportage, 
curato da Jane Schorer, aveva generalo conuovisnle ba I 
media di tutti gli Stali Uniti circa la pratica di non rivelare l'i-' 
dentila di una vittima di una violenza sessuale. Quest'anno il 
iPramio Arètzer celebra il TSesimo anno deH’assegnazioner 
dei maggior premio giomalisUco e dell’arte americana. 
(}uello intemazionale è andato invece a Catyle Murphy del 
quotidiano The Washington posi, per le sue corris|>ondenze 
inviate dal KuwaiL dove si trovava in incognito ai^e dopo 
l’invasione dell'Irak. L'altro è stato assegnato a Serge Sch- 
memann del New York times per i servizi dedivari alla nunifi- 
cazione tedesca. 


Pulitzerexequoal 
«NewYork Times» 
e al giornale 
del<Watergate» 


È un «duro» Sarà Viktor Komplektov, un 

il niimm esperto in affari statunitensi 

il nUUVU Phe gode fama di duro, il 

ambasciatore nuovo ambasciatore del- 

««iloflflk l'Uiss a Washington. Kom- 

■ ■ plektov sostituirà Alexander 

a WaShlnOtOn Bessmeitnykh, promosso al- 

la carica di minUtio degli 
Esteri dopo le dimissioni di Shevaidnadze. La nc-mina era 
stala anticipata da tempo a Washington, dove il nuovo am¬ 
basciatore viene tratteffilato come un diplomatico «piutto¬ 
sto privo di humour, duro e a volte polemico». La scelta sem¬ 
bra consolidare la svolta conservatrice avvenuta ai ministero 
degli Esteri scvielìco dopo le dimissioni dì Shevardnadze. 
Dalle note di servizio in possesso dell'amministraicione sta¬ 
tunitense, risulta che Komplektov ha prestalo servù:io presso 
l'ambasciata sovietica a Washington dal '63 al '69, ha lavo¬ 
rato per la sezione Usa del ministero.degli Esteri sovietico fi¬ 
no all'82 e quindi è stato nominalo vice ministro degli Esteri. 
Sotto Shevaidnadze si era occupato degli affari deH’America 
Latina. 


VIRGINIA LORI 

Incidente aereo in Francia 

Si scontrano in volo 
un elicottero e un Mimge 
Morti dieci militari 


giustizia ha dovuto esser pro¬ 
tetto da un doppio cordone, di 
commessi e colleghi parla¬ 
mentari. E alla fine della gior¬ 
nata la manovra si è precluta: 
nel prossimi giorni verrà depo¬ 
sitata una mraone di sfiducia, 
io strumento attraverso il quale 
si è già tentato qualche volta di 
rovesciare Rocard, da sempre 
minoritario per qualche deci¬ 
na di voti. Salvato ora dal cen¬ 
tro ora dai comunisti, il primo 
ministro stavolta rischia gros¬ 
so. É in ballo infatti la «questio¬ 
ne morale», sulla quale nessun 
partilo è disposto, a priori, a far 
corKessioni parlamentari. Gli 
unici a non pronunciarsi, ieri 
sera, sono stati i comunisti. An¬ 
che per loro è un bell'inghip¬ 
po: le elezioni anticipale po¬ 
trebbero signiricare la definiti¬ 
va trasformazione da partilo in 
gruppuscolo, mentre il salva¬ 
taggio di Rocard conuaddir- 
■ebbe la tanto rivendicata col- 
locazione sui banchi dell'op¬ 
posizione, e non su quelli dcl- 
i'aborrìta •maggioranza presi¬ 
denziale». 


■1 PARIGI. Dieci militari 
francesi sono moni ieri in 
una collisione avvenuta in 
volo ha un elicottero della 
marina e un caccia Mitage 
nel cielo di Puy de Dome, 
nella Francia centrale. 

Otto vìttime, secondo un 
bilancio dell'esercito, erano 
a bordo deH'elicottero, pro¬ 
veniente dalla base aerona¬ 
vale di Lanveoc-POuImic (Fi- 
nistere). Le altre due vittime 
erano il pilota e il navigatore 
del Mirage 2000 biposto, che 
prx>veniva dalla base d'Istres 
(Bocche del Rodano). 

Sulle circostanze dell'inci¬ 
dente non si ha ancora alcu¬ 
na indicazione tranne che 
esso è avvenuto verso le 
11,30 sopra il massiccio del 
Sancy (Puy de Dome) a cir¬ 
ca 75 chilometri a sud di 
Clermont Ferrand. 

Al momento dell'incidente 
le condizioni del tempo era¬ 
no buone. 

Si 6 accettato che i due ae¬ 


rei volavano a baiisa quota: è 
anche per questo che pilota 
e navigatore del Mitage non 
sono nusciti a salvarsi mal¬ 
grado si fossero eiettati col 
seggiolino. 

I rottami dell'elicottero, un 
Lynx di fabbricazione fran¬ 
co-britannica si>ecializzato 
nella lotta contro i sommer¬ 
gibili, sono stati bovati .s una 
altitudine di 650 metri e quel¬ 
li del Mirage a diversi chilo¬ 
metri di distanza. 

La prefettura della regione 
ha detto che «sarà molto diffi¬ 
cile» riuscire a ident:fic.5re le 
sei vitlimeche si trovavano 
sull’elicottero per:hé l'appa¬ 
recchio è letteralmente 
esploso al momento delio 
scontro. 

Le autorità militari hanno 
precisato che i dte aerei sta¬ 
vano compiendo due missio¬ 
ni diverse e in pan icolare che 
il Lynx stava effettuando un 
«volo di addesbamento di 
navigazione Icrresbe». 
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A Roma in Campo de' Rori 
oggi sit-in contro il genocidio 
«Le Nazioni Unite si muovano 
inviando sutóto i caschi blu» 

L'adesione anche del Pds 
Occhetto: «Embargo all'Irak 
fino a quando non cesserà 
il massacro delle minonuize» 



I pacifisti in piazza con ì curdi 


In piazza per fermare il massacro. Dopo i cortei con¬ 
tro la guerra del Golfo, i pacifisti nprendono la paro¬ 
la in difesa del popolo martoriato da Siddam e in 
fuga dairirak. «L'Onu mandi i caschi blu a garantire 
la salvezza di quella gente» chiedono Sinistra giova¬ 
nile. Arci, Associazione per la pace. Aderisce il Pds: 
•Emb^o airirak fino a quando non cesserà la per¬ 
secuzione». Appuntamento alle 16 a Roma. 


ROSSILLARIPIRT 


■RROMA. Un esodo ag- 

Ì lhteclanie Un genocidio, da 
ermarc subito, come la mac- 
cliina mortale della guenra 
messa in moto nella ciuenla 
crisi del Collo. I psclUsti torna¬ 
no in campo. A fianco del po¬ 
polo curdo perseguitalo sel- 
vaMiamente da Saddam Hus- 
aem deciso a cancellarlo dall't- 
rak insieme alla rivolia clvlte 
divampata contro il suo regi¬ 
me. Al cenno di polemiche nei 
drammatici giorni del conlllito 
armato, preso di mira nel di- 
twttito sul dinidle dopo guer¬ 
ra, Q moHimento jpacilista non 
smobilila. Oggi alle 16 a Cam¬ 
po de' Fiori, nel cuore delta 
vecchia Roma. tomerS a far 
aenUra la sua voce di protesta. 


Sinistra giovanili*. Arci. Asso¬ 
ciazione per la tiacc e le altre 
organizzazioni, hanno un uni¬ 
co obiettivo salvare dal mas¬ 
sacro il popolo curdo costretto 
dalla brutaliti del rais di Bagh¬ 
dad ad un fuga disumana, 
scandita dalla morte. Le Na¬ 
zioni Unite non iMssono stare 
alla finestra. nC tentare di sal¬ 
vare la faccia glomndo solo la 
carta degli aiui umanitari. 
«Chiediamo all'Onu di inviare 
In quella zona I suol caschi blu 
• spiega Gianni Cuperlo, coo^ 
dinatore della sinistra giovani¬ 
le • bisogna salvare subfio la vi¬ 
ta di centinaia c centinai di 
curdi in fuga». Decisi a nvindi- 
care la coerenza della batta¬ 
glia Iniziata per scongiurare la 


gtetra del Golfo, i pacifisti 
chiedono anche al governo 
italiano di fare la propria parte 
mettendo In campo ogni Ini¬ 
ziativa diplomatica che possa 
fermare II massacro, dando il 
via ad una politica di solidarie¬ 
tà con i curdi «ùt vicenda del 
Golfo ci Impone la ridefinlzio- 
ne delle coordinale di questo 
movimento - ha ammesso Cu- 
perlo ragionando sulle polemi¬ 
che antipacifiste degli ultimi 
giorni - ma non siamo certo in 
piazza per dimostrare che sia¬ 
mo coerenti Slamo in piazza 
perche vogliamo fermare la 
tragedia di questo popolo» 
Alrappello pacifista ha rispo¬ 
sto anche il Pds dando la sua 
adesione alla manifestazione 
romana. «L'Onu deve interve¬ 
nire immediatamenie a difesa 
delle popolazioni curde - ha 
detto Achille Occhetto. segre¬ 
tario dei democratici della sini¬ 
stra - sia mantenendo l'embra- 
go aU'lrak fino a quando non 
cesserà la persecuzione dei 
curdi, sia mandando in quella 
zona propri osservatori e se 
necessario anche delle forze di 
pace» Il Palazzo di Vetro, 
pronto ad intervenire per ga¬ 
rantire la sovranità nazionale 


del piccolo emirato arabo in¬ 
vaso Il 2 agosto dalle truppe 
del presidente iracheno, non 
può ora Ignorare la violazione 
del dinttiTnalienalbill di un In¬ 
tero popolo. Il Pds mette in 
guardia dall'usare due pesi e 
due misure e chiede aH'Ònu di 
avviare un processo politico 
che porti al riconoscimento 
detriaentltà nazionale curda 
•Anche l'Italia deve fare la pr> 
pria parte - ha continualo Oc¬ 
chetto - in primo luogo deve 
concorrere con un Impegno 
Straordinario agli aiuti umani¬ 
tari peri profughi» 

Il dramma del pi^lo in fu¬ 
ga verso l'fran e la Turchia sfi¬ 
dando la fame e il freddo olire 
che la violenza delle armi chi¬ 
miche di Saddam riporta, per I 
democratici di sinistra, in pri¬ 
mo piano la conferenza inter¬ 
nazionale di pace invocala nei 
mesi terribili della guerra. »£' 
urgente avviare un processo di 
pace nell’inteta regione», ha 
spiegato il segretario del de¬ 
mocratici delta sinisira. AiKhe 
il movimento cattolico Pax Ch- 
risti ieri ha sostenuto, in una 
lettera inviata ad Andieotti e 
Craxi, la necessità di organiz¬ 
zare la conferenza intemazio¬ 
nale di pace 
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«Nel dramma di questo popolo 
le responsabilità sono di tutti» 



Un'intera etnia è in pericolo: da giorni ormai non si 
fa che ribadirlo, ma stavolta a sottolinearlo con 
emozione e lucidità è una donna che da oltre venti 
anni si occupa della storia e della cultura dei popo¬ 
lo curdo, e parte del cui lavoro è confluita In un vo¬ 
lume intitolato <1 curdi nella storia». Lei .si chiama 
Mirella Galletti, ed è una delle pochissime studiose 
interessatesi alle sorti di questo sfortunato popolo. 


VANNIMAtALA 


a ROMA DonorsM GdMH, 
com potrà provocare b nlgra- 
iioMdclcaTdlàDIiiteniodsi* 
ta geogrona poUtka ed cinica 
dolbiogioneT 

Come stia mutando la compo¬ 
sizione della popolazione nel 
Kurdistan, è un problema che 
ci si e posti già negli anni '80. 
Oggi da un terzo alla metà del 
popolo curdo non vive più nel¬ 
la sua terra dì origine. Questo 
accade sopralutto in Irak e 
Turchia, a causa delle repres¬ 
sioni e delle deportazioni di 
massa. Paradossalmente, or¬ 
mai le più grandi città curde 
non sono più nel Kurdistan, 


ma sono graixll metropoli del- 
l'area quali Baghdad e Istan¬ 
bul. Dopo averne distrutto l'e¬ 
conomia, si sta incendo dei 
curdi un popolo di mendican¬ 
ti, di sotloptolelariato urbano 
senza casa c lavoro ed al quale 
SI sta cercando di levare anche 
b dignità. La diaspora curda 
sta divcniando un elemento 
sempre più rilevante all'lnten 
no di questa etnia. 

Qttclb dei cardi, e non mìo 
recentemente, ( non etoria 
di pcnecnzbnl, ceodl, de¬ 
portazioni: perché qneeta 
<oodanna»T 

Vi sono a mio parere tre motivi 


che possono in qualche modo 
spiegare tale destino, almeno 
in questo secolo, uno peculia¬ 
re alla struttura sociale del po¬ 
polo curdo, uno legato alla re¬ 
gione ed Infine uno derivante 
dalla politica delle potenze re- 
gtonoli. 

Quali teieMwio b «nepon- 
•abilità» dd popoto cndo 
ndb trigcdb che nceompn- 
gnabsoastoib? , 

1 curdi sono un popolo di mon¬ 
tagna, daUa struttura tribab, 
per cui tra loro sono sempre 
esistite molte divisioni. Anche 
se ora c'é un momento di uni-. 
là, soprelulto politica, le tribù 
hanno ribrdato una presa di 
coscienza perlomeno fino ai 
primi dei 'SM Inoltre il Kurdi¬ 
stan é una regione remota, 
quindi un'lnielllgentìla curda 
ver» e propria si è formab solo 
nelle capitali, nelle grosse città 
quali Suleimaniya, Istanbul, 
Baghdad. Momenti di reale 
unitarietà si sono avuti poche 
volle- ad esemplo durante b 
repubblica di Mahabad nel 
ISÌ46 in Iran, o sotto il bader 
Mollah Mustafa Barzani, negli 


anni '60 e '70, quando i curdi 
iracheni furono mnl riuniti da 
un Ideab nazlonalisb nella 
tetta al regime di Baghdad. Ma 
in quanto a identità, I curdi si 
sentono tali da nord a sud. il ri¬ 
chiamo etnico i mollo forte. 

I aommovlaMnli polMd nel- 
b regione non hanno certo 
aintato 1 cordi ta una ricerca 
dlnaltè,,. 

IniatiL I curdi per aecnti sono 
stati divisi tra l'Impero ottoma¬ 
no e quello peistano, poi nel 
1920 sono subentrati liran, ta 
Turchia, ta Siria e l'trak tra I 
quali é stala spartita quest'a¬ 
lea. Quindi c'è un problema 
pratico di condurre una tetta di 
unitarietà, quando di fatto esi¬ 
stono le frontbre. Per fare un 
esempio di cosa abbiano si¬ 
gnificato tali frontbre nel Kui^ 
dislan, si pensi al collasso eco¬ 
nomico causato dall'impossi- 
bililà improvvisa, per un popo¬ 
lo dedito all'albvamento, di 
poter effettuare la transuman¬ 
za, di poter migrare col bestia¬ 
me all'Interno del territorio. 
Conre è taquadribUc stori- 


canrenle dò che ite sna«- 
nendo ta qn tati gtornl? 

La storia si ripete Da un Iato 
c'é la colpa dell’Occidente, 
che entra nella regione c si li¬ 
mila ad un intervento volto a 
salvaguardare debrminaU pro¬ 
pri inbres^ per poi abbando¬ 
nare b popolazioni tecalt ap¬ 
pena te ritiene opportuno. Cio 
che accade ta questi giorni é 
un po' cte che successe nel 
75, quando 200 mila curdi ira¬ 
cheni dovettero scappare in 
Iran. Poi pensiamo aH’SS. 
quando Saddam usò b armi 
chimiche. 

Ma a tail UveU non si era 
mai arrivati: te repressiooe 
ta coroo é un vero e proprio 
tentativo di genocidio. 

Certo, ogni volta si npercoire 
un tragitto già passato ma ad 
un livello sempre più cruente. 
E qui nuovamente subentra 
una responsabilità dell'Occi¬ 
dente, che ha armate Saddam 
Hussein in maniera inverosi¬ 
mile. dando poi modo al tiran¬ 
no dt poter uUlizzare b sue ar¬ 
mi contro le popolazioni più 


deboli. 

Perché i cnrdL seppore te N- 
tuazioni disperale, mid han¬ 
no mai fatto ricorso ai terro- 
rbfflo come pratica di ribel- 
UonealstemaiteaT 

10 credo ciò sia dovuto alta cul¬ 
tura curda. Si tratta di un'etnia 
che ha combattute i romani, i 
persiani, i greci, dall'lndote tut- 
l’albo che paciiba. Non é un 
popolo come quello anneno, 
dedito perlopiù al terziario e 
Bll'artiglanate, che ha potuto 
abbastanza impunemente es¬ 
sere decimate I curdi si ribel¬ 
lano. ma per un senso dell'o¬ 
nore non utilizzano il terrori¬ 
smo I guerrieri curdi hanno 
sempre volute vedere in faccia 

11 proprio nemico- per loro non 
ha senso lasciare una bomba 
in mezzo ad una folla Ad 
esemplo negli anni '60, quan¬ 
do Balzani era In guerra contro 
il regime di Baghdad, uno del 
problemi era l’organizzazione 
delle imboscate, In quante tutti 
volevano partecipare andando 
contro li nembo allo scoperto. 
Si faceva sempre laUca a crea¬ 


re una retroguardia, un gruppo 
che nell’azione salvaguardas¬ 
se b retrovie Quabosa che si 
awblna alla guemglia vera e 
propria c è in Turchia, ma è 
una situazione compblamen- 
tedlveisa. 

C'é un’ipoteai realistica tra 
quelle che al prellgiiraiio ta 
queste ore per una aolozio- 
oe dei probiema cordoT 
Si, é quella che ha prospettato 
il bader del Fronte del Kurdi¬ 
stan iracheno Jalal Talabani 
quabhe settimana fa a Wa¬ 
shington, e cioè una confede¬ 
razione all'interno delUrak, in 
cui i curdi usufruiscano dt una 
certa autonomia pur senza 
toccare le frontiere Lo stelo in¬ 
dipendente curdo e per ora un 
sogno importante e però che 
SI cominci ad evitare di consi¬ 
derare quella curda come una 
minoranza, si tratta di un po¬ 
polo di 25 milioni di persone, 
che ha tutti i diritti per essere 
rappresentate in un eventuale 
tavolo di Uattalive per ta risolu¬ 
zione dei problemi nella regio- 


L'INDIRFERENZA E' IL MIGUOR AMICO 

DEL CANCRO, 

LA RICERCA IL SUO PEGGIOR NEMICO. 



StoTR dolio porlo doNo rkorco dgft'fko etttre contopevoli cho ■ SOCIO ACCREGATO mimmo l ò 000 

solo dolio ricorco potrò vooiro lo «oluxiono dofinthvo allo mo* ■ SOCIO AFFILIATO minirf>o L 10 000 

lomo «onero Stero dolio porlo do lo neorca x^nirKo tneorog* ■ SOCIO ANIMATORE mimmo i 25 000 

gtorte, «oLtenorio o porteciporo omvomonte oi tuoi progroiu S SOCIO ORDINARIO mimmo l 50 000 

Adomci oll'Attocioiionolteliono por lo Ricorco mi Concro cornei ■ SOCIO SOSTENITORE mimmo 1 500 000 

Rtite mi n o che ogr> «eoo oo t irerò b intero e I obbonomerBio ol Nohoono Fondomenteie 

Aderisci all Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro. 

SEDE NAZIONALE; Via CerridonI, 7 • 20122 Milano • T«l. 02/781851 


1 Ho docito di »fo*e ceR lo rkerce e ho vareote l,.. 

I tvl c/c peltale 907372 cee eMegee hoecerte o tl tgete 

I COGNOMI__ 

I 


NOMI 

VIA 

CAP cinA 

Avevo Eocte Alle 


N 

PROV. 

qM lecie Alle eoe codice 

Togliere e cpedire le bvefe chivee e ili I 

A I R C. • Vie CerrMoAl. 7 • 30133 Mitene UNI 


l 


Arrivo e permanenza dei curdi Irakeni nei campi profughi allestiti 
in Turchia La mancanza di acqua viveri e condizioni igieniche decentì. 
sta creando una situazione esplosiva 



L’impegno dell’Onu e dell’Europa 
Due aerei della Croce rossa italiana 

Da tutto il mondo 
partono medidncili 
e generi alimentari 


■i Cresce e si estende in di¬ 
versi paesi ta mobilitazione 
umanitana di aiuto e sostegno 
atta popolazione curda Eòco 
le organizzazioni inteinazxv 
nati e i paesi che Ita qui si sono 
mossi. 

Olili. L'Undro. ente deU'O- 
nu per II coordinamento dei 
soccorsi nel caso di catasirofi. 
ha chbsto alta comunità Inter- 
nazic.nab 137 milioni di dollari 
(173 miliardi di lire) per i soc¬ 
corsi a scornila persone m tre 
mesi L'alto commissariate 
delTOna per i profughi si pre¬ 
para a organizzare aiuti per 
SOOmila persone. 

Conniiltà conopeo. Lo 
stanziamento di 240 miliardi di 
■Ire deciso dal vertice di Lus¬ 
semburgo di lunedi ta aiuti alta 
popolazione curdarsi aggiunge 
ai sette itultaidi e mezzo già 
stanziau come prima assisten¬ 
za il mese scorso. Sono partiti 
per ta Turchia i pnmi due aerei 
da carico con aiuti che saran¬ 
no distribuiti delta Croce rossa 
tatemozionab e dalb organiz¬ 
zazioni non governative Medi¬ 
ci senza fronUere di Francia e 
Olanda. 

Belgio. tnviau ta Turchia 
due aerei carichi di genen di 
soccorso. 

Danlaiwcak Proposta go¬ 
vernativa per l'invio di Urne 
oockbntaii che impediscono 
•una persecuzione somigttante 
ormai al genocidio». 

Fbancia. Il sottosegretario 
all'Azione umanitaria Bernard 
Kouchner ò state inviato in 
Iran e poi ta Turchia per so- 
vnntendere alta distribuzione 
degli aiuti Già a destinazione 
un primo Invio costituite da 46 
tonnellate di viveri e medbina- 
IL Mentre altre 240 tonnellate 
sono glume ta Turchia per es¬ 
sere paracadutate da cinque 
apparecchi mUitari 

Cermaiite. Inviati sette ae¬ 
rei carbhi di genen di asslsten- 
zae sei elicotteri da trasporto 


Gran Bretagna. Paracadu¬ 
tate da tre aerei militari 30 ton¬ 
nellate di matenab ofterto da 
oiganizzaziom caritative. Stan¬ 
ziati dal governo per gli aiuti 21 
milioni di sterline (quasi 46 
miliardi e mezzo di lire) 

Iran. Venti aerei carichi di 
generi di prima neces-sltà sono 
stati taviaU nella regione curda 
mentre governo e Miszatana 
rossa hsinno lormutalo un ap¬ 
pello per maggiori uiuU. La 
Irontiera Ira i due paeu é stala 
aperta ai profughi, circa 
TOOmila MenttealltecenttaMa 
di migliala sarebbero ta mar¬ 
cia (il commissanate itelTOpu 
^ per t profughi sta mobilitando 
aiuti per lOOmita peisone. con 
tende, coperte, approwigtena- 
menb di acqua e di vIveiL oltre 
a materiab uivlaio dall’Oiga- 
nizzazione mondiate delta sa¬ 
nità e daU’UnIeel. il tendo di^ 
I Gnu per l'infanzia). 

ItaÙa. Due aerei delta Cro¬ 
ce rossa Italiana carichi di vive- 
n e medbinali decoibranno 
per Ankara enUt> ventiquattr'o- 
re In un comunicato, la Croce 
rossa iniorma che «l'operazio¬ 
ne a favore del popolo curdo, 
che prelude a successivi aiuti. 
SI owab delta collaborazione 
delta Mezzaluna rossa hjica» 
Otandak Una somma pari a 
due imltardi e mezzo di lire 
messa dal governo a dispofi- 
zionedeirUndro. 

Siria. L'Undro ha organiz¬ 
zato un convoglio con aiuti per 
circa tornita persone. 

Svizzera. StanziamenU go- 
vemat'm pari a oltre due miliar¬ 
di di lire per l'uivio di cereali 
oltre a 75 tonnellate di mate¬ 
riale già spedite dalla Croce 
rossa con alcuiil esperii. 

Turchia. Apertura di diversi 
varchi di frontbia al piofughL 
che sarebbero oltre lOOrnita. 

Usa. Già paracadutati una 
dozzina di carichi di genen di 
assistenza per un totab di cir¬ 
ca 60 tonnellate. 
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NEL MONDO 


Fuga La Casa Bianca incerta sulla proposta di un enclave per i curdi 

Anche Perez de Cuellar esprime dubbi sul piano del presidente turco 
QdU UoK i La resistenza: «Bisogna realizzarla al più presto possibile » 

\ ' \ J Da oggi ufficiale il cessate-il-fuoco, dal Golfo partono i marines 

La «zona franca» approda aU’Onu 

Baghdad minacda: «È un attentato alh nostra sovr^ 
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’ «Continuiamo a discuterne» dice la Casa Bianca del- 
►la proposta di zona franca, con protezione Onu, per 
M curdi in Irak. Malgrado il no minaccioso venuto da 
,^ghdad, il tema di un intervento Onu nel Nord del- 
Irirak resta all’ordine del giorno al palazzo di Vetro 
.di New York, dove intanto è stata formalmente deci- 
l’istituzione di una zona demilitarizzata, guardata 
dai caschi blu, nel Sud. 

' ' DAL NOSTRO COBRISPONDENTE _ 

SICQMUND QINZBUa 

NEW YORK. ‘ «Può essere ta se necessario, è il Consi- 
j^na soluzione, o almeno una glio di sicurezza dell’Onu a 
possibile soluzione parziale. New York. Si discute della di- 
Ne stiamo discutendo»: cosi mensione dell'enclave, se 
il p>ortavoce di Bush, Fitzwa- debba comprendere o me- 
ter, ha lasciato aperta la pos- no, come aveva proposto il 
sibiliti che gli Usa appoggino britannico Major, almeno al¬ 
la proposta, prima avanzata cune città del Kurdistan ira- 
dal turco OzaI, poi precisata cheno, e non solo le monta- 
dal premier bntannico Major gne bnjlle in cui si sono rìlu- 
e sostenuta dagli altri euro- giati centinaia di migliaia di 
pei. 'La proposta ha un suo civili, E si discute, prima an- 
merito, è degna di considera- cora, della possibilità di im- 
zione, ne parleremo con Ba- porre un'enclave del genere 
ker al suo ritorno, ma a que- a Baghdad, 
sto punto non abbiamo an- .< L’Irak ha già detto minac- 
cora deciso. ciosamenle no; «Faremo di 

La sede in cui si continua a lutto per resistere a questo 
discutere sull'eventualità di piano», alla «sosiietta propo- 
imporre a Saddam una zona sta di istituire una zona spe- 
franca per i curdi; una encla- ciale per risolven! il cosiddet- 
ve franca per i profughi sotto lo problema de i profughi», 
protezione Onu anche arma- ha dichiaralo a Baghdad il 


nuovo primo ministro di Sad¬ 
dam Hussein, lo sciita Saa- 
doun Hamadi, lasciando in¬ 
tendere che potrebbero op¬ 
porsi anche con la forza. «È 
tutta una campagna fabbrì- 
CcYta e orchestrata dalla Cia; 
un complotto per attentare 
alla sovranità irachena», ha 
aggiunto Hamadi. 

Tra coloro che non mo¬ 
strano particolare entusia¬ 
smo all'idea c'è lo stesso se¬ 
gretario generale dell'Onu, 
Perez de Cuellar, che ha de¬ 
ciso di inviare una sua com¬ 
missione in Irak ad indagare 
sulla sorte dei curdi «nei 
prossimi giorni». «Non credo 
che la cosa sia impossibile... 
ma naturalmente la zona 
franca dovrebbe essere in 
territorio iracheno e ciO solle¬ 
va problemi di sovranità: io 
non so se possiamo imporre 
airirak di creare una zona 
speciale... Questo solleva 
delle complicazioni», aveva 
dichiarato Peres de Cuellar ai 
giornalisti. 

La proposta dell'ènclave 
ha suscitato il plauso dei cur¬ 
di. Masoud Barzani, il capo 
del partito democratico del 
Kurdistan iracheno, ha di¬ 
chiaralo che i suoi guerriglie- 
ri cesseranno il fuoco non 


appena una simile zona fran¬ 
ca fosse istituita. «Noi appo^ 
giamo pienamente l'idea. E 
necessario che venga realiz¬ 
zata prima possibile. Sad¬ 
dam dirà che si tratta di inge¬ 
renza negli affari interni ira¬ 
cheni... ma non si tratta affat¬ 
to di una affare interno. Qui 
abbiamo a che fare con 
un'intera popolazione che si 
sta muovendo in cerca di ri¬ 
fugio. Per sfuggire al genoci¬ 
dio. E la Convenzione di Gi¬ 
nevra del 1948 non solo au¬ 
torizza ma impone al mondo 
di intervenire in difesa dei 
gruppi etnici minacciati di 
soppressione...», ha dichiara¬ 
to dal Canada, dove è esilia¬ 
to, Moshin Dizayee, leader 
del Fronte del Kurdistan e già 
ambasciatore di Baghdad in 
Canada e in Cecoslovacchia. - 


Ma non tutti sono altrettan¬ 
to convinti. Ankara, che per 
prima ha proposto la zona 
franca, si acciglia ovviamen¬ 
te all'idea che questa possa 
estendersi anche sul territo¬ 
rio turco. Nicchiano Urss e 
Cina, forse anche all’idea . 
che un giorno qualcuno pos¬ 
sa pretendere zone franche 
per gli armeni o i tibetani. 
Quanto a Bush, pur insisten¬ 
do sulla complessità della 
questione, non dice di no. 
Ma non dice ancora neppure 
si. E al momento i suoi se la 
cavano insistendo sulla 
«priorità» degli aiuti umanita¬ 
ri, quelli che i C-130 dell’Us 
Air Force stanno paracadu¬ 
tando sulle montagne curde 
e quelli il cui coordinamento 
è stato affidalo all'alto com¬ 


missariato Onu per i profu¬ 
ghi. 

Quel che invece è già stato 
deciso è la creazione di una 
zona smilitarizzata, dove il 
controllo passi dagli Usa al- 
rOnu, neirirak meridionale 
attualmente ancora occupa¬ 
to dalle truppe del generale 
Schwarzkopl. Lo stesso por¬ 
tavoce della Casa Bianca ha 
confermato ieri che le lrupf>e 
americane lasceranno l'irak 
occupalo «a giorni», per far 
posto ad un contingente di 
300 osservatori Onu e un mi¬ 
gliaio di altro personale di 
appoggio. Le cinque compa¬ 
gnie di fanteria che difende¬ 
ranno i caschi blu saranno 
pero «date in prestito» dalle 
imppe della coalizione anii- 
Irak che già occupano l'area 


l/orrare dei profughi: 
«Bambini legati ai tanks 
e arsi vivi dJa Guardia» 



Bambini n«l campo protuahi; hi atto un soldato turco col bastone tenta di ricacciale indietro l’assalto ai viveri 


SòWtì'ormai SOQlmila f profughi irachéni cHè'haniho 
oltrepa.ssato il confine con l’Iran. «Molti di più di 
quelli accolti dalla Turchia - lamentano i rappresen¬ 
tanti del governo di Teheran - ma gli aiuti intema¬ 
zionali da noi stentano ad arrivare». In realtà, secon¬ 
do gli osservatori, alla frontiera la situazione è dram¬ 
matica. E cominciano a circolare ì racconti degli 
esuli sulle atrocità di Saddam. . 


WTEHFJtAN. Il flusso di 
profughi iracheni verso l'Iran 
non accenna ad arrestarsi. 
Ormai sono piò di 800.000, e 
altre centinaia di migliaia so¬ 
no o in attesa di superare i 
confini, o sulla strada per 
raggiungerli: sotto i morsi 
della fame, battuti da una 
pioggia che soprattutto nel 
nord continua incessante, 
bersagliati senza sosta dagii 


elicotteri di Saddim Hussein. 
«Nessun paese da solo ce la 
potrebbe fare», h.) detto ieri il 
ministro degli Esteri Ali Ak- 
bar Vela^iati, mentre un'altra 
fonte ufficiale - l'ambasciato¬ 
re Mohammad Ali Hadi - ha 
affermato che 'senza aiuti 
immediati si va incontro ad 
una catastrofe int-vitabile». 

Le testimonianze dei pro¬ 
fughi sono aUoci, e padano 


di ìitfa regressione spietata: 
troppe voci unanimi per es¬ 
sere orchestrate. La trita nei 
centri di raccoita iraniani è 
tremenda: manca tutto, c'è 
solo la buona volontà dei cit¬ 
tadini, sotto r incalzante in¬ 
coraggiamento delle autori¬ 
tà. Ma le condizioni di quanti 
in Iran non sono ancora riu¬ 
sciti ad entrare sono ancora 
peggiori. Gli arrivi rallentano, 
ma non si fermano. Le fron¬ 
tiere restano aperte, ma gli 
intasamenti sono tremendi: 
code di decine e decine di 
chilometri, sempre con l'in¬ 
cubo delle incursioni degli 
elicotteri iracheni. Si cerca di 
privilegiare l'ingresso in Iran 
di bimbi e malati. Ma non è 
facile. Molti cercano la sal¬ 
vezza attraverso strade se¬ 
condarie. ma allora i princi¬ 
pali nemici diventano i cam¬ 
pi minati ed i fiumi in piena. 


Il rischio di epidemie si fa 
sempre più drammatico, so¬ 
prattutto per quanti sono ac¬ 
campati al di fuori dell'Iran. 
Per loro le condizioni igieni¬ 
che sono tremende, e non 
c'è cibo. Molli vecchi e molti 
bambini non ce la fanno. Un 
po' meglio, ovviamente, nel 
centri di raccolta: ma hanno 
una capienza di qualche de¬ 
cina di migliaia di persone al 
massimo mentre ne hanno 
accolte centinaia di migliaia. 

E poi c'è il dramma delle 
famiglie disperse. Mahmoud 
Morad, uno studente di Na- 
jaf, ha in braccio una bimba 
curda di cinque mesi. Scap¬ 
pando si era unito ad una 
coppia con una bimbetta, 
appunto quella che tiene in 
braccio, ^no stati sorpresi 
da un bombardamento: i ge¬ 
nitori delia ragazzina sono 


morti. Lui la ha raccolta ed 
ha continuato, ora è in Iran; 
«Non so che fare», dice pian¬ 
gendo. Testimonianze con¬ 
cordi sostengono che a Bas- 
sora e Tanumè la guardia re¬ 
pubblicana ha legato bambi¬ 
ni a carri armati, e lanciato su 
di loro petrolio dandogli fuo¬ 
co. E poi impiccagioni in 
massa: a grappoli di dieci, 
quindici agli angoli delle 
strade. In molti denunciano 
che «la mancata reazione in¬ 
temazionale rende ancora 
più spietate le truppe fedeli a 
^ddam». Mettendo insieme 
le testimonianze, sembra di 
capire che l’efferatezza della 
repressione abbia una sua 
logica, se cosi ^ può dire: ter¬ 
rorizzare per spingere alla fu¬ 
ga. Quindi rendere tate fuga 
sempre più rovinosa ed in¬ 
calzante, con l’obiettivo di 
«svuotare» (uccidendo o 


espellendo) U taese da op¬ 
positori veri o potenziali, e 
mettere al tempo stesso in 
difficoltà due vicini «nemici», 
e cioè la Turchia e l’Iran, 

La rabbia iraniana per la 
mancanza di aiuti intemazio¬ 
nali è tanto forte da lar pas¬ 
sare sotto silenzio anche le 
prime iniziative concrete. 
Nessun accenno, ad esem¬ 
pio, ai 240 miliardi di lire 
stanziati a favore dei profu¬ 
ghi curdi dal vertice straordi¬ 
nario dei Dodici, di cui pure 
la radio ha riportato le inizia¬ 
tive politiche. Ma è probabile 
che tale omissione nasca da 
una paura: che anche questi 
soldi finiscano in Turchia, 
come buona parte di quelli 
finora impegnali. E sul fatto 
che l’Occidente abbia privi¬ 
legialo Ankara rispetto a 
Teheran, le polemiche sono 
mollo violente. 


e potrebbe quindi trattarsi di 
truppe americane. «Su que¬ 
sto sta a Perez de Cuellar de¬ 
cidere. Noi siamo pronti...», 
ha precisato Fitzwaler. «È 
probabile che noi si continui 
a partecipare con un contin¬ 
gente simbolico ad una forza 
nell'area...», aveva anticipiato 
sempre ieri anche il capo del 
Pentagono Cheney. Con il 
portavoce di Bush che ha an¬ 
che aggiunto che continue¬ 
ranno I voli di ricognizione 
americani sull’lrak. 

Ieri il Consiglio di sicurez¬ 
za dell'Onu ha approvato la 
risoluzione che crea l'Uni- 
kom, una missione di osser¬ 
vazione per rirak e il Kuwait. 
A comandare i circa 1400 uo¬ 
mini sotto la bandiera azzur¬ 
ra dell’Onu sarà il generale 
austriaco Gunther GreindI, 
che già aveva comandalo le 
operazioni dei caschi blu a 
Cipro, e sulle alture del Co- 
lan, al confine tra Siria e 
Israele. Intanto per un «di¬ 
sguido tecnico» è slittala di 
qualche ora la proclamazio¬ 
ne ufficiale del cessate il fuo¬ 
co nel Golfo, di fatto avvenu¬ 
to il 28 febbraio scorso. Man¬ 
cherebbe un documento del¬ 
l'assemblea nruzionale irake¬ 
na. mai giunto negli Usa. 


Jacques Poos: 
«Per fermare 
i massacri 
via Saddam» 


■■ LUSSEMBURGO. «Il modo 
migliore per lar cessare i 
massacri in Irak è il rovescia¬ 
mento di Saddam. Hussein, 
in modo che la gente possa 
ritornare in pace nelle città e 
nei villaggi». 

Lo ha dichiaralo ieri il mi¬ 
nistro degli Esteri lussembur¬ 
ghese Jacques Poos alla rete 
televisiva Rtl, all’indomani 
del vertice di Lussemburgo 
Ira i capi di governo dei Do¬ 
dici. 

Poos è presidente dì turno 
del consiglio dei ministri del¬ 
la Comunità europea. 

Ribadendo una posizione 
già espressa la notte scorsa 
dalla presidenza di turno al 
termine del vertice, Poos ha 
detto che la repressione in 
Irak è «intollerabile» e che «è 
necessaria una nuova risolu¬ 
zione dell’Onu per dare alle 
forze alleate il modo di fare 
qualcosa contro i massacri». 


Il presidente turco rilancia 
la proposta dei caselli blu 

Ozal avverte: 

«Ma è una soluzione 
per l’emergenza» 


■i AMSTERDAM. Ozal insiste; 
per i curdi stremati e alla fame 
occorre creare un’«enclavB», 
una zona franca ncH'lrak set¬ 
tentrionale sotto l'egida e il 
controllo dell'Onu e dei Caschi 
blu. E il presidente turco mette 
in guardia aggiungendo che 
nei suoi piani non vi è la crea¬ 
zione di grandi campi come 
per i rifugiati palestinesi, che 
divcnlerebbero basi per il ter¬ 
rorismo e la protesta. E altri di¬ 
rigenti di Ankara si affrettano a 
definire «provvisoria» questa 
soluzione. Lo spettro dei cam¬ 
pi profughi palestinesi incute 
insomma timon e paure. 

Turgut Ozal, il presidente 
turco tuttavia è deciso a con¬ 
durre in porto il piopno pro¬ 
getto. Ieri, intervenendo ad 
Amsterdam alla conferenza 
•Global Panel» sui problemi 
politici ed economici del mop- 
rto il leader di Ankara ha rilan¬ 
ciato la sua proposta accusan¬ 
do Saddam Hussein di aver or¬ 
dinato una «vera e propria de¬ 
portazione» della minoranza 
turca. «E questo - ha aggiunto 
Ozal - non è un problema in¬ 
terno di un paese, ma una vera 
e propria deportazione decisa 
per ripulire Tlrak settentrionale 
dalla popolazione locale». E 
subito dopo Ozal ha nbadilo 
che la sua proposta di creare 
una zona controllata dall'Onu ' 
(un’ipotesi giudicata con favo¬ 
re dalla Cee) non va scambia¬ 
ta per una riedizione dei cam¬ 
pi palestinesi. 

Ozal ha poi detto che 1 curdi 
intendono restare nei pressi 
del confine con l’irak in attesa 
di poter rientrare nelle loto ca¬ 
se abbandonate sotto il bom¬ 
bardamenti di Saddam. 

Il primo ministro turco Yildi- 
rim Akbulut, parlando ad An¬ 
kara, ha aggiunto dal canto 
suo che la Turchìa non teme 
che tale zona proietta possa 
diventare in futuro il nucleo di 
un futuro Stalo curdo racco¬ 
gliendo la genti di questa etnia 
attualmente disperse in vari 
paesi della regione, dalla Tur¬ 
chia alla Siria. «La zone protet¬ 
ta - ha detto il premier di Anka¬ 
ra - va intesa come limitata al¬ 
l'attuale perìodo dell'emer¬ 
genza». 


La Turchia, che la guerra del 
Golfo ha riimmes,so nel gioco 
diplomatico del Medio Orien¬ 
te, si sta muovendo anche in 
altre direzioni. 

Il presidente Ozal. a margi¬ 
ne della conferenza di Amster¬ 
dam, ha incontrato il leader la- 
bunsta israeliano Simon Peres 
per discutere l'eventuale parte¬ 
cipazione di Tel Aviv alla rea¬ 
lizzazione di un «vecchio» pro¬ 
getto di Ankara e cioi la ere¬ 
zione di un «acquedotto della 
pace» per il Medio Oriente. L'I¬ 
dea porta la data del 1987: il 
progetto prevede di piompare 
acqua dai bacini turchi (l'uni¬ 
co paese della regione medio¬ 
rientale ad avere un surplus 
idneo) verso gli stati aridi del 
Golfo. Giordania c Siria in par¬ 
ticolare. 

La realizzazione dc.l'acque- 
dotto. nelle infezioni dei dirì¬ 
genti di Ankara, diventerebbe 
un imtxtrtanle opera capace di 
favorire la stabilizzazione poli¬ 
tica nella regione. Non vi sono 
indiscrezioni sull'esito del col¬ 
loquio tra PereseOzaI, ma una 
fonte israeliana ha affermato 
che il leader laburista avrebbe 
offerto al presidente turco il 
proprio appoggio. Non si sa in¬ 
vece come sia stata accolta 
questa disponibilità dal rap¬ 
presentante di Ankara. 
Secondo un quotidiano''tii 
IsUinbul intanto il go'remo di 
Akbulut avrebbe ordinato alle 
truppe di penetrare in •.erritorio 
iracheno per proteggere i pro¬ 
fughi curdi. La notizia è stata 
riportata ieri dal quotidiano 
Gunaydin che ha pubblicato 
una dichiarazione attribuita al 
generale Kamil Basar, coman¬ 
dante della brigata di stanza 
nella provincia di Hakkari che 
confina con Tlrak. Bas.ir avreb¬ 
be detto al giornale che i sol¬ 
dati turchi SI trovano nelTIrak 
settentnonale «per garantire la 
sicurezza del profughi». L'uffi¬ 
ciale non ha fornito alcuna ci¬ 
fra e ha precisato che «Le mip- 
pc turche sono solo dove si 
trovano i profughi» e cioè a ri¬ 
dosso del confine. Da parte del 
governo di Ankara non vi è sta¬ 
ta tuttavia alcuna conferma al¬ 
le dichiarazioni attribuite al¬ 
l'alto ufficiale. 


Scandalo Bnl: il governo Usa sap^a 
che rirak usava i soldi per le armi 


Manuale per chi toma dal Golfo 
«Sesso sì, ma a piccole dosi» 


Il giallo dei crediti Bnl di Atlanta all'Irak .si arricchi¬ 
sce di inquietanti capitoli. Negli Usa il presidente 
della commissione per gli Affari bancari, Heniy B. 
Gonzalez, ha affermato che il governo sapeva che 
«L’frak usava i soldi della Bnl per costruire la sua 
macchina da guerra». A Roma, la commis.sione d’in¬ 
chiesta del Senato ha saputo che i viaggi di Drogoul 
a Baghdad erano noti alla direzione delia banca. 


■■ ROMA. «Questa è la più 
grande truffa bancaria della 
stona e su di essa continuano 
a crescere la documentazione 
e le Informazioni sui legami Ira 
I credili concessi dalla Bnl e gli 
approwigionamcnii di arma- 
menli da pane dell'Irak. E cre¬ 
sce anche la consapevolezza 
che qualcuno fosse a cono¬ 
scenza dei finanziamenti ille¬ 
gali della Bnl all'Irak e del fatto 
che Baghdad stava usando 
quei soldi per costruire la sua 
macchina da guerra»: linguag¬ 
gio lagllenle e diretto, Heniy B. 
Gonzalez, Il presidente della 
commissione . per gli Affari 
bancari della Camera degli 
Stati Uniti, ha aperto cosi la se¬ 
duta dedicala ad audizioni sul 
coso della banca italiana. Gli 
heanngs di icn erano dedicali 
alla rete Imanziana e commer¬ 


ciale tessuta da Saddam Hus¬ 
sein in tutto il mondo per con¬ 
quistare le lecnokigie strategi¬ 
che deU'Occidenie. Il presi¬ 
dente Gonzalez ha fornito una 
lista della quale sono elencate 
molle delle azience che bene¬ 
ficiarono dei finanziamenti 
della filiale 3nl di Atlanta. La 
parte italiana dell'elenco di 
Gonzalez comprende una ven¬ 
tina di imprese (dulie quali nei 
mesi scorsi si è già opparlato in 
Italia), fra cui le Officine Mec¬ 
caniche Pavesi (l.nea di pro¬ 
duzione per motori), Nccchi 
compressori. Monteflus. Ma¬ 
rangoni Meccanica, Innse In¬ 
nocenti, Tccnimont (che ha 
più volte smentito qualsiasi 
suo coinvolgimenlo), Danieli 
(che sostiene di tion aver più 
spedito l'acciaierìa in Irak). 

. Inoltre, Gonzalez ha citalo 


«un altissimo funzionario dcl- 
i’amminìstrazìone Usa» che 
avrebbe saputo del modo in 
cui erano utilizzali i soldi della 
Bnl e si è poi scaglialo contro 
•il fiasco» registralo dai sistemi 
di controllo sulle banche e «ai 
costi di vite umane che quel 
fiasco ha provocato». «E essen¬ 
ziale - ha aggiunto Gonzalez - 
scoprire come la Bnl abbia po¬ 
tuto prestare 4 miliardi di dol¬ 
lari all'Irak senza che nè la Fed 
nè le cinque agenzie pubbli¬ 
che di vigilanza sulle banche si 
sia accorto di nulla. Ma c'è una 
questione che la rllleticre an¬ 
cora di più: il fatto che qualcu¬ 
no nelTamministrazIone sa¬ 
pesse e abbia deciso di non 
dirlo al Congresso o alla stam¬ 
pa». 

Anche a Roma, ieri, era gior¬ 
nata di audizioni per la com¬ 
missione d'inchiesta del Sena¬ 
to guidata da Cianuario Carta. 
La novità è venuta dalla testi¬ 
monianza di Giacomo Pedde, 
direttore generale all'epoca 
dello scandalo (4 agosto 
1989) e dafto stesso scandalo 
travolto. Doveva dichiarare, 
sotto gluramcnio, di conferma¬ 
re la deposizione del 23 gen¬ 
naio. Lo ha fallo aggiungendo 
due •chicche». 

La prima: «a febbraio sono 
ondato ad Atlanta per deporrc 
davanti al tribunale e in alber¬ 


go, mentre pagavo il cdelTal- 
bergo, mi ha avvicinalo Teo¬ 
doro Monaco», funzionario 
della Bnl di Roma responsabile 
dell'area mediorientale che 
nei 1988 incontrò Christopher 
Drogoul, titolare delTagenzia 
di Atlanta, a Baghdad. Conti¬ 
nua Pedde: «Sono rimasto per¬ 
plesso. Monaco mi ha voluto 
accompagnare all'aeroporto e 
in macchina gli ho chiesto per¬ 
chè non avesse riferito ai suoi 
superiori degli incontn di Ba¬ 
ghdad. Monaco mi ha risposto 
che. rientrato a Roma, aveva ri- 
ferito ai superipori. Non sono 
andato oltre nelle domande». 
Ovviamente, Monaco sarà 
ascoltato dai senatori: a chi 
raccontò dell'incontro con 
Drogoul? 

La seconda «chicca» di Ped¬ 
de: un funzionario della Bnl di 
New York, Edoardo Mura, lo 
ha conlallato per riferirgli di 
aver sentito l'ex direttore del¬ 
l'arca nordamericana. Kuigi 
sardetli. rispondere ad un altro 
dipendente della banca che 
obiettava sul modo di lavorare 
di Drogoul -Lo lasci stare, la¬ 
vora bene È il migliore di tutti. 
Quello almeno produce qual¬ 
cosa». Finora, nelTaneddolica 
della banca, Sardclli svolgeva 
la parte del nemico di Drogoul, 
e Pedde soslenwa il ruolo del¬ 
l'amico deU'intraprendcnte 


giovanolto protagonista dello 
scandalo. Prima di Pedde. da¬ 
vanti alla commissione era 
comparso brevemente anche 
l'ex presidente della Bnl, Nerìo 
Nesi, anch'egli per giurare sul¬ 
la deposizione di gennaio (un 
mese dopo Nesi è stato sospe¬ 
so dal suo partilo, il Psi, nel 
quale militava da trenl'anni 
nella corrente della sinistra 
lombardiana). 

I commissari hanno ascolta¬ 
lo anche Cecilia Danieli, am¬ 
ministratore delegato dell’o¬ 
monima azienda siderurgica 
di Budrìo (Udine) e il direttore 
della Bnl di Udine. Enrico Sol- 
giu. Per discordanze nelle de¬ 
posizioni. i due venanno messi 
a confronto in una prossima 
seduta. La Danieli stipulò due 
contratti con Tlrak per com¬ 
plessivi 730 milioni di marchi 
Icdesci. 500 miliardi di lire. 
Chiese assistenza alla Bnl che 
la dirottò su Atlanta. Secondo 
Solgiu, la Danieli teneva i con¬ 
tatti a Roma con Monaco e 
Callo, ex vice diretlore genera¬ 
le c ora amministratore dele¬ 
gato di Bnl. No, ha replicato ie¬ 
ri sera Gallo, non ho mai avuto 
a che fare con le operazioni 
Danieli. Me ne sono dovuto oc- 
cuparc soltanto dopo il 4 ago¬ 
sto del 1989, cioè a trulla sco¬ 
perta. 


Tornare a casa dopo una guerra vittoriosa è quanto 
di più bello possa capitare ad un .soldato. Ma attenti 
agii eccessi. «Rìstabilte con gradualità le vostre rela¬ 
zioni sessuali, non cercale di recuperare in una not¬ 
te il tempo perduto». £ soprattutto non dannatevi 
per scoprire eventuali infedeltà di mogli o mariti. 
Questo suggerisce un manuale distribuito ai militari 
Usa di ritorno dal Golfo. 


■■ Facili vincitori tra le sab¬ 
bie roventi dei deserti d'Ara¬ 
bia, i soldati e le soldatesse 
Usa si apprestano ora ad una 
nuova e più dillicile battaglia: 
quella del ritorno a casa, in¬ 
contro ai desiden. torse troppo 
a lungo repressi, di mogli, ma¬ 
riti ed amanti. Impresa, questa, 
assai rischiosa c complessa 
che gli eroi del Collo, forti del¬ 
l'esperienza bellica, affronte¬ 
ranno tuttavia senza Irctta nè 
improvvisazioni, ligi, da speri¬ 
mentati soldali, alle indicazio¬ 
ni di un ben dcliniio piano 
strategico; quello che, su com¬ 
missione del Pentagono, è sia¬ 
lo con ammirevole tempestivi¬ 
tà elaborato dal «Centro per il 
sostegno alle lamiglic cd alla 
comunità», e quindi sintetizza¬ 
to nelle 85 pagine d'un ma¬ 
nuale dì comportamento di- 
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strìbuito alle truppe in smobili¬ 
tazione. 

Primo consiglio: la calma 
Niente slanci, niente surplus di 
libido o di erotica fantasia, 
niente «nuove posizioni» che, 
afferma la guida, potrebbero 
sollecitare perplessità e so¬ 
spetti nel partner rimasto In 
trepida attesa. Il ritorno al tala¬ 
mo deve configurarsi come un 
quieto c non traumatico recu¬ 
pero di consolidate abiludini. 
•Ristabilite con gradualità le 
vostre relazioni sessuali - aller- 
ma saggiamente il libello -. 
Non potete illudeivi di recupe¬ 
rare in una sola notte il tempo 
perduto». 

Ovvio luitavia che, al di là 
della tematica più specilica- 
mente sessuale, il più spinoso 
tra i propbicmi sviscerati dal 
manuale riguardi in efietlì la 


non remotissima possibilità 
che uno od entrambi gli inte¬ 
ressati, vinti dal desiderio, già 
SI siano anticipatamente pre¬ 
murati di recuperare, in tutto o 
in parte, il suddetto «tempo 
perduto». Questione antica, 
questa, che il libercolo tenta di 
risolvere con un buon senso 
altrettanto antico, condensabi¬ 
le nel semplice mollo: meglio 
non sapere. «Non mettete vo¬ 
stra moglie sulla graticola per 
scoprire se vi è stata infedele - 
suggerisce la guida ai militari 
che tornano a casa Non ser¬ 
ve a nulla tirar fuori adesso i 
pensieri che vi tormentavano 
mentre eravate lontani». E 
quindi, rivolgendosi alle mogli, 
il manuale salomonicamente 
aggiunge: «Non frugale tra le 
cose di vostro manto alla ricer¬ 
ca di oggetti che comprovino il 
Iradimenlo», 

Niente gelosie, dunque. 
Niente sospetti velenosi, niente 
processi. Solo, eventualmente, 
confessioni volontane. matu¬ 
rate dopo un'attenta analisi in¬ 
trospettiva SUI prò ed i contro 
dclToperazione, «Se avete 
scelto di avere un rapporto in¬ 
umo con qualcuno mentre 
eravate al Ironie - si chiede l'o¬ 
puscolo - dovete conlessarlo o 
tacerlo? E se confessale, potrà 


questo alleviare il vostro senso 
di lAlpa e rafforzare il rapporto 
coniugale?». A ciascuno, con¬ 
clude la guida, l'ardua rispo¬ 
sta. 

Non si tratta di una questio¬ 
ne di poco conto. «La vera rx> 
vità - spiega il cappelLino Her¬ 
man Ketzcr, uno degli ideatori 
e compilatori del manuale - è 
quella di un esercito costituito 
in gran parte da persone spo¬ 
sate: il 60 per cento dei volon- 
tan schierati nel Golfo ha un 
matrimonio in corso. Ed anche 
tra l'singlcs', comunque, il SO 
per cento è impegnato in un 
serio rapporto sentimentale». 
Un paromonio di moralità la- 
mlgliarc. questo, che va dun¬ 
que .salvato dagli efletli perver¬ 
si della lontananza. 

Il Pentagono si mostra assai 
fiducioso ncITeflicacia del pia¬ 
no strategico E solo qualche 
baslian contrario si è fin qui az¬ 
zardalo ad avanzare dubbi sul¬ 
la sua ulililà. «Queiio di cui le 
mogli SI preoccupavano real¬ 
mente - ha insinualo una psi¬ 
coioga - era di vedere i mariti 
tornare a casa mutilati. O di 
non vederli tornare del tutto». 
Pensiero bizzarro all'Indomani 
della guerra «facile e pulita» 
che George Bush ha regalalo al 
mondo. 
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NEL Mondo 


Reso noto il piano anti-crisi 
messo a punto dal governo 
«Dobbiamo rimediare in fretta 
ci resta solo un anno» 


Pronte misure eccezionali 
Forti tagli alla spesa pubblica 
e interventi che evocano 
scenari da economia di guerra 


«L’Urss nschìa il disastro» 

E Gorbadov blocca gli scioperi 





Una sonoscrtziona per i minatori in sciopero al centro di Mosca 


LUrss scivola verso la catastrofe: questo è rultimo 
' allarme lanciato ieri da Gorbaciov presentando il 
•programma anticrisi» del governo. Il paese viene 
chiamato a una mobilitazione eccezionale, gli scio¬ 
peri vengono dichiarati illegali per un anno e sono 
previste rappresaglie economiche per le Repubbli¬ 
che ribelli. Un misto di aumento del potere centrale 
e di liberalizzazione è il cardine del piano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCILtOVtLLARI 


■■MOSCA. Il paese sta scivo¬ 
lando verso la cataslrote II 
drammatico allarme lancialo 
ieri da Mikhail Gorbaciov al 
consiglio di federazione, e Ira- 
, smesso in serata dal telegior¬ 
nale, e racchiuso in un solo 
dato- nei primi tre mesi del¬ 
l'anno il reddito nazionale è 
crollato del 12 per cento. Cifre 
da dopoguerra che giustifica¬ 
no miwre destinate a provoca¬ 
re Mjove pericolose tensioni, 
come il di^to di scioperi e di 
manifestazioni durante gli ora¬ 
ri di lavoro annunciate dal pre¬ 


sidente sovietico Gorbaciov 
ha parlato brevemente, con un 
linguaggio teso ed essenziale, 
per presentare il 'programma 
annerisi' messo a punto dal 
governo di Valentin Paviov 
•Abbiamo un anno di tempo 
per scongiurare il pericolo che 
minaccia il paese, la sua stabi¬ 
lita, la federazione sovietica al¬ 
la quale ha dato il suo soste¬ 
gno la maggioranza del popo¬ 
lo.. Dobbiamo realizzare que¬ 
sto mandalo e nessuno, nd in 
questa sala, n<i fuori, può' 
ignorare o nscnveie i risultati 


del referendum», ha detto an¬ 
cora Gorbaciov II pericolo 
evocato dal presidente sovieti¬ 
co è la disgregazione econo¬ 
mica e la paralisi degli organi 
del potere, dell'oidlne e della 
legaìilà II 'programma anticrl- 
si' di Paviov dovrebbe adesso, 
di qui alla line dell'anno, ri¬ 
mettere ordine e, al contempo, 
avviare l'introduzione di mec¬ 
canismi di mercalo, come la 
privatizzazione e la destataliz- 
zazkme, a partire dalla rete 
commerciale e dalle piccole e 
medie imprese, e un'ultenoic 
Iberalizzazione dei prezzi 
Un programma duro e am¬ 
bizioso, che però necessita di 
condizioni di stabilità politica 
e di consenso che adesso né 
Gorbaciov né il premier Paviov 
sembrano avere La riunione 
del consiglio di federazione 
era Iniziata a meassglomo e 
indiscrezioni segnalavano l'e¬ 
sistenza di grandi assenti, co¬ 
me Boris Eltsin e i diriKnli di 
Repubbliche come l'Estonia, 
la Georgia, la Moldova e la Li¬ 
tuania. OoÀaclov ha preso su¬ 


bito la parola per illustrare un 
pacchetto di misure d'emer¬ 
genza, presentate come una 
sorta di 'Uluma spiaggia» per 
evitare il collasso finale del 
paese Si tratta di misure drasti¬ 
che, finalizzate soprattutto a ri¬ 
pristinare i legami economici 
fra imprese e Repubbliche e 
l'autorità dello Stato nel gover¬ 
no dell'economia Un pac¬ 
chetto composito di provvedi¬ 
menti da «economia di guerra» 
e di liberalizzazione in direzio¬ 
ne del mercato. Ma si capisce 
bene che saranno, almeno 
nella prima fase, i primi a gio¬ 
care un rulo determinante 
Dunque blocco degli scio¬ 
peri, drastiche nduzioni e ra¬ 
zionalizzazioni della spesa 
pubblica a tutti 1 livelli, centrale 
e locale 'Dobbiamo avere il 
controllo sull'u.so di ogni ru¬ 
blo», ha detto il presidente. 
Lotta senza quartiere a tutte 
quelle azioni antistatali (il nfe- 
rimento é alla guerra delle leg¬ 
gi fra il centro e le Repubbliche 
e ai tagli unilaterali dei contri¬ 


buti al bilancto dell*Uiss) che 
ostacolano la creazione di un 
mercato pansovietico aEsse 
sono un vero e propno alto di 
banditismo nei confronti del 
bilancio delt'Untone e del si¬ 
stema finanziario del paese, 
che verrà impedito», ha detto 
Gorbaciov. 

Dunque II primo pioblemaé 
il funzionamento del potere e 
il 'ripristino della subordina¬ 
zione verticale degli organi 
esecutivi». È indubbiamente 
un approccio centralistico, for¬ 
se inevitabile, che provocherà 
nuovi conflitti, anche se la di¬ 
rezione di marcia resta il mer¬ 
cato e la destatalizzazlone del- 
Teconomia. Qualcuno adesso 
parlerà di «via autontaria» alle 
nforme, anche se Gorbaciov si 
è rivolto a tutti, cittadini e forze 
politiche, chiedendo un soste¬ 
gno al -programma anticiisi» 
Esso, secondo le intenzioni, 
dovrà essere realizzato attra¬ 
verso 31 nuove leggi, otto de¬ 
creti presidenziali e IO accordi 
Interrepubblicanl- moratoria 
degli scioperi sino alta fine del¬ 


l'anno, passaggio completo ai 
liben prezzi di mercato entro il 
pnmo ottobre del 1992 e intro¬ 
duzione di lonne di indicizza¬ 
zione dei redditi, piano di pn- 
vatizzaziom a partire dal se¬ 
condo quadnmestre del 1991, 
dissoluzione del moiuapolio di 
Stato sul commercio estero, 
sviluppo di aste di valuta per 
aiutare la convertibilità del m- 
blo e drastiche politiche antiin- 
Itazionistiche, ulteriori misure 
di apertura ai capitali e alla 
tecnologia estera, anche con 
lo sviippo di «zone libere», au- 
terità di bilancio e tagli drastici 
ai programmi di investimento, 
sospensione delle leggi e dei 
provvedimenti repubblicani e 
locali che sono in contrasto 
con le leggi sovietiche Ritiro 
dei traslenmentl a quelle Re¬ 
pubbliche che rifiutano di ade¬ 
rire al nuovo tratralo dcH'Unlo- 
ne e non contnbuiscono al 
budget statale In particolaie le 
forniture alle imprese di queste 
Repubbliche verranno fatte a 
prezzi intemazionali Maggiori 
poteri alla gosbank (la banca 


centrale) per i! controllo del si¬ 
stema bancano e nduzione dei 
crediU alle Repubbliche nbelli 
Le autorità locali e le imprese 
vengono ntcnute respionsabili, 
con conseguenze penali e am- 
ministraUve, del rispetto degli 
obblighi di nfomimento di ge- 
nen alimentan per il 1991. In¬ 
troduzione di un controllo 
centralizzato sul grano e altn 
genen alimentan di prima ne¬ 
cessità 

Questo è dunque il pro¬ 
gramma dal grado di consen¬ 
so che riceverà dipenderà 
adesso il suo successo Ma è 
già partito con un piccolo gial¬ 
lo La Tass dopo avere dato il 
testo integrale del piano ha av¬ 
vertito i SUOI abbonati di annul¬ 
lare tutto il materiale trasmes¬ 
so Interpellati, hanno risposto 
che è stata una -richiesta del 
gabinetto dei ministri», ma non 
sono stati in grado di spiegar¬ 
cene! molivi Uno sciopero ge¬ 
nerale è stato decretato per og¬ 
gi a Minsk, capitale della Bielo- 


Dedsione unanime al Parlamento di Tbilisi- La gente festeggia nelle strade 

Proclamata Fìndipendenza della Geor;^ 
Anche la patria di Stalin lascia l’Unione 





La Georgia ha proclamato la propria indipendenza 
dall’Urss. Un voto unanime dei Parlamento di Tbilisi 
tra canti dei deputati e feste della gente per strada. Il 
nazionalista Gamsakhurdia avverte, però, che non 
si tratta ancora di un «abbandono» deirUnione. La 
decisione nel secondo anniversario della strage del* 
l'esefcito davanti al palazzo del governo. Lo scontro 
con la minoranza etnica osseta. 

" ‘OALNOSTROtORRISPONOENTE 

\ •■RQiosaiiai 




■■MOSCA. Nel giorno del se¬ 
condo armiversaiio della stra¬ 
ge di Tbilisi (le truppe speciali 
del ministero dell'intemo del- 
l'Urss attaccarono una monile- 
dazione di nazionalisti davanti 
al Palazzo del governo e il bi¬ 
lancio fu di venlidue morti) la 
Georgia, repubblica di cinque 
milioni e mezzo di abitanti nel 
atd del paese, patria di Stalin. 
Ita proclamato ieri la propria 
ktdipendenza. Per il Cremlino 
si tratta. Indubbiamente, di un 
altro serio colpo ma l'awenl- 
mento era ormai dato per 
scontato vista la strada Imboc¬ 
cata dalla Georgia sin da quan¬ 
do il movimento nazionalista 
di Zviad Gamsakhurdia, leader 
indiscusso e autontano della 
-tavola rotonda», prese il so¬ 
pravvento e vinse le elezioni 
dello scorso ottobre segnando 
Ialine del governo comunista. 

I depuiaU, ieri mattina, han¬ 
no volalo all'unanimilà la di¬ 
chiarazione con cut il lenitorio 
della loro repubblica viene 


consideralo «sovrano, unico e 
indivisibile». Lo hanno latto 
lutti In piedi, con un voto pale¬ 
se alzando il loto tesserino di 
riconoscimento. In quelle con¬ 
dizioni, un voto contrario non 
sarebbe passato inostervalo. 
specie nel clima di esallazione 
e di intransigenza che l<> stesso 
Gamsakhurdia ha instauralo in 
Georgia avvertendo di consi¬ 
derare «nemici del fiopolo» 
quanti si fossero pronunciati 
contro l'indipendenza. 

Il volo del parlamento di 
Tbiisi pué considerarsi la natu¬ 
rale conseguenza del risultalo 
del referendum del 31 marzo 
scorso che dette il 99 percento 
ai -si» per la restaurazione del¬ 
l'indipendenza sulla base del¬ 
l'alto risalente al 26 majgio del 
1918, dopo la fine delle prima 
guerra mondiale, quando a 
Tbilisi, al governo della repub¬ 
blica socialdemocraticti. si in¬ 
sediarono i menscevichi (nel 
febbraio del 1921 l'armata ros¬ 
sa traslert di latto la Georgia 


sotto II controDo dell'Unione). 

Appena dopo la decisione 
dei deputali, I quali hanno gri¬ 
dato neH'aula «lunga vita alla 
Georgia» e hanno ascoltalo U 
loto inno chi con la mano sul 
cuore chi alzando egualmente 
il pugno chiuso, la genie si è 
scambiala gli auguri per strada 
mentre i conducenti di motte 
vcttuie'hanno preso a suonare 
i clacson in segno di-vittoria. 
Ma l'accorto Oamsokhurdia, 
che ha ricercato questo mo¬ 
mento con tenacia, ha chiarito 
che ci vorrà otKora tempo per 
rompere ogni legame con 
I Urss. Il capo nazionalista, che 
paria ad ogni pié sospinto di 
•occupazione con la lorza» 
della Georgia, tiene nel conio 
che la rottura Immediata pro¬ 
vocherebbe non lievi dilficoltà 
per un territorto ricco di risorse 
agricole ma quasi del tutto ca¬ 
rente di una stiuttuia industria- 
le autosufficienle. «Questo no¬ 
stro atto di Indipendenza • ha 
allermato • non é de laclo l'u¬ 
scita daU'Unione Sovietica. Ma 
il nuovo status legale della 
Geòrgia ci consentirà gradual- 
menle di riempire di reale si¬ 
gnificato la nostra sovranità c 
di lottare piO attivamente per 
la piena indipendenza» Gam- 
s.ikhurdla ha previsto l'abban¬ 
dono delTUras In circa cinque 
anni, almeno questa é la sua 
intenzione espressa dopo la 
vittoria elettorale dello scorso 
anna Ma il leader nazionalista 


aspetta di farsi eleggere presi¬ 
dente della repubblica cosi co¬ 
me Ieri lo stesso parlamento 
ha auspicalo in un'apposita ri¬ 
soluzione La rista delie elezio¬ 
ni non é stata ancora stabilita 
ma é certo che il movimento 
della «tavola rotonda» la collo¬ 
cherà al momento più oppor¬ 
tuno, magari dopo aver sazia¬ 
lo la eventuale reazione di Mo¬ 
sca alla dichiarai!Ìqno.rif indi- 
pendenza. Il parlamenib ieri 
ha inviato un appello a Gorba¬ 
ciov ed ha anche chiesto alla 
comunità Intemazionale di 
•non rimanere impassibile» di 
fronte alla rinata dipendenza 
delia Georgia. 

La dichiarazione di indipen¬ 
denza. volata Ira l'altro mentre 
Gorbaciov naffermava al con¬ 
siglio di federazione la neces¬ 
sità di uno stato unitario, é sta¬ 
la accolla con nuovi timori dal¬ 
la minoranza etnica dell Osse- 
zia del Sud che é in guena 
aperta con i georgiani, guerra 
che ha provocalo finora alme¬ 
no cinquanta morti e centinaia 
di telili Da giorni si dice che il 
Cremlino ha inienzione di 
istaurare il «governo presiden¬ 
ziale» in quella regione per 
meglio difendere gli osseti che 
hanno detto di voler rimanere 
dentro lUrss Ma l'altro Ieri 
Gamsakhurdia ha minoccìelo 
uno sciopero generale, nel set¬ 
tori chiave, se non verranno ri¬ 
tirate le truppe speciali del mi¬ 
nistero dell'intemo 


Un granaio 
tra U Caucaso 
e le sponde 
del mar Nero 


■■ Compnfsa Irà le Airinta»' 
gne del C^ucioo, l'Azerbai¬ 
gian, il mar Nero e la Tur¬ 
chia, la Georgia rimase sotto 
il dominio russo durante tut¬ 
to il secolo scorso. Proclama- 
la-si indipendente nel 1918, 
divenne parte dett’Unione 
sovietica nel 1921 dopo un 
intervento dell'Annata rossa. 
Dal 1922 parte della Federa¬ 
zione transcaucasica insie¬ 
me ad Armenia ed Azerbai¬ 
gian, e poi aulonopta dal 
1936, la Goeigia é ora una 
delle Repubbliche deit'Urss. 
Della Georgia fanrx} parte le 
Repubbliche autonome del- 
l'Adzaristan e dell'Abha^, e 
rOssezIa meridionale. 

Con le elezioni del 28 otto¬ 
bre scorso, sono saliti al po¬ 
tere movimenti Indipendenti¬ 
sti, mentre II partito comuni¬ 
sta é ormai in minoranza. 
Negli ultimi mesi è stata al 
centro dell'attenzione inter¬ 
nazionale la situazione crea¬ 
tasi neirOssezia meridiona- 
te, che in settembre si è prò- 
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L’esullanza dopoladctiiatazlone di Mlpendenra del Paitament» georgiano 


clamala Repubblica sovieti¬ 
ca indipendente della Geor¬ 
gia. La non accettazione di 
questa scelta da parte della 
(ìeorgia e la cancellazione 
deU'autonomia della regione 
nbelle, ha dato luogo a ripe¬ 
tuti scontn interni, provocan¬ 
do decine di mom e quasi 
25.000 Profughi. 

Abitata da cinque milioni 
di persone, la Georgia é uno 


dei maggiori produttori agri¬ 
coli deli Unione sovietica. 
Notevoli anche le risorse mi- 
nerane (manganese, carbon 
fossile, petrolio) su cui si 
fondano l'industna pesante e 
le industrie chimiche e pe¬ 
trolchimiche Le sue ferrovie 
e 1 porti sul mar Nero rappre¬ 
sentano per l'industria sovie¬ 
tica un Importante accesso 
verso gli altn paesi 




Tragico rogo in un bus a Istanbul, con 36 morti. Sospettati due turchi 
Il governo di Atene chiede indagini ufficiali 

A fuoco pullman greco, attentato? 


Un pullman di turisti greci ha preso fuoco a Istanbul. 
Trentasei sono morti, tra loro anche cinque bambi¬ 
ni. Nessuna ipotesi ufficiale ma c'è il forte sospetto di 
un attentato, il ministro degli Esteri greco ha chiesto 
alla Turchia di apnre un'inchiesta. Il procuratore di 
Istanbul avrebbe interrogato due uomini sospettati. 1 
ricordi dei superstiti insistono sul rumore di un liqui¬ 
do che scivolava e su un turco che vi dava fuoco. 


t resti di un giovane grato itinasto cartionfzzato nel puiltnan 


■■ ISTANBUL Forse un atten¬ 
tato con un litro di benzina e 
un fiammilero, forse un banale 
incidente per sbadataggine 
Comunque un bilancio tristis¬ 
simo trentasei turisti greci car¬ 
bonizzali nel loro pullman, nel 
centro di Istanbul Sono morti 
in un rogo tra fiaqime e fumo 
Fumo nerissimo dai sedili di 
vilpelle e dalle pareli di plasti¬ 
ca che ardevano spngionando 
volute acri, e damme alle da 
ogni angolo che lambivano li- 
nestrini, portietc, che avevano 
ridotto a gomma rovente, a la¬ 


va, il pavimento li fuoco ha 
bloccato le uveite II torpedone 
a due piani con 56 greci a bor- 
do,é diventalo una pira nel 
quartiere residenziale Laleli, 
che ha arso suppellettili e cor¬ 
pi Cerano anche cinque bam¬ 
bini Tutti erano appena usciti 
dal loro hotel, il Hamcfyic, per 
la glia in città S'erano appena 
messi in marcia II bus é anda¬ 
to fuori strada s'è capovolto È 
ancora difficile identllicare le 
viltime, sono irriconoscibili, ri¬ 
dotti a tizzoni Altri tredici tun- 
sti sono stati ricoverali con 


ustioni piuttosto serie nell’o¬ 
spedale Ceiraphasa. Nel bilan¬ 
cio definitivo delia Kiagura è 
nmasto il terribile sospetto di 
un attentalo, perciò si segue 
anche la pista teironslìca. 
Mentre sembra sfumare la pn- 
ma ipotesi, lo scoppio della 
bombola della cucinina. Una 
ricostruzione ufdclalc non c'ò. 
ma da Atene $1 Inrisle che po¬ 
trebbe trattarsi di un «atto cn- 
minale». e il ministro degli 
csten greco ha chiesto ad An¬ 
kara di aprire un'inchiesla ulfi- 
ciale II procuratore della re¬ 
pubblica di Istanbul feri sera 
avrebbe iniziato l'interrogato¬ 
rio di due uomini sospettati e 
indicati da lesUmoni oculari 
Da Atene é partito un aereo 
con una delegazione del go¬ 
verno e un gruppo di me^i 
specialisti in ustioni 
I ricordi di chi é scampato 
insistono sul rumore di un li¬ 
quido che scivolava dal secon¬ 
do piano del torpedone e sulle 
liamme improvvise C'é chi 
giura di aver visto un estraneo, 


un uomo accendere un fiam¬ 
mifero. portarlo in basso verso 
quel liquido C é chi aggiunge 
partjcolan, quell uomo sem¬ 
brava un turco, ha preso fuoco 
anche lui é uscito con barba e 
capelli bniciall Poi le fiamme 
e il turno hanno annebbiano la 
memoria E ancora ieri sera la 
dinamica del roso era incom¬ 
pleta I ricordi sTilacciali degli 
scampati hanno fatto da ce¬ 
mento alle dichiarazioni del¬ 
l'agenzia ateniese che ha orga¬ 
nizzalo Il viaggio. «Un turco é 
salilo sul pullman, ha versalo 
benzina e gli ha dato fuoco» ha 
dichiarato la diretltKe dellA- 
geloslouis. 

I rapporti tormentali tra Gre¬ 
cia e Turchia, le tensioni che 
periodicamente spuntano le¬ 
gate sopralutto alla rivalità tra i 
due gruppi cinici sull isola di 
Cipro, alimentano il sospetto 
delTatlenlato. Ma la polizia 
non ha tornilo alcun elemento 
chlanfeatore 

•Ero seduto dietro all'autista 
e il pullman si era appena 
messo in molo Ho sentilo un 


rumore, proprio come acqua 
che scorre» ha raccontato Le- 
kakis Slclmios, ateniese di 29 
anni «Mi sono girato e ho visto 
grandi linque di fuoco che dal 
retro si spingevano in avanti e 
fitte volute di turno nero Poi la 
gente ai piano supenore si é 
messa a urlate La vettura era 
piena di fuoco c fumo» Stel- 
mios ha cercalo di rompere un 
lincslrino Non c'è riuscito Ha 
spinto allora l'autista verso !'u- 
nica porta aperta Tassos tor- 
danides ha raccontalo all'As- 
soclated press la slessa scena, 
ma ha aggiunto di aver visto 
chi versava qualcosa da una 
bottiglia e accendeva un liam- 
mifcro Ha urlalo che aprissero 
le portiere Ma s'erano incep¬ 
pale «Aveva 50-60 anni con i 
capelli e la barba in fiamme, 
s é gettato fuori anche lui« Per¬ 
fino la guida turca ha pensato 
che venisse giù acqua «Mi so¬ 
no giralo, ho visto lì fuoco Poi 
li fumo Mi sentivo ubriaco Ci 
accalcavamo verso la porta 
antenore. l'unico spiraglio». 
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rUnità 

Mercoledì 
10 aprile 1991 


A un anno dalla scomparsa di 

IRENA BEBENEK 
GOBBI 

la decidano con alleno e nostalgia 
la figlia Diana, la sorella Barbara i 
compagni Ampere e Mano e gli 
amici tutu. 

Roma. IOaprile 1991 

La presiderìza detta A.R.C S /Lega c 
ta segreteria della FÉlt/Cgil pance» 
pano al doiore della famiglia per la 
scomparsa del caro compagno 

FRANCO MACCONt 

e ne ricoidano I impegno a favore 
dei lavoratori e del movunento eoo* 
pentivo 

I Firenze 10 aprile Ì991 


NH 9* e nel 7* anniversano della 
scomparsa dei compagni 

GIUSEPPE MAGGINI 

ARDUfNABONTCMPI 

i figli, i nipoti, le miore e il genero 
nel ncofdarii sempre con grande 
amore in loro memorta sottoscnvo> 
no lire 60 000 per / Unttù. 

Genova. 10 aprite 1991 


Nel 16^ anniversario delta scompar» 
sa dei compagno 

GIUSEPPE ANGIOUNI 

I familiari k> ricordano sempm con 
grande affetto a quanti \o conobbe¬ 
ro e lo stimarorx) In sua memoria 
s ottoscrivono per / i/nHó. 

Genova. 10 aprile 1991 


Lecompicnccd icompafintdclPds 
di Campi Elisi rx*or(^uiio ton affetto 
li compogno 

LUCIANO DUSE 

Iragicamcnie scomparso e o slnn» 
gono nel dolore illa fimiglu 
Tneste 10 ipnlt* IWI 

Le comp*)cne ed i compogni della 
Fiom di Milano si stringono con af¬ 
fetto a Domiella Giusvmi t a Gio¬ 
vanni Ptrfttu nel doloroso f^omen- 
lo delta perdita della cara 

MADRE 

I funerali si «volgeranno giovedì 1 1 
apnle alle ore 10 30 presso il cimite¬ 
ro di Lambrate 
Milano lOaprile 1991 

Nell ottavo anniversario deha scom¬ 
parsa della compagna 

ALESSANDRA CASSANELLO 

i genitori la ricordano sempre con 
dolore e immutato affetto a compa¬ 
gni amici e a lutti coloro chi la co¬ 
nobbero e le volle*ro bene In sua 
memoria sotloKnvono lire SO 000 
per / Unifd 

Genova 10 apnle 1991 

t Magicamente scomparso i com¬ 
pagno 

EUGENIO BaOTTI 

capogruppo consiliare nel Comune 
di Candosso I compagni della Fe¬ 
derazione di Bergamo c dell i zona 
del Sebino porgono ai famihon e al¬ 
la compagna Mary te più >entiie 
condoglianze 
Bergamo 10apnlel99l 


Unione Regionale PDS 
della Campania 


TO 1990 
SULLA CA 


a ava di F. Barbagalio e /. Saks 

OGGI con l'Unità 


Copi* M valaaw pomuM crecr* rlcMote *1 KctkMUlc PDS 
Vb M Ptanallal • 80133 NAPOLI 


COMUNE DI CASTEL D’ARIO 

_ PROVINCIA DI MANTOVA _ 

Aìfviso d!gara asperità 

Il sindaco, ai «ansi s par gli ettettl dell ari 20 della legae n SS 
del 10/3/90 

RENDE NOTO 

eh« i lavori di urbanizzazione dall arca P E F P. dell'importo 
di L 117 611 8B4. appallati n 19/2/91 con II melode di cui al- 
l'art 1 lati c) della legge n 14 del 2/2/1973 sono stati aggiudi¬ 
cati alla ditta ZAMBOTTO di Zambotto Borenzo a C sncdi Tre- 
vonzuolo |Vr) con onerta In ribasso del 7 99% 

Alla auddalla gara d'appalto sono alate invitato le seguenti n 
1S ditte 

I) MILANI Crialotoro - 2) FERRO SPA - 3) FRAN20NI E BI:R- 
TOLETTI • 4 ) ZAMBOTTO di Zambollo Fiorenzo - 5) AVIGNI 
BRUNO • 6) CAPILUPPI OLINDO - 7) FRANZONI srl - 8) SCAVI 
MARTINELLI - 9) MARCONCINI SPA - 10) ARALDI ONEHO - 

II) BOMBONATO COSTRUZIONI - 12) C S M - 13) VALLAN - 
14) BENDA COSTRUZIONI -15) BRENTARO GIUSEPPE 

Alla gara hanno partecipalo n 14 ditto Ira lo ditto Innanzi ripor¬ 
tale e precisamente quelle Indicate ai numeri 1-2-3-4-S-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 

Caeteld'Arle_IL SINDACO Frencaece Marassi 


COMUNE 
DI STURNO 

PROVINCIA DI AVELLINO 


IL SINDACO 

visto l'srt 20 della legge 19 3 1990 n SS 
RENDE NOTO 

che 

a) alla gara espletata II 9 11991 per l'appallo dei lavori Inlrs- 
amitturall al Piane Insediamenti produttivi (P.I.P.) sono s',a- 
le Invitate lutts le 92 Impreee che ne hanno fatto richiesta II 
cui elenco trovasi pubblicalo all'Albo Pretorio. 

b) alla sletsa hanno partecipato imprese come de elenco pub¬ 
blicato all'Albo Pretorio, 

c) I lavori sono alati aggiudicatJ all impresa capogruppo lorio 
Antonio da S. Cipriano d'Aversa, col sistema previsto diil- 
l'srt 24 te*i. a) dalla legge B 8 1977 n S84 Integrata dall art 2 
bla della legge 26 4 1989 n 155 

Sturno, 3 oprile 1991 

_ IL Sindaco prot. Alberto Forglone 


COMUNE DI ROSIGNANO /VIARITTIMO 
COOROINAAàENTO GENITORI DEMOCRATICI 


19/20/21 APRILE 1991 

MCONTBO IV7F)JNA2)Of\Wif SU 

U VKXENZA CONTRO L'INFANZIA 
IBAMBN HANDICAPPATI O SIEROPOSITIVI 
SMNOARO or NOUMUTA E MECCANISMI Ot 
EMARGINAZIONE 

INTEORAIIONE SCOLASTICA INSERIMENTO SOCIALE 

ESfiW^ DCATTÌCHE / INllMNV DEI SEIMZl SOOAU 
DEI \<xoNr/m.To/ cfvppi a seij- heip 

PER INFORMAZIONI E prenotazioni tei 06 700150'/ 75751 «8 
PER GU insegnanti ESENZONE MINISTERIAuE N 5924 / 368 / l'N 
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Politica interna 


Craxi approva la linea proposta dal presidente incaricato 
e rilancia reiezione diretta del capo dello Stato 
Palazzo Chigi: togliere il doppio passaggio parlamentare 
per approvare le leggi di revisione della Costituzione 


Andreottì chiede via lìbera ai segretari 

Oggi il vertice. Il Psi: «Più che utile questo iter costituente» 

Ma Craxi rianima 
il fantasma 
del semestre bianco 


Oggi alle 17,30 Andreotti incontra i segretari del 
pentapartito. Nel frattempo ha già comunicato, uno 
a uno, quale sarà la sua proposta per modificare 
l’art. 138 della Costituzione e avviare un «percorso 
costituente». Messaggi rassicuranti dagli alleati laici, 
e sostanziale acquiescenza socialista: Craxi invia 
«osservazioni» sulle riforme istituzionali, ma defini¬ 
sce «più che utile» la strada indicata da Andreotti. 


VITTORIO RAQONB 


■■ ROMA. La Malfa gli ha 
spe<lilo una lettera. Craxi gli ha 
mandalo un plico con dentro 
le sue osservazioni", cioè un 
vero c proprio vademecum 
della Grande riforma in versio¬ 
ne socialista. E poi l'assemblea 
di prima mattina coi direttivi 
parlamentari della De. e telefo¬ 
nale, e visite, e colloqui a quat¬ 
tr'occhi... 

Insomma; ieri, mentre pre¬ 
parava l'Incontro coi segretari 
del pentapartito (il cosiddetto 
oollegiale* che si terrà stase¬ 
ra). Andreotti non ha avuto re¬ 
quie. Ha dovuto spiegare a 


Cossiga come va il cammino 
verso il governo Giulio VII. Ha 
poi visto Altissimo, La Malfa 
l'aveva incontrato lunedi mat¬ 
tina, c oggi, alle 9 30, sarà Cari- 
glia a fargli visita a palazzo 
Chigi. Mille appuntamenti, ai 
quali - testimoniano gli inter¬ 
locutori - Andreotti si è pre¬ 
sentato però sempre "disteso e 
tranquillo». - 

Protagonista degli incontri, 
l'ormai famoso articolo 138 
della Carta c-astituzionale, 
quello che slabii.sce regole e 
garanzie per le nrvisioni della 
Costituzione stessa. Andreotti 
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Silenzi de 
con divagazioni 
spagnok^^^^ ‘ ^ 


■■ Alla fine delle consultazioni, il presidente della Repub¬ 
blica ha candidamente annunciato di non avere visto o ca¬ 
pito le proposte istituzionali della Democrazia cristiana e di 
avete irtvccc apprezzalo quelle del Pds. Possibile che dopo 
tanti anni di dibattito e dopo la segreteria De Mita, cosi inte¬ 
ressata alle tematiche istituzionali, la De non abbia un suo 
pacchetto organico di proposte? Nonostante l'afiannarsi di 
qualche democristiano, più o meno autonriiole. c qualche 
convegno in località termale, è proprio cosi.. Vi sono diverse 
spiegazioni dell'assenza di queste proposte.'La prima è per¬ 
chè. effettivamente, i democristiani sono d.vTsi Stile temati¬ 
che istituzionali. Per di più. è una divisione che attraversa il 
partilo cton lungo I tradizionali schieramenti centro-destra- 
/sinistra, ma attraversa le due anime del partito, piaichè nep¬ 
pure la sinistra è unita e concorde sulla proposta Oc Mita 
(qualunque essa sia o stia per diventare). In secondo luogo, 
va ricordalo che i democristiani sono i migliori interpreti e 
praticanti della mediazione politica e della sparliitionc di ri¬ 
sorse. e su queste riconosciute capacità hanno fondalo e 
preservato i loro potere politico nazionale c locale. Pertanto, 
è difficile pensare che possano e vogliano passare dalla me¬ 
diazione (consociativa) ad una netta e limpida attribuzione 
di potere e risorse a chi vince e all'esclusione di chi perde. In 
terzo luogo, appare altrettanto improbabile pensare che 
proprio coloro che hanno tratto il massimo vantaggio da 
questa forma di governo parlamentare debole decidano im¬ 
provvisamente e concordemente di rinuncl.iivi, mettendo in 
movimento l'intero assetto politico e Istituzionale e metten¬ 
do in difficoltà tutta la tele di interessi che lo ha finora soste¬ 
nuto. 

Tuttavia, il partito di maggioranza relativa non puO rinun¬ 
ciare a mostrarsi quantomeno presente sulla scena delle ri¬ 
forme Istituzionali. Di qui, in parte, la proposta di riforma 
elettorale di De Mita. Purtroppo, il suo autore non ha mai vo¬ 
luto precisarla nei suoi reali contenuti e nella sua effettiva 
portata. Questo ha legittimalo rinterprctazione di laici c so¬ 
cialisti che si vedevano minacciati da una sorta di perenne 
subordinazione in una coalizione previamente ingessata. 

Dopodiché, da questa mancata precisazione e dalla per¬ 
durante esigenza di evitare la frammentazione partitica, so¬ 
no discesi i vari progeltini di riforma elettorale con qualche 
fantasiosa escursione nel resto del mondo (con, ad esem¬ 
pio. ineffabili richiami al sistema elettorale spagnolo che. va 
ricordato una volta per tulle, si applica ad un parlamento 
che elegge 350 deputati e non pre^e nessuna ripartizione 
dei resti). Non si può che concluderne che i democristiani 
intendono buttare un po' di fumo negli occhi dei loro alleali 
e dell'opinione pubblica, senza impegnarsi a fondo sia per 
non esplodere come partito sia perchè francamente credo¬ 
no abbastanza poco alle riforme istituzionali (tranne poche 
lodevoli eccezioni fra le quali vanno annovirrati su fronti op¬ 
posti sia De Mila che Segni). 

Quando il nodo istituzionale è venuto al penine della crisi 
di governo e del capo dello Stato, però, ed è poi oassato al 
vaglio delle schede di Andreotti. le carenze e le diffidenze 
democristiane sono apparse flagranti. Adesso sembra che i ' 
democristiani si lamentino delle critiche ai loro supp>osti o 
reali tentativi di frenare il "processocostituente». L attendia¬ 
mo fiduciosamente alla controprova. Peraltro, fintantoché- 
non si produrrà un evento traumatico, è soltanto Icgicochc i 
democristiani siano vaghi e generici, prud-^nli e sospettosi. 
Infatti, se i progetti istituzionali del Psi e del Pds rimangono 
polarmente opposti, la De la benissimo a slrultare la sua 
rendila di posizione intermedia, finendo per apparire la for¬ 
za tranquilla che difende la Costituzione - nonostante tut¬ 
to CIÒ può ancora essere creduta. Cosicché, la migliore risor¬ 
sa istituzionale (epolitica) della Dcècosliiuitadall'incapa¬ 
cità dei .socialisti e del Pds di elaborare un'altcmativa istitu¬ 
zionale comune, la sola alternativa che può divent.ire anche 
politica, ai governi imperniati sulla dcmocriizia cristiana. 


ne aveva prospettato lunedi 
una modifica, per aprire la 
strada ad un "biennio costi¬ 
tuente» che nella prossima le¬ 
gislatura consenta alle Camere 
di partorire una riforma istitu¬ 
zionale complessiva. Nei col¬ 
loqui coi segretari del penta¬ 
partito il presidente incaricato 
ha detto finalmente qual è, se¬ 
condo lui, il pcicorso da segui¬ 
re. 

L'articolo 138, vale la pena 
ricordarlo, prevede che le leggi 
di revisione della Costituzione 
siano adottale da ciascuna Ca¬ 
mera con due votazioni suc¬ 
cessive, distanziale di almeno 
Ire mesi, e a maggioranza as¬ 
soluta dei componenti di cia¬ 
scuna Camera. 

La legge cosi approvata può 
però essere soltoiràsta a refe¬ 
rendum. se ne fanno domanda 
"un quinto dei membri di una 
Camera o cinquccenlomila 
elettori o cinque consigli regio¬ 
nali». E non viene promulgala 
se il popolo non le attribuisce 
la maggioranza dei voli validi. 

C'è un solo modo per evita¬ 
re il "rischio-referendum»: che 
le Camere, alla seconda vota¬ 
zione, approvino la legge con 
una maggioranza di due tèrzi. 
Per revisionare la Costituzione, 
cioè, è necessario un procedi¬ 
mento lungo, e un accordo lar- 

K mo tra le forze politiche. 

più largo che 11 semplice 
pentapartito. 

A Foiiani, Craxi e gli altri se¬ 
gretari, Andreotti ha proposta 
dunque le sue modifiche al- 
l'art. 138: «eliminiamo il dop¬ 
pio voto parlamentare", ha 
detto in sostanza, conservan¬ 
do però "le garanzie», cioè il 


quorum dei due terzi e la pos¬ 
sibilità di chiedere il referen¬ 
dum. Il progetto di legge per 
modificare l ari. 138 lo prepa¬ 
rerebbe il nuovo governo. 

Andreotti conta cosi di affi¬ 
dare nel 1992 a una commis¬ 
sione bicamerale lo studio del¬ 
la riforma istituzionale nel suo 
complesso. Sarebbero poi le 
Camere, con il nuovo iter più 
rapido e snello, ad approvarla. 
Tempo: un biennio, perchè - 
ha dello il presidente ai diretti¬ 
vi De - «un anno non bastereb¬ 
be; nella prossima legislatura 
c'è già da eleggere il capo del¬ 
lo Stato e da mettere su un 
nuovo governo". 

Su questo crinale assai ripi¬ 
do. dunque, lavora Andreotti. 
Ha da conciliare opinioni mol¬ 
lo diverse, aH'inlemo della 
stessa De, Ira gli alleati, col 
Pds. Ma il presidente, adesso, è 
appunto più tranquillo. E uno 
dei molivi della sua tranquillità 
sta proprio nelle «osservazioni» 
che Craxi gli ha invialo ieri. 

SI tratta di un complesso di 
proposte, in materia istituzio¬ 
nale, nelle quali, in verità, è dif¬ 
ficile riconoscere un quadro 
o^anico: si va dalla elezione 
diretta del presidente della Re¬ 
pubblica (con un ampliamen¬ 
to dei suoi poteri: ad esempio, 
la facoltà di nominare il presi¬ 
dente della Corte costituziona¬ 
le e un terzo dei membri del 
Csm) alla rtomina de) presi¬ 
dente del Consiglio da parte 
del Partamenlo: dalla richiesta 
di attribuire forti competenze 
alle regioni c di fare del Senato 
la loro Camera di riferimento, 
fino a classici correttivi eletto¬ 
rali, come lo sbarramento del 
S per cento e le modifiche dei 


collegi elettorali. 

Ma mentre sembra rimettere 
. sul tavola la sua riforma, Craxi 
(che Ieri, proprio sulle que¬ 
stioni istituzionali, ha incontra¬ 
to il leader delle Leghe, Um¬ 
berto Bossi) giudica «più che 
utile» il «percorso costituente» 
proposto da Andreotti. Anche 
, se dice - ma a questo punto è 
' difficile credergli -che attende 
di sapere ancora <come questa 
proposta sarà articolata». 

Dagli altri alleali, per An- 
dreolli, solo messaggi rassicu¬ 
ranti. Il Fri, con una nota della 
•Voce», lo esorta ad essere «più 
determinato» in materia di fi¬ 
nanza pubblica, e «più incisi¬ 
vo» nel privatizzare allivìlà pro¬ 
duttive e servizi pubblici. Altis¬ 
simo esclude «trabocchetti del¬ 
l'ultima ora», c annuncia per 
oggi un incontro con Occhetto 
sulle riforme istituzionali, quasi 
a significare anche lui che il 
«percorso» delincalo da An¬ 
dreotti riguarda anche l'oppo¬ 
sizione. Il più pessimista è Ca- 
riglia. che prevede «un cammi¬ 
no difficile, una sorta di galle¬ 
ria del vento» per questa coali¬ 
zione che ha dovuto a lutti i 
costi - mentore Cossiga - av¬ 
venturarsi sul terreno delle ri¬ 
forme istituzionali. 

Ma la sostanziale acquie¬ 
scenza socialista (Forlani, che 
ieri mattina ha sentito Craxi al 
telefono, ha detto che pure lui 
appariva «tranquillo») forse 
basta a garantire un fmale ro¬ 
sa. ArKhe se ad Airdreotii. che 
chiedeva di esaminare l'ipotesi 
che nel nuovo governo entrino 
i segretari di partito, perchè il 
neonato venga alta luce più 
autorevole e responsabile, tutti 
hanno risposto picche. 



Giulio Andreotti 


PASQUALE CASCELLA 


H ROMA Ingorgo istituzio¬ 
nale o groviglio politico? L'uno 
rischia di sommarsi all'altro. Il 
Psi riporia sulla scena l'aboli¬ 
zione del •semestre bianco», 
quello in cui il capo dello Stalo 
non può sciogliere le Camere, 
«quando coincidano la con¬ 
clusione della legislatura e la 
line del settennato del presi¬ 
dente della Repubblica». È la 

Q uestione, a 44 anni dal varo 
ella Costituzione, dell'inedita 
sovrapposizione temporale 
(l'anno prossimo) delle sca¬ 
denze naturali delle massime 
istituzioni del paese: l'»ingor- 
go». appunto, segnalato quasi 
un anno la dallo stesso France¬ 
sco Cossiga. La questione è 
comparsa, scomparsa e ricom¬ 
parsa nel corso di questa crisi 
del governo, come se in qual¬ 
che modo potesse condizio¬ 
narne l'esito. Eppure, alla 
commissione Affari costituzio¬ 
nali del Senato, è stato già ap¬ 
provato all'unanimità un dise¬ 
gno di legge di revisione costi¬ 
tuzionale che, raccogliendo lo 
spirilo con cui la Costituente 
aveva sancito il semestre bian¬ 
co (vale a dire di evitare che il 
presidente della Repubblica 


possa utilizzare questo perio¬ 
do per favorire la propria riele¬ 
zione), semplicemente can¬ 
cella sia il semestre bianco sia 
la rieleggibilità del capo dello 
Stalo. Solo che, anziché porta¬ 
re avanti questo provvedimen¬ 
to. il Psi ha scelto di presentar¬ 
ne alla Camera, con la firma di 
Giuliano Amalo, uno diverso, 
esattamente nei termini ripro¬ 
posti ieri dalla lettera di Bettino 
Craxi a Giulio Andreotti. Econ 
l'aggiunta di una nota minac¬ 
ciosa di Amalo: »Ci siamo per¬ 
messi di ricordare questo pro¬ 
blema perchè, alinmenli, un 
governo nato per durare un 
anno rischiercblx: poi di cade¬ 
re il 3 gennaio con Io sciogli¬ 
mento forzalo del Parlamen- 
lo». 

Il mandalo di Cossiga, in ef¬ 
fetti, scade il 3 luglio. Il 3 gen¬ 
naio, dunque, è l'ultimo giorno 
in cui il presidente della Re¬ 
pubblica può esercitare il suo 
potere di sciogliere le Camere 
prima che scatti il semestre 
bianco. Ma come si concilia 
uno scioglimento del Parla¬ 
mento, che lo stesso vicesegre¬ 
tario socialista non esita a rlcfi- 
nire «forzoso», con l'impegno 


ad avviare una fase costituente 
che la soluzione della crisi do¬ 
vrebbe sancirt-? Tanto più sor- 

C rende la rimozione del pro- 
lema da p.-irtc di Andreotti, 
che pure a suo tempo non po¬ 
co SI era speso a sostegno del¬ 
l'ipotesi Amato. Vero è che il 
Pds ha presentalo alla Camera 
una propria proposta che n- 
produce esattamente il tosto 
già approvalo in commissione 
al Senato, ma è anche vero 
che lo ha latto quando si di¬ 
sconosceva l'interesse genera¬ 
le di un «iter costituente» in Par¬ 
lamento. Cesare Salvi confer¬ 
ma che sul tema non c'è alcun 
atteggiamento pregiudiziale 
del Pds: «Va esaminalo se esi¬ 
ste davvero l'ingorgo istituzio¬ 
nale, cosa di CUI alcuni autore¬ 
voli giuristi dubitano. E se si ri¬ 
tiene che esista, come si fa a 
non discutere se l'abolizione 
del semestre bianco tutto inte¬ 
ro sia il modo migliore per af¬ 
frontarlo e risolverlo?». 

Ma la questione toma sul ta¬ 
volo di trattativa per la forma¬ 
zione del nuovo governo in ter¬ 
mini del tutto diversi. Cosa c'è 
dietro? Si sa che il Psi ambisce 
a riavere all'inizio della prossi¬ 
ma legislatura la poltrona di 
palazzo Chigi. E si sa che la De 
è disposta a concederla ma 


vincolata a un patto politico. 
Craxi, però, ha interesse ad 
avere le mani libera, di fronte a 
uno scenano politico tutto in 
movimento, e forse si :>ente più 
garantito da un incarico otte¬ 
nuto di fronte a un nuovo Par¬ 
lamento ma sempre da Cossi- 
ga. Ma I patti, in politica, più 
spiesso sono segreti. E non è da 
escludere nemmeno, cam¬ 
biando qualche tassello nello 
stesso contesto, una partila an¬ 
cora più complessa, quella 
dell’elezione del niio'vo presi¬ 
dente della Repubblica: carica 
ambita d<j Forlani, da Andreot¬ 
ti. a cui può aspirare lo stesso 
Craxi, ed anche se Cossiga si 
dice non interessato non è da 
escludere che possa essere ri¬ 
candidalo. irebbe comun¬ 
que irrispettoso verso il <apo 
dello Stalo immaginare che si 
prefigurino scioglimciiti forzo¬ 
si, o modifiche costituzionali 
temporali, solo peras.scconda- 
re I progetti politici di questo o 
quel partilo, di questo o quel 
leader. Ma è un latto che l'ac¬ 
cordo su come sciogliere r»in- 
gorgo» non c'è. Qualcuno non 
lo vuole nemmeno cercare. E 
qualcuno pretende una solu¬ 
zione comunque predetermi¬ 
nata. Perchè? 


Ai direttivi parlamentari i leader scudocrociati respingono Taccusa di conservatorismo sulle riforme istituzionali 
«Non vogliamo una seconda repubblica». Andreotti ironizza: «Da noi nel passato i presidenzialisti sono finiti male»»»» 



, ma niente avventure » 


Andreotti ha avuto, dopo quello della direzione, an¬ 
che l'approvazione dei parlamentari de. «Prima o 
seconda Repubblica? Non irrigidiamoci sui nomina¬ 
lismi», ha detto. Forlani: «Terreni e tempi delimitati- 
».Gava; «La De non frena, ma c'è. la Costituzione e 
non c'è da inventare altro». Ma ancora molte le per¬ 
plessità: «Gettarsi senza paracadute - dice Bodrato - 
non è un fatto di grande modernità». 


STEFANO DI MICHELE 


tm ROMA "Non c'è nessuno 
che si sente talmente vecchio 
da credere di non poter vivere 
almeno un anno». Davanti ai 
deputati c ai senatori della De, 
Giulio Andreotti cita l'amatissi¬ 
mo Cicerone c il suo OeSenee- 
lule. Massima saggia, fa capire 
il prcsidcnic del Consiglio in¬ 
caricalo, che.calza a pennello 
alla sua situazione. Non è tal¬ 
mente vecchio, Andreotti, da 
non reggere la fatica di un 
nuovo governo fino al '92. An¬ 
che se. con finta modestia, ag¬ 
giunge: «Se penso che De Ga- 
spreri fece soltanto nove anni 
Ira presidenza del Consiglio ed 
esperienza di governo...». L'al¬ 


lievo, invece, si avvia gagliar¬ 
damente verso i cinquanta an¬ 
ni di servizio effettivo perma¬ 
nente. Alla riunione dei gruppi 
democristiani,’Andreotti è an¬ 
dato a ripetere quello che il 
giorno prima aveva dello in di¬ 
rezione e a prendere la ormai 
scontata approvazione: come 
quadrare il cerchio delle rifor¬ 
me elettorali, come aggirare 
l'ostacolo dell'anicolo 138 del¬ 
la Costituzione (propone un 
solo passaggio alle Camere 
per le modifiche delle norme 
costituzionali) e, soprattutto, 
come rassicurare la titubante 
Oc che non ci si sta imbarcan¬ 
do verso un'avventura. «Non 


mi piace parlare di prima, se¬ 
conda o terza Repubblica - ha 
detto Andreotti -, non irrigidia¬ 
moci sui nominalismi». Poi, ha 
aggiunto una battuta, quando 
ha ricordato i tentativi presi- 
dcnzialislici nei decenni pas¬ 
sali: «Non mi pare che abbiano 
avuto un grande successo; 
Pacciardi è finito in pensione e 
Sogno sotto processo», ha iro¬ 
nizzalo. forse pensando all'ar- 
licolo dello stesso Sogno che 
ieri campeggiava sull'Auinr/.'. 

Non è opera facile, quella di 
Andreotti. La De è cauta, cau¬ 
tissima. «sentimentalmente le¬ 
gata alla Costituzione», come 
ha detto lo stesso inquilino di 
Palazzo Chigi, dichiarandose¬ 
ne altrettanto innamorato. Ma 
ieri mattina la De era anche ir¬ 
ritala. Motivo? I titoli dei gior¬ 
nali che parlavano di un parti¬ 
to che •freno» sulla strada delle 
riforme. Veto che lo scudocro¬ 
ciato non intende acconciarsi 
al giococtaxiano, ma icapi de 
smentiscono con forza di voler 
frenare chicchessia. Il più adi¬ 
rato era Antonio Gava. «Sono 
state scritte una serie di men¬ 
zogne - si slogava -, è stalo 


travisato tutto... Siamo siati de¬ 
scritti come persone che non 
vogliono cambiare nulla». E ai 
giornalisti: «Lasciateci lavorare 
senza seminare... prezzemo¬ 
lo». Il leader del Grande Centro 
mostra di non gradire neanche 
il fiorire delle più .svariate ipo¬ 
tesi, sia sui giornali che dentro 
il suo partilo. «Ma quale prima 
e seconda Repubblica! C'è la 
Repubblica - spiega -. Nel 
momento in cui cerchiamo in¬ 
tese per aprire una fase di rin¬ 
novamento costituzionale in 
Parlamento, è chiaro che la via 
è quella parlamentare. Non c'è 
da inventare proprio niente». E 
le ipotesi di vari referendum? 
«La Costituzione prcirede un 
referendum sulle leggi costitu¬ 
zionali approvale dal Parla¬ 
mento a maggioranza assoluta 
- replica Cava -. Ed è il rele- 
rendum, confermativo o me¬ 
no. Altro non c'è c di altro non 
c'è bisogno». 11 capo dei depu¬ 
tali non era l'unico anrabiato. 
Nello stesso stato d'animo di 
trovava anche quello dei sena¬ 
tori, Nicola MatKino. «Ma in¬ 
somma - si lamentava -, è un 
reato non invocare la seconda 


Repubblica? Noi rispettiamo le 
legittime opinioni altrui e non 
aggrediamo nessuno. Ma sia¬ 
mo contrari al passaggio dai si¬ 
stema parlamentare a quello 
presidenziale». Quello che la 
De vuole, per Mancino, è «una 
soluzione prudente che garan¬ 
tisca un po' tutti, ma che faccia 
calare la maschera dei paniti 
sulle loro reali intenzioni». Il 
capogruppo a Palazzo Mada¬ 
ma, comunque, fa sapere di 
•non temere» un possibile 
•temporale socialista». Anche 
perchè, al contrario del solilo, 
da giorni non giun^no rumori 
di tuoni da via del Corso. 

. Arnaldo Forlani. natural¬ 
mente. ieri presiedeva l'assem¬ 
blea dei suoi. Al parlamentari 
scudocrociati ha detto che «bi¬ 
sogna stare sempre mollo al¬ 
lenti», anche se ormai le ele¬ 
zioni sembrano evitale. •Oc¬ 
corre individuare bene i punti 
da rivedere, per non buttare 
via il bambino insieme all'ac¬ 
qua sporca - spiegava il segre¬ 
tario de all'uscita -. Individua¬ 
re, cioè, terreni e tempi delimi¬ 
tati: non pensiamo affatto a 
stravolgere le garanzie che i 


costituenti hanno posto con 
l'articolo 138». A chi gli ricor¬ 
dava le proteste socialiste pier 
la sua idea di una commissio¬ 
ne che awii le riforme, Forlani 
ha replicalo rilanciando la pal¬ 
la; «lo non ho inventato niente: 
ho ripreso la proposta di Ama¬ 
lo che pensavo fosse rimasta. 
Comunque anche nel Psi stan¬ 
no riflettendo, e le prime rea¬ 
zioni non sono negative». Qua¬ 
si esulta l'andreoltiano Paolo 
Cirino Pomicino: »E' la prima 
volta che si decidono procedu¬ 
re concrete e tempi definiti». E 
aggiunge: «Craxi si è trovato di 
fronte all'unità vera nella De». 

Ma Leopoldo Elia avverte 
che «si rischia di azzerare tutto 
in un indistinto aperto a tutte le 


abrogazioni, referendarie o 
meno». Guido Bodrato è anco¬ 
ra più perplesso. «Siamo al 
punto in cui il diritto e la politi¬ 
ca si confondono», dke il lea¬ 
der della sinistra de, che defi¬ 
nisce l'accelerazione del di¬ 
battito sulle riforme -un fiore 
cresciuto durante il week end: 
Dio mio, vediamo un po' me¬ 
glio che cos'è», «Le costituzioni 
- aggiunge riferendosi aU'arti- 
colo 138 - sono per definizio¬ 
ne strumenti di garanzia. E to¬ 
gliere la garanzia fa tornare in¬ 
dietro e non andare avanti». Al 
suo partito, Bodrato lancia un 
awertimenlo: «Non mi pare 
proprio che buttarsi d.il quinto 
piano senza paracadute sia un 
fatto di grande modernità». 


IL II «cavallo di razza» difende la Prima Repubblica 

PROTAGONISTA Propone solo ritocchi e critica le scelte avventate... 


Amintore 

Fanfani 


Quell’inguairibile migliorista 


ANTONIO DEL QIUDICB 


■i ROMA. «L'Italia è una Re¬ 
pubblica democratica, fonda¬ 
ta .sul lavoro». Firmalo Aminlo- 
re Fanfani da Pieve Santo Ste¬ 
fano. Pochi sanno, pochissimi 
ncordano che la «formula» di 
apertura della nostra Carta co¬ 
stituzionale fu partorita da uno 
dei professorini dossctiiani, 
apiJunto Amintore Fanfani, Al- 
l'cpoca, il futuro «cavallo di 
razza» non aveva neanche 
qunranl'anni. Ma il suo appor¬ 
to alla Commissione dei sct- 
lanlacinque fu molto rilevante. 
Il suo «timbro» riuscì ad accor¬ 
dare l'eredità liberale, la dottri¬ 
na sociale cristiana c le aspira¬ 
zioni dei partili della sinistra. 
Fu un «capolavoro», completa¬ 
to al comma secondo dcll'arli- 
colo tre; »E' compilo della Re¬ 
pubblica rimuovere gli ostacoli 
di ordine economico c sociale 
che, limitando di fallo la liber¬ 


tà e l'eguaglianza dei cittadini, 
impediscono il completo svi¬ 
luppo della persona umana c 
l'elfclliva partecipazione di lut¬ 
ti i lavoratori all'organizzazio- 
nc politica, economica e so¬ 
ciale dell'Italia». La firma di 
Fanfani si accompagna a quel¬ 
le di Giorgio Amendola, Nilde 
Ioni e Aldo Moro. Un'imposta¬ 
zione «rivoluzionaria» per un 
paese appena libero dal cor¬ 
porativismo fascista, dove il 
blocco agrario spingeva per 
una soluzione reazionaria. 

Se non si va indietro a quegli 
anni, non si capisce perchè il 
vecchio ca|)o democristiano si 
sia .scaglialo contro i riformato¬ 
ri dclf'ultim'ora. Alla direzione 
dello scudocrocialo. ha attac¬ 
calo da par suo; «Dobbiamo 
confutare con decisione, pren¬ 
dendo di peno chi la sostiene 


avventatamente, l'idea che nel 
1947 sia stato un branco di sci¬ 
muniti a pone nella Costituzio¬ 
ne giuste remore alla tentazio¬ 
ne di proporre continue nlor- 
rae costituzionali», Fanfani 
l'aulorilarlo non s'è fallo pre¬ 
stare le parole per difendere la 
Repubblica, a nome di quel 
«branco di scimuniti» che furo¬ 
no i padri costituenti. E cosi, a 
ouani'anni posati da un pez¬ 
zo, è tornato in campo alla 
grande; fino a porre, di fatto, la 
propria candidatura a presi¬ 
dente della commissione par¬ 
lamentare per le riforme costi¬ 
tuzionali. Se questa ipotesi do¬ 
vesse concretizzarsi. Fanfani 
«guiderebbe» il tavolo paralle¬ 
lo. Sarebbe un contrappcso ad 
Andreotti. in attesa di nuovi 
possibili scenari. Accadde cosi 
anche ncH'SS, quando prepa¬ 
rò il passaggio di legislatura, 
tenendo in caldo Palazzo Chigi 
per Ciriaco De Mito. 


Amintore Fanfani è un per¬ 
sonaggio che non passa inos¬ 
servato. quando decide di in¬ 
tervenire nel dibattito politico. 
E' stalo cosi anche questa vol¬ 
ta, nonostante (e forse pro¬ 
prio) per la sua lunga assenza.. 
La storia politica italiana lo ri¬ 
corderà per le cose latte, più 
che per quelle pensate. Un mi¬ 
gliorista più che un teorico dai 
vasti orizzonll. Un cattolico 
che, negli anni del boom eco¬ 
nomico, inventò il welfare ita¬ 
liano. con tutti i suoi aspetti 
clicntclari. Un democristiano 
che smantellò il centrismo de- 
gaspcnano aprendo ai sociali¬ 
sti. Un atlantista che mantenne 
sempre legami con l'Est e con 
il terzo mondo. Un uomo di 
governo che inventò gli enti di 
riforma, nazionalizzo l'Enel, 
varò il primo piano<asa. Un 
anticomunista che accettò la 
sfida della sinistra e che meritò 
la stima di Paimiro Toglialti. Il 


solo uomo polilico che riuscì a 
mantenere contemporanea¬ 
mente la poltrona di segretario 
di panilo, quella di presidente 
del Consiglio e quella di mini¬ 
stro degli esteri. 

C'è un altro aspetto spesso 
dimenticato, per colpa dcll'in- 
teressato. che connotò la sta¬ 
gione migliore di Fanfani: il 
tentativo di costniirc un partito 
laico, scisso dai comitati civici 
di Cedda e padre Lombardi, 
autonomo dalle direttivo del 
Vaticano (che allora voleva di¬ 
re papa Pacelli). E' un lato che 
il rcavallo di razza» riuscì com¬ 
pletamente .1 cancellare du¬ 
rante la crociata antidivorzista. 
Quel '74 custodirà la fotografia 
del Pantani conosciuto dai più. 
Quei comizi che mescolavano 
storie di lede e di coma. Quel 
dito alzato a minacciare l'arri¬ 
vo del Maligno, in caso di vitto¬ 
ria del no. il suo celebre sglo- 
gan: si come il giorno delle 



Amintore Fanfani 


nozze; c l'alirettanlo celebre ri¬ 
sposta di Fortebraccio: no co¬ 
me Il giorno delle cozze (con 
l'allusione aH'cpidemid di co¬ 
lera scoppiala un anno prima 
a Napoli). Ma Fanfani. che era 
tomaio alla scgrclena de, pre¬ 
ferì correre il nschio «clericale» 
nella speranza di cavalcare 
una tigre reazionaria che nel 
paese non c'era. L'anno dopo 
omvò la prima onda ros.sa del 
Pei. e per Fanlani cominciò l'e¬ 
ra della pensione. Sulla scena 
democnstiana restava l'altro 


rcavallo di razza», quell'Aldo 
Moro che cominciava a ragio¬ 
nare sulla terza fase e ;.ulla ne¬ 
cessità di allargare le .iperturc 
a sinistra. 

Questo è Fanlani, bersaglio 
privilegiato dalla satira di ogni 
colore. Slolluto da destra per¬ 
chè •lilocomunisla», sfottuto 
da sinistra perchè «fanlascista». 
Ma lui. il mezzo losCciiio, tira 
drillo per la sua strada. Anzi, 
promette di tornare all'attacco 
se gli toccano la pnma Repub¬ 
blica. 
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Il segretario del Pds ripropone il «governo di garanzia» 
per avviare la fase costituente: «L*obiettivo è Taltemativa» 
Elezione diretta del governo, più poteri alle Regioni 
«Non ho bisogno di esser spinto o trattenuto per la giacca» 


«È la De che vuol frenare le riforme» 

Occhetto al Psi: «Siamo uniti dalla volontà di cambiamento» 


Gli ex del Pdup: 
«Lasdamo il Pds 
sulla crisi sbaglia» 

•Nel Pds c'è la tentazione di entrare nel gioco po¬ 
litico a tutti i costi senza impostare una reale e 
chiara proposta alternativa». In una lettera inviata 
a Occhetto e Rodotà, Luciano Pettinarì, vicete- 
sponsabile nazionale deirorganizzazìone, an¬ 
nuncia le sue dimissioni dal Pds. La lettera è con¬ 
trofirmata da altri dirìgenti della ex seconda mo¬ 
zione e provenienti dall’esperienza del Pdup. 


•Pds e Psi sono sicuramente più decisi nel dire che 
bisogna passare ad una nuova fase della Repubbli¬ 
ca, mentre la Oc è più conservatrice». Occhetto lan¬ 
cia segnali di pace a via del Corso, e tiene ferma la 
proposta del «governo di garanzia». Le riforme? De¬ 
vono «aprire la strada dell’alternativa». Il presiden¬ 
zialismo? Meglio «l’elezione diretta del governo». E 
più poteri alle Regioni, «al limite del federalismo». 


FABRIZIO RONOOLINO 


■i ROMA. Il Pds fora il punto 
stamattina, nel suo coordina¬ 
mento politico; suirandamen- 
to della crisi, sulle •schede* di 
AndreoUi (una copia e arrivala : 
aiKhe a Doticghc Oscure), sui 
rapporti con gli altri partiti, e 
insomma sulla possibilità o 
meno che un vero processo 
cosiiiuenic prenda il via in 
questo scorcio di legislatura. 
Ieri Occhetto, nel corso di una 
breve tribuna politica tclevisi- ' 
va. ha cotrello imperccitibii- ' 
mente il tiro per ristwndere al¬ 
le obiezioni di socialisti e •ri- 
lormisii», spiegando che Pds e 
Psi sono-accomunali dalla vo¬ 
lanti .rflomiairìee, mentre la ' 
Oc pijnie.luitoraaiièsiatasu'una ' 
posiilone di conservazione. ' 
Ma ha anche voluto precisare 
- rispondendo alle obiezioni 
di Napolitano - che «non ho 
bisogno ni di essere spinto, ni 
di esser trattenuto per la giac¬ 
chetta quando prendo un'ini- 
ziativa». . . 

A'Botteghe Oscure, per la 
tcriti, si i luit'altro che certi 
che le tUemie istituzionali sia¬ 
no Imminenti. Tanto ottimi¬ 
smo da pane del pentapanito 
sqona un po' stonalo, dopo 
friesi di paralisi e di veti incro¬ 
ciati. Il vertice del nss i convin¬ 


to che, se davvero si avviasse, 
in un modo o rcll'aliro, un 
•processo costituente-, la stes¬ 
sa questione del governo di¬ 
venterebbe secondaria. 0 me¬ 
glio, sarebbero le cose stesse a 
rendere dlllicilc, <|uando non 
impossibile, un governo a 
maggioranza politca delimita¬ 
la (li pentapartito) costretto a 
confrontarsi con r^naggioranze 
parlamentari <os:ltueml>, va¬ 
riabili si, ma tendenzialmente 
diverse o comunque più am¬ 
pie di quella di governo. In- 
somma, se nell'anno che resta 
si trova un accordo di massima 
sulle procedure, sari ben dillì- 
dle bloccare poi. nel '92, il 
i •biennio costituente». E II -go- 
. vento di garanzia», proposto 
oggi ma valido anche fra un 
anno, p^rebbe diventare un 
passaggio obbligalo. Proprio 
per questo a Botteghe Oscure 
non ai di nulla p;r scontalo. 
Le forze lendeiala ntenle con- 
. sctvalricl sono ben presenti 
nella Oc; nel bene e nel male, 
il partito è uno dei pilastri fon¬ 
damentali della prima Repub¬ 
blica. Ed è poi tutta da verUìca- 
re la votomi tiformaliice del 
PsI, le cui mosse paiono al Pds 
quanto meno contraddittorie e 
ambigue. Per questo ai guarda 
con grande attenzione ai pros¬ 


simi giorni; quelli cruciali, 
quelli in cui si capirà se qual¬ 
cosa si 6 sbloccato davvero, 
rendendo cosi almeno parzial¬ 
mente irreversibile il -processo 
costlluente-. 

Occhctio, ieri, ha spiegalo 
qual e, per il Pds, la sostanza 
della seconda Repubblica. In¬ 
nanzitutto. -aprire finalmente 
in Italia la via delle alternative 
Ira un polo conservatore e un 
polo progressista». E in secon¬ 
do luogo, e in conseguenza di 
ciò. -allrontare i problemi del¬ 
la genio; il funzionamento dei 
servizi c della pubblica ammi¬ 
nistrazione, lo sviluppo del 
Mezzogiorno, la lolla alla cri- 
mlna'.iti c cosi via. In questo 
quadro. Il -governo di garan¬ 
zia» (•£ la garanzia - spiega 
Occhetto - è proprio la pre¬ 
senza a pieno lilolo del Pds>) 
avrebbe un compilo e una du¬ 
rata delimitati. Nulla di <onso- 
claiivoa, insomma, e nessuna 
nostalgia per la solldarieli na¬ 
zionale: una fase politica che 
Occhetto considera dclinlliva- 
mcnle archiviata e non parti¬ 
colarmente positiva. 

A chi teme scavalcamenti e 
•incontri ravvicinali» Pds-Oc, 
Occhetto lancia un segnale 
rassicurante: -Sarebbe da de¬ 
menti - dice - pensare che i 
socialisti non facciano parte di 
un governo di garanzia...». 
Semmai, c'è da chiedersi per¬ 
chè una parte del pentapartito 
chieda di lare le riforme senza 
Il Pds. E perchè Grazi continui 
tranquillamente a praticare il 
reonsociatMsmo» con la De. 
Tuttavia, il tono complessivo 
usalo verso via del Corso è tut- 
l'allro che polemico. Occhetto > 
tiene Inlalti a sottolineare co¬ 
me >001 slamo certamente più 
vicini al socialisti nella volontà 


di cambiamento. Certo, abbia¬ 
mo un progetto d'ivcrso: ma 
credo che se ne possa discute¬ 
re quando apriremo la fase co¬ 
stituente». Diverso il discorso 
sulla De, al cui interno, dice 
Occhetto. tende a prevalere 
una posizione •conscrvalrkc»; 
•La De - aggiunge - è anche in 
un certo senso la più responsa¬ 
bile del non funzionamento 
delle istituzioni». 

Seconda Repubblica, dun¬ 
que. Dice Occhetto: -La nostra 
Costituzione è fra le migliori 
d'Europa. E I suoi principi so¬ 
no tuttora validi. Quello che 
però non è più valido è l'ordi¬ 
namento». Ut proposta del 
Pds, tuttora in via di definizio¬ 
ne ma sufficientemente chiara 
nei suoi principi fondamentali, 
Occhetto la riassume cosi: ele¬ 
zione diretta del governo «in 
modo che dietro le quinte non 
si formino governi che i cittadi¬ 
ni non hanno voluto», dimez¬ 
zamento del numero dei parla¬ 
mentari e abolizione del volo 
di preferenza (-anello di con¬ 
giunzione Ira criminalità o^a- 
nizzaia e politica»), una rifor¬ 
ma delle Regioni <<10051 fino al 
limite di una visione federate» 
a partire dall'autonomia impo- 
slliva. «in modo che le Regioni 
possano elaborare plani di svi¬ 
luppo forti, sottoposti al con¬ 
trollo più diretto dei cittadini di 
questa o quella Regione». Il 
presidenzialismo? Funziona in 
altri paesi, dice Occhetto citan¬ 
do gli Stati uniti, dove però esi¬ 
stono <onlropoteri fortissimi». 
Ma in Italia «secondo me è più 
giusto che I cittadini volino di¬ 
rettamente il governo, senza 
personalizzare. Il nostro paese 
ha personalizzato gii troppo 
in modo negativo...». 


«Rifondazione» farà ostruzionismo 
Sul simbolo dice: «Non tettiamo » 


«Rifondazione» comunista ricorrerà anche aU'ostru- 
zionismo parlamentare pur dì bloccare quella che 
definiscono una svolta autoritaria. Ce t'hanno con il 
programma di riforme istituzionali di AndreoUi, ma 
ce l'hanno anche con Occhetto. Sul simbolo dicono 
che, comunque, si chiameranno comunisii e utiliz¬ 
zeranno la falce e martello. Salvi: «Strano atteggia¬ 
mento per chi ha promosso una causa...». 


aa ROMA. Autoritaria. Di de¬ 
stra. aRilondazione» comunista 
ha dello la sua sull'Ipotesi di ri¬ 
forma istituzionale (anche se 
si tratta di mollo meno; per ora 
è solo un'Indicazione di meto¬ 
do) a cui sta lavorando An- 
dreotti. Ma nel •mirino» di Cos- 
sutia e soci c'è anche il Pds. 
Accusalo di swr «regalalo» il 
proprio sostegno ad una ma¬ 
novra antidemocratica. Le 
conseguenze? •Rllondazione» 
dice d'essere l'unica opposi¬ 
zione. Eallora. per dirla con Li- 
botinL afari di tutto» per impe¬ 
dite una revisione dell'articolo 
3S (quello che definisce tempi 
e modi per modificare la Costi¬ 
tuzione). In quel •lutto» c'è an¬ 
che il ricorso aU'osltuzionismo 
parlamentare. L'annuncio è 


stalo fatto ieri nell'ennesima 
conferenza stampa. AiKhe 
questa om-ticomprcnsiva: nel 
senso che si è parlalo di lutto, 
comprese le elezioni siciliane 
(alle quali, •Rifondazione- sa¬ 
ri qua.si sicuramente presen¬ 
te). 

Dunque. AndreoUi sta pre¬ 
parando una svolta •autorita¬ 
ria». Una cosa soprattutto, U 
gruppo di cx-Pei non entrato 
nel Pds, non accetta: «Le modi¬ 
fiche all'anicolo l'.i8 devono 
avvenire con una m.iggioranza 
diversa da quella politica - ha 
dello ancora Caravini - È un 
modo per garantire le mino¬ 
ranze. Ed è proprio questo, in¬ 
vece, che AndreoUi vuole cam¬ 
biare...». Giravinl ella tanto 
AndreoUi almeno quanto Li¬ 


bertini cita Occhetto. «Il soste¬ 
gno del Pds è un suicidio del¬ 
l'opposizione... Occhetto can¬ 
ta vittoria perchè dice di aver 
riportato In Parlamento la di¬ 
scussione. Un passaggio che 
comunque era ineludibile... Il 
problema è che II Pds darà una 
delega in bianco ad un'opera- 
zione illiberale». Probabilmen¬ 
te Ubcninl si deve essere spin¬ 
to un po' troppo in li, se anco¬ 
ra Caravini sentiri il bisogno di 
reinlervenire; -li nostro avver¬ 
sario non è II Pds. Anzi, faccia¬ 
mo appello a tutta la sinbtra 
perchè si unisca a noi in que¬ 
sta battaglia.Altra cosa che 

i protagonisti della conferenza 
stampa (c'erano anche Cos- 
sulta. Salvalo e Serri) hanno 
tenuto a spiegare è che «Rifon- 
dazione» non dice solo di no. 
Fa anche delle proposte. Vo¬ 
gliono dare piena attuazione 
alla Costituzione e propongo¬ 
no l'adozione del monocame¬ 
ralismo, una radicale delegifi¬ 
cazione c lo spostamento di 
competenze alle Regioni. 

Fin qui 11 governo e le rifor¬ 
me. Ma gli Incontri di •Rifonda- 
zionc» sono sempre, anche 
l'occasione per fare II punto 
sulla querelle della falce c 
martello (a proposito Ieri i le¬ 
gali di Botteghe Oscure hanno 


I «Popolari per le riforme»: 
«La De sulle istituzioni 
non ha un ruolo trainante» 


Tina Anseimi: «Pericolosa 
una seconda Repubblica 
nata sulla crisi dei partiti» 


■IROMA C'è una parte della 
De e del mondo cattolico che 
non è per nulla convinta della 
cautela del vertice scudocro- 
ciaio in materia di riforme isti¬ 
tuzionali. Ne è un siiuomo la 
nascita del gruppo •Popolari 
per le riforme», il cui manifesto 
è stato presentalo ieri da Mario 
SegnL gii animatore del comi¬ 
lato per i referendum elettorali. 
•Parlare di rifoime rimandan¬ 
dole olla prossima legislatura - 
ha detto tra l'altro Segni - è co¬ 
me chiamare i pompieri il gior¬ 
no dopo l'incendio di casa». Il 
neonato movimento prende 
dunque le distanze dal ^dua- 
ttsmo del vertice de. Signllicati- 
ve'.le presenze registrate ieri: 
inténenuali come Scoppola e 


De Matteo, parlamentari come 
Borri, Lipari, Z.imbertetti. 
Coppola ha parlalo della 
<ortina fumogena del discorsi 
sui metodi delle rilormc, che 
ricorda il clima dcll'HS quando 
si delegò alla legislazione suc¬ 
cessiva un lavoro che poi fini 
nell'Inventario della commis¬ 
sione Bozzi». Segni ha anche 
repinlo l'idea di uno •scivola¬ 
mento» del referendum sulla 
modifica del sistema delle pre¬ 
ferenze (l'unico approvalo 
dalla Corte) fino olla scadenza 
elettorale del '92; 'In questo 
caso - ha detto - r. prendere¬ 
mo la raccolta di firme anche 
per i quesiti bocciati Se ne ac¬ 
colga la sostanza in una legge, 
e ci riterremo soddislatti». 


■■ ROMA La •pericolosili di 
una seconda Repubblica che 
nascesse dalla crisi dei partiti e 
dalla esautorazione del loro 
ruolo» è stala indicata dall'on. 
Tina Ansciml nel corso di un 
convegno nazionale della De 
tenuto a Conegliano Veneto 
per ricordare la ilgura diu Beni¬ 
gno Zaccagnlnl. La Anseimi, 
citando la •politica del con¬ 
fronto» propria del leader de 
scomparso ( «per cogliere il 
meglio del paese e definire l'i- 
dcniili della De» ), ha aflcrma- 
to che -bisogna evitare che al 
posto dell'antico scontro idco- 
iogico si vada ad una contrap¬ 
posizione di potere: se anche il 
nostro modo di confrònlorsi 
con I socialisti è sempre più 
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Il leader 
del Pds 
Achille 
Occhetto. 

Ieri in una 
breve tribune 
< tviisegretario 
del Pds 
sièrtvolto 
al Psi 
ricordando 
che sulla 
nuova fase 
costituente 
> Pds e socialisti 
sono vicini 


■I ROMA Critiche sulle 
scelte intemazionali del Pds, 
ma soprattutto sulla posizio¬ 
ne tenuta dal partilo nella cri¬ 
si di governo. «Si è riallerma- 
ta non la giusta esigenza di 
un processo di riforme istitu¬ 
zionali, bensì la tentazione di 
entrare nel gioco politico a 
tutti i costi senza impostare 
una reale e chiara proposta 
alternativa». Luciano Pettina¬ 
li. ex del Pdup e vicerespon¬ 
sabile nazionale dell'orga¬ 
nizzazione. motiva cosi la 
sua scelta di dimettersi dagli 
incarichi e di lasciare il Pds. 

La lettera con cui Pettinar! 
annuncia le dimissioni è sot¬ 
toscrìtta anche da altri diri¬ 
genti provenienti dal Pdup e 
dall'esperienza della secon¬ 
da mozione, come Roberto 
Musacchio, Roberto Di Mal» 
teo e Gino Sciacchttano. Al¬ 
tre delezioni individuali di 
esponenti della ex seconda 
mozione sono segnalale in 
‘ altre federazioni e a Roma 
dove sabato mattina a rasse¬ 
gnare le dimissioni saranno 
Famiano Ctxicianelli, della 
direzione nazionale, Sandro 
Del Fattore del consiglio na¬ 
zionale ^trambl prove¬ 
nienti dal Pdup) e il coordi¬ 
natore romano Paolo Mon¬ 
dani. Il grosso di dirigenti 
della ex seconda mozione è 
intenzionato a raggiungere 
in tempi brevi il gruppo di 
Cossulta e Caravini, per par¬ 
tecipare insieme at sMocesso 
londativo del nuovo partito, 
che vorrebbe chiamarsi co¬ 
munista e che coinvolgeri 
anche Dp. 

A rimanere dentati saran¬ 
no per ora Magri e Castellina, 
che daranno però vita, insie¬ 


me a quanti stanno uscendo 
dai Pds, a una rivista e a un 
centro di iniziativa politica. 

Nella SU.S lettera l^tinari 
ricorda di essersi tenuto da 
parte in tutto il periodo di for¬ 
te scontro interno e di non 
aver mai fatto prevalere «una 
qualsiasi logica in contrasto 
con gli interessi del partito». 
•Non voglio perciò operare 
una scelta di rottura», aggiun¬ 
ge, ma partendo dalla con¬ 
statazione che la svolta 
dell'89 «ha determinato non 
una unificazione delle forse 
delta sinistra ma una loro ul¬ 
teriore articolazione», biso¬ 
gna safieie <he sono molti i 
luoghi da dove sari possibile 
operare per rafforzare l'op¬ 
posizione e per determinare 
le condizioni per una alter¬ 
nativa politica nel nostra 
paese cfie ritengo debba es¬ 
sere l'obiettivo comune a tut¬ 
ti noi». 

Pettinati ricorda anche 
che il suo distacco è indivi¬ 
duale e che i dubbi sulla pos¬ 
sibilità di restare nel Pds risuf- 
larono momentaneamente 
superati al congresso di Ri¬ 
mini dalla scelta contro ta 
guerra. Ma poi, archiviato il 
congresso, per Peltirtari sa¬ 
rebbero tornate «tutte le in¬ 
certezze delia fase precon- 
^essuale sulle scelte intema¬ 
zionali e sulla stessa questio¬ 
ne delia guerra». A Pettinarì 
non sono nemmeno piaciute 
le posizioni assunte dalla 
mamioranza sul dibattilo 
sinodale in corso nella CgiI 
e sul congresso della Lega 
•dove si è realizzata una uni¬ 
ti senza discrimine tra com- ' 
ponente socialista e compo¬ 
nente del Pds». 


depositato un promemoria al 
giudici in vista dcH'udlcnza 
prevista per il IS aprile). Sul 
problema Caravini s'è espres¬ 
so cosi: -È un nostro dirillo uti¬ 
lizzare il nome e II simbolo del 
Pel. C'è una causa in corso, lo 
dubito che 11 glud'ice possa 
darci torto, ma comunque ab¬ 
biamo pensalo ad una soluzio¬ 
ne di riserva». Soluzione di ri¬ 
serva mollo simile alla prima; 
•In ogni caso ci chiameremo 
partito comunista c comunque 
ci richiameremo ai suoi simbo¬ 
li: la falce, il martello e la stel¬ 
la». Magari riclaborale. E Liber¬ 
tini aggiunge; «Sul simbolo 
non trattiamo.Una posizio¬ 

ne che ta dire ad Occhetto: «È 
del lutto illeglltimo confondere 
i simboli, c'è una legge eletto¬ 
rale die lo impedisce». E fa ag¬ 
giungere a Cesare Salvi, della 
direzione della «Quercia»; -Ben 
strano atteggiamento questo di 
‘Rifondazione''. Dopo aver in¬ 
tentalo una causa, che sla 
chiaro: loto hanno promosso, 
ora preannunciano che non si 
atterranno alla sentenza. Pur¬ 
troppo anche questo confer¬ 
ma quel che prevedevamo; l'o¬ 
biettivo principale di Rifonda- 
zlonc è quello di contrastare 
con lutti i mezzi l'azione del 
Pds». OS.B. 


RIFORME VERÉ. 

Ai cittadini ii potere 
discegiiere 
governi efficienti. 


uno scontro di potere anziché 
di progetto, noi siamo destinati 
a diventare un partilo conscr- 
valore e senza identità». Al 
convegno, dove è stalo presen¬ 
tato un libro su Zaccagnlnl 
scritto da Corrado Beici, è in¬ 
tervenuto anche il giornalista 
Rai Nuccio Fava, secondo II 
quale la tcsiimonlanza del lea¬ 
der della sinistra de rappresen¬ 
ta -un rilciimonlo concreto in 
questa fase storica: oggi l'alter¬ 
nativa di sinistra non c'è più, 
ha latto posto airallemaliva di 
leghe illusorie, egoistica, cor¬ 
porativa, qualunquista». Oggi i 
politici - ha aggiunto il gioma- 
lista cattolico - -rischiano di 
essere burattini nelle mani del 
grandi trust economici-finan- 
ziari». 
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Riforme istituzionali. Augusto Barbera mette in guardia 
«Servono arricchimenti, senza colpire i cardini democratici» 
La proposta del Pds? «Coinvolgere Parlamento e cittadini» 
«Al Psi dico: il sistema francese non è solo presidenzialismo» 


Marini 

diventa ministro? 
■ Poiemica 
nella sinistra De 



«Non a può stravolgere la Costituzione» 


Andreottt spinge («r semplificare le procedure per 
le rìlom^e istituzionali. Craxi sembra apprezzare e 
rilancia... Augusto Barbera (Pds): «Non accettiamo 
che si stravolgano i cardini della Costituzione. Il no* 
stro progetto è per arricchire la fase costituente, pro¬ 
tagonisti il Parlamento e i cittadini. Sui decreti legge 
non si possono esautorare le Camere». E il Psi? «Con¬ 
tinua a dare risposte parziali...» 


VABIOINWINKL 


■i ROMA. Rifonne istituzio¬ 
nali: i partiti si cpnirontano sul¬ 
le procedure, daseguire per av¬ 
viare la-.siagione costituente. 
Andreotti se ne è .(atlocarico, a 
modo suo, nelle' schede pio- . 
grammatiche sottoposte ai 
partner della coalizione. Modi¬ 
fiche airart.138 della Costitu¬ 
zione, phe tìssa regole rigorose 
per la revisione delle norme ' 
scritta nella carta iòndamenta- ‘ 
le della Repubblica: •intangibi- 
lii$» in Parlamento del decreti 
Ic^ e dei provvedimenti sulla . 
Iin<rnza pubblica. Una messa a 
pùnto dellacomplcssa materia 
viene da Augusto Barbera del 
Pds, costituzionalista e presi¬ 
dente della commissione bica- ' 
meraUt per le questioni regio¬ 
nali. 

jQàeltfn»aM«nMApdi«ol' 
tt, la corso di aUestlmcato, 
«wnlola la paiola d’oidlac 
ddlo saeDuieato della prò- . 


ccdore per dar via Ubera al¬ 
le itfonnc. Allora alaino a 
baoa palilo? 

Se fino ad oggi non si son fatte 
le nforme istituzionali non è 
ceno a causa dei complicali 
p^oisl previsti dalla Costitu¬ 
zione. Quando c’è stalo accor¬ 
do politico, SI è fatto presto: 
penso all'abolizione della 
commissione Inquirente oppu¬ 
re, nell’erma! lontano ’63, alla 
riduzione della durata del Se¬ 
nato da sci a cinque anni. 
Allora Bon c’è niente da 
camblaieT 

Non ho detto questa Anzi, so¬ 
no convinto die per aggredire 
i nodi dell’attuale sistema sia¬ 
no necessari simmenll partico¬ 
lari. Ma in tenrtinl di arricchi¬ 
mento. Questo è stato, del re¬ 
sto, il senso dei referendum 
elettoralL In questo momento, 
quel che biso^ eviuire è uno 


stravolgimento dei cardini su 
cui poggia la nostra carta costi¬ 
tuzionale. 

TI riferisd alle ipotesi di mo- 

dincadcD’art.1387 
SI. per ribadire che ogni revi¬ 
sione deve trovare la sua sede 
nel Parlamento; fondarsi su un 
•quorum» che vada al di la del¬ 
le maggioranze politiche (a 
cambiare le tegole del gioco 
devtsno concorrere tutti i gio¬ 
catori); coinvolgere i cittadini. 
Questi Ire momenti possono 
essere riorganizzati, ma non 
sconvolti 

La proposta del Pda prevede 

akunemodlflcbe... 

Due, per l’esattezza. I poteri re¬ 
digenti di una commissione in 
sede parlamcnUire. E poi il re¬ 
ferendum di indirizzo: i cittadi¬ 
ni vengono chiamati ad espri¬ 
mersi non su una scelta già 
compiuta, ma su quesiti alter¬ 
nati tra di loto, definiti e chia¬ 
ri. C tali da ricomprendere tutti 
gli elementi della forma di go¬ 
verno; corpo elettorale. Parla¬ 
mento. esecutivo, capo dello 
Stalo. Ecco perchè parlo di ar- 
riccliimento e non di generica 
semplificazione. Poi, sulla ba¬ 
se degli indirizzi emersi dalle 
urne, si toma alle Camere. Se 
si guarda bene, emergono li¬ 
neamenti di fondo che acco¬ 
munano questo proMito alla 
vicenda dell’Assemblea costi¬ 


tuente: la commissione dei 7S, 
il referendum monarchia-re¬ 
pubblica. Con gli aggiorna¬ 
menti del caso, s’intende. 

Ma Intanto Andreotti va a 
proporre che I decreti legge 
ooo alano emendabili dal 
Parlamento: come dire, 
prendete o lasciare... 
Accetterei quest’ipolesi ad un 
solo patto. Che si realizzi una 
proposta uscita dalla commis¬ 
sione Bozzi: si possono ema¬ 
nare decreti lem solo per mo¬ 
tivi di incolumità pubblica, or¬ 
dine pubblico e - i cosiddetti 
decreti catenaccio - in materia 
fiscale. Altrimenll, con il ricor¬ 
so attuale ai decreti, ci trove¬ 
remmo di fronte ad una legi¬ 
slazione bloccala, con conse¬ 
guente altcriolone della forma 
di governo. 

Stesso dlacoTM per I prowe- 
dimenìi sulla ipeta pubbli¬ 
ca? 

Se Andreotti pensa ad un ac¬ 
cordo politico tra i partner di 
governo, ben venga; sono gli 
emendamenti del parlamenta¬ 
ri della maggioranza che sfon¬ 
dano I letti di spesa. Se punta 
ad una modifica di natura isti¬ 
tuzionale, non possiamo ac¬ 
cettarla. E aiKhe in questo ca¬ 
so richiamo la commissione 
Bozzi: una proposta di Benia¬ 
mino Andreatta per Umili ri^ 
rosi alla sp^, che fu arricchi¬ 
ta dal contributo dei comunisti 


e approvata da lutti i gruppi. 
Abbiamo parlato dd proget¬ 
to del Pds. Edl tslune Ipotesi 
del preddeote tocaricato. 
Ma restano i problemi posti 
dall’ atteggtameoto sodall- 
sta. E Ieri Craxl ha prospet¬ 
talo talune ipotesi.,. 

Siamo di fronte a un parados¬ 
so. Le foize politiche che han¬ 
no presentato proposte inno¬ 


vative rispetto al sistema vigen¬ 
te - e cioè li Psi e il Pds - non 
riescono a dialogare tra di lo¬ 
ro. Ancora più paradossale 
che, in questi giorni, il loro 
confronto avvenga solo attra¬ 
verso la sponda di Andreotti. E 
invece c’è bisogno di chiarez¬ 
za. I socialisti, in particolare, 
non possono evocare il siste¬ 
ma francese e poi volerne solo 
un pezzo, il presidenzialismo; 


t)eàreti legge a scatola chiusa? 
I p^laméntari: «No, grazie» 



senza parlare mai del sistema 
uninominale a doppio turno, 
anzi ribadendo proprio in que¬ 
ste ore il sistema proporziona¬ 
le. A questo modo si va somi¬ 
gliare alla Repubblica di Wei¬ 
mar, o alla Polonia di oggi. 
Delle proposte avanzale ieri 
dal Psi mi sorprende poi quella 
suU’elezione del presidente 
della Corte costituzionale da 
parte del capo dello Stato. Non 
se ne sentiva proprio il biso¬ 
gno. St^ratlutto se, come vuo¬ 
le Craxi, il presidente della Re¬ 
pubblica non è più arbitro, ma 
titolare di poteri di governo. Il 
nostro modello di Alta corte è 
quello tracciato da Kelsen; 
non vedo perchè si dovrebbe 
copiare la caricatura del «Con- 
sell constitutionnel» francese. 
Sulle leggi elettorali, sei sta¬ 
to uno del MMtcnlloil dd re¬ 
ferendum... 

E dico che, se non si trova 
un’intesa seria tra le forze poli¬ 
tiche. verranno rìprcsenlali 1 
quesiti abrogativi, opportuna¬ 
mente riscritti. Nel ’Sl Pierre 
Mendes FTancc sosteneva che 
•se siamo veramente in demo¬ 
crazia il popolo ha il diritto di 
dire secondo quale procedura 
vuole scegliere i propri rappie- 
sentami». La Quarta Repubbli¬ 
ca sopravvisse sette anni a 
quelle parole. I tempi per noi 
sono più stretti. Non abbiamo, 
è vero, uii’Aigerìa: ma la nostra 
Algeria è l’Europa nel ‘93. 


È polemica tra i •forzanovisti» sull'eventuale nomina di Fran¬ 
co Manni, leader della «sinistra sociale» De, a ministro della 
Repubblica. A dar fuoco alle polveri è stato il senatore •for- 
zanovnsla» Lello Lombardi, secondo il quale ‘la candidatura 
alla canea di ministro di un non parìamcntarc, per quanto 
autorevole, non si è mai vista». 'Manni è un amico autorevo¬ 
le - afferma Lombardi - ma è stato lui stesso, entrando nella 
corrente, ad escludere di voler fare il ministro dicendo di vo- 
Icisi occupare del gruppo». In difesa della candidatura di 
Manni sono scesi i deputati Vito Napoli e Pino Pisicchio, an- 
ch’essi •fofzanovisti». Napoli ricorda che <i sono ministri in 
carKa che non sono nè tecnici nè parlamentari. La candida¬ 
tura di Manni è Ira quelle che giudichiamo disponibili per la 
componente di forze nuove ma sopraltutto^r il partito. E 
l’esperienza di un segretario generale della CisI rum è certo 
di poco conto sotto l’aspetto póliUco». 


Riforme 
istituzionali 
«fatto storico» 
per gli esperti 


Riformare la Costituzione è 
un fatto necessario e di im¬ 
portanza storica. I.a pensa¬ 
no cosi alcuni studiosi di sK^ 
ria e di scienze pc>litiche. •£ 
un adempimento che non si 
puè rimandare. La Costitu¬ 
zione, cosi comè attual¬ 
mente - sostiene Renato 
Mieli - è un fossile superato dalla costituzione materiale». 
Dal canto suo Quseppe Tamburino nticne che Li riscnttu- 
ra dcll’aiticolo 138 debba essere il primo passo del cammi¬ 
no, anzi «giù intervenire sul sistema di revisione della costitu¬ 
zione sarebbe un bel viatico. Se Andreotti riuscis!,e in que¬ 
st’impresa - continua Tamburraix; - avrebbe ottenuto un ' 
buon risultalo. Non vedo infatti un percorso agevole, peiché 
è vero che i partiti sono d’accordo sul mento di morjeirtizza- 
re la costituzione, ma non sul metorlo da adottare». «La piro- 
posta socialista - seconrlo Gioigio Calli - ha un pregio, sem¬ 
plificale il meccanismo della piolitica. Il risvolto della meda¬ 
glia, perù, è che non si conoscono ancora quali saranno t 
potcn del futuro capo dello Stato e cosi, il piogetro sociali¬ 
sta, è persua natura anche semplicistico». «Il mio pensiero- 
dice Denis Mach Smith - è che ogni nazione ha una sua via 
per le riforme e che 'ccmiare' gli altri può essere un male 
peggiore dell’attuale inefiicienza. Sbagliare ricetta potrebbe 
essere impieidonabile e non sbagliarla è difficilissimo». 


Gimbiare 
la Costituzione 
è un suicidio 
per l’opposizione 


«Modificare l’articolo 138 
ileUa Costituzione è un gri- 
maldello rdie serve a scardi¬ 
nare il patto che nella no¬ 
stra, come in ogni democra¬ 
zia, deve esistere tra la mag¬ 
gioranza pmlitica e le oppo- 
sizionl Si vuole rimcttree al- 
l’aibiuio della sola secrre 
maggioranza governativa la definizione rielle regole delg». 
co, regole che essa piotra via via cambiare a seconria delle 
pit>f>ne contingenti necessiUt, magari alleanitosi con rpjeUa 
o queiralna forza di oppiosizirme». Lo affenna Giovanni Rus¬ 
so Spena (Op). «Qualora tale pHOgelto venisse attualo - ha 
aggiunto - saremmo rii fronte ad un 'golpre istituzionale'. E 
grave che ria parie del Pcb non venga un iwtio altoki». 


Bossi 

incontra Craxi: 
*6ulle riforme 
passi avanti» 


Ftorì^e in Parìamento (a fantasia per definire lo 
scoop 'fatto da Giulio-Andreotti che, a sorpresa, 
h» inserito tra le riforme costituzionali del suo 
«pacchetto» la non emendabilità dei decreti le^ 
e delle leggi Tiscali e finanziarie. «Frenesia istitu- 
Zjionale», dice Pappino Cakierìsi. Scalfaro parla di 
deerotto». «Il tema dominante • ammonisce • è la 
dompattezzc della maggioranza». 


NAOIATARANTINI 


MB ROMA Nella prima legi¬ 
slatura tiella repubblica furono 
piireseniati una decina di de¬ 
creti legge. Più o meno quanti 
ne arrivano attualmente in par¬ 
lamento nel giro di un mese. I 
rlecreii II fa solo il governo. »0a 
cfie pulpito vicnq la piiedicat» 
cbmmaiita'neRiòFlrancd’Piib,. 
U' prc^nie'. aocwlisia rleHa 
cpmmtoohe Finanze ài MOn- 
técitoitojemndo la' lettera rii' 
AfidreoMlarsegrelari del rdn- 
que portiti, lù dove si dice di 


voler dare magMore fluidità al 
pieicoiso delle leggi Eppure i 
' riecnil ba le cento mura del 
palazzo Mrmtecitorio. non li 
difende nessuno... r»sia nessu¬ 
no è disposto a difendere la 
«emendabilità» riei provvedi- 
, menti di •necessita ed urgen- 
' za», come dice alla lettera la 
Coitituzlone. Muro compatto, 
invece, sulle leggi finanziarie e 
di bilancio; «I potlamenli - os- 
aeivano ad una voce gli inler- 
piellaii - sono nati per discutere 


i bilanci., por mettere limili al¬ 
le spose del re». aMica gli 
emendamenti ai decreti garan¬ 
tiscono l’opposizione», precisa 
Peppino Calderisi, Gruppo Fe¬ 
deralista Europeo, «in genere 
pormettono al goven» di fare 
di un decreto in due. tre ortico¬ 
li una navetta che tira dentro 
per strada mille altre co- 
. se...perciò ben venga la non 
' emendablKUi. con rigide velili- ■ 
che da parte nostra delle con¬ 
dizioni di necessita ed urgen¬ 
za». •Decreti Tir», li definisce 
Invece Luciano Violante: «e co¬ 
me nel Tir • azzarda • non sai 
mtU cosa c’è dentro». Seria¬ 
mente. osserva: »l decreti sono 
dhientati un iter legislativo al¬ 
ternativo, non eccezkma- 
le...possiamo anche decidere 
di non emendarti se il governo 
li ripioita alla loro fisionomia 
costituzionale; coerenza dei 
contenuti, procedura realmen¬ 
te eccezionale, esclusione del 
voto di fiducia». Ma il governo 
della «grande riformo» sari di¬ 


sposto a rifare il look ai decreti, 
diventali un grimaldello por > 
non discutere m modo organi¬ 
co quasi niente? Silvano La¬ 
briola, presidente socialista 
della commissione Affari Co¬ 
stituzionali, sembra piensare di 
si. «Cè ancora un buco nero 
nella galassia del nostro parla¬ 
mento - dice sicuro • e sono i 
tempi ipccrti nel cammino del¬ 
le l^gl: Da questo nascono gli 
inconvenienti, come la prolife¬ 
razione deidccreti Icgrc, rissa ' 
e resse, omcndamenti parla¬ 
mentari e cosi’ via». <011 altri • 
aggiunge • sono problemi or¬ 
mai risolti, a cominciare dal 
voto palese». E' come una sce¬ 
na di film che ne fa ricordare 
un altro, o forse è lo stesso. An- 
che al volo segreto si dava la 
colpa prer la' lentezza parla¬ 
mentare, alle «imboscate» la 
lesponsabilitè del decrell-om- 
nlbus («il ^civettio fa la loco¬ 
motiva, p>oi le lobbies attacca¬ 
no pjcr strada I vagoni», diceva 
il ministro Cirino Pomicino in 


piena legge finanziaria), di te¬ 
ma dominante - osserva con 
pacatezza Oscar Luisi Scalfaro 
- è la compattezza della mag- 
gioranza...è la forza sulla quale 
si regge il governo... se la mag¬ 
gioranza è consapevole dei 
propri compili sa dire tulli I no 
necessari». «Se invece - aggiun¬ 
ge - sulle leggi la maggioranza 
non mantiene la compattezza 
necessaria, si deve ricorrere al 
divieto di emendamento, che 
oggettivamente Incrina un 
principio di libertà e che può 
rappresentare soltanto un ce¬ 
rotto che cerca di nascondere i 
mali endemici delle maggio¬ 
ranza governative,.. In sostan¬ 
za - corKiude - non vorrei che 
capitasse qualcosa di analogo 
con l’abolizione dello scrutinio 
segreto, sul cui abuso ebbi mo¬ 
do di proleslare... ma che fu 
pressoché annullalo por impe¬ 
dire la scostumatezza di com- 
pronenli della maggioranza In¬ 
capaci di dire il loro parere ad 
alta voce». «ImpraticabUe c 


controproducente»: è Franco 
Bassanini che parla cosi’ della 
proprosta di mettere il bavaglio 
alla discussione parlamentare 
sulle leggi fiscali Bassanini ha 
la «sua» soluzione, già airivata, 
due anni la. nell’Aula di Mon- 
tecitorio.tta.g(ai>di consensi. E 
li’ affossata, .silenziosamenic, 
dal governo, che da quel gkx- 
■no aveva sempre qualcosa di 
'più urgente da discutere...»Si 
imporrebbe a tulli - spiega - di 
assumersi la responsabilità 
della ricerca di adeguati mezzi 
di finanziamento delle loro 
propiosle in materia di spesa 
pubblica... altrimenti sarebbe¬ 
ro inammissibili». Insomma si 
interromperebbe il circolo vi¬ 
zioso del parassitismi e delle 
clientele: con un emendamen¬ 
to (di maggioranza) si aggiun¬ 
ge un vagone alla locomotiva 
della spresa. e se il treno diven¬ 
ta tropix) pipsante si aggiunge 
in coda una nuova locomoti¬ 
va... «Chi ha più lobbies alla 
sorgente sarà favorito», dice Al¬ 


fredo Biondi, vice presidente li¬ 
berale della Camera, com¬ 
mentando il blocco della di¬ 
scussione parlamentare sulle 
leggi di bilancio. »Sono preoc¬ 
cupato anche per la funzione, 
mi sembra il tentativo di ridur¬ 
re il parlamento ad un fondale, 
rxm è ura resislenzacoiporatt- 
vn, mi sembra che sul si o no ai 
provvedimenti del governo si 
voglia riprroduire il dilemna 
evangelico: Cristo o Barabba? 
Ma se il governo si sente Cristo, 
ricordi anche che poi il popiolo 
scelse Barabba...». Meno evan- 
gelicQ, Luciano Violante teme 
•un procedimento legislativo 
blindalo». E, in più. una con¬ 
centrazione del potere legisla¬ 
tivo nel governo senza coni n>- 
partlle di maggior controllo ed 
indirizzo. «E siccome poi le 
leggi di spesa sarebbero con¬ 
trattate Ira I singoli ministeri e i 
vari leudl...aviesti lo stesso 
meccanismo di spesa attuale, 
ma ancor più alle spalle dei 
cittadini». 


n leader della Lesti lombar¬ 
da, Umberto Bossi ha avuto 
ien pxrmeriggio un colk>- 

a ukz nella sede del Rsi di via 
el Corso, con Bettirx) CraxL 
•Volevo avere infcrmazìoni 
- ha detto Bossi al lermirw 
dell’lrtooniro - SU comc Sta 
pxocedendo il dibattilo sulle 
riforme btituzionali. Noi valuliamo positivamente che por la 
prima volta, dopo le nostre denunce si comincia .id uscire 
da una palude stagnante e si comiiKia a delineare qualco¬ 
sa. C’è un’aprertura a modificare le istituzioni, ma non ci ba¬ 
sta - ha aMiunto - pretché •noi vediamo un mutamento ra¬ 
dicale delsistema». Bossi ha confermato che la Lega tom- 
barda intende rimanere all’opposizione ed ha annunciato 
che avrà altri incontri con segretari di partito. 

«Abbiamo già smeriiito deci¬ 
ne di vtolte le insinuazioni e 
e vere e pnoprie menzogne 
con cui da vari anni si lenta 
di mescolate i comunisti alla 
'vicenda Rizzofi-Ambrosla- ' 
no-P2». Lo alterna l’on. Adal- 
betrlo Minucci del Pds a pro¬ 
posito delle dichiarazioni 
lo Rizzoli <Cli scopi della cam¬ 
pagna diftamatoria sono chiari: è un tributo ali 
- Itili sarebbero tutti uguali e tutti colpevoli. Resta però l’ob- 


Minucd(Pd$): 
«SulTg2 
menzogne 
sul caso Calvi-P2» 


latte al Ttó Pegaso da Angelo Rizzoli <C11 sewi_ 

pogna diftamaloria sono chiari: è un tributo alla teoria che i 
partili sarebbero tutti uguali e tutti colpevoli. Resta però l’ob- 
bligo, par i diffamatori, di spiegare perchè i capi del la FZ ab¬ 
biano sempre alletmato che lo scopo fondamentale della 


i più volle è statol 
nome, quale responsabile di stampa e informazione del Pel 
ai tempi di quella vicendA tengo a precisare che di fronte a 
nuove iniziative a carattere dilfamatoiio non ptotrò non rivol¬ 
germi alle compelenti sedi giudiziarie». 


OREQOIUOPANB 


finanze. Per reconomista Andreotti naviga tra bluff e mistificazioni..... 

Andriani: «Legare le mani ai cieputati? 
Ma è il governo che spende male...» 


Legare le mani a depuiali e senatori, impedirgli di emen¬ 
dare i provvedimenti di finanza pubblica? Lo propone 
Andreotti nel suoschema di programma, ma non è dav¬ 
vero detto che sia l’unica medicina anti-deficit. «Anzi - è 
il' parere di Silvano Andriani, economista e senatore del 
Pds - non servirebbe a nulla, sarebbe solo un’altra misti¬ 
ficazione. È il governo il vero guastatore dei conti dello 
Stato, non il Parlamento». 


RICCARDO LIQUORI 


H ROMA Conti sballali, previsio¬ 
ni che saltano. Il governo costretto 
a correggere dopo appana due 
mesi le stime sul fabbisogno del 
settore pubblico per quest’anno, 
ptoriandolc da 132mlla a I44mila 
miliardi. Mai comc in questi giorni 
le condizioni disastrate dei conti 
statali sono state In primo piano. 
Tanto da indurre Andreotti ad inse¬ 
rire nelle sue 19 cartelle sul pro¬ 
gramma del nuovo governo una 
proposta a suo modo rivoluziona¬ 
ria: rendere non emendabili in Par¬ 
lamento i disegni di legge del go¬ 
verno che riguardano la finanza 
pubblica. 

£ un modo par imbavagliare de¬ 
putali e senatori in nome del risa¬ 
namento economico, o potrebbe 
essere invece un’idea per tampo¬ 
nare lo spargimento a destra e a 
mfnea di risorse pubbliche a scopi 
d'ifcnlclari? Lo abbiamo chiesto a 
Silvano Andnani, senatore del Pds. 

Sci d'accordo con la proposta <U 

Aarlreotti? 

Na l’idea che gli sfondamenti dei 
conti pxibblici derivino dal Parla¬ 


mento è una mistificazione. Negli 
ultimi anni del resto gli sfondamen¬ 
ti sono derivati dalle minori entrate 
rispietto alle previsioni (anche per¬ 
ché queste erano regolaimenle 
gonfiate), dagli interessi che lo Sta¬ 
to paga sui suoi titoli c dalle spese 
par i contratti del pubblico impie¬ 
go. Le cause di fondo di questi sco¬ 
stamenti sono sempre dipese dalla 
consap^lc volontà del governo 
di falsificare il bilancio, cosa che 
vale anche per quest’anno: come 
ha dello anche Viscnilni, la Finan¬ 
ziaria ’9I coslltuiscc un vero e pro¬ 
prio falso In atto pubblico. 

Non sei neanche d’accordo sul 
principio? Potrebbero luclre 
manovre economiche più coe¬ 
renti, non snaturate da clarglzlrr- 
ni di pubblico denaro. 

Non sono d’accordo su quello che 
ha proposto Andreotti. Per il resto, 
ti dico che nei paesi in cui sono 
previsti maggiori poteri del gover¬ 
no sulla finanza pubblica, sono al¬ 
lo stesso tempo previsti istituzio¬ 
nalmente anche più pxrleri par 
roppxrsizicne, par la sua funzione 


di controllo. Ad esempio l’oppiosi- 
zlone ha la presidenza delle com¬ 
missioni di bilaiKio. 

Comunque sia, Andreotti sem¬ 
bra intenzionato a dare poteri 
straordinari ai aaol ministri fl- 
nanrlari 

£ un bluff. Cosa ci vogliono fare 
con questi p»teri? Non ce io dico¬ 
no. Si ripate un po’ la storia del vo¬ 
to segreto, lo non ne sono mai sta¬ 
to innamorato, ma rion credevo a 
chi diceva che era la causa princi¬ 
pale degli sfondamenti di bilancio. 
S’è visto... Il latto è che se una mag¬ 
gioranza non ha la capacità politi¬ 
ca di prendere delle decisioni, 
cambiare le procedure non serve a 
nulla. 

Ora parò la sUnazlonc sembra 
più mve che In passato. Pensi 
che U nuovo governo, se si farà, 
pressa camhUire strada? 

Non vedo proprio parché e in che 
modo. Sono più di dicci anni che 
vanno avanti cosi. 

Eppure il 1991 è l’ultimo anno 
nlUe per raddrizzare la lituazlo- 
ne, almeno cosi penss il Fondo 
monetario Inlernazlonale. Ha 
ragione o è troppo drammatico? 
In parte ha ragione, visto che an¬ 
che per colpa della nostra finanza 
pubblica rischiano di slittare 1 tem¬ 
pi dell’unificazione europea, cosa 
che potrebbe modificare le stesse 
prospettive deH’unillcazione. 

Le cose da fare, dke sempre l’F- 
ml, sono due: politica dei redditi 
cprrivaUzzazlonl. 

Innanzitutto, è assurdo parlare di 
pxrlitica dei redditi senza accenna¬ 


re alla questione fiscale. L’unico 
modo per regolare in Italia la que¬ 
stione del costo del lavoro è quella 
della redistribuzione del reddito at¬ 
traverso il fisco. Da un decennio ad 
oggi questa redistribuzione è avve¬ 
nuta a vantaggio dei redditi di capi- 
tale, olirclutto pnvilegiati da un 
punto di vista tributario. E qui che 
bisogna mettere mano. 

E por le privatizzazioni? 

Oramai sono rimasti in quattro a 
credere che si px»sa risanare il bi¬ 
lancio con le privatizzazioni I 
5.600 miliardi che il governo preve¬ 
deva di incamerare - che ci riesca 
px>i è un altro paio di maniche -so¬ 
no nulla rispatto al deficit. E poi 
sono praticabili queste privatizza¬ 
zioni? L’Eni ad esemplo ha già latto 
sapare che in questo caso i soldi se 
li terrebbe lui. 

Ittsouuna, sci contrario a priva- 

lizzare.., 

Non è questo, il problema è che il 
governo non ha per niente chiaro 
cosa e parché debba essere pub¬ 
blico e cosa no. E pai par privatiz¬ 
zare davvero ci vuole una riforma 
seria del mercato finanziario, la na¬ 
scila di nuovi investitori istituziona¬ 
li. Penso per esempio all’accesso 
dei lavoratori ai fondi di investi- 
mento utilizzando i soldi delle li¬ 
quidazioni. Sarebbe utile anche 
per ndurre la spesa previdenziale, 
invece di continuare ad agitare la 
bandierina del pansionamcnio a 
65 anni. Non servirebbe a nulla. Bi¬ 
sogna Invece mettere i cittadini in 
grado di scegliere tra un mix di opr- 
zloni: età pensionabile, vita contri¬ 
butiva, livello di copertura. 


Cxìininalità. Per il senatore Pds «prioritario è ridistribuire gli uffici giudiziari» 

Imposimato: «Sì alla Supe^rocura 
se non serve a controllare i giudid» 


Una Superprocura contro la mafia, i servizi segreti con¬ 
tro la criminalità organizzata, l'accelerazione dei con¬ 
corsi per coprire i posti vacanti neH'organico della magi¬ 
stratura: la ricetta Andreotti prevede queste medicine 
per garantire l’ordine pubblico. Basteranno? Ne parlia¬ 
mo con il senatore Ferdinando Imposimato, membro 
dei Comitato parlamentare di controllo sui servizi di si¬ 
curezza. 


MARCELLA CIARNKLU 


■i ROMA Le schede program¬ 
matiche di Andreotti sono di¬ 
ventate cinque rispetto aUe 
tredici Inizia. Una delle più 
corpose resta quella In cui si 
affrontano I problemi della 
criroinalltà. Viene, tra l’altro, 
ipotizzata una sorta di Super- 
procura. Ritieni sufficienti le 
proposte avanzale dal Presi¬ 
dente del consiglio Incarica¬ 
to? 

•L’esigenza di un coordinamen¬ 
to delle indagini nella lotta alla crì- 
minatilà organizzata è avvertilo da 
tempo da tutti i magistrati perché 
la malavita per prima ha creato un 
proprio "coordinamento unilano' 
su lutto il territorio nazionale, e 
non solo. C’è una direzione “stra¬ 
tegica' unica con articolazioni 
che dipendono dalla slessa testa 
pensante. La frammentazione del¬ 
ie indagini ha portato spesso a ri- ' 
sultati assai modesti « ad un impe¬ 
gno di magistrati che, in alcuni ca¬ 
si, non erano addentro alla lotta 
alta crìminalilà organizzala. Ma 
avanzo un sospetto. La la propo¬ 
sta della Superprocura non è per 


caso il preludio ad una trasforma¬ 
zione dciristituto del Pubblico mi¬ 
nistero e ad un suo passaggio alle 
dipendenze dell’esecutivo, secon¬ 
do un tentativo in alto da tempo. 
Questo mi preoccupa e a questa 
ipotesi sono nettamente contrario. 
Se invece Andreotti ha intenzione 
di realizzare un coordinamento 
tra magistrati posso dire che nei 
fatti esso esiste già da tempo con 
lo scambio di alti e di informazio¬ 
ni su determinati procedimenti. I 
magistrati invece avvertono la 
mancanza di altre riforme, ben 
più importanti per il loro lavoro». 
Quali Interventi, allora, sartb- 
ia necessario che Andreotti ac¬ 
celerasse? 

Per esempio la revisione dette cir¬ 
coscrizioni giudiziarie che dovreb¬ 
be essere fatta nel più breve tem¬ 
po possibile. Ci sono zone del ter¬ 
ritorio nazionale, ad altissimo in¬ 
dice di criminalità, in cui manca¬ 
no assolutamente uffici giudiziari. 
Un esempio per lutti. Ci sono tre 
città come Castellammare di Sla- 
bia. Torre del Greco e Torte An¬ 
nunziata che nel loro insieme 


hanno oltre mezzo milione di abi¬ 
tanti e dove non esiste nenache 
una Pretura. In quella zona opera¬ 
no indisturbali più di cento clan 
camorristici del calibro dei D’Ales¬ 
sandro o gli Imparato mentre ci 
sono altre parti d’Italia dove i ma¬ 
gistrali sono soltoutllizzatl Alcuni 
non fanno nulla dalla mattina alla 
sera. In Piemonte, anche questo è 
solo un esempio, con un lasso di 
crìminalilà di ben altre proporzio¬ 
ni rispetto alla Campania ci sono 
ben diciassette tribunali 
Ma non esiste una legge ddega 
per la rcviahwe delle drcoacri- 
ztool? 

£ vero. Ma i tempi previsti sono 
troppo lunghi per cui noi conti¬ 
nueremo ad avere una situatone 
di assenza di giustizia in alcune 
zone calde del territorio ancora 
per molti anni. Questa è una prio¬ 
rità rispetto al programma di An¬ 
dreotti perchè il coordinananto 
può venire solo dopo il riequilibrìo 
delle presenze sul territorio nazio¬ 
nale. 

E sai comllalo interministeriale 
In funzione antimafia e sull’uso 
dtverso del servizi? 

Quella dei pool antimafia è una 
esigenza che abbiamo prospetta¬ 
lo da moltissimi anni ma che pur¬ 
troppo è stala contrastala, ^so¬ 
gna guardare in un prospettiva più 
europea alla lotta alla mafia e alla 
cnminalilà organizzata in vista 
deH’apertura delle frontiere e in 
considerazione del fatto che la 
mafia sta già occupando nuovi 
teirìtorì. Non solo In ftalia, vedi la 
Val d’Aosta, il Piemonte, il Veneto. 


la Lombardia. Ma anche in Euro¬ 
pa. A questo proposito mi rifaccio 
a quanto ha detto KohI sul perico¬ 
lo delle infiltrazioni m.)fiose rron 
solo nell’Europa occidentale ma 
aiKhe nei paesi dell’io dove i 
controlli sono minimi c il danaro 
sporco si può riciclare con facilitA 
Fter quanto riguarda una sorta di 
riconversione democratica del Si- 
sde, utilizzabile ralla lotta alla ma¬ 
fia e nella cattura di latitanti, noi 
del Pds non ci siamo mai opposti 
Ci sono momenti di stasi del terro¬ 
rismo in cui I Servizi potrebbero 
essere impegnati appieno in que¬ 
ste operazioni. Ma c’è bisogno di 
una normativaprecisa •» netta che 
non consenta abusi. £ giunto B 
momento di una revisione delle 
leggi che regolamentano i servizi 
segreti. A questo propiasito sono 
stati presentati al Parlamenlo al¬ 
meno sette progetti di cui uno an¬ 
che mio. Bisogna solo discuterlL 
Qual è, inconduaioDe, D giudi- 
rio compleMivo auUa proporia 
Andreotti? 

Considero positivo il fatto che le 
questioni dell’ordine pubblico 
non siano stale dimenticale. Non 
sono d’accordo sui risultali che 
possono scaturire da queste diret¬ 
tive. Il veto problema testa quello 
di cambiare la geografìa degli ul- 
fiuci giudiziari che risate a cento- 
venti anni la. Non è vero che man¬ 
cano i magistrati. I giudici sono so¬ 
lo mal distribuiti e. a volle, oberali 
dagli incarichi extra giudiziari S4i 
questi sarebbe il caso di interveni¬ 
re perchè costituiscono una forma 
di corruzione preventiva da parte 
dei centri di pqiteie. 
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Botta e risposta a distanza 
tra i magistrati palermitani 
ConteeSciacchitano 
che aveva chiuso Tinchiesta 


Il pubblico ministero accusa 
il collega che a sua volta 
ribatte: «Ho semplicemente 
chiesto di fare nuove indagini» 


Riaprire il caso Mattei? 
«Una trovata ^omalistica» 


È un botta e risposta a distanza Parlano Giacomo 
Conte e Giusto ^iacchitano, i due magistrati paler¬ 
mitani che hanno idee diverse sul caso De Mauro. Il 
primo ha ordinato al secondo di scopire se c’è un 
nesso Ira il sequestro del giornalista e la morte di En¬ 
rico Mattei. «Non si poteva archiviare» dice Conte 
•Mi sembra una nchiesta molto giornalistica e poco 
giudiziaria», replica Sciacchitano. 


_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SAVniOUWATO FRANCISCO VITALB 


■i PALERMO Ora che un 
giudice pretende che gli sche- 
ielri siano sottratti alla naitati- 
na. alla procura di Palermo 
serpeggiano fastidio e risenu- 
merrio Gli alimenti non 
mancano Mattei^ Le Sette So¬ 
relle? De Mauro? Addirittura 
Gladio^ Roba vecchia Sugge¬ 
stioni giornalistiche. Paccotti¬ 
glia da romanzo giallo di ter- 
z'ordine. Commenti, ovvia¬ 
mente. felpati, non virgoletta- 
bili. né, a maggior ragione, at- 
trlbulbiU Ma^ustino Sciac- 
chitano non ricorre a penfrasi. 
e quello che pensa dice È im¬ 
portante il suo punto di vista , 
perché da ieri mattina é pro¬ 
prio lui il pubblico ministero 
chiamato all’impresa quasi ti¬ 
tanica di svelare alcuni fra I 
misteri italiani più itKande- 
scenti o, quanto meno, di 
metterci mano - seriamente - 
per Individuate eventuali con¬ 
nessioni con il sequestro e la 
scomparsa del glomalbia 
Mauro De Mauro Che sia una 


rogna quella che gli ha girato 
il collega Giacomo Conte 
(giudice per le indagini preli- 
minan) è innegabile «Ma non 
é questo il punto - replica il 
sostituto procuratore - ciò 
che non capisco è come mai 
queste indagini, che ora mi 
vengono sollecitale, non sia¬ 
no state condotte propno dal 
collega Conte» 

Scusi, dottor Sclacchitano, 
siamo già al ping-pong? «As¬ 
solutamente no Proprio Con¬ 
te, quando ricopmra la carica 
di giudice istruttore, fu uno dei 
titolari del caso De Mauro, e 
non mi risulta che in quei me¬ 
si fece gli accertamenti che 
adesso chiede a me» Giaco¬ 
mo Conte quesl’obieztone se 
l'aspettava. Di fronte ai rilievo 
replica «In sei mesi ebbi ap¬ 
pena il tempo di esaminare il 
processo, oltre seimila pagine 
di alti Slamo stali troppo len¬ 
ti? Ci sottoponiamo al giudizio 
dell’opinione pubblica. Vorrei 


però aggiungere che in quel 
periodo io mi stavo occupan¬ 
do anche di altri processi per 
mafia e droga, per numerosi 
delitti Valga per tutti I uccisio¬ 
ne del bambino Claudio Do¬ 
mino (assassinalo a 11 anni 
nell’86, ndr> 

Sono trascorsi 29 anni dalla 
morte di Enrico Mattei Sono 
trascorsi 21 anni dal seque¬ 
stro-scomparsa di Mauro De 
Mauro È un lasso di tempo, 
anche dal punto di vista giudi¬ 
ziario, molto lungo Sia Sciac- 
chitano che Conte sanno be¬ 
ne che difficilmenie le vecchie 
scartoffie produrranno nuova 
linfa investigativa Ma è solo il 
passato remoto l'oggetto di 
questa indagine'^ Sarebbe co¬ 
si saremmo cioè solo in pre¬ 
senza di uno sterile velleitari¬ 
smo, se proprio quei decenni 
non ci avessero recentemente 
nservato la sorpresa Gladio 
Si* non si capisce questo la ri¬ 
chiesta di Conte, formulala - 
si badi bene - solo in via ipo¬ 
tetica, sarebbe davvero di dlf- 
flrile lettura «Ma io - precisa 
Conte - ho soltanto chiesto di 
ricercare ogni elemento utile 
presso le autorità giudiziane 
che si occupano della Gladio 
Non ho affatto dello che la 
scomparsa di De Mauro deb¬ 
ba essere opera della Gladio 
Siamo nella fase In cui biso¬ 
gna Indagare, non ancora giu¬ 
dicare» 

Sciacchilano «Indagare, in¬ 


dagare, ancora indagare’ Di¬ 
ciamo le cose come stanno 
questi filoni li aveva già indivi¬ 
duali il giudice Falcone Ave¬ 
va chiesto ai pentiti cosa ne 
pensassero, non aveva ricevu¬ 
to nsposta Allora, ho I im¬ 
pressione che la decisione del 
collega Conte sia molto gior¬ 
nalistica e poco giudiziaria» 
Queste parole richiedono una 
spiegazione Verità dei fatti 
vuole che. In tempi recentissi¬ 
mi, proprio la procura di Pa¬ 
lermo ha pesantemente cedu¬ 
to alla lusinga del resoconto 
giornalistico «Siamo stati bra¬ 
vi e fedeli cronisti - glissarono 
t firmatari della requisitoria sul 
delitti politici (^iacchitano 
compreso) - con chi faceva 
notare loro qualche boutade 
di troppo sulla cosiddetta pi¬ 
sta interna nel delitto La Torre 
e su testimonianze, dall’inter¬ 
no del Pci, cucite secondo cri¬ 
teri non esclusivamenie giudi- 
zian. Allora perché questa 
sortita sull’argomento trito e 
ritrito dei giudici che assumo¬ 
no ruoli impropri? 

Ascoltiamo ancora Conte 
«Giornalismo? Questa é bella 
davvero Non vedo perché il 
collega Sciacchitano voglia 
dare cosi presto una valuta¬ 
zione conclusiva. Si dà il caso, 
e il collega Sciacchitano non 
me ne voglia, che in questo 
procedimento occorre esami¬ 
nare certi atti, verificare even¬ 
tuali collegamenti, e vedere se 


alla fine di questo lavoro si 
possano individuare prove di 
responsabilità penali per il se¬ 
questro di Mauro De Mauro» 
Insomma la si gin come si 
vuole, c é un ikiccioIo duro di 
misteri nazionali la cui ombra 
é inevitabilmente destinata a 
far da sfondo ai più clamorosi 
misteri palermitani che a tut- 
t’oggi restano senza soluzio¬ 
ne ^iacchitano «Debbo dire 
che dopo trent’anni diventa 
arduo venire a capo di qual¬ 
cosa in tutta fraiKhezza ho 
I impressione che il collega 
Conte SI sia svegliato proprio 
quando sto per lasciare Paler¬ 
mo Allora dico che bisogna 
smetterla di guardare sempre 
agli altri» 

Che il tempo trascorso sia 
lungo F>uò far da paravento 
per giudici che hanno comun¬ 
que l’obbligo di cercare la ve¬ 
nta? Conte «Certo che dopo 
treni anni diventa difficile in¬ 
dividuare il movente, trovare i 
responsabili La questione 
principale però è un’altra: gii 
elementi acquisiti in epoca vi¬ 
cina alla scomparsa di De 
Mauro vanno ora esaminati 
assieme a varie altre risultan¬ 
ze emerse negli ultimi anni in 
parecchi processi di mafia e 
di eversione di destrtt dalla 
strage di Bologna a quella del 
rapido 904 fino ad arrivare al¬ 
le inchieste in corso sull’orga¬ 
nizzazione Gladio Né dob¬ 
biamo dimenticare che il rap- 



Enrico Mattel, il presidente dell Eni morto nel '62 m un incidente aereo 


porto Ira Cosa Nosira e neri è 
già emerso per I delitti politici 
di Palermo» Il topo nschia for¬ 
se di mordersi la coda, dal 
momenlo che propno molli di 
quest] processi si sono con¬ 
clusi con assoluzioni a bizzef¬ 
fe? Gladio può mai diventare il 
grimaldello per aprire lutti i 
sanluan d Italia? Risposta di 
Conte «Gli elementi raccolti 
in ogni inchiesta giudiziana 
possono e devono essere rie¬ 
saminati in assoluta autono¬ 
mia in ogni altra Inchiesta in 
cui assumano rilevanza» 
li match a distanza Sciac- 
chitano-Conte finisce qui, 
giornalisticamente si intende 
Ora dovranno parlare le carte. 
Sciacchitano garantisce - co¬ 
munque - che non lascerà 
nulla di intentato. C i fatti, per 
lui, dovranno parlare entro il 
prossimo 30 settembre quan¬ 
do scadrà il tempo giudiziario 
a sua disposizione Un’ultima 
cosa però abbiamo dovuto 


chiedere a Conte Questo giu¬ 
dice oggi lascia per sempre, 
su sua nchiesta (accolta dal 
Csm), fa sede di Palermo, e 
fra qualche settimana andrà a 
Gela a dirigere la procura 
presso la pretura clrcondana- 
le Come abbiamo visto sin 
ul lascia un’eredità scomo- 
a Oseremmo dire scomoda 
per gli altri, ma anche per lui 
stesso Se non altro perché il 
suo provvedimento appare 
controcorrente non solo ri¬ 
spetto a certi onentamenti 
«istituzionali» sul caso Gladio, 
ma anche in rapporto «al sen¬ 
so comune» della procura di 
Palermo Sintetizzando ma 
chi glielo ha fatto fare’ «Ho 
esaminato il caso De Mauro- 
non era possibile accogliere 
la richiesta di archiviazione. 
Per li resto ogni magistrato - 
conclude Conte - si assume le 
proprie responsabilità, e com¬ 
pie In autonomia le valutazio¬ 
ni che gli competono» 


11 presidente della commissione Stragi, Gualtieri, ha inviato una lettera di protesta a lotti e Spadolini 


«Non vo^ono la venta, su Gladio d ostacolano» 


Sulla vicenda Gladio, la ricerca della verità viene 
ostinatamente ostacolata. Una denuncia molto du¬ 
ra è contenuta in una lettera che il senatore Gualtie¬ 
ri, presidente della commissione Stragi ha inviato a 
lotti e Spadolini. La presidenza del Consiglio, è scnt- 
to, non collabora. A Bruxelles, intanto, è stata pub¬ 
blicata una ricerca sulla «Stay behind» di Italia e Bel¬ 
gio. «Doveva contrastare la minaccia comunista». 


OUNNICIPRIANI 



Ubero Gualtieri, presidente della commissione Stragi 


■i ROMA. La lettera é molto 
garbata nei toni Dura nel con¬ 
tenuto Il presidente della 
commissione Stragi, il senato¬ 
re Ubero Guallien, si é rivolto a 
Nikte tottl e Giovanni Spadoli¬ 
ni per protestare energicamen¬ 
te contro i ritardi e le omissioni 
che accompagnano senza so¬ 
sta le indagini sul caso Gladio, 
la struttura segreta pesante¬ 
mente sospettala di essere uno 
degli strumenti attivali per la 
strategia della tensione. Un 
«oetruztonisroo» fatto di pro¬ 
messe non mantenute e di do¬ 
cumenti che non arrivano che 
rischia di vanificare i lavori del¬ 
la commissione Insomma se 
le cose continuano in questo 
modo, é li senso della protesta, 
la verità non potrà mal essere 
trovala 

In particolare, Gualtieri si é 
lamentato dell’atteggiamento 
di Andreotli Nella reitera si 


parla di Fiancata collaborazio¬ 
ne, mancato rispetto degli im¬ 
pegni assunti nonostante nu¬ 
merose dichiarazioni pubbli¬ 
che di •disponibilità» Tra gli 
impegni quello di togliere il se¬ 
greto di Stato sulla vicenda. In¬ 
vece una serie di documenll 
continua ad essere 'top se¬ 
cret» Cosi si é creala la situa¬ 
zione paradossale che nume¬ 
rosi documenti dei servizi se¬ 
greti che, secondo Andreolti, 
sono «disponibili», non sono 
mai stati trasmessi a San Macu¬ 
lo Quindi la disponibilità teo¬ 
rica diventa un’indisponiblità 
di fatto Uno «stallo» che dura 
da mollo tempo e che aveva 
addinttura portato il presiden¬ 
te Gualtieri a minacciare di far 
sequestrare I archivio di Fotte 
Braschi Ma, lino a Ieri, in com¬ 
missione non sono ancora ar¬ 
rivali tutti 1 documenti relativi 


agli accordi tra Cia e Sitar per 
l’ingresso dell’Italia a Gladio 
Questo, nonosUmte sia stato 
dimostralo che la data di «na¬ 
scila» della struttura occulta 
non era il 1956 (come era so¬ 
stenuto nella versione «ufficia¬ 
le») ma il I 952. anno del piano 
anticomunista «Demagnellze». 
di cui la «Stay behind» dovreb¬ 
be essere un’appendice 
Una lettera dai toni decisi. 


dunque, che é stala approvala 
dall’ufficio di presidenza della 
commissione, riunito icn po- 
menggio per fissare il calenda- 
no dei lavori II senatore Fran¬ 
cesco Macis, capogruppo del 
Pds, ha apprezzalo il «tono» del 
documento Gualtieri «Nono¬ 
stante le promesse - ha ricor¬ 
dato - la commissione non ha 
ricevuto niente e quel che ha 
ricevuto, lo ha avuto solo dalla 


magistratura. Tra gli impegni 
di AridreolU, ad esempio, c’era 
quello di togliete il segreto di 
Stato Cosa che non é stala lat¬ 
ta» 

Ma protesta a parte, l’ufficio 
di presidenza ha deciso una 
sene di impegni Anzitutto 
chiedere al magistraU palermi¬ 
tani notizie e documenti sulla 
nuova indagine nella quale 
viene ipotizzato un ruolo di 


Gladio sia nella •strana» morte 
del presidente dell’EnI, Enrico 
Mattei e la scomparsa del gior¬ 
nalista dell Oro, Mauro De 
Mauro La commissione, inol¬ 
tre, vuole mettere a confronto 
I ex capo di Stato maggiore dei 
carabinieri, Arnaldo Ferrara 
con il colonnello Dino Minga- 
relli, accusalo dei depistaggl 
suPeteano SI vuol capire se il 
comando generale dell’Arma 
dei carabinien era o meno a 
conoscenza della struttura se¬ 
greta, di cui custodiva parte 
dell armamento Mingarelli so¬ 
stiene di si Ferrara, al conlra- 
no, dice di no Già il giudice 
Casson aveva cercato di mette¬ 
re a confronto i due ufficiali. 
Ma Fenrara ha rifiutato Ora la 
commissione farà un nuovo 
tentativo E ieri a San Maculo 
sono arrivali aiKhe alcuni ver¬ 
bali d’inlerrogaloifo, mandali 
dai giudici militan di Padova 
Uno dei gladialon ascoltati ha 
sostenuto di aver pattccipato 
all interramento di un Nasco 
(la versione ufficiale era che 
solo pochi capi conoscevano I 
nascondigli) e ha confermato 
che Gladio non era stata idea¬ 
ta solamente per entrare in 
azione in caso di invasione so¬ 
vietica. ma soprattutto per fini 
interni Un ulteriore conferma 
che la veisione irassicurante» 
sulla struttura occulta Nato é 


piena di bugie. 

Da Bruxelles, intanto, sono 
stau resi noti f risultati di una rf- 
ceica svolta da giornalisti e stu¬ 
diosi sulle strutture segrete del- 
I Alleanza Atlantica che face¬ 
vano nfeifomenio alla «Stay 
behind» Secondo gli autori le 
strutture segrete erano due il 
comitato di scurezza e l’ulfcio 
di sicurezza In Belgio la Gla¬ 
dio locale era nata il 5 gennaio 
1953 II •Sid parallelo» «é stalo 
opera degli americani in Italia • 
é scntto nella pubbicazione • 
perché preoccupati della mi¬ 
naccia comunista e perché la 
penisola é una base di appog¬ 
gio ideale per il controllo del 
Mediorienle» La Gladio belga, 
invece, fu opera degli inglesi, 
anche se a fornire i fondo furo¬ 
no sempre gli Stati Uniti. Il pn- 
mo accordo tra Belgio e Inghil¬ 
terra per la costituzione della 
slnjttura segreta, sostiene sem¬ 
pre I inchl^la, risale al 27 gen¬ 
naio 1949. Insomma un’ulte¬ 
riore conferma che già nell’Im¬ 
mediato dopoguerra gli ameri¬ 
cani e i loro alleati avevano 
predisposto una «rete» per con¬ 
trastare Il pericolo comunista 
In Italia, come risulta da una 
nota del capo del Sitar dal 
1951, la struttura segreta era 
stata cositutila all’insaputa del 
governo Gladio, insomma, fu 
il frullo di una •sanatoria» 


Inchiesta dei giudici di Roma 
sulle trattative sotterranee 
per liberare lo statista de 
Una «fonte» parla di Lettieri 

Sequestro Moro: 
ilvicediCossiga 
incontrò Cutolo? 

Il braccio destro di Cossiga incontrò Cutolo durante 
il sequestro Moro’ Una ipotesi inquietante ■julla qua¬ 
le sta lavorando il giudice De Ficchy che, indageuido 
sulle «trattative sotterranee» di quella pnmavera del 
1978, ha deciso di ascoltare i politici che avrebbero 
«contattato» camorra, mafia e 'ndrangheti. Uno di 
questi è il de Nicola Lettien, coordinava il comitato 
di crisi del Viminale. 


ANTONIO CIPRIANI 

I ROMA Che il braccio de¬ 


stro di Cossiga, ai tempi del se¬ 
questro Moro, fosse entrato in 
contatto con Cutolo, lo ha rac¬ 
contato agli inquirenti una 
«fonte informativa» Ora. a tre¬ 
dici anni di distanza, nella ca¬ 
pitale é stalo avviato un proce¬ 
dimento giudiziario per svelare 
1 misteri delle «trattative sotter¬ 
ranee» E le indagini vertono 
anche sui presunti contatti tra 
il capo della Nuova camoira 
organizzata (Nco) e il sottose¬ 
gretario de agli interni, Nicola 
Lettieri- un uomo che nella pn- 
mavera del 1978, nei giorni 
drammatici del sequestro Mo¬ 
ro, SI trovò a diri^re (sosti¬ 
tuendo Cossiga) li comitato di 
crisi insediato presso il Vimi¬ 
nale 

Cutolo poteva liberare lo 
statista E>c7 II capo delia Nco, 
quando il giudice romano Lui¬ 
gi De Ficchy lo ha interrogato 
nel carcere di Carinola, ha ri¬ 
sposto aftermalivamenle, rac¬ 
contando come il suo luogote¬ 
nente V incenzo Casillo (uomo 
dei servizi segreti) e il capo 
della banda della Magllana. 
Nxx>lino Selis, avevano indivi¬ 
duato la prigione di Moro ed 
avevano studiato una tattica 
«militare» per la liberazione 
Ma Cutolo ha anche afiennato 
che quando tutto era pronto, 
la De SI era opposta. La camor¬ 
ra sarebbe stata fermata, cosi 
come emerge dagli atti detta 
Commissione parlamentare 
furono bloccate identiche ini¬ 
ziative che coinvolgevano Co¬ 
sa nostra e la ’ndrangheta. 

Tutte piste che verranno 
percorse Nei prossimi giorni 
sono previsti gli interrogatori di 
alcuni ex parlamentari demo¬ 
cristiani Nicola Lettieri, Sere¬ 
no Frealo e Benito Cazora So¬ 
no quelli che potrebbero dare 
indicazioni sulle trattative sot¬ 
terranee di cui parlano Raffae¬ 
le Cutolo, un altro pentito della 
Nco Pasquale D’Amico, e un 
ergastolano che ha dimostralo 
di conoscere tante stone «oc¬ 
culte» degli ultimi trenta anni, 
Vincenzo Vinciguerra, autore 
confesso della strage di Peiea- 
no Lo stesso neofascista che, 
davanti al giudice veneziano 
Felice Casson, ha rivelato l’esi¬ 
stenza della Gladio 

Si traila di <ontaUi» che non 
SI possono spiegare solamente 
con i rapporti tra uomini del 
«palazzo» e la criminalità orga¬ 
nizzala Vinciguerra, per 
esemplo, prospetta un’Ipotesi 
diversa, sostenendo che la 
Gladio «per ottemperare agli 
scopi per i quali é stala creala, 
ha finito per inglobare nelle 
sue file non solo uomini singo¬ 
li ma greppi sta politici che 
malavitosi, di quella malavita 
che SI riconosce nei simboli 
della massoneria e dell antico¬ 
munismo, come ad esempio la 


mafia» Insomma li magistra¬ 
tura sta ccicando d i capire per 
quale motivo é stata schierata 
in campo la cnminalità orga¬ 
nizzata come tosse uno spe¬ 
ciale servizio segreto Una vi¬ 
cenda che ha nportato alla 
mente la mobilitaziane di ma¬ 
fia e ndrangheta ptr li «golpe» 
Borghese 

I giudici stanno tentando, 
dunque, una divers.i chiave di 
lettura della vicenda Moro E la 
figura di Lctiien sembra molto 
ntercssanle Di una sua lette¬ 
ra per esempio ha parlato di¬ 
rettamente e sibillinamente 
Cutolo davanti al giudico na¬ 
poletano Carlo Alemi «Rieor 
do che nel primo rapporto dei 
carabinieri si nienva che nel 
corso della perquisizione effet¬ 
tuata ad Albanella erano state 
nnvenute lettere provenienti 
da detenuti, da un capomafia ^ 
- il noto Alfonso Ticn, il nolo 
Francoise - che mi invitava in 
America, ed una lettera dell’o¬ 
norevole Lettieri, con un bi¬ 
glietto di accompagnamento 
deU’onorevote Rulfini Queste 
lettere le avevo in m-o posses¬ 
so da uno due me;>i» Però il 
ruolo dell’ex sottosegretano 
De è importante anche al di lo 
dell eventuale rapporto con 
Cutolo Nelleelezionidel 1976, 
era stato sponsorizzato dal so¬ 
dalizio aniicomunista «Mitle» 
(Movimento Italia liliera nella 
libera Europa) che m quella* 
occasione chiedeva di votare 
candidati dcmocnsuani della 
destra del partito, come Zam- 
beitetti. De Carolis, Rossi di ' 
Monlelera. Due anni dopo Let- 
tieri era il vice di Cos-iiga al Vi¬ 
minale, li suo rappnrsentanle 
in un comitato di cnsi costitui¬ 
to da piduisti come Santovito, 
Grassini, Pelosi Lo Prete, Fer- 
racull e dall eminenza grigia 
degli anni 70, Umberto Fedcn- 
co D’Amato 

A tredici anni di distanza è 
chiaro che quel comitato ha 
svolto più un ruolo di controllo 
che di coordinamento Trai al¬ 
tro il Viminale non ha mai fatto 
amvare alla commissione Mo- * 
no I verbali di quel eximitato 
Non solo Cossiga chiese e ot¬ 
tenne dal procuratore di Roma 
Giovanni Oc Matteo I invio di 
tutti gli atti processuali bobine 
delle intercettazioni telefoni¬ 
che comprese Quelle seque¬ 
strate dai giudici furono can¬ 
cellate, manipolate, perse E 
non servirono a scoprire la ve¬ 
rità Ma quelle arrivate al Vimi¬ 
nale’ Che fine iecero’ Un altro 
mistero 

Cosi come misteno io é I in¬ 
contro nello studio dt Sereno 
Frealo tra Lellien Giuseppe 
Manzari Nicola Rana e I avvo¬ 
calo Denis PaynoL uno svizze¬ 
ro che aveva stabilito contatti 
con 1 brigatisti Anche lui fu 
bloccato 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteo¬ 
rologica ault’ltalla è sempre controllata 
dalla presenza di un’area di alta pressio¬ 
ne Il cui masalmo valore é ora localizzato 
sull’Europa centro-orientale Alle quote 
superiori sussiste un moderato afflusso di 
correnti fresche di origine continentale; 
queste si dirigono principalmente verso 
le regioni balcaniche ma interessano 
marginalmente anche la ' ostra penisola. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia adriatica 
e Ionica condizioni di tempo variabile ca¬ 
ratterizzate da formazioni nuvolose irre¬ 
golari a tratti accentuate ma spesso alter¬ 
nate a schiarite Su tutte le altre regioni 
Italiane il tempo sarà caratterizzato da 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso 
VENTI: deboli di provenienza settentrio¬ 
nale 

MARI: generalmente calmi, poco mossi i 
bacini orientali. 

DOMANI: condizioni di variabilità lungo la 
lascia orientale della penisola con forma¬ 
zioni nuvolose irregolari a tratti accentua¬ 
te. a tratti alternate a schiarite Prevalen¬ 
za di cielo sereno su tutte le altre regioni 
Italiano Temperatura senza notevoli va¬ 
riazioni 


TCMPIRATURA IN ITAUA 


Bolzano 

4 

22 

L Aquila 

-1 

19 

Verona 

7 

20 

Roma Urbe 

7 

22 

Trieste 

12 

16 

RomaFiumle 

8 

19 

Venezia 

0 

18 

Campobasso 

7 

14 

Milano 

& 

21 

Bari 

10 

19 

Torino 

7 

20 

Napoli 

10 

21 

Cuneo 

10 

18 

Potenza 

8 

14 

Genova 

11 

19 

S M Leuca 

12 

16 

Bologna 

9 

20 

Reggio C 

13 

20 

Firenze 

6 

24 

Messina 

14 

18 

Pisa 

7 

24 

Palermo 

11 

17 

Ancona 

6 

18 

Catania 

7 

20 

Perugia 

11 

20 

Alghero 

S 

16 

Peecara 

6 

18 

Cagliari 

8 

18 


TEMPIRATURI AU'BSTERO 


Amsterdam 

3 

12 

Londra 

7 

16 

Atene 

np 

np 

MadriU 

7 

21 

Berlino 

5 

13 

Mosca 

3 

11 

Bruxelfee 

5 

16 

New YorK 

19 

32 

Copenaghen 

4 

11 

Parigi 

4 

16 

Ginevra 

5 

16 

Stoccolma 

5 

10 

HeisinfU 

1 

3 

Varsavia 

8 

15 

Lisbona 

13 

25 

Vienna 

e 

16 
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CasoLuman 

I Cristino 
chiedono 
500 intoni 

DAL CORRISPONDENTE 

CLAUDIO RSPCK 

■■ AREZZO. Un accordo tra i 
Luman e i Cristino è vicino. 
Con alcune dillcrenze sul con¬ 
cetto di accordo. Per la prima 
volta I ^niton adottivi di Dario 
e quelli naturali si sono incon¬ 
trati, a Reggio Calabria, dome¬ 
nica scorsa. I Luman hanno 
parlato a lungo sia con Anna 
Avallone e Aniello Crisiino che 
con la sorella e il cognato di 
quesl'ullimo. 

Ovviamente il primo ap¬ 
proccio non è stato tacile ma 
alla line alcuni punti di questa 
intricala vicenda sono stati 
chiariti. «Siamo intenzionati - 
ci ha detto Aniello Crisiino - a 
lare un accordo con i Luman. 
Ci risentiremo prima del 6 
maggio. E probabilmente larc- 
mo un nuovo iiKontro alla 
presenza anche dei nostri le¬ 
gali». 

La sorte di Dario sarà quindi 
decisa dai suoi quattro genitori 
e non solo dal Tribunale del 
minorenni di Firenze che li ha 
convocali per il 6 maggio. I Cri¬ 
siino sembrano orientati ad 
evitare un nuovo pronuncia- 
. mento del Tribunale; dalla lo¬ 
ro parte hanno ormai una sen¬ 
tenza dcliniliva della Cassazio¬ 
ne e sperano di avere Dario in 
tempi brevi. 

I Luman insistono sul possi¬ 
bile ruolo degli esperti: psko- 

e psichiatri che sappiano 
dire, ovviamente aH'inlemo 
della slera della probabilità, 
qual'à la strada meno doloro¬ 
sa e pericolosa per il ritorno 
del bambino ai genitori natu¬ 
rali. 

I Cristino sembrano sceltici 
sul ruolo degli esperti, ritenen¬ 
do (orse che la nuova lamiglia 
possa automaticamente com¬ 
pensare una situazione di 
squilibrio del piccolo. . 

Un accordo prima del 6 
maggio diventa possibile ma 
noriìacile. Lo vorrebbero sia I 
Luman che i Cristino che do¬ 
vrebbero rlvedeisi, stavolta per 
un incontro a cinque alla pre¬ 
senza di Dario, entro la Hne del 
mese in Valdamo. Ed è proba¬ 
bile che, nell'occasione, si in¬ 
contrino anche i legali delle 
due famiglie- Vecchi per i Lu¬ 
man e Conti peri Cristino. 

CI sorto InlattI ancora pen¬ 
denze civili e penali in questa 
vicenda. I Crùino, api^na i 
Luman scomparvero con Da¬ 
rio, si iholsero al Tribunale ci¬ 
vile di Arezzo chiedendo i dan¬ 
ni «bloocando la vendila della 
casa di San Ciovannt Valdamo ' 
della famiglia adottiva, n T-i- 
bunale discuterà la causa il 22. 
aprile e sembra che i Cristino 
abbiano chiesto al Luman 
mezzo miliardo di danni. E 
un'altra causa, stavolta penale 
davanti alla Pretura della cilta- 
diru aretina, è quella intenlaUt 
sempre dai Crisiino per soitra- 
zionedl minore. 

Davanti al dramma della 
perdita di Darlo questi, per i 
Luman, sono problemi secon¬ 
dari Ma. comunque, reali. La 
richiesta di mezzo miliardo in¬ 
contrerà certamente il netto ri¬ 
fiuto dei genitori adottivi. Resta 
da vedere quanto 1 Cristino 
vorranno affondare il coltello 
nella ferita. I Luman negano 
accostamenti tra le tre storie 
parallele: passaggio di Dario, 
causa civile e causa penale. «Ci 
taileressa soltanto il bene del 
bambino» hanno più volle ri¬ 
petuto i genitori adottivi. 

È comunque evidente che 
se un accordo potrà essere tro¬ 
valo Ira le due famiglie, non 
avranno senso zone d ombra. I 
giorni a disposizione sono or¬ 
mai pochi. U 22 aprile ci sarà 
l'udienza davanti al Tribunale 
di Arezzo e il 6 maggio i 4 geni¬ 
tori dovranno presentarsi al 
magistrato del minori 



Padre Aceto 


r i TACUACOZZO (L'Aauila). 

Stato trovato con un bava¬ 
glio In bocca e dei lacci intor¬ 
no al collo. Cosi padre Angelo 
Aceto, 67 anni, un francescano 
originario di Brccciarola 
(Cnieli) ha trovato la morte 
per mano, a quanto sembra, di 
un giovane marocchino, Khe- 
chabSaid. di 21 anni, di Casa- 
bianca, ospite del convento di 
San Francesco a Tagliocozzo, 
nella Morsica. Il presunto as¬ 
sassino è stato fermato dagli 
agenti tleUa polizia di frontiera 


IN Italia 


Un ordigno davanti alFingresso 
del Tribunale di sorveglianza 
Una piccola fiammata, lievi danni 
Non avevano inserito il detonatore 


L'azione rivendicata dal gruppo 
di destra «Movimento rivoluzionario» 
Nella capitale da mesi è in corso 
una strategia di «mini-attentati» 


Profughi albanesi: 
stabiliti 
i criteri 

di ridistribuzione 



Roma, nuova bomba-awertimento 





Continua a diffondersi a Roma la strategia dei «minì-at- 
tentati». Un ordigno è scoppiato la scorsa notte davanti 
al Tribunale di sorveglianza, a due passi da Castel San- 
t’Angelo, provocando soltanto lievi danni. L'attentato 
è stato rivendicato da «Movimento rivoluzionario», un 
gruppo deirestrema destra eversiva. Un'azione dimo- 
strativa, secondo i funzionari della Digos. «Ma anche la 
bomba sXCAvanti non doveva esplodere». 


ANOREA GAIAROONI 


L'ingresso dui tribunale di sorveglianza dove è stata collocata la bomba 


HI ROMA. Una piccola esplo¬ 
sione c un principio d'incen¬ 
dio che s'é spento da solo, 
quasi subito. Nessuno, in zona, 
se n'e accorto. È l'ultimo allo 
della strategia del •mini-attcn- 
lali< che da qualche mese si sta 
, . diffondendo a Roma. L'obiettl- 

vodell azione della scorsa not- 
''Tiìr'-*’ ®ra la sede del Tribunale di 
sorveglianza, in via Tribonia- 
no, tra il •Palazzacclo- di Clu- 
^ stlzia e Castel Sant'Angelo c 
accanto alla sede della corte di 
Cassazione. A dare l'allarme, 
alle 7 di ien mattina, è stato un 
agente di polizia che aveva ap¬ 
pena comincialo il giro d'ispe¬ 
zione esterno deiredificio. Sul- . 
le scale che portano all'ingres¬ 
so principale, ha trovato una 
^ pentola a pressione annenla 
dal fumo. Dentro c'erano alcu¬ 
ni candelotti, o meglio cartuc¬ 
ce. di polvere da mma. Ma alla 
miccia non era stalo collegato 
il detonatore. L'azione era sta¬ 
la annunciala con qualche ora 
ligpidg d'anticipo dal •Movimento ri- 
_ voluzionario». un gruppo della 


• destra eversiva, con una telefo¬ 
nata arrivata all' t .25 di notte al 
centralino deU'agenzia Ansa. 
Un attentalo dimostrativo, i 
funzionari della Digos ne sono 
certi. Forse una «risposta» sim¬ 
bolica del terrorismo -nero» al¬ 
le recenti (ma non più danno¬ 
se) azioni di alcune frange 
eversive dcU'Autonomia roma¬ 
na. L'ordigno disinnescato il 
giorno di Pasqua davanti alla 
redazione romana dell'Auinft, 
tanto per fare un esempio. 

Ncll'altentalo di ieri contro il 
Tribunale di soivcglianzaci so¬ 
no perù alcuni lati oscuri. A 
partire da quel detonatore che 
non è stato trovalo. L'ordigno 
era •confezionalo» con una 
certa abilità. Il tipo di esplosi¬ 
vo, oltre un chilo di polvere da 
mina del tipo «Cava 1», la pen¬ 
tola a pressione chiusa dal co- 
' pcrchioc, al posto della valvo¬ 
la. la miccia a tenta combu¬ 
stione. Con il detonatore, quel¬ 
la bomba di danni ne avrebbe 
' fatti parecchi Ma l'ipotesi dcl- 


II giovane omicida dopo la fuga da Trento si è costituito a Chiog^a 

Venti coltellate aU’ex fidanzatìna 

N 

Sgomento fra i ragazzi della 5^ C 


Ua flirt nato sui banchi dì classe, una «quinta C» co¬ 
me nei film, e finito nel sangue. Massimo, 19 anni, ha 
ammazzato Andreina con un coltellaccio da Rambo. 
Una, due. venliiCoUellate furiose perché non soppor¬ 
tava le «attenzioni» di altri ragazzi alla ex fidanzata. 
L’ha colpita sotto casa, in pieno centro di Trento, fra 
centinaia di coetanei impegnati nel passeggio serale. 
Poi è scappato, e sì è costituito a Chioggìa. 

OAL NOSTRO INVIATO 


■1 TRENTO. Bassa, magroli- 
na. occhi azzurri e lunghi ca¬ 
pelli a riccioli biondi. Un'ulti¬ 
ma giornata di allegria perche 
dalle mater.e d'e:)ame era ri¬ 
masta esclusa la sua bestia 
nera, filosofia. E pochi minuti 
prima di cena Andreina é sta¬ 
la ammazzala nell'atrio di ca¬ 
sa. come un cane. Una. due, 
dieci, venti pugnalate, rullima 
le ha frantumato una scapola 
per la violenza del colpo. É 
crollala urlando con gli occhi 
sbarrali, guardando l’ex «mo¬ 
roso» impaztilto. Massimo me¬ 
nava colpi infuriato, con un 
coltellaccio da Rtimbo, lama 
da venlidue itentimetri seghet¬ 
tata da una parte, roba per 
scuoiare l cetvl Tutto attorno 
centinaia di coetanei passeg¬ 
giavano, imi>egnati nelle, •va¬ 
sche» serali, chiacchieravano 
a crocchi, bevevano, i più «in», 
l’ultimo aperitivo. 


Un amore di classe, finito 
nel più imprevedibile dei mo¬ 
di. Tanto Massimo Michelac¬ 
ci, diciannove anni tra un me¬ 
se, che Andreina Maeslraru:i, 
diciottenne, frequentavano la 

B «0 del liceo scientifico 
, a Trento. Sui banchi di 
scuola era nato II flirt tra il ra¬ 
gazzone moro appassionalo 
di ludo, e la ragazzina blonda 
(colonna della squadra di 
pallavolo della Bolghera). Bi¬ 
gliettini passati nelle ore di le¬ 
zione, letterine, poesie, pas¬ 
seggiate mano nella mano... 
Regolarmente, il rapporto era 
finito un mese fa, con ravvici¬ 
narsi della primavera. Con¬ 
sensualmente? Pare di si, stan¬ 
do ai compagni della quinta 
C. Ma ai posto lasciato da 
Massimo altri aspiravano. E lui 
non sopportava di vedere An¬ 
dreina al centro di corteggia¬ 
menti, battutine, inviti; anche 



se lei, per ora, pensava solo 
alla maturità imminente, ed a 
nient'altro. 

Lunedi sera Massimo é an- 
. dato a trovare la ragazza, pro¬ 
babilmente aveva con sé una 
lettera, scritta su carta azzurri¬ 
na, per dirle per iscritto ciù 
che non riusciva ad esprimere 
a voce. Lei è scesa nell'atrio di 


casa, che si affaccia ad una 
galleria in pieno centro, dieci 
metri da largo Carducci. Si so¬ 
no Impegnali In una discus¬ 
sione, sempre più cupa. Ed è 
finita a coltellate. Tutto attor¬ 
no, nel largo, nel fast-food 
«Uncle Sam», nel •Lunelii», nel 
bar «La Posada» hanno sentito 
in molli le urla acute della stu- 


Strangolato, sembra, da un giovane marocchino arrestato a Fiumicino 

Delitto In convento a Ta^acozzo 
Francescano derubato e ucdso 


Un frate francescano è stato trovato strangolato nel 
convento di Tagliacozzo, nella Marsica. Ad uccider¬ 
lo, secondo le prime indagini, sembra sia stato un 
giovane marocchino, da pochi mesi ospite del con¬ 
vento, che è stato fermato ieri pomeriggio dagli 
agenti di frontiera all'aeroporto di Fiumicino, men¬ 
tre tentava di imbarcarsi su un volo dell'Alitalia, di¬ 
retto a Casablanca. È stato rinchiuso a Regina Coeli. 


FELICE VALERIANI 


di Fiumicino mentre memtte 
stava per partire con il volo AZ- 
847 delle 14 di ieri per Casa¬ 
blanca. In lasca aveva circa ot¬ 
to milioni di lire. £ stalo rin¬ 
chiuso nel carcere romano di 
Regina Cocll in attesa di essere 
trasterìto in Abruzzo a disposi¬ 
zione della magistratura. L'ac¬ 
cusa e omicitiio e (urto. 1 soldi 
' sarebbero quelli sparili dal 
convento e che cra.no stali pre¬ 
levali da una banca locale da 
padre Angeto per l'acquisto di 
una nuova auto (una «Fiat 


Uno») per il convento. 

Ien mattina, verso le olio, 
padre Nicola Peironc, respon¬ 
sabile dei convento (costruito 
nel XIII secolo), era andato 
nella cella di padre Angelo per 
svegliarlo, ma lo ha trovato 
morto, imbavagliato e con il 
collo stretto da un cappio. Ha 
chiamato i carabinieri della lo¬ 
cale compagnia, i quali coa¬ 
diuvati dai colleghi di Avezza- 
110 e da quelli del «gruppo» del- 
l'Aquila, hanno subito Inizialo 
le Indagini, dirette dal sostituto 


procuratore della Repubblica 
di Avezzano, Gìanlorenzo Pic¬ 
cioli. Morte per soffocamento, 

6 il primo referto, ma la causa 
precisa verrà stabilita solo con 
l’autopsia. 

I carabinieri per prima cosa 
hanno convocalo, per intono- 
garll. lutti gli ospiti del conven¬ 
to. che non sono poi molli; si 
traila appunto di padre Nicola 
e di un irate laico, padre Egi¬ 
dio, oltre al marocchino, Khc- 
chab Sald, ospite dell'Istituto 
da quattro mesi. Quest'ultimo, 
però, è risultato incpcrcbile. 

È stato accertato che il ma¬ 
rocchino vive in Italia da quasi 
un anno e proveniva da Tori¬ 
no. Viveva lavorando saltuaria- 
mente come operaio generico. 
Un palo di mesi la era ondato ' 
via dicendo che il padre voleva 
che tornasse a Casablanca in 
quanto un fratello era morto a 
causa della guerra nel Collo 
Persico. Poi era tomaio c aveva 
ripreso la vita di tutti i giorni. 

Padre Angelo era invece 


giunto a Tagtlacozzo nell'esta¬ 
te scorsa, proveniente da un 
convento della zona, in soslilu- 
zionc di un conlralello dece¬ 
duto. La gente lo descrive co¬ 
me un tipo afiabllc, umile, an¬ 
che se riservato. Ha trovalo 
una morte orrenda forse per¬ 
ché aveva scoperto II furto del 
denaro da parte del marocchi¬ 
no. Secondo una prima som¬ 
maria ricosiruzione Khcchab 
Said di fronte ai rimproveri del 
francescano avrebbe perso la 
testa, lo avrebbe Iramoililo im¬ 
bavagliandolo e legandolo 
con una corda intorno al collo, 
provocandone la morie per 
soffocamento. 

Quasi sicuramente l'assassi¬ 
nio di padre Angelo avrà qal- 
chc scria ripercus.slone nella 
vita di una comunità che ha 
già vissuto negli ultimi tempi 
un'altra brutta vicendal'ucci- 
slonc della piccola Cristina Ca- 
poccitti. per la cui morte e sta¬ 
to condannato all'ergastolo lo 
zio. Michele Perruzza. 


l'azione puramente dimostrati¬ 
va, accreditala dalla Digos, stri¬ 
de con il lesto della telefonata 
di rivendicazione. Quel «fare¬ 
mo saltare in aria il Tribunale» 
registrato dal centralinista del¬ 
l’Ansa. E poi. perchè annun¬ 
ciare la presenza dell'ordigno? 
Dopo la telefonala polizia e 
carabinieri hanno eileltuato 
una serie di controlli (anche in 
via Triboniano, si presume), 
ma nulla di strano 6 stalo nota¬ 
to. Poi la sigla: Movimento Ri¬ 
voluzionario. La prima traccia 
risale all’agosto dcll'82, quisn- 
do Pierluigi Concutelll rivendi¬ 
cò l'omicidio del neofascista 
Carmine Pailadino nel carcere 
di Novara. Ma non è ancora 
chiaro se Concutolli parlò a 
nome del Movimento Rivolu¬ 
zionario inteso in senso gene¬ 
rico oppure indicando il grup¬ 
po specifico. Pochi mesi dopo, 
nel febbraio dclI'SS, a Roma 
bnjciarono alcuni vagoni della 
metropolitana nella stazione 
Ottaviano L'episodio fu attri¬ 
buito atl'eslrema destra. E po¬ 
chi giorni dopo venne trovato 
un volantino con cui il gruppo 
Movimento Rivoluzionario pre¬ 
se le distanze dall'attentato. In¬ 
fine. neirSS, a nome del grup¬ 
po venne rivendicalo il falso al¬ 
larme al Palazzo di giustizia di 
piazzale Clodio, quando in un 
bagno vennero trovati manici 
di scopa segati a forma di can- ' 
delotli di dinamite. 

Certo è che negli ultimi mesi 
a Roma si sono verificali deci¬ 
ne di «mini-altenlatì». Un terro¬ 


rismo per cosi dire psicologi¬ 
co, che provoca danni irrile¬ 
vanti, che non la male. Ma che 
pxjircbbc lame, prima o poi. 
Molte di queste azioni hanno 
trovato fondamento nella 
guen-a del Golfo. Ua bomba al- 
VAixinti, nvendicala dai «Nu¬ 
clei comunisti di gucniglia', e 
quella di ieri al Tribunale di 
sorveglianza non hanno inve¬ 
ce, almeno apparentemente, 
giustificazioni. Proprio oggi il 
ministro dcH'Inlemo Scotti 
parlerà dell’emergenza terrori¬ 
smo al -Cis». li comitato di con¬ 
trollo dei servizi segreti, e alla 
Commissione affari costituzio¬ 
nali della Camera dei Ocpulati. 
E parlerà della singolare coin¬ 
cidenza, già accennata in re¬ 
centi interviste. Ira il mancato 
attentalo al quotidiano sociali¬ 
sta e l'omicidio in Germania 
dell’esponente dell’Spd Roh- 
wedder, ad opera della Raf e 
della Stasi, i servizi segreti del¬ 
l'ex Germania Esl Ma alla Di¬ 
gos hanno una sola certezza. 
Le due bombe non dovevano 
esplodere. Quella di ieri, per¬ 
chè non è plausibile ipotizzare 
che i teiTorisIi abbiano «dimen¬ 
ticalo» di mettere il detonatore. 
Quella a\yAvanti, perchè collo¬ 
care un ordigno circa venti ore 
prima dell'orario previsto per 
i’esplosione va contro qualsia¬ 
si logica. Come timer era stato 
utilizzato un «temporizzatore» 
per le caldaie, taralo sulle 24 
ore e con le lancette lissatc alle 
0.2S. La bomba era siala sco¬ 
perta la mattina precedente. 


Il coordinamento 
antimafia 
polemico sulla 
sentenza Costa 



denlessa. Una coìnquillna che 
rientrava ha provato - Trento 
non è ancora Palermo - ad 
aggrapparsi aU'omicida per 
bloccarlo. Massimo si è divin¬ 
colalo, è corso via in mezzo 
alla gente. Andreina era ^ià 
morta dissanmata, atlrapi^ta 
nei suoi blue jeans e maglion- 
cino blu ai piedi dei gradini 
condominiali. A fianco, era ri¬ 
masta la lettera azzurra, strap¬ 
pata in due. Sono accorsi atto¬ 
niti i genitori, il papà Luigi dal 
prozio di casalinghi che ge¬ 
stisce poco lontano. Massimo 
intanto, sbandato, era andato 
in una clinica privata, il S. Ca¬ 
millo. per (arsi medicare i tagli 
che si era inferto, nella foga, 
ad un ginocchio e alle cosce: 
•Sono caduto lungo ^li argini 
del Fersina», la glustllicazione 
per I medici. Una medicazio¬ 
ne. qualche punto, e via di 
nuovo, sulla sua Coll, in una 


Andreina 
Maestranzi 
la studentessa 
assassinata 
,, a coltellate 
dal suo 
compagno 
d di scuoia 
! Massimo 
Michelacci 
a (alato) 


«fuga» confusa, approdata 
nella notte alla casa di un 
amico di famiglia, un giovane 
medico di Chioggia. Che i'ha 
convintò a costituirsi ai cara¬ 
binieri. Era in stato di choc, 
ancora con gli abiti insangui¬ 
nari, ha consegnato il coltel- 
taccio senza una parola. 

La polizia ha finalmente 
tolto le pattuglie da sotto la 
casa dei genitori del ragazzo, 
un assicuratore ed un'infer¬ 
miera che vivono separati. Chi 
fosse il killer di Andreina lo 
avevano capilo subito dalla 
lettera e dai biglietli che la 
giovane ancora conservava. E 
lo avevano confermato, indi¬ 
rettamente. i compagni di 
scuola, convocali sconvolti 
per un interrogatorio subito 
dopo il fattaccio. Mancava so¬ 
lo lui. Che per il resto tutti de¬ 
scrivono «normalissimo». 

□ Af.S. 


I criteri di redistribuzione dei 25.000 profughi albanesi nel¬ 
le regioni italiane sono stati concordati lunedi sera, al ter¬ 
mine di una riunione, al ministero della Protezione civile, 
del comitato misto Stato-Rcgioni-Anci- Upi, nominato nei 
giorni scorsi per risolvere la questione. La ripartizione - ha 
reso noto il presidente dell'AiKl, Riccardo Trìglia «è stata 
fatta per l'SO per cento in base alla popolazione residente e 
per il 20 per cento in base alla dimensione territoriale delle 
regioni». In sostanza, come informa la Proiezione civile. la 
nuova «mappa» della distribuzione sul territorio dei profu¬ 
ghi albanesi dovrebbe quindi essere la seguente: in Pie¬ 
monte dovrebbero essere ospitati 2000 profughi, in Lom¬ 
bardia 3535, in Valle D'Aosta 95. nella provincia di Trento 
265, nella provincia di Bolzano 260, in Veneto 1345, in 
Friuli Venezia Giulia 570, in Liguria 730, in Emilia Romagna 
1770, in Toscana 1645, in Umbria 420, nelle Marche 660, 
nel Lazio 2045, in Abruzzo 620, nel Molise 195, in Campa¬ 
nia 2165, in Puglia 1700, in Basilicata 385, in Calabria 970, 
in Sicilia 2165 ^ in Sardegna 960. 

li Papa: «Maggiori Il Papa ha invitalo ieri le 

/■nntrihiiti diocesi di tutto il mondo a 

LUnulUliU ^ contribuire, attraverso un 

delle diocesi contributo Fisso, alle spese 

alia Santa Sede» delia Sama sede, applic^- 

«■■■a «raiiui «jwuw (jp yjjg norma previ:jta dal 
nuovo codice di dintto ca- 
nonico approvato nel 1983. 
Questa proposta, già avanzata lunedi dal prosegretario di 
Stato, mons. Angelo Sodano, è stala latta da Giovanni Pao¬ 
lo II in un discorso rivolto ieri sera ai presidenti delle Confe¬ 
renze episcopali, riunitisi ieri e lunedi per esaminare i pro¬ 
blemi economici della Santa Sede. Il motivo di tale contri¬ 
buto risiede nel fatto che la Santa Sede opera a beneFicio 
della chiesa mondiale, compiendo quindi un servizio alle 
chiese particolarì, cioè le diocesi (Questa specie di tassa, 
ha detto il Papa, «è chiesta affinchè la curia romana possa 
servire meglio ecompiere meglio la sua missione». 

II coordinamento •Quante altre sentenze in- 

antimRfìa giuste o incomplete o falli- 

anumalla menlari servono per con- 

pOlemiCO sulla vincere i giudici onesti della 

r'ntrf'ra necessita’ di imprimere una 

sentenza costa alle Unee di politica 

giudiziaria?» L'interrogativo 
lo pone, con una presa di 
posizione, il comitato direttivD delFAssMlazione coordina¬ 
mento antimafia sulla sentenza di Catania per l'omicktio 
del procuratore della Repubblica Gaetano Costa. «La sen¬ 
tenza di Catania che manda assolto il solo imputate Jell'o- 
mlcidlo del procuratore della repubblica di Palermo Gae¬ 
tano Costa - afferma rappresentanti del coordinamento - 
non è il risultato inatteso di un documentato atto d'accusa 
contro le responsabilità del sistema politico-marioso che 
ha certamente ispirato quel gesto, che faceva piazza pulita 
di un ostacolo alla quiete della corruzione, del traffico di 
morte, dell’oppressione criminale ed occulta. No. Quella 
sentenza è la logica conctusione di un teorema per il quale 
il 'terzo livello' è una 'rozza teoria', di un teorema che 
dell'impunità di fatto la la sofà premessa di un lavoro giudi¬ 
ziario troppe volte compresso dalt'invadenza del potere 
poliUco». 

Mdfid» «Uno schiaffo all’Italia». Co- 

t rAniihhIirani ut» riot" «Voce re- 

I repuuuiiuim pubbllcana» definisce le .in¬ 
chiedono una vestigazloni intese ad appu- 

Ctcuneromeura» rare quanto contagio maFto- 

«SUperpnKiUra» ^ camorristico rischino. 

con l’unione europea» i 
partners comunitari preoc¬ 
cupati dalle condizioni deH'ordine pubblico e della crimi¬ 
nalità del nostro paese. Una situazione incresciosa, rileva¬ 
no i repubblicani, ma oggettivamente fondata che Impone 
non solo ritocchi all'ordinamento processuale e peniten¬ 
ziario, ma anche quanto «proposto al presidente incarica¬ 
lo: sondare la ma^ioranza sulla proposta di un coordina¬ 
mento nazionale di tutte le indagini su mafia, camiarra e 
grande crìmine». Sulla asuperprocura» i repubblicani si di¬ 
cono «pronti a respingere eventuali opposizioni nel nome 
del garantismo». 

Lametia Terme: Ospedale con i soli servizi di 

accnIK emergenza, ieri mattina, a 

Lamella Tenne. 1147 medi- 
114/ medici ci erano stati convocati in 

dell’ospedale f 

pg, interrogali a pro- 
' posilo della richiesta della 
Procura che aveva chiesto U 
loro rinvio a giudizio per ■truffa aggravata». Al centro dei 
fatti, la complicata vicenda del «plusorario», grazie al quale 
ai medici erano stati distribuiti dalla Usi più di otto miliardi 

II Cip ha assolto tutti per «non aver commesso il fatto». La 
parte penale della vicenda s'è pertanto chuisa, ma resta 
aperta quella civile. La Cotte dei Conti ha infatti citato am¬ 
ministratori della Usi, capi servizio e componenti dell'uffi¬ 
cio di presidenza della UsL 


SIMONETREVES 


Mafia, 

i repubblicani 
chiedono una 
«superprocura» 


Lametia Terme: 
assolti 
i 147 medici 
dell’ospedale 


«Mezzo Stradivari per ^ alimenti» 


■■ PADOVA. Giusto oggi è il 
compleanno di David, 14 anni. 

I E la mamma sogna di fargli un 
! bel regalo: uno Stradivari da 3 
miliardi, lo stesso rubalo nel 
1987 al violinista Pierre 
Amoyal e recuperato poche 
notti fa a Saluzzo dai carabi¬ 
nieri. David, dell'artista franco- 
svizzero. è tiglio. E la mamma. 
Susan Moses, 43enne newyor¬ 
kese trapiantata a Padova, vio¬ 
loncellista di valore, di Amoyal 
è l'ex consorte. Prima innamo¬ 
rala, poi divorziata, infine te¬ 
nacemente arrabbiata. «Ho 
sentito, si, di questo recupero. 
Adesso parlerò col mio legale, 
qualcosa faremo per forza», 
annuncia sorridente c bellico¬ 
sa. Il fatto è che il «grande arti¬ 
sta». nel racconto di Susan, di¬ 
venta un uomo che dalla sepa¬ 
razione in poi non ha più pa¬ 
galo gii alimenti, non si è mini¬ 
mamente curalo del figlio, ha 
rovinalo la carriera della mo¬ 
glie che ancora avanza un sac¬ 
co di quattrini: compresi quelli 
anticipali proprio per acquista¬ 
re lo Stradivari. «Era il 1975, 
eravamo assieme felici, lo l'ho 
aiutato volentieri, Pierre aveva 
trovato quello strumento alla 


rUnità 

Mercoledì 
10 aprile 1991 


Recuperalo dai carabinieri a Saluzzo, proprio dove era 
stato rubato quattro anni fa. non è detto che il prezio¬ 
sissimo «Stradivari Kochansky» tomi subito nelle mani 
del violinista Pierre Amoyal. La moglie divoizìata si è 
rivolta subito ad un avvocato; «Quello strumento lo 
avevamo comprato assieme. E Pierre non passa mai 
gli alimenti, neanche per suo figlio». Lo Stradivari po¬ 
trebbe restare ostaggio di una causa giudiziaria. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELESARTORI 


Hill & Sons di Londra, 10Omila 
sterline. Non le avevamo, natu¬ 
ralmente. Ho dovuto chiedere 
prestili alla mìa lamiglia e per¬ 
sino vendere il mio violoncel¬ 
lo. Tanto che quando sono ve¬ 
nula in Italia per suonare con i 
Solisti veneti avevo uno stru- 
menlo moderno e sono siala 
costretta a vendere anche la 
casa per acquistarne un altro 
d'epoca». Cose che si fanno, 
da innamorati. Ma poi... «Pierre 
ha chiesto la separazione. 
Quando se ne è andato non ho 
voluto fare storie per il violino, 
ho solo chiesto di rendermi i 
soldi quando poteva. Invece si 
è dimenlicalo di lutto, di me c 
di David. Non ha più voluto 
mettersi d'accordo. Ho dovuto 


inseguirlo con gli avvocati, in 
Francia, in Svizzera dove aveva 
trasferito la residenza, per ave¬ 
re almeno una parte ocglì ali¬ 
menti. E infine si è fallo rubare 
il violino dalla Porsche giusto 
pochi giorni prima che il tribu¬ 
nale discutesse la divisione dei 
beni. Mi è sempre sembrata 
una sparizione troppo tempe¬ 
stiva*. Genio e sregolatezza, 
appunto. Susan Moses intanto, 
lasciata a Padova con un bam¬ 
bino, ha dovuto arrangiarsi 
Costretta a lasciare i Solisti, «ri¬ 
dotta» in un appartamento ad 
atfilio, dà lezioni private e fa fa 
libera concertista, con due vio¬ 
loncelli, uno antico ed uno, 
per la musica barocca, dalla 
storia singolare che spiega al¬ 


legra al pubblico prima di ogni 
concerto: «(Questo dorso è rica¬ 
vato da un fondo di un letto», 
indica. C'è destino e destino, 
evidentemente. Lo strumento 
di Amoyal (che nel frattempo, 
dopo aver suonato con violini 
prestatigli da Salvatore Accor¬ 
do, pare si sia comperato un 
secondo Stradivari) ha ben al¬ 
tre vicissitudini storiche. Risale 
al 1717, appartenne allo zar 
Nicola lì, poi alla zarina Tatia¬ 
na, che lo donò prima della ri¬ 
voluzione al violinista Ko¬ 
chansky. Dopo il furto, era fini¬ 
to nelle mani della ’ndranghe¬ 
ta, che l'estate scorsa chiese, 
come per un rapimento vero e 
proprio, un riscatto di 3 miliar¬ 
di; poi in quelle degli «antiqua¬ 
ri» arrestati. Adesso, non è det¬ 
to che tomi in possesso di 
Amoyal, che prer rivederlo ha 
interrotto un tour in Messico. 
«Voglio avere almeno la parte 
di violino che mi spelta», insi¬ 
ste Susan, «per mio figlio, solo 
per lui...». Si profila qualche 
provvedimento d'urgenza. Tut¬ 
to fascino in più, ad ogni mo¬ 
do, per uno strumento che an¬ 
che dalle vicissitudini trae il 
suo valore. 
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Maturità 

Bianco: 
«Entro 0 '93 
la riforma» 


■■ ROMA. La rilorma dell'e¬ 
same di maturiti è «necessaria 
e ineludibile»; parola di mini¬ 
stro della Pubblica istruzione. 
Parole solenni, perfino pom¬ 
pose, ma tutto sommalo poco 
credibili se pronunciale da un 
ministro, Gerardo Bianco, ap¬ 
prodalo più o meno per caso 

10 scorso anno al secondo pia¬ 
no di viale Trastevere in occa¬ 
sione dcM'uscita della sinistra 
de dal governo e ora glA pron¬ 
to— atmeno secondo alcuni 
•esperti» in loto-ministri - a la¬ 
re le valigie per far posto, si di¬ 
ce, a Riccardo Misasi, che di 
Pubblica istruzione si è già oc¬ 
cupato una ventina d'anni la, 
come ricordano ancora ogu 
alcuni sbiaditi ma leggibilissi¬ 
mi graffiti non proprio lusln- 
ghien sui muri nei pressi del 
ministero. 

Bianco, comunque, non so¬ 
lo carica di aspettative una ri¬ 
lorma che dovrebbe dare 
•maggiore senetà» all'esame e 
ricondurlo «a un clima di mag¬ 
giore severità e quindi selettivi¬ 
tà», ma assicura anche che la 
relativa legge è finalmente in 
dirittura d'arrivo, c che «entro il 
prossimo anno» il Parlamento I 
dovrebbe approvarla, metten¬ 
do Hne alla «spcnmentazione» 
che - introdotta «provvisoria- 
mente» nel 1969 - venà repli¬ 
cata anche quest'anno per la 
ventitreesima volta consecuti¬ 
va. 

Vecchia promessa, che ac¬ 
comuna Bianco a tutti I suoi 
predecessori degli ultimi ven- 
, t'anni. In realtà, il disegno di 
legge -che prevede, in sostan¬ 
za, un esame articolato su Ire 
• provcscnttcinvecedelleallua- 

11 due e su un colloquio su tutte 
le materie studiate nel corso 

< deirulUmo anno -, presentato 
. alla Camera nel ^nnaio del 
1989, è ancora fermo In com¬ 
missione Cultura. Solo un'im¬ 
prevedibile quanto Improbabi¬ 
le acceleiazione dei lavori par- 
tamentaii potrebbe portare al¬ 
l'approvazione definitiva entro 
l'estate. E poiché le (eggi che 
riguardano la scuola entrano 
in vigore nell'anno scolastico 
successivo all'approvazione, é 
Hn troppo facile prevedere che 
atKhe nel *92 studenti e inse¬ 
gnanti si troveranno di fronte 
ancora una volta II solito esa¬ 
me. A mettere le mani avanti, 
del resto, é lo stessa Bianco, 
secondo II quale «se il progetto 
'' passerà alle Camere durante 
l'anno scolastico 1991-92, alo- 
' rapo(ràà(Wiepi^t)caàtiuazla»‘' 
tre nell'ànnb'siiccessiyofse sa-; 
rà varato invece neìTannO '92> 
93, produrrà I suol effetti prati» 
ci nel I99<t». Coinè dire, insom- 

- ma. che T«esperimento» ha 
buone probabilità di compiere 
venticinque anni. 

Il ministro, intanto, ha deci¬ 
so di scendere In guerra contro 
la «Gilda» degli insegnanti, re¬ 
spingendo senza appello la rl- 
cniesta di Intervenire nella vi- 
' cenda della trattativa sui «servi¬ 
zi minimi» da garantire in caso 
di sciopero («Non sono tenuto 
a lare nessun intervento, devo 
' solo far rispettare la legge») e 
sostenendo che gli scioperi 
«opzionali» dedi insegnanti 
proclamati daU'associazIone 
per le prossime settimane non 
si svoleranno perché - come 

- quelU «per materie» già boccia- 
I Ir dalla commissione di garan- 

,zia - avrebbero «una forma 

- che rtentra ancora ncH'iilcgali- 
tà e quindi é probabile un nuo- 

. vodivieto». OFSB. 


Italia Nostra 

Bocciato 
«archeogrill» 
di Saepinum 


■i ROMA Trentatre miliardi 
per un «archeogrill». Italia no¬ 
stra t occia il progetto della so- 
vrintendenza del Molise per la 
zona archeologica di &icpi- 
num. Il piano prevede infatti, 
oltre alla prosecuzione degli 
scavi e al restauro di diversi 
edifici rurali, un rivolo di a.slal- 
10 e cemento a ridosso dell'an¬ 
tica città romana per far spazio 
ad un ostello, un parchemio. 
un camping, un «centro di in¬ 
troduzione» agli scavi e persi¬ 
no una cireonvallazione mtor- 
no alle mura di cinta. Un po' 
troppo, considerato che, a soli 
tre chilometri dalla zona ar-, 
cheologica, c'é il piccolo cen¬ 
tro di Sepino, dove troverebbe¬ 
ro facilmente spazio i servizi 
turistici necessari. Il progetto, 
secondo Italia Nostra, finireb¬ 
be col trasformare il municipio 
di Saepinum in un comodo 
«archeogrill» per la superstrada 
Iscmia-Bcncvento, che passa a 
soli 200 metri dagli scavi. 

Il piano, per li momento, é 
stalo sospeso dal ministero dei 
Beni Culturali, dopo le proteste 
degli ambientalisti. Ma Italia 
Nostra toma alla carica con un 
appello nvollo a Pacchiano 
perché blocchi definitivamen¬ 
te il progetto e faccia smantel¬ 
lare la massicciata della cir¬ 
convallazione, in parte già ap¬ 
prontata. . 


/Af Italia 


Davanti al giudice che Tinterroga 
rimprenditore ha paura di accusare 
coloro che Thanno minacciato 
e che ormai si trovano in manette -. 


Ha pagato 1600 milioni di tangente 
«ma era solo un risarcimento» 

In città 110 omicidi nel '90 ma molti 
insistono ancora a negare il fenomeno 


Le mani della mafia su Milano 

Industriale terrorizzato «giustifica» Festorsione 


Un imprenditore terrorizzato che non denuncia i 
suoi taglieggifitori. Una banda legata a mafia e 
’ndrangheta che gli sottrae, con minacce più o me¬ 
no velale, 160) milioni e ne pretende almeno altri 
tremila. Un prrxesso in cui la vittima non vorrebbe 
parlare. Perchtt continua ad aver paura, tanta paura. 
Un’ «ordinaria» storia di mafia? SI. Ma non si svolge a 
Gela o Locri. Si svolge nella <ivile> Milano. 


MARCOBRANDO 


■■MILANO «Per favore, ci 
dica quanto ha pagato», 
chiede Bruno Apicella, presi¬ 
dente della terza sezione del 
tnbunale penale milanese. 
L'Imprenditore edile Lucio 
Dionisi, robusto sessantenne 
tagliegpiato da una banda in 
odor di mafia, arrossisce, su¬ 
da, balbetta, vacilla, si ran¬ 
nicchia sulla. poltroncina, 
guarda a terra, solleva gli oc¬ 


chi al cielo. Vorrebbe aprir 
bocca ma non ci riesce, pro¬ 
prio non ci riesce. Ha tanta 
paura, paura da morire. «No¬ 
vecento...?», suggerisce il pre¬ 
sidente. «Un po' di piu...», 
mormora l'imprenditore. «Un 
miliardo, allora...». «Eh, più o 
meno...». «Senta, lo sappia¬ 
mo che ha pagato un miliar¬ 
do e cento milioni. Ma vo¬ 
gliamo sentircelo dire qui, in 


aula». «Certo, certo». «Lei 
stenta molto a parlare, la in¬ 
vito a parlar chiaro. E proprio 
vero che ha sborsato un mi¬ 
liardo e cento milioni?». 

Interviene il pubblico mi¬ 
nistero Francesco Di Maggio: 
«Non posso fare a meno di 
segnalare alla corte che alla 
guardia di finanza, pur non 
avendo ancora finito l'inda¬ 
gine bancaria, risulterebbero 
almeno altri SOO milioni». E 
"sciur" Dionisi cede; «SI, è ve¬ 
ro. Ho dato altri cinquecento 
milioni». Gli chiedono se l'a¬ 
vessero minacciato con armi 
o altro. «Ma no - risponde - 
mi avevano detto che era 
gente pencolosa. E poi, se 
non avessi avuto paura, non 
avrei p^ato». Paura, paura, 
paura. E non a Catama o a 
Locri. Un vero tenore a Mila¬ 
no, che qualcuno - nel mon¬ 
do politico e non solo - si 
ostina a definire immune 


dalla mafia, malgrado i 110 
omicidi del 1990 (Il doppio 
di quelli palermitani), mal¬ 
grado la "Duomo connec¬ 
tion", malgrado estorsioni e 
ricatti. 

La storia deM’imprenditore 
'Lucio Dionisi é esemplare, 
come lo è il suo persistente 
terrore, sebbene i suoi ta- 
slieggiatori - che durante 
rinterrogatorio cerca di non 
guardare mai - siano lutti in 
gabbia. Tanto che Dionisi 
non ha mai parlato di estor¬ 
sioni ma di beneficienza, 
tanto che non si è mai costi¬ 
tuito patte civile; «Volevano 
soldi ^rché io avevo fatto un 
affare e loro avevano perso 
17 miliardi». Già, aveva fatto 
proprio un affare. Unjgbmo 
.Dionisi si presenta ad un'a¬ 
sta: viene offerta un’azienda 
edile fallita, la "Cìima" Spa di 
Garbagnate (Milano), che 
era di proprietà di Vito Oc- 


chipinti. Imprenditore di ori¬ 
gine siciliana. Qualcuno, 
quel giorno, gli offre SOO mi¬ 
lioni perché SI ritiri. Ma Dioni¬ 
si SI compra l’azienda per sei 
miliardi. Peccato che, secon¬ 
do l'accusa, sulla "Cima" 
avessero messo gli occhi le 
cosche palermitane. Avreb¬ 
bero fornito ad Occhipinti i 
soldi necessari per riacqui¬ 
starla, ottenendo un duplice 
scopo; riciclare denaro spor¬ 
co e allungare i tentacoli ver¬ 
so un'impresa.edile ufficial¬ 
mente sana e In buoni ra|>- 
pottl con la pubblica ammi¬ 
nistrazione. 

(bsicché Occhipinti - as¬ 
sieme agli altri imputali An¬ 
tonio Barletta, Raffaele Rossi, 
Giovanni Garrese, Antonino 
Calabrese, Serafino Albane¬ 
se e Firanco Fondacaro - 
pensano bene di rifarsi su l'i¬ 
gnaro Dionisi tentando di 
' estorcergli 4 miliardi. Nel 


maggio '90 vengono arresta¬ 
ti; avevano già ottenuto un 
miliardo e seicento milioni. 
Cattura non dovuta all'im¬ 
prenditore taglieggiato, muto 
come una tomba, ma ad in¬ 
tercettazioni telefoniche de¬ 
dicate ad Occhipinti e com¬ 
pagni e volute dalla magi¬ 
stratura milanese neH’ambito 
di una più vasta indagine sul 
riciclaggio. Una tragedia per 
Dionisi. Ma i suoi contorni 
sono ancor più inquietanti. 
Secondo l'accusa Occhipinti 
aveva ceduto il "credito" van¬ 
tato nei confronti dell'im¬ 
prenditore prima alle cosche 
palermitane poi a quelle ca- 
labrest C'è anche una vitti¬ 
ma; Antonio Davi, detto To- 
tò, massacrato a Monreale 
nel febbraio 1990. Martedì 
prossimo il pm Di Maggio ti¬ 
rerà te sue conclusioni, rai la 
sentenza. 


Monsignor Bommarito, vescovo di Catania, parla del sequestro compiuto da Santo Marino 
Oggi lo visiterà in ospedale. Si è comportato così perché «si sentiva minacciato» 

«L’avete lasciato solo, vi chiedo clemenza» 


Da chi si sentiva minacciato Santo Manno? «Dalla 
Mafia e dallo Stato», dice monsignor Luigi Bommarì- 
to. Al magistrati, oggi, andrà a chiedere clemenza 
per l’uomo che, sabato scorso, lo ha sequestrato per 
tre ore. Poi si recherà all'ospedale per incontrario. 
«Cè gente che si trova costretta ad agire in un certo 
modo perchè viene lasciata sola, senza protezioni», 
accusa l'arcivescovo di Catania. 

■ DAL NOSTRO INVIATO 

, - -..JIINNIANORIOU» , ^ , 



IBI CATANIA «Marino? Lo CO- 
-noacevo b«nq, lo avevo incon¬ 
tralo Unte volte. Una persona 
.mite, esasperata dalle circo¬ 
stanze che gli sonocapiiate». 

Monsignor Bommarito poria 
ancora sul collo i segni lasciati 
da quella punU di coltello. Sa¬ 
bato mattina é stato tenuto per 
tre ore sotto sequestro, dentro 
una stanza dell'arcivescovado. 
Ma oggi, quiitio giorni dopo, 
non é di quella esperienza che 
ha voglia di parlare. 

«La povera grande vittima di 
quello che é successo - dice - 
non é stalo il vesc'svo, ma lui, 
Manno*. 

Lo aveva ricevuto più volte, 
conosceva la sua storia, la sua 
paura. Quell’uomo gli aveva 
chiesto aiuto, gli aveva scritto, 
telefonato. «Ho cercato di in¬ 
tervenne, di dargli un sostegno 
concreto, di porgergli una ma¬ 
no». Lui, l'arcivescovo di Cata¬ 


nia, ti era attivato, aveva segui-- 
to la téccnda, «veva aolleciut» 
interventi a carabinieri e magf- 
strati. Li aveva invitati nel suo 
ufficio, Il aveva fatti incontrate 
con quell'uomo che si sentiva 
braccato, perseguitato. Provve¬ 
dimenti concreti da patte dello 
Stato? Non ne sono arrivati 
Marino continuò a sentirsi so¬ 
lo, a temere per la sua vita, per 
quella della sua famiglia. . 

Ma da chi si sentiva minac¬ 
ciato, dalla mafia? 

»Da una patte e dall'altra», 
risponde il prelato. Insomma; 
dai boss che aveva denunciato 
e da quelli che avrebbero do¬ 
vuto proteggerlo, dagli uomini 
dello Sfato. -Continuava a sen¬ 
tirsi minacciato e non protetto 
da chi avrebbe dovuto proteg¬ 
gerlo. E misurare lo spessore 
delie sue affermazioni é un'im¬ 
presa delicata ed ardua, ma é 
un'impresa che deve essere 
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L'ardvescovo di Catania ntons. Luigi Bommarito, dopo ht sua Ifborazione 


fatta». ' 

E quel gesto di sabato scor¬ 
so? Marino é stato dipinto co¬ 
me un pazzo, un Invasato. 

•Era solo esasperato, ha 
commesso un atto per il quale 
lo non'finisco di chiedere cle¬ 
menza c comprensione». 

Monsignor Bommarito, sta¬ 
mattina, si recherà In procura. 


al tnbunale. 

•Voglio ringraziare I giudici - 
dice • hanno svolto un servizio 
lodevole di mediazione, nel 
corso di quelle lunghe trattati¬ 
ve. E andrò anche a chiedere 
cleqtcnza per chi non era nella 
pienezza delle sue facoltà 
mentali e si é abbandonalo a 
quel gesto per attirare l'atten¬ 


zione sul dramma che viveva». 

Una vicenda di mafia, quin¬ 
di? 

•SI, certamente una storia 
drammatica vissuta da un uo¬ 
mo che ha una psicologia mol¬ 
lo fragile. Marino non, ha mai 
fatto parte di afeub gruppo 
malavitoso, lo escludo». 

Santo Marino, gli uomini 
della mafia li aveva tnlaltt de¬ 
nunciali. Lo avevano minac¬ 
cialo, sequestralo, bastonalo. 
Lo oònsideravano un‘<confl- 
(jante^Ji^ aveva Ipoito queiO> 

to, mSSs’to^rron^e^igno- 
mi. Ma lo Stato non provvede¬ 
va. per questo si sentiva solo, 
abbandonato. Si nascose, si 
sentiva braccalo prima dai 
' boss e poi anche dagU uomini 
dello Stato. Ma peidié, dopo 
quelle confessioni, iton scatta¬ 
rono gli arresti dei boss che 
aveva denuncialo? Monsignor 
Bommarito allarga le braccia e 
alza gli occhiai cielo. Ritardi? 
Lentezze? L'aicivesoovo di Ca¬ 
tania per accusare non usa le 
parole. Ma il Alb g^o non é 
certo assolutorio, di compren¬ 
sione per le colpe dello Stalo. 

Ma cosa riconla di quei mo¬ 
menti drammatici? 

«Ricoido un uomo che mi 
teneva il coltello in gola e che 
piangeva, chiedendomi scusa 
per quello che era Costretto a' 
fare. Ricordo il mio segretario 
che telefonava a tutti i conventi 


n piano del ministro delle Finanze per i concorsi a premi del '92 

Le lotterìe fòxaimo tredid 
Anche Colombo finisce In rìfi^ 


«Tu mi turbi» 

1 Rovani 
pzuiano di sesso 


Tredici le lotterie del 1992. Oggi l’esame al Senato. 
Ritorna l'abbin.amento al campionato di calcio ma 
non al Giro ciclistico d'Italia. Novità: le Colombiadi, 
il carnevale di Putignano e la Giostra di Foligno 
(Quintana). Scompare il Festival di Sanremo, ma 
resta la gara canora «Caniglia» di Sulmona. Confer¬ 
me per Vi.ìreggio, Venezia, v^nano e Merano. Or¬ 
mai un habitué il Palio degli asini di Asti. 


NSOOCANETTI 


■BROMA TredH:i sono le 
lotterie che il ministro delle 
•Finanze proiione |?er II 1992. 
Il relativo cecreto sarà di¬ 
scusso oggi alla commissio¬ 
ne Finanze del Senato. Come 
si ricorderà, in p-ecedenza, 
per ogni lo'teria (nuova o 
rinnovata) cccorreva un'ap¬ 
posita legge. Tre-ijuattro an¬ 
ni fa, la corsa del parlamen- 
tan a presentare proposte 
per le più disparate lotterie, 
legale a tutti i pos.sibili avve¬ 
nimenti, era diventata addi¬ 
rittura spasmodica. Tra Ca¬ 
mera e Senato, ad un certo 
momento si cont,trono qua¬ 
si cinquanta progetti di legge. 
Per bloccare l'inflazione e 
mettere ordine, w approvò 
nel 1990 una leggi; che dele¬ 
ga il governo (ministro delle 
nnanze) ad bidividuare. 


ogni anno, tredici manifesta¬ 
zioni cui abbinare le lotterie 
(una intemazionale), tenen¬ 
do conto «della rilevanza na¬ 
zionale ed intemazionale 
delle stesse, del loro collega¬ 
mento con latti e rievocazio¬ 
ni storìco-attistico<ulturali e 
avvenimenti sportivi, della 
equilibrata ripartizione geo¬ 
grafica». Venne cosi disbo¬ 
scata la giungla delle richie¬ 
ste. non completamente eli¬ 
minate però le proteste degli 
esclusi. In linea di massima, 
salvo alcuni casi, il criterio 
scelto dal ministro é quello 
della biennalità, in modo da 
accontentare più nchiedenti. 

Vediamo allora, che cosa 
Formica propone per il 1992. 
Intanto le lotterie, diventate 
ormai «storiche», come quel¬ 
le collegate ai corsi masche¬ 


rati del Carnevale di Viareg¬ 
gio; al Gran premio ippico di 
Agnano; alla corsa automo¬ 
bilistica di Monza; all'altra 
corsa ippica famosa, quella 
di Merano, e ovviamente, la 
lotteria Italia abbinata allo 
show televisivo del sabato se¬ 
ra (quella che, in questi an¬ 
ni. ha reso di gran lunga più 
di ogni altra), e la regala sto¬ 
rica di Venezia. Inventata nel 
1991, viene riproposta pure 
per il prossimo anno. la lotte- 
na abbinata al campionato 
italiano di calcio, che biso¬ 
gnerà valutare, alla fine delta 
stagione calcistica quanto 
avrà reso, stretta com'è tra 
Totocalcio e totonero. Saran¬ 
no pure riprese le lotierie col¬ 
legate alla manifestazione 
canora di Sulmona, Intitolalo 
al grande soprano Maria Ca¬ 
niglia e il palio degli asini di 
Asti. Vengono abbandonale 
per ora ma, forse, riprese nel 
1993, la regata velica di Mon¬ 
dello (Palermo), sosiiiuita 
dalla «lotteria "dét mare», re¬ 
gata velica d’altura; la mara¬ 
tona di Carpi; il Festival di 
Sanremo (un mezzo fiasco, 
a quanto si dice); la sfilata 
regionale carnevalesca di 
Igìesias; Giochi senza frontie¬ 
re; le manifestazioni di Ca¬ 
serta vecchia (teatro) e di Bl- 


tonto (atte). E le novità? Un 
altro carnevale (Viareggio 
ha fatto evidentemente scuo¬ 
la), quello di Putignano (Ba¬ 
ri); la Giostra della Quintana 
di Foligno e una manifesta¬ 
zione collegata alia ricorren¬ 
za del cinquecentenario del¬ 
la scoperta deU'America (il 
1992 sarà l’anno delle Co- 
lombladi). Non ricompare, 
ovviamente, la lotteria 1990 
per I mondiali di calcio, 
evento, per ora. Irripetibile, 
ma nemmeno quella abbina¬ 
ta al Ciro ciclistico d'Italia 
dello stesso anno, che otten¬ 
ne scarsissimo successo. La 
biennalità non funziona, 
inoltre, per le corse di cavalli 
di Montecatini (la patria del¬ 
le scommesse clandestine); 
per le manifestazioni estive 
di Taormina e un altro pre¬ 
mio canoro, quello •Tito 
Schipa» di Lecce (c’erano 
nel 90 e non ritorneranno 
nel'92). 

I Comuni e gli altri enti or¬ 
ganizzatori sono Interessati 
alla lotteria anche perché la 
legge del '90 prevede che un 
terzo deiriiilroito sta loro de¬ 
voluto per essere utilizzato a 
fini educativi, culturali, am¬ 
bientali e per il potenziamen¬ 
to delle strutture turistiche e 
sportive. 


M ROMA II titolo - preso in 
prestito da un film di Roberto 
Benigni di otto anni fa - è «Tu 
mi turbi». Un opuscolcito di 
domande e nspostc sulla ses¬ 
sualità che a partire dal prossi¬ 
mi giorni -la presentazione é 
In programma per domani 
manina - sarà distribuito in 
mezzo milione di copie nella 
maggior parte delle scuole su¬ 
periori di tutta Italia e destina¬ 
to, probabilmente, a turbare 
pio che altro qualche inse¬ 
gnante e qualche genitore che 
crede ancora che il modo mi¬ 
gliore per tenere 1 giovani lon¬ 
tano dai «pericoli’, veri o pre- ' 
sunti, del sesso sia non parlar¬ 
ne, iar finta che non esista. 
Una lesi che la cronaca - qual¬ 
che volta gioiosamente, il più 
delle volte drammaticamente 
- si incarica puntualmente di 
smentire. 

A promuovere la campagna, 
che non si propone «di voler 
fornire venta assolute, ma di 
dare informazioni utili perché 
sia possibile evitare luna una 
serie di fantasie, pieconcetti. 
ansie e angosce», é «A sinistra- 
associazioni studentesche- 
delia Sinistra giovanile, che «di 
Ironie al silenzio delle istituzio¬ 
ni scolastiche» Vuole «stimolare 
la discussione e l'iniziativa». E 
la diffusione di «Tu mi turbi» 


avverrà nelle scuole perché 
proprio «la scuola - alfeima Si¬ 
nistre giovanile - potrebbe 
svolgere un grande ruolo di 
aiuto, di informazione», e per¬ 
ché «i temi relativi alla sessuali¬ 
tà dovrebbero entrare a pieno 
(itolo nei programmi scolasti¬ 
ci». Propno in questo senso, 
del resto, va la proposta di leg¬ 
ge presentala nell'ottobre del 
1987 - e sostenuta da centi¬ 
naia di lirme di studenti - dai 
deputati del Pds e delta Sinistra 
giovanile, una delle sci attual¬ 
mente m fase di unificazione 
nel comitato ristretto della 
commissione Cultura e istru¬ 
zione della Camera. 

Sostanzialmente analoga a 
quella della Sinistra giovanile è 
l'iniziativa - che sarà presenta¬ 
ta martedì prossimo - della Fe¬ 
derazione giovanile socialista, 
che diffonderà a sua volta un 
opuscolo (-Come distnearsi 
nel labinnio della sessualità in 
mancanza di meglio») realiz¬ 
zato con la collaborazione de- 
l'Aicd. Anche i giovani sociali¬ 
sti chiedono 'la riqualiricazio- 
ne dei contenuti dell'istruzio¬ 
ne», l'attribuzione di «risorse 
adeguate a rendere effettivo il 
diritto al sapere* e l'apertura di 
spazi destinati all'informazio¬ 
ne e all'educazione sessuale 
dentro l'orario scolastico. 


Lettere 


Il Comune 
di Modena 
e i doveri 
dei coniugi 


di clausura. Cerano due cor¬ 
doni sanitari che mi protegge¬ 
vano: quello della polizia e 
quello di chi pregava». 

L'arcivescovo parla sorri¬ 
dendo. Oggi andrà all’ospeda¬ 
le Ferrarolto per visitare Santo 
Marino, il suo «equestratore». 

«Un uomo perseguilato, di¬ 
strutto dalle cosche. 

Ma allora, Catania é proprio 
dominata dalla mafia? 

•lo non credo, non mi rasse¬ 
gno aquest’ldea.41 numero dei 
'màflosié ésbemararme lpa^.J• 
„ .''gu)a]e«i 

Eppure un magtoreto ha 
senno, in una recente senten¬ 
za, che con i boss non si può 
fare a meno di tranare... 

«Una sentenza audace, che 
pone alla vita politica italiana 
problemi enormi. Bisogna ri¬ 
pensare senamente aH’umtà di 
questa Italia. Oggi é messa in 
pencolo: da un lato dalle le¬ 
ghe, un fatto serro, preoccu¬ 
pante. OaU'alIro lato dalla ma¬ 
fia. un pericolo altrettanto se¬ 
rio, drammatico, spesso tragi¬ 
co. Certamente, quel magistra¬ 
to. non ha Inteso legalizzare la 
mafìa. Ha solo concluso che 
c'é gente che si uova costretta 
ad agire in uaceito modo per¬ 
ché non ha alcuna protezio¬ 
ne». 

E Sanlo Marino voleva reagi¬ 
to, non sottomettersi alla ma¬ 
lia. Ma non ha trovato alcun 
sostegno nello Stato. 


■■ Caro direttore, l'inizia¬ 
tiva del sindaco di Modena, 
Alfonsina Rinaldi, di prolun¬ 
gare l’orario di apertura di 
negozi e servizi collettivi e di 
automatizzare diverse prati¬ 
che burocratiche, merita un 
plauso generale, cui non 
può rron associarsi chiun¬ 
que abbia avuto a che fare 
con l'ottima amministrazio- 
nediquellacitià. 

Vi é però un aspetto, nelle 
motivazioni fomite per quel¬ 
la iniziativa, che mi ha colpi¬ 
to sfavorevolmente, anche 
se capisco quanto sia stato 
nwtivato dalle ferree leggi 
della comunicazione e del 
consenso; mi riferisco al fat¬ 
to che la modifica degli orari 
sla stata spiegata unicamen¬ 
te come adeguamento ai 
tempi delle donne e soprat¬ 
tutto delle donne lavoratrici 
Ora, é una verità inconfuta¬ 
bile che tocca quasi esclusi¬ 
vamente alle donne farsi ca¬ 
rico. in più della loro attività 
lavorali^, della gestione 
delta famiglia e della cura 
dei figli Sfortunatamente (o 
fortunatamente), però, fac¬ 
cio parte di quella minoran¬ 
za di uomini che divide fifly~ 
fì/fy con la propria coniuge 
questi compiti e vorrei che 
l'iniziativa della Rinaldi fos- 
' se estesa, per esempio, an¬ 
che alla mia città. La que¬ 
stione che pongo è dunque 
a un tempo politica e termi¬ 
nologica; ritengo che 
un'amministrazione di sini¬ 
stra dovrebbe promuovere 
una cultura diffusa nella 
quale la gestione domestica 
sia considerala un dovere di 
entrambi i coniugi-genitori 

In Frairoia e nei Paesi an¬ 
glosassoni si paria da anni 
di compiti •parentali» o «o- 
niugall». Da noi questi termi¬ 
ni stentano a entrare nell'u¬ 
so e mi viene il sospetto che 
la «cultura della dilfeienza». 
In voga oggi tra le donne di 
sinistra non ne favorisca la 
diffusione. Non saprei miaiu 
dire se esistano, in generale, 
jpwificla erntni^ich* siano 
jiigjQrimonio dejl.yQlo sesso, 
femminile, ma rron vorrei 
che essi fossero confusi con 
gli obblighi familiari di routi¬ 
ne e con il lavoro domestico 
non pagalo. 

Nulla da obietlarc, insom¬ 
ma, all'affermazione che l'i¬ 
niziativa del (^mune di Mo¬ 
dena viene incontro preva- 
lenlemente alle esigenze di 
molte donne, tn attesa però 
che i costumi si diffondano, 
vorrei che si aggiungesse- «... 
e di tutti coloro che si occu¬ 
pano. dopo il lavoro, della 
casa e dei figli». 

Marco CuUL Teramo 


«Sapore di 
autogestione 
in fabbrica» 
(eMortillaro?) 


■1 Egregio direttore, mi ri¬ 
ferisco all’articolo a ruma 
Fernanda Alvaro apparso 
martedì 2 aprile 1991 sul 
quotidiano da lei diretto, a 
pag. 14, dal titolo «Sapore di 
autogestione in fabbrica», 
per informarla che la se¬ 
guente dichiarazione attri¬ 
buitami: «È questione di sti¬ 
le- il nostro é improntato alla 
coirettezu e al rispetto. 
MoitiUdio? Non é nel nostro- 
stile», non sob non é stata 
pronunciala da me durante 
la breve intervista nlasciata 
alla presenza di altra perso¬ 
na, ma neppure corrispon¬ 
de in minima parte al mio 
pensiero, perché mi attribui¬ 
sce un giudizio di valutazio¬ 
ne su una persona alla qua¬ 
le va tutta la mia considera¬ 
zione. 

Desidero altresì precisare 
che la G.D, ha sempre aderi¬ 
to con coerenza alle posi¬ 
zioni della Confìndustrìa e 
della Federmeccanica. 

don. Albino Taglioni. 
Direttore del personale 
della società GO Bologna 

È strano, io quella frase l'ho 
sentila Eppor età sigrufico che 
Morttllaro t favorevole alta 
pohtiea sindacale sperimenta¬ 
la dalla CD di Bologna?Sa¬ 
rebbe bello. 

D Fe Al. 


«Portaborse»? 
Giornalista 
e dirigente 
di ministero 


■■ Caro Foa, IVnilù dell'8 
aprile, prendendo spunto dal¬ 
le polemiche susciuite dal film 
di Moretti, dedica un lungo ar¬ 
ticolo ai «portaborse». Nella 
nota si parla soprattutto di 
quelli che «hanno latto epo¬ 
ca*. Uno del personaggi cosi 
descritti, anzi dei soli due cita¬ 
ti, sarebbe il sottoscritto, men¬ 
tre l'altro é altualmenle depu¬ 
tato Non credevo di meritare 
tanto, né di assurgere acosl ri¬ 
levante compagnia. 

Nel dicembre del 1987 so¬ 
no stalo effettivamente nomi¬ 
nalo dirìgente generale del 
ministero del Lavoro, ma tur- 
falbo che «all'Insaputa di lut¬ 
ti». La ima nomina, infatti, è 
stata prima proposta, sulla ba¬ 
se di un curriculum personale, 
al presidente del Consiglio 
‘ pio-tempore, quindi discussa 
e deliberata In Consiglio dei 
minlstn, poi perfezionala con 
decreto del Presidente della 
Repubblica, quindi n-golor- 
mente regisbata dalla Corte 
del conti. La notizia fu riporta¬ 
ta dalle agenzie di stami» e ri¬ 
presa da qualche glonule. 

Forse ti potrà stupire, ma 
accettai la iwmina per spirilo 
di servizio, dopo esser» stato 
per anni ba quelli che soste¬ 
nevano con convinzione la 
necessità di nnnovamento 
della macchina amministrati¬ 
va dello Stato. Come giornali¬ 
sta CM'Aumli! mi occupavo 
da più di venti armi di proble¬ 
mi ecoiromici e politici) univo 
anche una forte spinta a prò- 
’ vare direttamente la posslbitt- 
là di contribuiie a realizzare 
nel concreto qualche cambia¬ 
mento. 

Ho avuto per oltre due anni 
la responsabilità della Dire¬ 
zione generale della coopera¬ 
zione. Credo (ma é sempre 
anbpabeo parlare di sp stessi) 
di aver dato qualche segnale 
di efficacia organizzatira, ri- 
goie amminislrattvD. serWà di 
. rapporti, contributo di idee. 
Uocio da patte la correttézza 
dei comportamenti, cMI que- 
I sto.é un piincipkxioveie per 
chi ricopre cord delcad IncaiT 
chi Puoi domandare in giro, 
anche tra le comuni cono¬ 
scenze, per esemplo ai diri¬ 
genti della lega. 

n Vantaggio che ne ho rica¬ 
vato, olbe l'ostilità tenace del¬ 
la burocrazia, per la quale re¬ 
sto un «alieno*, é rappresenta¬ 
to da qualche inimicizia in più 
tra quanti, e non sono pochi 
. nemmeno a sinistra. guoMa- 
no allo Stato come a una vac- 
, ca da mungere. Dicono che 
sia un personaggio scomoda 
Non lo escludo. 

Nella primavera dello scor¬ 
so anno, il ministni pie-tem¬ 
pore mi chiese disponlbittlà a 
una rotazione negli Incarichi 
dirigenziali del ministero del 
Lavoro, lo raccolsi le mie os¬ 
servazioni in un libro bianco 
sulla cooneiazione, del quale 
hanno ovulo modo di pariate i 
maggioti quoUdianl La que¬ 
stione si é poi chiusa con la 
mui posizione fuori nrofo, co¬ 
me sindaco delUnps, dove 1 
problemi da affrontare non 
sono di minor pese; e anche 
di questo pobai conveniente¬ 
mente informarti presso molti 
compagni che in quell'ente 
hanno avuto o hanno ruoli 
importano. 

Qualche volta, specie nei 
momenti di solitudine di fron¬ 
te a questioni che toccano la 
tasca di milioni di cittadini, so¬ 
no preso dal desiderio rii tor- 
' naie al vecchio mesttere di 
' giomallsta; non solo perché, 
come si dice tra coUeghl to 
sempre meglio che lavctaie», 
ma soprattutto per poter de¬ 
scrivere qual e lo stato della 
pubblica amministrazione nel 
nostro Paese, cosi come ho la 
ventura di poter osservare dal- 
rintemo. Sono certo che, uè 
cosi io tacessi, tu mi ooneresti 
dietro, dal bravo direttore che 
sei. per avere l'esclusiva. E » 
sarei In grande Imbarazzo, 
stretto tra il sentimento che mi 
nasce da tante comuni tMiita- 
glie per le nforme, de mi 
spingerebbe ad accertare la 
tua proposta, e il dispiacere di 
doverla nflutaie, dovendo 
constatare che l'Unità sembra 
sceglere un populismo in¬ 
concludente anziché .ipnre 
.veramente la questrorv} del 
cambiamenlo delta putiblica 
amminisbazlone. , 

Cloiifraiico Salomoiie. 

Roma 
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IN ITALIA 


I soldati volontarì 






Quarantamila secondo i programmi 
solo un quarto gli effettivi 
L’ottanta per cento viene dal Meridione: il 25 per cento dalla Campania 
Tre anni di ferma prolungata^ òttocentomila lire al mese di paga iniziale 


Un esercito 


c’è già, ma mancano aspiranti 


Sinistra / 
giovanile: 
«Leva ridotta, 
a 4 mesi» 


■I ROMA. Innanzitutto, la ri- 
duzione d«lla leva a quattro 
.mesi. Poi, un esercito in mino- 
- • re,solianiooliobrigate. Anco¬ 
ra, un servizio civile volontario 
per le ragazze, e la rilorma di 
... quello già esistente per i ra- 
, . gazzi. Uno slogan (‘Per una 
. nuova Idea di sicurezza, per 
Un servizio di solldarielà*) e 
' dteci proposte, cosi la Sinistra 
giovanile si introduce nel di- 
t>anito in corso sulla rilorma 
delle Forze armate. Le dieci 
proposte - ha detto ieri Gianni 

■ -Cuperlo, coordinalore nazio- 
■' naie - potrebbero presto di¬ 
ventare una legge di Iniziativa 

■ popolare. .. 

Esercito mi.sto. formato da 
. ‘ militari di leva c da soldati vo- 
' : Jbntari'La leva, divìsa in due 
i-'-periodi di SO giomi, avrebbe, 
solo'un carattere addesuativa 
Nel primo periodo, l'addestra- 
. ..memo avrebbe luo^o nette, 
.. . caserme esistenti a livello te- 
- gionale. Poi, ci sarebbe la fase 
', diaperimenuizionesul territo¬ 
rio. •L'obiettivo è quello di 
.creare una forza capace di in- 
(éivcnit rapidi ed efficaci, al¬ 
meno in occasioni di calamità 
''' ii«lurali o di particolari emer- 
' ^nzé sociali*; In quest'ottica, 

' ■ddwebbetd essere introdotte 

■ anche le cosiddette «leve ano- 
' male*: t giovani avrebbero la 

possibilità di prestare il servi- 
.-><»»-anclie tn-corpi coree la. 
'.ttOBatcUa forestale o i Vigili ur- 
->f;bant. 

~ <■ .-iLa proposta della Sinistra 
' giovanile prevede inoltre la 
„■ drastica riduzione degl* «ffetti- 
^. vi dell'atluale esercito: un ta- 
. ,-riio del 60%, . con aumento 
della componente professio- 
. . naie. Marina cd Aeronautica 
. potrebbero essere composte 
',,,'di soli volonlari. Le Fotze ar- 
, male italiane dovrebbero ave- 
“. re Compiti di difesa, una fun- 
■ zione «dissuasiva* (per esem- 

■ '.'pio; niente armi di attacco, li- 
' po missili'Scud). Un esercito 

natfionale, ma che sarebbe a 
’ disposizione dell'Onu; qualo- 
' ra se ne presentasse la neces- 
'sita.. ■ ■ . 

•Ancora, maggiore ’ «dcrno- 
' crazia* e tutela del dirftli: al- 

■ * rintemo, con la possibile in- 
' Iroduzionc di un sindacato 

. (ed eventualmente .di un di- 
, ■ tensore civico), e nll'eslemo, 
con un maggiore controllo 
. : parlamentare di tutte le deci- 
...., aloni prese In materia dal go- 
, verno. 

. . La proposta prevede inoltre 

' l'isUlmtone del «Servizio civile 
, . nazionale*, dolalo di un ap- 
.. ; posilo dipartimento che sia 
7 . collegato al ministeri interes¬ 
sati (Protezione civile. Am- 
; btente). Servizioc'nile, ma al- 
■ ' meno inizialmente volontario, 

• anche per le ragazze. 


Soldati volontari. Ce ne sono già in Italia. Sono circa 
9.000, contxi gli oltre quarantamila previsti da una 
legge deirSO. Si chiamano 'Vfp: volontarì in ferma 
prolungata. Ragazzi (18-22) con la licenza media, 
quasi tutti meridionali, che hanno firmato un «con¬ 
tratto» con TEsercito; due anni, e una paga iniziale 
di 800.000 lire al mese. Visita medica, poche setti¬ 
mane di addestramento a Cassino, poi in caserma. 


GIAMPAOLO TUCCI 


■■ROMA. Entrano nella vita 
dalla porta eli servizio, la¬ 
sciando sulla soglia il proprio 
nome di ragazzi. Si mettono 
sull'attenti e dicono: Vip 
Scarpa Dario. 19 anni. Vip 
Martella Domenico. 18 an¬ 
ni... Vfp signiika volontario 
in lerma prolungata. Loro so¬ 
no giovani 1^17-22 anni), 

3 uasi tutti meridionali, partiti 
opo aver firmato un <on- 
tratto» con le Forze armate: 
soldati per due anni, con una 
paga iniziale di 800.000 lire 
mensili,' la possibilità di pro¬ 
lungare la lern:a di un anno. 

D uella, più remota, di restare 
efinitivamente nell'esercito. 
La possibilità più remota è in 


realtà soltanto il destino di 
pochi, gii elementi migliori. 
Gli altri, quelli che non supe¬ 
reranno mai l'esame per di¬ 
ventare sergente maggiore, 
alla fine devono tornare a ca¬ 
sa. Due-Ire anni di caserma e 
poi, di nuovo, la vita di sem¬ 
pre. 

Negli ultimi due mesi, si è 
discusso mollo di riforma 
dell'esercito. Una delle lesi 
più diffuse è che la guerra del 
Golfo abbia dimostralo la ne¬ 
cessita di avere soldati pro¬ 
fessionisti, volonlari ben pa¬ 
gali e superspeciallzZati'.'-al 
posto o a! fianco dei militari 
di leva. Ma, nelle pieghe del¬ 
le atluali Forze armate, un 


! piccolo esercito di volonlari 
c'è già. Una legge del 1986 
ha introdotto «il reclutamen¬ 
to di militari in ferma di leva 
prolungala». Quella legge è 
stata un mezzo fallimento. Il 
reclutamento non va; invece 
. ■ dei 42.963 volontari previsti, 
ne sono., arrivati soltanto 
8.960.1 vertici militari lamen¬ 
tano l'esiguità dei fondi asse¬ 
gnati loro dallo Stalo; pochi 
• soldi .significano pochi posti • 
a disposizione. Da questa si¬ 
tuazióne, traggono anche al¬ 
cune conseguenze. Pensano, 
per esempio, che I politici 
siano tutt'aliro che affidabili. 
SI, parlano tanfo di esercito 
professionale, ma si decide¬ 
ranno mai a spendere t soldi 
necessari? I militari ne dubi¬ 
tano, perc'iò si tengono stret¬ 
to quello che hanno, sono 
contrari alla riduzione della 
leva; per loro, significhereb¬ 
be un salto nel vuoto, sman¬ 
tellare il vecchio senza aver 
creato prima il nuovo. 

Quello che hanno è anche 
questo' fantiisma di volonta- 
nato. Giovani che fanno una 
scelta difficile: ventiquattro 
mesi iq caserma e poi a casa. 


Si’ comincia con una visita 
medica e alcuni test psìco-at- 
titudinali net distretto militare 
di residenza. Se tutto va be¬ 
ne, eccoli nel centro adde¬ 
stramento di Cassino, a cen¬ 
to chilometri da Roma. I ra¬ 
gazzi indossano la divisa, 
svolgono sei ore di addestra¬ 
mento pratico (lezioni di ti¬ 
ro, lancio di bombe a ma¬ 
no...) e altrettante di adde¬ 
stramento teorico. Circa l'SO 
per cento viene dal Meridio¬ 
ne (Sud e isole) ; il 25% dalla 
Campania. Hanno una licen¬ 
za media (91.4%) e nessun 
mito di guena nella testa. Di- ' 
ce Domenico Martella. 18 
anni, di Pesdara: «Volevo 
cambiare vita. Facevo il pavi¬ 
mentista, ma non mi andava 
più bene». Anche Antonio 
Moflola, 20 anni, di Bari, lo 
ha fatto per «cambiare»: «Ero 
cameriere. Qui si diventa uo¬ 
mini». Oasi gii altri. Una spe¬ 
cie di fuga morbida, buffarsi ‘ 
nel mondo con il paracadu¬ 
te. Restano mille incertezze. 
Elice ancora Antonio; «lo vor¬ 
rei rimanere anche dopo la 
fine dei due anni. Ma forse 
l'esercito non ha bisogno di 


me. La guerra del Golfo ha 
fatto capire che ci vuole gen¬ 
te qualìlicala*. 

^esti ragazzi ce la metto¬ 
no tutta. Terminate le quattro 
settimane, vengono mandali 
in una scuola di specializza¬ 
zione, ce ne sono tante nelle 
citta militari. U imparano un 
mestiere. Possono diventare 
elettricisti o meccanici. Il cor¬ 
so dura due o tre mesi. Poi, si 
finisce nei reparti di Impiego; 
soldati a tulli gli effetti, utiliz¬ 
zati secondo la propria spe¬ 
cializzazione. In due anni, si 
può essere promossi di gra¬ 
do, caporale, caporal mag¬ 
giore, sergente di comple¬ 
mento. Il grado di sergente ti 
dà la possibilità di restare 
nell'esercito, partecipando al 
concorso, che sì tiene a Vi¬ 
terbo, per sergente maggio¬ 
re. Pochi diventano sergente, 
pochissimi sergente maggio¬ 
re. La spiegazione è abba¬ 
stanza semprK:e. La scelta 
della ferma prolungata non è 
allettanle; i giovani migliori 
preferiscono amiolarsi nel¬ 
l'Arma dei carabinieri o en¬ 
trare nella polizia. I Vfp sono 


meno bravi. Anche per que¬ 
sto, solo il 60% raggiunge il 
grado di sergente, e, di que¬ 
sti. il 20 '% riesce a restare nel¬ 
l'Esercito. L'80% deve andare 
via. Nel 70% dei casi, per non 
idoneità al grado superiore. 
La selezione non è durissi¬ 
ma. Quasi sempre, è inevita¬ 
bile. È i ragazzi ne sono con¬ 
sapevoli. L'amarezza può es¬ 
sere lenita. Perchè, in fondo, 
hanno guadagnato uno sti¬ 
pendio e sono stati fuori del 
mondo soltanto 8 mesi in più 
dei militari di leva. Eppoi, 
non lo dicono volentieri, lo 
sussurrano, ma la lontanan¬ 
za da casa pesa. Vittorio Co¬ 
lino, vent'anni; «lo sono an¬ 
dato via da Cagliari perchè 
non a'vevo un titolo di studio 
adeguato. Ho scoperto la vita 
militare, mi piace, qui siamo 
in tanti. Siamo un gruppo*. 
Ha appena cominciato, ma è 
già pronto a farsi da parte: 
•Non sarà tacile restare*. È 
piccolo, ha la carnagione 
bnina: «Qui mi piace, ma cer¬ 
te volte vorrei tornare a casa*. 
Ha due anni di tempo per de» 
cidere. 


Selezione durissima, restano in pochi 
«Mi piace questa vita di gruppo» 

Solo 20 su 100 

rcig^ungono 

ùnmèstiercvero 


Ultime settimane per i soldati volontari. Scaduti i 
due-tre anni di (erma prolungata, p<xhi di loro re¬ 
stano. La selezione è molto dura. Solo il 20% riesce a 
diventare sergente ma^iore. Cosa faranno ora? 
•Non lo so, dopo tre anni tornare ad essere un civile 
non è facile». «Qui si faceva gruppo, stavo bene». 
«Non mi pento di niente. Avevo diciassette anni 
quando ho scelto. Vonei restare nell’Esercito». : 



■■ ROMA. Non hanno cam¬ 
biato idea; vorrebbero conti- • 
nuare. Sono-i soldati volonta¬ 
ri del VI Battaglione genio 
pionieri. Vivono da due o tre 
anni nella ciità militare di Ro¬ 
ma, la Cecchignola. Lo Stato 
ha spteso per loro 36 milioni 
di lire ogni dodici mesi (un 
militare di leva <osta> 20 mi¬ 
lioni). Non è tantissimo, per¬ 
chè si sono dati da fare, im¬ 
piegali in opere di soccorso 
o In servizi di ordine pubbli¬ 
co. 

Luigi Cornelio ora è ser¬ 
gente di complemento: •De¬ 
cisi di firmare, durante il ser¬ 
vizio di leva. Feci i miei cal¬ 
coli: 8 mesi in più. ma avrei 


guadagnato uno stipendio. ' 
Scelsi anche per gioco, mi 
place la vita di gruppo. Mi so¬ 
no trovalo bene. Pochi giorni 
la ho sostenuto l'esame Pè.r.. 
diventare'sérgènte maKìorè. 
Se lo supero, resto nelTeser- 
cito». Il concorso è naziona¬ 
le, i posti a disposizione sono 
pochi, solo il 20 % dei candi¬ 
dati riesce a farcela. Bisogna • 
prepararsi al peggio, fare un ■ 
po' di calcoli. Dunque, se an¬ 
dasse male.- Luigi Cornelio ^ 
ha frequentato la scuola di 
specializzazione dell'Eserci¬ 
to. Un corso teorico di due 
mesi. Potrebbe rientrare nel 
•mondo* e fare l'elettronico. 
L'esperienza non gli manca. 


Si è occupalo di macchine 
per tre ànhi. dalle 8 di malli¬ 
na alle 4 del pomeriggio (poi 
la libera uscita ed il rientro al-, 
funai dlnotte). Ma faitò tante 
altre cdsé. Servizio di pattu¬ 
gliamento a Roma, durante 
la guerra del Golfo. Opere di 
soccorso alla cittadinanza. £ 
stato a Brìndisi, quando sono 
arrivati, r'^profugni albanesi. 
Ha rimesso à posto qualche 
strada, un ponte. Certo, dopo 
tanto tempo,'smettere la divi¬ 
sa e ricomiitciare... 

Si possono fare altri calco¬ 
li. Lo Stalo riserva ai volontari 
congedali una parte dei posti 
nella Pubblica amministra¬ 
zione: si tratta di un lavoro si¬ 


curo. Ma pare sia difficile rag¬ 
giungerlo. £. ta solita storia, 
bisogna conoscere qualcuno 
chè ti dia una mano„qhe se- 

? Inali il tuo nominativo, che 
accia correre ta tua pratica. 
Cosa farà il seiwnie P^ua- 
le Pisa. 19 anni? «A d'iciasset- 
te anni mi sono arruolalo vo¬ 
lontario. Non ho cambiato 
idea. Ma dovrò cambiarla, 
perchè il mio curriculum non 
è tra i migliori. Ho poche pto- 
babililà ai diventare sergente 
maggiore*. Tira fuori la 'Sua* 
foto: è a Metaponto, in un 
campo profughi. Ha aiutato 
gli albanesi. ^ dovesse an¬ 
dar male proverò in un'altra 
arma*. Suo padre è stato per 


quattro anni nel carabinieri. 
É un lavoro «normale*? *51. 
certo, potrei lare anche quel- 
, lo». Non ne sembra convinto. 
Lo è di più Antonio Gasane, 
21 anni, di Potenza? «Potrei 
tornare a fare II carpentiere*. 
Da militare ha «visto tante co¬ 
se*. ha •conosciuto moltissi¬ 
me persone*. Insomma: 
•Questi tre anni sono andati 
bene. Ero militare di leva, do¬ 
po sei mesi (il perìodo di 
tempo massimo per decìdere 
il passaggio dalla leva alla 
ferma prolungata, ndr), 
cambiai. Non me ne pento*. 

Aspettano una comunica¬ 
zione dalla scuola allievi uffi¬ 
ciali di Viterbo. Nell'attesa, 


sembra importante convin¬ 
cersi di non aver buttalo via il 
tempo. Cosa altro potevano 
fare due-ire anni ta? Luigi 
Cornelio ricorda: *1 miei geni- 
lori non furono entusiasti 
della decisione. La mia è sta¬ 
la una scelta libera. Non mi 
andava di studiare. Di non 
aver studiato, solo di questo 
mi sono pentito*. Il tenente- 
colonnello Gabriele Felli, al 
quale spetterà il compito di 
dare la notizia (puoi restare, 
devi andar via) lo guarda; il 
Vip Cornelio Luigi è uno dei 
soldati migliori, ha un buon 
curriculum. Potrebbe farcela. 

oc.r 


Siena^ tanti turisti alla casa bianca del mugnaio dèlia pubblicità tv 


Spot porta g0iite al suo mulino 


Centinaia di persone visitano, ogni (ine settimana 
nella campagna senese, il mulino che la ISarilia uti- 
! lizza per i suoi patinati spot pubblicitari. £ una pro¬ 
cessione continua di intere famiglie che arrivano da 
varie provincie della Toscana, attratte da un mes¬ 
saggio tranquillizzante. Distante qualche chilome¬ 
tro, l'antica e splendida abbazia di San Galgano 
perde nettamente il confronto delle presenze. 

DAL NOSTRO CORRISPONDEN re 

AUGUSTO MATTIOU 


■■SIENA Arrivano armati di 
macchine fotografiche e tele¬ 
camere dalla provincia di Sie¬ 
na e dall'intera regione. Qual¬ 
cuno anche da fuori. È un pel¬ 
legrinaggio continuo che s'in- 
'lénsifica nel line settimana. Si 
• spostano famiglie infere, non¬ 
ni compresi. Una ressa vera e 
propria, con la solita caccia al 
posto macchina. -L'ho visto in 
tv. sono curioso di vederlo 
nella realtà. La domenica non 
sappiamo che fare. L'ho fallo 


per i bambini. £ stala la pub- 
bliclia a farci incuriosire-. Cosi 
il mulino •bianco* della pub¬ 
blicità della Barilla è divenuto 
un vero e proprio oggetto di 
cullo del popolo degli spot te¬ 
levisivi che fabbricano Imma- 
I gin! di vita serena, dove lutto è 
- tranquillo, dove I sogni diven¬ 
gono realtà. Quelle mura can¬ 
dide non sono stale ricostruite 
in studio. Non è cartapesta. Il 
mulino bianco esiste davvero. 
Ha la pala che il tonenie Mor¬ 


se fa girare vorticosamente. Si 
trova a qualche chilometro da 
Chiusdino, ben visibile su una 
collina. Ha funzionato fino al 
1970. 

Poco lontano, in direzione 
di Siena, l'abbazia di San Gal¬ 
gano. La chiamano 'lo schele¬ 
tro più bello del mondo». Fu . 
costruita dai monaci cister¬ 
censi nel Xlll° secolo. Ora, in 
piedi, sono rimaste solo le ' 
mura esterne. Il cielo ha sosti¬ 
tuito il letto, creando uno 
spettacolo che lascia col fiato 
sospeso. A rendere ancor più 
suggestivo il luogo, una cap¬ 
pella rotonda che ospita una 
spada conficcala nella roccia, 
proprio come quella di re Ar- 
tù. La leggenda dice che tosse 
quella di Galgano Guidotli, : 
nobile cavaliere del Xll" seco¬ 
lo, dedito agli ozi e alla bella 
vita. Corteggiò molte donne, 
finché non conobbe Polisse¬ 
na, Si slava recando da lei 
quando gli comparve l'Arcan¬ 


gelo Michele, Invitandolo a ri¬ 
nunciare ai piaceri terreni. 
Galgano slodcrò la spada c ri-' 
spose che non era cosa facile, 
come facile non sarebbe sfato 
. trafiggere la roccia con quella 
lama. Ma il brando affondò fin 
quasi all'elsa. A vederla, an¬ 
cor oggi, cosi Infissa, pare 
quasi unacroce. 

Ma le fiabe di ieri lasciano il 
posto a quelle di oggi. In 
quanto a presenze, il mulino 
bianco baite di gran lunga 
l'abbazia scoperchiata e il 
meteorite infilzato. Negli stessi 
momenti, solo poche decine i 
visilalori a San Galgano, ri- 
, sprillo alle centinaia stipale 
; nei pressi del mulino. Qualcu-, 
no non .sa nemmeno déll'esl- ' 
Slenza dell'antica abbazia. 
•Avete intenzione di andare 
anche II?* «Perchè che c'è a 
San Galgano?- rispondono, 
sorpresi c ignari, alcuni ragaz¬ 
zi arrivati da Levane, un pic¬ 
colo paese della provincia di 


Arezzo. Comunque qualcuno, 
dopo il pellegrinaggio al muli¬ 
no, «già che c'è* si spinge lino 
al la storica chiesa. 

fi proprietario del mulino. 
Carlo Belli di Chiusdino, si fre¬ 
ga. soddisfallo, le mani. Aver 
affittalo il suo mulino alla Ba- 
rìlla. In cerca di un posto dove 
girare i suoi spot pubblicilari, 
è sfato davvero un buon affa¬ 
re. E al minimo costo. >001 ci 
facevo allivita di agriturismo - 
dice - poi sono venuti quelli 
della Barilla. Stavano girando 
alcuni spot nella zona. Hanno 
visto il mulino, gli è piaciuto e 
me l'hanno affittalo, facendo¬ 
ci alcuni lavori. Per loro è stata 
una vera e propria lartuna. 
Con tutta là gente che viene è . 
una grossa pubblicità che i 
giornali hanno amplificato-. 

Qualcuno toma però delu¬ 
so dalla visita. ‘In televisione 
la un effetto diverso, è più bel¬ 
lo. Forse perchè c'è la musica. 
E poi negli spot non si vede 
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Dopo le denunce deirMfd 

Come guarire la sanità? 

«La riforma sarà un rimedio 
peggiore di tutti i mali » 

n lucido giudizio dei cittadini a confronto con le 
proposte e i rimedi dei politici per riparare ai gua¬ 
sti della sanità. Le reazioni all'indagine del Movi¬ 
mento federativo che ha raccolto il parere della 
gente e degli operatori sull'assistenza sanitaria 
Giudizi critici e tanto scetticismo sul disegno di 
legge di riforma del ministro De Lorenzo: «Un 
bluff, non risolverà i problemi veri». 

aNZIA ROMANO 


■■ ROMA Nessuna soiptesa 
nè meraviglia. I primi dati del¬ 
l'indagine su come i cittadini e 
il personale sanitario giudica¬ 
no l'ass'istcnza sanitaria in Ita¬ 
lia, non hanno latto sobbalza¬ 
re sulla sedia i rappresentanti 
dei panili, dèi slrìdacati, gli 
operatori coinvolti, che più 
volle sono intervenuti denun¬ 
ciando I guasti del servìzio sa¬ 
nitario. Oraci si interroga su 
come risolvere delinitlvamen- 
le, e con urgenza, t mille pro¬ 
blemi che tr^ormano un rico¬ 
vero in un cavarlo, un ospeda¬ 
le in una bolgia, il diritto alla 
salute in un'awenlura dall'es'- 
to Incerto. È difficile nascon¬ 
dersi dietro paroloni fumosi e 
promesse miracolistiche di 
fronte alla lucida e spietata 
analisi dei cittadini; strutture e 
servizi da quarto mondo che 
fanno a pugni con cure e assi¬ 
stenza sanilatìa giudicata otti¬ 
ma o buona. Siavolia il lin¬ 
guaggio delle prime reazioni è . 
chiaro, e per il socialista Ga¬ 
briele Renzulll le potertiiche 
tra 1 partiti devono essere mes¬ 
se al bando «perchè non pos¬ 
siamo pensate di ras^natei a 
sopportare quanto ci viene de¬ 
scritto*. Grazia Labaie, respon¬ 
sabile sanità del Pds entra nel 
merito: «Una riforma è alle por¬ 
le ma purtroppo non risolve i 
problemi fondamenlali- che 
sono essenzialmente tre: le ri¬ 
sorse c la programmazione, 
l'azienda che de've governare i 
servizi, i problemi del persona¬ 
le». Unico risultato delta rilor- 
ma •bluff»: l'assislcnza pubbli¬ 
ca sarà sempre peggiore e 
marginale: si passerà alla salu¬ 
te a pagamento c all'assisten¬ 
za indiretta. 

Anche il segretario della Uil 
Benvenuto non è tenero con il 
ministro De Lorenzo c spiega: 
•Non c'è il coraggio, nonoslan- : 
te le buone dichiarazioni del 
ministro, di creare le condizio¬ 
ni di una svolta e devo consta¬ 
tare che tutte le premesse e le 
promesse di riforma non sì 
realizzano. Siamo sempre al- 
l'emer^nza sanità». Sull'esito 
della rrtforma in cantiere Ben¬ 
venuto è pessimista, notando 
come il «giudizio del mondo 
politico non corrisponde a 
quello degli operatori e dei cit¬ 
tadini*. Perchè la gente, a cui il 
Movimento federativo demo¬ 
cratico ha dato voce, non si in¬ 
terroga tanto suiras.sctto ìstìtu- 


L'abbazia 
di San Galgano 
vicino 
al ««Mulino 
bianco» 


che l'edera è fint.n». I bambini 
invece appaiono in genere 
più soddisfatti, anche se in te¬ 
levisione tutto è più colorato, 
più patinalo, più ordinalo. Il 
successo di immagine del mu¬ 
lino bianco della Barilla po¬ 
trebbe indurre anche altri in¬ 
dustriali a inventarsi altri posti 
del genere. Chissà che, prima 
o poi. non nasca un circuito 
pubblicilario-turisl'ico-lelevisì- 
vo che richiami gente? Oggi al 
mulino bianco, domani al 
ranch dell'amaro avema, do¬ 
menica al campo verde del- 
r»uomo* Del Monte. Qualcu¬ 
no potrebbe anche organizza¬ 
re. addirittura, gite collettive 
con pause di riposo nella ca¬ 
mera d'albergo di Kim Basin- 
ger. 

Bmno Micheli, il custode 
del mulino dei sogni in poliici 
televisivi, guarda senza sor¬ 
presa tutte queste persone 
che si affollano attorno al mu¬ 
lino, «C'è chi non sa dove pas¬ 
sare la domenica e va dove 


zionale delle Usi, ma reclama 
condizioni più civili ed umani' 
quando è alle prese con la ri 
conquista, non sempre facile 
della salute. E pretende giusta 
mente un letto, le lenzuola, ur 
-■ gabinetto: tutte cose che invi* 

' ce gli vengono negate. Da chi ’ 
Non certo dai medici. <hi' 
conservano invece un rappor 
to fiduciario con i cittadini*, al 
ferma Aristide Paci, coordino 
tote della Cosmed, ta confede 
razione che raccoglie II sin 
dacati autonomi dei medici di 
prendenli, lecenlemente ai 
centro di un violento e lecipro 
co scambio di accuse con De 
' Lorenzo. «Proprio per questo si 
impone una riforma vera, uno 
inversione totale di tendenza 
non un pasticcio, -spiega Pa 
ci- i problemi vanno risom alla 
radice, senza compromessi*. 

Ma davvero i medici escono 
•assolti* daU'inchiesta? Go- 
vanni Moro, segretario del Mo¬ 
vimento fiederaiivo democrati¬ 
co non lo crede e spiega; *1 
' medici dovrebbero mettersi 
una mano sul cuore e pensare 
a quel 63% di degenti che noi: 
ricevono informazioni sulla 
durata pievìsfa del ricovero, a 
quel 33.8% che non ha alcuna 
■ inlonnazione sugli accetta- 
menti e le terapie a cui è sotto¬ 
posto, a quel 54.3% che dichia¬ 
ra che non vi è alcun contatto 
tra il medico curante e quello 
ospedaliero*. Ma la replica de¬ 
gli operatori è immediata: : 
tempi di ricoveio sono un mi¬ 
stero anche per noi, non di- 
' pendendono dalla malattìa 
ma dall'oTganizzazìone, per 
avere un'analisi basta un gior¬ 
no o occorre una settimana vi¬ 
sto che lutti i servizi funziona¬ 
no solo per mezza giornata, 
l'osp^ale è organizzato come 
un ministero. E non per volon¬ 
tà o scelta di chi ci lavora ma 
per la responsabilità della cla.s- 
sc politica che ha diretto od 
occupato ingiustamente la sa¬ 
nità. Il mancato rapporto tra il- 
medico ospedaliero e il dotto¬ 
re di famiglia? Con la riforma 
di De Lorenzo, allcrmano. sani 
anche peggio: molti ospedali 
diventeranno autonomi c per¬ 
deranno ogni contatto con la 
realtà sociale c con tutti gli altri 
servizi ed operatori sanitari. 

Una matassa intricata. Nel 
l'attesa, chi si deve ricoverare 
ricordi di portarsi da casa len¬ 
zuola c posale ..non si sa mai. 


c'è qualcosa di curioso da ve¬ 
dere». La figlia Maruska, di 
dolio anni è invece infastidii.« 
dal via vai. «La prima volta 

Q uando sono venuti quell 
ella Barilla sembrava qualco 
sa di nuovo. Ora non ci faccii « 
più caso. Semmai è inieres 
sante quando lavorano per gì 
rare gli spot. Si conosce un 
sacco di gente. £ venuto an 
cheTomalore», Non prova in 
vece fastidi nè insofferenze l: 
venditore fiorentino di panìn 
con prorchelta o salami; che ■- 
è piazzalo all'imhocco dell, 
strada sterrata che conduce a : 
Mulino. Anzi, per lui è una do 
menica mollo redditizia. «So 
no stato qui una settimana !,■ 
peravere un'idea. Sono lomr: 
lo con la mia "bottega ". M 
pare che la cosa (unzioni bi¬ 
ne» risponde incartando ui 
gran panino per l'ennesimi 
cliente rapito dalle illusioni li 
levisive. Niente a che veder 
con la leggerezza dì un biseoi 
to. 
























LA Borsa 


IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIE 
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CEMENTI 
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DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA 
YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA _ 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE _ 1 

DRACMA _ 
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ecu 1 

DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE _ 

MARCO PINLANDESL 
DOLLARO AUSTRALIANO 


Calano ^ scambi e proseguono 
i realizzi. Blue chips in difficoltà 


FINANZA E IMPRESA 


H MILANO Forse la (asc tec¬ 
nica non può i;iU5tificarc del lut¬ 
to la nuova siluaaione del mer¬ 
cato che vede anzitutto una di¬ 
screta riduzione degli scambi, 
alle 10.30 di icn mattina mcU 
del listino era già stato chiama¬ 
lo I realizzi predominano Po¬ 
che -blue chips. SI sono s.ilvale 
da una flessione piu o meno 
marcala II Mib che alle 11 regi 
strava un calo dello 0,7% ha ri¬ 
dotto per le .perfonnanccs. di 
alcuni bancan e assicurativi il ri¬ 
sultato finale (-0 S2%) Tra le 
flessioni spiccano quelle delle 
Fondiana con -3 08%, delle I er- 
tin (-2,15)c delle Snia (-2 34%) 
Ferme al palo Comi! e Credit 
Moderate flessioni hanno n- 
guardato le Fiat (-0 87%), le 


Generali (-025%) le Pirellonc 
(-0 70%) ìelfi(-040%) Perdi¬ 
te più accentuale riguardano le 
Cir c le Olivelli di Oc Benedetti 
rispettivamente scese dcll'l 49% 
edell I 39% eie Toro (-1.37%) 
Risultali positivi hanno mvece 
avuto le Monledison e Ira gli as¬ 
sicurativi le Ras c le Sai Ix En- 
dania di cui è stala annunciata 
un operazione di aumento di 
capitale, sono state penalizzate 
dal mercato con una flessione di 
circa II 3% Questi aumenti risul¬ 
tano in questa fase molto sgradi¬ 
ti Fra i bancari ci sono stale le 
ottime prestazioni del Banco di 
Santo Spirito (+131%) sul 
quale si e concentrata I attenzio¬ 
ne degli opcraton dopo 11 bnl- 
lanle collocamento del prestito 


obbligazionano Mediobanca 
con warrant dello stesso Banco, 
un collocamento chiuso antici¬ 
patamente poichò contro una 
offerta di 600 miliardi c era una 
domanda potenziale di ben ot¬ 
tomila miliardi Ci sono dunque 
prodotti che il mercato gradisce 
oltre ogni misura Beno anche le 
Bnl me dopo le dichiarazioni 
del presidente Cantoni su un di¬ 
videndo di 1600 lire npariile su 
due esercizi Ma a parte questi 
spunti selettivi II mercato sem¬ 
bra essere caduto di nuovo in 
una fase piuttosto abulica Le in 
certezze non sono poche del 
testo Dalle piazze estere arriva¬ 
no segnali contraddmon Wall 
Street é andata in naizo ma ciò 


£ dipeso dai cosiddetti program¬ 
mi d acquisto computerizzati 
una forma speculativa sofistica¬ 
ta che da noi per ora non ha an¬ 
cora importanti nscontn e non 
per causa di un cambiamento di 
clima La diatnba sui tassi per¬ 
mane soprattutto all interno 
stesso della Fed dove pare si sia¬ 
no prodotte divisioni profonde 
sul che lare Questa attesa conti¬ 
nuamente frustrata ha provoca¬ 
lo un nuovo netto nbusso a To¬ 
kio Apparentemente tranquille 
le borse europee che durante la 
mattinala hanno registrato prò 
grossi sia pur lievi in attesa dei 
nuovi dati economici che saran¬ 
no resi noti venerdì (come ad 
esempio il livello dell inflazione 
in Usa) D/fC 


■ ARVEDI. Mediobanca acquisterà 
una partecipazione del 10% nella ac¬ 
ciaieria Isp del gruppo Arvedi I opera¬ 
zione che comporterà per I istituto di 
via Filodrammatici un investimento di 
una cinquantina di miliardi verrà effet¬ 
tuata in occasione dell aumento di ca¬ 
pitale per 90 miliardi della acciaieria at¬ 
tualmente controllata a! 100% da Arve- 
dt 

■ MEDIOCREDITO LAZIO. Si è 

chiuso con un utile nello di circa 2 5 mi¬ 
liardi invariato nspcito all esercizio pre¬ 
cedente il bilancio 1990 del Mediocre¬ 
dito del Lazio (gnippo Cassa di rispar¬ 
mio di Roma) che si avvia ora alla tra¬ 
sformazione in spa l.e domande di fi¬ 
nanziamenti sono salite a 1 475 miliardi 
( + 77%) stesso trend anche per i finan¬ 
ziamenti deliberati cresciuti a 803 mi¬ 
liardi ( + 71%) Conscguentemente gli 
impieghi in essere hanno raggiunto 
quotai 165 miliardi (+13%) 

■ MARZOTTO. Fatturato a 1 436 6 
miliardi, con un calo del 2 2 per cento 
nspctto all anno precedente e utile net¬ 
to di 45,4 miliardi con una diminuzione 


del 9 7 percento sono questi I dati cen¬ 
tra'! del bi'ancio consolidatodt I gruppo 
Marzottonel 1990 Gli utili operativi che 
sono ammontati a 99 3 miliardi hanno 
subito un calo di 3 5 miliardi 

■ MERLONI. Ritorno al dividendo 
per 1 SOCI della Merloni elettrodomestici 
(1136 miliardi di latturaio c 6 utili) la 
società quotala in borsa e controOata 
dalla omonima famiglia Merloni ha an¬ 
nunciato la decisione, giàassunta dal 
consiglio di amministrazione, di distn- 
buire 40 lire per le ordinane e 120 lire 
per le azioni di risparmio 

■ FERRUZZI. Nuovi accordi nei set- I 
ton della nccrca e della chimica sono 
stati firmati dal gruppo Fenuzzi con la 
Cina La Montecaltni contnbuiià con 1' 
Istituto per la iKcrcajperl industna chi¬ 
mica di Pechino nella messa a punto 
dei nuovi procesi chimici puliti compa¬ 
tibili con le esigenze ambientali, in par¬ 
ticolare nel campo nel campo delle pò- 
liolefine e di nuovi catalizzaton eteroge¬ 
nei per I processi chimici LaTccnimont 
realizzerà in Cina impianu chimici, pe¬ 
trolchimici e di fcrtillzanti 
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Borsa 

- 0 ^ 2 % 


Mibll55 
(+ 15,5 dal 
2-1-1991) 


Lira 
In netto 
calo 

nello Sme 
per la ripresa 
del marco 



Dollaro 

Ha di nuovo 
perso 
terreno 
(in Italia 
1246,25 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


Fitzwater 
difende 
(in apparenza) 
Greenspan 


Stamattina il piano verrà presentato Pesanti scontri nella Giunta dell'Eni 

alle organizzazioni sindacali. Timori mettono in (discussione la credibilità 

di un forte riciimensionamento degli (xcupati del progetto. I legami tra chimica e petrolio 
In pericolo il 20% della forza lavoro La necessità di alleanze interne e all'estero 

Enìmont: diedmìla lavoratori in meno? 


lerrè stato presentato ai presidenti della commissio¬ 
ni parlamentari, oggi toccherà ai sindacati; il nuovo 
business pian di Enimont inizia il suo iter. Ma è un 
petcorso che si annuncia ricco di polemiche. Quel¬ 
le di Cgit, Cisl, Dii che temono un forte ridimensio- 
inamento dell'occupazione e quelle di chi all’inter- 
ho dell'Eni mira a minare la stessa credibilità del 
progetto proposto da Porta e Panilo. 

V'- ■ ' ' ■ ■.. ' ' 

OIUMCAMraSATO. 


■1 ROMA, lacrime e mn- ■ 
flue». Il presklenle deirEnt Ca- 
allrri. ha più volle awallto 1 
Snoacalì; il' nuovo business 
pian di EnlmoM non lesinerù 
le operazioni chini^he pur 
di riassestare I conti delia chi- , 
mica pubblica. Ma quanto - 
«angue, dovrà essere spano e 
^quante ilÉcriffle» saranno ven 
sale dar lavoratore? Una prima 
nsposla i sindacali l'avranno , 
«amattina dal presidente di ; 
-Cniniont Porta e dail'ammini- ' 
attaloR.delegaio Paiillo che 0- 
luslteranno ai sindacali U prò- - 
etamina' di rilancio del gmp- - 
palnanesacheleinlormsìzlo- 
ni utNcial) tòlgano ^ultimi veli ' 
ul incerteaia. sM sono nate le ' 
prime prese di posizione sulla 
Oj^ delle Indiscrezioni lUmte ! 
soprattutto in questi ultimi . 
gMRii.' Luciano Oe Casperi. se¬ 
gretario della Fllcea, I chimici 


della CgiI, contesta che si pos¬ 
sa parlare di .sviluppo.; «Oa 
quel che saliamo - denuncia 
- quello di Enicitem è soprat¬ 
tutto un piano di riassetto del¬ 
l’esistente. Manca un rilancio 
della chimica basalo sullo svi¬ 
luppo*. Le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno convocalo per il 
' 16 aprile il coordinamento na¬ 
zionale del gruppo. Ma i loro 
' umori sono già evidenti nella 
decisione di indire per oggi. In 
contemporanea con la presen¬ 
tazione del piano, una giorna¬ 
ta di .tnobilitaziane. con as¬ 
semblee In tutti gli impianti. £ 
stato anche deciso uno sclope- 
ro con data da destinarsi. 

La stesura del business pian 
di Enimont ò stata al centro di 
scontri molto duri come é 
emerso anche venerdì scorso 
nel corso di una riunione della 
. giunta dell'Eni quando non so¬ 


no mancate le polemiche ed i 
distinguo sul piano; Cagliari ha 
avuto il suo daffare a districarsi 
tra le dillerenti posizioni di chi 
riteneva Insufliclente l'opera¬ 
zione di ridimensionamenio e 
chi chiedeva maggior coraggio 
per puntare allo sviluppo an¬ 
che oltre le tradizionali aree 
della chimica ilaliana. Il loibe- 
rate Facchetti, membro della 
Giunta dell'Eni ha addirittura 
attaccato pubblicamente il 
progetto minando di latto la 
credibilità del piano e quella di 
chi lo aveva proposto. Il prog- 
getto che verrà presentato oggi 
ai sindacati risente di queste 
discussioni, collocato come e , 
a metà strada tra i progetti del ' 
. 1988 che individuavano una 
apertura a tutto campo della 
chimica pubblica e quelli più 
riduttivi dello scorso anno 
quando, influenzato dalla ge¬ 
stione Cardini, il progetto stra¬ 
tegico previde uno sgancia- - 
mento dal ciclo petrolifero per 
lanciare la società in campi 
meno tradizionali abbando¬ 
nando te produzioni di base e 
quelle meno remunerative. 

Il <ore business», cioè il nu¬ 
cleo decisivo della produzio¬ 
ne. viene indicalo In quattio 
aree; cracMng. intermedi, ma¬ 
teriali, gomme. Viene cosi con¬ 
fermata l'impostazione di Ca¬ 
gliari che nel legame tra petro¬ 


lio (in primo piano la rafllna- 
zione) e ciclo chimico vede la - 
chiave fondamenlate per il 
consolidamento del settore. . 
Poche chance. Invece, vengo¬ 
no riservale airagricollura. 
considerata un settore non 
strategico di cui liberarsi al più 
presto. Una fase di grande ri¬ 
strutturazione si prospetta an¬ 
che per te fibre, un comparto 
ancora interessato in Europa - 
da eccesso di capacità produt¬ 
tiva e foitemente sottoposto al¬ 
la concorrenza di paesi terzi. 

' La detergenza viene vista co¬ 
me una buona opportunità di 
fare <assa>, ma la sua integra- 
zloneconlirestodellachimica _ 
di Enimont è scarsamenlecon- ~ 
siderata dal piano. 

Le ricadute occupazionali 
del progetto vengono conside¬ 
rale con preoccupazione dai ' 
sindacati. Si parla di 4 800 esu¬ 
beri che potrebbero essere an¬ 
nunciati stamane. Andrebbero 
ad a^ungersl ai S.SOO lavora¬ 
tori ut cassa Integrazione già 
da alcuni anni e agli 600 so- ' 
spesi in seguito alla crisi del 
Golfo. Si va dunque prospet¬ 
tando un taglio attorno al 20% 
degli attuali w.ao0 dipendenti. 

( timori sindacali sono dunque 
più che giustificati. Non si vuol 
accettare a scatola chiusa il 

G iano Enimont, ma non si vuo- 
! nemmeno fare una difesa a 


spada tratta di lutto l'esistente. 
Tuttavia, si chiede un Inlervert- 
to del governo per consentire i 
prepensionamenti anche nella 
chimica. Oe Casperi vòrrebbe 
una legge ad hoc; «t prepensio¬ 
namenti a SS anni possono 
servire al Nord dove ci sono la¬ 
voratori più anziani e con 
maggior contribuzlofle. Ma ciò 
non è vero per il Sud; sarà ne¬ 
cessario abbassare l'età di pre¬ 
pensionamento. In circa ire 
anni dovrebbe essere pt^bile 
assorbite gli esuberi senza ec¬ 
cessivi traumi. Ma sarà anche 
necessario prevedere una se¬ 
ria opera di reindustrializza- 
ztone nelle aree dove la crisi 
colpiscedi più*. 

Sono le aree meridionali a 
dare I maggior grattacapi ai 
sindacati. Gli impianti in odore 
di chiusura o di forte ridimen¬ 


sionamento occupazionate si 
trovano soprattutto in Sicilia e 
Sardegna; Gela. Asscmini, Cro¬ 
tone sono le situazioni a mag¬ 
gior rischio. Meno problemi 
sembrano esservi negli slabili- 
mcnti del Nord dove C prevista 
una torte integrazione produt¬ 
tiva degli impianti dell'alea pa¬ 
dana. f punti di foiza del Sud 
vengono indicati per la Sarde¬ 
gna a Porto Torres ed Ottona, 
per la Sicilia a Prìolo ed Augu¬ 
sta. 

Nel momento in cui si pre¬ 
parano all'emergenza occupa¬ 
zione, i sindacati accusano il 
piano Enimont di eccessiva 
prudenza: «È mollo orientalo 
aH'cquilIbrio dei conti econo¬ 
mici e pochissimo interessalo 
allo sviluppo in settori innova- 
liv)>, dice De Casperi, In parti¬ 
colare, viene criticato il peso 
relativamente modesto attri- 


bultd alla ricerca dal piano 
quadriennale di investimento; 
una media del 3,7%. Tuttavia, 
stando alle cifre della bozza di 
piano stesa in febbraio, si sco¬ 
pre che dai 76.5 miliardi della 
voce «ricerca» previsti per U 
1991 si scende ai 68,9 del 
1994. Per 1 sindacati ci vorreb¬ 
be una spinta più coraggiosa 
verso te nuove tecnologie at¬ 
traverso acquisizioni e ioint 
venture con operatori stranieri 
ma anche italiani. Il divorzio 
da Monledison brucia ancora, 
ma non per questo sono venuti 
a mancare, ad esempio nell'e- 
Ulenc. i rapporti con Himont. 
tnsomma, invece che rinchiu¬ 
dersi in se stesso secondo i sin¬ 
dacati Enimont dovrebbe al 
contrario guardare avanti, 
uscendo da quella specie di 
ghetto in cui la chimica italia¬ 
na si è rinchiusa da molli anni. 
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pnà^discanca contro 2rm 
La Sardegna dice no alla 


^jQuanto vale una discarica industriale? Almeno due- 
r mila posti di lavoro. Tanti saranno gli operai licen- 
iiàti Tt^li stabilimenti sardi della Nuova Samim, se 
là I^ione non autorizzerà subito l'uso di alcuni ter¬ 
réni di Gonnesa per i rifiuti industriali. Lo studio 
4rJmpatto ambientale è positivo, il min’istero favore- 
MÙle, ma l'assessore non firma. C l'azienda ricatta; 
!£nÌioU20aprilesichiude*. - 

; > - o^Uji,NO«THAfiEOA2tONE ' 

V. PAOIOMIANCA 


■■-CAGUARI. n pròlogo risale 
ari un anno fa, in un aula della. 
'pr«uie rii Itfesias: una con- 
. danna per i diriamii della 
.Nuova Samim di Pòrtovesme 
j(gnippo Erri) per U grave in- 
.Mlttamento provocalo dalla 
OiMàrica industriale pratica- ' 
RMnte alle porte del centro 
, abbaio di PorioKUjo. L'epilo- ' 
go. altrettanto clamoroso, è in- - 
; vece fissalo per sabato 20 apri- 
' Ir. la direzione delia Nuova Sa¬ 
mim chiuderà lo stabilimento 
ibelalluigico di. Portovestiw. 


col conseguente llcenzlamen- 
; lo di circa duemila lavoratori 
(a quelli di Portovesme biso¬ 
gna aggiungere Infatti gli ope¬ 
rai degli sfabillmenti <oltegati» 
' di San Cavino, Ponte Nossa e 
. Porto Maighera). In mezzo c'à 
una sconcertante storia di bu- 
, rocrazia e di ricatti. In una sor¬ 
ta di gioco al massacro - de- 
nunciano i sindacali - che rì- 
achia di cancellare una delle 
ultime realtà industriali della 
Sardegna. Protagonisti: la 


giunta regionale sordo, la dire¬ 
zione Nuova Samim e l'ammi¬ 
nistrazione comunale di Con- 
ncsa. un piccolo centro mine¬ 
rario del bacino del Sulcis-lgte- 
sicme. . ... 

Tutta la storia ruota appunto 
attorno alla discarica. Dopo te 
battaglie ecologiste, la con¬ 
danna in pretura deirozienda 
e la dichiarazione di «zona ad 
allo rischio» per l'area di Poito- 
scuso. la Nuova Samim ha af- 
Irettato la riceica - già avviala 
assieme al tecnici della Regio¬ 
ne sarda-di un •silo» alternali- - 
vo per i riliuti industriali. La 
scelta è caduta su un terreno 
pubblico poco distante da 
Gonnesa, un centro del bacino ' 
minerario, distonie pochi chl- 
lometri dallo stabilimento di 
POrtovesme. Lo studio di •im¬ 
patto ambientale» ha richteslo ' 
diversi mesi, ma alla fine si è 
concluso posiUvamente. L'a¬ 
zienda si à Impcgnaui a utiliz¬ 
zare te più moderne tecnolo¬ 
gie, aiKhc sulla scia dell’espe¬ 


rienza negativa di Portoscuso. 

E in breve ò giunta anche l'au¬ 
torizzazione del ministero del- 
l'Ambienle. Tutto In regola per 
iniziare. - 

Le prime difficolta, perù, so¬ 
no Insorie da parie del Comu¬ 
ne. L'amministrazione civica 
di Gonnesa (un iriparillo Oc- 
Psi-saidisd) ha Infatti respinlo 
i'operazlorie discarica e ha 
presentalo una propria conlro- 
proposfa. Preoccupazioni am¬ 
bientali? Più che altro. Il desi¬ 
derio di non losciani sfuggire 
l'affare. La giunta comunale, 
infaltì, al posto dell'area dema¬ 
niale. già autorizzala dal mini- 
.Vero, ha olterto alla Nuova Sa¬ 
mim un altro terreno distante 
circa un chUomelro, a ridosso ; 
degli impianti minerari della 
Carbosutels, da affidare ad una 
società privata, con l'obiettivo 
di fame magari un centro di 
smaltimento di rifiuti e di vele¬ 
ni di più sl^limentì. Ma la 
Nuova Samim non t dbposta a 
nessuna trattativa sulla gestio- 





Una fabbrica delTEnietiem 


ne della discarica. Senza con¬ 
tare che sarebbe necessario un 
nuovo studio d'impatto am¬ 
bientate e una nuova autoriz¬ 
zazione ministeriale. E allora? 
La parola decisiva spetta alla 
giunte regionate, che può au¬ 
torizzare l'uso del terreni an¬ 
che senza il consenso del co¬ 
mune interessato. Ma passano 
mesi e mesi, senza che il de¬ 
creto venga emanato. Fino al¬ 
l'altra sera, quando la Nuova 
Samim annuiKia te chiusura 
dello stabilimento; «Senza di- 




scarica è impossibile conti¬ 
nuare a produrre». 

L'annuncio è stelo accollo 
con grande allarme tra i lavo¬ 
ratori e nel mondo sindacale. 
Sotto accusa Innanzilutto la 
giunte regionale e in particola¬ 
re l'assessore alla difesa del- 
l'ambienie. il socialiste Emidio 
Casula, per rinammisibite ri¬ 
tardo. «Da circa due mesi lo in¬ 
vitiamo a darci una spiegazio¬ 
ne in aula, senza ottenete ri¬ 
sposte». ricorda il vicepresi¬ 


dente dei consiglieri Pds, Igna¬ 
zio Cuccù. Ma anche il com- 
TCriamento della Nuova 
Mmim appare sospetto. «Non 
é un mistero - spiega Giam¬ 
paolo Del Rio, segretario della 
Ricca CgiI del Sulcis - che l'a¬ 
zienda sia intenzionate a con¬ 
centrare l'attività nel polo di 
Crotone, cosi come sono noli 1 
contrasti e gli scontri all’InteP 
no della dirigenza aziendale. E 
assurdo e Inaccettabile che a 
lame le spese siano duemila 
lavoratori con te loro famiglie». 


Statuto della Confindustrìa 

Giovani impreiKÌtori critici: 
niente rifonna fino a giugno 
Si continui a discutere 


giàniji gruppi «affossano» lltalia 


■■ ROMA. Non sono ancora 
màiuri I tempi per dare il via al- 
V la rifonna dello Steluto delta 
Coniindusiria. La giunte straor¬ 
zi ' dtnoria che si riunlià a Firenze 
U prossimo 19 aprite esamine- 
rà il nuovo documento rivistoe 
ì conello dalla commissione 
MtttzotenI dopo te critiche 
mosse dai giovani imprenditori 
rida mote aaioclazioni territo- 
italL Mb non lo appioiròrà. I 
giovani imprenditori chiedono 
gtmpo, vogliono che la discus¬ 
sone vada ancora swanti e 
Il ptopongtmo quindi che l'ap- 
proiteziorie definiUva slitti a 
giugnao. ancora megno.a ot- 
mbre. Salta quindi la tabella di 
ibàicia' iniziate-che prevedeva 
Èepprovazlone definitiva della 
rifonna nella slunta di giugno 
Cd il voto llnate nell'assembtea 
annuale di maggio. 

’ ; Khtediamo • ha spiegalo il 
presidente dei giovani impren¬ 


ditori, Aldo Fumagalli, • che la 
commissione Mazzoteni pro¬ 
segua ancora il confronto con 
gli imprenditori e per fare que- 
- sto occorre del temp>. Secon¬ 
do n numero uno del giovani 
industriali italiani quindi a R- 
renze «non ci sarà nessuna ap¬ 
provazione ma si dovrà solo 
verificare quanto e come la 
commissione ha accolto ie no¬ 
stre osservazioni e la discussio¬ 
ne dovrà poi continuare nelle 
sedi territoriali». Per Fumagalli 
è quindi necessario •rinviare 
l'approvazione ad un'assem¬ 
blea straordinaria ad ottobre». 
I punii controversi sono più di 
uno. I giovani imprenditori 
chiedono che il nuovo statuto 
preveda un metodo «più de¬ 
mocratico» di elezione del pre¬ 
sidente e un rallorzamcnto 
sbralegico delle ledertizioni re¬ 
gionali, insieme ad una mag¬ 
giore dotazione di r.sorsc li- 
nanziarie. 


■1 ROMA. L'economia italia¬ 
na viene in genere Interpretate 
in base a poche ma scontate 
chiavi di lettura. Una delle più 
inossidabili è quella che dice 
che la •tenute» del sistema pro¬ 
duttivo e affidala soprattutto 
alla saldezza e ai successi dei 
grandi gruppi Induslriall. A ben 
guardare il comportamento 
economico delle grandi im¬ 
prese nazionali in queste lun¬ 
ga fase di espansione econo¬ 
mica, dagli inizi degli anni '80 
alla fine del 1988, però, questo 
dogma sembra mostrare la 
corda. Lo dimostra uno studio 
svolto per conto dello lanos- 
UH da due economisti. Paolo 
Leon e Franco Cancemi; questi 
anni hanno rappresentalo un 
successo per i rispettivi gruppi 
di controllo, ma un insuccesso 
grave per l'economia naziona¬ 
le nel suo complesso. 

Dunque, un periodo «delle 
occasioni mancate», una fase 
storica che alla fine ha visto le 
strategie seguite dal grandi 
gruppi appeuniire la situazio¬ 
ne economica del ptaese. Ai 
guadagni di efficienza ottenuti 
con le ristrollurazioni non so¬ 


Una ricerca curata per lo lanos-Uil da¬ 
gli economisti Paolo Leon e Franco. 
Cancemi demolisce il classico luogo 
comune che vede nella tenuta e nei 
successi del sistema delle grandi im- : 
prese la vìa maestra per la crescita del¬ 
l'intera economia. In questi anni di 
espansione, afferma l'indagine, le 


strategie seguite dai grandi gruppi 
hanno di fatto aggravato Io stato di sa¬ 
lute del nostro paese. Se restano «ma¬ 
gagne» vecchie, come la scarsa com- 
: petitività, se ne annunciano anche di 
nuove: strategie di massimizzazione 
dei profitti a breve per le attività finan¬ 
ziarie e non per gli investimenti. 


no wguiti aumenti occupazio¬ 
nali e. paradossalmente, gli alti 
profitti combinali con te Ksrsa 
crescite hanno riconfermato le 
•magagne» situllurall di vec¬ 
chia date. E quel che à peggio, 
aprendone di nuove. Il perìco¬ 
lo, denuiKla Paolo Leon, pre- 
sldcnle del Cles e co<uraMre 
della ricerca, è che il sistema 
della grande impresa finisca 
col puntare sulla massimizza¬ 
zione dei profilli dì breve pe¬ 
riodo per poi usarli per attMià 
finanziarie, anziché per gli in- 
veslimcntl necessari allo svi¬ 
luppo di lungo periodo. 

Ma quali sono stati gli errori 
del gratvdi gruppi? •Hanito ac¬ 
cresciuto i prezzi più dei con- 


ROBBRTO OlOVANNINI 

conrcnli intemazionali - é la 
replica di Leon - hanno perso 
compctitMlà e quote di mer¬ 
cato estero c Inlen»; hanno ri¬ 
dotto . l'occupoziorte; hanno 
accumulalo profitti, rovescian¬ 
do te distribuzione del reddito 
a proprio lavore. E tutto questo 
senza varare una politica di in¬ 
vestimenti proporzionale al 
profitti». - 

Ec'è una ragioneche spiega 
il mancato trasferimento dei 
margini d'efficienza «recupera¬ 
ti» con Il costoso prrocesso di ri¬ 
strutturazione sul prezzi. A ri¬ 
sanamento compiuto, afferma 
lo studio, i grandi gruppi non 
sono riusciti a far valere sui 
concorrenii i miiKtri costi uni¬ 


tari, perché incapaci di esprì¬ 
mere una olferte adeguate alla 
mutata natura del grandi mer¬ 
cati di massa. Un vincolo ac¬ 
centuato dalla stessa dimen¬ 
sione operativa del grande 
gruppo •tipo» di casa nostra 
(autonoma, o acquisite trami¬ 
te alleanze); una dimensione 
insufficiente a garantire la va¬ 
lorizzazione degli Investimenti, 
e comunque non tele da con¬ 
trastare la conconnenza. 

Infine, due grandi rischi per 
il futuro. In primo luogo, con 
una quota di risorse investile in 
ricerca c sviluppo ben al di sot¬ 
to di quella dei prìiKipali paesi 
europèi, la ricerca evidenzia il 
ptericolo che le grandi imprese 
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italiane «si ritrovino definitiva- 
menle confinate su segmenti 
residuali della domanda, e che 
si instauri un circolo perverso 
fra le debolezze strutturali e le 
scorciatoie della speculazione 
finanziaria». In secondo luogo, 
va sbloccate l'attuale cattiva 
organizzazione del lavoro 
(reicmcnto chiave - si legge - 
pin sfruttare a pieno le poten- 
zialilà delle nuove tecnolo¬ 
gie»). 

Un limile, questo, sottoli¬ 
neato anche dal segretario ge¬ 
nerale della Uil, Giorgio Benve¬ 
nuto. «Abbiamo ora la dimo- 
slraztone - ha detto il leader 
della UH - che occorre passare 
negli anni '90 a una politica in¬ 
dustriale in cui ci sia un rìequi- 
librio nel rapptorli tra impresa e 
lavoratori. Il problema é degli 
imprenditori, che devono ca¬ 
pire che sui lavoratori non de¬ 
vono risparmiare ma investire. 
Le grandi imprese sopravvive¬ 
ranno in Europa solo se sa¬ 
pranno voltare pagina». E l'o¬ 
perazione •qualità totale», av¬ 
verte la Uil, dimostra proprio 
che la politica industriale degli 
anni '70 va definitivamente ar¬ 
chiviate. 


Il governatore della Federai Reserve, Alan Greenspan, «ha 
(atto un buon lavoro». Con questa dichiarazioite, rilasciate 
da Marlin Rtzwaler, portavoce di Bush, l'amministrazione 
americana ha messo a tacere le polemiche sul ruolo del pre¬ 
sidente della Federai Reserve. In viste della scadenza del 
mandato del governatore della Fod. Rtzwaler ha rilevato 
che il governatore «ha lavorato, collaborando molto con 
ramministrazione per parecchi mesi». Il capo dei consiglieri 
economici delia Casa Bianca, Michael Boskin, ha cliiesto al¬ 
la Federai Reserve di continuare ad incoraggiare la crescite 
dell'olleita di liquidità, rilevando che non c'è alcun motivo 
per rivedere le previsioni deU'amministrazione su una ripre¬ 
sa economica verso la metà dell'anno. 


Sei dissidenti Un gruppo di sci sindacalisti 

Fim-Gisi milanese ha 

cominciato oggi uno sciope- 
dllO sciopero ro delia faine «ontro i prcv- 

J.lla fam 0 vedimenti assunti dai probi- 

UKUa Idinc nazionali della Fim-Cisl». 

I sci protestano per le espul- 
sioni e le sospensioni decre¬ 
tate dall'organo disciplinare del sindacato metalmeccanici 
della Cisl nei confronti dell'ex segretario delta Rm-CisI mila¬ 
nese Piergiorgio Tiboni e di altri dirìgenti deM'otganizzazio- 
ne sindacale di Milaiw. Sollecitano inoltre l'avvio di un di¬ 
battito «suite regole e te pratica della democrazia aH'intemo 
delia Clsl».l sindacalisti alloggeranno in due camioncini po¬ 
steggiali davanti alla sedè dei sindacati a Sesto San Giovan¬ 
ni, ma hanno già chiesto alla Cisl di offrire toro una sistema¬ 
zione all’Interno della sede. 


Governo ombra: n gottetno ombra ha presen- 

ahnliamA tato una proposta di legge 

«UUllamu Tabolizione del segreto 

llSeSretO bancario ai fini nscall. L'indi- 

hanravlA pendente di sinistra Vtocen- 

vanunu. . ybco. rrtlnistro delle Fi¬ 

nanze ombra, ha infatti del- 
lo che «la riservatezza è una 
cosa e il segreto pregiudiziale nei confronti dell’autorità, 
un'altra». Tuttavia a causa della resistenza questi oriente- 
menti non rieacono a tradursi in pratica e, ha aggiunto, poi¬ 
ché il segreto è il principale ostacolo atta repressione della 
criminalità economica e dell'evasione fiscale, nonché atta . 
dissuasione della stessa corruzione politica, sembra oppor¬ 
tuno giungete quanto prima ad un chiarimento». . . 


Intermercato Oltre 1300 azionisti lombar- 

Inierrnercato (gruppo 
IPienoeiM; Mcndella) si sono riuniU a 

Assemblee Milano per esaminare le 

deali ariAnlcH proposte del comitato, gul- 

aegil aziunisa dall imprendilore Mas¬ 

simo Pontini, per il risana- 
memo del gruppo. Tra le 
proposte la trasfonttezkioe del crediti In.azioni, una stima 
complessiva dell’attuale palrimionio aziendale fatta da tec¬ 
nici esterni, l'azzeramento di parte dette azioni rapportan¬ 
dole al capitele e la futura quotazione in borsa di Intermer- 
calo. Att'assemblea milanere ne seguiranno altre a Torino e 
a Roma, dove è state già fissate per sabato. «Avevamo rice¬ 
vuto soltanto cinquecento prenotazioni - ha detto Pontini ri- ' 
ferendo delfasremblca a Milano - l’elevato numero di pre¬ 
senti ci ha imposto di fare due riunioni, una dalle 8 alle 10 e 
l'allradaUe II alle 11.45». 


Borse di Studio Cinque borse di studio per 

deiriri specializzazione post uni- 

UCII III versitoria sono state istituite 

per Ì3Ure3u daU'lri in collaborazione 

a Pica ^ scuola supcriore di 

" • studi univeislteri e di perfe¬ 

zionamento S. Anna di Pisa 
per l'anno accademico 
1991 -92. Riservate a laureati presso università italiane e stra¬ 
niere, prevedono un corso di durate biennale con lo svolgi¬ 
mento di uno o più progetti assisliti In atee di ricerca avais- 
zate. Le borre di studio interesseranno le discipline di «sen- 
sorislica per diognosUca blomed'icale». •architetture di siste¬ 
mi per applicazioni in tempo reale», •ingegneria del softwa¬ 
re», •fattori imprenditoriali ed organizzativi di successo nei 
settori dette alle tecnologie» ed economìa c gestione dcirin- ' 
novazione». Nei due anni previsti dalla borsa di studio, del 
valore di 25 milioni, saranno effettuati seminari interni alla 
scuola, steges presso aziende Iri interessate allo specifico 
percorso di ricerca del candidato ed eventuali periodi di stu¬ 
dio presso università e centri di ricerca esteri. 

FRANCO BRIZZO ~ 


Convegno nazionale 
promosso dall’Area della sinistra POS 


La sinistra e ii Mezzogiorno 


Introduzione di Antonio Bassolino 
Relazioni dì 

Augusto Graziani; ‘Leconomia’ 
Isaia Sales: ‘La democrazia’ 


Hanno assicurato, sino ad ora, ia presenza; 

S. Afxlriani, P. Barbagalio, P. Barcellona, 

A. Becchi Collidà, G. Bettini, F. Cazzola, 

M. Centorrino, G. Cotturri, G. DI Donato, 

P. Polena, F. Imposimato, P. Ingrao, A. Lamberti, 
E. Macaiuso, M. Magno, A. Mastropaolo, 

E. Pugliese, A. Reichlin, S. Rodotà, 

U. Ranien, P. Sorlero, B. Trentin, L Turco. 



Roma, Residenza di Rigetta 
lunedi 15 aprile 1991, ore 9.30 


15 



















( 


Economia E Lavoro 


egli 

D'Alema 

critica 

Trentin 


Lavoro 

Oggi incontro 
sulla vertenza 
di giugno 


Interviste sul congresso / 6. Claudo Sabattini, leader 
«emergente» della maggioranza della Cgil, pone fine 
agli scambi polemici di queste settimane, illustrando 
il suo progetto di rinnovamento del sindacalismo confederale. 


Riforma del pubblico impiego 

«È una vera bomba atomica» 
Il Pds scende in campo 
per la nuova contrattazione 


MROMA «Non c’i dubbio, la 
parten 2 a della laje congres¬ 
suale e troppo nervosa II n- 
schlo che si rilletia direllamen- 
te all'interno della Cgil lo stalo 
della sinisira politica Italiana e 
serio e reale» La preoccupa¬ 
zione Mene da Fabio Mussi, re¬ 
sponsabile per le politiche nel 
mondo del lavoro del Pds. il 
quale, in una sene di dichiara¬ 
zioni rilasciate all’agenzia Adn 
Krono:^ aggiunge che •occorre 
lare di tutto per scongiurare 
questo nschlo. Il quadro delle 
posizioni in campo e cosi sin¬ 
tetizzato da Mussi .11 timore di 
Trenlin che si vada ad un con¬ 
gresso di schieramenti e lon- 
dalO" «La stessa posizione as¬ 
sunta da Bertinotti, di presen¬ 
tare un documento congres¬ 
suale alternativo a quello uili- 
ciale. corre II rischio di essere 
solo una conta di una certa ala 
dena confederazione». «Del 
Turco, da parte sua. ha sposa¬ 
lo una posizione un po' troppo 
cucila sulla politica del l%i 
uniti socialista e riformista» In 
conclusione, dice Mussi -credo 
che l’azione cominciala con la 
scomparsa della compónente 
comunisui. che punta a resti¬ 
tuire alla Cgil piena autono¬ 
mia, sia la strada giusta da se¬ 
guire. Tulli I partiti devono tor¬ 
nare a fare il loro mestiere riti¬ 
randosi dalla presenza diretta 
nelle organizzazioni di massa» 
Massimo O'Alema. coordina¬ 
tore delta segreteria del Pds, 
sembrerebbe di dmerso avviso, 
per quanto riguarda lo sciogli- 
memo della componente co¬ 
munista Oa Ban, dove parteci¬ 
pava ad un dibattito con il se- 
gretano generale aggiunto del¬ 
la Cgil Del Turco e con il mini¬ 
stro delle Hnanze Formica, ha 
infatti detto «Avrei aspettato il 
congresso della Cgil per scio¬ 
gliere la componente comuni¬ 
sta. Non che io dissenta da 
Trentin circa la necessita di su¬ 
perare te componenb di parti¬ 
to, tuttavia penso che il suo sia 
stalo un allo prematuro» Il 
mantenimento della compo¬ 
nente comunista, secondo 
D'Aicma, avrebbe lavorilo 
•una maggiore governabilità 
del congresso. Una cosa ù su¬ 
perare le componenti di parti¬ 
to e altra cosa e lo sciogllmen- 
10 di una sola di esse, mentre 
l'altra rimane in piedi» 


H RCMA Nessuno sa se la 
mega-trattativa di giugno sul 
costo del laverò e la contratta¬ 
zione SI tara davvero Se la crisi 
di governo non si sblocca, 6 
molto probabile un rinvio In¬ 
tanto, pero, Cjil. Osi e UH han¬ 
no il loro bel daffare Da un la¬ 
to la preparazione di una plat- 
taformicomene, superando le 
divergenze che pure comincia¬ 
no a emergere tra le tre conle- 
derazicini, e (loi c'é da pren¬ 
dere atto delle «cartelline» del 
programma til governo mes.se 
a punto da .Vndrcottl. in cui 
(sari un caso’) sul confronto 
di giugno non c'O nemmeno 
una pixola Per discutere di 
lutto qijeslo 0 previsto pc.' sta- 
maltin.i un minivertice tra 
Trentir. D'Anioni e Benvenuto 
Il fronte sindacale, a quanto 
SI è captto, non è troppo com¬ 
patto sta sul contenuti delle 
proposte da oresentare al ta¬ 
volo del conironio che sulla 
necessita di allivare la trattati¬ 
va anche sen.ta un governo in 
sella Se la Cgil e la Cisl sem¬ 
brano considerare inevitabile 
un nnvio senza lo sblocco del¬ 
la crisi politica (come hanno 
aticrm.ito a più npresc sia 
Trentir che I neo-segretano 
generale della Clsl, Sergio 
D'Anioni), la UH vorrebbe av¬ 
viare comunque il confronto, 
almeno con la Conlindustna. 
•Non bisogna assolutamente 
seguire I tempi politici se que¬ 
sti SI dimostieranno più lunghi 
del previsto - ha dello Giorgio 
Benvenuto - c e il rischio di ar- 
nvare alla fin; dell anno con 
una pistola puntata alta tem¬ 
pia il 31 dicembre scadrà la 
leggo sulla saild mobile, e tut¬ 
to SI ndurrebite a uno scontro 
sulla cianUngenza. un film che 
purtroppo abbiamo giA visto 
troppe volle» «’appuntameqto 
di starraltinal stato sollecitato 
dalla Uil do|X> l'emergere di 
differenze di un certo nlievo 
nelle posizioni delle tre confe¬ 
derazioni, divergenze coijfer- 
matc •seppure informalmente» 
dai documentini sulla trattativa 
di giugno ridìlesti dal Presi¬ 
dente della Repubblica Cossi- 
ganci giorni scorsi' Q/fCr 


«Per uscire da questa crisi 
una nuova visione del sindacato» 


Claudio Sabattini, segretario generale aggiunto del¬ 
la Cgil piemontese, personaggio «emergente» della 
Confederazione. Dopo tante polemiche, Sabattini 
spiega la sua «nuova visione» che propone alla Cgil. 
«La crisi del sindacalismo è crisi generale dellla rap¬ 
presentanza politica. Per uscirne, costruiamo un 
nuovo progetto politico-programmatico radical¬ 
mente democratico» 


ROBBRTO QIOVANNINI 


■1 ROMA Claudio Sabatiini, 
una lunga storia di sindacali¬ 
smo olle spalle ira cui i cele¬ 
berrimi ottanta giorni della Rat 
del '980, oggi 6 sentano ge¬ 
nerale aggiunto deup C^ll pie¬ 
montese. In queste sciiimanc 
Sabattini sla prepoienlemcntc 
emergendo come uno del lea¬ 
der della maggioranza della 
Cgil Al Consi^o Generale di 
Aricela Sabotimi - consideralo 
dal punto di vista politico un 
•occneltiano di ferro» - ha sa¬ 
lutalo favorevolmente l'esplici¬ 
ta rottura tra la maggioranza c 
l'area Bertinotti, sollecitando 
in nome della chiarezza un raf¬ 
forzamento della compattezza 
della maggioranza In questo 
modo r»occhettiano» Sabattini 
ù entralo in aperto conflitto col 
•trcnliniano» Trentin che re¬ 
spinge un congresso 'blindato» 
e rifiuta di diventare leader di 
una maggioranza di schiera¬ 
mento topo tante polemiche 
e scambi Incrociali di dichiara¬ 
zioni, in questo Interrenlo su 
LVnilà Claudio Sabattini fa il 
punto sulla «nuova visione» 
che propone alla Cgil. 

SI è già aperto U diboitlto 
precongieaMale acUa CgU, 
c eoa tool anche oetto 
aipfL È II modo gluiloT 
Ho l'impressione che alle lavo- 
ralricl e al lavoratori auetfo di¬ 
battilo rtKhl di apparire un po' 


come uno scontro Ira nsirettl 
gruppi dirigenti: uno scontro 
per modificare 1 rapporti di po¬ 
tere miemi sulla base di un 
confronto che non dice quasi 
nulla alla gente, a quelli che in 
realti dovrebbero essere I sog¬ 
getti del prossimo congresso 
della Cgil E Invece abbiamo di 
fronte questioni fortissime, a 
partire dalla crisi profonda del 
tradizionali impianti politici e 
sindacali nell’occidente capi¬ 
talistico. 

La crisi del siodacailsmo 

confederale, dunque, leitn 

olla luce di una crisi genera¬ 
le della «politica»? 

A mio avviso non i un caso 
che anche i sistemi politici la¬ 
buristi o socialdemocratici si 
trovino In una la<ie di ndefini- 
zione strategica I lavori degli 
uomini e delle donne non tro¬ 
vano oggi un adeguata rappre¬ 
sentanza nC a livello sindacale 
né a livello politico, il che au¬ 
menta l'alienazione, produce 
indMduallsmo, emaràinazlo- 
ne. conflitti anche all interno 
del movimento del lavoratori 
tra aree forti c aree deboli. Dal¬ 
l'altra parte fallisce il miraggio 
della modernizzazione liberi¬ 
sta; e l'ideologia della grande 
impresa i tanto in crisi da cer¬ 
care risposte nella quatiU tota¬ 
le 

E come può nsclre il sinda¬ 


cato da questa strelta? 

Serve un approccio del lutto 
nuovo radicnimenle demo¬ 
cratico in grado di far espri¬ 
mere tulle le soggettività del la¬ 
voro dentro un progetto politi- 
co-programmalico in conlinua 
ricostruzione Non c è piu una 
sola via che porta alla soluzio¬ 
ne dei problemi Le imprese 
cercano di superare il taylori¬ 
smo. c sarebbe davvero scioc¬ 
co che Io difendessimo noi 
nelle nostre organizzazioni II 
sapere vecchio e logoro della 
burocrazia non puO sostituire 
il sapere ricco e creativo della 
spenmenlazione permanente 
che uomini e donne vivono 
quotidianamente nei lucMhi di 
lavoro Anche nella Cgil il vec¬ 
chio mondo c quello nuovo si 
scontrano duramente Abbia¬ 
mo avuto un momento «alto» a 
ChiaiKiano, che perù non ha 
concluso la battaglia tra le for¬ 
ze di conservazione c di pro¬ 
gresso che attraversano la Cgil 
e ciascuno di noi. 

E come si inserisce ia questa 
battaglia Tarea raccolta in¬ 
torno alle tesi alternative di 
Berdnottl? 

lo considero salutare che un 
grappo di compagni abbia de¬ 
ciso di proporre una strategia 
alternativa nspcito alla propo¬ 
sta discussa c votata a maggio¬ 
ranza ad Arfccia E non poiché 
IO pensi che da una parte ci sia 
tutta I innovazione c dall'altra 
solo la conservazione, ma per¬ 
ché il fallo stesso di romwrc 
un consociatMsmo orma! di¬ 
ventalo inesponsablle é una 
delle condizioni per poter rico¬ 
minciare a discutere con qual¬ 
che coordinata precisa ^s- 
so solo atti coraggiosi, che a 
costo di Inevitabili unilaterali^ 
allondino le vecchie certezze, 
possono costringerci tutu a un 
necessario ripensamento, é 
questa la vera condizione di 


un dibattito dl.'ilogantc Un 
conironto tra certezze sia pure 
diverse tra loro dà dilficilmen- 
le un nsullalo nuovo Non 
comprendo perché non si pos¬ 
sa costruire il progetto politico- 
programmatico della Cgil, non 
negando, ma valorizzando le 
diversità, considerando pre¬ 
zioso ogni atteggiamento ogni 
iniziativa che punti al confron¬ 
to, sapendo che la Cgil é di tut¬ 
te e di lutti, sia che ci si trovi in 
minoranza che in maggioran¬ 
za Il senso del dis.solvimcnto 
della componente comunista 
é l'apertura di una fase in cui 
tutti discutono senza i vincoli 
dei nflessi partitici 

Eppure, spesso si Interpre¬ 
tano I travagli della CgU In 
chiave di lettura puramente 
politica. 

Le Interviste di questi giorni su 
LVnitù lo testimoniano in 
molti casi si cerca di ncondur- 
rc la discussione all inlemo 
della Cgil in una caricahira del 
conironlo del partiti. Sono ap¬ 
parsi aH'improwlso gli occhel- 
tiani a volle addinttura -Doc» 
Secondo me, chi ha partecipa¬ 
lo al diballllo che ha dato vita 
al Pds sostenendo la proposta 
di Achille Occhetio può a 
buon titolo definirsi occhettla- 
no Come si sa, lo sono uno di 
quelli Ma se si parla di una 
particolare aggressività oc- 
chcttiananellaCgil - quando è 
noto che all'interno dell'attua¬ 
le maggioranza c'è una viva 
dialelhca tra culture e ispira¬ 
zioni diverse - allora si vuole 
attentare aH'autonomla delle 
posizioni sindacali e provoca¬ 
re artinciose divisioni. 

Dopo lo scioglimento delia 
componente comnnlsln, co¬ 
me si può govcrnnre nn'or- 
ganlzzazlone cori eomples' 
ncomeUCgU? 

Intanto, vorrei dire che non mi 


sl.ircbbe bene la formazione 
di una componente Pds o di 
più componenti Pds È possibi¬ 
le superare il patio storico ira 
comunisti e socialisti senza ca¬ 
dere m un nuovo patio di ge- 
slionc o peggio, in un paltò di 
polerc Questo congresso do¬ 
vrà costruire tutte le condizioni 
afiinché le foize fondamcniali 
di quel patto storico si trovino 
netta Cgil in una comune visio¬ 
ne di fondo, superando com¬ 
pletamente le appartenenze 
politiche 

Ci chi la chiamerebbe una 
deriva di destre, o una solu¬ 
zione che prefl^ra nel sin¬ 
dacalo l'unità socialista che 
si propone a tlvello politico. 
Chi la pensa cosi ha ancora 
una visione polllico-diplomati- 
ca del rappòrti tra forze cultu¬ 
ralmente diverse che al ma.ssi- 
mo potrebbero trovarsi conlin- 
genlemenle d accordo É una 
pura nedizione dello stalini¬ 
smo c dei fronti popolan Lo ri¬ 
badisco serve un saldo im¬ 
pianto politico-programmati¬ 
co, che non privilegi gli schie¬ 
ramenti ma 1 contenuti La 
strada ci è indicala dal dibatti¬ 
lo tra le donne nella CgiI sen¬ 
za pretese egemoniche, nel se¬ 
gno del riconoscimento di un 
comune sentire e di una co¬ 
mune appartenenza In questo 
lumultuoso processo di tra¬ 
sformazione slamo lutti alla 
pan. Dialogo nella chiarezza 
vuol dire che la maggioranza 
ha la responsabilità della deci¬ 
sione, senza però nnunciore 
alla possibilità di nUovarr> in 
un progetto comune Trovo 
quindi avvilente che da qual¬ 
che parte si sostenga che vi è 
una congiura contro Bruno 
Trentin. Come si è detto in 
un'altra più importante occa¬ 
sione, -dire che vi è una con¬ 
giura é una congiura essa stes¬ 
sa» 


RAULWITTENBERC 


H ROMA Una bomba atomi¬ 
ca nel sistema politico-sociale, 
la proposta confederale per i 
contralti del pubblico impiego 
Cosi l'ha definita Fabio Mussi 
della direzione del Pds nel di¬ 
chiarare i appoggio operativo 
del partito dcmocraUco della 
sinistra alla contrattualizzazio- 
ne del rapporto di lavoro nella 
pubblica amministrazione 
L occasione, una nunione a 
Botteghe Oscure con sindaca¬ 
listi parlamentan ed esperti 
sulla delicata trattativa m corso 
al ministero della Funzione 
pubblica che dovrebbe rivolu¬ 
zionare I contralti pubblici 
Riunione seguila al recente in¬ 
contro Ira 1 leader Cgil Cisl Uil e 
il segretario del partito Achille 
Occhetto 

La qualità politica della pro¬ 
posta confederale secondo 
Mussi nsiede su due elementi 
Il primo è che in sostanza con 
le nuove regole si allenta il 
controllo clieniclare dei partiti 
di governo sul pubblico impie¬ 
go condannato alla 'soggezio¬ 
ne garantita» il secondo é che 
la ritorma garantisce il control¬ 
lo della spesa sollevando il 
rapporto di lavoro pubblico 
dai torbidi rapporti di polerc 
che attualmente lo inquinano 
•L'Italia», dice il responsabile 
Pds delle politiche del lavoro, 
•porla sempre più a fatica sulle 
spalle il macigno della cosi 
dello Stalo», m cui «uno dei 
punti più acuti» è la dislastrosa 
condizione della pubblica am¬ 
ministrazione» Il progetto con- 
tederale «non è ta bacchetta 
magica, ma un passo sulla via 
dell efficienza, una nforma ve¬ 
ra Ma il governo», osserva 
Mussi, 'IB orecchio da mercan¬ 
te» perché •preferisce un torbi¬ 
do e confuso rapporto» di sud¬ 
ditanza politica «tra esecutivo 
e dipendenti pubblici costa 
molto, sfascia tutto, ma poi si 
va a caccia di voti». 

Una scommessa per II sin¬ 
dacalo. ma anche per II Pds. 
Non é facile scardinare nel 
pubblico impiego garanzie e 
privilegi insieme alla «sogge¬ 
zione». in cambio di un rap¬ 
porto tra eguali in cui l'equili¬ 
brio Ira prestazione e retnbu- 


zionc sia affidato olla •dialetti¬ 
ca degli interessi» e non alla 
<onsociazione subalterna og¬ 
gi vigente» 1 militanti del sinda¬ 
cato ci stanno Ma gli alln’ In 
grossi comparti come la Sanità 
pare che la formula abbia suc¬ 
cesso Nei ministeri invece le 
resistenze sono notevoli Ad 
esse la forse appc lo •Rilonda- 
zione comunista» con Lucio Li¬ 
bertini che annuncia battaglie 
nella stessa Cgil contro le nuo¬ 
ve regole che a suo avviso in¬ 
trodurrebbero anche nel setto¬ 
re pubblico licenziamenti e 
cassa integrazione Secondo 
alcuni questo no si baserebbe 
su una confusione non si sa 
quanto consapevole, tra pnvi- 
Icgio e tutela 

In realtà il nschio seno è che 
la nforma si allonlani o si an¬ 
nacqui in misure oarziah che 
noncambianonulla Dopol’e- 
state si farà sentire la pressione 
per nnnovare i contratti, anche 
col vecchio sistema, i Cobas 
della scuota sono già sul piede 
di guerra II punto òche dice il 
segretano Cgil All ero Grandi, 
margini di contrattazione ve 
n e ben pochi Recupero del¬ 
l’inflazione e un punto del Pii’ 
Sarebbero coperti dai trascina- 
ment. dei contratti 88-90 
Quindi non c é -ilieniativa a 
battersi per la rilorma. I.i cui 
urgenza sarà ribadita da Tren- 
tin, D'Antoni e Benvenuto 
(che len si é pronunciato con¬ 
tro Il blocco per un anno degli 
stipendi degli statali) allo stes¬ 
so Andreotti al quale fianno 
chiesto un incontro a proposi¬ 
to del programma del nuovo 
governo 

A fme settimana l’ultimo 
confronto »tccnK:o» a Palazzo 
Vidoni dal quale uscirà un do¬ 
cumento - ha conlermato il 
ministro della Funzione pub¬ 
blica Gaspan in un seminano 
della Cisl - dei giunsti di parie 
sindacale al quale i tecnici di 
parte pubblica 'hanno dato il 
loro contnbuto» Un documen¬ 
to desUnato a Palazzo Chig, 
Ancora qualche giorno, forse 
entro il 18 aprile, e il negozialo 
sarà nelle mani dei leader sin¬ 
dacali e del vicepresidcnie del 
Consiglio Claudio Martelli 


«Sistema integrato trencK:amion-nave contro la congestione dei Tir» 

Aumentano i passeg^ Fs 
Effetto Golfo sul trasporto merd 


BBROMA La guena del Collo 
ha acoraggialo i viaggi interna- 
zionall anche in freno, ma non 
quelli nazionali Le Fs comuni¬ 
car» Infaiu che nella rete na¬ 
zionale a febbraio è aumenta¬ 
lo il traffico passeggeri 
dell’ f .06% rispetto al mese del¬ 
l’anno precederne, 1 ricavi 
dcir8,I3% con punte lino al 
I TX per il •Pendolino» Delta 
cnsf ha invece risentilo il traffi¬ 
co delle merci con una flessio¬ 
ne dell'1,72 percento MaieFs 
(che annunciano alln 1 Smila 
prepensionamenii nel '91) 
sottolineano che nei pnmi due 
mesi del '91 sono cresciute del 
2 . 8 '% le tonnellate di merci tra¬ 
sportate nonostante il calo di 
febbraio, quando comunque 
proseguiva la tendenza positi¬ 
va per il trasporto combinalo 
slrsida-rotaia con un aumento 
del 15,7% 

Che cosa accade le merci st 
spostano dai Tir chq intasano 
le nostre strade al treno’ Forse 
non siamo ancora a questo 
punto Ma certo le Fs si sono 
poste il problema di potenzia¬ 
re l'offerta In questo settore se¬ 
gnato. dice il responsabile del¬ 
la divisione merci Fs Giuseppe 


Pinna 'dalla saturazione delle 
slrullure viane nazionali» Pe¬ 
raltro nel '90 la quota di mer¬ 
cato delle fenovie é staUi del 
12 35% con un leggero incre¬ 
mento nel '90 iul 1989 che pe¬ 
rò non hd souiailo mercato al- 
l'aulolrasporto. cresciuto an- 
ch’esso Ma il treno non potrà 
mai sostituirsi completamente 
ai eam.on perché non hanno 
la ficssibililà <li questi ultimi, 
che possono partire dal ca¬ 
pannone di partenza fino a 
quello della consegna senza 
interruzione. A meno che, co¬ 
me avviene per le grandi 
aziende, non < i sia un binano 
presso k) slaallimenlo Cosi 
colossi come In Rat o l'Uva or¬ 
dinano Interi treni per spedire 
le proprie tner:i o per far arri¬ 
vare le matcne pome Anche 
le campagne ortofrutticole 
hanno treni .i disposizione 
ogni autunno ilalla Rjglia par¬ 
tono convogli itracolmi di uva 
deslina’a alla Germania che 
ne ha bisogno per integrare i 
suoi mosti 

Pinna ritiene che la chiave 
dello sviluppo del trasporto 
merci (compn'so quello stra¬ 
dale e marittimo) sta nella for¬ 
mula intermodale Oelinirc ad 


esempio un sistema di traspor¬ 
to combinato ferro-gomma. 
Nei programmi dell'Ente c'è lo 
sviluppo dei raccordi feirovian 
attorno ai grandi centri che In 
genere già dbpongono di 
anelli autosiradal! In lai modo 
un camion potrebbe portare le 
merci al raccordo lerroviano 
ad esempio di Raggio Cala- 
bna. la sua cassa trasfenta su 
un carro delle Fs che correreb¬ 
be a cento all'ora fino al rac¬ 
cordo di Milano, dove veneb- 
be ricollocala su un altro ca¬ 
mion che consegnerebbe la 
merce al destinatario Ed ecco 
che il Tir avrebbe percorso 200 
chilomeiri e non migliaia 
E qui occorre che governo c 
Parlamento facciano la loro 
parte per la rislratturazionc 
deiraulotrasporto II 21 feb¬ 
braio la commissione Traspor¬ 
ti della Camera ha varalo un 
disegno di legge che punta a 
superare la poivcnzzazione 
del settore Incentivando (con 
137 miliardi Imo ai '93 c agevo¬ 
lazioni per mutui) fusioni, 
consorzi e cooperative. Pinna 
invoca aiuti per la riconversio¬ 
ne dei camion in modo che 
siano dolali di casse mobili da 
poter trasfenre sui cam lerro- 


viari E nel disegno di le^ c'è 
anche la promozione del tra¬ 
sporti combinati che dovrebbe 
comprendere questoitipo di ri¬ 
conversione Tuttavia non 
sembra che lutto vada per II 
meglio II sindacato vede nero 
Donatella Turtura della Rk- 
Cgil cspnmc un giudizio nega¬ 
tivo «sulla grave inerzia del go¬ 
verno» 

Comunque le prospettive 
del prossimi anni offrono qual¬ 
che speranza. Guardiamo al 
1998. quando dovrebbero par¬ 
tire i pnml tieni pas^ggen ad 
Alla velocità secondo i piani di 
Necci. Con l'apertura del tun¬ 
nel sotto la Manica si completa 
anche la rete europea del Pa- 
sporto merci intermodale con 
mvestimenli sta nazionali che 
comunitari, i valichi sulle Alpi 
dovrebbero essere una reallà, 
la velocizzazione del sistema 
passeggeri anche in Italia offn- 
rebbe binari liberi per il siste¬ 
ma merci, governato non più 
da una burocratica azienda 
statale, ma con la nuova orga¬ 
nizzazione delle Fs da opera» 
ton del trasporto sotto forma di 
snefetA miste che offrono servi¬ 
zi secondo la logica d'ii^resa 
e di mercato. . ORW. 


La Cit si «apne» ai privati 
In pole position Alitalia e Finmare? 


ROMA Nella Cil saranno 
gradili nuovi azionbli privati e 
pubblici Ormai l'azzeramento 
dei debiti che la compagnia lu- 
nslica aveva nei conironli del 
quasi unico azionista, le Fs è 
indinllurad'amvo Sarà defini¬ 
tivo appr'na il ministro dei Tra¬ 
sporti Carlo Bcmini avrà ap- 
^nlalo il relativo decreto 
Bemini che len ha conlcrmalo 
la sua "luce verde» all opera¬ 
zione grazie al consenso del 
collega al Tesoro Carli e dopo 
un incontro con I amministra¬ 
tore delegato della Cil Stefano 
Della Pietra, si e impegnato a 
perseguire «gli obiettivi di allar¬ 
gamento della base azionaria 
della società» E l'Ente Fs ha 
definito •auspicabile ed oppor¬ 
tuna I apertura a nuovi soci 
privati e pubblici che consen¬ 


tano di >frultare a pieno le po¬ 
tenzialità della Cil nel settore 
del turismo» 

Quali I nuovi soci’ Alle Fs di¬ 
cono di non saperlo Ma un 
sindaca ista, il «egrelario della 
Fu Cisl Gactam. Areonli ncldi- 
chiarareche nella futura Cit le 
Fs dcirano restare in maggio¬ 
ranza. ha citalocome eventua¬ 
li partner pubblici l'Alitalia c la 
Finmare Rigu.irdo ai privati 
uno già sta nel l'apitalc Cu con 
una quota di appenò lo 0 018\. 
(il resto, quasi lutto Fs). È la 
'TI, dietro la quale si dice vi sia 
Il vicepresidente della Confm- 
desina Carlo P< tracco La TI si 
oppose alla prima ricapilaliz 
zazione della C il. portando la 
quesliore in iribunale dove 
però è sala sccniitta Pare che 


dietro alla manovra ci sia stato 
un tentativo di scalata alla 
Compagnia, sperando di com¬ 
prarla a prezzi stracciati Ora 
che I conti tornano m nero, ec¬ 
co che Necci c Semini gli of¬ 
frono la possibllllù di allargare 
la sua presenza nella società 
I conti tornano in nero per¬ 
ché le Fs hanno deciso, il 3 
aprile di trasformare un credi¬ 
lo di 75 miliardi (il residuo di 
un buco di 120 miliardi di bi- 
glictii ferroviari incassati dalla 
Cu e non pagati alle Fs Imo al 
luglio ’89) in un invcslimcnlo 
per la ricapitalizzazione della 
controllata II che sarebbe av¬ 
venuto una volta che la Cil 
avesse ndolto il suo capitale 
dello stesso importo per paga¬ 
re il debito Una partita di giro 


per le Fs senza csborso di de¬ 
naro tresco Per questa opera¬ 
zione lunedi era convocala 
l'assemblea straordinaria della 
compagnia slittata a domani 
perchè l’ok di Bernini non era 
ancora formalizzalo II mini¬ 
stro ha spiegato il ntaido col 
fallo che il consenso di Carli è 
giunto solo lunedi 8 apnie 
Se giungerà II sospirato de¬ 
creto, giovedì si chiuderà una 
stona di sperperi che Stefano 
Della Rcira si vanta di aver al- 
Ironlato appena salilo al verti¬ 
ce della Compagnia nel luglio 
'89, con riduzioni progressive 
del deficit di bilancio dal SO 
miliardi dell 89 al 25 del '90 di 
CUI 12 per Interessi, incentivan¬ 
do fra l’altro le dimissioni di un 
sesto del personale. CRW 
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NATO IERI. 


\ Questa sera, a Telemontecario, qualcu* 
no di importante festeggerà II suo com* 
pieanno, ospite di Loretta Goggl. Sarà un # ' 
party vero e proprio, con tanto di amici, 
parenti, spumante e candeline: naturai- 
* mente siete Invitati anche voi. Chi è II 
festeggiato? Beh, ora chiedete troppo. 

LORETTA GOGGI 

[0 CONOUCE 

FESTA 01 COMPLEANNO#: 


ALLE 22.30 SU 

^1^ TELEAIONTEOIRIO 




PDS - Comunicazioni 

Qlovàdl, 11 aprila, ora 9,30, praaao la Dirazione Pda (via 
Botteghe Oscura • Roma) ò oonweata una nunione nazio¬ 
nale di sindaci e viceiittdaci, prasidenb e viceprasidanii 
delle Province, altri amministratori locali, pariamerttari e dH- 
genti del Pda sul tema: «<Slatutl d) Comuni e Province». La 
riunione, prevista per tutta la giornata, sarà introdotta da 
Luciano GUERZOM a conclusa da Massimo O'ALEMA. 
VenardI, 12 aprile, ora 9,30, è convocata prasso la sede 
della Direzione nazionale del Pds (via Botteghe Oscure • 
Roma) la riunione di efflmMstratori comunali, provinciali e 
regioran e di dirigenti politici e parlamentari diri Pds deBe 
zone del paese interessate all’allestimento della «Aree 
metropolitana». La riunione, introdotta da Lucano GUER- 
ZONI, si concluderà naOamattinata. I 


Gruppi parlamentari comunisti-Pds 


I deputati oofliunistl-Pde sono tenuti ad essere presenti senza 
eooezione alle eaduie anlimaridans e pomeridiane di oggi 10 e 
domenl 11 aprile . 

I senatori del grappo oomunlsla-Pds tono tenud ad esaarspraeend 
senza scesziono a partire dalla seduta pomeridiana di oggi, 
msroofadi 10 aprile, ora 16.30. SI ta prasanle che nel cono «Ila 
tieisa sedua avranno luogo la votazioni per la atczions di due 
oornpenentt effeaM a di un eupplenis dairatternbisa partafflertan 
delConsloyod'Eurapa 



r UNITA VACANZE 


MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 64 40 361 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel (C6) 44 490 345 


SOGGIORNO AD ANDALO 
SUUE DOLOMITI DEL BRENTA 

dal 30 marzo al 6 aprile 
QUOTA Di PARTECIPAZIONE- L. 455.000 

La quota comprende' lo pensione compieta, lo siste¬ 
mazione In camere doppie con servizi presso l'hotel 
Alpen 3 stelle. 

(Sono previsti sconti per nuclei laminari) 

URSS: MOSCA E LENINGRADO 

PARTENZA 30 marzo da Milano e Roma, con voli di li¬ 
nea Altana DURATA 8 giorni 
ITINERARIO Roma/Mllario, Mosca-Lenlngrodo Romo/ 
Milano 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L 1.890.000 
La quota comprende volo a/r, la pensione comple- 
fa, tutte le visite Indicate dal programma la sistemo- 
zione In alberghi di prima colegoria in comere dop¬ 
pie con servizi 
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Sindacato della stampa, comitati di redazione 
di tv pubblica, Fininvest, Telemontecarlo 
e Usigrai: «Noi abbiamo garantito 
il diritto dei cittadini alla notizia» 


Sette giorni di sciopero a sorpresa più altre 
scadenze di lotta ancora da decidere 
Per evitare Tinasprimento dello scontro 
si vuole chiamare in causa anche il governo 


Giornalisti e tipografi contro editori 

Una per una le ragioni della lunga vertenza informazione 


FERNANDA ALVARO 


■H ROMA. Sci giorni senza 
quotidiani, In; giorni senza Ir. 
un lunedi senza setliiTianali. E 
poi giornali senza cronache o 
ridotti nel notiziario. Due con¬ 
tralti da fare, quello dei poli¬ 
grafici e dei giornalisti stanno 
creando alcuni vuoti nell'infor¬ 
mazione. Vertenze bloccate su 
una sene di no degli imprendi¬ 
tori. «una litania' l'ha definita II 
segretario della Federazione 
della stampa, Sanlerini. 

Nessuna schianta. È cosi da 
frRrbraio. Da quando era anco¬ 
ra in corso la guerra del Golfo. 
È stato ancora cosi quando il 
presidente della Repubblica 
annunciava l'apertura della 
crisi, 6 cosi ancora oggi mentre 
' il presidente del consiglio in- 
' caricato presenta le se hede.del 
programma e si appresta a va¬ 
rare il nuovo governo. Ma co¬ 
me, in un momento tanto im¬ 
portante per le vicende mon¬ 
diali e nazionali l'informazio¬ 


ne dà farfutt? Ma i giornalisti 
non hanno lo stesso diritto di 
sciopero di un qualsiasi altro 
lavoratore? 

E Cossiga ricorre pure alla 
convenzione tra Stato e tv pub¬ 
blica de. '75 per apparire in te¬ 
levisione e parlare sull'incarico 
ad Andpxilti. Proprio di questo 
intervenio hanno discusso ieri 
la Federazione della stampa, 
l'Unione sindacale dei giorna¬ 
listi Kai, l'assemblea dei comi¬ 
tati di redazione della tv pub¬ 
blica, di Fininvest e Telcmon- 
tecarlo, .\1 termine dell'incon- 
uo un comunicalo: dn queste 
.settimane d stalo proprio il sin¬ 
dacato a garantire tale diritto 
attraversi} la rotazione delle 
iniziative, l'astticurazione di 
notiziari garantiti dai colleghi 
della Rai nelle giornate di scio¬ 
pero generale, secondo lo spi¬ 
rilo della legge c degli accordi 
sindacali conscguenti. Per 
questi mi}tivi - continua il co¬ 


municalo - la Fnsi non d di¬ 
sponibile ad accettate alcuna 
riduzione del diritto di sciope¬ 
ro. È pertanto indispensabile 
apnre dcflnitivamcnlc il con¬ 
fronto sia con l'azienda Rai sia 
con remittenza privata al fine 
di mantenere inalterate le at¬ 
tuali regole. La Fnsi e l'Usigrai 
hanno deciso di costituite un 
coordinamento contrattuale 
tra i comitati di redazione delle 
testale nazionali e delle reti Rai 
e dei gruppi Fininvest e Monte¬ 
carlo*. 

Diritto di sciopero che lede 
quello aH'informazione? O di¬ 
ritto di sciopero violalo per da¬ 
re un'informazione? I sindacati 
rispondono che il blackout 
. non d stato mai totale. Lo 
scontro per i due contralti di 
lavoro d appena comincialo. I 
tipografi hanno annuncialo 
per il mese in corso altre sette 
giornate di sciopero a sorpre¬ 
sa: quattro a livello nazionale e 
tre articolate. I giornalisti han¬ 
no ancora un giorno da spen¬ 


dere, ma venerdì meneranno a 
punto un nuovo pacchetto di 
proteste e una strategia di mo¬ 
bilitazione complessiva. Per 
esempio coinvolgere il gover¬ 
no (come avevano chiesto i 

t iomalisli del gmppo di Fieso 
; e di Autonomia e solidarie¬ 
tà) in una trattativa dai delicati 
risvolti. Cosi diversa da altre 
che la Federazione della .stam¬ 
pa pensa alla creazione di uno 
statuto dell'impresa giornalisti¬ 
ca. Diversa perche la prima ri¬ 
chiesta dei giornalisti agli edi¬ 
tori d maggiore autonomia, li¬ 
bertà di informazione e di criti¬ 
ca. Perche gli editori obiettano 
che alcuni poteri, come per 
esempio quello di scegliere il 
direttore, non si mettono in di¬ 
scussione. Ma d anche una 
vertenza simile a tante altre 
perche anche qui si deve di¬ 
scutere di aumento delle retri¬ 
buzioni c di riduzione dcll'ora- 
rio, di organizzazione del lavo¬ 
ro e di profili professionali. Ec¬ 
co, in breve, i nodi piCl difficili 
da sciogliere. 



GII scioperi per il rinnovo dei cbntratti di giornalisti « pofigraiici non hanno ratto e non tarannu uscire quotidiani 
e settimanali. Nette foto in basso Giovannini, piesidente della Fieg e Santerini segretario della Fnsi 


Federazione stampa 

«Non vogliamo 
giornali 
in fotocopia» 


■1 Che la trattaliva cominci. I giornalisti han¬ 
no la sensazione che la controparte non abbia 
mai deciso di discutere. *1113 marzo ci eravamo 
appena seduti a parlare, piattaforma alla msno 
- dicono alla Federazione nazionale della 
Sttxmpa - e ci siamo dovati dì fronte a una serie 
di no ideologici. No alla contrattualizzazi-anc 
del •gradimento* al direttore, no alla piossibiliià 
di sfìdueiarc il dircitore. no al potere d'inlervcn- 
to del Cdr su assunzioni e licenziamcnii.- no .site 
jbilormazioni su tiratura » pubblicità, noalla r«* 
visione del lavoro del deskista... G poi neppure 
un giudizio su sinergie ed aumenti salar.ali. 
Quella parte della pialtaforma non hanno volu¬ 
to neppure considerarla. Avevamo chiesto un 
giudizio complessivo anche per capire come 
mutjverci, ma hanno obiettato che la partenza 
non permetteva di andare avanti*. 

■ Insomma 1 giornalisti sono convinti che l'.m- 
presa giornale sia diversa dalle altre. Che r.on . 
sia possibile ragionare solo in icrmìni di costi e 
ricavi, ma che II buon funzionamcnio di questo 
tipo di azienda dipenda dal coinvolgimento dei 
giornalisti. Insomma se l'avanguardia indutri ile 
si muove verso la codclciminazione delle scel¬ 
te, tanto più, secondo la Fnsi, questo deve suc¬ 
cedere nella carta stampata. Altri argomenti da 
trattare saranno l'organizzazione del lavoio, sa- 
lule e retribuzioni. Di soldi non si i ancora par¬ 
lato, ma gli editori hanno fatto già sapore che 
<ostì più alti ammazzano le aziende*. La richie¬ 
sta è piuttosto articolala. Si parte da un consi¬ 
stente aumento della paga base («slamo stali 
penalizzati dagli ulllmi dueconlratli*. spiegano i 
glomalisti) di un mHlone 375mlla Hre per il re- 
^llore ordinario. E anche su questo lo scontro 
si prevede duro. 


Gli editori 

«Sul direttore 
la decisione 
spetta solo a noi» 


BB *11 direttore ostaggio della redazione? Non 
se no parla nemmeno. Nessun controllo. Il diret¬ 
tore viene nominato daH'editore. £ l'uomo di fi¬ 
ducia dell'Imprenditore ncll'at^ienda giornale*. 
E su queste parole si èchiusa la Irallaliva appe¬ 
na avviala per il rinnovo del contratto dei gior¬ 
nalisti. Anzi le accuse sono stale un po' più du¬ 
re. «La piaitalorma presentata vuole la rovina 
delle aziende», per esemplo. «È il discorso dì 
fondo che ci preoccupa - spiegano alla Fieg - Il 
fatto che la rcd.tzione voglia interferire in argo¬ 
menti che sono di «(ella pertinenza dell'edilo- 
re. E que«o non significa negare aulonomia. 
Non c'è imprenditore che voglia minare la liber¬ 
tà dei giornalisti. Piuttosto a minare questa liber¬ 
tà'potrebbe essere la «malattìa* dell'azienda, la 
sua dipendenza economica da questo o da 
quello. Insomma non credo si voglia tornare al 
finanziamento governativo che in un senso o 
ricU'altrocI condizionava*. 

Per avvalorare questa tesi gli editori dicono 
che ncll'ullimo anno e nonoslale la mole di no¬ 
tizie. guerra del Golfo compresa, l'informazione 
•stampala ha conosciuto una fase d'arresto. Nell' 
'89 su 3.200 miliardi di ricavi soltanlo fi,3 per 
certo è stata la percentuale di utili. «E leniamo 
conto che avevamo ancora il 2 per cento di con¬ 
tributi governativi - continuano alla Fieg • altri¬ 
menti saremmo andati in perdila. Con utili co¬ 
me questi non si fanno fnvestimenli. G alla fine 
ci perdono gli edilorì, ma anche i giomalisfi*. In- 
somma gli editori si dicono pronti a risedersi al 
tavolo delle trattative purché si rivedano le ri¬ 
chieste sul direllorc e sugli aumenti salariali. Ep¬ 
pure suH'argomenlo «quattrini* la Fieg non ave¬ 
va voluto dare un parere. 



I poligrafici 

«Editoria in crisi? 
La colpa certo 
non è nostra» 


■■ E invece la parola d'ordine per continuare 
a trattare è. per i poligrafici, riduzione dell'ora¬ 
rio. Strategia per arrivare alla settimana corta o 
meglio a due giorni di riposo consecutivi. Se¬ 
guono. aumento del salario (337mila lire al se¬ 
sto livello) e revisione dei profili professionali. 
Riduzione d'orario come siralegia per mantene¬ 
re e. magari accrescere l'occupazione. Riduzio¬ 
ne d'orario per consentire una migliore qualità 
detta vita a lavoratori impegnati, quasi esclusi* 
vamenle. nelle ore nollume..s£ assurdo quanto 
è successo negli ultimi anni - spiegano alla Filis* 
CgiI - Negli anni ottanta c'è Stata da una parte 
una vertiginosa espansione deU'ediiorìa e dal¬ 
l'altra un calo impressionante dell'occupazione 
nel nostro settore. Ne! '74 c'erano I4mila addet¬ 
ti e 7.000 pensionati. Ora i pensionati sono circa 
I Imila, tanfi quanti i tipografi in alllvità. E que¬ 
sto per l'uso selvaggio delle tecnologie. Per que* 
sto chiediamo che di questo si discuta. Chiedia¬ 
mo che l'uso del computer sia regolamentato». 

Ma le spese? Gli stampatori dicono di dover 
risparmiare perché l'editorìa è in crisi; «Non è 
certo colpa nostra - ribatte II sindacato del poìl- 
grafici. - Le maggiori spese sono venule dall'au¬ 
mento del numero e degli stipendi dei giornali¬ 
sti, dogli investimenti per i pochini miliardari, 
dalla nuova politica editoriale, inaugurata dalla 
stampa in questi ultimi anni. Noi siamo diminui¬ 
ti e siamo, dunque, costati dì meno*. Cosa suc¬ 
cederà? Per ora la chiusura netta degli stampa¬ 
tori non fa sperare nulla di buono ai tipografi 
che non disarmano. 'Anzi - spiegano - per es¬ 
sere maggiormente iiKisivi e non danneggiarci 
a vicenda organizzeremo una giornata di mobi¬ 
litazione congiunta con i giomatìsii*. 


Gli stampatori 

«Firmiamo subito 
purché non si 
discuta di orario» 


M Gli stampatori hanno la penna in mano. 
Pronti, prontissimi a firmare il contratto dei poli¬ 
grafici. Pronti, ma... che non si parli di riduzione 
d'orario. *1 poligrancl lavorano circa 33 ore a 
settimana - spiegano - perché oltre alle ferie 
nomiall hanno 13 giorni di ripom aggiuntivo 
che diventano 20 dove si lavora sei giorni a setti¬ 
mana*. È improponibile, non ci sono riscontri 
né a livello industriale, né succede negli altri 
paesi. Hanno chiesto altri sette giorni per avviar¬ 
si verso la settimana coita.à4a non è possibile. I 
^ornali escono sette giomi'su dette, quasi lutti*. 
Su questo non si discute, dunque. Secondo gli 
stampatori non esiste la possibilità che i tipogra¬ 
fi possano lavorare cinque giorni e riposare 48 
ore di s^uito. Neppure a costo che le ore quoti¬ 
diane diventino sette: non serve, spiegano, che 
la tipografia resti attiva per tante ore. u settima¬ 
na colia, sempre secondo gli stampatori, va be¬ 
ne per gli impiegati amministrativi, ma non po¬ 
trà essere mutuata ai tipografi. 

L'alira questione è l'uso delle tecnologie: *1 
giomaii sono un' impresa come un'altra - spie¬ 
gano - dunque visto che in questo momento la 
situazione non è rosea non è possibile che il sin¬ 
dacalo chieda di comprimere ullerioimente gli 
indici di produttività. Insomma, bisogna fare più 
cose con minori costi. E allora se per esempio ì 
risultali di calcio anàvano via computer pionli 
per essere messi sul giornale, non c'è più biso¬ 
gno dell'intervento dei lipogralo. Su questa cò¬ 
me su altre cose bisogna essere un po' elastici. 
Ci facciamo carico dell'occupazione, ma non 
pqssiamó prescindere dal (atto che paghiamo 
tré’milioni di ore di straordinario all'anno». Su 
orari e lecnologic si sono rotte le irallalive. Pos¬ 
sibilità di ripresa? Gli stampatori hanno già ri¬ 
sposto: se non si parla di orari si puO discutere 
di tutto. , 


Accordo quasi fatto F>er la casa di Sagrate. A Carlo De Benedetti il controllo quotidiano e settimanale e... 

Ciampico mette le mani su Repubblica-Espresso 


Giuseppe Ciarrapico ha già messo un piede a Piaz¬ 
za Indipendenza? Sembra proprio d: si. È qu<;sta la 
clamorosa svolta della vicenda Mondadori maturata 
in queste ultime ore. Ad una cordata guidata dal «re 
delle acque minerali» andrebbe infatti il 39% della 
società che controllerà Repubblica, Espresso ed i 
quotidiani locali Finegil. A De Benedetti, Caracciolo 
e Scalfari !a quota di maggioranza. 


■i ROMA Accordo quasi lat¬ 
to per la spartizione della Mon¬ 
dadori. Negli ambienti romani 
ieri sera veniva data quasi per 
scontala, come dire -pronla 
per la firma*, l'intesa che asse¬ 
gnava a De Gendelti il control¬ 
lo di Repubblica. L'Espresso e 
dei quotidiani locali della Fine- 
gli. Intesa che però riserva una 
sorpresa clamorosa; l'ingresso, 
di cut si vocilcra da tempo, e 
più volle smentito (questo è 
avvenuto anche ieri), del li- 
nanzicre romano Giu-seppe 
Ciarrapico nel gruppo editoria¬ 
le Rcpublìcca-Esprcsso. 

L'ipotesi più accreditala, per 
la nuova società clic si andreb¬ 
be a costituire, prevede in se¬ 
guente «quadro di comando*; 
51% allii Cir di De Benedetti. 
10% Caracciolo-Scallan, 39'% 
ad una <ordala* guidala dal 
' «re delle acque minerali* di cui 


larebbero parte allri Imprendi¬ 
tori romani di streia lede an- 
dreoltiana quali Franco Calta- 
girone c Renalo Bocchi. 

La trattativa sarebbe stata 
particolarmente lunga c soller- 
. ta. e non sarebbero stale indil- 
ferenti gli interventi e le pres¬ 
sioni dei politici per indurre 
Berlusconi a cedere, seppur 
controvoglia, la Repubblica. 
Nelle discussioni sul nuovo go¬ 
verno. in questi giorni, si sareb¬ 
be parlalo anche delle famose 
concessioni lelevisive che Ber¬ 
lusconi attende con ansia. E si 
dice che l'accordo contempli 
sla le Ire reti «lotiche della Fi- 
ninvcsl che le Ire nuove del 
progetto di tv a pag.imcnto. A 
patto che molti la Repubblica. 
Condizione che ora Berlusconi 
avrebbe persino fretta di ono¬ 
rare. 

La soluzione della Monda- 


don-story sarebbe maturata 
negli ulllmi giorni in quel di Ar- 
core dove Silvio Berlusconi, in 
due cene consecut'ive, ha,rac¬ 
colto attorno ad un tavolo lutti 
i contendemi. Il vice presiden¬ 
te della Cir Vittorio Ripa di 
Mcana, ieri, ha cercato di mini¬ 
mizzare il tutto afieimando 
che «fino a che non c'è nulla di 
concreto, gli incontri sono solo 
esplorativi e quindi è difficile 
dame un giudizio*, in ogni ca¬ 
so l'ipotesi Ciarrapico viene 
data ormai come certa. 

Un altro scenario credibile, 
questo forse più vicino atte 
aspirazioni di Cianapico, pre¬ 
vede che lo stesso Ciarrapico 
De Benedetti e la coppia Scal- 
(ari-Caracciolo prendano cia¬ 
scuno un terzo del gruppo Re- 
pubbllca-Esprcsso-quolidiani 
locali. Alla Fininvest e alleali 
resterebbe la Mondadori <las- 
sica* più. forse, un conguaglio 
in denaro. 

Tutto sistemato? Forse? Ieri, 
infatti, commentando >a cal¬ 
do* la nuova imboscata giudi¬ 
ziaria della Cir che ha ollcnulo 
lo slittamento del consiglio 
d’amminisirazione della Mon- 
dadon ha affermalo che -la 
trattativa era ormai giunta ad 
uno stadio avanzalo*. Amareg¬ 
gialo perchè ■iniziative come 
queste non la facilitano*. 


Mondadori-story 
Nuovo sgambetto Cir 
a Silvio Berlusconi 

DARIO VCNEOONI 


■■ MILANO. Lo champagne 
messo in fresco per festeggiare 
il ritorno a Segrale del Ironie 
berlusconlano per il momento 
può attendere. Il giudice Qua- 
traro della ottava sezione civile 
del Tribunale di Milano, acco¬ 
gliendo te tesi del legali della 
Cir, ha infatti ordinalo al legale 
rappresentante della finanzia¬ 
ria Arnel di andare all'assem¬ 
blea della Mondadori convo¬ 
cata oggi in prima convocazio¬ 
ne e venerdì In seconda, di 
proporre e di volare un rinvio 
dell'assemblea stessa -per un 
periodo dì tempo non inferiore 
a 30 giorni*, 

Per Silvio Berlusconi e i suoi 
alleali è stata una autentica 
doccia scozzese, amvata im¬ 
prevista meno di 24 ore prima 
del grande momento della n- 
vincila. Al termine dell'assem¬ 
blea di oggi,infatti, Leonardo 


Mondadori sarebbe stato elet¬ 
to presidente della società e 
Franco Tato amministratore 
delegalo. Tatù, manager di 
provenienza Olivetti (era fino 
alla fine dell'anno scorso uno 
degli uomini di puma del grup¬ 
po di Ivrea) dovrà invece re¬ 
stare per qualche settimana 
nel limbo del suo ufficio alla 
Fininvest, in attesa di tempi mi¬ 
gliori. 

È una vera svolta o un irKi- 
dente di percorso? Nell'inter¬ 
pretazione dei falli, ovviamen¬ 
te. i due fronti divergono cla¬ 
morosamente. Di ceno sì tratta 
di un punto segnato dai legali 
della Cir in una panna nel cor¬ 
so della quale i due fronti han¬ 
no vissuto infiniti alti e bassi. E 
a dimostrare che si tratta di un 
punto importante basterebbe 
la trasparente irritazione dei le¬ 
gali del fronte perdente, uno 


dei quali, l'aw. Antonio Aietio, 
è giunto a paragonare la Cir di 
De Benedetti a •Saddam die 
ha brucialo i pozzi del Kuwait 
non potendoseli tenere*, solo 
per aver ollcnulo di impedire 
che oggi l'assemblea della 
Mondadori nominasse un nuo¬ 
vo Consiglio di amministrazio¬ 
ne in luogo di quello del quale 
é stala provocata la decaden¬ 
za. 

L'aw. Vittorio Dotti, legale dì 
Berlusconi, per parte sua ha ri¬ 
cordalo che te ordinanze della 
magistratura si distinguono in 
■valide, invalide e inesistenti*, 
adombrando la possibilllà che 
la Fininvest e 1 suoi alleati deci¬ 
dano di proseguire, non lenen¬ 
do conto degli ordini dell'otta¬ 
va sezione del tribunale: «un 
gruppo di giuristi sta lavorando 
per valutare ta cosa, e potrem¬ 
mo anche decidere di correre 
questo rischio*, ha detto. Nel 
frattempo, sembra certo che 
l'Amef non si presenterà sta¬ 
mane a Segrate, provocando 
lo svlìiiamcnlo dell'assemblea 
alla seconda convocazione, in 
modo da guadagnare un paio 
di giorni per studiare una con¬ 
tromossa. 

Il presidente dell'Amef Luca 
Formenton ha criticalo invece 
•lo stile della parte awersa» la 
quale ha avanzato il ricorso 


d'urgenza mentre in un'altra 
aula del tribunale i suoi legali 
si accordavano con quelli del 
fronte berlusconlano sul nu¬ 
mero che ciascuno dei due 
gruppi avrebbe avuto nel con¬ 
sìglio di amministrazione che 
l'assemblea poi rinviata era 
chiamato a eleggere (10 per 
Fininvest c alleati, per la crona¬ 
ca, e 5 per fa Cir, cosi come 
prevede il nuovo statuto della 
società che ipiotlzza una rap¬ 
presentanza proporzionale al¬ 
le azioni possedute). 

La partila vera però si gioca 
in altre sedi. Luca Formenton, 
incontrando I giornalisti, ha 
confermato che 'la trattativa 
tra le pani era ormai giunta a 
uno stadio molto avanzalo. 
Certo iniziative come questa 
non la facilitano*. Cosa inten¬ 
de dire, gli è stalo chiesto; for¬ 
se che adesso dubitate della 
credibilità degli interlocutori? 
•Certamente», ha risposto sec¬ 
co Formenton. e altro non ha 
voluto aggiungere. 

La stessa Cir. che ancora nel 
primo pomeriggio si ostinava a 
negare qualsiasi contatto con 
gli awersari ("Non cl vediamo 
più dalla fine di febbraio*, ha 
giurato Ripa di Mcana. che 
della Cir è vicepresidente), in 
serata ha emesso una nota che 
non smentisce l'esistenza di 
una trattativa. 


Già 91 istituti di credito 
hanno in cantiere la vendita 
di polizze. Molti vantaggi 
per ora più sperati che reali 

Quando la banca 
strizza rocchio 
all’assicurazione 


Le pubblicazioni di matrimonio tra banche ed assi¬ 
curazioni si moltiplicano: già il 35% degli sportelli 
offre polizze. Ma in breve tempo si arriverà a quota 
85%. Nel business si sono già lanciati 91 istituti di 
credito. Eppure, qualcuno solleva dei dubbi: le ban¬ 
che italiane devono confrontarsi con una grande 
operazione di ristrutturazione, l’affare polizze ri¬ 
schia di diventare un problema in più. 


OILDOCAMPESATO 


■i ROMA. Come «moda* è 
giovane, ma ha subito attec¬ 
chito: dopo aver latto la prima 
timida comparsa in banca solo 
un paio dì anni fa, te polizze 
assicurative vi sono ora già so¬ 
no entrale a pieno titolo. Stan¬ 
do ad un'indagine di Sp&a, il 
35% degli sportelli bancari of¬ 
fre prodotti vita. Ma è solo t'ini¬ 
zio. In dirittura d'arrivo si an¬ 
nuncia infatti una serie di Inlc- 
sc che consentirà al 60% degli 
sportelli bancari di olfrire an¬ 
che polizze assicurative. Nel¬ 
l'operazione verranno convolU 
91 istituti di credito e 8839 
punti di vendita. E non è finita; 
in breve tempo il mercato sarà 
in grado dì olfrire polizze attra¬ 
verso l'85% degli sportelli ban¬ 
cari. Il matrimonio ira banche 
ed assicurazioni sembra dun¬ 
que già consumato prima an¬ 
cora delTarrivo del vento iibe- 
ralizzatorc del mercato unico e 
prima che siano cadute tutte le 
ba.TÌere legislative che sinora 
hanno impedito commistioni 
giudicate pericolose in passa¬ 
lo. Trenta gruppi assicurativi 
barino già stretto accordi con 
banche. La parte del leone la 
fanno i maggiori istiluti: le pri¬ 
me dieci compagnie coprono 
il 65% degli sportelli. 

La corsa alle intese si è latta 
frenetica. Un movimento inar¬ 
restabile? Sembrerebbe di si, 
anche se 1 risultali della ricerca 
di Sp&a Invitano alla cautela. 
Intanto perché nonostante la 
rapida crescila del numero di 
batKhe che offrono prodotti 
assicurativi, la quota dì merca¬ 
to del canate bancario rimane 
ancora assai contenuta: solo il 
2-3% dei nuovi premi passa at¬ 
traverso gli istituti di credito. 
Inoltre, spiega Sergio Pugliese, 
responsabile di Sp&a, >la pro¬ 
duttività di sportello è mollo 
bassa*. Uno scolto da pagare 
alla novità di un'iniziativa che 
per entrare nel pieno della sua 
efficacia economica richiede 
lunghi tempi di avviamento? 
Indubbiamente, anche se - os¬ 
servano ad Sp&a - il connubio 
Ira banche ed assicurazioni 
potrebbe rivelarsi assai più 
complesso del previsto. 

La corsa all'assicurazione 
sta avvenendo in ordine spar¬ 
so, senza modelli di alleanza 
precostìluili. Q sono ad esem¬ 
pio il San Paolo ed il Monte dei 
Paschi che si sono comperati 
una compagnia; Carìplo e Bnl 


al contrario hanno deciso di 
farsela in casa: Comlt e Credit 
si muovono su confini di al¬ 
leanze ed acquisizioni su fronti 
diversi rendendo ancor più 
complessa ed incerta l'integra¬ 
zione tra le due Bin progettala 
da Nobili: le banche popolari 
stanno cercando una «scalola* 
di categorìa; Iccrea <k 1 Iccri vo¬ 
gliono trasformarsi In holding 
polilunzionalì olirendo alle 
casse i propri servigi anche in 
campo assicurativo; c'é chi 
punta soprattutto ad accordi 
con compagnie estere oppure 
chi come la Banca delle Co¬ 
municazioni é, unic.a tra tutte, 
già abilitata a lare direttamen¬ 
te l'assicuratrice senza tanti 
patemi di ordine legale. 

Se si guarda alle esperienze 
europee, spiega Steven Davis, 
della società di consulenza 
Dibc, si trovano sostanzial¬ 
mente quattro schemi di al¬ 
leanze tra baiKa ed assicura¬ 
zioni; te partecipazioni incro¬ 
ciate, in voga soprattutto nei 
paesi nordici; l'acquisto di as¬ 
sicurazioni da parte di banche 
ma anche viceversa; la crea¬ 
zione dì società assicurative ad 
hoc; accordi per la distribuzio¬ 
ne di prodotti. In un solo caso, 
, quello dell'olandese National 
Nearlendcr e di NB Postbank, 
si é arrivati ad una fusione vera 
e propria tra un istituto banca¬ 
rio e una assicuaraone. Le dif¬ 
ferenti modalità delle mtese 
portano anche sdifferenti stra¬ 
tegie di tneicàto; da sportelli 
■dedicali* ai prodotti assicura¬ 
tivi alla banca tuttofare che of¬ 
fre una ristretta gamma di pro¬ 
dotti standardizzati, a reti pa¬ 
raliete di consulenti bancari 
più o meno strctta.menle coor¬ 
dinati con le politiche com¬ 
merciali del gruppo bancario. 
Sotto la spinta di un concor¬ 
renza sempre più pressante, 
dell'esigenza dì contenere I 
costi distributivi migliorando la 
produttività della rete, di allar¬ 
gare il portafoglio prodotti, di 
far fronte alla contrazione dei 
depositi, te banche si lanciano 
decise verso nuove alleanze 
con le assicurazioni. Ma Sp&a 
butta acqua sul fuoco di molti 
entusiasmi: attenzione. ìe ban¬ 
che italiane devono già riorga¬ 
nizzare tutta la loro struttura 
per far fronte ad un mercato 
sempre più competitivo: se ag¬ 
giungono anche il problema 
poli.zze rischiano di nmancie 
ingollate. 


Tirattatìve sul debito 

Intesa tra Brasile e banche 
La Bulgaria chiede tempo 


■■ ROMA Dopo 6 mesi di ne¬ 
gozialo, il Brasile ha raggiunto 
l'accordo con le banche priva¬ 
te straniere creditrici sul paga¬ 
mento degli 8 miliardi di dolla¬ 
ri di interessi arretrali accumu¬ 
lati dal luglio 1989, quando co¬ 
mincio la moratoria. Gli inte¬ 
ressi sono relativi ad un debito 
principale di 52 milioni di dol¬ 
lari con oltre 300 Istituzioni fi¬ 
nanziarie private di vari paesi, 
la rinegoziazione di questo 
debito principale ancora non è 
cominciala, ma il governo bra¬ 
siliano ha annuncialo che in¬ 
tende risolvere la quesUone in 
breve tempo. 

Secondo l'accordo raggiun¬ 
to il Brasile pagherà entro que¬ 
sto anno il 2S% degli interessi 
accumulati, versando 900 mi¬ 
lioni di dollari immediatamen¬ 
te e rateizzando il resto in 8 
tranche. 11 rimanente 75% sarà 
convertilo in buoni con inte¬ 
ressi delimitali e scadenza a 10 
a.nni, che saranno consegnati 
alle banche nel momento in 
cui si arriverà ad un accordo 
sul debito principale. Questi 
buoni cominceranno ad esse¬ 
re riscattati dopo 3 anni c in 
misura crescente man mano 
che sì avvicinerà la scadenza. 
Il Brasile aveva chiuso il 1990 
con un debito estero comples¬ 


sivo di 123.2 miliardi di dollari 
Ira pricipale e iniercsst dovuti 
alle banche private, al Club di 
Parigi, al Fondo monetario in¬ 
temazionale, alla Borxra mon¬ 
diale ed a altri creditori minori, 
in seguilo all'accordo appena 
raggiunto i titoli del debito 
estero brasiliano sul mercato 
libero sono saliti di 4 punti, 
pas.sando dal 28 al 32% del va¬ 
lore nominale. Nell'agosto del¬ 
l'anno scorso erano negoziati 
a solo 18 centesimi del valore 
nominale. 

Dal canto suo la Bulgaria ieri 
a Londra ha ufiiciaimcnie 
chiesto dì rimandare i paga¬ 
menti del debiti dovuti a credi¬ 
tori occidentali. L'cx-stato co¬ 
munista, che deve restituire 11 
miliardi di dollari, aveva bloc¬ 
calo i rimborsi a marzo e chie¬ 
derà ora di iniziare a settembre 
un negozialo sulla rìprogram- 
mozione in quanto il governo 
avrà allora idee piu chiare sul¬ 
la congiuntura economica. 

Un funzionario bancario ha 
detto che la Bulgaria potrebbe 
cominciare a ripagare il debito 
a novembre, ma in preceden¬ 
za il ministro delle finanze. 
Ivan Kostov, aveva dichiaralo 
che il suo paese non potrà re¬ 
stituire soldi prima della Ime 
del '92 o l'inizio del '93. ' 
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Scoperto 
un enorme 
buco nero 
nella Via Lattea? 


Scrutando la Via Lattea tre astronomi statunitensi si sono 
imbattuti in un corpo che suscita stupore e sconcerto le po¬ 
me Ipotesi e che si tratti del più grande buco nero individua 
to sinora o di un fenomeno nuovo c completament e Inspie- 
gabile Come nieva uno degli autori della straordinana sco¬ 
perta Joss Bland Hawthom, dell università Rice, «la massa 
enorme e la sua straoidinana concentrazione e oscurili so¬ 
no stupefacenti e lo rendono dissimile da qualsiasi altro sco¬ 
perto in precedenza» La massa del corpo é approssimaliva- 
mente uguale a quella di tutte le stelle della Via Latt >a, ma e 
compressa in uno spazio IO mila volle inferiom Alla scoper¬ 
ta segnalata nel numero di aprile óeW'Aslrop/iysical joumal 
hanno partecipato gli astronomi Andrew Wilson dell'univer- 
sita del Maiyland e Brent Tully deH'universita delle Hawaii I 
tre studiosi stavano osservando una galassia insolita la NGC 
6240 che aveva attratto la loto attenzione a caus<i di una 
elevata emissione di raggi infrarossi, quando il sue Interno 
hanno individuato il misterioso corpo In questione 


Mangiano troppo 
ornale 
itedeschi 
«ricchi» 


Le abitudini alimentari dei 
tedeschi, noncstanti* tutte le 
raccomandazioni degli 
esperti non cambiano Eai 
mangiano ancora Poppo e 
si nutrono di troppi gr^ e 
cibi supetcalorici Oucsti i ri- 
sultati della prima ricerca 
del ministero dell'alimentazione sul consumo alimentare 
nazionale svolta nei laenrler occidentali I dati che risultano 
da un'indagine eflcttuata su 24 632 cittadini tedesco-occi¬ 
dentali che si sono sottoposti per sette giorni ad un controllo 
della loro alimentazione. Indicano innanzitutto che il 47 per 
cento delle donne e il 39 per cento degli uomini sono in so¬ 
vrappeso C'ù poi il fenomeno opposto dì 0010*0 che voglio¬ 
no dimagrire - soprattutto le donne tra i 15 e i 35 anni - e che 
ricorrono ad una alimentazione sbagliala £ stato accertalo 
anche che 1 giovani preferiscono i cibi e le bevande dotcf, 
mentre 1 bambini sino a dodici anni sono «eccessivainente 
golosi» e consumano in media 30 grammi di cioccolala al 
giorno 


Rientra oggi 
in California 
io shuttle 
AUantis 


Un tentativo senza prece¬ 
denti di stabilire un < ontatto 
radio diretto con i colleghi 
della stazione orbitale sovie¬ 
tica «Mir» è stato Ieri al cen¬ 
tro dell'ultima giornata di 
volo dei cinque astronauti 
americani della navetta «At- 
lantis». reduci da un drammatico salvataggio nello spazio di 
un costoso satellite xientifleo la cui antenna non voleva 
aprirsi Lo «Shuttle» della Nasa ha anche sperimentito con 
successo i vari sistemi di rlenlro in previsione dell'atterrag¬ 
gio, fissato presso la base aerea di Edwards, in CalUomia, 
per le 16,35 italiane di oggi a conclusione della prima delle 
sei missioni orbitali programmate dall'ente sp-iziale ameri¬ 
cano per il 1991 


Usa: inventata 
una trappola 
«amorosa» 
peritarli 


■éi 


Una trappola amorosa basa¬ 
ta sul ptohimo di femmina ù 
stata messa a punto dagli 
xienziati deU'univeisità di 
Oxford per sterminare i torli 
Due riceicaeori, Peter White 
e Martin Biich, hanno «co¬ 
perto la composizione chi¬ 
mica del liquido emesso dalla femmina per a’tirare il ma- 
Khio e sono riusciti a produrlo in laboratorio «Il nostro me¬ 
todo • ha dichiarato il dottor White • d superiore agli Insettici¬ 
di tradizionali perché consente di combattete I tarli senza 
provocare danni all'ambienle» «Sarebbe particolarmente 
indicato - ha proseguito - per snidare i tarli dai mobili antichi 
e dalle comici dei quadri nei musei» Il nome scientifico del 
profumo amoroso dei tarli é stegobinone L'odore é impen 
cettibile per gli esseri umani ma per attirare un Uirio ne basta 
una minima quantità 100 grammi sono sulficKnti per 100 
mila trappole Gli inventori sperano di cominciare la speri¬ 
mentazione In inghilterra entro ta primavera, che é II perio¬ 
do di attlviià dei tarli AUrimenii l'operazione si sposterà nel¬ 
la Nuova Zelanda e sarà rinviata airautunno 


Si chiama Aerogel 
il nuovo materiale 
superieggero 
e resistentissimo 


Scoperto in America un 
nuovo' materialr leggerissi¬ 
mo, maresistentecome l'ac¬ 
ciaio servirà a catturare la 
polvere dello spazio, a isola¬ 
re termicamenle le abitazio¬ 
ni, a produrre gu amizxni al- 
l'avanguardia per auto e co¬ 
me termoregolatore per i frigoriferi casalinghi Si chiama ae¬ 
rogel, é stato realizzato dagli studiosi Lawrence Hrubesh, 
Thomas Tillotson e lan Thomas del Lawrence Livermore La- 
boraioiy ed é il materiale solido più leggero m.ii costruito 
non supera i tre milligrammi per centimeuo cubo, contro gli 
I X mg dell'aria a livello del mare C, per il suo aspetto ugua¬ 
le ad una piccola nuvola azzurra, aerogel sta conquistando 
atKhe il mondo dell'arte CinquanUi artisti statunitensi. Infat¬ 
ti. sono già all'opera per produrre xullure fatte con questa 
avveniristica «spuma» Pur essendo leggerissimo, I aerogei è 
resistente al punto da sostenere quasi duemila volte il suo 
peso e quando urta contro una superficie di metallo, rim¬ 
balza facendolo vibrare come se fosse <olpilo» da una bar¬ 
ra di ferro II nuovo materiale è composto quasi totalmente 
da ana (998 percento), mentre II restante 0.2 percento è 
costituito da una gelatina solida formata da carbonio, boro, 
tungsteno e Utanio 
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Scienza e Tecnologia 


_Primo incidente mortale in Francia dopo 

60 mila aborti riusdtì. Una giovane donna è deceduta 
per arresto cardiocàrcolatorio. Il pericolo è il fumo 


Ru, colpevole o assolta? 


Una giovane donna è morta all’ospedale di Lens, nel 
nord della Francia, dopo aver ingerito la pillola abor¬ 
tiva RU 486 accompagnata da un'iniezione di Nala- 
dor, una prostaglandina atta a stimolare le contrazio¬ 
ni utenne È il pnmo incidente mortale dopo GOmila 
aborti andati a buon fìne attraverso l’uso della pillola 
abortiva. Il ministero della Sanità potrebbe decidere 
di allungare la lista delle controindicazioni. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QMNNIMARSILU 


M PARICI Aveva trentun an¬ 
ni ed era alla tredicesima gra¬ 
vidanza f medici l'hannd deli- 
nila «gran fumatrice» Ai primi 
di questo mese si è presentala 
all ospedale di Lens per aborti¬ 
re per via orale sotto stretto 
controllo medico, come la leg¬ 
ge fraiKese prescrive Ha inge¬ 
rito I ormai celebre RU 486, ac¬ 
compagnala da un'iniezione 
di una prostaglandina delta 
Naiador, al fine di stimolare le 
contrazioni uterine Quest ulti¬ 
ma sostanza le é stala fatale 
La donna è morta per arresto 
cardiocircolatorio Nei mesi 
xorai si erano prodotti altri 
due incidenti cardiovascolari, 
sempre in seguito all assunzio¬ 
ne contemporanea dei due 


prodotti, «enza petb conse¬ 
guenze leuili Ne erano rimaste 
vliUme una donna di 35 e una 
di 36 anni, anchesse gran fu¬ 
matrici Sono gli unici incidenti 
che hanno marcato I esperien¬ 
za ormai biennale della RU 
486, e le autorità li hanno defi¬ 
niti •eccezionali» AtKhe n 
Germania si è dovuto registra¬ 
re il decesso di una donna 
37enne In lutti questi casi il 
dato comune é il tabagismo 
Ragion per cui il ministero del¬ 
la ^nità ha ritenuto utile riuni¬ 
re oggi un comitato di esperti 
che con ogni probabilità allun¬ 
gherà la lista delle controindi¬ 
cazioni, restringendo cosi il 
campo dapplicazione della- 


Ma da Parigi 
arriva ora 
la pillola leggera 


ROMBO BA8SOU 


!■ La domanda che in 
queste ore gli specialisti si 
fanno é l'incidente francese 
bloccherà l'autorizzazione 
all'uso dèlia Ru 486 fn Inghil- 
terra? A Londra, di fatti, cir¬ 
cola da tempo la voce che il 
governo stia per emanare un 
decreto che autorizza l'uso 
della pillola abortiva II via al¬ 
luso controllato di questo 
farmaco dovrebbe essere da¬ 
to entro la fine dell'estate Ma 
la morte della donna france¬ 
se potrebbe riapnre un dibat¬ 
tito che è stato a tram anche 
mollo aspro 

La storia della Ru 486 non 
é una storia facile, anzi Fino¬ 
ra la Roussel Uclaf, la ditta 
francese che l'ha prodotta, 
ha cercalo di non «spingere» 
molto il prodotto perché te¬ 
me di trovare troppe resisten¬ 
ze di carattere religioso e 
ideologico Del riMo, 'basti 
vedere che cosa è accaduto 
solo I altro giorno, al conci¬ 
storo straordinario dei cardi¬ 
nali, quando il cardinale Rat¬ 
zinger ha tuonato contro la 
RU 486 accomunandola agli 
aborti e alla contraccezione 
nel fronte del male, anzi del¬ 
la morte (a cui ovviamente II 
prelato bavarese contrappo¬ 
ne la difesa della vita intesa 
quasi esclusivamente ai suoi 


inizi e al suo concludersi Le 
età del soldato sono dimenu- 
cate). 

In Italia la pillola i speri- 
mentala a Milano per conto 
deirOiganizzazione mondia¬ 
le della sanità, dal grappo 
che la capo al professor Giu¬ 
seppe CrosignanI, della clini¬ 
ca Mangiagalli I primi risul¬ 
tati sono positivi e la spen- 
metazione sta continuando 
avendo, tra i suoi obiettivi la 
riduzione del dosaggio di 
proslaglandine, la sostanza 
che può provocate qualche 
preoccupante effetto coflato- 
rale Ma oltre alla sperimen¬ 
tazione in Italia non c'è mol¬ 
to altro Il sottosegretario alla 
sanità Elena Mannucci chie¬ 
de da tempo che la Roussel 
Uclaf presenti la domanda 
per larrciare il farmaco sul 
mercato Italiano, me la ditta 
frarteese non ha nessuna Irf- 
tenzKme di sfidate il Vatica¬ 
no pnma che il mercato in¬ 
temazionale si consolidi 

E per il momento la pro¬ 
messa pio grande viene dal¬ 
l'estremo oriente La Cina in¬ 
fatti ha autorizzato l'uso della 
pillola mettendo cosi a di¬ 
sposizione i numeri per una 
sperimentazione veramente 
massiccia di questo farmaco. 


borio terapcuiKo 
Potrà essere deliniltvamcnie 
stabilita l'incompatibilità tra 
tabacco e prostaglandina Già 
l'anno koiso del resto, le au¬ 
torità sanitarie avevano specili- 
camente menzionalo il rischio 
legato ad un forte consumo di 
tabacco, per ta sua tendenza a 
favorite gli ItKidenU cardiova- 
xolari E gli esperti stanno già 
valutando I associazione tra la 


anche se per ora la Roussel 
Uclaf tton distribuisce la pil¬ 
lola al di fuori dal Conhnen- 
te In Rancia la RU 486 ha 
iniziato ad essere utilizzata in 
modo controllato dal 1988 
Da allora circa €0mìla donne 
hanno sperimentato la pillo¬ 
la con risultati positivi (cioè 
unlniemiziotte delia gravi* 
danza) net 95% dei casi 
Intanto, proprio l'altro ieri, 
l'inventore della piitoia abor¬ 
tiva, li professore Etienne- 
Emile Baulleu, ha presentato 
il risultato di una ricerca con¬ 
dotta su cento donne all'o¬ 
spedale Broussais nei pressi 
di Pangi Scopo della rrcerca 
è stato quello di sostituire la 
prostaglandina iniettabile 


pillola RU 486 e una prosla- 
glandina da assorbire per via 
orale che dovrebbe ndurre i 
dolori da contrazioni uicnne c 
quindi i rischi dlcomplKazioni 
cardiovascolari. Almeno cosi 
dicono i risultati di un test con¬ 
dotto su cento donne che vi si 
sono volontariamente presta¬ 
te A condurre le ricerche è sta¬ 
to il professor Qienne Baulieu, 
li padre della pillola abortiva I 
pnmi esiti inducono all'otlimi- 


(proprio quella che ha pro¬ 
vocalo il collasso nella tren¬ 
tunenne di Calala) con una 
assumibile per via orale, il 
Misoprostol, sempre in asso¬ 
ciazione con la RU 486, natu¬ 
ralmente Su cento pazienti, 
95 hanno ottenuto un'espul¬ 
sione completa Dei cinque 
insuccessi, quatbo hanno 
avuto un'intemjzlone della 
gravidanza senza espusllo- 
ne, il quinto semplicemente 
non si è avuta nessuna inter- 
razione della gravidanza In 
tutti e cinque i casi si è proce¬ 
duto ad un aspirazione II 
successo nell'uso della pto- 
stagllandina per via orale 
permette di essere ottimisti, 
anche perchè 1 dolori aH'ute- 
10 sono risullati,1n questo ca- 


smo, sebbene il numero ridot¬ 
to delle •cavie» non consente 
di barre cotKlusioni definitive 
La sperimentazione, che è già 
stata presenteia all Accademia 
delle Scienze, in ogni caso 
continua. 

Quanto al Naiador assorbito 
attraverso l'iniezione, si è regi¬ 
stralo che provoca (è accadu¬ 
to in due casi) delle lesioni a 
livello delle arterie conse- 


50, inferiori a quelli che han- 
rK> colpito le donne a cui te 
prostagtendii» è state Iniet¬ 
tate 

Certo, date le condizioni di 
uso, te necessità di controlli 
medici precìsi, te stessa indi¬ 
spensabile capacità della 
donna di geshre con un mim¬ 
mo di consapevolezza il pro¬ 
prio corpo, fanno $t che que¬ 
sto farmaco non possa esse¬ 
re per ora ragionevolmente 
utilizzato al di fuon dei Paesi 
che dispongono di un appa¬ 
rato sanitario di alto Inolio. 
La stessa lentezza con cui la 
Roussel Uclaf si muove nei 
confronti della pur chiara¬ 
mente espressa disponibilità 
cinese è II a dimostrare il li- 


guenli agli spasmi coronanci 
Vittime privilegiate, appunto 
le gran fumatnei, le ipcrtese c 
le maiale di cuore In generale 
Il Naiador ha la funzione di au¬ 
mentare le contrazioni dell'u¬ 
tero, favorendo cosi gli effetti 
dette RU 486 Senza l'iniezione 
di prostaglandina I etfKacia 
dell'aborto risulta garantita in 
non più denso percento dei 
casi Va tenuto conto che re¬ 


more che una diffusione in 
zone del pianeta prive di tuth 
i prerequisib fondamentali 

Certo, questo problema 
rappresenta un ostecolo no¬ 
tevole per l'utilizzo della pil- 
lote aboniva nei Paesi in via 
di sviluppo che sono, invece, 
propno quelli più interessati 
da questo farmaco. 

Dove, invece, te RU 486 
trova ostacoli di carattere 
esclusivamente politico ed 
ideologKO sono gli Stati Uni¬ 
ti Bush ha mantenuto infatti 
il «no» secco già espresso da 
Reagan In quel Paese 1 
gruppi andabortisu sono am- 
vau a descrivere te RU 486 
come «un pesucida antiuma¬ 
no che pcdrebbe essere usa¬ 
lo in una guerra chimica 


spcnenza dell aborto -per via 
orale» può vantare linora un 
bilancio complessivamente 
positivo Quelli citai, sono gli 
unici casi negativi su sessanta- 
mila inlerventi effettuati La 
donna deceduta nei giorni 
scorsi si presenta a pnma vi¬ 
sta. come UT caso-limitc tredi¬ 
ci gravidanze tabagista ai 
massimi livelli È tuttavi.i pro¬ 
babile che non tutte le condi¬ 
zioni di sorveglianza e analisi 
medica siano state effettuate 
Non si può dire per questo che 
1 aborto terapeutico venga 
messo m discussione il dibatti 
to sia a livello etico che a livel¬ 
lo xienlitico, era stato appro¬ 
fondito e aveva coinvolto tutte 
le istanze statali e industnali U 
quadro di applicazione ippa- 
re piuttosto ngoroso assisten¬ 
za sociale e medrca prima e 
dopo linicivenlo impossibili¬ 
tà di esecuzione ai di fuori del¬ 
le strutture sanitarie autorizza¬ 
le La strada della prostaglan- 
dina presa per via orale sem¬ 
bra la prima correzione impor- 
tenie che si pronii all onzzon- 
te assieme alla messa 
all indKe dei tabagismo qualo¬ 
ra venga associato allassun- 
ztone della sostanza. ' 


Disegno 
di Mitra Oivshali 


contro donne e bambini» e 
come «una droga mortale 
che vuole uccidere 1 bambini 
non nati» Dall altra patte, i 
grappi favorevoli aJI'aborto 
hanno nlanciato te RU 486 
come «propnetà morale del¬ 
le donne» 

Ora resta da vedere se d 
nuovo studio condotto da 
Baulieu, rivelando la possibi¬ 
lità di utilizzare questo far¬ 
maco senza 1 nschi legali al- 
1 iniezione di proslaglandine, 
apnrà un varco nella buro¬ 
crazia amencana o se, inve¬ 
ce, li veto politico di Reagan 
pnma e di Bush poi resterà H 
più forte 

Rimane un ultimo elemen¬ 
to nello scenano della RU 
486 quello dell Est europeo 
In quei Paesi, per ora, deve 
ancora amvare te pillola 
«normale», assieme ad ailn 
contraccettivi come la sprrale 
(quelle attuali hanno larghi 
margini di insuccesso) Ma 
non è escluso che nel clima 
di grande mutamento poliu- 
co e sociale con la probabile 
esclusione della cattolKissi- 
ma Polonia, il sistema sanita¬ 
rio dei Paesi ex comunisti 
possa prendere in considera¬ 
zione la spenmentazione di 
un farmaco che permette di 
alleggenre le sUutture per l'»- 
botto 



Un luogo dove guardare le farfalle fere Tamore 


Una giornata trascorsa nell’Oasi 
di Orbetello: il venticinquesimo 
compleanno del Wwf italiano 
«festeggiato» spiando fenicotteri 
Una scuola per giovani naturalisti 


MIRBU.AORI.nNI 


■■ L airone cenerino ha 
pexato chissà quanti pesci 
mangiando a stnppapelle 
(ma sempre con eleganza) 
e ora si rassetta le piume con 
li dito centrale fatto a pettine, 
mentre 1 visitatori lo guarda¬ 
no emozionati dagli spionci¬ 
ni del gabbiotto di canne 
•Ssst, ssst non parlate a voce 
alla, disturbale gli uccelli» 
Oltre agli aironi ci sono le 
anitre, 1 fenKOttcn, I combat¬ 
tenti e le volpoche, oche dal¬ 
le abitudini un po strane 
perchè nidificano come le 
volpi Gigi, li guardiano rac¬ 
comanda silenzio e discre¬ 
zione mentre organizza i tur¬ 
ni degli adulti e dei ragazzi al 
lungo cannocchiale col tre- 
piede, che porta a spalla lun¬ 


go i percorsi dell Oasi di Or- 
Betello E un gran giorno il 
25° anniversario della fonda¬ 
zione del Wwf Italia, avvenu¬ 
ta qui aH'Argentano il 7 apnle 
del 1966 

Dalla fessura si possono 
spiare i fenicotteri rosa, radu¬ 
nati su una delle tante lingue 
di sabbia che interrompono 
controsole it bnllio delia la¬ 
guna Si beccano l'uno con 
I altro, litigiosi come I bambi¬ 
ni dell asilo «Ma non sono 
rosa, sono bianchi», ^nda 
una vocetta infantile, e ti vie¬ 
ne subito in mente te favola 
del re nudo al quale nessu¬ 
no se non un ragazzetto, osò 
dire che non aveva niente 
addosso Allora Cigi spiega 
che i lenicoiterì sono ancora 


troppo giovani ne indrca 
uno al quale si stanno già al- 
tlHMndo di rosa le piume del 
sedere, e assicura che baste¬ 
rebbe vederti volare per xo- 
pnre che le ali hanno irrco- 
mmeiato a colorirsi II rosa 
viene soprattutto dai gamberi 
che mangiano, mentre al fe¬ 
nicotteri dall'allevamemo si 
mette nella pappa il carote¬ 
ne, quello che usiamo noi 
per abbronzarci Altrimenli 
sbiadixono 

I bambini axollano a boc¬ 
ca aperta, e li affaxina an¬ 
che la stona di certe farfalle 
bellissime, le Zerinthie. che 
depon^no le uova suite pa- 
ma irìfcnore di una pianta, 
Arìslolochia E forse te far¬ 
falla che vola lassù in alio, 
cosi gialla da confonderla 
con una cavolaia (ma chis¬ 
sà, se fosse più vKina po¬ 
tremmo accorgerci che ha 
bordi neri e macchie rosso- 
blu) è davvero una di loro 
una delle pnme Allora tutti 
voltano qualche foglia per 
guardare se ci sono le uova 
attaccate, ma Gigi dice che è 
mutile le farfalle nonno inco¬ 
minciato a fare I amore solo 
oggi, le ha viste lui «Propno 
OMÌ, per l'anniversario del 
wwP» domanda un ragazzi 


no «Questo non te lo posso 
garantire Certo è che ien 
non lo facevano, le osservo 
tutti 1 giorni» "■ 

Cigi ci passa sempre, per 
questi xntien, conoxe tutti 
gli abitanti, sa di un pipistrel¬ 
lo ferito che ha vissuto per 
parecchio tempo nel covo di 
una quercia da sughero - te 
sughera, come dicono in To¬ 
scana - e sa degli usignoli di 
fiume che abitano sull olmo, 
piu o meno a un centinaio di 
metri di distanza luno dat- 
I altro, e ogni tanto lixhiano 
un niomeTlo breve, di una 
decina di note, che non cam¬ 
bia mai Si afflige per gli olmi 
più anziani, maiali a causa 
degli xolitidi, piccoli inxttl 
che SI insinuano sotto te cor¬ 
teccia e xavano sul tronco 
lasci di gallena a graffito, 
mortali per I albero che rima¬ 
ne con tante ferite aperte, 
esposte alle infezioni Ce n'è 
uno però, l'olmo sibenano, 
che è imnfune dalla malaliia, 
e chissà che poco a poco an¬ 
che gli altn non imparino a 
difendersi come sa lare 1 al¬ 
bero straniero, dice Gigi 
guardandoli controluce, 
mentre loro fiduciosi aprono 
le gemme in un abbozzo di 
loglìoline verde-oro 


Cigi possiede anche un 
nome, CalcheUi, ma è come 
x non l'avesse E un perso¬ 
naggio famoso, un sapiente, 
conoxe un mucchio di sto¬ 
rie segrete e le racconta con 
una vivacità e un umorismo 
da irlcanlare, e infatti lo han¬ 
no chiamato spesso in tv e 
oramai mezza Italia lo cono¬ 
xe Qui al più è •Cigiaccio» 
perché sa fare arxhe il duro 
e se qualcuno sgarra o si per¬ 
mette di essere prepotente 
trova subito il latto suo £ 
successo una volta con un 
professore universitario tede- 
xo, che voleva entrare a tutti 
I costi nell'Oasi anche x era 

S omo di chiusura, e magari 
igi l'eccezione l'avreBbe 
latta, ma quello si era messo 
a urtare come un matto e 
aveva preso a pugni il panda 
Non un panda vero, si capi- 
xe, che dalle nostre parti 
non esiste quello dipinto sul¬ 
la larga di legno all ingresso 
xpra te xntta Wwf, di cui 
oramai è il rapprexntante in 
tutto li mondo Cigi allora si 
indignò e fece filare l'aggres- 
xre, enn tutti 1 xoi titoli e te 
sua tracotanza Un altra volta 
uno svizzero voleva tagliare 
per forza un pezzo di «sughe¬ 
ra» con un coltellaccio, e Cigi 


glielo ha impedito Non per¬ 
ché l'albero ne polesx xffn- 
re, ma perché non si fa. é da 
maleducali, è come andare 
in un museo e prendersi un 
pezzo di quadro, come sfre¬ 
giare un opera d'arte 
Camminando per I Oasi ci 
tornano in mente tutti i mo¬ 
menti più straordinan «Qui 
ha nidificalo, quattro o cin¬ 
que anni fa, il primo gheppio 
italiano m un nido artificiale 
che ci aveva regalato la Lipu 
U ho piantato due ghiande, e 
1 quercioti stanno naxendo» 
Sono minuxoli, con due ma¬ 
nine verdi già spalancate che 
lui ci mostra con cautela e 
otgoglio in un nido tra 1 rovi, 
infrattate come animalini 
che abbiano paura della 

f jente Poi racconta del Cava- 
len d Italia, gli uccelli simbo¬ 
lo dell Oasi, che oramai si 
fanno xmpre più ran Qual¬ 
cuno ogni tanto naxe qui, 
ed è molto divertente vedere 
come obbedixono alla 
mamma, e come invece x 
ne infixhmo dei richiami api- 
pena superano una certa età 
(quindKi giorni'), e lei allora 
SI arrabbia e gli vola xpra 
stnilando e gli tira certe sber¬ 
le con l'ala mentre sguazza¬ 
no nell acqua 


Ora per 1 Cavalien l'Oasi è 
diventata xprattutto una sta¬ 
zione di posta infatti quando 
sono di passa .! 'Wwf la met¬ 
tere su tutte le strade dei din¬ 
torni grossi cartelli con te 
xntta siamo 1 Cavalien d Ita¬ 
lia, veniamo da molto lonta¬ 
no. per favore non disturUate 
la nostra xsta Le specie 
protette non dovrebbero cor¬ 
rere pencoli in un paex civi¬ 
le ma chi ha detto che i! no¬ 
stro lo sia’ La gente spara, 
tanto per fare il tiro a xgno, 
a qualunque cosa che voti 
Su questa laguna Cigi ha 
visto traxorrere tanti e tenti 
uccelli, mentre con ali anni le 
Oasi del Wwf si moltiplicava¬ 
no Oggi le aree protette so¬ 
no 42, con ISmiIa ettan di 
terra e più Vi abitano anima¬ 
li e piante che vengono ri¬ 
spettali c difesi laequa è pu¬ 
lita anche se 1 fiumi che arri¬ 
vano di lontano porLino 
molti veleni Decine e decine 
di giovani naturalisti si sono 
formati qui, e ogni anno 
200mila persone vengono in 
visita (Juando si frequenta 
un Oasi SI finixe per vergo¬ 
gnarsi di essere cacciaton e 
SI impara a xntirsi 'ulti legati 
I uno all'altro da un filo invi¬ 
sibile di soiidanetà 
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UnOseono preparatorio de) i;>ontoimo 


OIUUO CARLO AROAN 


M Non fanno diario né ri- 
coidanza le spoglie, Insignifv- 
canti notizie che giornalmen¬ 
te annotò il Pontormo ormai 
vicino a morire, tra 1554 e 
'56. Non hanno pregio letie- 
ratio benché a scnverle non 
foste un illetterato, e non di¬ 
cono nulla del suo pensiero 
dell’arte, sono solo il sintomo 
d'uno stato d'animo inquieto 
o turbato, come di chi s'ag- 
greppi alla terra per scampa¬ 
re alla vertigine dell'altezza 
Ma non si sfugge al loro fasci¬ 
no, s’awerte che sono un 
eniatna enhro l'enigma più 
piotondo della sua pittura. 
Umpida come un cristallo, 
ma d'una strabiliante assur¬ 
dità logica. Nella dotta Flren- 
ae di Cosimo I fu artista sti¬ 
mato e ricercato, fu lui stesso 
a volere e proteggere la soli¬ 
tudine di cui pati FU un ma- 
Bnoonico e un fissato, ma 
non a folle che Ingenerosa¬ 
mente descrisse U Vasari solo 
petohé lo appassionarono le 
IpeUoni del Dorer, e parve 
reato di lesa fioféntiniUi AI 
Vatarf piaceva far la mosca 
ooctdiiera e con quella blo- 
gnllavDlleammonire llPon- 
aormo aveva cominciato be¬ 
nissimo, Michelangelo l'ave- 
vn lodalo che non aveva an¬ 
cora wnt'anni, poi aveva er- 
iato e pagava l'errore con 
quella vita da poveraccio 
(ma anche il divino Miche¬ 
langelo, a Roma, vneva pres¬ 
sappoco cosi). Cercò di rav¬ 
vedersi. dedicò gli ultimi die¬ 
ci anni di vita all'Impresa te¬ 
meraria degli affreschi nel 
omo di San Lorenzo Certo 
non voleva gareggiare con 
Michelangeta. che in quella 
chiesa disegnata dal Bninei- 
leachi aveva costruito, con la 
Cappella medicea, il capola¬ 
voro della sua florenlinltù, 
ma il confronto era inevitabi¬ 
le anche perché era già pole¬ 
mica circa i nudi del Giudizio 
e, ciononostante. Paolo 111 
raveva caricato della respon¬ 
sabilità immane di dar forma 
significante In termini di dot- 
Una a quella basilica dì San 
netto eh 'era un nodo ano- 
wntalo nella disputa coi lu- 
•anni Ha spiegalo Romeo 
de Maio che, con quegli af¬ 
freschi in San Lorenzo, il 
Ponlonno sera obbligato a 
prendere posizione, col ri¬ 
schio che poi passasse per 
ufficiale di Ctosimo Mori pri¬ 
ma di finirli. Il terminò più 
pacatamente il Bronzino, e 
nel Settecento furono stupi¬ 
damente distrutti Di >‘ssi sap¬ 
piamo quello che dicono gli 
àchlzzl sopravvissuti e le note 
de( taccuino- come il muc- 
chiello di cenere d'un corpo 
cremalo Ma una cosa é sicu¬ 
re. il taccuino testimonia la 
vita che fece ranista per fare 
quell'aite Lo pubblicarono il 
<^pp. biografo moderno del 
Itontormo. e poi Emilio Cec- 
chl per amore del vernacolo 
fiorentino, assai meglio l'ha 
ripubblicato adesso la casa 
editrice Costa e Nolan in una 
collana di testi sapientemen¬ 
te diretta da Edoarao Sangui- 
netL di cui fu la leUce idea di 
farlo presentare da un pittore 
valente come Enrico Bai, e 
non per il suo gusto del grol- 
leKO, ma perché tutta I ope¬ 
re di quell artista é percorsa 
dalla tensione tra Immagine 
clamorosamente patente e 
paiola ostinatamente taciu¬ 
ta. Nella sua prospetiiva 
quelle pagine spente ribcu- 
dano come tizzoni Ha cura¬ 
to egiziamente II lesto Sal¬ 
vatore S Nigro con un'acri¬ 
bia filologica che assotiglia la 
solida erudizione in linezza 
enneneubca 

Ecco quel che c'è ui quel 
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uno straordinario «Otello» con Luciano Pavarotti 

eseguito in forma di concerto 

per celebrare i 100 anni della Symphony Orchestra 
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Inquietante taccuino del Pontormo 

II fastidio 
di essere artista 


Intervista a Edgar Morin 
di cui esce in Italia 
una riedizione del libro 
«Autocritica» dove egli 
racconta la sua espulsione 
dal Pcf. Perché tanti 
intellettuali francesi 
difesero lo stalinismo 


Una 

manffsstazione 
del Pcf 
nel 1951 
a Parigi 


taccuino si menziona senza 
commento il Lrvoro della 
giornata, si deplorano senza 
lamenti i quotidiani malanni, 
si elencano senza disgusto | 
né piacere Iq vivande in¬ 
ghiottite Non c'è un'Idea, 
soltanto la deiezione fisica j 
d'un devastante sforzo men¬ 
tale Ma 1 orizzonte é più lar¬ 
go grande manierista, il Pon¬ 
tormo sentiva che, tramonta¬ 
to il sole del Rinascimento, 
all'aite non s'accompagnava 
più II gusto del vivere e del 
sapere. Non più la concezio¬ 
ne del mondo contava, ma il 
destino dell'umanità sospesa 
tra caduta e salvezza Lo dis¬ 
se lo stesso Pontomo in una 
bella lettera a Benedetto Var¬ 
chi del 1547 l'arte «era più 
tosto fastidi di mente che au¬ 
mento di vita^ Non é sfuggilo 
al Nigro che c'era un aspetto 
religioso della questione il 
Pontormo frequentava il Var¬ 
chi e il Bordini e «(dà il ca¬ 
so che entrambi quei dottL-, 
fossero in odore dispintuall- 
smo». e insomma InoUnasse- 
ro (né poteva sorprendere 
nella Firenze memore del Sa¬ 
vonarola) virso alcune tesi 
della riformo. Anche Miche¬ 
langelo, a Roma, fu in rap¬ 
porto col circolo della rifor¬ 
ma cattolica Era coerente al¬ 
le premesse neoplatoniche U 
pensiero che il giudizio finale 
rosse resurrezione della car¬ 
ne. di qui nel Giudizio di Mi- 
chetaogelo quella pesantez¬ 
za corporea che fu scambia¬ 
ta per sensualità illecita Ni- 
gro cita la furente invettiva di 
Francesco Bocchi contro gli 
affresh! di San Lorenzo appe¬ 
na scoperti troppi nudi visto¬ 
si e smaiati, esagitati e ag¬ 
grovigliati, anche nei colori 
innaturalinente eccitatt. 

Non competere voleva il 
Pontormo, ma interpretare 
Michelangelo rivendicando¬ 
ne la fiorentinità: all'inchie¬ 
sta del Varchi rispose che 
preleriva la pittura olla scul¬ 
tura, ed era ovvio ger un pit¬ 
tore, ma anche perché non 
dimenticava il lascino di Leo¬ 
nardo e il tentativo giovanile 
di ridurne l’antitesi concet¬ 
tuale tra i due grandi fiorenti¬ 
ni senza indulgere sll’ecletti- 
smo L'arte era «superare la 
natura In volere dar: spirito a 
una figura», anche per Mi¬ 
chelangelo trascendimento 
ideale era accrescere d'una 
figura la dimensione, le for¬ 
me corporee la ginnastica 
dei gesti, lo splendore freddo 
dei colori La spiritualità non 
mortificava, esallav.i e trasfi¬ 
gurava lacorporeità 

Fu precetto, per ri Pontor¬ 
mo, in tutta la sua opera, 
compresa la scorrerà nell'ol¬ 
tralpe di DOier, sublimare la 
corporeità usando la corren¬ 
te deformante del disegno, 
facendo del nudo un'imma¬ 
gine innaturale e dille vesti 
colorate altrettanti corpi n-fi- 
gurati Questo estremismo 
manierista non pi>icque a 
Vasan, che copriva con l'e¬ 
quanimità dello storico il 
proprio limite d'artista ac¬ 
corto politico, seguitò a legii- 
timare del divino e infallibile 
Michelangelo ogni strava¬ 
ganza, ma non ci provassero 
gli altri Per il Ponlonno, co¬ 
me poi per I Ammarinati e il 
Buontalenti, Michelangelo fu 
ben più che il trasgressore 
del codKe classico, fu l'as¬ 
sertore d'una superióre liber¬ 
tà del pensiero artjMco II 
Poniormo fu il primo a se- 

r irlo in quell'empireo dove 
corpo diventava figura, 
cioè una grande metafora II 
taccuino é la tua spoglia, mi¬ 
serabile ma eloquente 


«Come ero comunista» 


Aulocntica (Edizioni Moretti e Vitali, L24 000) è il li¬ 
bro in CUI il filosofo Edgar Monn racconta ed analiz¬ 
za la sua storia, prima di comunista, pot di espulso 
dal Pcf. L’incontro con le idee di Trotzky, l'irresistibi¬ 
le sogno delta fraternità universate, il fascino della 
«appartenenza», la crìtica dello stalinismo. «(Capire 
questa esi^rìenza ci serve a capire it secolo nel qua¬ 
le siamo vissuti». 


OIAHCARLO BOSim 


■■ PARIGI Edgar Morin l'e¬ 
sperienza della «appartenen¬ 
za» l'ha fatta davvero, nel pie¬ 
no dello stalinismo II filosofo 
del «Metodo», quel pensatore 
originale'e versatUe,.Ctie ci ha 
abliuaio dii idea della «corn- 
plessità», .alle «bilorcazionj» 
della storia, che tlfleue sulla 
crW dell'idea di nazione e sul 
destino della «mairia-tena» di 
fronte ai rischi di un tracollo 
della biosfera, l'autore di Pen¬ 
sare! Europa di nrusare dal 
XXseook}, e stalo comunista a 
tulli gli effetti per dieci anni, in 
Francia, e, a tutti gli cfletli, é 
stalo espulso dal Pcf. diventan¬ 
do un «nnnegato» Per quella 
esperienza - quella dell'appar¬ 
tenenza e quella delta esclu¬ 
sione - ha un gronde rispetto 
La consideia un passaggio 
chiave della sua lormazioné 
mentale e, lomandovi sopra, 
dopo l'89, vi trova molti ele¬ 
menti di una riflessione attua¬ 
le La casa editrice Moretti e Vi- 
t.sll, mandando in libreria que¬ 
sta edizione di Autocritica 
(L,24 000), prima puntata del 
viari, con una prefazione di 
Mauro Ceruti, propone al pub¬ 
blico italiano il libro nel quale 
Morin racconta e analizza la 
sua storio, prima di comunista 
e poi di escluso Lui conosce 
bene la grande «magia» dell'es- 
scr comunlstL U lascino del- 
I esser parte di un grande pro¬ 


getto collettivo, grazie al quale 
le Idee si organizzano secondo 
strutture capaci di resistere a 
qualsiasi critica, come funzio¬ 
nino quel «precessi di raziona¬ 
lizzazione efie giustificano in 
modo apprèeniemente logico 
xiò ebe ci rende dechi alla 
realtà empirica» Questo libro 
ci dà quella porte della rifles¬ 
sione di Morin che lo avvicina 
alle cnliche dello stalinismo di 
Silone, Koestler, Cide, Orwell 
eie Nel clima della guena 
fredda e dell'egemonia stali¬ 
niana f partiti comunisti di tut¬ 
to il mondo rigettarono queste 
crìtiche che vennero usate 
strumentalmente dal fronte 
opposta La Ictiura di testi co¬ 
me Autocritica si può fare oggi 
con occhi diversi «Con una 
certa distanza, anche se non é 
precisamente come se si trat¬ 
tasse di uno studio sull'Impero 
romano - commenta malizio¬ 
samente Edgar Morin, con lo 
stesso sguardo furbetto che ha 
nella fotografia di quarant'anni 
fa (allora I capelli erano neri e 
lucenti di brillantina), sulla co- 
perUna del libro Fu in quell'e¬ 
poca che. al termine di un'as¬ 
semblea di cellula, convocata 
in un capannone industnale di 
un quartiere parigino, una sel¬ 
va di braccia si alzò per decre¬ 
tare all'unanimiià la sua espul¬ 
sione. «Capire questa esperien¬ 
za - aggiunge - ci serve a capire 


il secolo nel quale siamo vissu¬ 
ti* 

Qoetto Bbro haaaeMa i aert- 
wrrenti eahO e le note dna- 
maiicfaedegliaanlCiiiqiian- 
ta. Se lo ilicrivesM ogfi sa 
rebbediréno? 

Non direi proprio drammatico 
L ho scritto nel 58-59. dopo il 
rapporto di Kruscev e a sene 
anni dall espulsione, avvenuta 
nel SI Cera quindi già una 
certa distanza Sicuramente ri¬ 
maneva una notevole- Intensi¬ 
tà, per due ragionL La prima è 
che volevo nvìsUare i senti¬ 
menti e le idee che avevo po¬ 
ma di entrare nel partito, il mo¬ 
do in cut avevo vissuto quei 
draipmatici momenti storici 
che mi avevano portato a di- 
«aittaw comunista Volevo rivi¬ 
vere le ragioni eslslenziaU. 1 
tenlimenti che mi avevano 
condotto a fate quella scelta e 
poi a diventale un eretico, un 
deviarne, un oppositore La se¬ 
conda ragione é che negli anni 
successivi alla guerra, fino al- 
l'espubione, vivevo un contra¬ 
sto tra le ragioni di chi. come 
Vittorini attaccava lo stalini¬ 
smo e le resistenze che io ave¬ 
vo a prenderne alto. Gli anate¬ 
mi contro Tito, la tragedia del 
processo Raik. sapevo che era 
tutto falso, ma nello stesso 
tempo non potevo lasciare il 
comuniSmo, pexhé sarei di¬ 


ventato il traditole di un'idea 
Questa contraddizione si ag¬ 
gravò via via nel 47, nel 49 
Dietro un'apparente tranqullU- 
là si trattava di nnvnare il «mo¬ 
mento detta ventai, che pio- 
pno come nella tauromachia è 
il momento della morte e. poi, 
della rinascila L'esclusione lu 
come una piova del fuoco 
Una notte dolorosa, ma dopo 
due giorni mi sentivo felice 
Avevo superato la sfida, ero di¬ 
ventato un agente del nemico, 
della borghesia, un rinnegato 
n libro raccorrta «ratuzlo- 
ne Irresistibile» del cmnirnl- 
smo. Che cosa era Irrcsisti- 
bBe7 

Per me e molli altri che hanno 
fatto lo stesso-cammino la lesi- 
sfelrzà WdMHee a StallMgrado, 
la guerra diventata mondiale 
significavarro che in gioco era 
la salvezza deH’umanità E 
questo portava a giustificate 
tulio lo sialinisrtto, i processi, 
tutto pur di preservare quell’u¬ 
nità di ferro che avrebbe salva¬ 
lo I umanità. Avevamo una vi¬ 
sione militare della lotta di 
classe, ci appariva necessario 
il comando unico Questo era 
lo stalinismo nell’epoca della 
glaciazione storica E questa 
visione ha le sue radici non so¬ 
lo in Mone ma nell'astuzia del¬ 
la ragione hegeliana Come 
Napoleone, dietro te vesti e te 


armi del conquistatore milita¬ 
re, aveva portalo nel mondo te 
idee della Rivoluzione france¬ 
se, cosi Stalin incarnava il futu¬ 
ro dell'umanità Avevamo 20- 
23 anni, volevamo dare un 
senso alla nostra vita e viveva¬ 
mo un momento gigantesco 
della storia inoltre Ti comuni¬ 
Smo offriva la possibilità di vi¬ 
vere questo momento nella 
fialemità univenale Sotto le 
parole di una scienza materia- 
iislica c era una grande religio¬ 
ne che prometteva la salverà 
per tutti Sì doveva passare at¬ 
traverso gli orrori per raggiun¬ 
gere poi cose meravigliose Fer 
me era davvero IneslsUbite 
Leggevo Trolzky, avevo in 
mente tutti gli argomenti con¬ 
tro lo stafinismo, ma continua¬ 
vo agiusuficaie lutto. 
liTcsWlbile era respcileBa 
di far parte di oo progetto 
coei graodlaMi, di «appaite- 
aer» a lu’wgaiiizàisSaDe 
unlvenale, reaperleiiza del¬ 
la rialeniità. Come fa la poli- 
dca a (are a metto di qacata 
«appatteneiiza»? 

La politica ha bisogno oggi di 
un altro tipo di appartenenza, 
senza dogmi, senza niente di 
sacralizzante Non posso più 
accettare un'appartenenza 
che soppnma ogni spirito criti¬ 
co l'appartenenza non 
ha più bisogno di un partilo 


che faccia da mediatore della 
classe, del partilo tabernacolo, 
del paitito-Aica delle alleanze 
Le alleanze si devono niare in . 
ogni momento intorno all'idea 
della salvezza del pianeta Gli 
impulsi e i valori fondamentali 
della ftatemità e della solida¬ 
rietà devono essere gli stessi 
ma senza alcuna appartenen¬ 
za di quel Renne e senza allit- 
bulle ad lucuna organisazio- 
ne li dinlto di conoscere le leg¬ 
gi della storia. 

Dopo l'88 a che con può an¬ 
cora atrviie ara liflcesloae 
come quella di questo libro? 

Con la decomposizione del to¬ 
talitarismo non ha più una at¬ 
tualità diretta rinoaU89cipo- 
teva essere una necessità pole¬ 
mica nei confronti del comuni¬ 
Smo Oggi possiamo prendete 
te distanze da tutta quell'espe¬ 
rienza storica e cercare di ve¬ 
derne tutti gli aspetti l'eroismo 
e le deformazioni, quei tratti 
antropologici che fecero allora 
dello stesso uomo un eroe o 
un aguzzino E'una meditazio¬ 
ne sul nostro secolo che Ci ser¬ 
ve a trovare gli antidoti cntici 
per evitare erron analoghi nel 
futuro 

I •ttamegolj» cruo quasi lat¬ 
ti tnolzIaslL Nel Dbro Id rac¬ 
conta I suol rappoitl col 
Irotzidsmo. Quali luroooT 

Molto giovane, entrai in con¬ 
tatto con I estrema sinistra 
Avevo rapporti ambivalenti 
con le idee trotziuste Durante 
l'appartenenza al Pcf quando 
ero sono il controllo della 
commissione quadn», dovellf 
riempire un questionario Alla 
domanda sul trotzkisti risposi 
che li consideravo «oggettiva¬ 
mente traditori» Natmaimente 
questo non bastava al funzio¬ 
nario, che aggiunse «Sono tra¬ 
ditori anche soggettivamente*. 
Delle mie ambivalenze trolzki- 


ste un'amica mi diceva allora 
adesso abbiamo ragione noi 
stalinisti, tu avrai ragione fra 
venti anni. Di fatto le cose sta¬ 
vano cosh quella stalinista era 
una scelta di realismo il Irotz- 
kismc era una sorta di utopia 
prematura Dopo l'esclusione 
ho amito contatti con vari trotz¬ 
kisti. Oggi guardo all insieme 
di quelui esperienza, senza 
rimpianti. II libro è un tentati- -o 
di npercoirerla tutta cercando 
di ricavarne l'essenziale 
Ole aentiaieiitl ba avuto ne¬ 
gli attui sneteosM verso I co- 
Dunlill che la eacclaronoT 
Che ne é stato di qndia fero¬ 
ce Aimle Besse, la toaztona- 
ria della fedemiotie che 
guidò la tua espnislooe? 
LTia più tncontiataT 
Annie Besse ha lasciato il parti¬ 
to dopo i latti dllngheria nd 
56 ed é diventata una cronista 
del «Figaro» Ha senno anche 
dei libri interessanti ma senza 
mal fare un'autocntica Mi ha 
invitalo a cena vent ann i dopo 
(conoscevo suo marita) Dis¬ 
se che si ricordava bene di 
quell'episodio, ma come di 
un operazione amminLitrativa 
uguale a tante altre Mi conso¬ 
la il fatto che anche suo manto 
non era d’aocoido con tet le 
diceva che era mollo cambiata 
dopo, ma che non si poteva di¬ 
menticare con quella disinvol¬ 
tura la logica stalinista. 
HarOettodlrccenteOsaoli- 
broT Non é pcDtllo di nullaT 
No. è l'unico mio libro nel qua¬ 
le non ho trovato mente da 
cambiare Ho continualo in 
quella linea di riflessione la 
magia in senso antropologico, 
U potere attraverso il quale te 
idee ci possiedono, il fatto che 
gli uomini non riescono a vive¬ 
te senza mitologie Nel libro 
che ora sto senvendo, sul «Me¬ 
todo», ritorno proprio su questi 
temi 


La sezione dedse: 
conpa^o Ecfeai" 
sei un rinnegato 

Pubblic.hiamo qui alcuni passaggi del capitolo «L'e¬ 
sclusione», tratto dal libro di Edgar Monn Autocritica 
Si tratta dei momento culminante della rottura con il 
Pcf, il momento dell'espulsione La pietra dello scan¬ 
dalo, CIÒ che determinò concretamente ia rottura, fu 
un articolo, scritto dal filosofo per la rivista «l'Obser- 
vateur», che la funzionana Annie Besse presentava 
come «giornale deirintelltgence Service». 

ROGAR MORIN 






M «Compagni, a nome del¬ 
la Federazione del nostro par¬ 
tito vengo a solloponre alta vo¬ 
stra cellula il caso del compa¬ 
gno Edgar Morin« Annie Besse 

a che VI era un giornale 
elligence Service m 
Francia e che io vi avevo scm- 
to Inoltre, l'agente dell Intelb- 
gence Service, Claude Bourdet 
direttore di questo giornale 
era il capolista del quinto set¬ 
tore contro il nostro venerato 
compagno Marcel Cachin 
Avrebbe brandito II mio artico¬ 
lo durante lacampagnaelctto- 
rate, urlando «Ecco quello che 


scrivono gli Intellettuali comu¬ 
nisti» Cosa che evidentemente 
era di natura tale da seminare 
lo scompiglio nel corpo eletto¬ 
rale 

Passando all'anicolo in que¬ 
stione. Annie Besse non solo si 
dispensò dal leggerne o citar¬ 
ne dei brani, ma anche dall in¬ 
dicarne I aigomcnto Dichiarò 
che larticoìo era totalmente 
privo dello spinto del partito e 
che te avevo anche confessato 
<hc in nessun caso io avrei 
dato la mia adesione alle posi¬ 
zioni ideologiche del partito» 

E per questi disaccordi poltli- 




ci e ideologici la Federazione 
chiedeva la mia espulsione I 
militanti erano mollo impres- 
skmaU d^'esposizione di An¬ 
nie Besse Ignoravano persino 
il nome de «L'Obseivaleur» e 
sapevano che non frequenia- 
vo la cellula Chiesi la parola 
Dissi che avevo scritto un ani- 
colo sociologico in cui difen¬ 
devo delie tesi marxiste 
«L'Obseivaleur» non poteva 
essere considerato come un 
giornate anticomunista Le sue 
posizioni come quelle di 
Claude Bourdet, erano talora 
analoghe alte nostre, talora 
opposte Ignoravo quali fosse¬ 
ro gli agenti deirintelligence 
Service, non essendo stata la 
lista resa pubblica da questo 
oiganisma 

Assai commosso riconobbi t 
che vi erano dei disaccordi 
ideologict Vi erano da lunga 
data llpartito non II Ignorava 
Negai invece <%ni disaccordo 
politico Domandai ai compa¬ 
gni di riftellere, di esaminare ia 
questione a mente serena 
Non SI poteva inconseguenza 
di un articolo che nessuno del¬ 


la cellula aveva Ietto esclude¬ 
re un compagno che aveva 
dieci anni di appartenenza al 
partilo Parlai con dlllicoltà e 
avevo te lacnme agli occhi I 
compagni sembravano scossi, 
sembravano pronti ad accor¬ 
darmi la pronta che sollecita¬ 
vo Annie Besse riparti alla ca¬ 
nea Riprese lunli capi d’accu¬ 
sa ag^avandoU Ripetè che 
parlava in nome delia Direzio¬ 
ne del partito e concluse «Il 
nostro p^lo si tonifica epu¬ 
randosi E un segno di loiza il 
latto che in piena campagna 
elettorale il nostro partito si 
sbarazzi di elementi come Mo¬ 
nn» Aggiunse, e questo era 
profondamente vero, che il 
mio posto non^^ nel partito 

Chiesi di nuovo di attendere, 
di soprassedere Annie Besse 
lece volare Vidi una foresta di 
braccia alzate Davanti a me 
quello flerameme piantalo 
bianco e feroce della figlia di 
Tousseul Accanto a me quel¬ 
lo leggermente inclinato, ma 
termo, di Tousseul Unanimi¬ 
tà, il tempo SI era fermato Ero 


Edgar Morfn 


escluso all unanimità dai pre- 
senti ^ 

Ripresi il cammino da solo per 
la strada per te strade di Van- 
ves deserte la notte E all im¬ 
provviso proruppe, da un gira¬ 
dischi di non so quale nunio- 
ne elettorale del partilo, la 
Marcia ucraina Questa marcia 
l'avevo sentila quando auscol- 
tavamo clandestinamente le 
notizie delle vittorie sovietiche, 
al tempo in cui militavo con 
Rolland e Victor nella gioventù 
comunista. L'avevo sentila 
quando avevamo organizzato, 
dopo la liberazione, la prima 
lesta del prigionieri russi libe¬ 
rati In pyancia Questa marcia 
1 avevo cantala io, perpnmo, 
in occasione di un banchetto 
in un campo di prigionieri so¬ 
vietici in Germania e tutti i rus¬ 
si I avevano ripresa in coro E 
la cantavo spesso, per la stra¬ 
da a tavola nei momenti in 
CUI CI si mette a cantare con 
gli amici durante i veglioni, 
quando si va in giro, dopo una 
lesta Era una marcia gaia, 
pimpante, allegra. Accompa¬ 


gnava f carri armati che libera¬ 
vano Kharkov, Koursk Smo- 
tensk. Accompagnava la gio¬ 
ventù le bandiere, la vittona 
Ero solo nella strada respinto, 
escluso 

Escluso! Escluso' A Roma i 
fuorusciti erano privati della 
cittadinanza della casa, dei 
numitulelan La punizione era 
peggiore delta morte, perché 
dopo la morte essi avrebbero 
errato senza sepoltura E lo 
ero solo nella notte, mentre 
tutti erano al caldo nelle case, 
nelle nunioni Ero solo come 
un fantasma mentre In ogni 
luogo del mondo gli operai 
marciavano al suono della 
marcia ucraina. Ignorando 
quelli che cadevano per la 
strada nella loro processione 
verso l’avvenire Avevo perdu¬ 
to per sempre la comunione, 
la fraternità Escluso da lutto 
da tutti, dalla vita, dal partito 
Mi misi a singhiozzare 

Fu come un dolore di bam¬ 
bino Enorme e cortissimo Mi 
avevano strappato dal partito 
che concentrava m se stesso la 
potestà patema e materna ed 
ero divenuto orfano II partito 
era la comunione cosmica, 
l'amore dell umanità, la pla¬ 
centa materna e anche il nm- 
provero severo, lautontà im¬ 
placabile la saggezza del pa¬ 
dre Era la mia famiglia. Come 
la famiglia genitrice io lo odia¬ 
vo, I ingiuriavo, lo frequentavo 
il meno possibile ma I amavo 
e te ero legato con i miei senti¬ 
menti profondi Sofferenza 
che non può immaginare chi 
non é stato immerso nel parti¬ 


to per dieci anni nelTawersilà 
come nel trionfo nel bene e ' 
nel male Quella sera, mentre { 
Violette mi consolava, io mi I 
credevo perduto, senza avve¬ 
nire. senza vita Non soltanto 
marcato dall infamia delle- 
sciuso dal marchio fatale dal 
marchio del ghetto mapnvato 
del mio ossigeno del mio suo¬ 
lo detta mia gravitazione È 
cost.senzadubbiochesiasiis- 
siano te larve che salgono dal¬ 
le acque mzdn all ana libera 
per dwentare insetti libellule 
farfalle E l’intollerabile soffe¬ 
renza dei feto che esce dal li¬ 
quido placentano E 11 dolore 
di nascere, di nascere espulso 
contro la propna volontà 
escluso, e che si manifesta con 
I interminabile stililo del neo¬ 
nato SL stnllavo come un neo¬ 
nato Ma come dire'’Otto gior¬ 
ni più tardi ero iellce. respira¬ 
vo profondamente lana del 
giorno, ero liberato e gioioso, 
per strada con i miei piedi 
In otto giorni avevo scoperto 
questa meraviglia, una spa¬ 
ventosa macina sociologica 
non aveva frantumato le mie 
idee per sostituirle con l'ideo¬ 
logia piccolo-borghese ero 
comunista, sempre per sem¬ 
pre, ma libero, finalmente me 
stesso, responsaoite di me 
stesso Ero finalmente comu¬ 
nista, libero di ndiventorio 
ogni mattina di mia volontà, li¬ 
beralo dalla gogna, della ca¬ 
micia di forza, da tutti i para¬ 
petti e da tutti I pazzi Mai nel- 
i intervallo di otto giorni e per 
la stessa causa, ero stalo cosi 
mlclice e cosi felice 
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aCIRCOLO DELLE 12 (AWftir. 7/) Obicttivo su Roma cit¬ 
tì del rcsiauio, in occasione della manifestazione inter¬ 
nazionale Media save art 91 che sarà ospitata dalla cittì 
In giugno II rotocalco del Dse anticipa l'orario di Inalo al¬ 
le 11 per nprendeie in diretta la conferenza stampa di 
presentazione deiriniziativa dedicata alla salvaguardia e 
alla conservazione del patnmonio amstico 
CARO DIOGENE (Jiaidue, I3IS) La redazione diritti del 
cittadino oggi cerca di esplorare l'annoso problema del¬ 
le tangenti, fenomeno non più limitato al meridione e 
che ha raggiunto dimensioni allarmanti C è chi cerca di 
difendersi associandosi, come hanno fatto alcuni auto- 
trasportaton di Vitlona (Ragusa) Ma la cnminalitì orga- 
niatata non nmane certo a guardare c ostacola cc n tutti i 
mezzi questo genere di iniziative 
a MONDO 01 QUARK (Rbiuno. 14) Che Ime hanno latto 
le isole Falklandr Da teatro della guerra fra Gran Breta¬ 
gna e Argentina a Arcipefoso per gli animati (questo è il 
titolo del filmato della Bbc proposto oggi) Piccolo para¬ 
diso per la fauna manna, le Falkland sono popolate da 
milioni di pinguini, elefanti e leoni manni 
a PAESE DELLE MERAVIGUE (/ft>/K> /. 1530) Dopo la 
scorpacciata di effetti speciali e ambienti artificiali Moni¬ 
ca Nannini e Unus approdano oggi alla natura del Cy- 
ptess garden's Florida’s show place, un parco f imoso 
per la ricchezza della fauna e della flora. E siccome in 
America tutto fa spettacolo, ecco anche lo show degli al¬ 
ligatori e dei serpenti di incredibili proporzionu 
i SEGREH DI TWIN PEAXS {Canate 5. 20 iO) Noi sap¬ 
piamo che 6 l’assassino di Laura Palmer, ma Dalc Coo¬ 
per no O meglio, non ha ancora le prove Per questo l'a¬ 
gente riunisce tutti i sospettati alla Road House 
CONCERTO SINTONICO DA SANREMO {Ramno. 
2245). Dopo la canzone italiana, la musica sinfonica 
dal Casind, In diretta, la Sinfonia n 37 in Sol maggiore di 
Wollang Amadeus Mozart e il Concerto in Sol maggioreài 
Giuseppe Tartini e il Concerto in Reminoreper flauto, ar¬ 
chi e cembalo di Cari Philip Emanuel Bach, esegu ti dal- 
rOichcsIia sinfonica di Sanremo. 

CARTOLINA ILLUSTRATA {Raitre. 2235) I •limili del ca¬ 
pitalismo» 6 il tema affrontato dalla cartolina seltim anale 
di Andrea Barbato di economia di mercato e solidarictì 
sociale, olmo di sviluppo e convivenza civile parlerà con 
Mano Oeagllo, Alberto Ronchey e con imprenditori ed 
economisti. 

SPECIALI DEL NA’HONAL GEOGRAPHIC {Retequaltro. 
2250) Lea Massari ci propone questa sera un filmalo, 
realizzato con il microscopio elettronico, sugli sposta¬ 
menti della materianello spazio 
PRIMA DELLA PRIMA {Ralire. 2355) L'appuntamento, 
ormai classico, con il dietro le quinte dei grandi spettaco¬ 
li di lirica ci porta questa «era, in via eccezionale, nella 
Pnga di Mozart, ovvero la Sinloma n 38 In Re maggiore 
K504 Peter Maag. con l'oicTiestra sinfonica della Rai, ci 
guida nelle fasi che precedono l'esecuzione 
PACINESCEL'IE DI LErmU'TURAINFANTILE {Radio- 
tre. 1730) Oggi le pagine sono tratte dal delizioso libro 
LesmsAe, un Ihniliiig per bambini di RonhaldOahll Del¬ 
lo scnitore recentemente scomparso, l'ironia e il brivido 
di un bambino alle prese con streghe moderne, nas>:aste 
da un'apparente aria tranquilla, ma pericolosissime 

{StefamaSoateni) 


Umbriafiction: il direttore Giampaolo Sodano • 
respinge le accuse di amencanizzazione 
e annuncia le co-produzioni con Berlusconi 
Presentato «Cacciatori di navi » di Quilici 

Raidue, la tv «Beautiful» 


Raidue a tutto serial. A Umbriafiction il direttore del¬ 
la rete, Giampaolo Sodano, presenta il suo alluvio¬ 
nale progetto perii futuro; thriller, soap opera, gran¬ 
di sentimenti, il tutto rigorosamente pensato e pro¬ 
dotto insieme a partner stranieri «per aggredire l’A- 
menca» Presentato Cacciatori di navi, di Folco Qui- 
lici. Intanto il Centro opinioni Rai scopre che il 36% 
dei telespettaton vuole programmi «più italiani». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROBSRTACHITI 


■i GUBBIO Fine delle pole¬ 
miche. delle aggressioni, delle 
frecciate Dopo la serata di lu¬ 
nedi chiusa da Raiuno con la 
proiezione di Cacciaton di navi 
di Folco Quilici ien a Umbna- 
fiction e stala la giomalB di 
Raidue e II suo direttore, Giam¬ 
paolo Sodano, fa di lutto per 
dimostrare che di quelle pole¬ 
miche non ne ha più bisogno 
Raiuno in inesorabile discesa 
(con tanto di Piovra estromes¬ 
sa dai palinsesti c una promes¬ 
sa di cancellazione di Crime 
Caramef). ora è la seconda re¬ 
te a sfoggiare alleanze di ferro 
e ascol’i da primato personale, 
rispetto all anno scorso, l'a¬ 
scolto nel prime Urne (20 30- 
22 30) ò aumentato di tre pun¬ 
ti, ha ricoidalo Marcello Ber- 
nassola il nuovo piamncatorc 
direte 

E le ricette del futuro^ Si po¬ 
trebbero definire m una paro¬ 
la, «serialltì», ma per spiegarlo 
senza parolacce Sodano ci ha 
messo due ore e mezzo Rias¬ 
sumendo thriller, soap opera, 
gialli all Italiana, serial ospeda¬ 
lieri, polizieschi Inllnili, storie 
di famiglia da qui aH'etemità. 
Cioè tutto quanto fa ripetizione 
ad libitum, televisione senza fi¬ 
ne Come in Amenca D'altra 
parte Sodano lo ha imparalo 
dagli av'Olti che Beautiful ha 
procurato alla sua rete (guar¬ 
da caso è la soap opera ameri¬ 
cana a darsi per sicura vincitri¬ 
ce del concorso ‘popolare* di 
Umbriafiction, seguila da Twin 
Peaits) «Ci avete tanto critica¬ 
to quando l'abbiamo Importa¬ 
ta, rna magari l'avesaimo prò- • 


dotta noi'» Il catalogo presen¬ 
tato da Raidue è alluvionale' 
cinquanta proposte di fiction 
fra progetti avviati, idee, sce¬ 
neggiature ancora in cerca di 
partner produttivi e programmi 
pronti per la messa in onda. 
Una valanga di pitrgetti, molti 
dei quali nspohieiali dai cas¬ 
setti della gestione Locatclli. 
direttore di rete pre-Sodano 
per esempio Lo scalato prodot¬ 
ta - sorpresa' - da Adriano 
Aragozzini, il patron sanreme¬ 
se che viene quindi •recupera¬ 
to» da Sodano dopo le difficol¬ 
tà trovate con Raiuno Tornia¬ 
mo alla ficlion di Raidue. rac¬ 
colta tutta sotto la stessa idea 
di coproduzione •& l'ora di fi¬ 
nirla con il vecchio metodo 
dello scambio di prodotti che 
presupponeva l'esistenza di 
partner solo come tappabuchi 
finanzi^ - <(ii^ Sodano - Ora 
il film bisogna cominciare a 
pensarlo già come prodotto in¬ 
temazionale» 

Gli esempi più <lamorosi> 
di questa filosofia a tutta co- 
produziono Dtabohk. serial 
tratto dal fumetto Italiano (ver¬ 
rà diretto da Rospo Pallen- 
berg), e Midnight man. «L'uo¬ 
mo della mezzanotte», tutt'e 
due prodotti insieme alla Fl- 
nlnvett Ma il calendario di 
Raidue è a dir poco ambizioso 
e non pud certo finire qui «Si 
pud Ione continuare ancora a 
lamentarsi dell'invasione ame¬ 
ricana? - dice I direttore di Rai¬ 
due - Proviamo Invece ad ag¬ 
gredirla, l'America. Rubiamo¬ 
gli le tecniche, per esempio 
costniendo delle serie fpUota, 



*%T 





dei test per saggiare la risposta 
del pubblico, da trasformare in 
serial se II gradimento è buo¬ 
no Finiamola di pensarla solo 
in termini di Auditel nazionale 
e guardiamo fuori» Fra le sio¬ 
ne Raidue (die dovranno ag¬ 
gredire l'America fanno la par¬ 
te del leone IthriUer per esem¬ 
pio Colpo di coda, da un ro- 


Paolo Bonacelli 
in «rilacdaioii 
di navi» di 
Folco Quilici 
In alto, 

Barbara 
De Rossi 
eJeanOartic 
In «La stona 
spezzata», 
proposto a 
Umbriafiction 
da Raidue 


manzo di Piero Sorta ma sce¬ 
neggialo da John Howlelt, o 
Imprevisto, cinque piccoli film 
tv sentii da giovani ilaliani e 
francesi, o ancora Madre pau¬ 
ra, scritto da Davide Grieco e 
diretto da Giulio Questi Anco¬ 
ra, le stone di grandi sentimen¬ 
ti (Lo stona spezzala, diretto 
dai fratelli Frazzi), lo spionag¬ 


gio {Delitti e caviale, interpre¬ 
tato da Margaret Mazzanlini), 
li sonai «osp^aliero» come &J- 
man, ambientalo in una clini¬ 
ca per tossici Non basta, Rai¬ 
due ha messo in serial anche 
Sandro Pertim nel maggio '92 
vedrete Un uomo coraggioso, 
minisene di tre ore sulla vita 
del celebre uomo politico 
Coincidenze a Umbriafic¬ 
tion Mentre Raidue illustra la 
propna via al senal televisivo, 
SI scopre che la parola •fiction» 
la conoscono m pochi una ri¬ 
cerca del Servizio opinioni Rai 
ci spiega che solo un quarto 
degli Italiani sa cosa significa 
questa parola magica Gli altri 
intendono per fiction anche il 
vanetà, le trasmissioni giornali¬ 
stiche, lo sport In compenso, 
sempre secondo la ricerca, la 
fiction è guardatissima piace 
al 70 per cento dei lelespelta- 
ton, un esercito cosuiuito so¬ 
prattutto da donne, adolescen¬ 
ti e •abitanti del sud» Il 36 per 
cento vorrebbe più programmi 
Italiani Fra iprcitagonlsii di fic¬ 
tion che vengono ricordati più 
volentien, il ragazzino di Mani- 
la in Felipe ha gli occhi azzurri 
trasmesso da Raiuno 


Linea notte 

Badaloni 
«star» 
del Tgl 


■■ Piero Badaloni toma al 
Tgl e dal 29 apnie si alternerà 
con Fabrizio Del Noce alla 
conduzione del neonato Tgl 
linea notte, il notiziario serale 
m onda dai lunedi al sabato su 
Raiuno alle 22 45 II giornalista 
attualmente Ira i condutton di 
Piacere Raiuno, il programma 
quotidiano di Raiuno che ter¬ 
minerà il prossimo ventisci 
aprile ha rtlchiarato ieri all'a¬ 
genzia di stampa Ansa •Non 
condurrò la prossima edizione 
di Piacere Raiuno, che andrà in 
onda il prossimo autunno So¬ 
no assente dai Tgl da sette an¬ 
ni In questo arco di tempo ho 
contribuito al lancio di pro¬ 
grammi come Droga che fare. 
Italia sera, Unomattina e ora 
sento l’esigenza di tornare al 
telegiornale Per questo ho ac¬ 
cettato l'offerta di Bruno Ve¬ 
spa, direttore del Tgl, di parte¬ 
cipare al lancio di questo nuo¬ 
vo appuntamento informativo, 
che alternerà notizie e appro¬ 
fondimenti L'altemanza tra 
me e Del Noce - ha concluso 
Badaloni - dovrebbe essere 
setlimanate» 


Milano 

Sipra 

mass media 
e mercato 


■1 MILANO «Alla fine degli 
anni '90 si ipotizza che una 
persona su quattro sarà occu¬ 
pala in setton che avranno atti¬ 
nenza con il mondo della co¬ 
municazione» A dirlo è stato il 
presidente della Sipra Adamo 
Vecchi introducendo il conve¬ 
gno organizzato dalia conccs- 
sionana delta Rai in collabora¬ 
zione con la Conlindustr i Te¬ 
ma dei lavon «La comunica¬ 
zione d impresa tra mercato e 
società» uno scambio sempre 
più intenso e reciproco, tilme- 
no stando a quanto messo in 
Rilevo con molli dati di analisi 
dalla relazione di Antonio Fila¬ 
ti 

Al dibatuto hanno parteci¬ 
pato Corrado Augias in reste 
di conduttore Giuseppe Ee Ri¬ 
ta (presidente Cnel), l'uno 
Colombo (presidente Grappo 
Fabbn). Viitono Merloni i del¬ 
la Merloni elettrodomesixi), 
Emanuela Pirclla (presidente 
Pirclla-Gottsche-Lowe). Ijiigi 
Abele (vice presidente della 
Confinduslna) 


11 caso «Piovra 6» 

Gli amministratori Rai 
si occupano oggi 
della «fuga dei verbali» 


■1 II consiglio di ammini¬ 
strazione della Rai affronta 
nella nunione di oggi il caso ri¬ 
guardante la «fuga dei verbali» 
dedicati a Ut piovra, dei quali 
l'Unità ha pubblicato sabato 
scono alcuni stralci, in occa¬ 
sione del reongelamento» del¬ 
lo sceneggiato Le carte irrcri- 
minale sono relative al consi¬ 
glio di amministrazione del IS 
novembre '90, durante il qual: 
venne alfiontata - poche setti¬ 
mane dopo la messa in onda 
de Lo pKKim 5 - la pioblemaU- 
ca sul popolare serial tv I con¬ 
siglieri espressero in quella se¬ 
de le proprie opinioni sull'op¬ 
portunità o meno da parte del 
seivizio pubblico di realizzare 
una sesta serie Sarà Enneo 
Manca, presidenre della Rai, a 


sollevare la "questione» dei 
verbali m consiglio untato per 
la tuga di notizie dalla stanza 
del eda al piano terra di viale 
Mazzini «Per conto mio, la 
questione è chiusa - ha dichia¬ 
rato Sergio Bmdi consigliere 
De, che già a suo tempo si 
schierò apertamente conno la 
prosecuzione del tv movie - 
Prendo atto con soddisfazione 
delle dichiarazioni del diretto¬ 
re di Raiuno, Carlo Fuscagni e 
nbadisco che non ci sono mo¬ 
tivazioni polibche alla base 
della mia conlranelà Prose¬ 
guire con la piovra c con I im¬ 
magine di un paese allo sfa¬ 
scio, cosi come la offriva lo 
sceneggiato, avrebbe voluto 
dire fare un piacere soltanto 
alle leghe e ai qualunquisti» 


CI’IAIUNO 



RAITRE 




UNO MATTOU. Con Livia AzzaritI 


ILMONOOMDISNIV 


T01 •MATTINA 


MORI IN RRUTrrO.Telaliim 


OCCHIO AL Bioucrro 


TOinAAN 


PIACmilAIUNaConP Badaloni 


TILNOMNINALN» 3 MINUTI DL. 


IL MONDO DtaUARK. Di P Anoela 


OBN. Scuota aporta 


DRK Progetto Venezia 


L'ALBIRO A2ZURRO. Per I piu piccini 


NMI Un programma di Oratta L 


TOt FLASH 


ITAIJAORI6.0IE FalcalU 


NALLT. Telefilm 


ALMANACCO OSL ONMINO DOPO 


CARTONI ANIMA'n 


L'ALRIRO AZZURRa Par i piu piccini 


RADIO ANCH’IO ’»1. DI G Blalach 


OSI. Storia Dieci anni di cinema 
(1968-1977) 


OSSTINI. Telenovela 


IFATTIVOSTRLCono Magalli 


TOa-TCZSCONOMIA 


aUUTIFUL. Telenovela 


QUANDO SI AMA. Telenovela 


DBTTOTRANOI 




T3 FLASH 


DALPARLAMSNTO 


SPAZIO LISSRO 


ALF.TeleflIm 'Indici di ascolto 


TOaSPORTSSRA 


ROCK CAFR. Di Andrea Oloese 


HUNTSIL Telefilm «Violenze a domf. 
cillo» (seconda parte) 


T02TBLB0I0RNALR 


T02 LO SPORT 


DSR. Il circolo delle 12 


TBLSOIORNAU RSaMNAU 


CAROTTAQOK). Da Plediluco 


UfIOSTRLTelelilm 


OSO. In studio Qlanelaudio L 


SCHBOCH DI RADIO A COLORI 


TOS DRRBV • MRriO 3 


TSLRaKMNAU 


ASPCTTANDO. Un temo al lotto 


RLOB. OI TUTTO « PIÙ 


CAirt«lLlNA.Df e con Andrea Barbato 


RICCHS R FAMOSI. Film con J Bis¬ 
sai, C Bergen. D Selb 


TOSSBRA 


CARTOLINA ILLUSTRATA 


TOS 


PRIMA OBLIA PRIMA 


«4,00 OUIRCATBRATI _ 

«3,00 ARDRKACSLSSTS _ 

«T.«3 SUPBR7 _ 

«OJO BABMABYJIORS3.Teletilm 
30.30 L’BSORCICCiaFllm 


33,20 COLPO CROSSO. Quiz 


33.«0 LISSRO MCRSPARS. Film di 
Martin Goldman 




SS.SO TRLBOIORNALR 


aSv«S CONCSHTO SINFONICO 


S3.BO APPUNTAMSmOALCIHSMA 


S420 TO«NaTTR«CHSTSMPOPA 


02S MSZZANOTTSB DINTORNI 


a«.3S UMBRIAFICTION ’S«. «Video e putv 
tale* 


33.13 T03-PS0AS0 


3420 MCTS0a»Ta2OflO8COPO 


0.10 ILOAUCNO. Film con V Qassman 



VIDEO MATTINA 


SUPSRHIT 


ONINCAIR 


UM8BRTO TOZZI 


BLUSNIOHT 


ONTHRAIRNOrrS 


NOTTBROCK 


TEtEi 




tuo LA MADRI DtUO SPOSa 

Rim 


H?rflWU-i:i.I-; ii-( 1:rfl-iSilT?! 


20.30 LAVeRITA.FIlm 



t-i'aiiJS.-j-U.'A’J.VI'lL'JIÌga 


020 IL MASSACRO DHL OIORNO 
DI S. VALHNTINOFIIm 


«3v4S SCIUSCIÀ. Film con Franco 
Interlenahl 


ta.30 CARTONI ANIMATI 




2320 IL RITRATTO DALLA SALU« 

TB. Rubrica di modlclns 


3320 NIBNTB DI CRAVR SUO MA¬ 
RITO SlNCIirra Film 


24.00 FIORI DI ZUCCA. Variati 


Ullllllllll 


«323 PANTASILANDIA.Talsfilm 


«4.13 VIDBOOIORNALB 


1S20 t PROIBITO RALLARB 


«320 VIDBOOIORNALB 




33.30 ATUTTOJAZZ 


',S20 l’UCeiLLO DSL PARADISO» Film 
con Uoult Jordan 


■ i.’ii NJImTin 


i«2s aPiUNzofessitvrro.Quiz 


«S2S TIIIS.OUÌZ con Mike Bonglorno 



«S2S IL0I0C0DRI3.0UIZ 










r rT . ' T 7 .f T i T: i- r ^ ' fl ff 


? M U T . 'I i ’ c rriri : '7:7 ;n tsP7ffiTr 


«»SO HAReUSWILaVM.O.Talanim 



1020 LA DONNA BIONICA. Tolelilm 


«1.00 8ULLB STRAOB DILLA CAUPOR- 

NIA.Tolalllm 


1220 T2.HOOK3R. Telefilm 


«3.00 NAPPVOAVS.Telefilm 


«3.30 CIAOClAaVarleti 


«4.30 URNA. Gioco a quiz 


IillZliIl'Lnì.l.',Lii’.YiL:Ig: 


SIMON A SIMON. Teletilm 


MAIOIRISLTeletllm 


STUDIO APIRTa Notiziario 


CALCIO) COPPA UIP7L Broendby • 
Roma (semifinali di andata dlHarlta) 


SABATO» DOMBNICA ■ VBNSROl. 

Film con Adriano Celentano. 


CALCia COPPA UBPA. Sportine Li¬ 
sbona ■ Intar (somifinall di andata dii- 
tarila) 


CINCIN. Telelllm 


STUDIO APSRTO 


KUNOPU.Talatllm 


«ILIO PBRHUSA.Telanovala 


11.80 TOPAZIO. Telenovela 


13.30 RI8BLLB. Telenovela 


«328 SBNTIERI. Sceneggialo 


I t - m T! 1 IT 



RADIO 



«20 OUBL TIPO DI DONNA. Film 
conS Loren Regia di S Lumai 
(replica dall 1 lino alla 23) 


lAVALLBDSIPINI 


OBNBRAL KOSPITAL. Talslilm 


PBSSRS D’AMORS. Sceneggialo 


UN MINUTO AL CINBMA 


CARI OBNITORL Quiz 


C'BRAVAMO TANTO AMATI 


MARILBNA. Telenovala 


APPUNTAMBNTO BOTTO IL LETTO. 

Film con L Ball, H Fonda Ragia di M. 
Stiavelson 


NATIONAL OBOORAPHIC. Docu¬ 
mentarlo Conduca Laa Massari 


LUNA PARTY. Show con G Scotti. C 
D'Avena 


SU 


«3.00 

TOAINPORMAZIONB 

irt-rrwrTTTTTiTTnrnTMMMi 

21.19 

IL SBORBTa Novale 

33.00 

NIDO DI SERPENTI 



«B.SO 

AMANDOTL Novera 

«3.30 

BRILLAHTR.Novela 

30.38 

PELO DI SPIA. Film 



RADIOGIORNALLGRI 6; 7; 8; 10; 11; 12; 
13. 14: 1S; 17; 19; 23. GR2 6.30; 720-, 
6.30; 0,30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
1630; 17.30; 18.30; 10.30; 22.38. GR3 
0.45; 730; 848; 11.45; 1345; 14.48; 18.48; 
20.«5,23S3. 

RADIOUNO. Onda verde- 8 05, 0 59. 
7 55, 9 55. 1155. 12 55, 14 55, 16 55. 
18 55. 20 55. 22 55. 9 Radio anch'io 91. 
11.20 Tu, lui, I tigli 12.05 Radiodatective, 
15.03 Sportello aperto, 2030 Note di pia¬ 
cere 2210 Colori 

R AOIODUE. Onda verde 6 27.7 20.8 26. 
9 27. 1127. 13 26, 15 27, 16 27. 17 27. 
te 27. 19 26.22 27 6 II buongiorno, 845 
Un racconto al giorno, 10.30 Radiodue 
3131 12.45 Impara I arte, 15 H giornale 
di Bordo 2045 Le ore dalla aere, 2130 
Leore detta notte 

RADIOTRE. Onda verde 7 10. 0 43. 
11 43 • Preludio, 10 II filo di Arianna. 
1200 II club dell'Opera, 14 Dlapaaon, 
15.00 Orione. 19 00 Terza paoina31-001 
concerti di Milano, 22.40 II tempo dei Si¬ 
gnori 


SCEGLI IL TUO FILM 


08.80 L’UCCCLLO DEL PARADISO 

Regia di Dalmer Devia, con Louis Jordan, Jet! Chanit- 
lar, Dabra Potrét Usa (1951). 110 minuti. 

Ritaclmento dell'-Uccello del Paradiso» (1932) d) 
KInoVIdor Piu sentimentale, piu fiacco e piu bolso nnl 
suoattaoglamento verso la cultura e l miti polinesiani 
Il regista, aaprì però farsi ricordare per una eccellen- 
le serie di tlim western che girerà a Hollywood negli 
anni Cinquanta. 

CANALE 5 


«S.48 SCIUSCIÀ 

Ragia di vmoNe De Slee, ooit Franco InterlenghI, Riu 
neMo Smordonl, Marie Campi. Halle (1046). 85 minuti. 
1948 I Italia ì appena uscita dalla guerra In un atmo- 
slera di miasrla a desolazione Giuseppe e Pasquale, 
due ragazzini romani, vivono di espedienti e soprat¬ 
tutto lucidando le scarpe agli alleati («sciuscià- è una 
storpiatura dialettale di «snoe shine», lustrascarpe). 
Uno del capolavori del neorealismo 
ODEON 


SO.SO RICCNEEFAMOSE 




ee Bergen, David Sen»r. Use (igsi). 112 minuti. 
George Cukor, 82enna, gira fi remake di -L amica- di 
Vincent Sherman, a sua volta versione cinematografi- 
ce di una fortunata commedia in scena a Broadway 
negli anni '40 Le storia di due amiche nell ambienta 
mondano di Mallbu è un banco di prova ideale per 
coppia di attrici Qui la protagonista è Jacquellne Bis- 
set <^ct)e produttrice) mduellocon Candice Bergen 


SO.SO CHARUEGHANE LA MALEDIZIONE... 

Regia di diva Donnar, con Potar Ustlnov, Lee Grani, 
Brian KaHh. Usa (1981). 92 mlnult. 

Un cast «all stara» per I ennesimo Charlle Chan (tra 
cinema e tv) Prima e dopo rifarner Oland, I attore sve¬ 
dese 16 volte Chan, vennero altri E Peter Ustlnov non 
è neppure il migliore Tra poliziesco vero e citazioni 
(Il detective va a finire In un cinema di San Francisco 
dove si proiettano esclusivamente I -Charlle Chan 
Film Classics-) un'ora e mezza tutta per collezionisti 
e maniaci del genere. 

TELEMONTEISAnLO 


SO.SO H.C0N0UnTAT0RE 

Regie di Dick Pewall, con John Wiyne, Susan Hay- 
ward. Padre Armendariz. Use (1958). 110 minuti. 
Irresistibile sscesa di un certo Temugin capo mongo¬ 
lo ribelle, meglio noto come Gengls Khan Vuol per la 
presenza di John Weyne, vuoi per la regia esagerata 
di un ex attore come Dick Powell, sembra di essere 
nel Far West 
CINQUE8TELLE 


30.30 L'ESOnCICdO 

Regia di Cleclo Ingrasf'a, con Ciccio Ingressle, Uno 
Benll, Ubaldo Lay.ltalla (1975). 95 minuti. 

Azzardiamo a 15 anni di distanza questo «Esorclc- 
elo», con gli acongiuri, l'aglio e il peperoncino da pa¬ 
rodia a basso costo, è quasi piu gustoso dette bave 
verdi dell'*Esareista» E poi per la prima volta. Ciccio 
non è accoppialo a Franco Franchi, e (Irma addirittura 
la regia Provare percredere 
rrAUA7 


0.«0 ILOAUCNO 

Regia di IMne RM, con VIRorio Gassman, Amedeo 
Nouart, Merli Oratia Buccsila. Italia (1964). 112 mi¬ 
ntili. 

Italiani In Argentina per un festival di cinema Dietro 
la solita atmosfera disimpegnata e gaudente squalli¬ 
de manovre di attricetta non piu giovanissime e pro¬ 
duttori senza un soldo Tutti cercano disperatamente 
di restare a galla. Un Risi amarissimo 
RAIDUE 
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Speuacou 


Trionfo americano di Pavarotti 
(nonostante il raffreddore) 
che ha cantato per la prima volta 
nel ruolo drammatico dell’«Otello» 


L’opera eseguita in forma di concerto 
con la direzione di Georg Solti 
che ha festeggiato i 22 anni 
alla guida della Symphony Orchestra 


Silvio Berlusconi 


Siae 

Berlusconi 
pagherà 
gli arretrati 

mUlATO PALLAVICINI 

■■ROMA. La guena conti¬ 
nua, anzi si (a più dura. Ad ap¬ 
pena un giorno dalla grande 
assemblea di cantanti e autori, 
svoltasi lunedi a Bologna sul 
contenzioso con la Flninvest In 
merito ai pagamento dei diritti 
d'autore sulle opere musicali 
trasmesse dalle sue emittenti, 
arriva una sentenza del Tribu¬ 
nale di Roma che rischia di 
gettare benzina sul fuoco. Se¬ 
condo la decisione del giudice 
Matvasi, della prima sezione 
civile del Tribunale di Roma, la 
richiesta della Siae di imporre 
a Berlusconi le stesse tarifle 
pagate dalla Rai è illegittima. 
Nella sentenza si indica poi nel 
2,S% dei guadagni netti incas¬ 
sati dalla singola emittente 
(per i soli programmi che uti¬ 
lizzano le opere degli associati 
alla Siae). la quota su cui ver¬ 
sare i diritti d'autore (per la Rai 
la quota i invece del 2,6%). 
Per elleno della sentenza, co¬ 
munque, la Flninvest dovrà pa¬ 
gare una ventina di miliardi di 
airetraii, avendo In questi anni 
(in attesa della definizione del 
contenzioso) versato myaltiea 
su quote percentuali decisa¬ 
mente inferiori a quella del 
2,S%. La decisione del tribuna¬ 
le di Roma, in parte già antici¬ 
pata nell'assemblea di Bolo¬ 
gna. naturalmente non può 
soddisfare nà la Siae nà l'Asso- 
dazione autori e compositori, 
presieduta da Mogol e che 
areva promosso la manifesta- 
zionetelognese. I 

il problema, come spiega 
Mogol, non é tanto quello del 
differente trattamento tra Rai e 
Flninvest (che la sentenza giu¬ 
stifica con le differenti condi¬ 
zioni tra il network pubblico e 
quello privato, come il canone 
e la diretta), ma quello dei bi¬ 
lanci totali sui quaii le reti di 
Berlusconi calcolano la per¬ 
centuale da versare alla Siae. 
^ assisterebbe, insemma, se¬ 
condo quanto denunciato an¬ 
che dalla Siae, nel corso del- 
l'asscmblca di Bologna, ad un 
vero e proprio gioco di «scatole 
cinesi». Per elleno del quale le 
tre reti tv e la quarantina di ra- 
dlodel cavalier Berlusconi, en¬ 
trerebbero e uscirebbero, se¬ 
condo un complicato incastro, 
dal computo del bilancio: alla 
line del gioco gli oltte duemila 
miliardi di introiti pubblicitari 
realizzati dalla Rninvest, per 
esempio nelI'Sd. si ridurrebbe¬ 
ro a poco più di 400. Ed à su 
questa cifra, più che dimezza¬ 
ta, che verrebbe applicata la 
tamosa quota del 2,5%. Non si 
spiegherebbe altrimenti la dif¬ 
ferenza Ira i 15 miliardi versati 
dalla Flninvest alla Siae per il 
1990, a fronte dei 90. versati 
dalla Rai per lo stesso periodo. 

Ma la sentenza del giudice 
Marvasi interviene anche sui 
poteri della Siae, escludendo 
che la Società degli autori ed 
editori possa impedire (in ca¬ 
so di contenzioso con le emit¬ 
tenti) l'uso (vale a dire la tra¬ 
smissione e la diffusione) del¬ 
le opere dei suoi associali. 
•Non riteniamo equa questa 
sentenza - dichiara Mogol - è 
un fatto legale, ma assoluta¬ 
mente ingiusto. Gli autori, in¬ 
somma, non possono avere 
voce in capitolo, non possono 
intervenire sull'uso che si fa 
delle loro creazioni. Comun¬ 
que deve esser chiaro che noi. 
come Associazione, né la Siae 
ce l'abbiamo con Berlusconi 
per partito preso. Vogliamo so¬ 
lo che venga pagato quanto 
dovuto e che i computi venga¬ 
no fatti correttamente. La que¬ 
stione - aggiunge Mogol - non 
è affatto chiusa: le sentenze so¬ 
no sempre appellabili, e poi, 
tra pochi giorni dovrebbe esse¬ 
re emessa un'altra sentenza, 
dal Tribunale di Milano, a cui 
ai è rivolta la Siae. Credo pro¬ 
prio che la guerra - conclude 
Mogol - sarà davvero lunga, e 
sempre più dura. Non é una 
questione di soldi, e neatKhe 
solo della sopravvivenza del 
mestiere d'autore: in gioco ci 
sono le sorti della musica e 
della cultura popolare». 


Luciano, Moro di Chicc^o 


Serata trionfale a Chicago per VOtello cantato da 
Luciano Pavarotti, che dopo una vita dedicata ai 
«belcanto» si cimentato per la prima volta nel ruo¬ 
lo del Moro. L'occasione è stata la celebrazione dei 
cento anni di attività della Chicago Symphony Or¬ 
chestra, l’addio del maestro (jeorg Solti che l'ha di¬ 
retta per 22 anni e la presenza (un po’ offuscata dal 
raffreddore) del nostro straripante tenore. 


RUBBNSTIOBSCHI 


M CHICAGO. In questa strana 
città esiste tutto e il contrario di 
tutto, ma sempre in proporzio¬ 
ni esorbitanti. C'é il lago, ma 
non potete scorgere l'altra riva 
perché la distesa d'acqua è va¬ 
sta come un mare. V'é il centro 
ricco di negozi lussuosi e di 
grattacieli smisuraU in altezza 
e fantastici nella forma. Tutto 
attorno si estendono bellissimi 
parchi verdi con le statue degli 
eroi patri! tra le quali, in un an¬ 
golo di prato, sta uno Shake¬ 
speare sorridente. 

Attorno al doppio anello di 
marmi e di erba straripa però 
una squallida periferia di ca¬ 
sette sbrecciate e mlserablti 
dove vivono a milioni i figli dei 
negri, dei polacchi, dei tede¬ 
schi. degli italiani rimasti al di 
qua del ponte che divide il 
mondo delle meraviglie da 
quello degli stracci (con auto 
e tv, s'intende). 

L'cttimlsmo americano vuo¬ 
le che il passaggio sia sempre 
aperto, ma prc>prio all'inizio 
del ponte - quello vero In ce¬ 
mento armalo sul Chicago Ri- 
ver che traveiàa la città > sta di 
guardia l'immagine dell'eroe 
che parecchi detenni fa si fece 
ammazzare dogli Indiani deci¬ 
si a forzare il varco; é un sim¬ 
bolo accoppialo, a poche cen¬ 
tinaia di metri, col mascherone 
di lastre e nibi di (erro costruito 
da Picasso sotto la «torre» del 
municipio: un totem sghignaz¬ 
zante del nostro tempo, ma 
anche lo specchio di una cul¬ 
tura che si. orna di ricchissimi. 
musei, di teatri, sale e orche¬ 
stre di livello Inttmazionaie. 

Una di queste, la Chicago 
Symphony Orchestra, cl ha 


condotto quassù per una serie 
di occasioni eccezionali. Tre, 
per l'esattezza: l'Orchestra ce¬ 
lebra i suoi 100 anni nella bel¬ 
lissima sala liberty inaugurata 
nel primo quinquennio del No¬ 
vecento; Cìeorg Solti che l'ha 
diretta per 22 anni se ne è ac¬ 
comiatato con un Otello in 
concetto e in disco. Infine, ter¬ 
za ma non ultima ragione di 
interesse, il gran Luciano Pava- 
rottl canta per la prima volta 
nella sua carriera l'ardua parte 
del Moro vittima della gelosia. 

Tre motivi più che validi. Ma 
non saremmo nell'ombelico 
del mondo delle contraddizio¬ 
ni, se il diavolo non ci mettesse 
la coda con le malattie di sta¬ 
gione, violente più che mal in 
una città non lontana dalle di¬ 
stese tuttora ghiacciate del Ca¬ 
nada. Morale: Solti dirige con 
la febbre, scusandosi di dover 
appoggiarsi ogni tanto, come 
non fa mai, nonostante i suoi 
79 anni: peggio ancora Pava¬ 
rotti conta con I postumi di una 
brulla bronchite, ma non sa-, 
rebbe il «tenorissimo» te non 
trasformasae anche la malattia 
in spettacolo. 

Come faccia é difficile da 
spiegare a chi non Riveda, ma 
(arò del mio meglio. Come si 
usa nelle esecuzioni in concer¬ 
to, il coro é collocato in (ondo 
alla sala su un semicerchio di 
scalini ascendenti: gli adulti in 
bianco e nero e i bambini in 
belle giacche rosse con lo 
stemma dorato. Per Inciso, I 
bambini del coro sono per tre 
quarti negri' Dalla parte oppo¬ 
sta é schierata l'orchestra e, tra 
le due masse, stanno i cantan¬ 
ti; le voci, grazie alla felicissi¬ 



ma acustica, arrivano nitide al¬ 
la platea e alle due gallerie gre¬ 
mite di pubblico. I cantanti, 
s'intende, quando non canta¬ 
no si accomodano su normali 
sedie. Pavarotti no. Per lui, 
grande in ogni senso, é ap¬ 
prontata una colossale poltro-. 
na rialzata su cui il Moro si 
adagia con un piede a terra e 
uno su un mezzo scalino. 

In realtà non si limila ad 
adagiarsi su questo trono, ma 
si avviluppa in uno scialle va¬ 
riopinto che lo copre, lo asciu¬ 
ga e lo nasconde come uno - 
schermo, mentre egli, da un »- 
voliner.o posto accanto al leg¬ 
gio, raccoglie pastiglie e beve¬ 
raggi che lo aiutino a respirare. 


Tutto ciò vien latto con regale 
compostezza, utilizzando la 
poltrona come un rifugio dove 
Pavarotti e Otello, il cantante e 
il personaggio, recitano la 
doppia scena del dok>re del 
corpo e dell’anima. Salvo 
quando si levano nei momenti 
dell'Impeto e detta passione. 

La recita, inframmezzata da 
colpi di tosse soffocati, sfiore¬ 
rebbe il grottesco, se Pavarotti 
non ne facesse un pezzo di ge¬ 
niale gigionismo, glustifkrando 
cosi le difficoltà da cui non . 
sempre si salva. Equi, purtiop- - 
po. le difficoltà sono anche no¬ 
stre. Abbiamo traversalo l'At¬ 
lantico, che è sempre un bel 
salto anche su un confortevole 


Ladano 
Pavarotti 
si è esibito 
a Chicago 
in una 
splendida 
edizione 
di «Otello» 


Jumbo, per assistere alla tra¬ 
sformazione del gran Luciano 
in tenore drammatico, ma non 
possiamo dire se la trasforma¬ 
zione sia avvenuta o no. Dicia¬ 
molo francamente; è com¬ 
prensibile che, al culmine di 
una carriera «belcantistica». 
Pavarotti voglia rimediare al lo¬ 
gorio degli anni affrontando 
un repertorio dove l'eHetto 
drammatico è prevalente. In 
questa direzione l'Ore/to è più 
spettacolare ma anche più co¬ 
modo del Troixnon dove Pa- 
varoui aveva lasciato qualche. 
incertezza. Ricordo quel che 
mi diceva anni .fa Mario Del 
Monaco, in un'amichevole se¬ 
rata; «A parte un paio di sT, l'O¬ 


Incontro con il regista sovietico Anatolij Vassilev che racconta le sue amane esperienze italiane 

«Ho chiuso con il teatro degli imbrogli» 


Molti parlano di lui come del «più grande regista \d- 
vente», ma Aiiatolij Vassilev si sente ora solo «un uo¬ 
mo molto in crisi». Dopo che il suo progetto di alle¬ 
stire a Gibeliina Questa sera si recita a soggetto di Pi- 
randello è saltato, ha perso fiducia neiritalia e nel 
lavoro. A Roma, invitato dall’università per gli incon¬ 
tri con «I maestri della scena contemporanea» ha 
raccontato il suo teatro, la Russia e la perestrojka. 


•TBFANIACHINZARI 


■i ROMA Sembra un pope, 
magari uno di quei sacerdoti 
che a Meteora U calavano dai 
monasteri racchiusi nelle ce¬ 
ste. Invece Anatolij Vassilev é 
un regista di teatro. A sentire 
molti tl «più grande regista vi¬ 
verne». Lui, nahiralmenle, si 
schernisce. «Forte é perché so¬ 
no russo e da tempo non arri¬ 
vavano dalla Russia nuovi regi¬ 
sti, artisti freschi, con qualcosa 
di nuovo da dire». A Roma, al 
Palazzo delle Esposizioni, si 
presenta alla sala piena con 
molle cose da raccontare e 
una gran tristezza. «Sono in un 
periodo di crisi - contessa - e 
vivo un momento mollo dillici- 


le dal punto di vista creativo. 
Dopo che l'Impegno con Ci- 
bellina é saltato, credo proprio 
che (|ueslo sia II mio ultimo 
appuntamento con l'Italia». 
Parla delle sue teorie, riassume 
le tappe più importanti di una 
camera intensa, segnata dalla 
messa in scena di lì cerchio di 
Slavkin, che nelI'SS kr ha latto 
conoscere anche al pubblico e 
alla critica occidentali, e dal¬ 
l'Incontro con Pirandello. Fa¬ 
moso e apprezzatissimo il suo 
allestimento del Sei personaggi 
in cerca d'autore, realizzato 
con gli allievi del corso che di¬ 
rìge presso la sua «Scuola d'ar¬ 
te drammatica» di Mosca, Vas- 


sllev si accingeva a mettere in 
scena per te OresUadI di Cibel- 
llna Questa sera si recita a sog¬ 
getto. di cui aveva presentalo 
al Meeting intemazionale del¬ 
l'attore di Parma Vanno scorso 
un breve, , Interessantissimo 
frammento.' 

«Ma con l'Italia ho chiuso» 
conferma anche durante l'in¬ 
tervista che ci ha concesso, al¬ 
la fine dell’incontro. «Imbro¬ 
gliano, non ci si può fidare. È 
già la seconda volta che mi 
succede. Due anni fa, per te 
Panatenee di ^rigento, avevo 
preparato / giganti della mon¬ 
tagna. Era tulio pronto, di II a 
due giorni dovevo incontrare 
Irene Papas per iniziare te pro¬ 
ve e mi vengono a dire che 
non ci sono più i soldi. Que¬ 
st'anno. dopo cinque mesi di 
lavoro, le scenografie già dise¬ 
gnate. una ditta sovietica trova¬ 
ta come sponsor, gli allori con¬ 
tattali, il comune di Clbellina 
rinuncia a! progetto. La scusa è 
sempre la stessa. All'improvvi¬ 
so. non ci sono più soldi. Ma 
teatro e denaro non sono sino- 
mini. Il Taganka di Lubimov fa¬ 
ceva teatro senza ricevere un 
centesimo dal governo, ed é 


diventato una dette istituzioni 
più prestigiose d'Europa». Que¬ 
sta sera si recita a soggetto se¬ 
condo Vassilev e il suo sceno¬ 
grafo Igor Popov doveva rico¬ 
struire la Gibeliina dì prima del 
, tenemoto, citando leauo, ci¬ 
nema e Rrica, con il terzo atto 
della commedia recitala sulle 
note del Trovatore. «Sarà stala 
anche la guerra del Golfo. I 
problemi delle repubbliche so¬ 
vietiche che nvendicavano 
l'autonomia. Mi é sembrato 
che all’improvviso Gibeliina 
non avesse alcuna voglia di 
ospitare una coproduzione so¬ 
vietica.' E il direttore dette Ore- 
sliodi. Franco Quadri, che mi 
aveva aiutato moltissimo, si è 
. dimesso dall'Incarico». 

Nato a Rostov sul Don, sulle 
sponde'del More di Azov, lau¬ 
realo in chimica. Vassilev con¬ 
cepisce il teatro come gii altri 
riconosciuti maestri della sce¬ 
na. da Crotowski a Eugenio 
Barba, a Peter Brook; un grup¬ 
po di artisti che vive in simbiosi 
con lo spettacolo, che (a coin¬ 
cidere te prove con lo vita, la 
luoriuscila verso il personag¬ 
gio con una vittoria psicolo^- 


ca, la ricerca verso il «tealro- 
gioco» con il superamento di 
quel naturalismo delle scene 
che secondo lui ha anestetiz¬ 
zalo Il teatro sovietico per de¬ 
cenni. «Dobbiamo imparare a 
diventare .ijn ensemble, una 
setta. Ma so'che sottopongo gir 
attori ad un training irrotto du¬ 
ro. E quindi qualcuno se ne va. 
non riescono a sopporlario. Mi 
é successo con // cerchio, é 
successo ancora per Questa se¬ 
ra si recita a soggetto. Mi sento 
all'Interno di un paradosso ti¬ 
pico della cultura russa: prima 
avevo gli artisti ma non avevo 
un edificio in cui provare, aile- 
slire gli spettacoli, adesso che 
ho la Scuola, gli attori mi han-. 
no abbandonato». Vuol dire. 
che dirà addio al teatro? «Non 
posso. £ la mia vita. Appena 
tomo a Mosca raccoglierò una 
nuova compagnia e metterò in 
scena un nuovo lesto, ma non 
posso dire cosa perché é un 
segreto. E poi voglio finire un 
paio di progetti cinemalograli- 
ci a cui penso da tempo: le ri¬ 
prese di Questa sera si recita a 
soggetto e un film quasi auto¬ 
biografico, sulla gtevinezza di 
alcuni ragazzi vissuti nel sud 


delle repubbliche sovietiche 
Uttomo agli anni Cinquanta». 

Con ^1 allievi della sua 
scuola usa metodi severi e 
molla teoria, studia Platone e 
Okbt WHde, Pirandello e la Fi- 
i losolìa estetica. «Ma in Unione 
' Sovietica i tempi sono ancora 
molto diincili - ammette -. Il 
legamè Ira l’uomo e la cultura 
si é allievolilo. si é perso il sen¬ 
so dell'anisticità e non credo 
' sia possibile che il paese riesca 
a ritrovare se stesso. Non sono 
I rapporti politici che possono 
cambiare gli uomini, ma gli 
uomUil stessi. Allora, credo cl 
' sla bisogno di ritrovare un 
gruppo leader, un’aristocrazia 
miellettuale Ui grado di guida¬ 
re il cambiamento. E non é 
certo un'RJea nuova, già Pus- 
kln se k> augurava». Ma quan¬ 
do ha aperto la sua scuola, 
neirST. SI era nel pieno della 
perestrojka, all'alba di un pro¬ 
cesso in cui hanno credulo mi¬ 
lioni di uomini. «Certo, la pere- 
sliDjka ci ha aiutalo, ma non 
ha cambialo gli uomini. É mi¬ 
gliorala la quantità, ma non è 
cambiato il teatro. E il teatro 
nuovo si la solo con uomini 
nuovi». 



Glauco Mauri tra le vod di Beckett 
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Glauco Mauri 


■a ROMA II legame di Glau¬ 
co Mauri col mondo di Samuel 
Beckett é di lunga data. A una 
trentina d'anni la risale il suo 
primo approccio aiY Ultimo no- 
.Irò di Kiiipp, posto ora di nuo¬ 
vo in bella evidenza nella pri¬ 
ma parte, intitolata Dal silenzio 
al silenzio, e già vista aTaormi- 
na l'agosto scorso (se ne ritert 
allora), d'un dittico beckettia- 
no di scena in questi giorni al 
Teatro Ateneo. Ancora oggi e 
domani si rappresenta, dun¬ 
que. la seconda parte. Senza 
voce. Ira le voci, rinchiuse con 
me, che riprende nel titolo le 
parole d'un brano poetico in¬ 
serito Ira i cinque pezzi pre¬ 
scelti: Pochade radiofonica (il 


lesto più «antteo»), flossi. Cata¬ 
strofe, Quella ootto e infine Co¬ 
sa dove, col quale si giunge al 
periodo estremo dcll'opcrosilà 
del maestro irlandese, e che è 
pure li lavoro più breve, il più 
volutamente laconico e ripeti¬ 
tivo. scarno e geometrico nei 
movimenti, suggellato dalla 
frase «Trovi un senso chi può-, 
da intendere (cosi crediamo) 
non come una dichiarazione 
di ambiguità, di oscurità, ma 
come un sommesso appello 
alla rteerca d'un senso, appun¬ 
to, della vita. 

Negli anni Ottanta si colloca 
anche Catastrofe, che non é 
solo, ci sembra, la beffarda pa¬ 
rodia dell'allestimento di uno 


spettacolo, guidalo da un regi¬ 
sta autoritario e vessatono 
(non troppo diversamente. 
Pochade radiofonico ironizza 
sui drammi e i documenti tra¬ 
smessi via etere), ma anche e 
soprattutto una pacata esalta¬ 
zione della resistenza che un 
uomo-cavia (attore o che altro 
sia) oppone ai dileggi e agli ol¬ 
traggi di cui é vittima, sino a 
uscire vittorioso, forse, dalla 
prova. ... 

Passi e Quella volta (en* 
Irambi creali circa a mezzo de¬ 
gli anni Settanta) si accentra¬ 
no Invece In un unteo perso¬ 
naggio (femminile e maschile, 
rispettivamente), bersaglialo 
da voci (di dentro, di fuori?). 
attraverso le quali si ricostrui¬ 


sce il profilo, spezzato e spiaz¬ 
zato di continuo, di desolale 
esistenze, rischiarate comun¬ 
que dalla luce deU'amore, o al¬ 
meno della pietà. E sono due 
occasioni di superbe interpre¬ 
tazioni per Miriam Grotti e per 
Glauco Mauri (è lui, nel pre¬ 
sentare l'insieme di questa sua 
impresa, a insistere sulla pietà, 
sulla tenerezza di Beckett ver¬ 
so i propri simili, benché ralfi- 
gurali in condizioni limite di 
awllimento). ■ 

Tutta la serata, che per la re- 
' già si affida a Fianco Però, è 
del resto di alta qualità. Splen¬ 
dida, in partteolare, l'esecuzio¬ 
ne di Catastrofe, deve, accanto 
a Roberto Stumo e a Marianna 
Morandl, puntualissimi, si met¬ 
te in forte risalto Gaudio Mar- 


rUnità 

Mercoledì 
10 aprile 1991 


chione, daH'intensa espressivi¬ 
tà beckettiana, che più bccket- 
tiana non si può (somiglia an¬ 
che un tantino allo straordina¬ 
rio David Warrilow, prediletto 
dal drammaturgo). Scenogra¬ 
fia e costumi recano la firma di 
Manuel Gillberti (fondamenta¬ 
le é l'apporto deH'iliuminolec- 
ntea). 

Insomma, un piccolo - anzi, 
non proprio pkxolo - evento 
teatrale. Confortato, alla sua 
«prima», dal concorso d'un 
pubblico in buona misura gio¬ 
vane e giovanissimo, sveglio e 
ricettivo, anche se forse dispo¬ 
sto a cogliere anzitutto i mo¬ 
menti umoristici. Ma perché 
no? E stato sempre Beckett a 
dire che niente é più comico 
della disperazione. 
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tello non é dillteile». Resta però 
impegnativo e, se VEsultate 
non esulta, se il sangue resta 
esangue, se la maledizione ca¬ 
la vistosamente di tono, i dub¬ 
bi sono legittimi. Certo, la catti¬ 
va salute ha un peso non indif- 
terente ed é ancor più certo 
che - se Otello manca nei mo¬ 
menti di forza - ha tuttavia altri 
momenti addirittura miracolo¬ 
si: basti citare il sublime «Dio, 
mi potevi scagliar lutti i mali» 
dove l'eccellenza della dizione 
e il senso preciso dato ad ogni 
parola producono un risultato 
sconvolgente. Per non parlan: 
del colore limpido della voce 
che rimalte Inconfoiidibile. 
Registrala in disco, scegliendo 
i momenti migliori di quattro 
lecite, questa esecuzioiie pro¬ 
durrà un Otello fuor del comu¬ 
ne, anche se resterà probabil¬ 
mente unico nella carriera del 
celebre inierprcle. 

A renderlo luor del comune 
contribuiscono non poco gli 
altri interpreti: Leo Nucci, gui¬ 
dalo da tetti, realizza con rara 
mbura uno Jago intelligente e 
ambiguo: Klri Te Kanava dà a 
Oesdemona una voce dolcissi¬ 
ma n, come dicono i crìitei di 
qui, addirittura <remosa>! An¬ 
thony Rolle-Johnson è un gar¬ 
balo Cassio, Dimiiri Kavrakos 
disegna un Lodcvico di lusso, 
Keyes e la Ardan completano il 
cast. Tutti sono condotti a dare 
il ntegllo da Georg tetti che 
(come Sinopoli a Berlino, un 
palo di settimane fa) é il vero 
interprete delia partitura ver¬ 
diana, assieme a un'orchestra 
di prestigioso nitore, capace di 
dare peso ad ogni nota, e ad 
un coro non meno impeccabi¬ 
le. 

A questo punto non occorre 
descrivere il clamoroso suc¬ 
cesso. Tutto il pubblico in pie¬ 
di per un quarto d'ora di ap¬ 
plausi. Pavarotti, miracolosa¬ 
mente ristabilito al primo scro¬ 
scio, sembrava prendere tutti 
gli applausi per sé, ma in realtà 
le cnóucioni sono state equa¬ 
mente distribuite a tutti i can¬ 
tami, il coro, l'orchestra e Sotti, 
.che. per quanto softerente, é 
stato rineguagliabite motore 
deU'imptesa verdiana. 


LA TOURNÉE DELL'ART ENSEMBLE OF CHICAGO. 

Volge al termine il tour italiano dell'Arl Ensemble of Chi¬ 
cago in coppia con il coro sudafricano Amabuiho Male 
Chorus. domani sera sono al teatro Metropolitan di Pa¬ 
lermo, venerdì al teatro Nuovo di Catania, sabato al ten¬ 
da Parlenope di Napoli. Uno dei più longevi gruppi del 
)azz moderno, attivo da un quarto di secolo. l'Art Ensem¬ 
ble aitraversa nelle sue performance tutti i linguaggi del¬ 
l'arte nera, dal blues al be bop. dagli spiritual al reggae, 
dalia danza al teatro. Il loro ultimo progetto, chiamato 
Sowelo, ancora una volta teso a rivalonzzare le radici 
della cultura neioamerteana, li vede affiancaU dal coro 
maschile Amabutho, in uno spettacolo di grande sugge¬ 
stione. 

BIRACHI: VENEZIA *91 SARÀ LA nÙ BELLA. Guglielmo 
Biraghi, direttore della Mostra de! Cinema di Venezia, ar¬ 
rivalo all'ultimo anno del suo mandato, si prepara ad al¬ 
lestire la «sua» edizione «più bella» della Bicnnaic. «Dal 
momento che é l'ultima - ha spiegato Biraghi - di quelle 
che ho curato finora, voglio che sia la migliore. Ci saran- , 
no film importanti provenienti da tutti i paesi del mondo, 
senza predominanze geografiche. Meno faraonica ri¬ 
spetto a Berlino e a Cannes - ha continuato il direttore 
della Mostra - la Biennale cinema sarà una manifestazio¬ 
ne d'arte». Superato il nschio di una mostra «dimezzata» 

r :r mancanza di fondi (il ministro Tognoli ha promesso 
miliardi di finanziamento), si prevede che per il giorno 
dell'inaugurazione (3 settembre) sia pronta la cc^rtura 
dell'arena, un anticipo sui lavori dì restauro al Palazzo 
del cinema. 

DONNE ALTROVE: REGISTE DELL’EST A MILANO. Do¬ 
po la <aduta del Muto» tra Est e Ovest, le donne del Cen¬ 
tro Problemi Donna milanese hanno progettato di porta¬ 
re opere di registe sovietiche, cecoslovacche, ungheresi, 
rumene e della ex Ddr a Milano. Cosi é nata «Donne al¬ 
trove», la rassegna Iniziata ieri che prosegue fino a dome¬ 
nica al cinema De Amicis (via Caminadella, 15) con film 
di Kira Muratova, Lana Gogoberidze, Irena Pavlaskova, 
Sybille Schònemann, Marta Meszaros e lldiko Enyedi, tra 
te altre. Sabato alle 16 alla Sala de! Grechcito (via Sforza, 
15) la cecoslovacca Zuzana Moldova, La rumena Felteia 
Cemaianu e la tedesca dell'est Sybille Schònemann in¬ 
contreranno il pubblico. 

DARIO FO CENSURATO IN KENYA. Il ministero degli 
Esteri kenyota ha proibito il mese scorso la rappresenta¬ 
zione di «Non si paga» giudicando l'opera teatrale troppo 
politica. Il testo doveva essere rappresentato l'S marzo al 
teatro nazionale di Nairobi in occasione della giornata 
mondiale della donna, ma é stato proibito dopo u na pro¬ 
va generale che era stata tenuta all'univcrsilà. Dano Fo 
appresa la notizia a Bologna si é messo a ridere raccon¬ 
tando che gli era successo altre volte in vane patti del 
mondo. 

MODIFICHE AL PROGRAMMA DELLA SCALA, tl calen¬ 
dario della stagione musteaie del Teatro alla Scala subirà 
alcune modifiche: il nuovo allestimento dell'opera di 
Puccini Manon Lacoulé stato rinviato alla prossima sta¬ 
gione e sostituito dalla Boheme, sempre di Puccini, in 
programma per nove sere a partire dai 4 giugno. Inoltre, 
li balletto La bella addonnentaia\eTT& sostituito da dieci 
reelte de Lo bisbetica domala, in xena dall' 11 maggio. Le 
variazioni al programma sono state annunciate dal so¬ 
vrintendente al teatro milanese, il quale ha parlato della 
necessità di <ontenere i costi in conseguenza della leg¬ 
ge finanziaria del 1991» 

MOSTRA DELTEATRO A VENEZIA. Una mostra del tea¬ 
tro si tenà a Kttembre e ottobre prossimi presso il Teatro 
Goldoni di Venezia e a Mestre per iniziativa di Giorgio 
Caber, direttore artistico del teatri veneziani, e deH’asscs- 
sore alla cultura di Venezia Fulgenzio Uvieri. n program¬ 
ma prevede il debutto di alcune prestigiose compagnie 
Italiane, lapre^nza di compagnie straniere e un fitto ca¬ 
lendario di iniziative culturali, incontri, dibattiti e proie¬ 
zioni cinems’ogral iche. 

(Eleonora Martelli) 


Un canto d’amore per Genet 
Dopo Sodoma e Hollywood 
il cinema gay sceglie Parigi 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

NINO FERRERÒ 


■B TORINO. Altro film «xan- 
dalo» stasera, a conclusione di 
questa movimentata sesta edi¬ 
zione del Festival intemazio¬ 
nale del cinema con tematiche 
omosessuali. La promessa 
«ptoiezione-xrpresa» sarà in¬ 
fatti quella di fhison, realizza¬ 
to daU'amerteano Todd Hay- 
nes lo scorso anno. La pellico¬ 
la, già presentata con successo 
all'ultimo Festival di Berlino, 
giunge a Torino con gli allori 
del premio vinto al SundaiKC 
Film Festival, patrocinato da 
Robert Redlord. Si tratta di 
un'opera del xmpre mollo at¬ 
tivo cinema indipendente 
americano, che pare abbia su- 
xitato te ire censone addirittu¬ 
ra della Casa Bianca, xanda- 
lizzala dal contributo governa¬ 
tivo di 2Smila dollari, elargito 
al film, terse enoneamente, da 
un ente statate. Potson, che, 
manco a dirlo, ha incontrato 
sinora glosse difficoltà con la 
distribuzione statunitense, af¬ 
fronta appunto una tematica 
omoxssuate, con pigilo pro¬ 
vocatoriamente xandallstteo 
e xnza peli sulla lingua, an¬ 
che per quanto concerne il 
drammatteo argomento Aids. 
Il film, strutturato in tre capitoli 
(dura circa un'ora e mezza), 
intitolali Nero, Horror e Homo, 
si ispira all’opera di Jean Gc- 
net. 

All'erotismo gay dello xnt- 
lore e drammaturgo taneex si 
rifà anche Ecce Homo dell’a¬ 
mericano Jerry Tartaglia, pas¬ 
sato sugli xhermi del Festival 
torinese nei giorni xoisi. Altro 
film motto hard, realizzato 
montando e mixhiando spez¬ 
zoni da Un chani d'amour di 
Genet con brani di film pomo. 
Un'operazione alquanto di- 
xuliblte, che ha l'unico pregio 
di durare xltanio xtte minuti. 
Insomma quest'anno «Da So¬ 
doma a Hollywood» (l'insegna 
del Festival sin dalle sue ongi- 
m), ancor più che nelle xorse 
edizioni, non fa complimenti 
in quanto a trasgressività... del 
lutto incurante delle immanca¬ 
bili «beghe» suxilale sin dagli 
inizi dai solili «beghini» con 


pruriti moralistici; l'interpellan¬ 
za rivolta al sindaco da un 
gruppetto di consiglieri comu¬ 
nali de. A loro, guarda caso, si 
sono poi aggiunti alcuni missi¬ 
ni, contestando la validità e 
l'opportunità della manifesta¬ 
zione, difesa invece a spada 
tratta dal vteesindaco e asses¬ 
sore alla Cultura Mazzano Mar¬ 
ziano, spalleggiato, quest'an¬ 
no, dal collega della Regione 
GiuxppeFuteheri. 

Ma, a parte i cosiddetti «film 
xandalo», il liveite qualilitativo 
delle opere in corso è media¬ 
mente buono, come cl confer¬ 
ma la (ilmologa Ester Carta De 
Miro, che con il pittore Ugo Ne¬ 
spolo é nelle giurie delle sezio¬ 
ni lungometraggi e 'documen¬ 
ti». Sinora nessuna rivelazione, 
ma alcuni film di dignitosa fat¬ 
tura sono il tedex'>amertea- 
no My Father is Corning («Mio 
padre sta arrivando») di Moni¬ 
ka TreuL Nunca esl.jue en Vie- 
na («Non sono mai stato a 
Vienna») dcll'argentmo Anto- 
nte Lancia e Wild Flouxrs 
(«Fiori xlvaggl») dcll’mglese 
Robert Smith. Il primo é una 
sorta di commedia, garbata- 
mente ironica, su di un padre, 
un tedexo un po’ provincia¬ 
lotto, che giunto a New York 
dalla Baviera xopre l'omoses¬ 
sualità della figlia; qualcheso- 
presa, ma niente drammi. For¬ 
malmente elegante la pellicola 
argentina (il regista, al suo pri¬ 
mo film, proviene dal teatro), 
in cui xorrono vicende e 
drammi di una ricca famiglia 
borghese, cotta agli inizi del 
secolo, nel 1910, durante 1 fe¬ 
steggiamenti per il centenario 
dell'indipendenza del paese. 
Cupo e con qualche tendenza 
ad una insistita necrofilia il film 
inglese, che tramite una serie 
di flash-back racconta dell'o¬ 
dio/amore di una madre per la 
figlia morta, di cui aveva xm- 
pre disapprovato il «peccami¬ 
noso» amore per una giovane. 
Questa xra. prima di Poison. . 
te attese premiazioni... Saran¬ 
no tante, considerato che te 
giurie al lavoro sono tre, oltre 
al premio assccnalo, su vota- . 
zione, dal pubblico. 
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LA PAPESSA GIOVANNA 

Un’eresìa 

femminista 

ADRIANA CAVARERO 


I ntotno al I23S tale 
Jean de Mailly, do* 
menicano. scrive 
di una donna di 
MB ] . grande ingegno la 
quale travestitasi 
da uomo, percorse la carriera 
ecclesiastica sino a farsi eleg¬ 
gere papa: ma «un giorno che 
egli (sic!) monto a cavallo die¬ 
de alla luce un bambino*, su¬ 
bendo nel luogo stesso la mc- 
lilata morte per lapidazione. Si 
■ratta della celebre papessa, 
cui Martino il Polacco pochi 
decenni dopo darO il nome di 
Giovanna arricchendo la cro¬ 
naca con dovizia di particolari; 
originaria di Magonza, la don¬ 
na, aiutata da un amante, as¬ 
surge ai papato romano 
nell‘854 col nome di Giovanni; 
irrgravidata daH'amanle mede¬ 
simo, dopo un ponlllicato di 
circa due anni, partorisce e 
muore presso la chiesa di S. 
Clemente mentre da S. Pietro si 
recava al Laterano, e «non è 
stato Inscritto nc! catalogo dei 
santi pontefici a motivo dell’in- 
dbgniia che il sesso femminile 
comporta in materia*. Oome- 
nicarto arrch’egli, ossia predi¬ 
catore viaggiante. Mattino 
contribuisce al rapido diffon- ' 
detsi della leggenda della pa¬ 
pessa Giovanna, determinan¬ 
do quella fortuna dell'episodio 
' che attraverso i secoli giunge 
sinoanoi. 

Perchè di una leggenda si 
tratta: B recente libro di Alain 
Bouleau ad essa dedicato La 
papato Cioixuma. non ci la¬ 
scia infatti sperartze sulla verità 
storica di Giovanna: per ragio¬ 
ni insortdabili l'arteddoto do¬ 
menicano comparve ad un 
certo punto probabilmente in¬ 
ventato di sana pianta, ma «la 
presenza di CioManna nello 
spirito degli uomini del passa¬ 
to non fu certo per questo ttre- 
IM reale*. Innanzitutto un effet¬ 
to di realtà legalo al valore sim- 
boligcrdi.lrasgteasione'Cha la 
papessa , rappresenta.. ossia 
una sorta di incarnazione figu¬ 
rale dell'ossessione misogina 
imperante nella dottrina e nel¬ 
la gerarchia ecclesiale. Ma an- 
chesma realtà che si concreta , 
in comportamenti e credenze ' 
togate all'interpretazione del 
plano fattuale del rito; proces- 
sioiti papali che deviano di 
fronte a S. Cletitentc per evita¬ 
re il luogo del pano, seggi fora¬ 
li per verificaie manualmente 
laviriliiadeirelclto. - 
L'autore, con una sorta di ri¬ 
cognizione indiziaria, procede 
infatti lavorando intorno agli 
efletti della atdenza, racco- 
gltoirdo le cronache di coloro 
cito hanno creduto di vedere 
liti glevannei mai esistiti, op¬ 
pure che hanno etrlbuito all'e- 
piMdio della papessa rappre¬ 
sentazioni rituali di significato 
storico ben diverso. Ceno è 
che la soglia fra credenza c 
realtà si fa labile c vischiosa e. 
contemporaneamente, la sto¬ 
ria di Giovanna si fa vera di tut¬ 
ta la verilè di cui il simbolico o, 
per dirla con Boureau, il mito è 
capace. 


D unque, molli han¬ 
no creduto di ve¬ 
dere cose mal ac¬ 
cadute: Il rito di ve- 
•mmm rifica della virilità 
dei papi, appunto. 
È infatti credenza ancor oggi 
diffusa che l'eletto al pontilica- 
to dovesse sedersi «su un seg¬ 
gio provvisto di un'apposita 
apertura* rii mrxio che l'ultimo 
ctoi diaconi gli potesse toccare 
i genitali. Ebbene, gli scranni 
forati (perchè sono due e fan- 
iM attualmene bella mostra di 
sé al Vaticano e al Louvre) esi¬ 
stono rlawero. anche se non 
servivano all'invereconda pal¬ 
pazione. Boureau ne docu¬ 
menta la funzione storica mol¬ 
lo complessa legata alla rap¬ 
presentazione del potere giuri¬ 
sdizionale e signorile del pon¬ 
tefice, ma d'altra parte anche 
sottolinea la capacità dell'im- 
maginaria Giovanna di suscita¬ 
re nei cronisti mediorn'ail un 
fraintendimento la cui realtà 
poggia appunto sulla trasfigu¬ 
razione o^ettuale di un'osses¬ 
sione misogina. Oltre alle ben 
note e copiosissime allcrma- 
zioni suH'impurilà delle don¬ 
ne. si tenga presente un para- 
riosso dcll'eprxta; •proprio 
rpiaiKlo ai preti è fatto obbligo 
rlel celibato si crr-rle alla ne¬ 
cessità di sottoporre a verifica 
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Domani su LIBRI/Z: a colloquio 
con Arno Petars, lo storico car¬ 
tografo cho ha ridisegnato la 
caria del mondo. Umberto Cer- 
ronl su un'-lmmaglne del- 
rurss* fotografata da Marcello 
Flores. Papi su Bertrando Spa¬ 
venta. Segni & Sogni di Antonio 
Faeti. 


la virilità del più eminente di 
loro*. Per Boureau siamo in¬ 
somma in presenza di una ses¬ 
sualità asessuat-i che deve cer¬ 
care conferma dei suo mar¬ 
chio maschile glusiiiicando sul 
terrore dell'altro sesso la con¬ 
ferma medesima. 

Giovanna dunque trasfigura 
seggi mormoiei. devia proces¬ 
sioni e vive la sua storia nella 
storia della Chiesa, in un gioco 
testuale nel quale compare via 
via come exemplum o come 
caso giuridico, interessando 
fra gli altri le p>rnne di Uguc- 
cione, di Occam e di Torque- 
mada. Tuttavia, non appena 
Lutero si appropria della pa¬ 
pessa. la dottrina cattolica è 
pronta ad abbandonarla, ne¬ 
gandole quella veridicità che 
per secoli le aveva attribuito. 
Per la propaganda protestante 
ora infatti Giovanna, simbolo 
del corrono pontificato roma¬ 
no, è l'incamazlone storica 
della Prostituta di Babilonia ed 
entra cosi «nel repertorio delle 
ligure che moltiplicavano verti¬ 
ginosamente la forma medioc- 
vale dell'Anticristo*. 

Ma se la nostra Giovanna ha 
anche la sua piccola storia let¬ 
teraria, ad esempio tKl De do- 
ris mulieribus di Boccaccio, è 
soprattutto un gioco di carte a 
renderla immortale e a fame 
scivolare la figura ancor oggi 
nelle nostre mani: i tarocchi. 

L a carta della pa¬ 
pessa si Inscrive 
subito dopo il pa¬ 
pa e prima dell'im- 
BBMs peraloie. dell'im- 
peralrice e del ba- 
gaito. E. a questo punto, il fiuto 
indiziario di Boureau ci regala 
davvero una acrpiesa: Ira i più 
antichi dei tarocchi conservati, 
il gioco Visconii-Slorza, l'effi¬ 
gie della catta della papessa ri¬ 
produce i lineamenti di Man- 
freda di Pliovano, cugina di 
' Matteo Visconti. La-sorpresa 
' sta nel latto che Manfieda fu 
seguace ed erede di Gugliel¬ 
ma, figlia del re di Boemia, che 
nel XIII secolo fondo a Milano 
una setta eretica, dicendosi in¬ 
carnazione femminile dello 
Spirilo Santo e proclamandosi 
papessa. Papessa fu dunque 
anche M.)nfrcda, sua crede, 
che ebbe il privilegio di brucia¬ 
re viva sul rogo col riesumalo 
corpo di Guglielma, nel frat¬ 
tempo sepolta a Chloravallc in 
lama di santità. 

Luisa Muraro ha dedicalo 
un eccellente studio al fen> 
meno guglielmila (Guglielma 
e Mainfreda, La Tartaruga, Mi¬ 
lano 1985) chiamandola un'e¬ 
resia femminista. Boureau cita 
questo lavoro accellando ap¬ 
punto il termine femminista - 
perchè *ranacronismo attiene 
più al lessico che alla sostan¬ 
za* - e mostrandosi convinto 
che la linfa profonda della fi¬ 
gura di Giovanna stia proprio 
nel suo significato trasgressivo 
dell'ordine palrisrcale nell'o- 
rizzonlc cristiano, e soprattutto 
nel potenziale ordine femmini¬ 
le che essa rapprrsenta per la 
compiutezza di questo, mono- 
sessuato e perciò monco, oriz¬ 
zonte. Nella storiti e nella teo¬ 
logia sessista occ dentale mo¬ 
stra Insomma di pretendere 
una sua trtidlzionc una corren¬ 
te di spiritualità femminile che 
conosce varie incarnazioni 
storiche c che. con Giovanna, 
riceve figura simbolica della 
sua aspirazione ad un ruolo 
centrale nell'universo cristia¬ 
no. Figura certo, di torte poli¬ 
valenza nelle sue peregrina¬ 
zioni metamorfiche dalle pre¬ 
diche doirenicane alle invetti¬ 
ve di Lutero, e che tuttavia alla 
fine, con la «sorp-esa* dei ta¬ 
rocchi. sembra liriire tutte le fi¬ 
la di un immaginario antico 
destinalo a prendere forma 
durevole nel più magico dei 
giochi: abbiamo infatti qui due 
papesse di grande ingegno; 
Guglielma come Giovanna, 
viene da oltralpe; Manfredo 
presta la sua efllgie alla carta 
della papessa: un rogo arde là 
dove infuriava la lapidazione; 
misoginia e spiritualilà femmi¬ 
nile inscenano il loro perenne 
contrasto. 

Il gioco del simtiolico infine 
ha appunto conquistato il suo 
spazio: il più reale degli spazi. 

Alain Boureau 

*La papessa Giovanna*. Einau- 
di, pogg. 3C8, lire 34.000 


Una storia nazionale 
Riformismo e riforme: 
tutti li cavalcano 
ma nessuno li ha visti 
Quali sono le ragioni 
di tanta difficoltà? 


Inadeguatezza dei partiti 
ma soprattutto carattere 
di una società divisa 
frammentata disomogenea 
solcata da fratture 
più di status che di classe 


La tigre inesistente 



aiANFRANCO PASQUINO 


H o sempre pensalo 
che la debolezza 
del riformismo ita¬ 
liano fosse sopral- 
ludo dovuta a fat¬ 
tori politici, in pri¬ 
mis alla inadeguatezza della 
leadership dei partiti che, di 
volta in volta, si sono richiama¬ 
ti al riformismo. Più di recente 


m 


Il quindicennio . craxiano 
meriterebbe di per sé grande 
attenzione, purché sottratto sia 
agli agiografi che ai critici per 
partito preso. Comunque, si 
può concordare con l'autore 
che «il Psi si é preoccupalo più 
di massimizzare I vantaggi de- 
rivanligli da questo sistema 
che di lavorare per un sistema 


Laterza pubblica In questi 
giorni la raccolta di alcuni , 
saggi di Giovarmi 
Sabbatued, docente di 
Storia contemporanea 
all’università di Macerata, 
aagglscrittt nel corso di un 
' deceimio Intorno al tema 
del riformismo. *11 
riformismo impossibile. 
Storia del socialismo 
italiano* si Intllola il libro 
(pagg. 130, Uro laOOO). 


Evidente la tesi di 
Sabbatued: quella 
riformista è stata In Italia 
una prospettiva sconfitta, 
anche se ipiella delle 
riforme è stata una tigre 
lungamente e largarnente 
cavalcala. Il recente 
recupero del riformiamo - 
sostiene Sabbatued - non 
può mascherare questo 
falUmento. Sul tema 
Interviene U professor 
Gianfranco Pasquino. 


sono giunto alla conclusione, 
provvisoria, che questa storica 
debolezza del riformismo ita¬ 
liano dipende aiKhc, forse in 
special modo, dalla natura 
della società in cui si è trovato 
e si trova a operare. Una socie¬ 
tà disomogenea, frammentata, 
solcata da fratture più di status 
che di classe, con grande di¬ 
spersione della forza lavoro, 
non è un terreno propizio per 
il riformismo. Tuttavia, mi sono 
anche detto che, a prescindere 
dal lerrcno, il compilo dei ri- 
formisli consiste proprio nel- 
l'aggregare società frammen¬ 
tale. nel dare risposte ai biso¬ 
gni di equità nel rispetto di al¬ 
cune differenziazioni (quelle 
che non siano politicamente 
rilevanti). Cosicché, il quesito 
ritorna al punto iniziale; per¬ 
ché è debole II riformismo nel 
nostro Paese? 

Giovanni Sabbatued sem¬ 
bra sostenere la tesi della ina¬ 
deguatezza della leadership ri¬ 
formista. La tesi è argomentala 
attraverso cinque flash storici: 
Ivanoe Bonomi e la scissione 


di Reggio Emilia (luglio 1912); 
Turati fra dopoguerra e fasci¬ 
smo; il socialismo giacobino di. 
Pietro Nenni; la scissione di Pa¬ 
lazzo Barberini; e il trauma del 
1956. Non è tacile cogliere l'e¬ 
lemento unificanie di questi 
casi cosi dnersi fra di toro se . 
non forse In una notazione. 
dello stesso Sabbàtucci làddo- ' 
ve egli suggerisce una discra¬ 
sia fra la leadership politica ri¬ 
formista e la base sociale del 
riformismo. Vale a dire l'inca¬ 
pacità della Icaderahip di svol¬ 
gere appieno II suo compilo 
pedagogico, di educatrice del¬ 
le masse a una politica seria¬ 
mente riformista. Questa politi¬ 
ca è. in seguilo, definita come 
il collegamento, posso dire 
•organico*?. Ira una cultura po¬ 
litica riformista, definita come 
progressista e umanitaria, 
blandamente marxista, ma 
non giacobina e non populi¬ 
sta, tendenzialmente egualita¬ 
ria. e l'insediamento sociale 
delle organizzazioni di massa 
della sinistra. 

Il problema, naturalmente, è 
che la cultura della sinistra eb¬ 
be sempre, in Italia, compo¬ 


nenti populiste e giacobine, li¬ 
vellatrici e leniniste, al tempo 
' stesso che le varianti di questa 
cultura si intrecciavano con le 
diverse organizzazioni deH'in- 
sediamento sociale. Sabbatuc- 
ci avrebbe potuto rafforzare la 
, sua tesi con altri due imporioiv . 
.lUlash storici: ttcenirosinistrae 
la'solidarietà haziònale. Infatti, 
in quelie due occasioni appar¬ 
vero almeno, altrettanto chia¬ 
ramente che nel passalo, le li¬ 
nee di divisione nella cultura 
politica della sinistra, sia den¬ 
tro ii Psi che dentro il Pei. e le 
difficolta di collegamento con 
le organizzazioni di massa. La 
lezione complessiva, per altro, 
alla luce delle varie scissioni, 
che sarebbe stata rafforzata 
con riferimento alla scissione 
del Psiup rtel 1964, è che esse, 
lungi dall'essere fattore di 
chiarificazione e di sprigiona¬ 
mento di energie riformisle, in¬ 
deboliscono ulteriormcnle la 
sinistra e di conseguenza gli 
stessi riformisti, scissionisti o 
no. Sabbatucci conclude con 
un breve excursus su quelle 
che definisce •le occasioni 
perdutedi BettinoCraxi*. 


Scrivere con il virus 


P receduto dalle ol¬ 
tre centomila co¬ 
pie vendute in 
Francia, é giunto 
^m^b Rcllè librerie Italia¬ 
ne All'amico che 
non mi ha salvato la vita 
(Guanda, pagg. ISO lire 
18.000), il romanzo-testimo¬ 
nianza m cui lo scrillote fran¬ 
cese Hervé Guibert ha iniziato 
a rac.contatc la sua vita stravol¬ 
ta dall'Aids, analizzando con 
lucidità la rabbia, le illusioni c 
le delusioni che sono il corol¬ 
lario di tale terribile e, per 11 
momento, irreversìbile malat¬ 
tia. Contemporaneamente, in 
Francia é stato pubblicato il se¬ 
guito di questo primo libro. Le 
protocole compassione! (Galli¬ 
mard. pagg. 227.88 FF), in cui 
l'autore prosegue la sua disce¬ 
sa agli inferi, portando sulla 
pagina sofferenze e tormenti 
quotidiani, come pure il biso¬ 
gno di continuare a sperare in 
qualcosa o in qualcuno, nono¬ 
stante l'avanzata implicabile 
del virus. 

Corto, il grande successo del 
primo libro di Guibert si spiega 
in parte con rinevitabllc attra¬ 
zione esercitata dalle miserie 
altrui e con il voyeurismo di 
massa che si applica alle solle- 
renze di chi ha un minimo di 
notorietà. Ma a parte ciò. va ri¬ 
cordato che in Francia l'alten- 
zlone c la sensibilità per i pro¬ 
blemi suscitali dall'Aids sono 


certamente più presenti che 
da noi; i media e l'opinione 
pubblica se ne interessano di 
frequente senza scandalismo e 
senza considerare la malattia, 
e le sue implicazioni, come un 
tabù da rimuovere. Lo dimo- ' 
stra anche il fallo che i libri di 
Guibert non sono un caso iso¬ 
lalo. Infatti - a differenza di 

G uanto é avvenuto in Italia, già 
a qualche tempo, al di là del¬ 
le molle pubblicazioni d'indo¬ 
le scienllllca, si moltiplicano i 
romanzi e le testimonianze in 
parte o in lutto legati al tema 
dell'Aids. 

Recentemente, ad esempio, 
é stato pubblicato il racconto 
testimonianza di Agnés L'Her- 
bter, scritto insieme alla gior¬ 
nalista Frangoise Huart, La vie 
aux irousses (Calmann-Lévy, 
pag. 222, 85 FIO: storia auto- 
biogralica di una giovane don¬ 
na la cui vita é scandita da tap¬ 
pe terribili - la droga. Il carcere 
e l'Aids - ma che nonostante 
tutto continua a cqnscrvarc la 
voglia di vivete e di lottare. Re¬ 
cente é anche La quarticrs 
d'hiver (Gallimard, pagg. 200. 
80 FF), romanzo di Jcan-Noél 
Pancrazi, al cui centro sono le 
ripercussioni prodotte dal¬ 
l'Aids nei comportamenti e nei 
sentimenti di una piccola co¬ 
munità gay. Nel loro bar. che 
prima era un luogo di feste e di 
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incontri, l'atmosfera si è ora 
fatta triste e pesante, anche se 
alcuni si ostinano a far Snta di 
niente, cercarKjo di far tacere 
l'angoscia nella frenesia artifi¬ 
ciale della loro vita. In questo 
romanzo, la malattia - per altro 
mai direttamente nominata - é 
una specie di basso continuo 
nella vita e nei pensieri degli 
uomini, qualcuno dei quali di 
tanto in tanto sparisce per an¬ 
dare iontano. alla ricerca di un 
posto dove vivere in solitudine 
la propria agonia. 

All'angoscia della malattia 
Guibert - che al suo attivo ave¬ 
va già una decina di libri - ha 
reagito scrivendo, svelando se 
stesso c le sue sollerenze. Co¬ 
me se la scrittura avesse il po¬ 
tere di restituirgli almeno una 
parte di queila vita che il vinis 
gli sta sottraendo giorno per 
giorno. «E quando senvo che 
sono più vivo. Le parole sono 
belle, le parole sono giuste, so¬ 
no vittoriose», si legge nel se¬ 
condo romanzo. Come se il 
dialogo a distanza con i lettori 
- quei tenori che gli hanno 
scritto centinaia di lettere - fos¬ 
se una specie di ricarica ener¬ 
getica capace di aiutarlo nella 
lotta contro l'esaunrsi del suo 
corpo, di fronte alla cui fragiii- 
là e debolezza egli non può fa¬ 
re altro che domandarsi: •Ho 
trentacinque anni come sul 


passaporto o ottanta come nel 
corpo?» 

Scrivere naturalmente signi¬ 
fica raccontare la quotidianità 
della lenta agonia di malato; la 
trafila degli esami, degli ospe¬ 
dali. delle visite mediche; la 
difficile presa di coscienza del¬ 
la malattia e della sua condan¬ 
na a morte. Scrivere é la sco¬ 
perta Improvvisa dei limili, é la 
consapevolezza che non si 
possono più lare certe cose e 
non se nc sopportano più cer¬ 
te altre; •anomalie» improvvise. 
<ome la difficoltà ad alzarsi 
dalla poltrona o salire sull'au¬ 
tobus». Scrivere é scoprirsi vec¬ 
chi airimprowiso, proiettati 
nel Duemila attraverso il corpo 
decrepito che nega l'altcsta- 
zione anagrafica, decretando 
il trionfo del male invisibile: 
•L'Aids, microscopico c viru¬ 
lento. mangia l'uomo, questo 
gigante». La scrittura insomma 
rende conto del calvano in cui 
SI alternano incessantemente 
speranze e delusioni, dove si 
incontra tutta la panoplia delle 
armi, ellicacì o meno, che i 
malati puntano contro l'Hiv; 
l'Azt, il Odi, la farmacopea al¬ 
ternativa, il miraggio del vacci¬ 
no, i guaritori, etc. Frammenti 
di un'esistenza che ormai si è 
ridotta a semplice lotta per la 
sopravvivenza, per non perde- 
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se Innanzitutto di aumentare la 
propria forza, di diventare 
grandi: magari per fare le pic¬ 
cole cose» (pag. 111). 

Il fatto é che il rìlormismo 
parte quasi da zero in Italia (e 
rischia di ripartire, ma potreb¬ 
be essere una ennesima astu¬ 
zia della storia, dalle ceneri 
dell'esperienza craxiana e da 



diverso; più di amministrare - e 
di incrementare con prudenza 
- il suo piccolo capitale di voti 
che di arrischiarlo in grandi 
operazioni di lungo pertodo; 
più di sfiullare al meglio il suo 
ruolo di terza forza che di pun- 
tare senza esitazioni al ruolo di 
forza alternativa, il solocongc. . 
, nlale a 'un partito socialista 
moderno*. Tutto vero, tutto di¬ 
scutibile, tutto diverso, tutto 
esposto alle Inevitabili repli¬ 
che: era possibile lare diversa- 
mente e come? Ha agito diver¬ 
samente, nei momenti di svol¬ 
ta, ad esempio, e proprio, nel 
centrosinistra e nella solidarie¬ 
tà nazionale, il Pei (per pren¬ 
dere in considerazione l'allio 
partito della sinistra con po¬ 
tenzialità e aspirazioni rilormi- 
ste)? D'altronde Sabbatucci è 
addirittura in contraddizione 
con se stesso quando afferma, 
ancora con ri lerimento al Psi di 
Craxi, che mira ad aumentare 
la propria forza «grazie alle 
grandi cose realizzate. Un cal¬ 
colo molto rischioso e in fondo 
contrario a una sana logica de¬ 
mocratica e rilormista: che 
vorrebbe che ci si preoccupas- 


quelle della incompiuta ira- 
aJormazione occhetbana a ca¬ 
vallo tra un rilomnismo di tipo 
socialdemocratico e un movi¬ 
mentismo di sinisba). Deve 
arKora risolvere, neH'ordine, i 
problemi deH'organizzazione 
e deU'insediamento sociale, 
dei cambiamenti da prospetta¬ 
re',“della rappresmianzà' dà' 
fornire, delle modalità di carat¬ 
terizzazione come aliemativa 
e come governo di processi 
credibili e convincenti. Fintarv 
toché i troiKOni di rifonnismo 
italiano dedicheranno parte 
delle loro energie a combatter¬ 
si nessuno di quei problemi sa¬ 
rà seriamente affrontato. Se 
poi il riformismo viene affidalo 
a contributi improbabili, spes¬ 
so deviami, sicuramente mino¬ 
ritari, meglio utilizzabili da al¬ 
tre forze politiche provenienti 
dal marxismo-leninismo, dalla 
cultura radicale, da quella mo¬ 
vimentista, dal Pap>a, allora... 
AiKhe in questo caso potrem¬ 
mo concludere che ognuno ha 
il riformismo che si merita e 
che spessissimo consiste, per 
l'appunto, nel non-rifomiismo. 


re peso, per non lasciarsi an¬ 
dare, per continuare a sperare. 
«Sono uno scarabeo rovescialo 
sul suo guscio che si dimena 
per rimettersi sulle zampe», 
scrive Guibert e aggiunge; «So¬ 
no in una zona di minaccia 
dove vorrei piuttosto coiKe- 
dermi l'illusione della soprav¬ 
vivenza, e della vita eterna*. 

A questo appunto serve la 
scrittura, che però non cede 
mai alla deriva lacrimevole. 
L'autobiografismo doloroso di 
Guibert sconfina dilficilmenle 
nel patetismo e ncH'autocom- 
piacimento, lo scrittore resta 
freddo c severo di fronte allo 
spettacolo di se stesso, di cui 
descrive quasi con distacco la 
tembile evoluzione verso lo 
sfacelo finale. AtKhe se, natu¬ 
ralmente, dietro a questo scu¬ 
do di freddezza e a tratti persi¬ 
no di cattiveria, emerge incon¬ 
fondibile il bisogno viscerale di 
affetto c di sostegno, bisogno 
che - nel secondo libro - Gui- 
bert sembra proiettare intera¬ 
mente sulla giovane dottoressa 
che segue il suo caso. Grazie 
alle sue brusche ma efficaci at¬ 
tenzioni, lo scrittore sembra ri¬ 
trovare di nuovo la voglia di 
lotlare. Il desiderio di combat¬ 
tere la sua impari battaglia e di 
ricominciare a «boxare (...) 
senza nessuna persona da vin¬ 
cere al di fuori di se stessi. Bo¬ 
xare nudi, nel vuoto, nell'infi- 
nito, neH'ctemità*. 



S ono poco portata a 
leggere libn di fan¬ 
tascienza, forse 
perché già fatico 
non poco a capire 
questo mondo per 
permettermi di arrovellarmi su 
altri. Faccio eccezione per 
scrittori come Robert Sheckley 
o Kurt Vonnegut (va da sé, 
molto diversi tra loro) perché 
lavorano, amplificandole e va¬ 
riandole, su componenti hor¬ 
ror già in atto (e si sa che ce 
n'è in abbondanza) e fanno 
quindi anche della fantasocio- 
iogia; o come Philip K. Dick 
che immagina altre realtà vir¬ 
tuali e discute in fondo del po¬ 
tere, facendo cosi anche della 
fantapolitica. Se in Lo svastica 
nel sole, che é credo il suo ca¬ 
polavoro, Dick immagina che i 
nazisti abbiano vinto l'ultima 
guerra e che cosa ne deriva, in 
molti racconti (dove è discon¬ 
tinuo; ad alcuni eccellenti se 
ne affiancano altri di maniera) 
gli umani vengono brusca¬ 
mente proiettati in altre realtà 
talmente violente da far loro 
desiderate di far ritorno il più 
presto possibile alla realtà pre¬ 
cedente, da Incubo anch'essa 
ma a cui sono abituati. Sono le 
loto, quindi, vìlé soggette al¬ 
l'allucinazione, alla perdita d'i¬ 
dentità, a un malessere che 
sconfina nella parapsicologia, 
in cui il potere è in mano ad al¬ 
tri che ne fanno un uso per lo 
più sadico. 

Nella raccolta di racconti 
uscita poco tempo fa da Fa¬ 
nucci. li primo racconto, che 
dà il titolo al volume, é / difen¬ 
sori della Terra. Vediamo i ter¬ 
restri da otto anni rintanali nel 
sottosuolo dato che il pianeta, 
in preda alla radioattivilà, é di¬ 
ventato un deserto velenoso, 
dove la vita non può più attec¬ 
chire. Sottoterra, con cibo e so¬ 
le artificiali, ci sono ancora le 
classi e gli schiavitopcrai sono 
intenti a fabbricare armi a get¬ 
to continuo, anni che vengono 
inviale all'esterno, in superfi¬ 
cie, dove i robot - i plumbei - 
continuano a late la guerra 
deH'uomo; contro i russi: il rac- 
■ conto è del 1953. Ma poco im- 
I porta conno chi, l'Importante 
é che la guerra continui. Quan¬ 
do, a ragione insospettiti, tre 
<api» sono costretti per la pri¬ 
ma volta ad andare a control¬ 
lare quanto succede fuori, sco¬ 
prono che i robot li hanno in¬ 
gannati: hanno finto di fare la 
guerra per loro (che è invece 
cessala non appena gli uomini 
sono scompiusi nel sottosuo¬ 
lo) e si sono dedicali alla rico¬ 
struzione delle città, rendendo 
l'aria di nuovo respirabile, fa¬ 
cendo ricrescere le piante e ri¬ 
vivere i profumi Compreso 
che la guerra non aveva nessu¬ 
no scopo «se non forse, in ter¬ 
mini di necessità psicologiche 
umane*, i plumbei, al servizio 
dell'uomo, decidono di sop¬ 
piatto di preparargli un piane¬ 
ta di nuovo abitabile, confi¬ 
dando nel fatto che, col tem- 
I po, il suo odio si sia attenuato. 
Il racconto denuncia cosi 
non solo la cieca follia degli 
umani, ma anche il loro desi¬ 
derio di autodistruzione. Che 
oggi, a quasi quarant'anni di 
distanza, non ha fatto che pro¬ 
gredire, Cito spesso e volentieri 
al proposito una frase di Von¬ 
negut: «Oggi sono pochissimi a 
interessarsi veramente a quel 
che succede. A pochi importa 
se dovesse scoppiare un'altra 
guerra. Agli esseri umani non 
imporla nulla della vita, non 
gliene importa niente se tutto 
dovesse finire. GII esseri umani 
hanno deciso che l'esperimen- 


VENERD3’ 12 _ 

Dopodomani su LIBrtl/3; ta ma¬ 
schera di ferro di Francois Vtl- 
lon, poeta che adopero il nome 
di un assassino. O torse lo fu 
Scrittori inglesi gotici ovvero 
ghoslbusters vittoriani Ne par¬ 
la Carlo Pagettl. In Madialibro 
di Gian Carlo Ferrett I cambi di 
rotta di Italo Calvino. 
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GRAZIA CHERCHI _ 

Salvati 
dai robot 


to della vita é fallito». D'altron¬ 
de, gli alieni... Ecco c he mi vie¬ 
ne in aiuto un altro iicritlorc di 
fantascienza (ma di cui prefe- 
nsco le opere che non lo sono, 
come lo splendido L'impero 
del Sole. Rizzoli), l'inglese Ja¬ 
mes Ballard, che alla doman¬ 
da; -Lei non crede negli alie¬ 
ni’» ha risposto in un 'intervista: 
•Come no. Penso che esistano 
cinque miliardi di alieni, ma 
che vivano lutti su questo pia¬ 
neta...». 

Digressione finale sull'accla- 
matissimo film di Kevin Cost- 
ner. Balla coi lupi. Per una vol¬ 
ta non sono d'accordo con 
Goffredo Fofi, che in queste 
pagine (13 marzo) ha molto 
lodato il film. Tacendone, se¬ 
condo me. tutti gli elementi 
che lo rendono solo apparen¬ 
temente eterodosso e invece 
subordinato alle legji del ge¬ 
nere. Il manicheismo, anzi 
r»ingenuo* manicheismo, non 
é affatto ingenuo, né serve a ri¬ 
badire la necessità di essere 
«per il sud» e <ontn} il nord* 
specie dopo la gucn.j del Gol- 



Amold Schvrarzenegger in «dina 
di forza», film tratto da un raccon¬ 
to di Dick 


fo. ma è il normale rovescia¬ 
mento del manicheismo op¬ 
posto, neutralizzato in classici 
del Western in cui i pellerossa 
servono solo da reagenti per 
analizzare il comportamento 
dei bianchi, mentre ogni mani¬ 
cheismo è reversibile come al¬ 
le partite di calcio, l'essenziale 
è che chi vi assiste perda il sen¬ 
no a favore dell'uno o dell'al¬ 
tro. Abbiamo poi il vecchio 
motivo della bambina biarxta 
salvata daH'eccidio c allevata 
dagli indiani: costei garantisce 
la presenza a priori di un'Ame¬ 
rica contemporanea (l'attrice 
è spaventosamente america¬ 
na) e rassicurante. Gli ameri¬ 
cani sono terribili e sanguinari, 
ma sono destinati a diventare 
soltanto attori del cinema. Ter¬ 
zo punto, sembra che la cop¬ 
pia alla line possa salvarsi e ri¬ 
piantare da qualche parte l'A¬ 
merica buona. Inslerr e ai bel¬ 
lissimi paesaggi naturali e alta 
danza col lupo questo serve a 
operare una falsa coiKiliazio- 
ne, non diversa da quella dei 
solili western. Infine (e trala¬ 
scio l'accusa troppo facile di 
far leva su un facile senso di 
colpa) come il manicheismo, 
la durata del film contribuisce 
a stremare lo spettatore (par¬ 
don. ha stremato me) che alla 
fine è maturo per andare vo¬ 
lontario alla prossim.i guerra, 
del Golfo. .Scherzi a parte, al ' 
confronto II piccolo grande uo¬ 
mo e Soldato òfu semb rano dei 
capolavori che, per di più, non 
sono stati funestali - non a ca¬ 
so - da una pioggia di Oscar. 

PhiUpiCDIck 

•I dilensori della Terra*. Fanuc¬ 
ci. pagg. 320, lire 15,000 


SORTOSON. PAGINE ADOLESCENTI 


H Non di sola Laura Palmer 
é fatta l'adolescenza. Non dì 
sole torbide vicende di giovani 
che riempiono le pagine dei 
loro diari di confessioni vizio¬ 
se, perduti in orizzonti ai limiti 
di droga e sesso. Nella maggior 
parte dei casi i diari e i quader¬ 
ni sono pieni di racconti di fa¬ 
te, poesie innocenti e immagi¬ 
ni che rivelano ancora sorpre¬ 
se di sguardi. Questa la prima 
impressione che si ha scorren¬ 
do i contenuti di «Sortoson», 
viaggio nell'immaginario gio¬ 
vanile, nuova collana concor¬ 
so che racchiude esclusiva¬ 
mente testi e disegni di adole¬ 
scenti. Ma c'é un'altra sensa¬ 
zione ancora più forte: che di 
quest'età di passaggio si sia fi¬ 
nora molto parlalo, sia stata 
mollo studiata ma troppo po¬ 
co ascoltata. 

Ben vengano allora iniziati¬ 
ve come Sortoson (o Nosolros 
anagramma allo specchio del 
medesimo nome) soprattutto 
se fatte con lo stesso garbo e 
cura. -Volevo dire qualcosa di 


mollo importante, non ricordo 
cosa fosse - si legge nella pri¬ 
ma pagina -. Certo é. però, 
che sono rimasto tn silenzio 
per paura che gli altri possano 
trovare il male anche nei miei 
pensieri». 

Che queste parole siano sta¬ 
te raccolte nel modo giusto 
sembra confermato dagli in¬ 
tenti espressi dai curatori del¬ 
l'iniziativa: -Dar voce a chi vo¬ 
ce ha ma spesso stcnt.» a farla 
sentire nella confusione dei 
codici e nella babcle di lin¬ 
guaggi che ci soffocano c ci 
opprimono». L'esordio nella 
collanatooncorso (i testi van¬ 
no inviati al ccniro giovanile 
Montebruno, via Panni 21 - Ge¬ 
nova) é riservato al dicianno¬ 
venne Stefano Vacca, scom¬ 
parso prematuramente due 
anni la. Dclicalc e profonde le 
sue poesie che i genitori han¬ 
no ritrovato dopo la morte nel¬ 
la memona dei suo computer. 
Da uno dei suoi racconti, •Sor¬ 
toson», é stato tratto il nome 
della collana 
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Ferite due dottoresse, Tanziano le accusava di averlo reso folle con una rettoscopia 

Spara ai suoi medici e si uccide 


Ha sparato contro due dottoresse e poi sii è ucciso. 
Erano loro che, nella sua mente, con le .inalisi ebe ' 
gli avevano prescritto anni fa, erano colpwli del 
peggioramento dei suoi disturbi psichici. Vincenzo 
Zampogna, 78 anni, ieri pomeriggio ha aspettato i 
due medici, madre e figlia, sotto il loro studio al Tu* 
scolano e le ha ferite gravemente. L'uomo era mala* 
lo di mente dal dopoguen^. 


CARLO nORINI 


■i Non perdbnava'alle due 
donoresse le analisi che gli 
avevano piescrtno anni la. era 
convinto che avessero peggio¬ 
rato la sua malattia mentale. E 
ieri le ha volute punire, spa¬ 
rando quattro colpi di pistola 
e ferendole gravemente. Poi si 
e ucciso con un colpo alla 
tempia sinistra. Tutto C avve¬ 
nuto in strada, tra la gente 
spaventata. Settantotto anni, 
pensionato di guerra, da anni 
in cura per turbe psichiche, 
Vincenzo Zampogna ieri po¬ 
meriggio si 4 appostato da¬ 
vanti al portone dello studio 
della dottoressa Teresa Toni, 
di 64 anni e di sua figlia Ga¬ 
briella Caroti di 35. in \ia delle 
Cave, al Tuscolano. Alle quat- ' 
tro del pomeriggio le due don¬ 
ne sono anivate, lui senza dire 
nulla ha estratto una vecchia 
Beretta calibro 6,35 e ha fatto 
fuoco. Ha colpito quelle che 
nella sua mente erano diven¬ 
tate le responsabili della sua 
sofferenza, che non erano riu¬ 
scite a riportarlo nelle condi¬ 
zioni di salute dì quando era 


giovane « faceva . Il postino, 
prima di partire per la guerra. 
Anzi era convinto che il suo 
peggioramento fosse colpa 
della rettoscopia che i due 
medici gli avevano prescritto. 
I quattro colpi che ha esploso 
hanno raggiunto la dottoressa 
Torri al torace e ad un brac¬ 
cio. Sua figlia e srata colpita al 
fegato. La più grave e la ma¬ 
dre, che ha avuto bisogno di 
una lunga operazione. En¬ 
trambe sono ricoserate In pro¬ 
gnosi riservata al San Giovan¬ 
ni. Dopo aver colpito le due 
donne il pensionato si e allon¬ 
tanato con passo veloce fino a 
via Poggi d'Oro, duecento me¬ 
tri più avanti. Appena svoltato 
l'angolo si è fermato, ha tirato 
furi dalla cinta la pistola, si e 
puntato alla tempia destra la 
canna e ha latto luoco. Ha vo¬ 
luto concludere cosi la sua 
solferenza. Una malattia men¬ 
tale della quale era consape¬ 
vole. che rami medici non era¬ 
no riusciti .1 guarire in tanti an¬ 
ni. Da quando, dopo la guer¬ 
ra, era tornalo a casa con una 



Il luogo dove 

si è UCCISO 
Vincenzo 
Zampogna 
dopo aver 
sparalo contro 
isuoimedIcL 
Sotto II ritratto 
dell'uomo 
(Foto Alberto 
ras) 


pensione. Sua iigtia ha rac- 
' contato che l’uomo Aon vede¬ 
va miglioramenti, aveva cam- 
' biato molti medici negli anni. 
Con la dottoressa Torri e sua 
llglia aveva litigato parecchi 
anni fa, quando i due medici 
gli avevano prescritto una rel- 
toscopia per capire Torigine 
dei disturbi intestinali che lo 
facevano soffrire. Intanto le 
sue condizioni psichiche era¬ 
no peggiorate ulteriormente. 
E lui ne dava la colpa a quel¬ 
l'analisi, tantoché litigò con la 
dottoressa Toni e sua figlia 


■fk$i 


che lavora con lei nello stu¬ 
dio. Ma dopo quella lite le 
dottoresse non lo avevano più 
visto. Nessuna minaccia o at¬ 
teggiamenti che potessero lar 
presagire un gesto simile. Sol¬ 
tanto con la moglie e la figlia 
Zampogna si lamentava per 
quell'analisi, ripeteva ossessi¬ 
vamente che era quella la 
causa del suo peggioramento. 
Un'ossessione alla quale i la¬ 
miliari non avevano dato mol¬ 
to peso, slmile alle tante che 
spesso lo portavano a litigare, 
ad alzare la voce e a dire cose 


senza senso. E' invece la sua 
ossessione cresceva. Pare che 
alcuni testimoni lo abbiano vi¬ 
sto spesso, negli ultimi giorni, 
gironzolare intorno allo stu¬ 
dio. Ma Zampogna non abita 
molto distante, in via Furio 
Camillo, nello stesso quartie¬ 
re. Il primo sommario raccon¬ 
to della dottoressa Caroli, poi 
quello delia moglie e della fì- 
gtia del suicida, hanno tatto 
capire immediatamente agli 
investigatori, al viccquestore 
Niccolò D'Angelo, che si è 
trattalo di una crisi di follia. Le 
due dottoresse non sospetta¬ 
vano proprio nulla. Avevano 
in cura la famiglia Zampogna, 
sapevano dello squilibrio del¬ 
l'uomo, ma ieri non immagi¬ 
navano di trovarlo in agguato 
sotto al portone. Non le aveva 
mai minacciate, anzi, non lo 
vedevano da anni, da quando 
l'uomo aveva cambiato medi¬ 
co. Sua moglie, maiala di cuo¬ 
re, ieri in questura non è stata 
in grado di parlare con i fun¬ 
zionari della mobile. La figlia 
ha invece raccontato che ieri 
il padre si era comportalo co- 
' me lutti gli altri giorni, aveva 
pranzalo a casa e nel pome¬ 
riggio era uscito. I suoi fami¬ 
liari non avevano notato nulla 
di particolare, nessun com¬ 
portamento che facesse pre¬ 
sagire uno sialo particolar¬ 
mente teso della sua mente. E 
quando la macchina della po¬ 
lizia è andata in via Furio Ca¬ 
millo 74, dove Zampogna abi¬ 
tava, la moglie e la figlia sono 
rimaste senza parole al rac¬ 
conto degli agenti. 


La protesta del Tiburtino 

Contro la rivoluzione Atac 
sul percorso del metrò B 
occupato ieri Tassessorato 


Bollette dimezzate per i comuni tutelati dalla Cassa del Mezzogiorno, ormai soppressa 
Genzano, tagliata fuori, protesta con la Regione e i ministeri competenti: «È un’ingiustizia» 

A tutto gas sulla linea di confine 


M • La «rivoluzione» Atac 
sulla Tiburtina continua a 
non piacere agli abitanti di 
San Basilio e Settecamini. 
Cosi ieri, a dbtànza di due 
mesi’ dal provvedimento, 
hanno occupalo la sede del¬ 
l'Assessorato al traffico di via 
Capitan Bavastro. «Sulla Ti- 
burtlna non ci sono mezzi - 
spiegano - Il tratto tra via di 
Casalbruciato e Ponte Mam¬ 
molo è servito soltanto dal li¬ 
nea 163, una lìnea ad orario 
con solo cinque vetture in 
servizio. L'assessore Angelè 
ci deve ricevere e il presiden¬ 
te dell’Atac, Luigi Pallollini, 
deve provvedere al nostro di¬ 
sagio». 

L'Atac, dopo l'inagurazìo- 
ne del nuovo metrò Termini- 
Rebibbia. aveva dato il via al¬ 
le modifiche della rete bus. 
Quattro linee sono state sop¬ 
presse: il 63, il 109, il 209 c il 
411. 


Per riequitibrare la situazione 
sono state invece istituite due 
nuove linee, 343 e 041, en¬ 
trambe con capolinea alla 
stazione di Rebibbia: la pri¬ 
ma arriva a piazza Sempio- 
ne, la seconda a .piazza del- 
l'Albuccione. 

Giù allora il piano non 
convinceva cittadini e sinda¬ 
cati: «Interi quartieri saranno 
isolati e gli autobus rimasti 
presi d'ass.salto«. Ma la pro¬ 
posta di CgìI, CIs) e Dii. che 
chiedeva di lasciare invariato 
anche il pencoiso del 111 per 
permettere il collegamento 
tra il Portonaccioe U Verano, 
non è stata accolta dall’a¬ 
zienda. Come del resto è ri¬ 
masto «nel cassetta» della di¬ 
rezione dell’Atac il progetto 
delle. organizzazùan! sinda¬ 
cali per la linea 311: i sinda¬ 
cati chiedevano di prolunga¬ 
re il percono attestanto il ca¬ 
polinea a Colli Aniene. 


A tutto gas, con le bollette dimezzate. Un privilegio 
dei comuni dell'ex Cassa del mezzogiorno, come 
Ariccia o Pomezia. Ma il consiglio comunale di Gen¬ 
zano punta i piedi contro i trattamenti di favore, che 
alleggeriscono i conti a line mese ai dirimpettai in¬ 
ventori della porchetta. «È un'ingiustizia. Noi non ci 
arrendiamo». Storia di confini e di stranezze, con lie¬ 
to fine tra i fiori d'arancio. 


MARINA MASTROLUCA 


■i Non ci sono più gabellie¬ 
ri, a contare i carri che varcano 
il confine tra un ducalo e un al¬ 
tro della penisola italica, per ri¬ 
scuotere il dazio dovuto. Ma¬ 
gari per imporre la lassa di un 
liorino, come succedeva a 
Troisi e Benigni, appena oltre- ' 
passavano con un solo piede - 
la linea di demarcazione tra 
uno stato e l’altro, nell’invero¬ 
simile secolo decimo quinto dì 
•Non ci resta che pianare». Al¬ 
tri tempi, questi. Fosse sotto i 


colpi garibaldini o savoiardi, 
da molto più di un secolo le 
barriere sono cadute sotto 
l'imperiosa avanzata delle ar¬ 
mate che hanno latto l'Italia (e 
non gli italiani, come qualcu¬ 
no allora come adesso si la¬ 
menta). ’ ■ 

Eppure, magari senza guar¬ 
die a vigilare al varco, invisibili 
confini conono a separare co¬ 
muni per il resto assai promi¬ 
scui, dividendo a melò inso¬ 
spettabili caseggiati e mante¬ 


nendo le distanze tra dirimpet¬ 
tai. ConTini di carta, latti di do¬ 
cumenti e bolli, o, per meglio 
dire, di bollette, con importi 
che lievitano o calano al solo 
saltellare da una porte all'altra 
della linea invisibile. 

Cosi, sdegnalo daU'ingiusti- 
zia. il consiglio comunale di 
Genzano ha deciso di dare 
battaglia ai privilegi, partendo 
lancia in resta contro i comuni 
che un tempo rientravano nel¬ 
la Cassa del Mezzogiorno e 
che ora, decaduta questa, con¬ 
tinuano a beneficiare di sconti 
ed esenzioni. A cominciare 
dalle bollette del gas. «Infatti in 
questi comuni - spiegano i 
consiglieri - Timpo^ di con¬ 
sumo sul gas metano ò di lire 
zero per i pnmi 250 metri cubi 
e di tire 112 per ta parte ecce¬ 
dente. mentre per i comuni co¬ 
me Genzano ò di lire 77 per i 
primi 250 me e di lire 206 oltre 
ì2S0mc». 


Insomma, i genzanesi, e 
non solo loro, pagano più del 
doppio lo stesso gas che ali¬ 
menta i fornelli esentasse di 
Aricela e che cuoce le stesse 
pappardelle, le stesse code al¬ 
la vaccinara, la stessa palala. 
Ingiustizia bella e buona, salvo 
considerare il vantaggio per la 
linea che ne deriva agli abitan¬ 
ti di Ganzano, elleno seconda¬ 
rio e del tutto teorico. 

E perciò da Genzano sono 
partite lettere di protesta alla 
Regione, missive ai ministeri 
degli interventi straordinari per 
il mezzogiorno, degli interni e 
delie finanze, con l'unico risul¬ 
tato di sentirsi rispondere che 
non c'ò una competenza re¬ 
gionale sulTimposla di consu¬ 
mo dei gas c che. al massimo, 
la Pisana può erogare contri¬ 
buii per le opere di metanizza¬ 
zione. Dai ministeri, invece, si¬ 
lenzio assoluto. 

•Noi andremo avanti» pro¬ 


rUnità 

Mercoledì 
10 aprile 1991 



Processo 
di secondo grado 
peril»canaro» 
della Magliana 


È cominciato ieri il processo di secondo grado contro 
Pietro De Negri, il canaio» della Magliana, condannato a 
20 anni di reclusione per la morte dell'ex pugile Giancar¬ 
lo Ricci, avvenuta il 2 febbraio 1988. L'omicidio avvenne 
alTintemo del negozio del tosacani, nel quartiere della 
Mi^Iiana. L'ex pugile, noto nella zona per la sua aggres- 
sivitù, mori dopo essere stalo seviziato e torturato dal De 
Negri. Agli inquirenti il canaro» confessò di aver ucciso il 
Ricci per vendicarsi delle angherie alle quali era quoti¬ 
dianamente sottoposto. Anche ieri, come era asvenuto 
per ie udienze di primo grado. De Negri ha preferito di¬ 
sertare l’aula. Ai giudici della Corte d'appello, l’imputato 
ha fatto tuttavia pervenire una lettera nella quale rivolge 
alcuni attacchi alla Corte, presieduta da Severino Santia- 
pichi, circa le motivazioni della condanna. I rappresen¬ 
tanti della p^ civile, Luciano ReveI e Pietro Sponziello, 
hanno ribadito la convinzione che l’imputato abbia agito 
in stato di perfetta capacitò di intendere e di volere. Il 
processo si concluderà domani. 


Approvata Il Consiglio comunale ha 

ladetibera 

per il increato oltre 43 miliardi s:«r realiz- 

dei fiori Cecchignola il 

mercato dei fiorì aU'ingios- 
so. L'assemblea ha anche 
approvato il «regolamento 
dei cavi stradali», che prevede l'istituzione di una com¬ 
missione per programmare i lavori delle aziende pubbli¬ 
che, e obbliga le aziende pubbliche e i privati, autorizzati 
ad estuile scavi, a versare anticipatamente delle som¬ 
me di danaro, quale risarcimento dei danni causati al 
manto stradale. I soldi che il Comune riceverà serviranno 
solo per la manutenzione delie str.ade. Il Consiglio ha in- 
Tme approvato un ordine del giorno nel quale si eh lede al 
sindaco e alla giunta di «verificaie» se le licenze concesse 
alla società «Romanazzi»sono in regola con la normativa 
vigente e giustificabili con la ristmtturazione e il reale po¬ 
tenziamento produttivo dell’azienda che, tra raliio. ha 
già licenziato più di cento dipendenti e sta per mandarne 
acasaaltri40. . 


^ntpO nonifldi un bambino di due mesi, 

E morto ieri 

• » 6 nìono len nel campo no- 

un DimDO madi di via Val Cannula, 

di du» mMi nel quartiere Aurelio. La 

ai Que mesi ^ 

zia - che aveva finito di af- 
laltailo, quando si ò accor¬ 
ta che il piccolo stava diventando cianotico. Inutili sono 
stati i tentativi di soccorrerlo: il bimbo è deceduto duran¬ 
te il tTas|»ito al pr^iclinico Gemelli. Secondo una prima 
ricostitizione, il piccolo Emanuele sarebbe moro per 
soffocamento causato da un rigurgito. Sarà comunque 
l’autopsia ad accertare le cause che hanno provocato il 
decesso del bimbo. 


Tenta il suddio < Vincenzo 'Pennacchia. 39 

^nijaiaVìaito ?XS^ori?l:"e^S,1Ì^ 

daiVaiO notte ha tentato il suicidio 

dagli aneliti '* s»» «f» scarico della 

* ** propria auto. L’uomo, che 

6 separato dalla moglie e 
padre di due figli, aveva 
avuto un momento di depressione, dovuto alla situazio¬ 
ne familiare. Fortunatamente la Ritmo, parcheggiata in 
Largo MoneL nel quartiere Casilino, ha richiamato l’at¬ 
tenzione degli agenti di una volante. Il motore dell’auto 
era acceso e un tubo di gomma collegato alla mamnitta 
convogliava i gas di scarico all’Interno dell’abitacolo. Gli - 
agenti, prontamente, hanno infranto il vetro del nnestri- 
no e hanno accompagnato Vincenzio Pennacchia all’o¬ 
spedale Sant'Eugenio. L’uomo è fuori pericolo. 


Vitinia Ieri mattina due baiKliti ar- 

RxnSnM'X rtòti hanno compiuto una 

■a Lassa cassa di Risparmio di Ro¬ 
di RiSDarmiO Marsina, a Vitinia. 

Secondo una prima stima 
bottino sarebbe di un 
centinaio di milioni. Si pre¬ 
sume che un terzo complice attendesse i due banditi da¬ 
vanti alla banca. 


MARISTELLA lERVASI 




mette il sindaco di Genzano, 
Gino Cesaroni, deciso a sanare 
l'ingiustizia. O meglio, una del¬ 
le ingiustizie e delle stranezze 
di cui il mondo é pieno, e la 
burocrazia di più. A Mentana, 
si racconta, ci sono dirimpettai 
che per chiamarsi al telefono 
devono fare il prefisso della te- 
Icsezione, con un innegabile 
impulso a incentivale relazioni 
sociali a viva voce o a sviluppa¬ 
re una raucedine cronica, pri¬ 
vandosi peraltro del piacere dì 
parlarsi alle spalle. £ c'è poi II 
caso dell'Innamorata di Pome- 
zia, che per chiamare il suo 
amore romano senza spende¬ 
re troppo, scendeva a lelefona- 
. re nella cabina di fronte a casa 
sua, appena dall’altra parte 
della strada. II confine passava 
sull'asfalto: bastava un solo 
gettone per lunghe chiacchie¬ 
rate amorose. Galeotta fu la 
cabina, e alla fine si sposaro¬ 
no. 


Il Campidoglio 
Bettini, Pds 


Interventi 
Lo Sdo 
che vo^o 
10 


M «Siamo solo all'inizio di una complessa battaglia di. 
egemonia». La lettura politica di Goffredo Bettini, consigliere 
comunale del Pds. della vicenda legala alla realizzazione 
dello Sistema direzionale orientale. Segretario del Pei quan¬ 
do sindaco di Roma era il de Pietro Giubilo. Bettini per uno 
Sdo di qualità rivendica il ruolo del Pds e avverte. «Dobbia¬ 
mo essere consapevoli che tutta l'operazione si svolge nel 
vecchio quadro politico delt'alleanza De e Psi. E con il siste¬ 
ma di potere di Sbardella lutto in piedi». Bettini chiede al sin¬ 
daco una scelta netta e chiara. «Cairaro dovrà scegliere. Non 
potrà tenere i piedi in due staffe. La speculazione non può 
convivere con l'utilità sociale e il bene comune. Noi staremo 
sempre sul merito delle cose. Ma con fermezza. E spingendo 
sul merito delle cose siamo fiduciosi che alla fine il Psi sarà 
stretto nella contraddizione e la De non reggerà la situazio¬ 
ne». 
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Roma 


Orfil al finvin problemi di «convivenza» 

ai UlViU ^ Buonarroti 

Lo scontro è sulla linea politica che dovrà essere decisa dal congresso 
Da una parte i sostenitori di Trentin, dall’altra quelli di Bertinotti 

Sindacato, il richiamo della foresta 

Nel Lazio confronto acceso tra maédoranza e minorar 


La maggioranza vuole un «sindacato partecipativo», 
che nel difendere i lavoratori tenga conto della col¬ 
lettività. La minoranza chiede un «sindacato dal 
basso» e «di lotta» e che ripudi «l’unità a tutti i costi». 
Il congresso della CgiI dovrà esprimersi per la prima 
volta su due documenti. Vincerà il «richiamo della 
foresta», cioè la voglia di contarsi? Nella sede roma¬ 
na sono già sorti i primi problemi. 


CLAUDIA ARLSTTI 


esempio, diventa una -questio¬ 
ne di democrazia- rcgolamcn- 
lare le manifestazioni di piazza 
a Roma (che paralizzano il 
traffico). E, ad un livello più 
complesso, è di nuovo una 
-questione di democrazia- ri¬ 
vendicare aumenti coniralluali 
che tengano conto della situa¬ 
zione economica del paese. 

•Temo il richiamo della fore¬ 
sta. temo che fa voglia di con¬ 
tarsi prevalga sul dialogo», ha 


detto Bruno Trentin qualche 
giorno la. Al prossimo con¬ 
gresso il sindacato ci andrà co¬ 
si, con 2 documenti e 2 <or- 
renti». Ciò che accade nella 
egli ricorda mollo le vicissitu¬ 
dini del Pei-Pds, Scioltasi la 
componente comunista, la 
maggioranza nel sindacato a 
grandi lince si compone di: oc- 
chettianl, socialisti, alcuni in- 
graiani, qualche cossutliano e 
qualche bassoliniano. 


La neonata minoranza è un 
mosaico che raggruppa demo- 
proletari, neo-comunisti, alcu¬ 
ni Ingraiani e, anche qui, qual¬ 
che bassoliniano. Nostalgici 
della lotta di classe, sono stati 
anche definiti. Nei Lazio, la mi¬ 
noranza ha tenuto la sua pri¬ 
ma riunione il 27 mano. In 
una sala di via Buonarroti si so¬ 
no ritrovati in 130, che hanno 
poi costituito un coordina¬ 
mento di 40 membri. Qualche 


MI -Forse ci sarà la scissio¬ 
ne», vaticina sospirando Salva¬ 
tore Polidoro, delle segretena 
laziale Ricerca-Cgil. Il dibattito 
sui destini del sindacato, co¬ 
minciato ai vertici, è giunto ttcl 
palazzo di via Buonarroti, pon 
tando un bel po' di scompi¬ 
glio, Come nei partiti, anche 
nella CgiI ora si fronteggiano 
una minoranza e una maggio¬ 
ranza. La prima e legata allea- 
der di sinistra Fausto Bertinotti, 
la seconda fa capo a Bruno 
Trentin. Formalizzata per la 
prima volta con due documen¬ 
ti contrapposti, la vecchia que¬ 
stione sul -ruolo- del sindacalo 
toma in primo piano, -Dobbia¬ 


mo essere più vicini alla base-, 
«basta con l'unità a lutti i costi-, 
•i lavoratori devono avere la 
possibilità di revocare il man¬ 
dato del dirigenti», sono le pa¬ 
role d'ordine della minoranza, 
che vuole un sindacato -dal 
basso» e accusa la CgiI di esse¬ 
re diventata -istituzionale e 
lontana della gente». La replica 
della maggioranza le vostre 
sono posizioni vecchie e in¬ 
compatibili con questa socie¬ 
tà. Tra le questioni di fondo c'à 
proprio la <ompaliblllià-. Per 
la maggioranza, nel difendere i 
lavoratori, il sindacz lo deve te¬ 
nere sempre conto di ciò che 
avviene all'esEemo. Cosi, per 


^ I' i ^ ■ 




Claudio Minelli (Psì) 

Ducumento dì maggioranza 

«Forse d voleva 
L’unanimità 
è cosa del passato» 


Tiv-a 




nome: Patrizia Senlinelli 

(scuola). Baldo Romano 
(metalmcccamici). Pietro Sol¬ 
dini (segreteria regionale), Ri¬ 
ta Guannielli (università), I 
problemi di convivenza sono 
cominciati subito. In realtà, le¬ 
gittimate da un documento- 
alternativo, ora esplodono le 
tensioni che prima semplice¬ 
mente ristagnavano, -All'inizio 
non volevano nemmeno darci 
la sala per l'assemblea», dice 
Pietro Soldini, -ci sono delle re¬ 
sistenze da parte della maggio¬ 
ranza», Il più -intransigente- sa¬ 
rebbe Fulvio Vento, che repli¬ 
ca: -Io ho solo posto un pro¬ 
blema di corretlezza. La mino¬ 
ranza ha voluto melleisi a gio¬ 
care prima che l'arbitro 
fischiasse l'inizio-. 

Solo un incidente di percor¬ 
so? Per alcune categorie non è 
cosi. La vicenda della segrete- 
ria-Ricerca è finita sui tavoli 
della commissione nazionale 
di garanzia, che ha il compito 
di tutelare la -pari dignità» dei 
2 documenti. Che cosa à suc¬ 
cesso. Tre membn su cinque 
della segreteria hanno aderito 







Ufl'immaaine dal congresso della CgU del 1986 


M Claudio Minelli, segre¬ 
tario della Camera del lavoro 
(socialista): «Il documento 
di Bertinoni. in aliemativa a 
quello della maggioranza, è 
una novità. Eravamo abituati 
a un metodo diverso, a una 
certa unanimità nel prendere 
le decisioni: ma questo non 
corrisponde più ai latti che ci 
stanno intorno, il metodo è 
superato. Per la CgiI questo è 
un momento importante. Il 
sindacato ha la possibilità di 
fare una scelta riformista e di 
modernità (che io condivi¬ 
do). confrontandosi però 
con altre posizioni. (Questa 
novità di metodo mi piace 
molto. Sui contenuti del do¬ 
cumento di Bertinotti e della 
minoranza, le cose stanno 
diversamente. Bertinotti, in 


sostanza, ci propone un mo¬ 
dello di sindacato neo<or- 
porativo. Per me. l'autista 
dell'Acotral può osamente 
scioperate, ma deve tener 
conto delle esigenze della 
collelt'ività. Per Bertinotti, non 
è cosi. Quella propcista dalla 
minoranza è una linea cor¬ 
porativa. Questo è ciò che 
più mi spaventa: il corporati¬ 
vismo, il rischio che si vada a 
una frantumazione senza fi¬ 
ne. Previsioni sul congresso 
del Lazio? Non so, lì troppo 
presto. Ma questi I30 che 
hanno aderito al documento 
di minoranza dovranno (are I 
conti, a Roma, con centocin¬ 
quantamila iscrìtti al sinda¬ 
cato. Francamente, non mi 
preoccupano affatto-. 


Fulvio Vento: documento di maggioranza 

' > 'V/ ' 

«Ma che congiiesso sarà»? 


■■ FuMo Vento, segretario regionale della 
egli (documento Trentin) ; -Non è di per sà ne¬ 
gativo che si vada a un congresso con docu¬ 
menti contrapposti. Esistono però due rischi: 
che la discussione diventi un "referendum" su 
Trentin. che il congresso si trasformi in un'elu¬ 
cubrazione sui ma^ml sistemi e perciò lontana 
dalla gente. Cioè, c'à la possibilità che si discuta 
solo della scelta tra -sindacato massimalista- c 
«lindacalo partecipativo», mentre non sono 
neppure troppo convinto che questo sia il pro¬ 
blema maggiore della CgiI. Il dibattito? Che ci 
sia una cena tensione e positivo. Se non si sem- 


pUricheranno troppo le questioni, potrà essere 
un bel congresso. A Roma c'à un problema. 
Qui, più che altrove, c'ò una sovrapposizione 
con il travaglio dell'ex PCI. E mi sembra che 
qualcuno si stia preparando a questo appunta¬ 
mento presentandosi come vittima di soverchie¬ 
rie. lo dico: ognuno faccia la sua battaglie, alla 
fine conteranno i voti degli isciitlL Quanto ai so¬ 
cialisti, mi sembra che a loro non dispiaccia il 
fatto che si vada a un congresso fatto in questo 
modo. C curioso come le posizione più estreme 
- quelle di Beitinotti e quelle dei socialisti - in 
questo schema dualistico alla fine convergano. 


■i Pietro Soldini, della se¬ 
greteria regionale CgiI (do¬ 
cumento Bertinotti): «C^me 
minoranza che si è ap^na ' 
costituita, abbiamo incontra¬ 
to resistenze da parte del sin¬ 
dacato. Mi sembra che la CgiI 
vada incontro a questo pri¬ 
mo congresso su documenti 
alternativi con timore, come 
se si trattasse di un fatto ne¬ 
gativo. In efielti è una novità, 
ma questa è democrazia. Fi¬ 
nita l'era delle componenti, ò 
ora di dire basta anche al 
■centralismo democratico-; 
la CgiI ha bisogno di demo¬ 
crazia, il dissenso non deve 
più essere demonizzato. I 
nostri obiettivi? La CgiI deve 
scegliere se essere un "sinda¬ 
cato istituzionale" o, invece, 
un sindacato fortemente an¬ 


corato con i lavoratori che 
rappresenta. Occorrono ra¬ 
ngole chiare, per esempio,. 
nella elezione dei dirigenti, 
che. Ira l'altro, ora dovranno 
essere rappresentativi del 
pluralismo di posizioni den¬ 
tro il sindacato. A Roma e nel 
Lazio la CgiI sta attraversan¬ 
do proprio una "deriva istitu¬ 
zionale”. Spesso il sindacato 
non è protagonista. £, per 
esempio, tuorì della questio¬ 
ne sull'Area metropolitana, 
in compenso, però, si è 
espresso favorevolmente per 
ridurre l'agibilità delle piazze 
da parte dei lavoratori che 
manifestano, lo dico; basta 
con la subaltemeilà. La "coo- 
determinazione" va bene, 
ma prima bisogna essere de¬ 
terminanti. 


lo Sdò ChO VOgBo/10 partire perché negli anni passati c’è stata una dura lotta delle forze di sinistra » 

«Carraro deve scegliere. Non può tenere i piedi in due staffe. 0 con le forze sane o con la speculazione » 


dicpjalità 


OOrraUK) BOTTINI* 


' BB Una premessa politica. 
Oggi può partire lo Sdo. per- 
che negli anni passali c'è stata 
' una dura lotta delle forze di si- 
. nistia e democratiche. 

Si può cominciare a proget¬ 
tare. a mettere ordine nel caos 
/ urbanistico. Ma nulla era ed e 
scontato. 

- Siamo solo all'inizio di una 
( complessa battaglia di egemo- 
'' nia. Veniamo dagli anni lerri- 
‘ bili di Giubilo. Ho vistoche l'ex 
. sindaco democristiano sulle 
. pagine àcWUnild ha svolto ra- 
gionamenli più pacati. Ne 
r prendo alto. Ma se Roma si è 
' sfigurata sotto i colpi dello 
' spontaneismo abusivo, dei ri- 
: petuli te>'.; Itivi speculativi, del 
j cinico disinteresse per le infra- 
’ strutture, il trasporto pubblico, 
( i servizi, lo dobbiamo alle varie 
» ere di dominio demociisUano. 

Mi preme dire che prima il 
: Pcì ed ora il Pds sono Mii un 
•- baluardo contro qucsIcMIaga- 
. re dello sviluppo speculativo. 

; ' La nostra tenacia ha per- 
' messo di imporre oggi un ter- 
i reno nuovo, la buona legge 
•; per Roma Capitale, l'espropno 
'< per le aree dello Sdo, c tutta 
una sene di altre garanzie e 
, obicttivi di qualità. 

> E poi. sul piano politico, c'è 
un sindaco socialista. Carraro 
: è pngionicro del quadrìpartllo, 
( Ma le decisioni impoitanti per 
'. la città le ha dovute assumere 
, insieme a noi. Il potere dell'op- 
J posizione, speso bene, ha im¬ 


posto le vie più giuste. 

Detto questo, dobbiamo es¬ 
sere consapevoli che luta l'o¬ 
perazione si svolge nel vecchio 

S uadro politico dell'alleanza 
c e Psl. b con il sistema di po¬ 
tere di Sbardella lutto In piedi. 
Anzi con Andreoili che lo mo¬ 
dernizza e lo intemazionaliz¬ 
za: basti pensare alle operazio¬ 
ni di concentrazione bancana 
avvenute qualche mese la. 

Quindi siamo su un crinale. 
La corda è lesa. Le decisioni 
saranno sempre rimesse in di¬ 
scussione. E sempre farà capo¬ 
lino l'intenzione di liduire il 
tutto ad un elenco di opere, di 
appalli, di strade. Di fronte a 
questi pericoli tirarsi indietro e 
fare i grilli parlanu ci ridurreb¬ 
be al ruolo di una forza minori¬ 
taria. Stare dentro a lutti i costi 
accodandosi, ci porterebbe al¬ 
la sconfitta e tradiremmo le 
nostre ambizioni. 

Dunque dobbiamo batterci 
in mare aperto per uno Sdo di 
qualità, che resta il nostro 
obiettivo. Conquistando di vol¬ 
ta In volta buoni risultati e. a 
partire da essi, rilanciando il 
nostro progetto a lemalivo di 
città. Nel mento che significa 
uno Sdo di qualità? 

l) Non considerarlo il (me 
di Roma Capitale, ma uno dei 
primi volani per una trasloima- 
zlonc complessiva della me¬ 
tropoli. 

Noi abbiamo lanciato una 
sfida, che non è davvero solo 




una poderosa operazione ur¬ 
banistica. -Roma Capitale- si- 
gnilica la realizzazione del Par¬ 
co archeologico, alln grandi 
progetti ambientali, lo svilup¬ 
po dell'innovazione, della ri¬ 
cerca. della cultura, la valoriz¬ 
zazione del painmonio artisti¬ 
co, la trasformazione della 
pubblica amministrazione, il 
riuso del centro storico, la qua¬ 
lificazione delle periferie, lo 
sviluppo del trasporto pubbli¬ 
co. 

Bene. Concentrarsi sullo 
Sdo. non deve significare non 
suonare più l'Insieme di questi 
tosti. 

D'alira parte solo con que¬ 


sta complessità di interventi si 
puO Incidere oggi nelle metro¬ 
poli Rompere il binomio per¬ 
verso centralizzazione dei po- 
Icri-lrantumazionc sociale, 
economica e culturale (il bi¬ 
nomio su cui ha prosperalo la 
De c che alla lunga porta in 
«Hit. il sistema urbano), è pos¬ 
sibile solo se si mette in campo 
un progetto integralo e llessibi- 
Ic di trasformazione in grado 
di costruire via via un blocco 
ampio c alicmalivo di forze. 

2) M;i so lo Sdo è il volano 
di un processo ampio di rinno¬ 
vamento della Capitale, da qui 
SI deve partire, per valutarne la 
dimensione. 


Su questo c'è un dibattito 
acceso, lo non sono un esper¬ 
to di numeri e cubature. E as- 
.surdo pensare ad una colala di 
cemento; come si fece nelle 
previsioni del '62 (quelle che 
rimpiange tanto l'on. Coltura) 
c in parte, anche se in misura 
molto minore, in quelle del 
'74. Tuttavia occorre realizzare 
uno Sdo capace di anivaie un 
processo dinamico. 

Che intendo dire? 

Che è necessario spostare 
una quantità sutficicnie di ter¬ 
ziario dal centro storico, per 
rendere possibile 11 un'opera 
straordinana di riuso, di riorga¬ 
nizzazione di spazi, di insedia¬ 
mento di un sistema museale 
degno di Roma e la realizza¬ 
zione del Parco archeologico. 

Il destino del centro storico, 
cioè del più prestigioso adden¬ 
samento di arte, di cultura, di 
storia antica che vi sla al mon¬ 
do, è certamente la preoccu- 
p.>zione fondamentale dello 
Sdo. Per questo abbiamo chie¬ 
sto e ottenuto, da una giunta 
improvvida, il piano-quadro 
per il centro storico. Ma se si 
deve spostare una grande 
quantità di direzionale pubbli¬ 
co c privato, non si puO pensa¬ 
re di comprimerlo tutto nelle 
arc-e dello Sdo 

E non SI puO pensare, nep¬ 
pure. che quella parte che II 
sarà insediata diventi una sorta 
di città morta degli uffici. 

Una sp«ie di salcitile spen¬ 
to No. Noi vogliamo che nasca 
un pezzo nuovo di città viva. 
Con attrezzature sportive, cine¬ 


ma, teatri, venie. 

E con una parie residenziale 
in chiave di ricucitura e riquaii- 
lìCBzione della penferìa Sud- 
Est. Un nuovo -loro» moderno. 
Vivibile. Servilo da una maglia 
di trasporto pubblico e colle¬ 
gato bene al resto della città, e 
integrato armoniosamente ad 
essa. E un equilibrio difficile. 
Ma la dimensione dello Sdo si 
misura su questa ambizione. E 
il centro storico riscoprirà mo- 
demamenic la sua vocazione 
antica, se dialogherà con un 
nuovo polo moderno ma equi¬ 
libralo e umano capace di 
rompere la struttura radiale, 
monoccnirlca e asfissiante che 
sta facendo morire Roma. 

3) Una stnittura monocen- 
Irica non puO essere sostituita, 
però, da una struttura duocen- 
Irìca. Si è già dello che non tut¬ 
ta l'esigenza di verde che ha il 
quadrante onenlale di Roma, 
puO essere soddisfatta dallo 
Mo. Per questo abbiamo lotta¬ 
lo per la fondamentale varian¬ 
te di salvaguardia su cui la 

t lunia è del lutto impreparata. 

neppure tutto lo spostamen¬ 
to della direzionalità puO esse¬ 
re ammassato in quei confini. 
Dunque lo Sdo va pensalo in 
chiave di arca melropolilana. 

Anche qui osso deve svolge¬ 
re un ruolo di volano. Per favo- 
nre un pollcenlrismo dì Roma, 
capace di accendere -fuochi- 
di identità urbana, autonomi, 
con un loro specifico segno ur¬ 
banistico, capaci di intrecciare 
residenza, strutture culturali, 
servizi. Insomma tante realtà 


autosulficienti e comunicanU 
tra di loro. Tese a ricucite i 
brandelli urbani, amorfi e sen¬ 
za senso, che sono oggi il pae¬ 
saggio sconsolalo e quasi in- 
lenrouo, tra gli ultimi contini 
della Capitale e i comuni cir¬ 
costanti. 

Cosi a Roma si puO aprire al¬ 
la regione, e si rilancia come 
grande Capitale che paria al¬ 
l'Europa. che è cerniera con il 
Mezzogiorno d'Italia, e ponte 
con il mondo arabo che si af¬ 
faccia sul Mediterraneo. 

Domando a Canaro: questo 
progetto è il tuo progetto'’ E se 
si: lo puoi realizzare con Sbar¬ 
della? 

Il Pds ha votato, insieme a 
Cedema. per le convenzioni 
con il consorzio Sdo. che sono 
stale il fischio di avvio di tutto il 
processo. Abbiamo votalo a 
favore sulla base dei risultati 
ottenuti. Ma verranno al petti¬ 
ne altri nodi. 

E Carraio dovrà scegliere. 
Non potrà tenere i piedi in due 
staffe. La speculazione non 
puO convivere con l'utilità so¬ 
ciale e il bene comune. Noi 
staremo sempre al mento delle 
cose. Ma con fermezza. E spin¬ 
gendo sul mento delle cose 
siamo fiduciosi che alla Ime 
sarà il Psi stretto nella contrad¬ 
dizione. e sarà la De a non reg¬ 
gere la situazione. 

E sicuramente alla fine se si 
vorrà davvero cambiare Roma 
non SI potrà non cambiare an¬ 
che il quadro politico. 
'consigliere comunale Pds 


241 


l’Unità 

Mercoledì 
10 aprile 1991 


SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 
GIORNALIERO 


DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 

CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 
Per informazioni 

06/69.62.955 

06/69.60.854 


al documento di Bertinotti. Per 
loro c'è Stata una proposta di 
•rimpasto., cioè di dimissioni, 
giunta il giorno precedente 
l'assemblea dei 130. Il segreta¬ 
rio Andrea Forni (maggioran¬ 
za) lesse a sorpresa un lungo 
intervento, in cui criticava du¬ 
ramente l'operalo dei Ire. In di¬ 
scussione erano alcuni sciope¬ 
ri sul contratto. Ma la questio¬ 
ne, evidentemente, è andata 
oltre. Dice Marina Peci, una 
degli accusati: -Il tatto è che 
siamo già tutti dimissionari, 
perchè sta per aprirsi il con¬ 
gresso. Chiederci di andarcene 
ora, e con questi Ioni, mi ricor¬ 
da le purghe .staliniane-. Ieri 
Andrea Forni ha ribattuto: -lo 
ho solo fatto un'analisi dell'al- 
Ihnlà. Nessuna proposta di rim¬ 
pasto, nessun collegamento 
con il congresso. Ma se qual¬ 
cuno vuole andare a una rottu¬ 
ra. lo dica apertamente-, 

I congressi di base comince- 
ranno tra qualche settimana. 
Nessuno s'azzarda a fare previ¬ 
sioni. Per il momento, la batta¬ 
glia tra maggioranza e mino¬ 
ranza riguaida i dirìgenti. 


Pietro Soldini 
documento di minoranza 

«Siamo una novità 
che fa paura 
Ma è democrazia» 


RINNOVi^RE 

LA DEMOCRAZIA ITALIANA 


Il Comitato Federale di Roma indice 
una ezunpagna di aaaemblee pubbliche 
del Pda aperte ai cittadini e alle 
forze sociali e politicher nelle 
sezioni territoriali, nei luoghi di 
lavoro e di studio della città per 
discutere della crisi politica e 
istituzionale italiana, delle propo¬ 
ste del democratici di sinistra e 
della manifestazione nazionale del 
20 aprile a Roma. 

Le assemblee debbono tenersi da11'8 
al 19 aprile. 

XI Comitato Fodaralm dal Pda di Roma 


1CITTÀDINI CHIEDONO 
IL P.D.S. RISPONDE 

INCONTRO A PIAZZA DEI MIRTI 

IL P.D.S. E L’ALTERNATIVA 

OGGI, 10 APRILE, ORE 16.30 RISPONDE IL COMPAGNO 

G. BERLINGUER 

(mambro della Direzione nazionale P.O.S.) 

CENTOCELLE E LO S.D.O. 

«Roma da periferia a capitaie moderna» 

GIOVED Ì 11 APRILE, ORE 17.30 RISPONDE IL COMPAGNO 

P. SALVAGNI 

(consigliere comunale e membro della Direziona P.D.S) 

A cura delie aeztoni P.O.S. Cantoealle ■AlbarghU, 
via dagH Abati 14 • Tal. 2B15996. Forte Prenestlno, 
via del Ciclamini, 24 > Tel. 2597037. Sinistra glova- 
nlla Cantocalla, via dagli Abeti, 14 - TaL 2810^. 

RINNOVARE LA DEMOCRAZIA ITAUANA 

— La crisi politica e istituzionale 

— La proposta e l'iniziativa del Pds 

— La manifestazione nazionale 
del 20 aprile 

- -GIOVEOllt APRILE ORE 17.30 > 

A VILLA PASSINI 



Relatore GAVINO ANGIUS 

del Coordinamento politico del Pds 


•••••••• • • 



Oggi, 10 aprile, alle ore 18 
nei locali della sezione Pds - Enti locali 
via S. Angelo in Pescheria, 15 

ASSEMBLEA 

indetta dal Comitato promotore per la creazione della 

Sezione soci de «l'Unità» Roma Centro 

ktìervananno: Marcello Lustri (coordinatore romano); Ilio 
Gioffredi (del Consiglio di amministrazione); Paolo Puglia 
(del Consilio di amministrazione). 
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Roma 

Incendiati i locali della parrocchia del quartiere 
dove tutti i lunedì si riunisce un centro antidroga 
Bruciata anche la vecchia « 127 » del parroco Don Ravasio 
«Non è la prima volta che cercano di intimidirci» 


La guerra di padre coraggio 


w •*». I 


>w*- 


Fiamme all'auto del parroco che si occupa dei drogati. 
La parrocchia di San Basilio, dove ogni lunedi si puni¬ 
sce un gruppo per il recupero dei tossicodipendenti 
g^tìto da quattro ospiti della comunità di Don Gelmi¬ 
ni, è stata presa di mira dai tossicodipendenti del quar¬ 
tiere. Tre attentati in un mese. Ieri un gruppo di teppisti 
si è introdotto in chiesa ed ha incendiato la macchina 
del parroco e alcuni arredi sacri. 
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ANNATARQUINI 
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■1 Sono entrati di notte, 
senza sfondare la porta d'm- 
grasso, mentre in sacrestia era 
' ancora In corso la riunione del 
' «gruppo droga» gestita da alcu¬ 
ni ex tossicodipendenti della 
comunità «Incontro* di Don 
Gelmini. Si sono nascosti nel 
sottoscala, poi con le toniche 
' colme di benzina, sono entrati 
nella cappella: hanno prima 
dato fuoco agli arredi, e poi al¬ 
la vecchia 127 del parroco po- 
' staggiata sul retro della chiesa. 
Tra Don Francesco Ravasio 
parroco di San Basilio, e un 
gruppo di tossicodipendenti 
che staziona stabilmente nei 
parco antistante la chiesa, è 
< ormai guerra aperta. Quella di 
, ieri notte 0 solo l'ullima di una 
lunga serie di azioni intimida¬ 
torie che - secondo II parroco ■ 
sono messe in atto da piccoli 
spacciatori del quartiere. Da 
quando, nell’ottobre scorso. 
, Don Raràsio ha deciso di costi¬ 
tuire un gruppo a sostegno del¬ 
le famiglie colpite dalla droga 
e mettere a disposizione I loca- 
’ n della parrocchia per il recu¬ 
pero del tossicodipendenti, 
minacce, aggressioni e alti di 


vandalismo si succedono a ri¬ 
petizione. Prima erano solo ve¬ 
tri rolli, campinelli bruciati, 
cancellate divelle. Ma neU’uIti- 
mo mese gli atti intimidatori 
hanno a.isunlo una dimensio¬ 
ne più seria. Per ben due volte 
inIalU 1 teppisti sono entrati in 
chiesa e hanno dato fuoco agli 
arredi sacri, tanto che 1' 11 mar¬ 
zo scorso, per sollecitare un 
maggiore controllo davanti al¬ 
la chiesa, il (larroco aveva 
mandalo una lettera tii carabi¬ 
nieri, alla queshj ra e ai vigili u^ 
bani. Ma, a quanto pare, non 4 
servita ad intimidire nessuno. 

«Sono ragazzi giovani - ha 
detto Don l^va!.io • tra i 17 e I 
22 anni. Passano tutte le loto 
giornale sui moiorini. nel pa^ 
co della chiesti, si drogano, 
spacciano e infastidiscono i 
parrocchiani. Ma soprattutto 
ce l'hanna con quelli che fre¬ 
quentano il gruppo per il recu¬ 
pero del toasicixtipendenil e 
rum a caso agiscono ogni lu¬ 
nedi sera, durante l'appunta¬ 
mento settimanale del grup¬ 
po». Nato a Bergamo, scssanta- 
due anni portati ibene. Don Ra¬ 
vasio quèti giovani li conosce 
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per nome. Non è alla sua pri¬ 
ma esperienza in un quartiere 
difficile. Dal '70 al '7S 4 stato 
alla borgata Alessandrina, poi 
dicci anni passali a Torino, e 
nell' 86 di nuovo a Roma, nella 
parrocchia di San Basilio in 
piazza Rccanatl. Don Ravasio 
4 convinto che dietro queste 
azioni Intimidatorie si nascon¬ 
da la mano dei piccoli spac¬ 
ciatori del quartiere che temo¬ 
no di perdere una buona piaz¬ 
za. L'attlviUi del gruppo gestito 
da quattro ragazzi di Don Gel- 
mini, ad alcuni mesi dall'Inizio 
dell'attività. Inizia a funziona¬ 
re. «Abbiamo comiiKiato ad 


avere problemi circa tre anni 
fa - continua il parroco - ma 
solo da un anno, da quarulo 
un gruppo di circa 15 ragazzi 
ha cominciato a voler occupa¬ 
re il parco, la situazione 4 pre¬ 
cipitata. Hanno iniziato con 
piccole azioni di disturbo, ma 
ora gli attentati sono troppo 
frequenti c troppo Importanti 
per essere solo opera di ragaz¬ 
zetti». Per questi ragazzi. Don 
Ravasio «4 un infame»: i muri 
della chiesa sono zeppi di graf¬ 
fiti: «Droga, Ubera, cocaina li¬ 
bera, viva le canne...». Prima di 
Ieri notte, avevano preso di mi¬ 
ra le macchine degU operatori. 


una era stata danneggiata il 18. 
La notte Ira il 23 e il 24, erano 
nuovamente enIraU in chiesa, 
questa volta por dare fuoco al 
nposUglio. Una situazione di¬ 
venuta ormai insostenibile. 
Domenica scorsa, durante la, 
funzione, aveva annuncialo 
una riunione straordinaria per 
il prossimo venerdì per costi¬ 
tuire un comitato di difesa 
contro gli alU di teppismo. For¬ 
se 4 stato questo a mettere in 
allarme i vandali della zona e a 
far scattare la nuova vendetta. 

E ieri notte hanno agito indi¬ 
sturbati. Nessuno si 4 accorto 
di nuUa. Solo quando, poco 


dopo la mezzanotte, un con¬ 
tatto ha fatto suonare all'im- 
pazMta il clacson. Don Rava- 
sio si 4 allacciato alla finestra e 
ha visto la sua auto in fiamme. 
I vigili del fuoco, chiamali im¬ 
mediatamente, non hanno po¬ 
tuto far nulla. Del (liccolo in¬ 
cendio scoppialo all'Interno 
della parrocchia invece d si 4 
accorti solo ieri mattina. «Evi¬ 
dentemente qualcuno si 4 na¬ 
scosto ed e rimasto li tutta la 
notte - ha detto il parroco - poi 
indisturbato ha dato fuoco ai 
teloni degli addobbi, al coper¬ 
chio di un battistero e ha dan¬ 
neggiato alcune statue». 


L’animatore del gruppo di recupero 
dei tossicodipendenti 

«L’indifferenza 
è il nemico 
più grande» 


Intervista al sociologo Franco Ferrarotti sulla periferia che cambia 

«Vandali di una dttà senza spazi 
divorata dalla speculazione» 


. .. t 


«Si sballano di alcool, di coca e poi si scatenano». 
Marco Araclea, ex tossicodipendente della comuni¬ 
tà di Don Gelmini che ora anima il gruppo per il re¬ 
cupero dei drogati a San Basilio, è sicuro. Non si 
^ . *» 4 I spacciatori. Chi ieri notte ha bruciato l’auto 

-ìi’i Don Ravasio, lo ha fatto solo per dispetto. Un 
- ^ J I quartiere difficile, dove chi vive il problema-droga di 

persona, fa finta che non lo riguardi. 


Vandali di una città senza sp^io. La rabbia di perì- 
1 feria dei «ragazzi sul motorino», conquistati dalla 
cultura della droga. Intervista al sociologo FVanco 
' Ferrarotti sui quartieri senz’anima, creiiciutì al di 
fuori di ogni piano. I comitati di difesa, le feste «pa¬ 
gane». i «buoni» e i «cattivi». «Stiamo ancora aspet¬ 
tando un'amministrazione che risponda alle do- 
' mande della periferia». 


MARINA MASTROUIC A 


' ■■ Piccoli attentati di perife¬ 
ria, tra scorribande di ragazzi 
in motorino e spacciatori. Non 
4 la prima volta a San Basilio 
che qualcuno prende di mira 
la parrocchia di Don Ravasio, 
, da quando 4 diventata una 
trincea contro la droga. Ma ol- 
- tre alla chiesa, I mille vandali- 
nni di ogni giorno in un quar¬ 
tiere dove non c'4 niente, il sin¬ 
tomo. fin troppo evidente, di 
un disagio che cresce. «C'à 
un'assenza di h-ghi, di spazi 
programmali e realizzali per 
rincontro tra giovani. Un pro¬ 
blema che affligge Roma m 
modo particolare. PCrchà la 
speculazione edilizia in questa 
città ha consumalo persino i 
marciapiedi*. Franco Ferrarotti 


l'ha chiamata «Roma matri¬ 
gna», come si intitola il suo ulti¬ 
mo libro, pubblicalo da Later¬ 
za. 

Lei paria di una dtti dove 
non c'4 posto. Può essere 
questa la cblawe di leltara r 
anche della violenza e del 
vandalismo, conte a San Ba- 
slllo7 

Una chiave possibile. Insieme 
al degrado. 4 la molla che 
spinge alla formazione di ag¬ 
gregazioni improprie di giova- 
nL Ragazzi che il riuniscono 
intorno alla spinta competitiva 
del motorino. O che trovano 
un elemento di unione nella 
violenza, rivolta soprattutto 
verso la comunità, verso tutto 


ciO che 4 pubblico e che, pro¬ 
prio in quanto tale, si suppone 
non sia di nessuno. La noia, i 
sensi di colpa, l'esbaneilà ali¬ 
mentano la cultura della droga 
come cultura del gruppo. Allo¬ 
ra pud scattare la rappresaglia 
contro le comunità di base che 
agiscono in senso opposto. Ma 
Imandantiveri restano sempre 
nell'ombra. 

0 parroco di San BasIUo de¬ 
nuncia una situazione di cri- 
al, che 4 letteralfflenlc pred- 
pllata negli oltlnil due o tre 
anni. Come 4 cambiata la pe¬ 
riferia romana? 

C'4 un fenomeno In particola¬ 
re che va sottolineato: la peri¬ 
feria si 4 trasformala da stazio¬ 
ne di transito della droga a zo¬ 
na di smercio diretto. L'eroina 
prima finiva Ira ragazzi più ric¬ 
chi, ora sempre più tra gli 
emarginati c i giovani con me¬ 
no cultura. E la periferia roma¬ 
na non 4 mai stata cosi emargi¬ 
nata come ora. 

A San BasUlo sta nascendo 
un comitato di difesa del 
quartiere. Iniziative almlll al 
verificano anche In oltre pe¬ 
riferie. Un segno di stMuda 
nelle Istituzioni? 


La gran porte delle voci che a^ 
rivano dalle periferie voirebbe- 
ro un centro più attivo, capace 
di dare risposte tempestive, ai 
contrario di quello che acca¬ 
de. É una tragedia se si ingene¬ 
ra un antagonismo tra le istitu¬ 
zioni e i gruppi di base. E inve¬ 
ce spesso le domande solleva¬ 
le da queste associazioni 
spontanee vengono o osteg¬ 
giate o ignorale. Questa 4 mu¬ 
sica peri trafficanti di droga e 
per i criminali, il Comune do¬ 
vrebbe invece stringere un rap¬ 
porta di collaborazione con 
queste realtà periferiche, ma- 
ràri attraverso delegati del sin¬ 
daco, ligure create ad hoc, co¬ 
me succede in altre metropoli 
europee o nordamcncane. Bi¬ 
sogna rivalutare la ligura del 
buon cittadino, che 4 anche 
l'unico modo per estendere 
realmente il controllo su questi 
fenomeni in tutta la città. 

Da tre anul, U 26 oprile San 
Baalllo ha una lesta latta 
tua: ooclla dcD'occupazIo- 
ne delle case. Un ritude per 
nna festa «Illegale», come di¬ 
re «qui cl possiamo fidare 
solo di noi». 

È chiaro che 4 il segno di uno 
scollamento dalle IstiiuzlonL 



Nella foto il sociologo Franco Fenarotli 


Celebrare questa lesta 4 un 
modo per mantenere la me¬ 
moria storica di un latto impor¬ 
tante, che pesa come un'accu¬ 
sa verso le istituzioni incapaci 
di affrontare II problema della 
casa. Un'amministrazione at¬ 
tenta dovreUie partecipare ad 
una Iniziativa del genere e 
spiegare come intende muo- 
venLMa questo puO farlo solo 
se ha una sua politica della ca¬ 
sa. 

Una periferia fatta di buoni 
- le comunità e I gruppi di 
base-c di cMlhl piu o meoo 
tra virgdette. Come In un 
fUm weston. Roma ba il suo 
FarWesI? 

Roma non 4 più la città pa¬ 


cioccona e materna di una vel¬ 
ia. Ha frange di criminalità 
molto precise e assiste ad un 
aumento vertiginoso della vio¬ 
lenza e degli omicidi. Ma 4 un 
errore dividere ha buoni e cat¬ 
tivi. Quello che 4 certo 4 che la 
peiilcria pone all’amministra¬ 
zione delia città problemi che 
non sono mai stati afirontati. 
Dal '62 Roma ha un suo piano 
regolatore che 4 sempre stalo 
disatteso. Invece di svilupparsi 
a misura d'uomo, la città si 4 
espansa a macchia d’olio. Ora 
c'4 un centro, quartieri semi- 
centrali ed una sterminala pe- 
rilcria che assedia la città. Stia¬ 
mo aiKora aspettando un go¬ 
verno che sia in grado di al- 
Irontare questi nooL 


■ «C'4 l'hanno con il parro¬ 
co, con la chiesa. Lo chiama¬ 
no infame, ma lui si 4 sempre 
prodigalo. CU ha messo a di¬ 
sposizione l'oratorio come sa¬ 
la riunione, ha aiutalo econo¬ 
micamente alcuni di loro che 
magari avevano gli strozzini 
dietro». DeH’cpisodio dell'altra 
notte Marco Araclea, un ex 
tossicodipendente, che provie¬ 
ne dalia comunità di Don Gel- 
mini, ha una idea precisa. Non 
si tratta - come allcrma il par¬ 
roco - di atti intimidatori che 
avrebbero come mandanti gli 
spacciatori della zona. È un 
problema personale. Quei ra¬ 
gazzi odiano Don Ravasia 
«Questi episodi non possono 
essere opera di spacciatori - 
racconta Marco - Io vengo dal¬ 
la Rustica, la nostra sede 4 di 
fronte ad un bar che 4 il tem¬ 
pio dei ladri e degli spacciato¬ 


ri, non ci hanno mai toccato». 

Sette mesi fa, insieme ad al¬ 
tri Ire ragazzi che hanno con¬ 
diviso con lui la stessa espe¬ 
rienza ha crealo il gruppo per 
Il recupero dei drogati che ora 
opera neUa parrocchia di Don 
Ravasio. a San BasiUo. Hanno 
scelto questo quartiere perch4 
era uno dei pochi a Roma, do¬ 
ve non fosse presente nessuna 
struttura d'appi^gio, ma han¬ 
no trovato un clima freddo, do¬ 
ve la lotta alla droga 4 sentita 
solo da chi non 4 direttamente 
coinvolto dal problema e do¬ 
ve, come ien notte, la scarsa 
sotvegUanza consente a qual- 
bo teppisti di agire indisturbati 
senza che nessuno intervenga. 
«Abbiamo deciso di costituire 
un gruppo d'assistenza e ap¬ 
poggio per i tossicodipendenti 
del quartiere pen:h4 San Basi¬ 
lio 4 abbandonato a se stesso: 
la percentuale di drogali 4 al¬ 


La lunga battaglia delle madri di Primavalle 


La rivolta delle borgate romane 
Le denunce delle mamme dei drogati 
e la colonia occupata a Ostia 
I linciaggi degli spacciatori 
e la conquista delle comunità 


RACHBLEOONHELLI 


wm Cera ancora Radio blu, 
e suonava «We are thè world, 
we are thè children» all’epo¬ 
ca in cui le periferie romane 
scendevano in guerra contro 
la droga e, a volle, confon¬ 
dendo causa e effetto, anche 
contro i «drogali», spacciatori 
da •muretto». Correva l’anno 
1981. Già, dieci anni fa. Dro¬ 
ga, deserto di servizi sociali e 
di divertimenti, palazzoni 
senza negozi. Tutte cose che 
ci sono aiKora a San Basilio, 
a Casal bruciato, al Laurenli- 
no, al Tufcllo, alla Magliana. 
Ma rana, la musica, era di¬ 
versa. 


Allora, tra l’80 e l'SS, in 
questi quart eri nascevano in 
continuazione comitati 
spontanei, cortei, appelli, oc¬ 
cupazioni. Proteste sponta¬ 
nee, disperate, verso lo stilli¬ 
cidio per eroina dei giovani e 
delle loro famiglie. 1 primi ge¬ 
nitori a chiedere un centro di 

{ irevenzione antidroga a Vil- 
a Lais erano stati quelli di 
San Giovanni, nel lontano 
'79. La rivolta delle perifene, 
perù, fu scatenata, due anni 
più tardi da voci più polenti, 
da parole più gndate, forse 
perchè più lontane dal cen¬ 
tro. Le VOCI, le uria, delle 


«madri coraggio» di Primaval¬ 
le, come quella, assordante, 
di Leandra. Furono loro, le 
mamme di Primavalle, a met¬ 
tere in atto la sfida più dura 
all'omertà con i figli rimasti 
impigliati nella matassa della 
tossicodipendenza. Li de¬ 
nunciavano. «pusher» o av¬ 
ventori del «supermercati 
dello sballo», al più vicino 
commissariato. Arrivarono 
addirittura ad aprire una ca¬ 
sella postale per recapitare 
in blocco le denunce anoni¬ 
me al commissario Gianni 
Carnevale. In genere le lette¬ 
re, almeno da principio, non 
facevano nomi. Indicavano 
luoghi: «Al bar...», «davanti al¬ 
la sala giochi..». La droga in 
quegli angoli della città più 
frequentati dai ragazzi era un 
fiume senza fine. Anche il 
«giro» di San Basilio non 
Mtheizava. E infatti il messag¬ 
gio delle madn di Primavalle 
tu subito recepito dopo una 
prima reaccia allo spacciato¬ 
re», un ragazzino finito pesta¬ 
to e con li motorino in fiam¬ 
me. Poi da sommossa, si pas¬ 


sò a un movimento. Le don¬ 
ne di San Basilio, Casalberto- 
ne. Moniesocro si coordina¬ 
rono con quelle di 
Primavalle. Ormai si era 
air84 Nacque la gloriosa 
«Tenda di Cinecittà», appog¬ 
giata dalla giunta Vetere. 
Una piccola «estate romana», 
con i concerti aH'aperto di 
Amedeo Minghi, Gianni Mo- 
randi, Ami Stewart. Occasio¬ 
ni per stare insieme e riap¬ 
propriarsi della piazza, roc¬ 
caforte del traffico di stupefa¬ 
centi. In quell'anno la «bor- 

f ;ata antidroga», il Tiburtino 
II, camminava sui tappeti 
rossi di Montecitorio, tra ap¬ 
pelli fumati da intellettuali e 
petizioni popolari a Nilde 
Jotti. Un .inno più tardi la 
protesta romirreiava spe¬ 
gnersi. Il ruovo sindaco de, 
Nicola Signorcllo, spazzava 
via la Tenda senza colpo feri¬ 
re. Le madri intanto si sposta¬ 
vano sulle posizioni della Le- 
nad, da tempo schierata per 
il ricovero coatto dei tossico- 
dipendenti e critica verso i 
servizi pubblici, «distributori 


di metadone». 

Fino ad allora il movimen¬ 
to delle periferie aveva colla¬ 
borato con gii operatori pub¬ 
blici e fatto richieste al Co¬ 
mune. A Primavalle nel no¬ 
vembre deirSl, sette genitori, 
tra cui Leandra. e una decina 
di ragazzi che cercavano di 
«smettere» avevano occupalo 
per due mesi la palestra «Mo- 
rosini». Alla fine erano riusciti 
ad ottenere il Sat del Santa 
Maria della Pietà e la comu¬ 
nità di Città delia Reve. gesti¬ 
ta dal Comune di Roma nella 
campagna umbra. 

La primavera dell'anno 
successivo una ex colonia di 
Ostia era stata occupata per 
altri due mesi. Ne era nata la 
comunità pubblica di «Massi- 
mina», suirAurelia. Il movi¬ 
mento delle occupazioni 
•per disintossicaisi» aveva 
coinvolto persino il centro. In 
piazza S. Maria in Trastevere, 
ancora neli'82, era stalo oc¬ 
cupalo da genitori e tossico¬ 
dipendenti l'antico palazzo 
Cosa del passeggero, mentre 


il litorale tornava alla carica 
contro le lungaggini burocra¬ 
tiche per l’avvìo di Massimi- 
na. Ancora nell'SS a Nuova 
Ostia le «madri antidroga» 
manifestavano tutte te sere 
per strada con l megafoni 
contro l'indifferenza. 

Ncll’89 4 tornata alla cari¬ 
ca Primavalle. A lare da batti¬ 
strada, ex tossicodipendenti 
che «ne erano usciti» durante 
l'occupazione della palestra 
«Morosini» e i preti, don Lo¬ 
renzo e don Alberto, che ave¬ 
vano partecipalo alla loro av¬ 
ventura. Cosi, a una genera¬ 
zione di distanza, l'esperi¬ 
mento 4 stato ritentalo: sette 
ragazzi si sono installali in 
una casa popolare vuota per 
chiedere attenzione e luce 
elettrica ai Campidoglio. 
Stesso freddo nelle stanze, 
stessa vista dalle finestre, 
stesse richieste: «in comunità 
ci siamo già stati ed 4 andata 
male, appena usciti siamo 
tornati a bucarci. La nostra 
speranza deve essere qui, nel 
quartiere dove abitiamo*. 

l’Unità 

Mercoledì 
10 aprile 1991 


Don Picchi freddo: 
«Meglio tacere 
sulle aggressioni» 


DEUAVACCAREU.O 


■■ Dà fastidio chi lavora per 
il recupero del tossicodipcn- 
dcnli? C’4 collaborazione, in¬ 
tolleranza o m alcuni casi raz¬ 
zismo? Lo abbiamo chiesto 
agli operatori delie comunità, 
a chi lavora nel tcmtorio. a chi 
fornisce accoglienza. Risposte 
caule, a volte analitiche, altre 
volle timorose dell'emulazione 
che può scatenare la notizia di 
un'aggressione verso chi 4 in 
dillicoltà. «Da noi non 4 suc¬ 
cesso mai niente - dice Don 
Picchi, fondatore del Ceis - 
Cestiamo centri di ascolto, di 
accoglienza, cotlaboriamo 
con paiTOcchie e scuole». Un 
commento sugli attentati in¬ 
cendiari al parroco di San Ba¬ 
silio? «Credo che sìa Inlclligcn- 
le non parlarne, dare il giusto 
valore alle cose, se c'4 uno che 
rompe i veto, rompe i vetn e 
basta. Aiinmenti si alimenta la 
spìnta al protagonismo». 

Sui rapporti tra chi tenta di 
uscire dalla droga e «l’esterno* 
fa un'analisi Massimo Nusca, 
responsabile della comunità di 
Massimina, la struttura pubbli- 
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ca che opera sul territorio in¬ 
sieme al centro di Città delia 
Pieve. «In qualche caso alcuni 
conoscenti dei nostn residenti, 
perchè ex lidanzab o ex amici, 
hanno tentato di rìsiabilirc dei 
rapporti con loro. Rapporti in 
cui li confine tra l'alletto e l’of¬ 
ferta di sostanze stupefacenti 4 
molto labile. Insomma, c'4 il 
Icntalivo di richiamare gli ex 
amici alle antiche forme di 
rapporto, tcniauvo che può es¬ 
sere messo m atto se c'4 un at¬ 
teggiamento di ambiguità da 
parte delle persone che noi as¬ 
sistiamo. Il rischio di spaccio 
può presentarsi sotto queste 
forme, che però riusciamo a 
contenere. Va detto anche che 
I ragazzi arrivano qua con un 
livello di motivazione maturo, 
il primo contatto infatti avviene 
tramite le Usi, e poi quando la 
decisione è ormai presa entra¬ 
no in comunità. La situazione 
di una comunità 4 diversa da 
quella di una parrocchia dove 
avvengono i pnmi approcci ad 
un progetto di recupero. U i 
rapporti col mondo della dro- 




Afljnco 
il parroco 
dlSanBasàto, 
don Francesco 
Ravasio, 
erauto 
bmdata 
dai teppisti 
la notte scorsa. 
Al osntro 
iresti 

degli anedi 
sani 


tissima e c'4 una presenza mi¬ 
nima di polizia e carabinieri. 
Ma qui la situazione 4 difTicile. 
La gente se nc frega e parados¬ 
salmente sono proprx) le fami¬ 
glie che hanno quero proble¬ 
ma nelle loro stesse case a non 
sentirsi coinvolte». «Molle 
mamme non si presentano 
perchè vivono questo proble¬ 
ma come una vergogna - dice 
atKora Marco - eppure questo 
4 un caso anomalo. Alla Car- 
batella, a Primavalle. quaitieii 
dove la droga 4 athettanto dif- 
fu» non ci è mai successo di 
trovare tanta ìixlifferenza». Ma 
non 4 solo indifferenza. I ra¬ 
gazzi di Don Gelmini som 
spesso vittime di aggressioni 
da parte dei tossicodipendenti 
che fiequentam il p.uco anti- 
stanle la panocchia di San Ba¬ 
silio. «Siamo costretti a pai- 
chegglare le auto lonlano dalla 
chiesa, oppure ad usiue i mez¬ 
zi pubblici, altrimentìi oe le di¬ 
struggono». I gruppi formati 
dai ragazzi che escom dalla 
comunità «incontro», di Don 
Gelmini, som spaisi un po' in 
tutta Roma. Marco insieme agli 
altri animatori, viene da Tor 
Sapienza. Sono gruppi che d 
oocupam delle famiglie con Ti¬ 
gli tossicodipendenti che non 
vogliom saperne di disintossi¬ 
carsi e di entrare in comunità. 
«Andiamo nelle case • raccon¬ 
ta ancora Marco - a parlare 
con 1 ragazzi e cercluaim di 
convincerli. Firn od oggi a San 
Basilio ne abbiamo portati die¬ 
ci in comunità e stiamo aspet¬ 
tando che escam per farci so¬ 
stituire nel lavoro. Questi grup¬ 
pi funzionam solo se vengom 
gestiti da ragazzi dello stesso 
quartiere. Agazzi che ce 
Thanno fatta e che po-isono di¬ 
mostrarlo. Se sei di un altro 
quartiere, se non ti conosce 
nessuno, 4 difficile dimostrare 
nei fatU a chi vive sulla sua pel¬ 
le la dipendenza dalla droga 
che sci cambiato, che sei usci¬ 
to dal tunnel. Non hai nessuna 
credibilità». 


ga som ancora tutti aperti». £ 
possibile che gli altcnlati al 
parroco di San Basilio siam 
opera di spacciatori che vedo¬ 
no Tattiviià del prete come un 
ostacolo? «Lo esi:luderei, 
quanu ragazzi possono fre¬ 
quentare la parrocchia, IO, 20? 
Gli spaccialon non hanm bi¬ 
sogno di alimentare il loro 
'mercato' richiamando alla 
droga il tossicodipendente che 
tenta di uscirne». 

A volte li tessuto sociale ri¬ 
sponde con la solidarietà. £ 
questa l'esperienza degli opc- 
raton di Villa Glori, da tempo 
alcuni dei ragazzi ammalali di 
Aids e ricoverali presso la strut¬ 
tura gcsuia dalla CariLu forni¬ 
scono assistenza domiciliare 
ad altri malati a volle ancora 
tossicodipendenti. «I ragaioi 
fanno volontariato presso tos¬ 
sicodipendenti o ex tossicodi¬ 
pendenti, ma non hanno mai 
subito attacchi a scopo dissua¬ 
sivo - risponde Rocco, uno de¬ 
gli operatori di Villa Qon - an¬ 
zi hanno raccolto gest di col¬ 
laborazione. Lavorano anche 
presso gli ospedali, invitando i 
tossicodipcndcnu a lare tutu i 
controlli medici, e comunque 
non SI som verificate aggres¬ 
sioni». 

E alTostello della Stazione 
Termini’ La vicercsponsabile 
smentisce le voci di attacchi 
recenti. «Non mi risulta ci siano 
stati problemi, le persone che 
entrano in ostello hanno mdi- 
cazioni precise, quei pochi 
che dormono presso la nostra 
struttura sono in attesa di un n- 
covcro nelle comunità». 
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Roma _ 

Dai licei classici agli scientìfici 
i commenti di ragazzi e prof 
sulle materie appena sorteggiate 
per gli esami del diciannove giugno 


«n trabocchetto più insidioso 
sono gli errori che fa il Ministero» 
E al professionale per il turismo 
puntano sulla guerra del Golfo 


Chi vìncerà, Platone o Luciano? 

Paure e speranze degli studenti per la maturità 


Assistenza 

Lecoop 

contestano 

Azzaro 


■i •Siamo tutti genitori di 
handicappati gravi. Noi diven¬ 
tiamo anziani e loro adulti, 
quale sarà il loro futuro? Il co¬ 
mune ne assiste pochissimi, 
soltanto ISOO, gli operatori, 
che dovrebbero essere super- 
specializzati sono pagati molto 
iràco, e spesso ce ne vogliono 
tre per soccorrere un portatore 
di handicap grave. Mi sono ri¬ 
volta al ministro lervolino, ad 
Andrcotti. Ma non ho ottenuto 
niente: il Comune continua a 
rispondere con un muro*. £ il 
grido di allarme di Cecilia Cat¬ 
taneo della consulta per l’han- 
dicap che insieme agli opera¬ 
tori delle coop per l'assbtenza 
domiciliare ad anziani ed han¬ 
dicappati e ai sindacati dei 
pensionali ha tenuto ieri una 
conferenza stampa per denun¬ 
ciale le Inadempienze dell'as- 
sessore Giovanni Azzaro. In 
presenza del sindaco Azzaro 
aveva preso impegni precisi 
con i pensionati per potenzia¬ 
re l'assistenza agli anziani di I 
cui godono per adesso soltan¬ 
to 2 mKI persone, e per miglio¬ 
rare 1 centri sociali. «Impegni 
che in iiKontri successivi ha di¬ 
sattesa*, denunciano le orga¬ 
nizzazioni sindacali. Pesante 
anche la situazione degli ope¬ 
ratori delle coop. «Non venia¬ 
mo pagali da luglio - denuncia 
II coordinamento delle coop - 
e il nostro stipendio, quando ci 
viene retribuito, raggiunge a 
stento un milione e ^ mila li¬ 
re lorde. Un assistente domici¬ 
liare del comune ha invece in 
busta paga perlomeno mezzo 
milione in più*. Non solo, gli 
operatori denunciano che due 
ordini del giorno volali all'una- 
nimità dal Consiglio, che pre¬ 
vedevano la programmazione 
dei servizi sono stati disattesi, 
cosi pure le decisioni della 
commissione che aveva predi¬ 
sposto di aumentare del 10% 
gli stipendi degli operatori. «E 
in più l'assessore fa una serie 
di attacchi nei nostri confronti, 
dice che abbiamo monopoliz¬ 
zalo l'assisteroa, che spenden¬ 
do le stesse cifre di adesso il 
servizio potrebbe migliorare 
tantissimo - continuano quelli 
del coordinamento - ma sono 
soltanto affermazioni di chi 
vuole smantellare l'assistenza 
per affidarla a cooperative più 
gradite*. 

. Il sindacato nutre intanto 
una speranza; «il 12 giugno do¬ 
vrà esserci un rimpasto, gli as¬ 
sessori da 18 dovrebbero di¬ 
ventare 16- hanno detto i rap- 
presentanlo della Uil - Ci 
aspettiamo molto sul versante 
dei servizi sociali*. Il prossimo 
appuntamento tra I sindacati e 
A^ro, questa volta in presen¬ 
za del sindaco, è previsto per il 
IS. Per il giorno dopo le coop 
di assistenza hanno annuncia¬ 
to una manifestazione davanti 
il Campidoglio. 


Lazio 

Aumentano 
i tumori 
al fegato 


Le reazioni degli studenti romani alle materie d'esa¬ 
me. Plutarco e Aristotele mettono in ansia gli allievi 
dei licei classici. La storia preoccupa i licei scientifi¬ 
ci. La prova scrìtta di-economia politica e turistica 
getta nel panico gli studenti dell'Istituto tecnico pro¬ 
fessionale per il turismo. Insegnanti e allievi insieme 
molto critici nei confronti di questo tipo di prova, 
che attende la riforma dal 1969. 


MANCA DI GIOVANNI 




■■ Il >d.iy altcr> ù finalmente 
atrivalo, dopo nette mesi di 
scuola. Il «verdetto* del Mini¬ 
stero della Pubblica istruzione 
sulle prove che i maturandi do¬ 
vranno soltenere ù stato già re¬ 
so nolo dagli org,inl di stampa. 
«Stamattina a scuola c'erano 
più giornali che alunni», dice 
Renato del V l> dell'Istituto 
professionale per il turismo 
Vittorino da Feltre. L'attesa, 
quindi, è Unita. Cra per gli stu¬ 
denti non resta che affannarsi 
a colmare quei «buchi neri» 
che ancora rimangono nella 
loro preparazione, prima del 
19 giugno, data d'inizio dell'e¬ 
same. 

' Sorpresa e forse un po' di 
terrore nei licei classici. Per la 
seconda volta consecutiva do¬ 
vranno aflrontaie la traduzio¬ 
ne scritta di greco. «Non so 
neanche quali piXrebbcro es¬ 
sere gli autori che preferirei -, 
d'ice Gianluca del Tasso - ho 
tradotto tslmenti; poco, che 
non ricordo nemmeno i nomi». 
In effetti il greco resta un osso 
duro, aiK te se g i anni di stu¬ 
dio sono gli stessi del latino. 


«Pur avendo una sintassi più 
semplice di quella latina, il gre¬ 
co risulta più ostico perché più 
lontano dalla nostra lingua», 
spiega il professor Gianni Se¬ 
ga, docente del liceo classico 
Virgilio. Anche per lui è diffici¬ 
le augurarsi un autore al posto 
di un altro: «ogni testo ha i suoi 
trabocchetti, i suoi passi più 
oscuri. Non si può dire: Plato¬ 
ne è più difficile di Luciano. 
Senza coniare gli "imprevisti' 
che ci riserva il Ministero. L'an¬ 
no scorso hanno usalo una 
versione del lesto di Luciano 
piena di errori, anche nella 
punteggiatura. Cosi tutto di¬ 
venta difficile». L'incubo sareb- 
tie un «replay» del 1987, anno 
in cui fu data una traduzione di 
Platone lunghissima e difficilis¬ 
sima. Dal '73 a oggi il greco 
scrino è uscito in totale 6 volle 
(2 volle Plutarco, 2 Platone, 
una Aristotele e Luciano), 
contro le 12 del Ialino. 

Ma non sono solo gli antichi 
a turbare i sonni dei giovani 
classicisli. «In pratica sono 
uscite le stesse materie dell'an¬ 
no scorso. Chi l'avrebbe mai 



detto», dice Alessandro, sem¬ 
pre del Tosso. E Gianluca ag¬ 
giunge: «lilosolia non se l'a- 
^ttavB neanche il professore. 
Cosi era passata in secondo 
piano, iKin l'abbiamo studiata 
per niente, abbiamo privilegia¬ 
lo storia, e invece...» «Questo è 
uno degli effetti più negativi di 
questo tipo di esante -, dice la 
professoressa del liceo Virgilio 
Giuseppina Froio.- Gli studenti 
selezionano, all'ultimo anno 
non studiano mai bene». An¬ 
che per il professor Sega que¬ 
sto esame «sperimentale» dal 
1969 é diseducativo. «Privilegia 
certe materie al posto di altre. 
Delegittima, cosi, il ruolo di al¬ 


cuni incitanti. Gli ultimi due 
mesi di scuola, poi, diventano 
assurdi. Da oggi nessuno stu¬ 
dierà più il greco orale*. 

La storia, tanto attesa nei li¬ 
cei classici, è toccala agli 
scientifici, che naiuralmemc 
speravano nella filosofia. Al¬ 
berto. del V B del Righi, azzar¬ 
da un'ipotesi: «forse perché c'è 
stala la guerra, allora vogliono 
che approfondiamo stona, lo, 
comunque, non sono motto al¬ 
larmalo, e anche in classe ci 
sono stale reazioni positive». 
Per la prova di matematica le 
più temute sono le equazioni 
logaritmiche o esponenziali. Il 
resto, nello scientifico, cra lut¬ 


to prevedibile, quindi niente 
problemi. 

Una vera e propria «bomba» 
è scoppiata all'Istituto profes¬ 
sionale per il turismo. «Era 
dair86 che non usciva la pro¬ 
va scritta di economia politica 
c turìstica, e prima di allora 
non era uscita per 17 anni», di¬ 
ce Daniel del Vittorino da Fel¬ 
tre. AiKhe qui i ragazzi scorgo¬ 
no lo «zampino» di Saddam 
Hussein. «É una materia che 
ha molti collegamenti con 
geografia economica, c sicura¬ 
mente la crisi mediorientale è 
stata determinante per questa 
scella». 

Tra Eutsie e paure, qualcuno 


Si paga alle poste fino al 12 aprile e in via dei Normanni entro il 18 

Scade la tassa sui lifiuti 
Quest’anriò ^il)ella ¥3^ 


si lancia anche in pronostici 
per il tema di italiano; «forse 
D'Annunzio, visto che l'anno 
scorso è uscito Pascoli»; «ma¬ 
gari Foscolo che è dell "800. se 
prima hanno dato il '900>. Pa¬ 
recchi preferiscono un sempli¬ 
ce «boti!*. Ma come lo vorreb¬ 
bero questo esame loro, che lo 
devono subire? Tulli d'accor¬ 
do: sicuramente non cosi. Me¬ 
glio con i propri professori, che 
li conoscono meglio, sanno 
giudicare le vere capacità, ten¬ 
gono conto dell'andamento 
degli anni passati. Per loro. In 
questo sistema, la parola ma¬ 
turità non significa nulla. £ sol¬ 
tanto un temo al lotto. 




Tassa sulla nettezza urbana; dopodomani, 12 apri¬ 
le, ultimo giorno per pagare alle Poste, ma fino al 18 
aprile si può saldare la gabella agli uffici del servizio 
riscossioni di via dei Normanni, tutti ì giorni dalle 8 
alle 13 escluso il sabato. File agli sportelli e proteste; 
quest'anno tasse raddoppiate, per ogni apparta¬ 
mento toccherà pagare 2480 lire al metro quadro. 
Non ci sono eseiuioni. 


ADRIANA TERZO 


■i Fot»; a Roma non si rag¬ 
giungerà il malcontento che la 
poli lax a Londra ha fatto ca¬ 
dere la lady di ferro, Margaret 
Tatcher. Ma gli aumenti decre¬ 
tali dal Comune sulla tassa dei 
rifiuti - autentiche stangale, 
quasi il 90% in più rispetto alle 
precedenti bollette e senza 
esenzioni per le fasce più de¬ 
boli - sta mettendo a dura pro¬ 
va uffici comunali, sportelli, 
centralini. La gente non ci sta, 
giudica sproporzionale le cifre 
da pagare, fiocca.-io le prote¬ 
ste. Per eh i ha deciso di pagare 
alle Poste, l'ultimo giorno utile 
è venerdì 12 aprile. £ possibile 


Handicap 

Alla Camera 
il «caso 
Cameroni» 


tuttavia saldare la prima rata 
(che scade oggi) entro il 18 
aprile agli sportelli del Servizio 
riscossioni e tributi del Monte 
dei Paschi di Siena di via dei 
Normanni. Nonostante man¬ 
chino ancora giorni alla sca¬ 
denza. centinaia di cittadini 
stanno prendendo d'assalto 
sia il servizio comunale di via 
nttroselli (li non si paga, si 
fanrx) solo reclami e si chiedo¬ 
no informazioni) che gli stessi 
uffici di via dei Normanni. 
Chiedono, si informano, vo¬ 
gliono sapere perchè devono 
cacciare tutti questi soldi in 
una volta sola. Ed eccole, le re¬ 


gole. Come fare per pagare. 
Già da marzo dovrebbe essere 
arrivata nelle abitazioni di un 
milione e 60 mila romani, una 
carteliina con tutti i documenti 
relativi alia tassa sull'Immondi¬ 
zia. Per la prima rata non c'è 
problema: la cartellina è corre¬ 
data anche di un contocorren- 
te fornito del numero di matri¬ 
cola utile al pagamento, 
51420008. Con questo si può 
versare il contributo alle Poste. 
Chi non possiede il conto co^ 
tonte, puO saldare sia questa 
rata che le successive negli uf¬ 
fici di via dei Normanni. Qui 
funzionano I lOsportelll. aper¬ 
tura al pubblico dalle 8 di mat¬ 
tina alle 13, sabato escluso. 
Che cosa si paga? Per ogni me¬ 
tro quadrato (si paria solo di 
appartamenti) la nuova tassa 
complessiva è di 2480 lire. Lo 
scorso anno era di 1310 lire. 
Oltre ad un aumento veto e 
proprio (35% in più deciso da 
una delibera del Campidoglio 
neir89) quest'anno al cittadini 
tocca versare anche gli arretra¬ 
ti relativi agli aumenti del 1990 
(altre 460 lire da aggiungere. 


40% in plirt che la terza riparti¬ 
zione del Comune non ha fatto 
in tempo ad inserite nelle quo¬ 
te dell'anno scorso. Dunque, 
Ira conguagli e maggiorazioni, 
la cifra da pagare complessiva¬ 
mente quest'anno al metro 
quadrato è di 2940 lire. Ecco 
spiegato il raddoppio de! pa¬ 
gamenti da versare lutti insie¬ 
me prima dei 18 aprile. 

Una beila tombola che pero 
farà incassare alle casse comu¬ 
nali bel 319 miliardi di lire. Ci 
saranno altri aumenti l'anno 
prossimo? «S', ma di poco, for¬ 
se il 5% - ha risposto Massimo 
Palombi, assessore al Bilancio 
e ai tributi - Per evitare grossi 
aumenti, stiamo cercando di 
rastrellare denaro con due ini¬ 
ziative contro l'evasione fisca¬ 
le. La prima confrontando gii 
elenchi degli abbonali Enel e 
Acca con i cittadini morosi che 
non pagano il servizio di Net¬ 
tezza Urbana. L'altra control¬ 
lando le mappe catastali degli 
appartamenti per individuare 
chi denuiKia una superficie 
minore rispetto ai dati ufficia¬ 
li». Ma perchè aumentare pro¬ 
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prio la lassa sui nfiuti? «Questo 
.servizio - ha spiegalo ancora 
Palombi - spende 390 miliardi 
per la raccolta della spazzatu¬ 
ra e altri 38 per lo smaltimento. 
In un anno all’Amnu sono sta¬ 
le assunte mille persone e so¬ 
no stati fatti numerosi investi¬ 
menti. Anche con questa nuo¬ 
va lassa, rimaniamo scoperti di 
un centinaio di miliardi». 

I pagamenti si effettuano 
ogni due mesi, partendo da 
aprile. Chi va in «mora», dopo 


sei mesi si vedrà la gabella au¬ 
mentare del 7%, dopo un anno 
del 14% c via via in progressio¬ 
ne. Come fare se i documenti 
ricevuti sono sbagliati o non 
sono stali addirittura ricevuti? 
In via dei Normanni si possono 
verificare i destinatari, il cam¬ 
bio di residenza e dunque di 
contratto, reclamare se si è pa¬ 
galo due volle. Per il resto fun¬ 
ziona il centralino del Comu¬ 
ne, 67101, e gli uffici di via Pe- 
uoselli. 


I due tunisini sono stati presi nel campo profughi di Castel Fusano 

Da mesi toglievano i risparmi ai loro connazionali non in regola col permesso di soggiorno 

Rapinavano ^ immigrati. Arrestati 


Comitato federale 
del Pds 

Bettini presidente 

Goffredo Bettini è stato eletto ieri sera presidente del 
comitato federale del Pds. Il voto, atteso dopro il 
congresso regionale, non ha riservato sorprese. Su 
Bettini sono confluiti i consensi di occhettiani, ex 
bassoliniani, e di buona parte della seconda mozio¬ 
ne. Contrari e cistenuti i riformisti, i più criticati da 
Bettini all'Ei^ife. Insediata anche la direzione. Lune¬ 
dì l'Unione regionale eleggerà il suo segretario. 

FABIO LUPPINO 


■■ Bcttjni, per i menti, i tra¬ 
scorsi politici, la sua rappre- 
scnlativilà. Il segretario regio¬ 
nale uscente è staio eletto ieri 
presidente del comitato fede¬ 
ralo del Pds. 11 volo, particolar¬ 
mente atteso dop>o gli esiti del 
congresso regionale, non ha n- 
servato sorprese. Larghissima 
la maggioranza per Bellini 
(105 favorevoli, 29 contrari e 
12 astenuti) che ha ottenuto il 
voto degli occhettiani, degli ex 
bassoliniani e di quasi tutta la 
seconda mozione. Non quello 
dei riformisti, di cui una mino¬ 
ranza ha scelto l'astensione su 
questa candidatura, mentre gli 
alto hanno volato contro. La 
conclusione delle assise regio¬ 
nali. con un ordine del giorno 
che non ha assunto la parte 
della relazione di Bettini più 
crìtica con l'area riformista, ha 
avuto il suo peso solo in parie, 
anche se le astensioni hanno 
avuto un chiaro connotato co¬ 
struttivo, «Le motivazioni di chi 
volerà contro non mi hanno 
convinto», ha osservalo Gusta¬ 
vo Imbellone, riformista, poco 
prima di depositare la sua 
astensione nell uma. Tra que¬ 
sti Giulio Napolitano. 21 anni, 
figlio del ministro degli Esteri 
del governo ombra. 

In molti hanno rifiutalo l'i¬ 
potesi che Bettini presidente 
del comitato federale signifi¬ 
casse mettere sotto tutela il 
partito romano. E soprattutto 
che significasse, da subito, 
quel cambio di maggioranza, 
più spostala a sinistra, invoca¬ 
la dal segretano regionale 
uscente alle assise dcU'Ergife. 
Non è stato nemmeno casuale 
che il suo maggiore sponsor, 
ieri sera, sia stalo Antonello 
Falomi, candidato a sostituirlo 
alla guida dell'Unione regiona¬ 
le del Pds. «Nessuno pud invo¬ 
care la diversità di posizioni 
politiche per obiettare sull'at¬ 
tribuzione dì questo incarico a 
Bettini - ha detto Falomi - Chi 
contrasta questa candidatura 
sembra aver paura della sua 
autorevolezza e della sua rap- 
presentativiià verso resicmo. 
Bettini sa distinguere Ira le po¬ 
sizioni politiche e le funzioni 
che deve esercitare». 

«Bettini è un elemento di ga¬ 
ranzia - dice Gigliola Galletto 

- Stiamo in una fase di movi¬ 
mento e forse a qualcuno il 
movimento non piace. Non si 
puO pensare di restare uniti a 
tutti i costi, non si puO impedi¬ 
re la discussione interna, que¬ 
sto si un vaiore*. Un concetto 
rimbalzalo nell'assemblea. 
«Nessuno è super paries - ha 
sostenuto Alessandro C^rdulli 

- Abbiamo bisogno di aprire 
una nuova dialettica interna». 
A Maria Michetti, da cinquan- 
t'anni in politica prima nel Pei 
ora nel Pds. il compito di rial- 
lermare il pluralismo come va¬ 
lore. 

Non si prefigura, almeno per 
il momento, come molli aveva¬ 
no paventato, un partito a due 
teste, con una maggiorartza di 
centro nel Pds regionale, e una 
con un asse più spostato a sini¬ 
stra a Roma. «Si arriverà ad un 
governo unitario in entrambi i 
casi», sostiene ancora Gigliola 


Galletto. Lunedi la < ontropro- 
va. quando i componenti del¬ 
l'Unione regionale si pronun- 
ceranno su Antonello Falomi. 

len sera, insieme al presi¬ 
dente del comitato lederale e 
alla presidenza, il Pds romano 
ha assegnato anche gli incari¬ 
chi in direzione chiudendo fi¬ 
nalmente la fase con gressuale. 
Il Pds romano sarà organizzato 
in cinque aree tematiche' l are 
del «Sistema città», dei diritti e 
dello stato sociale, dell'econo¬ 
mia c del lavoro, della cultura 
e i progetti delle donne. Andia¬ 
mo per ordine. Nella prima si 
occupctrà di Urbanistica c 
tenilorio. Michele Mela. Ec¬ 
co gli altri incarichi Gustavo 
Imtréllone, Riforma dello 
Stato e della pubblica ani- 
minUtraziofie. Enrico Sciar- 
ra, mobiliti. Sergio Gentili, 
Inbciative ecologiclie. Massi¬ 
mo Pompili, Casa e periferia, 
Adriano Labbucci, Roma ca¬ 
pitale di pace. Vittoria Parola, 
Scienza e Innovazione. Cosi 
nella seconda area tematica. 
Silvia Papato, Progetto oui 
diritti di cittadinanza. Felice 
Plcrsanli, Diritto alla salute, 
Maurizio Bariolucci. Terza 
età. Maria Coscia. Scuola, In¬ 
fanzia, servizi educMM, 
Grazia Ardito. Immigrazione, 
Stelano Anasta.sia, Toasicodl- 
pendenze, Elena Ubaldi, 
Sport. 

Nella terza area tematica 
Lionello Cosentino Sara il re¬ 
sponsabile dell'Economia. 
Antonio Rosati, del Coordina¬ 
mento lavoratori e lavora¬ 
trici. Franco Vichi di Com¬ 
mercio e artigianato. Infine 
la quarta area, quella cultura¬ 
le. Ad Andrea lemolo. Politi¬ 
che per la cultura a Roma, 
Roberto Anionelli coordinerà 
le attività della Casa deBa 
Cultura, a Roberto Degni il 
settore Informazione e co¬ 
municazione di massa. Bla 
sarasini e Aldo Corra .saranno l 
responsabili della Formazio¬ 
ne politica c a Gianni Orlandi 
spetterà l'Unlversttà. Le re¬ 
sponsabilità relative all'ultima 
area tematica, quella relativa 
alle donne, saranno definite 
nella sede del Consiglio delle 
donne. 

Di seguito gli incanchi ‘clas¬ 
sici* di partito. All'Organizza¬ 
zione. Michele Civita, Marisa 
Allocca, Claudio Rispoli, Luisa 
Laureili: Agostino Ottavi sarà il 
responsabile del tesseramen¬ 
to; Massimo Cervellini si occu¬ 
perà di Comunicazione, 
promozione e delie relazio¬ 
ni pubbliche del Pds, Rober¬ 
to Morassut della Propagan¬ 
da. A Maurizio Venafro l'Uffi¬ 
cio Stampa, Pino Monterosso 
le Feste de* l'Unità, il Pro¬ 
getto editoriale ad Alessan¬ 
dro Cardulli c con cui collabo- 
rerà Bruno Puglielli. Franca Pri¬ 
sco coordinerà il Rapporto 
con I gruppi clrcoscriziooB- 
II, Aldo Pirone l'Iniziativa di 
massa del pi^to, e Sergio 
Micucci sarà il responsabile 
deU'Ufflclo di segreteria. 
Giulio De Petra si occuperà di 
Consulenza sull’assetto 
dell'apparato e della strut¬ 
tura centrale e per l'elabo¬ 
razione dei progetti. 


La navigabilità del Tevere 

Un gruppo di studio 
per trasformare il fiume 
in via d'acqua 


■i Mangiar male e l'inqui¬ 
namento sono le cause che 
hanno aumentalo i tumori al 
fegato. Rispetto a vent'anni la 
- hanno riferito in una tavola 
rotonda chirurghi e biologi 
deirUniversità 'La Sapienza» - 
slamo pa.ssall da 2000 a 9000 
casi e nel Lazio 28 persone - 
soprattutto donne - ogni cen¬ 
tomila abitanti ne velano 
colpite. Ma una diagnosi pre¬ 
coce dà qualche speranza di 
salvezza. Oggi si interviene chi- 
turglcamenie, oppure col tra¬ 
pianto (dove SI registra una 
riuscita del 70 per cento delle 
operazioni). La chemiotera¬ 
pia, invece, si è dimostrata 
inefficace: su un paziente ino¬ 
perabile è meglio intervenire 
con l'alcolizzazione, cioè iniet¬ 
tando nel fegato una dose di 
akol a 9S gradi in grado di di¬ 
struggere le cellule tumorali. I 
risultati sembrano migliori a 
quelli chirurgici. 


M I Verdi hanno fatto 
un'interrogazione parlamen¬ 
tare per conoscere i motivi 
delt’emarginazione che il 
dottor Mauro Cameroni ha 
subito all'inlemo dell’Univer¬ 
sità «La Sapienza*, dove lavo¬ 
ra. Affetto da un grave handi¬ 
cap motorio, il dottor Came¬ 
roni si è laureato in medicina 
e specializzalo in neurologia, 
poi, in seguito a un regolare 
coiKorso, è stato assunto co¬ 
me funzionario tecnico pres¬ 
so l'istituto di Scienze Neuro¬ 
logiche. 

Ma dopo i primi due anni 
di attività di ricen:a, è stalo 
completamente emarginato, 
costretto e lavorare in condi¬ 
zioni disagiate, e confinato 
recentemente in un magazzi¬ 
no di veciihi macchinari ra¬ 
diologici privo di fi.nestre. 


Attaccavano discorso con i connazionali, poi s'in¬ 
formavano del loro gruzzolo e infine li derubavano, 
sicuri del fatto che i conterranei clandestini non li 
avrebbero mai denunciati. I rapinatori erano due tu¬ 
nisini entrambi ventenni. Due sere fa perù hanno 
tentato di derubare tre immigrati in regola con il 
permesso di soggiorno. 1 carabinieri li hanno arre¬ 
stati nei campo profughi di Castel Fusano. 


■■ Due chiacchiere nella 
stessa lingua, ricordi del paese 
lontano, poi qualche doman¬ 
da qua e là. Ira le righe del di¬ 
scorso Ira compaesani, per ac¬ 
certare l'entità del gruzzolo 
messo su faticosamcnie con 
lavon di iortuna. tnline la ma¬ 
no al coltello, le minacce e il 
furto. Con la stessa tecnica, già 
più volle sperimentata nei ca¬ 
sermoni dell'ex Panlanclla, 


due giovani tunisini Imed Mhd- 
bi, di 23 anni, e Mohscn Be- 
iaoui. di 25 anni, sono riuscili 
ad introdursi due sere fa nel¬ 
l'appartamento di tre conna¬ 
zionali a Tor Pignattara. A dif¬ 
ferenza delle altre volle perù 
non hanno trovato immigrati 
<landestini> che non li avreb¬ 
bero mai denunciali, ma tre 
giovani in regola con il per- 
me.sso di soggiorno c con un 
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lavoro fisso. Quando i tre si so¬ 
no accorti che 1 loro improvvi¬ 
sali amici avevano intenzioni 
tult'aUro che pacifiche t giova¬ 
ni hanno deciso di reagire. Su¬ 
bito é scoppiata una lite, e i ra¬ 
pinatori dopo aver ferito uno 
dei Ire ragazzi sono fuggiti. 
Una fuga che non é riuscita a 
salvarli dall'arresto. 

Infatti, uno dei vicini di casa 
degli aggiediu. accortosi del¬ 
l’accaduto, é riuscito ad avver¬ 
tite i carabinieri. Dopo poco 
tempo sono giunti sul posto i 
militari della Compagnia Casi- 
lina c del Nucleo radiomobile 
che sulla base di precise testi¬ 
monianze si sono messi alla ri¬ 
cerca dei due rapinatori. 1 mili¬ 
tari hanno cosi accertato che il 
luogo più probabile dove pote¬ 
vano alloggiare i due cra il 
campo profughi di Castclfusa- 


no dove risiedono molti immi¬ 
grati un tempo ospiti alla Pan- 
tanclla. I militari, quando or¬ 
mai sono comparse le prime 
luci dell'alba, si sono diretti 
verso il campo e hanno latto ir¬ 
ruzione in uno dei bungalow 
protetti da caschi e giubolti an¬ 
tiproiettile, perchè sempre se¬ 
condo i testimoni i due poteva¬ 
no essere armati. Nel sonno 
sono stati sorpresi 4 tunisini e 
sotto il matera.sso di uno di lo¬ 
ro è stalotrovalo un coltello. 
Giunti in caserma due dei 
quattro sono slaliriconosciuti 
dalle vittime durante un con¬ 
fronto airamcricana. Per loro 
sono scattate le manette, e do¬ 
po poche ore è iniziato a Regi¬ 
na Coeli l'interrogalorio con il 
magistrato. 

Era da tempo che i due tuni¬ 
sini irulfavano in questo modo 


i loro connazionali. Abituali 
frequentatori della Panlanclla. 
i due avevano seguito gli immi¬ 
grati anche nei paesi della pro¬ 
vincia dove erano stali depor¬ 
tati dopo lo sgombero dell'ex- 
paslificio. La scusa per attac¬ 
care discorso e per strappare 
qualche confidenza era a por¬ 
tata di mano, parlavano la 
stessa lingua e facevano leva 
sulla fraternità che scatta tra 
conterranei all'estero. Dopo, 
una volta usciti i coltelli e pas¬ 
sati alle minacce, avevano an¬ 
cora un'altra arma a loro favo¬ 
re: il fatto che i clandestini non 
avevano il potere di rivolgersi 
alla polizia. L'ennesima vio¬ 
lenza perpetrata dai rapinatori 
agli amici di un attimo prima 
era infatti un unvilo beffardo a 
chiamare le forze dell'ordine. 
Un «gioco» riuscito fino due se¬ 
re fa. 


■i II Tevere si appresta a di¬ 
ventare una strada «acquati¬ 
ca». Assecondando le indica¬ 
zioni della legge su Roma Ca¬ 
pitale. si è svolta una riunione 
promossa dal segretario gene¬ 
rale dcU'autorità di bacino del 
Tevere, ingegner Giuseppe Ba¬ 
imi, per altrontare i problemi 
più urgenti connessi all uliliz- 
zazione più razionale e con'el- 
la del fiume. Alla tavola roton¬ 
da hanno partecipalo rappre¬ 
sentanti del Ministero dei lavo¬ 
ri Pubblici, della Regione Um¬ 
bria e lazio, del Comune di Ro¬ 
ma, dell'Enel e della Acea. I 
temi considerati nguardano 
soprattutto la navigabilità, la 
regolamentazione delle piene 
c la gestione delle magre. Per 
rendere navigabile il Tevere 
occon'e assicurare una portala 
minima per poter utilizzare la 
via d'acqua anche durante pe¬ 


rìodi di siccità, quando il livello 
del fiume si abbassa conside¬ 
revolmente. A tale proposito 
sono state messe al vaglio al¬ 
cune proposte per la gestione 
dei bacini di ntcnula, conside¬ 
rando le esigenze di protezio¬ 
ne dell'ambiente senza pena¬ 
lizzare allo stesso tempo la 
produzione idroelettrica. Il mi¬ 
nimo d'acqua da garantire e 
da far convogliare nel letto del 
fiume deve essere nvolto alla 
tutela di lutto l'ecosistema flu¬ 
viale, in modo da salvaguarda¬ 
te I molteplici interessi che gra¬ 
vitano intorno al corso d'ac¬ 
qua. Per ottenere ulteriori indi¬ 
cazioni e nsolvere i problemi 
discussi, è stata istituito un ap¬ 
posito gruppo di studio, inean- 
calo di esaminare la questione 
e di tornire entro un mese le 
sue conclusioni. 
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NUMKRIUnU 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
VIoili del fuoco 116 

CrTambulanza 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradala 116 

Sangue 495637S'?fl7S833 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674>1-2-34 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) N0972 
Alda 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 860661 
ftr cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Ospedalli 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni ■ 77051 

Fatebeneiratelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg.MarghnrIta 5844 
;S. Giacomo- 67261 

S. Spirito 650901 

Centri vetarinarli 
Gregorio V-.l 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 
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Si celebra 
la sfida 
di Mario Mieli 


MARCO CAPORAU 


MI AoaoannidallainoilerU 
Mario Mieli, regista, - attore, 
sciinore, fondatore' del Ftiori 
milanese e leader storico del 
- movlinento gay, 0 circolo di 
cultura omosetHuale che da lui 
prènde nome ha promosso 
una gicenata di studi, da tener* 
si domani alla Sala Bonomini' 
(piaaia della Chiesa Nuova), 
sulla: figura e l’opera dell'aiti* 

, sta acompaiaa <ìa gaya criU* 

’ ca>,‘iilolodell'in]ziatlva,siaptt- 
i8 aDeoie IScon la mostra di 
rtoreglto del faraone» (roman¬ 
zo Medito di MleU), allestita 
daO’aichitetto Agotfino Tiro* 
PM Saranno esposti docu- 
nienii 'inediti, carteggi privali, 
foiogialie. coabimi -teaUaU. 
acutture; dipinti e disegni 
■ Seguirà (dalie 17 alle 21) 
umdlhettte-ln t r o det i o «ia.An«- 
diea Hnl, presid e nte del Circo- 
lo Interverranno Corrado Levi, 
docente di aichltenum alla 
Statale di Milano, che tratterà 
la steda del movimento omo¬ 
sessuale degli anni Settanta e 
' la scrittura saggistica di MleU, e 
Maria MartlnottL psicoioga e 
amica dell'aitista, mentre il cri- 
tioo Nico Carrone.e la regista 
Maria Boaio affronteranno ri- 
speltivainente I pdnclpali 


I Ecologiche 
è idee 
in mostra 
al S. Michele 


aspetti del lavoro teatrale e la 
probicmaticii esoterica, altro 
aspetto saliente nella ricerca 
dell'intellettuale gay, «l'unico- 
come ricorda Andrea Pliti - 
dotato di acutezza politica e di 
grande provocazione*. La ri¬ 
scoperte dello scrittore mila¬ 
nese, oltre ad essere un omag¬ 
gio alla memoria, ha lo aeopo 
di invertire la tendenza all'o¬ 
mologazione. risvegliando 
quel valori di teUeranza. e ri¬ 
spelte per culture e scelte di vi¬ 
ta diverse, disperai nell'assimi¬ 
lazione alla cultura dominante 
dello Msao movimento omo¬ 
sessuale. 

Sono previste nel corso del 
dibattito le proiezioni del video 
Incontro con Mario. Intervista 
Informale girata nel giorno di 
Natele del 1982 da Guido Tosi, 
« il lungometraggio di Franco 
DI Matteo Non 4 mai troppo 
owto, Inierpicteto da Mieli e 
da Iole Rosa. L'attora Gianni 
De Feo concluderà la manife¬ 
stazione (patrocinata dai Co¬ 
mune) con la lettura di alcuni 
passi de ItrtsoegUo dei faraoni, 
mentre l'attore Ciro Caxlna 
leggera l'opera; presentata alla 
^1 giorni del monologo» di 
Milano. CM deno, posso oAre 


Fiumicino 
sorride 
al giovane 
cab^t 


a B laboratorio di Archlme- 
cteè forse il sogno di Unti, che, 
dteiro la norrnate routine del 
lavoro e degli impegni quoti- 
(HanL si deliziano nel progetta¬ 
re eccenbici appatecchieiU. 
. ' Ma. se aprire una boitegticcia 
<fl Invenzioni appare un'impte- 
i > sa improba e improbabile, 
).')V partecipare alla moetra «In- 
venl-Bco» - prima esposizione 
delle innovazioni tecnologiche 
M Ecologia presso il comples¬ 
si sodiS.ffchèteaRipa-èsteto 
)«;" infinitamente più semplice. 
Cosi fino a sabato. Inventori 
casalinghi e istituti di. riceica 
sotto l'egida del Cnr (come l'i- 
" stituto suil'lnquinamento at- 
n motferlco o per la protezione 
ìli Urogeologica) possono Urar 
fuori dal cassetto e dagli studi i 
progetti migUorL La Regione 
LariQ. dai suo canto interessa¬ 
to all'evoluzione tecnologica 
sul territorio, presente, ad 
esempio, gli aocumulatori elei- 
ijIcL circa 20 volte più leggeri 
. di queUi attuali al piombo, e I 
il silenziatori acustici per mar- 
'il mine di autovelcoU. Ma ci sono 
; I anche invenzioni spicce, destl- 
■p nate a un uso più immediato o 
'& ^ intrigante per la tantesla 
‘i* del visitatoti: la doccia pcrtali- 
la,. la griglia verticale a doppia 
siqtetficie di cottura, l'ombrel- 
^lone girasole, la bicicletta 
^ «agevolata» su salite. E qualche 
*' progetto accarezza un futuro 
d'atta putite. Ideando l'auio- 
teltim ibrida (trazione elettri¬ 
ca nei centri urbani e ailmen- 
razione combustibile fuori cii- 
I tù) o n mini<onteiner adalte- 
bUe per veicoli su gomma e su 
rotaia per diminuùe il treiflco 
del camion a vanteggio della 
ferrovia. 


Mi Fiumicino sorride al nuo¬ 
vo cabaret giovane. Ite cittedi- 
ita portuale è stata infatti scelte 
come sede del primo concorso 
nazionale per cabarettisti ed 
intrattenitori, che ha preso il 
via domenica sera al Teabo 
nomeieo. 135 artisti che si da¬ 
ranno il cambio sul palcosce¬ 
nico delllsola Sacra nelle 10 
serate In programma sono lutti 
giovanissimi. Freschi e pieni di 
brio sono anche i «numeri» che 
presentano. Dalle tradizionali 
clowneiy, ai monologhL alla 
satira politica, agli sketch con¬ 
diti di battute udienti e ricchi 
' di trovate originali, fino alle 
Imitazioni di personaggi noti e 
meno noti. Se per molli di loro 
la manifestazione non costitui¬ 
sce la prima occasione di esi¬ 
birsi davanti ad un pubblico 
vero, per altri è, invece, il batte¬ 
simo dello spettacolo. Della 
giuria fanno parie piofetsioni- 
sU della recitazione e della mu¬ 
sica; 

Ite selezione del pariecipan- 
ti, oltre ad essere garanzia di 
qualità, 6 indice della ricerca 
di un nuovo modo di voler (are 
cabaret, fuori da schemi, ba¬ 
nalità e meccanismi fin troppo 
sperimenteli. 

A testimoniare le nuove idee 
del cabaret giovane sono stati 
domenica Mimmo La Rana, 
Maurizio Fabri ed Enzo Sahrinl. 
La prossima settimana tocche¬ 
rà a Laura Kibel agli Equipe e a 
Patrìzio La Fonte. Dal dieci 
gruppi di «candidati» verranno 
successivamente indicati I die¬ 
ci finalisti che avraimo diritto 
ad accedere alla serata (Male 
che avrà luogo il 30 giugna 
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Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340(5810078 
Alcollt.ll anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 

Coop autor 




^^Roma 


ia 5844 

Pubblici 

7594568 ' 

«7261 

Tassistica 

865264 

650901 

S. Giovanni 

7853449 


La Vittoria 

7594842 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

5896650 

Sannio 

7550856 

7182718 

Roma 

6541848 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

ComunedIRoma 67101 
ProvIndadIRoma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto tl ascolto (losslcodipon- 
denza, alcolismo) 6264639 
Aied 860661 

Orbis (prevendite biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Al Brancaccio le repliche del Marionettentheater dì Salisburgo 

Ologrammi dietro i fili 


M I candelabri al lati del 
palcoscenico, lo stemma al di 
sopra, quinte e sipari M scala 
perfette, il tutto incastonato 
con precisione dentro la buca 
scemea del Brancaccio: per lo 
spettatore II teatro delle mario¬ 
nette di Salisburgo potrebbe 
sembrare un teatro «vero», solo 
un po' più lontano e indistinto, 
come so II suddetto speMatore 
si fosse seduto nel loggione. 
Ma le magie ottiche devono 
ancora IncomMctare, attendo¬ 
no l’apertura dei sipario per 
sfoderare I loro giochi di luci e 
colori la grazia leMiadra delle 
tante marionette. A governare 
l'ingegnoso sistema di iili 6 
uno stuolo di interpreti «sopra 
le quinte», diretto da Greti Al- 
cher, che ha raccolto dal pa¬ 
dre Hermann la tradizione del 
Marionetlenlhealer. Una tradi¬ 
zione antica, quanto II nonno 
di Greti, Anioine Alcher che 
nel remotissimo 1913 rese 
pubbliche le sue mariotielte e 
il suo amore per Mozart, met¬ 
tendo in scena Bastiono e Ba¬ 
stiona. 

Da allora molte cose sono ri¬ 
maste immutate, amalgaman¬ 
dosi con le innovazloru, fra le 
quali le ologralle (proiezioni a 
tre dimensioni a raggio User) 
uWizzate dallo scenografo 
Gunther Schneider-Slemssen 


e I balletti (Sdtkrcdanod e La 
betta oddamentaui) entrati M 
un repertorio che continua a ' 
simpatizzare spiccatamente ' 
per il musicista salisburghese. 

E a Mozart sono dedicati, infat¬ 
ti, anche gli spettacoli che il 
Teatto delle Marionette propo- 


ROSSIUARATTISTt 

ne al Brancaccio ancora per 
stasera e domani Fiabesco, 
luccicante e animato di bestie 
bizzarre come 11 drago che at-. 
traversa ondeggiando la sce¬ 
na, 6 // Flauto Magico. Oppo^ 
tunamente tagliato (per non 
dare overdose di marionette). 


lo spettacolo restituisce le at¬ 
mosfere fatate suggerite dalla 
musica. Ma, nonostante le de¬ 
lizie buffonesche proposte da 
Papageno - lo strano uccella¬ 
tore che accompagna l'eroe 
Tamino a ritrovare la sua ama¬ 
te Ramina -, la suggestione dei 
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su gente albanese 


nRBMimiLur ■. ■ 

■i «Cll aibenesi msngefel>-..o ludimeiiule- -. < skate-boaid, 
boro anche l'erba pluttoato un’asse di legno con quattro 


I 


che rinunciare a difendere il 
marxismo-leninismo». Una 
secca didascalia e due foto, 
una statua gigantesca di Enver 
Hoxha, una delle tante disse¬ 
minate dal dittarore albanese 
In lutto il paese, seguila da un 
gruppo di studenti che mostra 
la prima copia de 'La gazzetta 
del partito democratico', il 
giornale deiropposizione, 
aprono la mostra totograflca 
•Buon Anno Albania», allestite 
nel pub «Rive Gauche 2«, M via 
dei Sabclli 43 (esposizione fi¬ 
no al 15 aprile, orario 20-2). 
Una trentina di fotogrammi, 
•rubali» da Ante • pteuaonlmo 
che cela una giovane fotografa 
romana * durante un viaggio 
compiuto lo scorso Natale al di 
là dell'Adriatico. 

Scattate eludendo la conti¬ 
nua sorveglianza della polizia, 
le foto, a colori e In bianco e 
nero, fissano Immagini di vita a 
Tirana, Argiro Castro, Kavaja, 
Kruia, Ourazzo e Saranda, i 
luoghi visitati da Angi M venti 
giorni. Ci sono I contendlnl 
che vanno in città, a bordo di 
camioncini, passaMi di fortu¬ 
na. E poi i bamblitTche gioca¬ 
no M cortile, affascinati da un 


rotelle Mchiodate. II volto di 
una bembMa • bellistima. uno 
sguardo enigmatico e un soiri- 
ao lieve, quasi impercettibile • 
.sovrasta un muretto sbreccia¬ 
to. 

Girovagando tra le bancarel¬ 
le di un mercato semivuolo, la 
lotograla ha trovato un paio di 
commeiclantl forse Improwi- 
saU, che. su un asse di legno, 
. sorretto da una struttura in fer¬ 
ro, vendono una dedita di me¬ 
te maiconce e un mozzo di ci¬ 
polle. Sono le uniche cose of¬ 
ferte. Poco più in là. In un'altra 
foto, un bambMo trascina 
stancamente due sporte della 
spesa semivuote. Fissa l'obiet¬ 
tivo con uno sguardo alUbito. 
Una vecchia attende paziente- 
mente l'apertura di un locale, 
stretta In un maglia di lana ne¬ 
ra, sulla vetrata un ogurio di 
buon anno.un fetice'91. 

Dopo la città, la campagna. 
Scorci di campi dove greggi di 
pecore btucarx) la rada erba 
invernale. Una dorma scherza 
quasi con l'obienivo. ride, M- 
curiosità da chi vuote fotogra¬ 
farla accanto al suo asMo ma¬ 
gro. La mostra si conclude con 
fotogrammi sui militali: un 



Rock nelle mani 
di tre buM 


MAMIMOORUICA 


Donna albanese; sopra «Don Gio¬ 
vanni» dal Marionettentheater; a 
sinistra disegno di Petrella; sotto 
Barbara Valmorin e Tino SchlfInzI 

paio di soldati guardano uno 
dei tenti trattori fermi in una 
piazza. Due guardie di frontie¬ 
ra, spalle alla macchina foto¬ 
grafica, chiacchierano tra loro 
mentre stazionano davanti a 
uno chalet di montagna. Molte 
immagini sono corredate da 
didascalie tratte da «La città di 
pietra», tradotto per Angi da un 
amico albanese residente a 
Roma, e «Printemps albanais». 


I MR Atoherst (Massacbu». 
sette) 8 . una. cittadina della' 
provMcia americana come ne 
esistono a migliaia. Amhetsl 
pero, ha una particolarità che 
la rende speciale agli occhi e 
i soprattutto alle orecchie degli 
estimatori della musica a steBe 
e scrisce; qui hanno mosso i 
primi paste due band tra le più 
interessanti deirulUfflo decen¬ 
nio: i Dinosaur Jr e i Buffalo 
Tom. La vicinanza a Boston, 
culla Usa del pensiero liberal e 
pullulante di radio untversite- 
rie, ha peimewo a queste due 
formazioni di rianimare una 
scena, quetla della east coasl 
che rischiava di scomparire e 
di rivendicare, se ancora ce ne 
fosse bisogno, l'importanza 
del moto del rock in tutte la 
cultura contemporanea. .- .. 

I BuffaJo Tom'sono in questi 
giorni M giro per la nostra pe¬ 
nisola, impegnati M un breve 
tour che sta riscuotendo ovun¬ 
que consensi e che li ha portati 
anche a Roma. Due dischi 
schietti e diretti alle spaile 
(^Buffalo Tom e Blrd-brain^, 
una lama di live-band da ri-. 
spellare; il trio del Massachu¬ 
setts, dal vivo, dilaga letteiat- 
mente. Chi è andato a vederli 
al Big Marna ha polutoconsta- 
tare rii persona quanto sa esse- 


Due attori, i maestri e i registi 


Ritratti. Appuntamento con Barbara Valmorin al 
Teatro Argentina durante una replica dì «Stadel- 
mann». Ci incontriamo in camerino. Alla fine del 
primo atto arriva Tino Schirinzi, protagonista dello 
spettacolo e da un ritratto ne escono due. Due 
schizzi rubati ai pochi minuti di inteivaUo. Girano l'I¬ 
talia: lui nei panni di Stadelmann, ex servitore di 
(joethe, lei di Steffi, lavandaia deU’ospùdo. 


PINOSTRABIOU 



■i Barbara Valmorin sinteti- 
ca. lapldarta, non ha voglia di 
perdersi M lamentele e accuse 
come dice di aver (atto per an¬ 
ni. «Ho sempre saputo che 
avrei fatto l’attrice. Mi sono for¬ 
mate al Conservatorio di Pari¬ 
gi. I miei maestri italiani la bia¬ 
de: CobelH, Ronconi, Trionfo. I 
colleghl ideali: Roberto Hertilz- 
ka. Massimo Foschi e natural¬ 
mente Tino Schirinzi con il 
quale lavoro quest'anno. Ci ac¬ 
comuna la grande serietà, la 
discrezione nella professione, 
Il totale disgusto per II mas¬ 
smediologico... Nella mia car¬ 
riera ho messo prima i vecchi, 
in mezzo i giovani e adesso il 
ritorno olle tradizioni. Dei gio¬ 


vani attori penso che troppo 
spesso sono spoochiosi, igno¬ 
ranti ed hanno mollissima «po¬ 
ca» voglia di imparare. Dell'Ac¬ 
cademia nazionale Silvio D'A¬ 
mico preferiKO non parlarne. 
Aspettiamo tempi migliori... Ti¬ 
no Schirinzi 6 un grande uomo 
e un mnde artista, con lui fa¬ 
rei alT’istente «Ma non è una 
cosa seria», il regista dovrebbe 
essere CobetU, la produzione il 
Teatro Stabile di Trieste... So¬ 
no contente di essere nello 
•Stadelmann», ho già detto a 
Magris che i personaggi a par¬ 
te quello di Tino, sono poco 
sviluppati, anche II mio non 6 
che una virgola nel mare di pa¬ 
role del protagonista. £ co¬ 



munque fondamentale portare 
sulla scena testi nuovi, soltanto 
cosi, lavoraixlocl anche agli 
autori è perme sso di cresce¬ 
re...». 

ContMua Tino Schirinzi: 
«C’é una grande necessità di 
nuovo.autori, lesti, registi. Ci te 
sente oigogliote quondo ci te 
accorge di aver dato alla luce 
una «novità», tento più se viene 
ben accolte dalla critica e dal 
pubblico. Finalmente 6 nato 
un lesto che dice qualche cosa 
di importante ma in maniera 
semplice, il pubblico lo capi¬ 
rne e partecipa. Certo bisogne¬ 
rebbe abituare la gente, aiutar¬ 
la a capire che la comprensio¬ 
ne 8 un secondo stadio dell'a¬ 
scolto. prima deve venire Te- 
mozione... Vivrò il resto della 
mia vita a provare a convincer¬ 
la di questo... Qui la compren¬ 
sione va di pari passo all'emo¬ 
zione... il pubblico segue que¬ 
st’uomo. Stadelmann, ex servi- ' 
tote di Goethe, che nel mo¬ 
mento terminale della sua vita, 
quando decide di morire, riti¬ 
randosi come se lasciasse un 
qualsiasi lavoro, rivive i mo- ' 
menti salienti della sua esisten¬ 
za. Vivendo e moreiKlo que¬ 
st’uomo ci insegna unte, tanta 
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mille cambi di colore e di (on¬ 
dale, le meraviglie Filanti della 
Regina della Notte accovaccia¬ 
te su una mezza luna o i mar¬ 
chingegni degni di un hoff- 
manniano Drosselmeier. lo 
spettacolo si raccomanda a un 
pubblico di adulti o di adole¬ 
scenti. Questo perche I più pic¬ 
cini, allascinatl in un primo 
momento dalle metetnorfosi 
luminose e dai piccoli Mter- 
preti di legno e fili, te lanciano 
in ululati belluini verso la metà 
dell'opera, quando appare lo¬ 
to ben chiaio che l leciteUvt 
continueranno a essere pro¬ 
nunciati M incomprensibili 
suoni (l’edizione musicale re¬ 
gistrate della Deutsche Gram- 
mophon 6 naturalmente in te¬ 
desco) e che le arie di belcan¬ 
to occuperanno la gru> parte 
del tempo a disposizione. Un 
vero peccato, dato che queste 
rappresentazioni sono gioiellJ- 
ni di arte scenica. Chi ama II 
ianustico, può assistere alla 
replica del Ftaulo Ma^oo di 
queste sera, menile chi ha 
temperamento più andante 
con dramma, scelga il Don 
Cioixmni di domani, dallo sfa¬ 
villante Anale con «convitato di 
pietra» ad effetto speciale. Op¬ 
pure. vedeteli tutti e due. mo¬ 
zartianamente. 


re energica e seducente la loro 
musica. D rock .nelle mani dei 
be bufalL come In quelle di un 
bambino alle prese con un 
glocsiiolo, viene smontato e ri¬ 
montato continuamente per 
poi riapparire integro nei suoi 
meccanismi primordiali Poco 
incIMl agli assolo chllomebicl 
e Mnuni mille miglia dagli inu¬ 
tili tecnicismi, questi musicisti 
senno benissimo come rende¬ 
re selvaggia ed iittelligente una 
canzone rock. 

Il chitarrista BUI Janovilz è 
un agitatore bavestito da ra¬ 
gazzo della porte accanto ed 
anche, un buon cantante. U 
batteriste Tom Maginnis non la 
smetterebbe mai di pestare co¬ 
me un matto sui suoi tamburi 
menbe U bassista Chris Col- 
bpùm inventa linee rìbniche 
mozzafiato. 

Alternando ballate dalle ai- 
monte dissonanti quali Bice- 
dìng Heart o Enetrty e pezzi 
molto tirati, àìteteton'A q* su tu t- 
ti, i Buffalo Tom te coUocano di 
diritto nella tradizione che at- 
tnveiso i Dinosaur Jr arriva fi- 
no ai mai dimenticati Husker 
Du: influenze che non oscura¬ 
no l'originalità delle soluzioni 
sonore del gruppo statuniten¬ 
se. 


dignità... voglio continuare nel 
proporre testi nuovi e se non U 
trovo di rinnovare quelli classi- 
ci. 

Con Castri ne/f òerrebo a 50- 
nagll di PirandeUo abbiamo 
operlmenteto un'operazione 
coraggiosa e pericolosa, tra¬ 
sformando un testo da matta¬ 
tore a un testo a più peisonag- 
g dove attrici come Ottavia 
Piccolo e Maddalena Crippa 
hanno avuto una precisa col- 
locazione. Ecco, alia mia età. o 
si lavora cosi o sarebbe Inutile 
lario. Mutile contMuare... sem- 
brerò poi un tentino vampire- 
SCO nel dire che ho bisogno di 
registi, io sono un attore, non 
dirigo mal me stesso, con II re¬ 
gista ho un rapporto da lottato¬ 
re, sono dialogico, posso arri¬ 
vare anche alia scazzottate se 
ci riesco, ma il regista deve 
sempre esserci. Per adesso II 
mio ideale rimane Castri, pri¬ 
ma c'era e ancora c'6 Cobelli, 
vorrei però che i giovani, bravi, 
capaci di darmi cose nuove, te 
facessero avanti Mi farebbe 
piacere, se io faccio piacere a 
loro...». Viene dato il «hi è di 
acena» e Schirinzi te avvia verso 
il palcoscenico... 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

LudovisI: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncla- 
na) 

Paridi: piazza Ungheria 
Prati; Piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 



■ APPUNTAMENTI mmmmammmmmm 

«Roma, la città futura». Programma di attività dell'Asso¬ 
ciazione sul territorio confederate alla «Sinistra giovanile»: 
associazione «Anagrumba», oggi ore 20.30, su radio Città 
Aperta basmissionc autogestite con la partecipazione di 
gruppi musicali di base: Cireolo Garbatella ^ia PassMo 
26), ore 18, assemblea dell'Associazione «Tu Mi Turbi»; As¬ 
sociazione «No More Emargination», dalle 15 alle 20 seréteio 
di volontariato alla comunità di Capo D’Arco (Via Lungro 
3). 

UrbanltUca. Ciclo di conferenze organizzato dalla Se:done 
Cassia del Pds; oggi, ore 20, nella sede di via Salisano n.15, 
relazioni di Stefano Carano e Toni Albano sul tema ««floroa 
e Io sviluppo delle periferie». 

Donne in nero partecipano alla manifestazione a sostegno 
del popolo curdo; appuntamento oggi, ore IG.aCampode’ 
Fion, da dove partirà la «alena umana», direzione Monfeci- 
lorio. Oopmani, ore 19, a Corso Trieste 36, riunioo)» del 
gruppo di lavoro di «donne in nero» su progetti Palestina e 
vittime della guerra. Informazioni al lei. 84.71.272. 
RUondazlone comunista. Oggi, ore 18, assemblea della 
XIX Circoscrizione in via Lorenzo Ulte, lotto 2S (presso Ite). 
Stessa ora. presso la Sezione Dp di Casalbertone (via B. Ore¬ 
rò 71), assemblea su «Il percorso di una ricerca e dì una 
espenenza rivoluzionaria: las nuova sinistra da! movimento 
del '68 atta riforrdazlone comuniste». Partecipa Etetlra Deia- 
nadiOp. 

Le parole, le coae. La compagnia di Lucia Poli annuncia 
remoto che ha sconvolto il Teatro dell’Orolo¬ 
gio (Via de Milpplnl) ed ha bloccato il debutto di «Sirene», 
riaprono i battenti, i mostri marini tornano a galla e invitelo i 


alo 

riaprono i battenti, i mostri marini tornano a galla e invitelo t 
critici teatrali a venirli a vedere. 

«La tosse delle mosche». Rassegna di poesia a cura di 
Leopoldo AUolico; domani, ore 21, presso «Artiste Esprit» 
Via dei Sabelli n.2. Di scena Alberto Toni 
Grigio notte, Nel locale di Via Fienaroti 30b oggi, ore 22. 
cabaret con il Circolo «Mario Mieli»: di scena per «teck Co¬ 
medy» Giovanni Nardoni e Paola Scotto Di Teìla. 

Contro l'Aids. Oggi, ore 11. presso te sala delle conferenze 
della Biblioteca nazionale centrale (Via Castro Pretorio 
lOS) te svolgerà te premiazione del vincitori dei due concor¬ 
si banditi dall’Anlaids, l’Associazione per te lotta contro 
l’Aids. 

Concorso fetognflco. E promosso dalla nuova Associa¬ 
zione culturale aTianguis» (Solentlname) sul tema «Nucstra 
America/volti, tetti e situazioni dell’America Latina», altri- ‘ 
menti titolato «Sei stato in un paese latino-americano?». Tutd 
possono partecipare (anche i cittadMi tetlnoamericani resi¬ 
denti M Italia) inviando perposteoconsegnandoamano le 
loto In B/N o colore (max 5, formato min. 20x30 e max 
30x40) alte sede di via dei Sabelli n.187. cap 00185 Roma. 
Quota di partecipazione lire 15.000 da vena.'e sui c/c Pi 
36976(X>9 Mtestaio ad «Associazione culturale Solentiitta- 
ne». Temtine ulOmoper la presentazione del materiale foto¬ 
grafico 10 maggio. Tutte-le foto saranno poi esposte nelle 
sale del Centro sociale 'La MaggiolMa» (Via Bencivengè. 
Montesacro) nel perdiodo 7-15 giugno c le mJglioil saranno 
premiale con •amati» messicani. La giuria 8 composte da 
Paola Agosti, Claudio Coronati Tono D'Amico, Giuseppe 
Fenrara e Flavio Fusi informazioni ai telefoni 61.73.475, 
51.I8.49Se90.65.163. 

■ MOSTRE 

Marino MarinL DipMti, disegni sculture. Accademia di 
Francia. Villa Medici, viale Trinità del Monti l/a. Ore 10-19 
(Ingresso lire 6.000). Altra esposizione di opere groilche al 
Centro culturale francese, piazza Navona 62, ore 16.30- 
20.30, domenica 10-13.30 (ingresso lire 6.000). Enbambe le 
mosbe sono aperte fino te 19 maggio. 

Simoo Vouet 1590-1649. Quaranta dipinti da collezioni eu¬ 
ropee e americane, venti disegni e due arazzi. Pateexpo. via 
Nazionale. Ore 10-21, martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. 
Fino te 28 aprile. 

I Vaaari. Una dinastia di fotografi a Roma. Duecento Imma¬ 
gini dai 1875 ad oggi. Biblioteca VteUcelltena, piazza della ' 
Chiesa Nuova 18. Ore 9-13, maitedlmercoledleglovedloie ' 
9-18. Fino te 13 aprile. 

■ vrrADlPARTTFO mmmmammmmm 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Porto Fluviale ore 18.30 «PrescntezionePd» con 
M.Bnitti. 

Sezione Centocelle piazza dei Mirti ore 78.30 «li Pds e l'al 
temativa» con G. Berlinguer. 

Sezione PoUgraflco c/o sezione Porìoli ore 15 «Presente- - 
zione Pds» con A Rosati. 

Sezione Enti locali via S. Angelo M Pescheria 35 ore 17 as¬ 
semblea suite situazione politica «Per te democrazia» con A 
Rosati. 

Sezione Acotral c/o via Chiovenda ore 17 cd programma 
sezione. 

Sezione Casalbertone c/o sezione via Orerò 61 ore 18 
•FTesentazione Pds» con F. Mussi. 

Sezione Enea Cosacela ore 13 «nano energetico e Mnova- 
zione tecnologica» con P. Leon. 

Avviso: Domani ore 18 in Federazione (villa Passini) via G. 
Donati 174 attivo degli iscritti. Odg; manifestazione naziona¬ 
le del 20. 

COMITATO RECUONAUE 

Unione regionale. Gli organismi dirigenti dell'Unione re- 
glo.naie Pds Lazio eletti nell'Assise regionale del 5 e 6 aprile 
U.S. sono convocati per lunedi 15 aprile presso te sede villa 
FassMi • via Giuseppe Donati 174 Roma - con il seguente 
odg; ore 15 Commissione regionale di garanzia per l'elecio- 
ne del presidente e deH'uffido di presidenza; ore 16 Comita¬ 
to regionale per l'elezione del Settario regionale. 
Federazione Castelli, Collefeiro ore 17.30 assemblea tes¬ 
seramento presentazione Pds (Magni). 

Federazione Civitavecchia. Sezione Ladispoli ore 2030 
Direttivo su approvazione lista elettorale (Baibaranelli, Filip- 

Pcderazlone Latina. Formia ore 17.30 attivo della sezione 
dei Sud Pontino (Rosato. Carte) ; Roccamassima ore 20 atti¬ 
vo di sezione (Di Resta, Vitelli). 

Federazione RietL In Federazione ore 17.30 esecutivo 
(Bianchi). 

Federazione TKoU. Fiano ore 18 Comitato zonaTiberMa 
segreterìa di sezione sul tesseramento e rilancio di attività 
(Onori, Fraticelli); Subiaco ore 18 assemblea dei segretari 
sublacense (Proietti). 

Federazione Viterbo. Soriano nel Clmini cd; in Federazio¬ 
ne ore 18 riunione donne su Statuto. 

■ PICCOLA CRONACA 

Laurea. Mauro Pallagrosi si è briltentememe laurealo M 
Medicina con 110 e lode discutendo una tesi su «Spinte psi¬ 
cotiche negli adolescenti», relatore il chiarissimo prof. Gian- 
nottl, titolare della cattedra di neuropsichiatrìa infamile. Al 
neodoltore gli auguri di Mario, Marianna, Marco, Marina, 
MaraedeirUnità. 
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TELEROMASe 


OBR 


TELELAZIO 


TELETEVERE 


TRE 


Or* 12.15 Film «La figlia di 
Mata Harl>: 14 Tg: 18.30 Tele¬ 
novela •Amandoti-: 19.15 Tg; 
20.15 Gioco a premi: -Tele- 
\Nln-; 20.30 Tg: 20.35 Film 
•Pelo di spia-; 22.15 Gioco a 
premi: -Telewin-; 22J0 Tg; 
24 Film -La notte del llcantro- 
po». 


Or* 13.25 Telefilm -Fantasl- 
landla-:14.30 Videogiornale: 

16.30 Buonpomerigglo fami¬ 
glia: 18.40 Proibito ballare: 

19.30 Vldeo<]lornale: 20.30 

Film -Francois il contrabban¬ 
diere»: 22.30 A tutto Jazz n. 
21; 24 Tslefllm -Lucy 

Show-; 0.30 VIdeogiornale: 

1.30C'erauna volta. 


Ore 14.05 -Junior Tv», varietà 
e cartoni animati: 2025 News 
sera: 20.50 Telefilm -La costa 
del Barbari-: 21.50 News fla¬ 
sh; 22.50 Roma contempora¬ 
nea; 23.45 News notte: 0.05 
Telefilm -La costa dei Barba- 
ri»; 1 Film-Al banco della di¬ 
fesa». 




CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; DJt.; Disegni animati; 
00; Oocufnenlarlo; OR: Drammatico: E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza: 0; dallo: H: Horror; H: Musicale: SA: Satirico: 
SE: Sentimentale: SM; Storico-Mitologico: ST: Storico: W: Western. 


VIDEOUNO 

Or* 14.15 Tg; 14.40 Grandan¬ 
golo: settimanale dell’area 
metropolitana: 15.15 Rubri¬ 
che del pomeriggio; 18.30 Te¬ 
lenovela -Piume e palllet- 
tes»; 19.30 Tg: 20.30 Film 
-Duello sulla Sierra madre»; 
22.30 Rubriche della sera; 
I.OOTg; 


Or* 9.15 Film -La grande 
conquista»; 14 I fatti del gior¬ 
no; 15 La nostra salute: 15.30 
Spazio moda; 16 I fatti del 
giorno; 16 Redazionale: 19 
Documentarlo: 19.301 fatti del 
giorno' 2020 Film -Avven¬ 
ne... domani»; 1 Film -Pri¬ 
gionieri del sogno». 


Or* 13 Cartoni animati; 14 
Film -Ponzio Filalo»; 16.45 
Film -Sciuscià»; 1820 Carto¬ 
ni animati. 20.30 Film -L’amo¬ 
re breve»; 22.30 Film -Niente 
di grave suo manto à Incin¬ 
to»; 24 Fiori di zucca; 1 Film. 


I PRIME VISIONI I 


«CAOCMVHAU 

VlaStamica 

L 8.000 
Tel. 426778 

CaitoUna daD’InNmo di Mike Nichela: 
conMarylStroap-OR 

(16 30-1S.40-20 33-22.30) 

Piazza Vbrbano. 5 

LIO 000 
Tel.e541195 

O Graan Csrd MMrlmpnio di conve¬ 
nienza di Peter Weir con Oérerd De- 
pardieu-OR 

ri6-1B.10-20 20-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

LIO 000 
Tel. 3211696 

□ Bella ed kipl di e con Kevin Cosi- 
nar-W 

(1530-19 05-2230) 

ALCAZAR 

VltMwtydelVal,14 

Liaooo 

Tel 3880099 

O RbMgfldiPannyMirahtlliconRe- 
UrtOaNIro-DR 1 13.30-17SO’20-22.30) 
llnoreaao telo n Inizio tpahacolo) 

ALCIONE 

Via L. di Lesina. 39 

L 6.000 
Tei. 6380930 

Chiuaeptriatlauro 

Accademia Agiati, 57 

L. 10.000 
Tel. 3408901 

Stali cM ptrlt2d: AinyHMktrlIng-BR 
116-17 33-19.104143-22.30) 

AMCRKA 

VlaN.<lalQraad*,t 

L 10000 
Tel. 3813188 

StnIlcM parla >dl Amy Hackarling - BR 
(16-1733-19.104)45-22.30) 

ARCNWKM 

V*Archlinada,7l 

LIO 000 
Tel. 875567 

■ Condonilnto di Fellca Farina: con 
Carlo Della Plana-BR 

(17-18.45-20 30-22 30) 

ARtSrON 

VlaClcèrona,19 

L 10.000 
Tei. 3723230 

O Graan Card-MaMmonlo di comia- 
idania d) Palar Walr; con Gèrird D» 
pardIau-OR 

(13-19104)20-22.30) 

ARISrONI 

GolNriaColonu 

L. 10.000 
Tal. 6793287 

Chiuao par lavori 

ASTRA 

Vlal*Jonk).Z» 

LSOOO 
Tei. 8176256 

Ripeto 

ATUNTIC 

V Tincolana,74S 

L 8.000 
Tal. 7610656 

□ Belle ed lupi di a con Kevin Cost- 
nar-W (15.30-10 05-2230) 

AUQUSTUS 

CjoV. Emanuela 203 

L 7.000 
Ttl. 8875433 

O Alca di Woody Allao: con Alee 
Baldwin, Mia Ftrrmr - BR 

(16.30-18 30-20.30-2230) 

BARBERBN 

Piazza Barberini, 25 

L 10.000 
Tal. 4827707 

Amleto di Franco Zeflireili; con Mal 
Oibeon-OR (15-17.35^22.30) 

CAftrOL 

Via G. Sacconi, 38 

L 10.000 
Tel. 393280 

zio Pvarona ala ricalca dtRa lampa- 
da perduta • D. A. 

(16-17.3S-19.15-2a40-22.30) 

CARRAMCA 

Mazza Capranico, 101 

L 10.000 
Tal. 6792465 

Brian di NazarcVi di Tarry Jorm: con 
Graham Chtpoian - BR 

(I830-I830-20.30-22.30) 

CAMAHICHenA 

P,zaMontwitorlo,t2S 

1.10.000 
Tal. 6798937 

O HadRinanaa di Qtbilal Salvalo- 
rat: con Olaod Alkilanluono - DR 

(18 30-18 30-2030-22 30) 

CASI» 

VlaCaula.6a2 

L 8.000 
TM. 3631307 

RIpoto 

GOUMRCNZO LiaOOO 

Piazza Cola di Rwnzo, 88 Tal. 887S303 

■ Voltrt mare di Maurizio NichalU a 
Guido Manull-Bfl 

(f830-18.40-20.3S-22.30) 

OfAMAHIC 

VlaPrtnaalina,230 

1.7.000 
Tei. 296809 

Ripoao 

CMN 

P,zza Cola di RiMza, 74 

1 . laooo 

Tei. 8878832 

O 1 pcrtaborea di Oanleln LucImW; 
con Silvio Onande, Nonni MorMl - BR 
()64S-184$4I.43-224S) 

EMRAtSY 

VlaStoppanl.7 

1.10.000 
Tal 870243 

O MNafynendtwàwtfradlBobRM- 
nar; con Jamtt Clan • G 

(16 30-18304130-22.30) 

OMRI 

VlalèR.Mar8lwflU.» 

L 10.000 
.TaU8417719 

O IPadrkMMd'FnndaFordCoppo- 
la:eonAiPtclno-0R |iS-i0.iS223a) 

EMFSttlE 

V.todaliE8arelto,44 

L1QJIOO 
Tal. 3010332 

□ RtRaoollupIdlacooKavinCoM- 
iwr-W I1830-19.03-22.30) 

eSPIRIA 

Piazza Sonnlna, 37 

L 7.000 
Tel. 582684 

P^rikt di TInU Braaa - E (VM18) 

:i6-18.tS-2030-22.30) 

nORJE 

Piazza In Liicina,4t 

L 10.000 
T,l 8873123 

Sand cM parla 2 di Amy Hackarling-BR 
(18-17 3S-19.104I.43-22.30) 

■URCM 

VlaUut.32 

L 10.000 
Te). 5910986 

O HNwgi di Panny Mimhall: con Ro- 
twrtOaNIro-DR '1830-1820.1822.30) 

■UROPA 

Cowd’ltalit. 107/t 

L 10.000 
Tel 8535736 

Un pottilaRa a>* altinwdmi di Ivan 
Railmin: con AmM Sewananaggar • 
BR (1618183041.3822.30) 

ViaB.V.dafCamwlo.2 

L 10.000 
Tel. 5282296 

Amleto di Franco ZeffiredI: con Mei 
GibMn-DR (17.15-20-2230) 

PARNE8C 

Ctmpodt'Flofl 

L 8.000 
Te). 6864395 

1 mlatofo Von Sdow di Barbet Schroa- 
der-DR (1615-16.15-2030-22.30) 

PIAMMA1 

ViaBltwtall.47 

Liaooo 

Te). 4827100 

O RlmoldlPennyMeriheit:conR> 
bertOeNiro-OR 115 30-18-20.15-2230) 

FMIIMA8 , . 

ViaBisaolatl,47 

L 10.000 
Tal. 4827100 

□ RHoM dattilo d>Bamardo Sarto- 
luccl-DR (17-189822.30) 

(Ingrano iolo'a Inizio fpattacolo) 

Viale Trasttvtre.244/a 

L 8.000 

Te).S82848 

88 Velata veini di Maurizio Nicheli a 
Guido Manuli-BR 

I183818.4820.35-22.X) 

GHWiO 

VlaNonwntana,43 

L 10.000 
T(l. 8354149 

O MidRctnnie di Gabritle Salvalo- 
rea; con Olago AbtlaMuono-OR 

(1638183820 382230) 

Via Taranto. 36 

L 10.000 
Tei. 7596502 

Zio Paptrona alta ifotica dtllt Maipa- 
itoBardula-DA. 

(16-17.35-1910-2045-22.30) 

QRIOORT 

ViaGrt80cioVII.180 

1.10.000 
Tal. 6384832 

O MNaty non da re merln di Boa Ral- 
n«r; con Jzmaa Caan-G 

116.38183820.382230) 

HOUDAY 

Ureo B. Marcano, 1 

L 10.000 
Tal. 8348328 

Cirine Oa Baroanc di Jtin-PtuI Rap- 
ptnaau: con Gèrard Dapirdiau -SEII^ 
173819382230) 

STONO 

ViaO. Induno 

LIO 000 
Tei 582493 

Zio Pagaront aBa rkaiaa dalla lampa- 
de perduti ■ 0 A. 

(16-17 35-19 10-20 45-2230) 

RRn 

ViaFoolitno,37 

L10000 
Tel. 8318541 

O R)eve 9 l)diPennyMershai(:eonfl^ 
bertOeNiro-OR (15 30-16-2015-22.X) 

HAOIS0N1 

VlaChiabrera.i2t 

L.6000 
Tal. 5417920 

Memme ho pareo Feereo di Chris 
lumbus-BR (16.15-1625-20.25-2230) 

MADIttONl 

ViaChlabrtra. 121 

L. 6.000 
Tal. 9417926 

Nfttti di Lue Besson; con Anne Perii- 
l«ud-0R (iai0-iai6-20.20-223(n 

MAUTOIO 

VltAppla.418 

L 10,000 
Tal, 786060 

Un poUMo olla aNmaalit) di Ivan 
Rallman; con Arnold Schwintnaggar - 
BR (18181820382230) 

MAJCSnC 

VltSS.Apottoll,20 

L 10.000 
Tal. 6794908 

La atta Runla di Fred SchapicI; con 
SaanConi*ry-0 

1133817.382822.30) 

MCTROPOUTAN 

VladelCorao,8 

L 8.000 
Tal. 3200933 

Un paUzMo Mia aNmaBltcl di Ivan 
Rallman; con Arnold Schwarzaiwggar - 
BR (181818202822.30) 

MNMON 

VltVIHrte.11 . 

L 10.000 
Tal. 8339493 

O 1 mttRa dtllt parruccfilara di Pi- 
irlca Laconte, con Anna Gallant-SE 
(1817.3819.18204822.30) 

NNYORK 

VladèllèCavn.44 

L 10.000 
Tal. 7810271 

Send cM perle 2 di Amy Heckerilng -BR 
(16-l7.35-iai0-20.45-22.30) 

PARIS 

Via Magna Grecia, 112 

L 10.000 
Ta) 7596568 

□ RMIt cM hpl di a con Ktvm Cor¬ 
nar.W (183819082230) 

PASQUMO 

VIcolodei Piada. 19 

L5C00 
Tal. 5603622 

Allca(lnlngmt) 

(13381838203822.») 

niMWWÉAia 

ViaNazionaie.190 

LSOOO 
Tal. 4882833 

O IMNnzIotfiOllliinooaal di Jona¬ 
than Demma: con Jodw FoUei - G 

(15.3817 38» 1822») 

OURRNCnA 

VlaM.MIngh«tt.S 

LIO 000 
Tal. 8790012 

Cyrano Da Bargarac di Jaan-Paul Ra8 
paneau, con Gèrard Dtpatdieu -SE(18 
17 2819.5822.30) 

RIAU 

Piazza Sennino 

L10000 
Ttl. 3810234 

□ Balla cM lupi di a con Kmiln Coal- 
ntr-W (13.3819.0822.») 



RIALTO 

Via IV Novembre, 156 

L 8000 
Tel 6790763 

A letto con li nemico di Joseph Ruben: 
con Julia Roberta-OR 

(16-16 15-20 20-22 X) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L. 10000 
Tel 837481 

Senti chi parta 2 di Amy Heekerling • 6R 
(16-17.35-19 10-X.45-22.X) 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

LIO 000 
Tel. 4680683 

□ Il portaliorM di Damala Luchaltl; 
con Silvio Orlando. Nanni MoraRI - BR 
(16 43-18 45-» 40-22») 

ROUOECTNOIR 

Via Salaria 31 

LIO 000 
Tel.B554305 

□ Balla col lupi di e con Kavin Coit- 
nar-W (13.30-190322.30) 

ROYAL 

Via E Filibaf1o.175 

LIO 000 
Tel 7574549 

La recluta di e con Clini Eastwood - G 
(15.30-17 50-20-22 X) 

UND/ERSAL 

Via Bari, 18 

L 7.000 
Tel 8631216 

A Mio con U nemica di Jouph Ruben; 
con Julia Roberta-OR 

(1318 13»20-22.M) 

VIP-3DA 

VlaQaltaeSidamB.20 

LIO 000 
Tel. 6395173 

O Volere volare di Maurizio Nichetti e 
Guido Manuli-BR 

(ia4S-16.40.X40-22.X) 






ARCOBALENO 

ViaF Redi. 1/4 

L 4.500 
Tel 4402719 

Ripoeo 

' 

CARAVAGGIO 

Via Paisiello. 24/e 

L 4500 
Tel 8SS4210 

Ripoeo 


OELU PROVINCIE 

Viale del le Provincie. 41 

L 5.000 
Tei 420021 

Mamme ho pereo l'ureo (1322») 

F.LCC. (Ingretao libero) 

PlaziadeiCeprettari.TO Tel.6679307 

Amore Inclita 

(te-xx) 

NUOVO 

Largo AKlanghl.1 

LSOOO 

Tel.S818116 

Slama danna 

(1322.») 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale, 194 Tel. 4883483 

La luna nello apeocMo (17.»); Hefaoul- 
na (19): Cinque roM per JennHer 

(»4SI 

RAFFAEUO 

Via Terni. 94 

L.4 000 
Tel. 7012719 

Riposo 


8.MARIAAU8IUATRICE 

VlaUmbertk)e.3 

L4 000 
Tel. 7606641 

Selprit 

.. . (161322.») 

TISUR 

Via degli Etruschi. 40 

L 4.000-3 000 
Tei. 4957762 

Soline 

(16.15-22.X) 

TStANO 

Via Reni. 2 

L5 000 
Tel. 392777 

Seduzianapeticolou (18J322J0) 

VASCELLO (Ingraua gratuito) 

Via S Carini. 72-78 Tal. 3809389 

RIpMO 





AZZURRO 8CIPION1 

Vie degli Selplonl84 

L. 5.000 
Tei. 3701094 

Saletta 'Lumiere*. In linguaggio origi¬ 
nale. flepuWon (17); Rur «Indow (19). 
Pemienanlvieallen(2l|. 

Selene 'Chaplln*. NoMoa H rttomo 
(17); Ragazzi hion (19): Taxi bhiu (21). 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
ViaLevanna.ll Tel 899115 

Ripuo 

. k 1 

DEI PICCOLI L9.0» 

Viola dalla Pinola, l8Vllla SorghMa 
7,1.8533488 

Rlpuo 


ORAUCO LSOOO 

Vie Perugia, 34 Tel. 7001765-7622311 

CInaina apagnolo: Foràmala y JacMt 

(21) di P Balon. 

IL LABIRINTO 

Vie Pompeo Magno. 27 

-Leo» 
T,l. 3216283 - 

Sala A: VMont prhralt (18.33» 30- 
22.»): Gelati tlranquntl (».1322.1S|. 
Sala G; Ho offiRalo un Ullar di Akl Ktu- 
riemaki (1913».4322 »l 

POLITECNICO 

ViaG.e.Tiepolo.13/a 

Tal. 3227359 

Riposo 


■' .. . 


... ilt. V 

• ^ .. 

* w— - - 


AHSASCUTOnSEXT 

VlaMontelwllo. 101 

L80» 
TM. 49412» 

Film per adulti 

(1311.331322.30) 

AOUM 

Via L'Aquila. 74 

L.3.0» 
T«l. 7394951 

Film per adulti 


MODERNEnA 

Plana RwuMllca. 44 

L 7.000 
Tel. 4860265 

Film per adulti 

(10-2ZX) 

MOOERRO 

Piana Rapubbllct. 45 

L 6.000 
Tel. 4880265 

Film per adulti 

_ (16-22.X) 

MOUUNROUGC 

VitM.Corblno.23 

LSOOO 
Tei. 5562350 

Film per adulti 

(16-22.X) 

ODEON 

Puzza Repubblica, 46 

L4 000 
Tei.4664760 

Film per adulti 


PRESIDENT 

Via Appia Nuove. 427 

LSOOO 
Tel. 7610146 

Film per adulti 

. (11-22.X) 

FUS8YCAT 

Vi8Cairoll.96 

L4 000 
Te» 7313300 

Film per aduli! 

(11-22.») 

SFUNDIO 

Via Pier delle Viane4 

LSOOO 
- Tel 620205 

Film per aduli! 

(11-22.») 

ULISSE 

VlttTiburtina.380 

L50Q0 
Tei 433744 

Film per adulo 

' ' 

VOLTURNO 

Via Volturno, 37 

LIO 000 
Tel 4827557 

Film per adulo 

(1322) 






1 

ALBANO 

PLORIOA 

Vii. Cavour. 13 

1.6 000 
Tel. 9321339 

RIpoto 

■ 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

VliS Negraltl.44 

L6.0CO 
Tei 9024048 

RltvogO 

(18-22.30) 

COUEFBRRO 

«NEHAARISTON 

ViaCantolareLaUnt 

Leo» 

Tal. 97003» 

Sala De Sica-RNvogn (13.3322) 

Sala Rosaolllni: Oroon CtrMIalrlmo- 
nlodlconvontanza (133322) 

Sala Leone: Sordi cM parla 2 (153322) 
SalaVleconO'Rallaealhtpl (1543-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panine. 5 

L. 9.000 

Tel. 9420479 

Sala A; Senti ehi parla 2 (16-22.30) 

SataB-Rlevegil (16'22.X) 

SUPERCMEMA 

P.zadalGatù,9 

Laooo 

Tel. 9420193 

Ultrè 

(1322.30) 

QINZANO 

CVNTHURUM 

VialaManInl.S 

L. 6.000 
Tel 9364484 

Ripoao 


OROTTAFBRRATA 

AXBASSAOOR 1.80» 

PzaGalllni.23 Tel 9438041 

Chiuso por roetauro 

VENERI 

Vralel* Maggio.» 

L.90» 
Tel 9411592 

Zie Peperone elle rlcerce della iempe- 
daperdula (15 30-22.X) 

MONTBROTONDO 

NUOVO MANCINI L6.0» 

Via Q. MaltaoHI. 63 T«l 9»1888 

Balla col lupi 

(133318.4322) 

OSTIA 

KRY8TAU 

VitPallottini 

L.90» 
Tel 56»18e 

Zio Peperone ette rteerca detta lampe- 
daperduta (16-22.X) 

StSTO 

ViadeIRomagnoti 

L 10.000 
Tel 5610750 

Balla col lupi 

(134322.») 

SUPERGA 

V le della Marina, 44 

L.9.0» 
Tal. 3604076 

Sano chi partaZ 

(1322.») 

TIVOLI 

CIUSEPPETTI ' L. 7.1)00 

PzzaNlcodeml.5 Tal. 0774/20087 

BalItcollupI ' 


TRBVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L4 0» 

ViaGaritwIdl.l» Tel.»1»14 

RIpoio 


VBLLETRI 

CINEMA FIAMMA 

Via Guido Nati. 7 

L 70» 
Tel.g8»147 

Balla col lupi 

■ (1533184322) 


SCELTI PERVOI MnBlBMIIIIIMIMI im ilimillinMmilllllMllllllCim il lllM 



Kevin Costner regista e protagonista di «Balla coi lupi» 


O ILPORTABORSE 

Evviva. PuO piacere o non placa¬ 
re, -Il portaborse», * ballo che 
esista. Un film sanamente arrab¬ 
biato con la classe politica che 
governa questo paese, con I ma¬ 
neggi del potere con i brogli elet¬ 
torali a chi più ne ha più ne metta. 
Silvio Orlando è un pacifico pro¬ 
fessore di liceo che viene assun¬ 
to da un giovane ministro ram¬ 
pante (interpretato alla grande da 
Nanni Moretti) quale -scriltora 
ombra» del suol discorsi. Al prin¬ 


cipio Il piccolo -prof- assapora i 
vantaggi (morali e materiali) del 
potere, poi il ministro gli si rivela 
per quello che *: un mostro. Ma 
forse è troppo tardi. I nomi del 
film sono inventati e non è mal 
detto a quale partito appartenga 
Il ministro: un partito di governo, 
non di maggioranza, un tempo di 
sinistra, e con un’-onda lunga- 
elettorale che (almeno nel film) 
resiste alla prova delle elezioni 
anticipale. Indovinato? 

E0EN,RIVOU 


O BALU COI LUPI 
Torna II western grazie a Kevin 
Costner. Il simpatico attore di 
-Fandango» e ol -Senza via di 
scampo» esordisce nella regia e 
sono subito sette Oscar, per que¬ 
sta epopea della frontiera che è 
stata Indiscutibilmente il lllm del¬ 
l’anno In America. -Balla col lu- 

e l» è II nome sloux di John J. Dun- 
sr, tenente dell’esercito nordi¬ 
sta che solo fra gli Indiani troverà 
amore, amicizia a soprattutto ri¬ 
spetto di se stesso. Western su¬ 
per classico, con cariche di bi¬ 
sonti e battaglie nella prateria, il 
film di Costner supera le conven¬ 
zioni del genera grazie a una 
scelta affascinante e coraggiosa: 
per la prima volta I Sioux sono In¬ 
terpretati da vari indiani, parlano 
nella propria lingua e sono per¬ 
sonaggi di autentico toccante 
spessore. Da non perdere 

Adriano, ATLANTIC, EMPIRE 2, 
PARI8, REALE, ROUQE ET NOIR 


■ CONDOMINIO 
Bentornata commedia, un po’ an¬ 
ni SO, con tanti buoni sentimenti, 
piccole tragedie velate dal tran 
tran quotidiano. ZavattinI docet e 
Farina racconta l’odissea trionfa¬ 
le di un ragioniere abruzzese ve¬ 
nuto a mettere ordine, suo mal¬ 
grado, In un disastratissimo con¬ 
dominio dal quartiere Magllana, 
uno dei più degradati di Roma. 
Tutti se ne fregano, nessuno ha fi¬ 
ducia nel prossimo e nelle Istitu¬ 
zioni. Lui proverà che c’è lo spa¬ 
zio e la necassilà di altruismo e di 
solidarietà. Che -la vita * un 
mozzico» a vale la pana di viverla 
In fretta, senza volersi del male. 

ARCHIMEDE 


O MISERV NON DEVE MORIRE 

Rob Ralner (-Harry U presento 


Sally») porta sullo schermo un al¬ 
lucinante romanzo di Stephen 
King incentrato sulle disavventu¬ 
re di uno scrittore di best-seller 
sequestralo, dopo un Incidente 
d’auto, da una sua fan piuttosto 
ossessiva. Lui à James Caan. lei 
Kathy Bates, giustamente candi¬ 
data all’Oscar per questa prova. 
Senza ricorrere alle Insidie del- 
l'orrore (ma c’è una scena che la 
rabbrividire), Rob Reiner si di¬ 
vertono a tenere sulle spine il lo¬ 
ro pubblico: e dietro l’esercizio di 
stile fa capolino una riflessione 
non banale su certa letteratura 
popolare di consumo e sulla 
creatività artistica. 

EMBASSV.OREOORV 


O IL MARITO DELLA 
PARRUCCHIERA 
Un signore maturo e In qualche 
modo Inappagato e una giovane 
donna, bella e serena, che di me¬ 
stiere fa la parrucchiera. Una sto¬ 
ria d’amore Improvvisa e com¬ 
plessa. arricchita dal fatto che lui 
si porta dietro un’ossessione ero¬ 
tica adolescenziale che ha a che 
fare proprio con II rito del tagliar¬ 
si i capelli, del profumo Inebrian¬ 
te che sprigionava dal prodigo 
sano di unacconclatrice Incort- 
trata negli anni della prima giovi¬ 
nezza. E II nuovo lllm di Patrice 
Leconis, quarantenne regista, 
approdato, al cinema di qualità. 
Già conosciuto le da noi apprez- 
zalissimo) par -L’Insolito caso di 
Mr. Hyra». 

MIGNON 


O AUGE 

Alice è una ricca e Insoddisfatta 
moglie newyorkese con II viso 
angelico di Mia Farrow. La sua vi¬ 
ta non è felice, per saperne di più 
si rivolge a un guaritore cinese 


che le somministra filtri e pozioni 
magiche attraverso le quali potrà 
spiare, invisibile. Il manto Iniede- 
le e l’amante Incerto Favola gar¬ 
bata e lieve, anche un tantino 
scornata, che Woody Alien dirige 
con la leggerezza che gli è con¬ 
geniale. Stavolta a essere presa 
teneramente di mira è la religio¬ 
ne cattolica (si parla mollo di 
Suor Teresa di Calcutta), ma è 
solo un pretesto' Il regista, che 
stavolta non recita, vuole raccon¬ 
tare la presa di coscienza di una 
donna che, riscoprendo se stes¬ 
sa. scopre la ver.i essenza della 
vita. DI lusso II cast, nel quale fl- 

6 urano attor) del calibro di Joe 
lantegna e William Hurt. 

PARIS, OUIRINETTA 


O IL PADRINO PARTE TERZA 

Il terzo, attesissimo capitolo della 
saga del -Padrino- non aggiunge 
molto al primi due episodi, ma va 
detto che non era tacile' sla per il 
primo che II secondo -Padrlno- 
erano, par motivi diversi, due tali 
capolavori, che persino per Fran¬ 
cis Coppola era problematico In¬ 
ventarsi qualcosa di nuovo. Per 
proseguire la saga. Coppola si è 
concentrato sul personaggio di 
Michael Corleone (Al Pacino), 
sulla sua solitudine di -boss- del¬ 
la mala e sul suo viscerale affetto 
per la figlia (purtroppo interpreta¬ 
ta da Sophie Coppola, figlia di 
Francis, attrice modestissima). 
Gran parte della vicenda si avoL 
ge in Italia e abbondano i riferi¬ 
menti a intrighi politici Italiani 
passati e presenti: compaiono 
nel film (con nomi di fantasia) 
Sindona, Calvi, Marcinkus e Papa 
Luciani. C’è anche una battuMna 
su Andreotti: non vi diciamo qua¬ 
le, ma è facile riconoscerla. 

EMPIRE 


■ PROSAI 

A8A^ (LungotoverM MsIMnl 33/A - 
Tel.320470S) 

Sala A: AHa 20.45. fe qutai m ao* 
gno con la Compagnia “Daila In¬ 
dia*. Ragia di R. Cavallo. 
SalaSrRipoao 

AQORA M |Via dalia Penitenza. 33 • 
Tal. 6885211) 

Vanardi alla 21. Saneta SoatMia 

(canto di una notte di maggio) 
PRIMA. Ra{Ha di Baiud con Oa- 
nlala Conti 

ALIA RINaHftfU (Via dai RIarl. 81 • 
Tal. 6668711) 

Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzini. 31 •Tal. 
3280647) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • Tal. 
5790827) 

Alia21 Qa giovedì a giovedì di Al¬ 
do Oa Banadatti; con Uiiea Mar- 
tatit. Ftòio Fantozzl. Ragia di 
Claudio D'Amico.. - .. 
ARaENTlNA (Largo Argentina. 52 • 
Tal.6544681)-*- ' 

Alta 21. dt Renzo Rotto: 
con Pino Micci. Ragia di P. Nicol 
ARGOT TEATRO (Via Natala dal 
Oranda.21 a27*Tal. 5808111) 

Al n. 21. Alta 21. Optra cemigua n. 
2 di a con Qlovanna Mori a Rosa 
MaKiopinto. 

Al n. 27. Riposo 

ATENEO (Viale dalla Scienza. 3 • 
Tal. 4455332) 

Alla 21. Senza veeatalavocirins 
ctiluaa eoo ma con la Compagnia 
*Glaoeo Mairi*, mgia di Franco 
Pard 

AOT Atrr (Via dagli Zingari. 52 - Tal. 
4743430) 

Riposo 

SEAT 72 (Via O. 0. Balli. 72 • Tal. 
3207266} 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Ap^l^ta, 11/A • 
701.5894679) 

Alia 2l.3a età di Hartarl AcN 
larnbusch; con Walter Malostl. 
Ragia di Richi Ferrerò. 
BRANCACCIO (Vìa Mtruiana. 244 - 
Tal. 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42-Tal. 7003499) 

SALA A: Alla 21 OMIo Scritto ad 
interpretato da Franco Venturini; 
Ragia di Francomagno. 

SALA B: Alla 21. Cauta tona 
maggior a con Franco Venturini: 
ragia di Francomagno. 

CENTRALE (Via Calsa. 6 • Tel. 
6797270) 

Alla 21.15. Happy End di Giovanni 
Lombardo R^Im a Marina Gar¬ 
roni. con Walter Mramor a /Mìto- 
naiiaVoca 

COLOSSEO (Via Capo d'Alrica 5/A - 
Tal. 7004832) 

Aita 21. Chichignela. Tra atti di 
Petrollni. Ragia di Ooflrado Tota¬ 
ni. 

COLOSSEO RIDOTTO {Via Capo 
d'Afrlca 5/A-Tal. 7004832) 

Alla 21. Casa turca ai palalo di ro¬ 
sa di Guy de MaupassanL Ragia 
di Renato Giordano. 

DEI coca (Via Oaivani. 88 - Tal. 
5783502} 

Alia 2130. PRIMA. Pranck Muim 
gun 8ha« aerino, diretto ad Intar- 
pratato da R^no Oa f azlo. con 
Manuela Frioni. Alasaandra Oraa- 

oÈToOCUMENTt (ViaZt&agtla. 42- 
Tal. 5780480) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta. 
19-Tal. 6540244) 

Alia 21 Milla beila blu con La so- 
railaBandlara. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
celio. 4-Tal. 6784380) 

Alla 21 La aala de pranzo dt A. R. 
Gurnay: con Alessandra Panelli. 
Ragia di Giovanni Lombardo Ra¬ 
dica. 

OELU ARTI (Via Sicilia. 58 - Tal. 
4816996) 

in allastimanlo Don (Uovatml ov¬ 
vero l'amore per la geomebla di 

M. Frlsh con A. dt Stailo. M.T. tm- 
sang RagladlA'Bardin 
OEUi MUSE (Via Forti. 43 - Tal. 
888130(V6440749) 

Riposo 

DELU VOCI (Via Bombaili. 24 - Tal. 
9594416) 

Alle 21. Handleapa ovvero 11 viag¬ 
gio groflasco ad apptsaionato di 
Pulcinalla.M con la Compagnia 
“Teatro dalla Voci*. Ragia di Nino 
OaToiiis. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • Tal. 

6892777) 


Riposo 

DE' SERVI (Via dal Mortaro. 5 - Tal. 
6795130) 

In praparazioda commedia musi- 
caia La ragazza Olusappa pre¬ 
sa ntata dalla eoop. •Cenci» 

DUE (Vicolo Qua Macaill. 37 • Tal. 
6788259) 

Riposo 

DUSE (Via Crema. 6- Tal. 7013622) 
Riposo 

euSEO (Via Nazionale. 183 - Tal. 
4882114) 

Alta 17 (Abb. F/1). I) preaama 
pro aa lmo vanhiro di A. Ayclt- 
bourn: diretto ad iniarpratato da 
Luca Barbareschi. 

BUCUDE (Piazza Eucllda. 34/a - Tal. 
8082911) 

Domani alla 18. Mliaga di Vito 
Botfoii con la Compagnia «Teatro 
Gruppo». Ragia di Vito Boffoll 
FLAIANO (Via S. Stefano dal Cecco, 
15-Tal. 8786486) 

Alla 21. PRIMA. Uva Lattara di 
A.R. Gurnay. con V. Veltri e P. 
Ferrari -- ' 

FURIO CAMiaO (Via Camillo. 44 - 
Tal. 7887721) 

Ripoao 

0H10ÌC (Via dalia Fornaci. 37 • Tal. 
6372294) 

Alta 21 U ragiona dag» alW di 
Luigi Pirandello; con Paola Pila- 
gora. Roberto Blaacco. Ragia di 
Luca Oa Fusco. 

IL PUPP(Via 0. Zanazzo. 4 • Tal. 
5610721/5800989) 

Alta 22.30 AHa rtoarca detta *eo- 
■a” parduta di Mario Amendola a 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini. 
Giusy Valeri, Carmine Ferace e 
Alessandra Izze. Regia di Mario 
Amandola. 

INTIUSTEVERE (Viooio Moronl. 1 - 
Tal. 5695782) 

SALA PERFORMANCE; Riposo 
SALA TEATRO: Alla 21. tt pelltee- 
ne di Strindberg; con la Compa¬ 
gnia *La Piazza Unlvarsala*. Re¬ 
gia di Q.CaMando. 

SALA CAFFÈ ; Riposo 
LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tal. 3215153) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tal. 4873164) 

Domani alla 21 Primavera napo¬ 
letana con M. Maglione. Sardi di 
ttne staglane con Damo 
LA COMUNITÀ (Via 0. Zanazzo. 1 - 
Tel. 5817413) 

Domani alla 21 Jciw ou la vMl ki- 
dlen au dea Eurapéan di D. Colli- 
gnon, con D. Collignon o B. Oe- 
atar 

U SCALETTA (Via dal Coiloglo Ro¬ 
mano. 1 • Tal. 6763148) 

Riposo 

LET 'EM IN (Via Urbana. 12/A -Tal. 
4821250) 

Riposo 

MANZONI (Via Menta Zablo. 14/C • 
Tal. 3223634) 

Martedì alla 21 Anche I grani 
hanno un'anima Interpretalo e di¬ 
retto da Giorgio Ariani, con Derek 
Slmons. 

META TEATRO (Via Mameli. 5- Tel. 
5895607) 

Alle 21. Pyl c lnea. Regia di Fabio 
O’Aviro; con S. Ouartuoci. L. Gor¬ 
ga. E. Pasqualini, M. PalnM 
MAZ I ONAU (Via dal Viminale. $1 - 
Tel. 489498) 

Alle 17. Ha non 0 una oeea aerla 
di Luigi Pirandello: con Ugo Pe- 
giiai 0 Paola Oaatman. Regia di 
Alvaro Piccardi. 

OROLOGIO (Via da’ Filippini. 17/a - 
Tel. 6548735) 

SALA GRANDE: Riposo 
SALA GAFFE TEATRO; Ripoeo 
SALA ORFEO (Tei. 6548330); Alte 
21 La lavala dar cavalle scritto a 
diretto da Tonino Tosto. 

PAIASO DELU ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194 - Tal. 465495) 
Par la raeeegna «Vidaofaet» alla 
18. Cemicha dlaavvanhira: 20.30. 
Low a high Tech; 21 Danza a caos 
PARIOU (Via OloauO Borei. 20 - Tal. 
8083523) 

Alla 21.30. Folla Amanda con An¬ 
tonella Stani. Riccardo Garrone; 
ragia di Massimo Cinque. 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 
183-Tal 4885095) 

Alla 21. Tango Misogine (come 
perlar male dalle donne cantan¬ 
done bene) con Fernando Pannul¬ 
lo, Oianiranco Mari. Sergio Basi¬ 
la. 

POUTECHICO (Via G B. Tiapolo. 
13/A-Tal. 3811501) 

Alla 21. La trappola di Luigi Piran¬ 
dello: interpretato e direto da 
(àaetano Marino. 


OUlRtNO (Via Minghatti. 1 • Tal. 
67845854790616) 

Alia 20.45. (Abb. (Ta/2) L'uomo 
dlHIdla di H. Von Hofmannsthai; 
con la Compagnia dal “Teatro 
Stabile di Torino". Ragia di Luca 
Ronconi. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tal. 
8542770) 

Alla 17. In campagna è un'altra 
ooaa di U. Patmehni e Checco Du¬ 
rante: con Anita Durante, Altiero 
Ailiarl. Ragia di Leila Ducei a Al¬ 
tiero Altieri. 

SALA UMBERTO (Via dalla Marce- 
da.90-Tel. 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli,75-Tai. 6791438) 

Riposo 

BAH BENEBK) (Via Podgora. 1 - Tal. 
3223432) 

Alla 21 30. PRIMA.Ivlchlnoblala4- 
Irentel di A. Razza. Scenografia 
Flavia Mastralla. Collab. M. Ca¬ 
mini. 

-MINIA (Via Siattna. 128 - Tal.*" 
4826641) 

Alla 21 Una farM di Marriot e 
Foot manti eaaac a larne Inglaal 
con S. D'Angeio. C. Syloa Lablni. 
Q. Bonagura 

SPAZIO UNO (Vicolo dal Panieri, 3 - 
Tal. 5888974) 

Riposo 

SPATO VISIVO (Via A. Brunetti. 43 - 
Tal. 3912055) 

Riposo. 

SPATO ZERO (Via Oaivani. 85- Tal. 
5743068) 

Riposo 

SPERONI (Via t. Sparor>l. 13 - Tal. 
4112287) 

Riposo 

STAM DEL GIALLO (Via Cassia, 

871-Tal. 3669800) 

Alla 21.30. Sharfech Hehnee (U 
velia dalle peure>di Sir ArthurCo- 
nin Doyie: con Italo DairOrto e 
Piaraldo Ferrante. Regia di Pier 
latlnoOuidottl. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 

25-Tel. 5347523) 

Alle 21 Mertt da legare con la 
Compagnia ”4x1*. 

TEATRO m (Vicolo degli Amatrlcla- 
ni. 2-Tel. 6867610) 

Alla 2115. Il ttnguaggledant don¬ 
na di a con Amanda Knarlng 
TORDSIONA (Vis dagli Acquaspar- 
ta. 16-Tal. 6545880) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scavola, 101 • 
Tal. 7880665) 

Alla 20 30. L'aSaaa di Riccardo 
Caatagnari-Ernasto Q. Laura. Rm 
gladi RiccardoCaatagnari. 

VALLE (Via dal Teatro Valle 23/a - 
Tal. 6543784) 

Alla 21. La cesa al mare di V. Ce¬ 
rami con L De Filippo. L Arena. 

T d’Aquino Regia di L De Filippo 
VASCELLO (Via 0. Carini. 72 - m 
5808369) 

Alle 21 Romeo e Gkinelle di W. 
Shakeapeare: con la Compagnia 
*Oa) Carretto". Regia di Grazia 
CIprianl. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libara- 
trlee. 8 - Tal. 5740996-6740170) 

Allo 21 Rumori fuori acena con la 
Compagnia Attori a Tecnici. Ra¬ 
gia diA.Corsini 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RMMHIERA (Via dal Riari. 61 - 
Tal. 6868711) 

Domenica alla 18. Il coniglie dal 
cappello spettacolo di illusioni¬ 
smo e prestiglazione per le 8cu> 
le. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tal. 7089026) 

Teatro dai burattini a animazione 
lesta par bambini. 

CRISTOONO (Via S. Gallicano. 6 - 
Tal. 5280946-536575) 

Sabato alla 10. La comp. Teatro 
dai Pupi Siciliani praaanta U re di 
Oaniaalafnme. Ragia di B: Olson. 
Par la scuola. 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tal. 7487612) 

Mercoledì alla 10. Cappue e a tt o 
roseo mattinba par la scuola. 
ENQLISH PUPm THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta. 2 • Tal. 6679670- 
5896201) 

Spettacoli in inglasa a in italiano 
par la scuoia. 

ORAUCO (Via Perugia. 34 - Tal. 
7001765-7022311) 

Alla 10. La fiaba di Jack ad n fa- 
gioie magico raccontala da Ro¬ 
berto Oalva 

IL TORCHIO (Via E. Moroslni, 16 • 
Tel. S62049) 

Alla 9. U slatia sul comb di Aido 


Qiovannottl; con Chantal David. 
Katla Ortolani. 

TEATRO MONGIOVmO (ViaO.Ge- 
nocchl.15‘Tal 6601733) 

Alla 10. U mina a una noRa con la 
Marionana dagli Aocattaila. 
TEATRINO DEL CLOWN TATA 01 
OVAOA (Via Glasgow. 32 • Udi- 
spoll) 

Tutta la domamene alia 11 Pape¬ 
re Piero e II clown megloe dt Q. 
Tattone: con 11 clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvaltazione 
Qianicolansa. 10 • Tel. 5692034) 
Alle 17. He uno gatta da pelare re¬ 
gia di Roberto Maratante. 

VIUJl LAZZARONI (Via Apple Nuo¬ 
va. 522 - Tel. 787791) 

Alla 18. n fanlaama di C antamltla 
di Oscar Wilda; con ta Compagnia 
“Teatro Stabile dal Ragazzi*. Ra¬ 
gia di Alfio Borghaaa. 

■ DANZA amnmnan 

COLOCSCO (Vta Capo d’Africa. STA 

,T*I.7(»4»32) 

RIpok. 

PAUZZO DCIU ZSPOBOIOM 

(VlaNazIonala. IM.Taf.aaasèèS) 
Ripow 

TEATRO DCLL-OfCM (Piazza B. 
OlBl|.Tal.48à3e41) 

Ripoao 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tot. 4883641} 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONAU S. CECI¬ 
LIA (Via dalla Conciliazione - Tal. 
6760742) 

Alla 21 Concerto dai pianista 
Emanuel Ax. In programma musi- 
eba di Schubari Pmvln, Wabarn, 
Brahms.Liszt 

ACCADEMIA DnWOHERIA (Via 

Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 

Pietro in Montorio. 3 • Tal. 
5618607) 

Ripoao 

AGORA' 80 (Via dalla Penitenza. 33 
• Tei. 6866528) 

Ripoao 

AUDtTORtUH DUE PINI (Via Zando- 
nai. 2-Tal. 3282326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago. 10-Tal. 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza da Boaia 
•Tal. 5618807) 

Riposo 

AUDITORIUM 8. UONB MAGNO 
(Via Bolzano. 38-Tal.853Z16) 
Ripoao 

AUDITORIO DEL SERAPMCUM (Via 
dal Saratico.i) 

Alla 20 45. Concerto dal quartetto 
Faurè musicha di Faurè a Mozart 
AULA M. UNIV, tA 8APCNZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVIU (Corso O'Itaila. 37 - Tal. 
3742018) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - 

Tal. 732304) 

Alla 10.30 a alla 21. S flauto magi- 
ce con la mvionatta di Salisburgo 
CENTRAU (Via Caisa. 6 * Tei. 
6797270-6795679) 

Riposo 

CJ.O. (Via F. Sales. 14 - Tal. 
6868138) 

CHI^A*B. AONESe IN AGONE 
(Piazza Navona) 

Domani alta 21 Concerto dairOr- 
chaatra da Camera dal Gonfalone 
direttore e flauto solista Angelo 
Parsichinl Musicha di Vivaldi par 
flauto, archi a cembalo. 
COUJSGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Qianicoio. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Alrica 5/A • 
Tal. 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caata- 
ni. 32) 

Riposo 

DUE (Vicoto due Macaiii, 37 - Tal. 
6788259) 

Riposo 

QALURIA NAZIONAU D'ARTE 
MODERNA (Viale Baila Arti, 131) 
Riposo 

GHIGNE (Via dalla Fornaci. 37 • Taf. 
6372294) 

Domani alla 21 Euromusica pra- 
saanta S. Albanese. B. Cniasi duo 
pianistico, musicha Casella. Ra- 
chmanlnoff. Schubart (^shwin 
UTEMPIETTO (Tal. 4814800) 

Riposo 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 


Agostino.20/A.Tal 6866441) 
Ripo so 

U BAUTTE (Vicolo dai Campanile, 
14) . . 

Riposo 

MANZONI (Via Monta Zablo. 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Oa Fabriano. 
17.Tal. 3962639) 

Domani alia 21 Powaq qa tol film 
di G. Raggio con musicha di P. 
Glass eseguita dal vivo dai P. 
Glass Ensemble, diretta dail'auto- 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo dalla Scimmia. 1/b • Tal. 
6879952) 

Riposo 

PALAZZO BARSERINI (Vis dalie 

OvattroFontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELURIA (Piazza 
dalia Cancellarla) 

Ripeso 

SALA SAUNNi (Piazza Campttani) 
Alle 21. Concerto dal chitarrtsta 
ungi BlaeeMi. Musicha dftegna- 
nl, farreoa aOllardlno. 
SAlACASfliA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mr- 
chaia a Ripa • Via S. Michela. 22) 
Ripoao 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli- 
nara.49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via P iamonta. 41 ) 
Riposo 

SALAI (PiazzaS.Giovanni, 10-Tal. 
7008691) 

Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 -Tal. 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monta 
Tastacelo,91-Tal. 5750376) ^ 
Ripoao 

VALU (Via dal Teatro Valla. 23/A • 
Tal. 6543794) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANOERPUrZ (Via Ostia, 9 - 

Tal. 3729396) 

Alla 22. Elga PaoH. 

BARBAOtANNI O/ia Boazio, 92/A • 
Tal. 6874972) 

Dalla 20.30. Tutta la tare musica 
d'ascolto Sabato a domenica del¬ 
ta 16.30 giochi a animaziona 
BIG MAMA (V.io S. Francesco a Ri¬ 
pa, 16-Tai. 562551) 

Alla 22. Concerto rock a blues con 
IModOogs 

BIRO UVeIi (Corso Matteotti. 153 • 
Tal. 0773/469802) 

Dornam alla 22. Roti SaguIn Trio 
CAFFÈ LATINO (Via Monta Tastac¬ 
elo. 96 - Tal. 5744020) 

Alla 22. Concerto dai trio Carne- 
reo Brosm 

CLASSICO (Via Ubatta. 7 - Tal. 
5744955) 

Concerto dai Masabno Moriconl 
Qoailat 

Et CHAfUNGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 

Alla 22.30. Concerto da) CMco 
FONCLEA (Via Crescenzio. e2/a - 
Tal. 0096302) 

Alla 22. Easy llstaning con i Ceunt 


GRIGIO NOTTE (Via dal Fienaroll, 
30/b-Tal.5613249) • 

Riposo 

L'ESPERIMENTO (Via Raaatla. 5 - 
Tal. 4628888) 

Riposo 

HAMBO (Via dai Fianaroli. 3Q/A • 
Tal. 5897196) 

Atia 22. Musica latinoamarlctna 
con il duo Alane y Eslaban 
MUSIC INN (Urge dai Fiorentini. 3 - 
Tal. 6544934) 

Riposo 

OUMPICO (Piazza Q. da Fabriano. 
17-Tal. 3962635) 

Riposo 

OSIRIS (Largo dal Librari, 82/a - 
Ta). 6540372) 

Alla 22. Musica dal vivo con i 

Truck Piva 

PALLAOlUM (Piazza Barlolumao 
Romano. 8) 

Riposo 

PANICO (Vicolo dalla Campanalia, 
4-Tal 6874953) 

Alla 22. Concerto di rythm'n'btuas 
con i Lapaua. 

flIARI 76 (Via del Riari. 76 - Tal. 
6879177) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via dal Cardano. 13/a 
-Tal. 4745076) 

Concerto dalla vocalist CHstal 

WMto 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tal. 5415521) 

Riposo 
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Sport _ 

BARCELLONA 
JUVENTUS .ovann. 

Ore 20.40 
Rail 
(diretta) 



SPORTING L. 
INTER 

Ore 22 
Italia 1 
. (differita) 



BROENDBY 

ROMA 

' Ore 19 
Italia 1 
(differita) 


Cbntro il Barcellona la Juve vuol salvare una stagione deludente 

La paura delFuItimo tram 


Ecco il Barcellona. Al Camp Nou stasera è il giorno 
della grande sfida per la Juventus, alle prese con un 
campionato che le ha regalato soltanto dei proble¬ 
mi. Problemi che un emozionato Maifiedi dice di 
avere nel decidete la formazione. Parla delle tendi- 
niti di Julio Cesar e Casiraghi e della distorsione di 
De Agostini. Dubbi più finti che veri. L’unico vero si 
chiama Schillaci. Sarà ancora il grande sacrificato? 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO caphio 


BARCELLONUUVE 


Zublzarreta 1 Tacconi 
Nando a Napoli 
Ferrar a Loppi 
Koeman 4 CorinI 
Eusebio a Jullo Cesar 
Bakero e De Agostini 
Golcoechea 7 Haesslar 
Stoicbkov a MsrocchI 
Laudrup a Casiragbl 
Amor IO Saggio 
Bagulristain 11 Fortunato 


■i BARCELLONA. Certe volle 
C^l Maihedi. nonosianle la 
. sua mole mastodontica, riesce 
ugualmente a lare tenerezza. 
Racconta se stesso con Tinge- 
nuits della persona che anco¬ 
ra non riesce a credere di poter 
toccare con mano quelle che 
per hii. Uno a poco tempo la, 
sono stale soltanto lanta^he- 
rle. Parla del Barcellona e gli si 
illuminano gli occhi. •Barcello¬ 
na - racconta-che citta! Ci so¬ 
no venuto tanti armi la. in viag¬ 
gio di nozze. Poi andai a Pal¬ 
ma de Maiorca. Bei ricordi Ma 
non andai alla partila, però re¬ 
stavo incantalo davanti alle ve¬ 
trine che esponevano sciarpe, 
magHe e distintivi del *Baica'. 
Le loro maglie, stupende, mi 
lacevano impazzile. Sapete 
unacosa,leleciadottaiealLe- 
no, squadra di dilettanti che al- 
leiuNobiqueiiemplinpiovln- 


cia di Brescia. Giocava In pri¬ 
ma categoria. Vinse il campio¬ 
nato. Roca di sette anni la. Ma 
il pio bel regalo me lo lece il 
presidente ralloni. Un giorno 
gli dissi che la sua squadra 
aveva gli stessi colori della 
squadra catalana Ebbene, sa¬ 
pete che lece il presidente, 
senza dirmi nulla, prese un ae¬ 
reo per Barcellona, acquistò 
una muta di maglie originali e 
le portò a noi. Da quel giorno 
non perdemmo una partita, 
come il Barcellona ora*. 

Adesso quelle maglie che gli 
sono sempre piaciute se te ri¬ 
troverà di Ironie. Chissà se gli 
piaceranno come prima? «Èia 
prima vera grande partila del 
nuovo corso della Juve*. sotto- 
linea come voles-se cancellare 
l'immediato passato, latto di 
critiche, polemiche e scani ri¬ 
sultati. In alletti. Il passaggio 


Arbitro; Quiniou (Francia) 


Buaquat IR Bonaluti 
Rekarte 13 De Marchi 
Sema 14 Bonetti 
Soler 13 Alessio 
Saiinas ia Schillaci 


del turno In questa Coppa del¬ 
le Coppe, gli permetterebbe di 
riacquistare parte della credi¬ 
bilità persa lungo la strada del 
campionato. Ma la Juve sarà in 
grado di compiere quella che 
è ritenuta un'impresa a dir po¬ 
co dilfìcile? Il parere di Maifre- 
di è lapidario; «Questa squadra 
ò capace di ogni pazzia. Può 
viiKere con chiunque, come 
allo stesso modo può perdere 
con chiunque. Sono i diletti ti¬ 
pici di una lormazlone giovane 


e quindi soggetta a strani sbal¬ 
zi di concentrazione. Se si i 
abituati a giocare a certi livelli, 
lutto si presenta nelTassoluta 
normalità. Se non ò cosi ed ò il 
caso dei miei giocatori allora 
biso^ dare nino, anche di 
più di tuno. Ma bisogna sentir¬ 
selo dentro. E in questa circo¬ 
stanza cl sono tutd gli ingre¬ 
dienti perché ciò avvenga. Il 
campo stesso, un campo miti¬ 
co. Cl saranno centoventimila 
spettatori. Non ne ho visti mai 
cosi lanth E sul Camp Nou. 
MalIredI scivola di nuovo nel 
suo provincialismo, dell'uomo 
che ancora non riesce a capa¬ 
citarsi della sua nuova dimen¬ 
sione' «Quando sono venuto a 
visionate il Barcellona sono 
stalo sul terreno di gioco. Mi 
sono emozionato. Su un cam¬ 
po del genere a cosa serve l'al¬ 
lenatore? Un giocatore dovreb¬ 
be andare a mille da solo». Di 
sicuro a mille oggi andranno 
quelli del Barcellona. «Lo so 
bene - aggiunge il tecnico - 
ma noi faremo ugualmente il 
nostro gioco. L'unica diversità 
sarà un uomo incollato su Goi- 
coechea, il migliore di tutti lo¬ 
ro*. Naturalmente sul predesti¬ 
nato a questa marcatura Mai- 
fredi mantiene il massimo n- 
serbo. Sicuramente sarà De 
Agostini anche perché il cata- 
' lano gioca nella sua zona d'a¬ 


zione e perché ha l'esperienza 
e le capacità di frenare i furori 
di questo bravo giocatore. 

Si parla anche di Johann 
Ctuyff, il collega della panchi¬ 
na accanto, che forse Masera 
tornerà a guidare la sua squa¬ 
dra a quaranta giorni dall'ope¬ 
razione al cuore. «Proverò 
un'emozione Intensa a stnn- 
gergli la mano. £ sempre sUito 
un mio idolo. È uno che rimar¬ 
rà nella storia. L'ho sempre 
ammirato. Mtrettanto non po¬ 
trà dire lui di me. (^issà se sa 
come mi chiamo*. Stasera la 
Juve cercherà di rispondere al 
Barcellona affidandosi al vec¬ 
chio contR^lede italiano. Tar¬ 
ma dei deboli cercando di 
sfruttare le falle difensive dei 
catalani, fortissimi dal centro¬ 
campo in su: «Il nostro sarà un 
contropiede come reazione - 
puntualizza -. (}ueilo tattico è 
un'altra cosa, é quello dei de¬ 
boli*. La squadra sembra aver 
assorbito la sconBlta di Firen¬ 
ze. Bafflio„il grande Inquisito, 
dice di essere tranquillo e di 
aver messo nel ripostiglio le 
polemiche; «Su di me é stato 
creato un caso <J>e tton ha 
senso, ma in Italia c’è un gusto 
sadico di inguantile le cose, 
più del normale*. Chi invece 
non è Uanquillo é Totò Schilla¬ 
ci. La sua presenza è in dub¬ 
bio, per motivi tattici. 


Catalani spavaldi 
«Vinceremo 2 a 0» 


DAL NOSTRO INVIATO 


M BARCELLONA La prima 
impressione é che al club «blu- 
grana* questa prima semifina¬ 
le di Coppa delle (^ppe inte¬ 
ressa fino ad un certo punto. 
Carles Rexach, aiutante di 
campo di Johann Ouyfl, che 
anche ieri si è eclissato (ma 
oggi sarà in panchina), ha 
parlato di questa sfida tra due 
Ira I più grandi club d'Europa, 
senza però mostrare quella 
tensione, quella carica tipica 
delle vigilie importanti Ha tes¬ 
suto elogi agli avversali, ha 
magnificalo Roberto Saggio e 
il goleador Totò Schillaci, ma 
quando gli è stato chiesto del 
campionato, che li vede salda¬ 
mente al primo posto, Rexach 
candidamente ha fallo inten¬ 
dere quanto fosse basso Tinte- 
resse per questa Coppa. •(Que¬ 
st'anno il Barcellona va mollo 
forte-ha splegato-siamo in cor¬ 
sa su Ire obiettivi; campionato 
Coppa Coppe e Coppa di Spa¬ 
gna. CenbatU tutti e tre è prati¬ 


camente impossibile. Però una 
cosa è certa, allo scudetto non 
vogliamo rinunciare, e que¬ 
st'anno possiamo farcela. Cosi 
potremo di nuovo provare con 
la Coppa dei Campioni l'uni¬ 
co trofeo che non siamo mai 
nusciti a vincere. Due volte in 
finale, due volte battuti la pn- 
ma dai rumeni dello Steaua, la 
seconda dai portoghesi del 
Benfica*. Che il Barcellona ab¬ 
bia il desiderio di tornare in 
grande stile nel firmamento 
europeo lo si deduce anche 
dalle numerose operazioni di 
mercato nelle quali si è luHato. 
Mentre è esplosa fragorosa la 
notizia di Van Basten, di cui 
parliamo accanto, la dirigenza 
catalana è impegnata a con- - 
seivare i suoi migiioti elementi. 
Lunedi ha rinnovato il contrat¬ 
to al portiere Zubizairela. sta 
facendo fuoco e fiamme per 
poter tenere Golcoechea. E la 
Juve? «Vinceremo 2-0*. 

□flxOx 


Negli ultimi anni i nerazzurri mai oltre i quarti: stasera prova del 9 

Gian gala annunciato a lisbòna 
Trapattoni: «Tutti aU’attaccc^^ 


COPPACAMPIONI 


DatentofMIUw (Italia)-Pinate 29 màBBlo 3 Bari 


8EMIFINAU 


Bayern Monaco (Qar)*Stella Rossa Belgrado (Jug) 
Spaitak Mosca (Urasi-Olympique Marsiglia (Fra) 


24 aprile 


Stasera alle 22 (ore italiane) l'Inter affronta a Usbo* 
fla lo Spoitlng per la prima semifinale di Coppa Ue¬ 
fa. Pochi dubbi e una discreta Fiducia di passare il 
turno. Forse perfino troppa. Salvo ripensamenti do¬ 
vrebbe giocare Paganin, rapidamente guarito dopo 
la botta alla ciglia rimediata sabato contro il Bari. 
Oltre settantacinquemila persone per un incasso re¬ 
cord di tre miliardi. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

OARIOCICCARILU 


WTER-SPORTING 


Zenga 

Barfloiìil 

Brenme 

BanlMIni 

Farri 

Paganin 

Bianchi 

Barri 

Kllnimann 

Matthaeus 

Serena 


I hrkovlc 
a Xavier 
a Venaclo 
4 Lulenho 
8 Ual 

a Oceano 

7 FHIpe 

8 Douglas 
8 BaloKov 
lOGomaz 

II Cadete 


■a LISBONA Resta un piccolo 
dubbio (calcistico) in questa 
Lisbona tirata a lucido dal sole 
e dal vento; che TInler se la stia 
prendendo troppo comoda. 
Che Insomma si senta già in fi¬ 
nale prima di aver pagato il bi- 
gUetta Forse cl sbagliamo, an- 
M sarà sicuramenle cosi, però 
tton bisogna neppure esagera- 
' re In disinvoltura. Più che una 
sqptUlnale. dllaltl, a sentir Tu¬ 
more dei nerazzurri, sembra il 
primo turno di qualllicazione, 
quando s'incrociano squadre 
sconosciute dal nome impro- 
nimciabUe Lo Sporting. d’ac¬ 
cordo, non sarà un fulmine di 
guerra, però shada facendo ha 
. pure eliminato i belgi del Mali- 
nes, che non sono, calcisiica- 
mente, gli ultimi asini delTEu- 
ropa. 

Realismo o oitimismo? Ve¬ 
dremo stasera quando le due 


formazioni faranno il loro in¬ 
gresso sul prato del José Alva- 
lode dove si prevede gran pie¬ 
none: SOmlla persone per un 
incasso record di circa tre mi¬ 
liardi Qui U nome delTInter fa 
sempre un certo effetto: non va 
dimenticalo infatti che proprio 
a Lisbona i nerazzurri, opposti 
in finale al Celile, persero l'oc¬ 
casione per acchiappare la lo¬ 
ro terza Coppa dei Campioni 
Era il 2S maggio 1967 e la gran¬ 
de Inter concludeva il suo ci¬ 
clo. Altri tempi, altre congiun¬ 
ture. Dopo però la squadra mi¬ 
lanese, in Europa, ha sempre 
remato controcortcnlc. 

Adesso Timer pare viaggiare 
col vento in poppa. E anche 
Trapattonl di solito restio a 
lanciarsi in dichiarazioni otti¬ 
mistiche, suona i tre squilli del¬ 
la carica; «Per favore, non tirale 
fuori la solila stona delTInter 


Arbitro: Retrovie (Jugoslavo) 


Malglogllo ia Sergio 
Baresi laJoaoUils 
Mandortlnl 14 Miguel 
Stringara 18 Mario Jorge 
Pizzi 18 Careca 


dai due volti che gioca soprat¬ 
tutto per non prenderle. Tutte 
balle. Anche stasera noi andia¬ 
mo in campo per vincere. Non 
guardale i numeri delle maglie 
o i ruoli. Non contano. Più che 
le intenzioni contano i latti 
Noi vogliamo giocare un cal¬ 
cio offensivo, e se non cl riu¬ 
sciamo vuol dire che gii avver¬ 
sari non ce Thanno permes¬ 
so. 

Solo per un attimo Trapano- 
ni tira il freno delTeuforia. E 
cioè quando parla dei porto¬ 
ghesi: «A Bologna hanno gio¬ 


cato un ottima partita. Panno 
pressing, sono tatticamente di¬ 
sciplinati e, soprattutto, sono 
molto calmi II pallone, insom¬ 
ma, non gli brucia tra i piedi*. 
Questa é l'unico avviso di perì¬ 
colo. Per U resto, tutto sembra 
avviato, secondo i ncrazzuni, 
sui binari di una tranquilla 
qualificazione. Per Brchmc, 
TInter pu-O sicuramente gioca¬ 
re su due tavoli: coppa e scu¬ 
detto, tranquilli, nessun pro¬ 
blema. E anche Serena, che 
giovedì sera si è Incontrato con 
Luciano Moggi per un suo 
eventuale passaggio al Torino 
(al momento la sua situazione 
é bloccata: Timer gli offre un 
contratto di un anno, hii lo 
vuole biennale), vede la finale 
come un obiettivo facilmente 
raggiungibile. Molto di più rag¬ 
giungibile, sottolinea, dello 
scudetto. - 

Quanto alla formazione, 
L'Imer ha pochi problemi Sal¬ 
vo ullimi npensamenU, Paga¬ 
nin dovrebbe giocare regolar¬ 
mente. TTapaltonl Tha fatto 
guarire a tempo di record. La 
formazione é quella classica, 
mentre lo Sporting, rispetto al¬ 
la partita con il Bologna, pre¬ 
senterà quello che atlualmenle 
é il suo giocatore più lappre- 
senlativo, cioè II bulgaro Ifras- 
simir Balakov. Qui a Lisbona se 
ne dice un gran bene. 


COPPACOPPE De tempra Sampdorla (lialla) - Pinate 18 maggio a Rotterdam 


_ 8EMIFIWAU _ 

Legla Varsavia (PoO-Mancheater United (O.B.) 
Barcellona (Spa)-JUVENTUS (Ita) 


COPPAUEFA 


24 aprila 


Detentore Juventue (Halle) 


8EMIRNALI 


Broendby(Dan)-ROMA(lta) og 

Sporting Lisbona (Por)-INTER (Ita) » 

La prima tinaie sarà giocata In casa della vincente di Sportlng-INTER 


24 aprile 


Il pericolo è Balakov 


DAL NOSTRO INVIATO 


■a LISBONA «Mi va benissimo che Timer sia 
considerata favorita. Ha un ottima difesa, un 
gran Matthaeus e un contropiede che é la sua 
arma migliore*. Marinho Perés, allenatore dello 
Sporting, è tranquillo. DelTInter sa tutto. A que¬ 
sto appuntamento si è preparato con cura. Per¬ 
so il campionato, tutte te speranze portoghesi 
sono indirizzate verso la Coppa: da 17 anni lo 
Sporting non raggiungeva una semifinale euro¬ 
pea. Grande entusiasmo: ai giocatori, in caso di 
successo, é stato garantito un premio di dieci 
milioni a testa. Anche i tifosi hanno risposto in 
massa: dovrebbero riempire comptelamente i 
75.200 posti dello stadio José Alvalade. Nel loro 


cammino, i portoghesi hanno eliminato il Mali- 
nes, U Tlmlsoaia, Il Vitesse e II Bologna. Due i 
suoi giocatori di spicco: Femado Comes, 34 an¬ 
ni, 316 reti in campionato, Krassimir Balakov. 24 
anni nuovo latemo emergente. Lo Sporting più 
che una squadra portoghese é una legione stra¬ 
niera: sono ben sette i giocatori provenienti da 
un'alaa nozione. Due iugoslavi, quattro brasilia¬ 
ni e un bulgaro. Il bulgaro é Balakov, un trequar- 
tista sul quale si concentrano tuUe te speranze 
dei tifosi: la sua specialità é il tiro di di sinisbo. Il 
punto debole dello Sporting é soprattutto la di¬ 
fesa. abbastanza lenta e perforabite in contro¬ 
piede. Quanto a Comes, Il centravanti, indub¬ 
biamente ha lasciato un segno nel calcio porto¬ 
ghese. Ma ormai, di lui, si paria sempre per il 
passalo. □Dtz Ce. 


Ma il rientro di Giannini è quasi certo. Società: sfuma Tipotesi-Agusta, Ciarrapico ormai presidente 

MiUe dubbi all’ombra di Amleto 


Si va delineando il futuro assetto societario della Ro¬ 
ma. A fine settimana Giuseppe Ciarrapico conclu¬ 
derà la trattativa, ma l’annuncio ufficiale potrebbe 
avvenire già stasera, ferì ha perso credito l’ipotesi 
della cordata del conte RocIq' Agusta, manovra di 
disturbo orchestrata da Sbardella, «nemico» storico 
del compagno di partito Ciarrapico. Anche negli 
ambienti federali esclusa l’ipotesi-Agusta. 


STIPANO BOLORINI 


ROMA-BROENDBY 


Cervone 
Gerolin 
Carboni 
Berthold 
Aldair 
Nela 
Desideri 
Di Mauro 
Voellor 
Giannini 
RIzzItelli 


I Schmelchel 
a ajensen 

a Okechukvu 
4 LJensen 
a B.Jensen 
a J.Jensen 

7 Crirlstofte 

8 Madsen 
a PIngel 

IO Christansen 

II Vllfort 


■■ COPENAGHEN Una paro¬ 
la, sotto forme diverse, domina 
questa vigilia delTenneslma 
avwentura europea della Ro¬ 
ma: dubbio. C'è il dubbio 
Giannini c’é il dubbio stan¬ 
chezza. c'è il dubbio BrOndby. 
Un'anticamera poco nlassan- 
le, intonata sicuramente alle 
sbade battulc dai giallorossi 
nella toro lunga stagione. La 


truppa di Bianchi si avvicina al- 
Tappunlamenlo d,inese con 
l'animo scosso dalie incertez¬ 
ze. Menbe a Roma si stanno 
consumando gli ultimi atti di 
uno snervante passaggio di 
consegne ai ’/crtici della socie¬ 
tà, la squadra è tormentala 
dalTassIllo stanchezza. I se¬ 
condi tempi giocati con Milan 


Arbitro: Nemeth (Ungheria) 


Zinetti 12 Hansen 
Comi ia Risager 
Piacentini 14 C. V. Jensen 
Saisano 15 H. Jensen 
Muzzi 16 Rasmussen 


e Lazio hanno (alto suonare 
l'allarme. Troppe, soprattutto 
sul plano nervoso, dieci partite 
In quaranta sloml. E stasera, 
nel rispetto della media, sarà 
l'undicesima volta in quaranla- 
quatbo. Una maratona sban¬ 
cante che ha portalo i giallo- 
rossi alla Imale di Coppa Italia 
e al penultimo atto della Cop¬ 
pa Uefa, ma che ha pure lace¬ 
rato energie fisiche c psicologi¬ 
che. Vocllcr. che non è il tipo 
da mendicare scuse, fa capire 
di essere ormai alle soglie del- 
. la nausea: .Non ho mai gioca¬ 
lo tanto come' quest'anno, 
quarantaquattro partite con la 
Roma e cinque con la Nazio¬ 
nale. Un record. Se il BrOndby 
tosse capitalo nel turni Inizlail 
la musica sarebbe stala diver¬ 
sa, ora bisogna stare attenti. 
Loro hanno appena comincia¬ 
lo la stagione e si giocano do¬ 


mani (oggi, ndr) la partita del¬ 
la loro vita, menbe noi invece 
siamo aU'epilogo e il fiatone si 
sente*. Cervone è meno pessi¬ 
mista. Dice: «La stanchezza è 
un problema relativo Quando 
la ruota gira bene, passa tutto 
più in beltà. E per la Roma, 
derby a parte, negli ultimi tem¬ 
po è filalo lutto per il verso giu¬ 
sto*. Il portiere giallorosso ha 
fatto capire che per lui rimane¬ 
re a Roma sarebbe il massimo: 
•Sono stanco di cambiare città. 
Nella mia carriera ho giocalo 
in boppe squadre: è ora di ler- 
marsl*. il suo procuratore, Ca- 
liendo si è incontralo con Ma¬ 
scelti lunedi l'accordo di mas¬ 
sima per un contratto triennale 
è stato raggiunto, ora manca 
solo la firma. 

len mattina la conferenza 
stampa di Bianchi ha regalalo 


ben poco. Sul fronte formazio¬ 
ne Tunica novità, prevista, è il 
rientro di Giannini. Il Principe 
manca dalla panila con la Ju¬ 
ventus: diciassette giorni di 
lontananza dal campo quanto 
potranno condizionare la sua 
partecipazione contro i dane¬ 
si’' Gli altri due acciaccati, 
Tempestllli e Pellegnnl sono 
out: in difesa, dunque, si è an¬ 
cora all'emergenza. La Borsa- 
squadra ha visto salire te quo¬ 
tazioni di Comi: un suo even¬ 
tuale nenbo comporterebbe il 
ritorno di Nela sulla lascia e 
l'esclusione di Carboni. Ma è 
un'Ipotesi remota. Nel faccia a 
(accia con i cronisti Bianchi 
non ha voluto anticipare nulla. 
Ha preterito dilungarsi su que¬ 
sti sorprendcnii danesi, seguili 
da vicino dal tecnico romani¬ 
sta nel giorno di Pasqua e ri¬ 
passati. nelle videocasseue 



Giuseppe Giannini 


delle partile giocate fin qui in 
Coppa. Bianchi ha avvertito i 
suoi: .11 Brondby è una squa¬ 
dra a rischio, con giocatori che 
corrono, non sprowedub lani- 
camente. L'unico vantaggio è 
che, stavolta non ci saranno 
pugni e calci..... Una chiusura 
che ci rimanda al derby; la cor¬ 
rida di sabato è ancora negli 
occhi del tecnico bresciano. 


Cand-Wevelgem 

Ballerini 

eArgentin 

traifavoritì 



Conbnua la serie delle classiche pnmaverili del ciclismo m- 
temazionate. Si corre oggi in Bel^o la Gand-Wevelgem con 
ben quattro squadre italiane iscntte al via; TAnostea di More¬ 
no Aigentin (nella foto), la Carierà di Guido Bontempi, la 
Gatoradc capitanata da Fidanza, e la Del Tongo di Cipollini 
e Ballenni. Fra i corridori ilaliaru presenti va incluso anche 
Maurizio Fondnest che corre con la maglia della Panasonic 
il più in forma della pattuglia bicolore appare FraiKO Balleri¬ 
ni. volenteroso e sfortunato protagonista del Giro delle Fian¬ 
dre di domenica scorsa. Intanto, si è disputata len in Spagna 
la seconda tappa del Giro dei paesi baschi a cui partecipano 
Gianni Bugno e Claudio Chiappuccl Si è imposto in volata il 
tedesco Kappes. 

Ghedina continua Continuano a migliorare te 

a nttAllAnvi» condizioni fisiche di Kristian 

migliorare Ghedina dopo a grave ìnci- 

«NCSSUn dOnCit deme sbadate in cui e rlma- 

neuroloaico» co'"*®"® domenica pò- 

neurologico» meriggio sull’aulosbada Mi- 

lano-Torino. Il bollettino 
medico emesso ieri dai me¬ 
dici delTospedate di Rho, dove è ricoverato lo sciatore az- 
zuRO, afferma che il paztente qxesenta attualmente un ede¬ 
ma cerebrale in regressione, confermato questa mattina dal¬ 
la Tac*. I medici nfenscono che (jhedina <omunica lucida¬ 
mente ai curanti e non presenta deficit neurologici*. La pro¬ 
gnosi resta nseivata anche se i sanitari pobebbero specifica¬ 
re già ha 24 ore i tempi di guarigione dell'atleta. 

La Ferrari iniria Il prossimo 28 aprite si di¬ 
ai MiiaoIIa sputerà a Imola il Gran pre¬ 
di ItHigOilO n,lo Formula i e la Ferrari 

le grandi manovre sta intensificando l test per 

perllCpdilmob 

regola dopo il deludente av- 
vìo di stagione. Per la casa di 
Maranello inizia oggi una due giorni di prove «a porte chiu¬ 
se* sulla pista delTautodromo del Mugello i due piloti uffi¬ 
ciali. Alain Ptost e Jean Alesi sperimenteranno diverse solu- 
Itone tecniche iroteme al collaudatoré Andrea MonteiminL 
Insieme alte Ferrari proveranno anche te scuderie Minardi e 
Italia. 


La Ferrari iniria 
a! Mugello 
le grandi manovre 
per il Cp di Imola 


PerMaradona Diego Maradona ha te «porte 

nAitP andrtd aperte* per la nazionale ar- 

|zuncd|n;ruc sentina. Lo hanno affermato 

nella nazionale ieri sia T allenatore della 

»r/aanttns squadra bUmcoceleste, Alfio 

drgenund j, presidente della 

ledercaicio argentina (Ata), 
Julio Grondona. Basile ha 
sottolineato che «in questo momento bisogna lasciarlo tran¬ 
quillo». «Diego - ha aggiunto - già sa di avete te porte aperte 
per venire alla nazionale quando vuote. E questo farà bene 
non soltanto a lui ma aixttic al gruppo di giocatori perchè 
potranno imparare molto dalla sua esperienza intemazio- 
nate*. Per te prossime partite che la nazionale aigentiikB gio¬ 
cherà a moKl® bègli States e In Inghllteita doviàbe essere 
convocalo anche l'aialanilno Claudio Caniggia. 

Vdd&ippiCSI Tragedia del mare nei cono 

Donala traaMlia «Europa 92*. una regala 

UWpHUWeaia Inlomo ai mondo. Un velista 

in FinUndUI linlarKlese, Ruui Hadula, di 

o in Ilo 26 anni è stalo sbalzalo bi 

e in UM acqua neU'Oceano Pacifico 

durante la quinta tappa 
majtteamaieeralntempe- 
sla. Le ricerche si seoo piotaae per olne24 ore ma senz Bit- 
subatL Negli States Bill Shoemaher, leggenda deUIppiCB. N 
nova In condbioni mollo aiiiche a sueguHodi un inciilenle 
stradate. Shoemaker è finito fuori strada a SiDimas, vicino a 
Los Angeles. Era da solo e si bowava sono gli effetti delTal- 
cooL 


Vela & ippica 
Dcopiati^edia 
innniandia 
e in Usa 


Tennis Dopo la vittoria ottenuta lu- 

L’azzurm Furian Camporese. D 

LdSU^runan Barcellona 

umilia Leconte (SSO.OOO doilart di monte- 

a Barrpllona 'ès^^ato una 

Dnreeiinnn grande prestazione di un al¬ 

tro tennista azzurro, Renzo 
Furian. L'allievo di Riccardo 
Piatti (come Camporese e Carata) ha eliminato al primo 
tunxr l'accreditato francese Henri Leconte con un perento- 
no 6-1, 6-2. Eliminato, invece, Diego Nargiso. Lo spagnolo 
Lopez lo ha battuto in tre set con li punteggio di 6-3, 6-7 
(5/7), 6-3. Omar Campoicse ha superato li baiKeseCham¬ 
pion per3-66-l 6-2. 

Neivitesi Il tecnico del Lecce, ZibI Bo- 

al I orro è l'attaccante Pietro 

«u Paolo Vitdis hanno avuto ie- 

DlVCfwiO n un'animata discussione, 

Bonlek-Vhtns IS.'S.'SdrSiS 

divieto al giocatote di paite- 
cipare alla seduta. Discor- 
danb sono state te versioni suU’accaduto. Secondo quanto 
ha dichiarato l’allenatore polacco, il giocatore gli era appar¬ 
so svogliato* per cui è stato invitato a non partecipare all' al¬ 
lenamento. Da parte sua Virdis ha raccontato che Taltenato- 
re T ha invitato a non unirsi ai componi per l'allenamento. 
L'attaccante avrebbe commentalo l'annuncio dato da Bo- 
niek che in serata la squadra ai completo avrebbe dovuto 
partecipare ad una funzione religiosa, con Talfermazione; 
•Queste decbioni appartengono a scelte individuali e sog¬ 
gettive». 

Il dramma La tremenda epidemia di 

Aatmton coleracheslamietendovitti- 

UCI vwgre ree nel Sudamenca ha co- 

COStrigG la rìta stretto la Fifa a spostare in 

t it 1 . ■_ mondiali under 17, in 

I mondiali DaUV programma dalie agosto ai 

I settembre. La manifesta¬ 
tone avrebbe dovuto svolgersi in Equador, ma l'estendersi 
in alcune zone di questo paese dell’epidemia scoppiata in 
Perù ha convinto i dirigenti della Federcalclo inteiria^nate 
ad effettuare il trasferimento. 


Nendtesi 
al Lecce 
Diverbio 
Boniek-Virdis 


ENRICO CONTI 


SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Ralimo. 20 40 Calcio: Barcellona-Juventus (Coppa Coppe). 

Raldoe. I8.00Tg2Spoitsera',20.15Tg2 Lo sport. 

Ralire. 11.30 Hockey su pista; Coruna-Hockey Monza (Coppa 
dei Campioni); IS30-17.15 Ciclismo; Cand-Wewelgen; (Ca¬ 
nottaggio; Golf; l8.45Tg3 Derby. 

Rete 4.19 00 Calcio: Broendby-Roma (Coppa Uefa), 22.00 Cal¬ 
cio: Sponmg-Usbona-Inter (Coppa Uefa). 

Tmc. 13.00 Sport News; 23.40 Top Sport. Calcio- semifinali di 
Coppa (diffenla). 

Tele-fà. ISSO Calcio: Ompionato spagnolo; 1930 Sportime; 
20 30 Basket Nba: Portland Trail Blazers-Los Angeles Lakers. 

Radiol. 19.00Olcio' Broendby-Roma (CoppaUefa). 

itadlo2.20.45 Barcellona-Juvenlus (Coppa delle Coppe) ; 22.00 
Sporting Usbona-lmer (Coppa Uef.i). 


Il dramma 
del colera 
costrigelaFifa 
a spostare 
I Mondiali baby 
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Sport 


Van Basten La squadra catalana ha offerto aH'olandese 
verso un ingaggio quinquennale a oltre 2 miliardi 

il Barcellona di lire Tanno e un indennizzò di 11 miliardi 
■■■.. .1 al Milani mancherebbe solo il si di Berlusconi 

n Marco d’oro 


Marco Van Basten passerà al Barcellona? La notizia 
di un accordo già raggiunto fra il club catalano e il 
giocatore è stato dato con grande risalto alla stampa 
spagnola. Al giocatore è stato promesso un contrat¬ 
to quinquennale che gli consentirà di guadagnare 
un miliardo e settecento milioni all'anno. Ora biso¬ 
gnerà vedere quale sarà la contromossa del al quale 
il giocatore è legato fino al giugno 93. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO CAPRIO 


mm BARCELLONA. Marco Van 
Basten ha dello si al Barcello¬ 
na. Perora si tratta di un si con. 
dizionaio dal contralto che il 
centravanti ha con il Milan fino 
al giugno del 93. perù é indub¬ 
bio che le proposte avanzale 
dalla società catalana lo han¬ 
no particolannenic allenalo, 
tanto da dare il suo assenso al¬ 
la bozza di accordo presenta¬ 
tagli da Cor Cosler, suocero 
dell'allenatore del ‘Barca» 
Johann Cruyfl, in uno dei loro 
ultimi incontri. La notizia e sta¬ 
ta data ieri con grande risalto 


dal più importanti giornali spa¬ 
gnoli, ctie hanno dedicato am¬ 
pi servizi su quella che può es¬ 
sere ntcnuta una trallaliva se¬ 
conda soltanto a quella che 
definì li passaggio di Marado- 
na al Napoli Pur di averlo nella 
sua squ idra, ntomata in que¬ 
sta stagione ai grandi vertici 
del calcio nazionale e intem.i- 
zionale, il presidente catalano 
Joscp Uijis Nunez gli ha ollerio 
contralto da nababbo due¬ 
cento milioni di pesctas all'an¬ 
no, pan a due miliardi e due¬ 


cento milioni di lire italiane, 
per cinque anni con la possibi¬ 
lità di un ulteriore prolunga¬ 
mento. Un'oflerta da capogiru, 
che permetterebbe al giocato¬ 
re olandese, che ha vcntisei 
anni, di amvare al capolinea 
della sua camera coperto d'o¬ 
ro Chiaramente, la trattativa 
per ora ù nstretta soltanto a 
due delle tre parti interessate. 
Manca, infatti, l'assenso del 
presidente del Milan Silvio Ber¬ 
lusconi, che di sicuro cercherà 
in tutte le maniere di non la¬ 
sciarsi soffiare un giocatore co¬ 
si prestigioso e amato dai tifo¬ 
si Già l'anno scorso e nusclio 
a respingere i tentativi del Bar¬ 
cellona, però di Ironie all'insi¬ 
stenza del club catalano, al de- 
sideno del giocatore di rag¬ 
giungere Cruyff, l'uomo che lo 
ha lancialo nel grande calcio e 
la necessità di rinnovare una 
squadra che in questa stagione 
ha fallilo lutti i suoi obiettivi 
(c'e ancora qualche speranza 
per il campionato), potrebbe 


anche essere spinto a rivedere 
I SUOI programmi, che al mo¬ 
mento prevedono la riconfer¬ 
ma del centravanti olandese. 
Mollo dipenderà da ciò che 
deciderà di fare l'allenatore Ar- 
ngo Sacchi. I suoi rapporti con 
Van Basten non sono dei mi¬ 
gliori e pare che entrambi ab¬ 
biano messo Berlusconi nelle 
condizioni di scegliere per il 
futuro uno dei due. Ecco, quin¬ 
di , che SI verrebbe ad aprire 
uno spiraglio a questa trattati¬ 
va. per ora soltanto privata tra 
Marco e il Barcellona, anche 
sulla spinta di un indennizzo di 
oltre mille milioni di pesctas, 
oltre undici miliardi, che la so¬ 
cietà rossoncra nceverebbe m 
cambio del cartellino del cen¬ 
travanti Di sicuro Silvio Berlu¬ 
sconi, a questo punto, o sce¬ 
glie di lare concorrenza al Bar¬ 
cellona sul piano economico, 
cioè offrendo a Van Basten lo 
stesso ricco ingaggio promes¬ 
sogli da Nunez, oppure dovrà 
ammainare bandiera se non 


vuole correre il rischio fra due 
anni, quando scadrà il contrat¬ 
to. di vocisi soffiare il giocato¬ 
re soltanto in cambio del mo¬ 
desto indennizzo previsto dal- 
rUefa. Motto dipenderà dalle 
prossime scelte strategiche 
Socchi o non Sacchi'tVan Ba¬ 
sten o non Van Basten’ Berlu¬ 
sconi, intanto, nel corso della 
trasmissione televisiva di Tele- 
3 ‘Hablando se cnt'icnde la 
gente*, andata in onda lunedi 
all'una di notte, ha dichiarato 
telefonicamente dalla sua villa 
di Arcore in diretta di aver la¬ 
sciato campo libero al presi¬ 
dente del Reai Madnd Ramon 
Mendoza di acquistare Robert 
Prosinecki, attaccante della 
Stella Rossa, figura emergente 
del calcio intemazionale. Più 
cauto il presidente rossoncro è 
stato nguardo ad un passaggio 
sempre al club madnleno del¬ 
l'allenatore Socchi e Ruud Cul- 
lit «Non credo che si muove- 
ranno da Milano* sono state le 
sue parole. 



Marco Van Basten, 2S anni, sembra ormai diretto verso Barcellona 


L’allenatore rossonero declina l’offerta del club spagnolo: anche GuUit lo imita: «Resto a Milano, sto troppo bene» 


E Sacelli dice no alla tentatone Reai 



Antgo SaccM ha ilnuciato All'esperienza spagno a 


Arrigo Sacchi ribadisce il suo «no» al Reai Madrid at¬ 
traverso un comunicato, mentre parla del possibile 
passaggio di Van Basten al Barcellona, visto che l'at¬ 
taccante continua nel suo silenzio stampa. «Il gioca¬ 
tore - dice Sacchi - è legato da contratto e del suo 
futuro può disporre solo la controparte». Come dire: 
l'ultima parola spetta a Berlusconi... Anche Gullit ri¬ 
badisce il suo «no» ai Reai. 


PUR AUGUSTO STAGI 


■1 MILANO. Van Basten fa U 
silenzio stampa. Arrigo Sacchi 
nsponde con un comunicato. 
Ruud Culli! spiega a voce le ra¬ 
gioni <kl suo •!«)• al Rcal Ma¬ 
drid. Tre modi diversi per giu¬ 
rare fedeltà a sua Eminenza, 
Silvio Berlusconi. La notizia del 
passaggio di Marco Van Ba¬ 
sten dal Milan al Barcellona è 


rimbalzata a Milanello con la 
velocità del suono. Il quotidia¬ 
no Mondo deporlioo. noioria- 
mcnte vicino alla dirigenza del 
club catalano evidenzia la no¬ 
tizia' a Milanello nessuno fa 
una piega. Di questi tempi so¬ 
no abituati. Van Basten non 
porla, somde e si scusa con i 
cronisti presenti che pendono 


dalle sue labbra; ma si sa, è 
dall'ultima trasferta con la na¬ 
zionale «Grange* che l'asso 
olandese ha scelto m silenzio 
stampa. Per lui parta Amgo 
Socchi, il quale prima però 
sbriga la sua «pratica*, leggen¬ 
do un comunicato, nel quale 
ufficializza il suo «no* al Reai 
Madnd; «Ringrazio In modo 
particolare il signor Ramon 
Mendoza, che stimo come uo¬ 
mo e come dirigente di calcio 
- SI legge nel comunicalo -, 
ma come più volte hodichla- 
rato, ho un contratto con il Mi- 
lan fino al giugno 1992. Ribadi¬ 
sco che ogni decisione sul mio 
futuro profesisonale fa comu¬ 
nicherò ai dottor Berlusconi, 
come da accordi presi, al ter¬ 
mine di questo campionato*. 
Presenti a Milanello anche al¬ 
cuni giornalisti spagnoli, f qua¬ 


li si sono preoccupati di do¬ 
mandare al tecnico rossoneto' 
è possibile che a line stagione 
possa passare al Reai? Sacchi, 
dal canto suo. ha ribadito: 
•Credo che il comunicalo sia 
stato suilicienlemenle chiaro. 
Ad ogni modo - ha aggiunto -, 
spero che Mendoza possa ave¬ 
re altre .soddislazioni. Un uo¬ 
mo si valuta soprattutto nelle 
sconlitte e noi abbiamo avuto 
modo di conoscerlo bene da 
questo punto di vista*. Sul pos- 
sibilepassagglo al Barcellona 
di Marco Van Basien, Socchi 
ha aggiunto; nQuando sei sotto 
contralto hai soiioscnito un 
impegno. A questo punto di¬ 
pende solo dalla controparte 
(Berlusconi n.d.r.) decidere 
sul suo luturo». Come dire se il 
Bertesca vuole. Marco va via. 
Ruud Gullit invece ad andarse¬ 


ne non ci pensa assolutamen¬ 
te e lo dice senza comunicati o 
gin di parole. *10 resto. So che 
tutti mi cercano, ma io non ho 
intenzione di abbandonare il 
Milani qui sio troppo bene, ed 
ho ancora mollo da vincere*. 
Insomma tante parole, ma an¬ 
cora poche certezze. Nell'am- 
bienle rossonero però non si 
preoccupano' do^ te uscite 
del presidente madrìdista han¬ 
no capito il giochino. In Spa¬ 
gna stanno solirendo di sin¬ 
drome Italica. «Da troppo tem¬ 
po in Spagna non sono prota¬ 
gonisti cercano disperata¬ 
mente grandi campioni e pre¬ 
stigiose coppe - spiega Gullit 
-, In Spagna non sognano al¬ 
tro che rubare la leadership 
calcistica all'Italia, che può av¬ 
valersi, da alcuni anni, dei cal- 
cialon più forti del Mondo* 


Gli sponsor della pallavolo 

Valzer di miliardi sotto rete 
ma le piccole società 
lottano per la sopravvivenza 


Gli abbinamenti deiia Al 


SQUADRA 

SPONSOR 90-91 

SPONSOR 91-92 

Falconara 


Api? Merloni? 

Catania 

Terme Acireale 

7 

Agnganto 

Ceramiche Edilcuoghi 

? 

Reggio Emilia 

Prep 

Prep ? 

Parma 

Mxlcono 

Maxicono 7 Trussardi ? 

Modena 

Philips 

Ferrari? Panini? 

Treviso' 

Sisley 

Sisley 

Ravenna' 

Messaggero 

Messaggero 

Cuneo 

Alpitour 

Alpitour 

Milano' 

Mediolanum 

Mediolanum 

Milano 

Gividl 

? 

Padova 

Charro 

Charro ? 

Montichlarl 

Gabeca 

Gabeca 7 

Bologna 

Fochi 

7 

Spoleto 

Olio Venturi 

Venturi? Forrarello ? 

Brescia 

Siap 

7 


N B. Lo squadre contrassegnate con l’asterisco sono state 
acquistata dallo sponsor _ 


LORENZO BRIANI 


■i ROMA. Pallavolisti ormai 
come 1 calcialon. cioè super- 
pagati viziati e idolatrau. Per¬ 
ché’ Come SI è potuto amvare 
a tanto’ La vittona ai campio¬ 
nati del mondo della naziona¬ 
le di Julio Velasco in Brasile, 
l'anno scorso, non c'entra in 
quanto lutti i nazionali aveva¬ 
no trovato una sistemazione 
prima di partire per il Brasile. 
Certamente a far lievitare i 
prezzi (c quindi i costi) del 
campionato ha influito non 
poco l'entrata in gioco di Ire 
potenti Gruppi economici 
(Berlusconi a Milano, Gardini 
a Ravenna e Benetlon a Trevi¬ 
so) che SI sono fatti la guerra 
nell'estate scorsa per accapar¬ 
rarsi I pezzi miglion del merca¬ 
to Si è arrivati a pagaie quasi 
un miliardo di lue per stagione 
ad atleti che appena due anni 
la ne percepivano la metà. 
Quale Tobiellivo delle società’ 
Sicuramente un consistente ri¬ 
torno d'immaguie per giustifi¬ 
care Investimenti che hanno 
persino superalo i 10 miliardi, 
il campionato ne ha sicura¬ 
mente risentito e, di conse¬ 
guenza, sono aumentati aiKhe 
gii interessi intorno alla palla¬ 
volo maschile d'alto livello. Ma 
la realtà del volley italiano 
poggia anche sulle piccole so¬ 
cietà Un esempio su tulti: il 
Falconara è stato costretto a 
vendere il suo pezzo migliore 
(Roberto MasciarellO’al Mes¬ 
saggero di Ravenna per conti¬ 
nuare a sopravvivere, ed è tut¬ 
tora alla ricerca di uno sponsor 
che gli permetta di non scom¬ 
parire dalla mappa del volley. 
Nella stessa situazione del Fal¬ 
conara si trovano altri club; 
hanno trovalo lo sponsor sen¬ 
za eliminare altri problemi. 

Non mancano poi te lotte in¬ 
testine che nguardano soprat¬ 


tutto la proposta di nduire il 
numero delle squadre parteci¬ 
panti al campionaio, portan¬ 
dole dalle attuali 14 a 12. In 
questo modo aumenterebbe 
ancor di più rmtcìcsse verso il 
volley di allo livello, ma n- 
schierebbero di scadere nella 
cadettena diversi club che al 
momento nescono a malape¬ 
na a sopravvivere 
Tornando al capitolo spon¬ 
sor. appare ormai certo che la 
Philips non sosterrà più la 
squadra modenese Innovino¬ 
mi che SI fanno sono quelli 
della Ferran-Fial e della Panini. 
Anzi, li niomo in pnma perso¬ 
na del •Commendator Giusep¬ 
pe Panini* alla testa della squa¬ 
dra modenese rappresente¬ 
rebbe un vero colpo di scena, 
forse una delle ulume posslbi- 
tilA di riportare sotto la Ghfr- 
landma il volley d'alto rango, 
dopo il terremoto delTesiit; 
scorsa quando i van Lucchetta, 
Bernardi, Cantagalli, BertoU e 
Vullo furono acquistab da Me- 
diolanum, Slslcy e Messagge¬ 
ro. Delf'atluate serie Al soltan¬ 
to tre squadre sono con lo 
sponsor assicurato anche per 
la prossima stagione: oltK a 
Milano, Treviso e Ravenna, an¬ 
che Cuneo ha gonfeimato il 
suo abbinamento. L'Alpitour. 
infatti, resterà per almeno altri 
due anni. Il ducono non vate 
viceversa per i tre colossi del 
campionato- Benetton. Cardini 
e Berlusconi sono diventati i 
padroni delle società. Tra te 
neopromossc, l'Olio Venturi di 
Spoleto, allenata da Car.ìielo 
Pitterà appare la compagine 
più attiva. Se il commendator 
Ehrio Venturi non confermerà 
l'attuale abbinamcnio, pare 
che la società abbia già trovato 
un nuovo sponsor di grande n- 
llevo- la Feriarelle. 
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PEUGEOT VI FARA' 

10 GIORNI DA CAMPI 
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r - DAL 12 AL 21 APRILE 
IN TUTTE LE CONCESSIONARIE PÈL'GEOT; . ■ 




PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 
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